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CONTINENTE ORIENTALE 



REGNO DI FRANCIA 


P osta infra le due Esperie , che al di là delle alpine barrie- 
re sulla meridionale Europa si estendono , e bagnata nel lato S. 
E. da' flutti del mediterraneo , mentre F Oceano tutta la parte oc- 
cidentale infino a Borea ne circonda , separandola per angusto 
marittimo braccio dall* Anglia rivale , ammirasi la francese Mo- 
narchia possentissima, che solo laddove co' Paesi-Bassi , coll’ Ale- 
magna , e colla Svizzera si congiugne, ha variabile, ed incerto 
il confine. Natura, ed Arte gareggiano nel formare di questo pae- 
se il più gradevole , soggiorno . Salubrità di clima , ubertà di 
suolo , vantaggio di sito , fecondità di propagazione , sono i do- 
ni , che vi prodiga la Madre universale , ma cercheresti invano 
chi meglio di quelle genti ed alla coltura dello spirito intendes- 
se, c le commerciali intraprese cogl'industriali prodotti alimen- 
tasse , e di maschio valore in guerra , di provide istituzioni in 
pace dispiegasse il pomposo apparato . Perchè riavutasi appena 
dall' ultimo memorando disastro a regger con fermo braccio la bi- 
lancia politica adopera maestoso contegno , non mcn formidabile 
per le folgori , onde armossi nell’ ebbrezza dell'entusiasmo, che 
veneranda per la salda guarentigia dell’organico suo costituzio- 
nale statuto. Estcndcsi la contrada dal 43.° al 51." l.at. N. , c 
dal 5.° al 17." 1. O. del meridiano di Roma. La sua lunghezza 

1 * 
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è di 270 leghe dall' E. all' O. , nè minore dì 230 è la misura di 
sua larghezza dal N. al S. , e ben ciò ne addimostra quanto uni- 
ta , e popolosa sia la quadrata superfìcie , che si fissa in 26,900 
leghe da quindici per grado . 

Tutte le montagne del suolo francese riduconsi a’ tre siste- 
mi delle ALPI , de’ PIRENEI , e delle CEVENNE . Accerchia il 
lato orientale della Provenza , e del Dclfinato , la catena delle 
Alpi , che da Coxio dominatore Cotica furon sotto il romano Im- 
pero appellate . La media elevazione di esse £ di 8,400 piedi pa- 
rigini sopra il livello marino , e la figura degli enormi gruppi 
qua, e là disseminati è veramente pittoresca, e bizzarra. Frale 
sommità più elevate tiene il primato il monte PELYOEX di Val- 
louise , che supera il Mediterraneo per 13,236 piedi. Sieguono il 
monte OL\N , il di cui picco ha un" altezza per soli mille pie- 
di miuorc , il monte GINEVRA , che nella sua cima sollevata a 
11,066 piedi presenta spaziosa pianura, ove di pastorali torme 
ò formato un villaggio , di cui il cenobitico ospizio olire al pa- 
vido viggialore ai c u r o asilo negl’ incontri perigliosi , ed il mon- 
te VISO , d’ onde il celebrato Po scaturisce , e che ad 8,456 pie- 
ni innalza la scoscesa sua vetta . 11 lato boeralc ridonda di ghiac- 
ciajc , e per otto mesi dell* anno mantiene in que’ dorsi la neve 
il rigore iemale. Diramansi dalla catena alpina i gruppi JURA, 
e de’ VOSGES . Divide il primo la Franca-Contea d illa Svizze- 
ra , ed estendasi per 60 leghe in lunghezza su dieci o dodici di 
varia larghezza, estollendo gli acuminati picchi, che nell' elveti- 
ca descrizione rammentammo . Il gruppo vogese distaccasi dal 
Jura sulla estrema frontiera bernese, 1' Alsazia attraversando, e 
la Lorena; di miniere scuopresi abbondevole, di foreste, di pa- 
scoli; sulfuree, c termali sorgenti vi zampillan per entro. Ele- 
vasi a 4,200 piedi la punta del BALLON presso 1' Abazia di 
Mulhach, c poco men alto è il picco di S. ODILE, su di cui 
lo sguardo è da un’ immensa estensione di floride terre ricreato. 

Da Pcrpigunno sul Mediterraneo infino a Rajonna sull’Ocea- 
no occupa lo spazio di 90 leghe in lunghezza , e di 30 in lar- 
gura il montuoso sistema de' Pirenei . che sulla Rassa-Navarra , 
sul Ltam , sulla Guascogna , su Foii , e sul Rossiglione le di- 
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chinatili braccia il ■ ile-mie . Sun dessi dal lato ispanico assai più 
dirupali, che dal liaucese, di metalli , di miueiali , di resine , 
e di legname d’alto fusto somministrati copia, e negli alti pia- 
ni eterne giacciaje racchiudono. Massimi picchi vi si osservano, 
il MONTE-PERDUTO, ed il V1GNEMALE, che oltrepassano 
di diecimila piedi la marina superficie; il picco del MEZZO- 
GIORNO, ed il CANIGU, che a poco minure altezza le ardite 
cime sospingono. Cinque grandi vie aprono dalla Francia alla 
Spagna comodo passaggio su quelle rupi, cd il pedone per mol- 
li altri lati vi rinviene agevole accesso . 

Attraversa il sistema delle Ccvcnnes la Linguadoca , 1’ Al- 
vernin , il Limosino, e la Marca, dando la sua deuouiiuazioue 
generica a tutto quel paese, che fu talora di cittadino sangue 
bagnato, e servì sovente a’ proscrìtti nelle civili gare di bene- 
fico asilo. 11 monte chiamato PUY-DE-NOME è il più rimarche- 
vole non tanto per la sua altezza di 4,547 piedi, quanto per le 
fisiche esperienze eseguitevi dall'illustre Pascal sul peso speci- 
fico dell’aria, onde uno degli attuali Dipartimenti ne ha desun- 
to onorcvul nume. Più elevata è la subalterna catena del MON- 
TE D'ORO, di cui il principal picco appellasi PUY-DE-SAN- 
CY , supera di 6,288 piedi il livello del mare , e poco dissimi- 
le è la inisuia del monte CANTAL, che bianca di eterne lievi 
ha quasi sempre la cima . 

Non mancano alla Francia foreste tali da fornire materia al- 
la costruzione del suo navile . Trovasi da Rorca F ampia selva 
delle Ardennc , che le sponde del Musa ricuopre , c s’ interna 
fino al di Ih del belgico limite. Nè rnen considerevole è l’ Or- 
leanese , che occupa una estensione di quindici leghe su tre , c 
sei di larghezza ; e quella di Fontenblò , eh’ eccede 24,000 ju- 
geri in ampiezza; e l'altra di Compicgne , che ne oltrepassa 
29,000 , e le mcn vaste di Villers-Colterets , e di S. Germa- 
no , senza porre in novero i frequentissimi boschi dell' Alsazia , 
della Lorena, della Borgogna , de’ Pirenei . 

11 Golfo di Lione nel Mediterraneo, c l’altro di Guasco- 
gna nell’ Atlantico son que’ che più s' internano nel territorio 
francese . Chiamasi poi la Manica quel tratto d' Oceano che per 
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la costa francese , e per 1’ inglese ristretto dalla punta di Brest 
perviene insino a Bologna , e guida al passo di Calais ove il Mar 
germanico prende incominciamcnto . 

Pochi , e di piccola estensione sono i laghi di Francia, che 
con maggior convenienza possono denominarsi grandi stagni . Vi 
si contali però seimila [unni , e riviere , onde F interna navi- 
gazione tra» i più comodi mezzi. Dislinguesi fra’ più notevoli il 
SENNA , che da’ monti scaturisce della Costa d’ Oro nella Bor- 
gogna settentrionale , e fatto presso Nogent nella Sciampagna na- 
vigabile , attraversa I’ Isola di Francia , e la capitale del Re- 
gno , gittandosi nella Manica pel canto boreale della Norman- 
dia dopo un corso di 155 leghe , ed è ingombrato nella foce 
dalle moventi sabbie , che ne rendon periglioso 1’ accesso . Pe- 
scose ne sono le acque , e fra i vari suoi considerevoli affluenti 
si noverano il Marna , 1’ Aube , il Yonnc collo Armando , il 
Riile, l’ Eure , e 1’ Oisc coll'Aisne. Celebre è pure il EGI- 
RA , che in due quasi uguali parti divide il suolo francese . Sor- 
ge dal monte Gcrbicr-lc-Joux nelle Cevcnncs in Lingoadoca , e 
dopo aver percorso duecento leghe nel Lionese , nel Nivernesc , 
e nell’ Orleanesc , per la Turrena , e per 1* Angiò , va a scari- 
carsi presso Nantes sulla costa di Bretagna nell’ Oceano Atlan- 
tico . Ea poca profondità del sabbioso suo letto rende alquanto 
difficile il cammino alle navi , clic lungo quasi tutta la via uè 
varcati le acque , e sono 1’ Allier , il Clicr , il Vienna con Crcu- 
sa , il Maycnna con Sarlhe , il Sevre , il Loiret, 1’ Arroux , il 
Nievrc , e 1’ Indrc , che lo ingrossano coll’ abbondevole loro tri- 
buto . Il Rodano degti europei tinnii rapidissimo è già fatto gi- 
gante, quando dopo esser uscito dal lago di Ginevra bagna Lio- 
ne, e si dirige pel Delfinato , il Contado di Avignone, c la 
Provenza al Mediterraneo, ove vicino ad Arles con tre bocche si 
scarica , arricchito per via dall' Ain , dal Saona con Doubs , dal- 
1’ Ardcclie , e dal Gard , che v’ influiscono a destra , mentre vi 
entrano a sinistra l’Isero, il Drome , ed il Dumnza . La lun- 
ghezza del suo corso attinge le duecento leghe . Il GARONNA 
sgorga da’ Pirenei nella valle d’ Aram sul confine catalano , ba- 
gna la Linguadoca , e la Guicnna , ove vi si getta il DORPO- 
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GNA dopo avere percorso dal Monte d’Oro 85 leghe, cd in- 
sieme uniti acquistano il nome di GIRONDA , che venti leghe 
al di sotto di Bordeaux si scarica nell’ Oceano , dopo di aver ri- 
cevuto il Vezère , ingrossato dal Corrcze , e dall’ Isle per via . 
L’ Arriege , il Tarn , coll’ Aveiron, il Baise , il Gimone, il Gers , 
ed il Lot con una infinità di riviere , e torrenti ne accrescono ad 
ogni tratto considerevolmente il volume . Minori fiumi , ma pur 
notevoli sono lo Charente , il Somma , il Villainc , 1' estremo 
Adour , che nell’Oceano si gittano , e l’Aude, 1’ Herault.il Va- 
ro , che scorrono al Mediterraneo . Il Reno , col Mosa , collo 
Schelda , col Mosella , e coll’ 111 , dall’ Alemagna , e dal Belgio 
corron pure ad inaffiare una parte del territorio francese . 

A trarre profitto da' doni della natura adoprò la Francia 
di costruire grandiosi canali per le interne comunicazioni . Il più 
famoso è quel di Briare, che' [dall’ illustre Sully degno ministro 
di Enrico quarto fu incominciato, e sotto Luigi XIII venne com- 
piuto . Per esso riunite il Senna , ed il Loira agevolano la co- 
municazione della capitale colle occidentali provincic . Avrebbe- 
si voluto aprire con tal mezzo un facile passaggio delle regali 
(lotte dall’ Atlantico al Mediterraneo , ma sebbene molte difficol- 
tà sicnsi per condurlo a termine superate dall’ arte , rimane es- 
so tuttora imperfetto . Sono pure assai vantaggiosi i Canali ; di 
Calais che penetra le varie parti della Fiandra francese , e bel- 
gica ; di Borgogna , o della Costa d’ Oro , che unisce il Saona 
coll’ Yonne entrando poi nel Senna ; del Centro , che il Saona 
al Loira congiunge ; di San-Quiutino rimarchevole per due lun- 
ghi passaggi sotterranei, che continuando l’altro, il quale uni- 
sce l’ Oise al Somma , scorre parallelamente allo Schelda , ove 
va poi ad imboccare ; di Mezzo-giorno , intrapreso dal celebre 
Ministro Colbert sotto il regno di Luigi XIV , col piano , e di- 
segno di un bravo italiano della fiorentina famiglia Arrighetti 
( Riqneli ) , per unire 1’ Oceano al Mediterraneo • Avvene altro 
recentemente incominciato , che da Napoleone ebbe nome , ed 
altro chiamato di Oureq , che le acque di questo influente del 
Marna conduce a Parigi , e destinato a servire di comunicazione 
fra il Marna stesso, ed il canale di S. Quintino va a terminare 
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noi gran bacino della Villette alla estremità del parigino sobbor- 
go di S. Martino. Importantissimo è altresì quello, che risalen- 
do il Dordogna , il Vezèrc , ed il Correte aprirà le comunica- 
zioni tra il S. O. , e 1* E. della Francia , passando per Bordeaux , 
c Lione, con che le minerali dovizie, e gl' industri stabilimenti 
in tale spazio racchiusi avranno atto veicolo a più ampia espor- 
tazione . Nè qui è ria tacersi il grandioso progetto di praticarne 
uno amplissimo, che da Parigi dirigendosi ad llavrc-de-grace pro- 
curi alla capitale mediante il Senna que' vanti , clic concede a 
) anidra il superbo Tamigi . Un sistema generale di canalizzazio- 
ne , adottato dal Governo , c non ancora effettuato , si andreb- 
be ad estendere su di sette linee principali , formando all’ incir- 
ca ottanta glandi canali , clic tutta renderebbero navigabile la 
Francia . Le più rinomate acque minerali sono quelle di Bare- 
ges , e Bagnercs nell’ antico paese di Bigorrc sugli Alti , e quel- 
le di Aigues-cbaudcs su’ Bassi Pirenei , quelle di Forgcs di Nor- 
mandia , di Plomlneres ne’ monti Vosges di Lorena , di Aigue- 
perse nell’ Auvergne , c di Aigues-bonnes nella Guicnna . 

Anziché enumerare le varie produzioni di questo felice suo- 
lo , può ben asserirsi esser desso uno de* più favoriti dalla ve- 
getazione, di clic la più studiosa Coltura adopera di moltiplica- 
re i vantaggiosi risultameuti . Secondo le recentissime notizie del 
suo Cadastro la superficie di Francia divisa in otto parti , cin- 
que ne offre di terre coltivate , una di boschi , e due di suolo non 
produttivo , che le acque comprende , gli edifici , e le vie , giu- 
sta il segueute Specchio dal eli: Sig: Morcau de Jonnés tostò 
prodotto : * 
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Terreni arativi . . . . . 

22,818,000 ectari, o torna ture 

Vigne 

1,977,000 

Orti 

328,000 

Giardini , c verzieri . . 

687,000 

Coltivazioni particolari . . 

780,000 

Oliveti f 

43,000 

Campi di luppoli .... 

60,000 

Castagneti 

406,000 

Parchi, boschi giovani , vivaj 

39,000 

Vincheti , e canneti . . . 

53,000 

Pascoli 

3,525,000 

Prati 

3,488,000 

Boschi di legname d’ opera . 

460,000 

Boschi cedui 

6,612,000 (*) 

Terre vaghe , lande , bru- 
ghiere 

3.841,000 

Torbiere 

7,000 

Miniere , e cave .... 

28,000 

Superficie di proprietà fab- 
bricate 

213,000 

Canali di navigazione « ed ir- 
rigazione 

9,000 

Stagni 

213,000 

Paludi 

186,000 

Strade, fiumi, montagne, roc- 
cie 

. 6,555,000 

iperficie geodetica della Francia. 

52,328,000 

Tiene per conseguenza la Francia il primo posto negli Sta- 

europei a proporzionandone la fertilità alla estensione . La va- 


(*) Dal 1816 in poi lo spazio di 750,530 ectari boschivi 
è stalo ridotto a coltura . 
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rietà poi della temperatura , ogni mite per dove , tranne i gio-*' 
gbi sublimi , che ne formano 1* esteriore contorno , e F estrema 
tona boreale , giova a versar con profusione nelle amenissime 
colline, e nelle ridenti valli i grani, e le biade d’ ogni specie, 
i squisitissimi vini , le saporite frutta , c piante , ed erbaggi , e 
radici , c potassa , e za Urano . Sulla deliziosa costa mediterranea 
poi verdeggian folti gli clivi , e fra le mandorle , i lauri , cd i 
mirti spargono odorosa fragranza i cedri , gli aranci , e la mul- 
tiforme vaghissima famiglia di quanti fiori abbellan partitamentc 
il resto di Europa , a se trae i numerosi sciami delle api indu- 
striose . Copioso ha il nudrimento da’ gelsi il serico verme , men- 
tre gli orni , i frassini , i roveri , gli abeti alla costruzione del- 
le navi somministrano ampio materiale . Traggesi il sale dalla 
costa dell’ Oceano . Carbon fossile , pietre da taglio , marmi , ala*' 
basivi , e preziose turchine si hanno dalle diverse contrade , ne 
le miniere mancano d’ ocra , piombo , stagno, ferro, rame, ed 
anche d’ oro , e d’ argento , ma fuori di esercizio per non es- 
servi proporzione fra la spesa , ed il profitto della escavazionc . 
Non men ricco è il novero degli animali . Fra’ domestici bril- 
lano elette razze di robusti , c generosi destrieri , mandrie di ope- 
rosi buoi , e numerose greggie , che si hanno in sommo pregio , 
o per la delicatezza delle carni , o per la fioezza de’ loro velli 
d’ ispanica , e tibetana derivazione . S’ inerpica la camozza , e la 
lepre bianca nelle Alpi , passeggia la lince ne’ Pirenei , di sal- 
vaggina i boschi , e di ricercati pesci le interne , c le esterne 
acque ridondano . 

11 commercio de’più remoti abitatori del paese consisteva in 
vasi di terra che nella Gran Bretagna cangiavansi collo stagno , 
con cani, con ischiavi, e con pelliccie. Recavansi gli oggetti so- 
vrabbondanti sul lido marsigliese, c cambiavansi con tessuti, c 
droghe, che gl’italiani, ed i Greci adduceano. 1 Chiostri negli 
oscuri tempi d’ universale letargo sostennero in solitudine le fa- 
tiche della gleba, ed alle profughe arti concessero asilo. Le pub- 
blicane sevizie opponevansi agli slanci dell’industria nazionale, 
ma l’invenzione delle FIERE, ch’ebbe luogo nel settimo seco- 
lo in questa Monarchia , e dilatassi poi in tutta il Mondo civi- 
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lizzalo, tulle consentile franchigie bastò per qualche tempo a ri- 
chiamare 1’ affluenza degli stranieri, ed a scuotere l'inerzia son- 
nolenta. Il progresso della civilizzazione, l'esempio degl'italia- 
ni, la via aperta alle Indie dal Capo di Buona Speranza, e l’opu- 
lenza , che di là tenevan le finitime nazioni ispanica , portoghe- 
se , batata , e britannica eccitarono anche ne* Francesi un lode- 
vole cntusiaino per la negoziazione , ed il piano della Compagnia 
delle Indie formato nel 1668 ne fu il primo frutto. Ma il lusso 
della Corte ampliò prodigiosamente dall’ altra banda i progressi 
dell' industria , nc sotto quest' aspetto resta ornai cosa alcuna , 
che i Francesi invidiar possano a’ lor rivali di oltremare . Ba- 
sta nominare le arclamatissime manifatture condotte all' estremo 
grado di perfezione , perchè niun popolo contenda ad essi il pri- 
mato . Nulla agguaglia le fabbriche di specchi , di tapezzerie , di 
tappeti , e di porcellana . I lavori di orefice , e di cappellajo 
sono coudotti all’ ultimo segno della perfezione ; le seriche stof- 
fe di Lione , di Nimes , di Tours , i panni di Sedan , di Lou- 
viers, d’ Abbcvillc, di Elbceuf, le tele di Fiandra , del Delfina- 
Io, della Bretagna , i merletti di Puy, e di Valenciennes , le ar- 
mi di Versaglics , di Santo Stefano , di Charleville , i chiovi di 
Forez, le spille dell’ Aquila ( /’ Aigtc) le stamigne, e le cande- 
le di Mans , le batiste del Cambresis , la carta del Limosino, 
dell’ Auvergne , dei Yogesi , la impareggiabile porcellana di Sè~ 
vres , la majolica di Chantilly , di Sceaux , di Toul , i vetri di 
S. Quintino, le tintorie, le tipografie, la stereotipia, la lilogia- 
fia , i fondachi librarj sono e per lo numero c per la qualità di 
encomio singolare degnissimi , e ad ogni concorrenza superiori , 
Quindi il ricco commercio di esportazione ha fatto nello spazio 
di un secolo ammirabili voli: e mentre nel 1716 limitavasi a 
118,358,000 lire, aggiunse nel 1816 a 463,221,000 lire, cioc- 
ché costituì un' annate media di 417,333,444 , ed offri nc' primi 
nove anni dopo la recente pace un vantaggio di 785,500,000 sul- 
la bilancia della negoziazione a favore della Francia, sebbene lo 
sviluppamento generale dell'industria, che in molte nazioni iner- 
ti per lo innanzi ogni dì progredisce , abbiane in questi ultimi 
anni menomato alquanto I’ attività . Anche il commercio d' im- 


Digitized by Google 



12 


* 


G E O G RAF! A 

portazionc è divenuto alla Francia somma mente profìcue, dacché 
malgrado F aumento della popolazione, 1* estensione , ed agevo- 
lezza delle comunicazioni, il lusso universale, e smodato, si è 
per F accrescimento delle materie indigene diminuita quella par- 
te , che consisteva in oggetti di consumazione, la sola totalmen- 
te passiva , e si ò accresciuta a dismisura la parte composta di 
materie prime , che danno agli opifìcj alimento. Perchè nell’ an- 
nata media de’ quattro penultimi anni nel totale d’ importazione, 
che sommò a 386,389,750 lire, non ve nc furono che 101,170,750 
in oggetti naturali di consumazione, e 44,361,750 in oggetti ma- 
nifatturati , elevandosi a 240,917,250 F ammontare delle materie 
necessarie all'industria. Treni’ anni indietro l’ingente somma di 
619,500,000 lire d'importazione conteneva soli centottanta milio- 
ni spettanti all'industria, e tutto il rimanente era un tributo re- 
so allo straniero. A quarantadue milioni circa suole aggiugncrc 
il commercio di deposito, che la inasta delle importazioni fa più 
notevole , ed offre guadagno nella differenza de’ prezzi , c nel 
trasporto delle merci , senza parlare della cospicua parte , che 
vi prende il contrabbando, quantunque ora maggiormente repres- 
so. 11 commercio coloniale poi, che dal 1716 aveva in ragguar- 
devol modo progredito sino al 1788 , in cui le importazioni dal- 
le due Indie ascesero a 227,047,000 lire , c le asportazioni a 
119,885,060, trovasi dopo la rivoluzione in tale stato di decadi- 
mento, che 1’ annata inedia delie merci provenute dalle colonie 
ascese nc'quatlro pcuultimi anni a 40,127,500 lire, c quella «Iel- 
le merci colò mandate si c ridotta a 34,079,000. L'introduzione 
dello zucchero, che a cencinquanta nel 1777 , ed a centosettan- 
tacinque milioni di Ubbie era giunta nel 1788, discese ne’dì no- 
stri a novanta milioni; quella del caffè da settantatrè si è ridot- 
ta a dodici milioni , 1' altra del cotone in lana da nove milioni 
arriva appena ad un milione di libbre , e solo vi è da inchiu- 
dere la partita di mezzo milione di libbre di cacao , c mediocre 
quantità di legname da tinta, lavori d’ebano, rum, e tafia , os- 
sia acquavite di zucchero , che alla metropoli perviene. L'aspor- 
1 zinne da’ porti fiancesi per i possedimenti coloniali consiste par- 
ticolarmente in vini , acquaviti , olj , farine , pesci salati , prò- 
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flotti rurali , ferro , stoffe di lino , canape , lana , seta , cotone, 
mercerie , e pelli lavorate. Oltre le draglie, cd altri generi di 
oltremare trae la Francia dall'estero i metalli, i generi grezzi 
da tessitura, ed i cavalli. Prende infine una parte attiva alla pe- 
sca del merluzzo nelle secche di Terra-Nuova , e della balena 
su'mari ghiacciati, ma la concorrenza deglTngiesi, e degli Ame- 
ricani, che adoperano in tal esercizio maggiore economia , e prc- 
giudicevole all'avanzamento di questo importante ramo, dal qua- 
le derivano alle nazioni i più abili , ed intrepidi marinari . 

Spettacolo ancor più imponente ci presenta la Francia dal la- 
to della educazione, della coltura, e delle scienze, e loro appli- 
cazione all'industria. I rapporti del Giuri centrale nelle annue 
esposizioni de' prodotti dell'industria francese fanno la più van- 
taggiosa pittura del perfezionamento , a che vanno aggiugnendo 
le arti chimiche, ed economiche. La tintura del cotone in lana, 
in filo, ed in istoffe ha acquistato il lustro, e la solidità in som- 
mo grado, surrogando anche utilmente all'indaco l'azzurro di 
Prussia; gli apparecchi, ed imbianchimenti delle tele, e di altri 
tessuti alla maniera belgica vincono ogni paragone, e molti per- 
fezionamenti sono stati introdotti nella stampa , e pittura delie 
sete, delle tele, e de’ drappi. 1 metodi per la fabbricazione del- 
la carta di lusso, e per lavori tipografici, e d'incisione trovan- 
si oggi superiori a'famigerati modelli, che ne presentava l’Olan- 
da, l ria quantità parimente di chimici prodotti, che al progres- 
so delle arti danno impulsione, si preparano nelle francesi offi- 
cine, c vi si distingue purissimo allume, vetriolo, solfalo di ra- 
me , c di ferro , prussiato di potassa , borace fattizio , carbone 
animale, e varie Sostanze ammoniacali. L'estrazione dello zuc- 
chero dalle barbabietole eccita notevole emulazione nella classe 
agricola, ed è ornai ridotta a tale facilità, che può noverarsi fra 
i domestici travagli. 1 fornelli ventilatori, e caloriferi, i lam- 
bicchi per le distillazioni , le lucerne meccaniche , le illumina- 
zioni a gas , le macchine a vapore hanno operato negli opificj , 
e ne’ commodi della vita una felice rivoluzione . Grande vantag- 
gio è pure a ritrarsi da’ ponti sospesi in filo di ferro , de'qua- 
li ci hanno offerta la prima idea gli Americani selvaggi utl git- 
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tar che fanno lunghi, ed clastici fusti d’arbore per attraversare 
i lor dumi. II Senna, ed il Rodano sperimentano dal 1 824 Futi- 
lità di questi miracoli dell' arte . Enormi pesi da venti a cento- 
mila libbre vi han cagionato appena leggiere inflessioni, ed una 
vettura tirata da sette cavalli si è veduta passare, senza che ca- 
gionasse il menomo movimento . 

A meglio far conoscere le forze produttive della Francia , 
mercè gli esatti lavori di Statistica , che si vanno eseguendo in 
quella regione , ci è dato di poter qui sottopporre un quadro 
delle ricchezze animali , e delle industriali , d’ onde si tragge una 
giusta idea dell’ attività , che regna in tutt’ i rami di civile per- 
fezionamento . 


Produzioni animali . 


Grosso bestiame bovino , capi 6,000,000 

Pecore , e montoni , compresi i merinos . . 25,000,000 

Animali negri 4,000,000 

Cavalli 1,200,000 

Muli , ed Asini 550,009 

Capre 870,000 


Totale de’ capi di bestiame. 37,620,000 
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CAPITALE DELLE PRODUZIONI INDUSTRIALI . 

Seia filata , stoffe di seta , veli crespi . . . 157,000,000 

Drappi, e stoffe di lana ....... 250,000,000 

Tele di canape , e lino: merletti .... 200,000,000 

Carta fabbricata di ogni specie 25,OQO,OUO 

Cotone lavorato 208,000,000 

Nastri , e fettuccie 10,000,000 

Ferro , ed acciajo lavorato 280,000,000 

Rame , e bronzo 30,000,000 

Piombo 5,000,000 

Carbon fossile , ed altri prodotti di miniere e 

cave 35,000,000 

Orologj 30,000,000 

Oreficerìe , bigiotterie 80,000,000 

Vetri , specchi , porcellane , stoviglie, mat- 
toni 80,000,000 

Calce, e gesso . 15,000,000 

Sali , e acidi 30,000,000 

Saponerie 30,000,000 

Raffinerie di zucchero 15,000,000 

Cappellerie 30,000,000 

Cuoi conciati , suole , ed altre pelli ... 1 60,000,000 

Tintorie , e vernici 50,000,000 

Profumerìe 15,000,000 

Librerie 30,080,000 

Ebanisti , ed istromenti musicali .... 50,000,000 

Birra , 4,000,000 di ettolitri 60,000,000 

Sidro, e siroppi, 10,000,000 id. . . . . 50,000,000 

Acquavite, 150,000 id 75,000,000 


Totale 2,000,000,000 
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1/ istruzione pubblica diramasi dalla famosa Università di 
Francia nelle accademie, c ne’ collegi reali sparsi ne' Diparti- 
menti . Immenso è inoltre il numero delle scuole secondarie , 
elementari, speciali per le scienze, c le arti, non clic di mutuo 
insegnamento . Le società poi letterarie , e scientifiche diffondo- 
no a dovizia per ogni dove il patrimonio degli umani intelletti , 
e la stampa ne moltiplica prodigiosamente i lavori . Dal bilan- 
cio del sig. Daru apparisce, che nel 1811 poco meglio di di- 
ciottomila fogli di stampa si pubblicarono , c che tal* è poi sta- 
to il progressivo aumento da elevarne il numero a cento ventot- 
tomila nel 1825 ; somma che nel 1826 aumentossi di un quin- 
to . La storia , la letteratura , e la teologia occupano costante- 
mente nel quadro le cifre di maggior valore . La prestantissima 
Orazione pronuni i.ita dal eli: Professore Dupin nella inaugurazio- 
ne della cattedra di aritmetica, geometria, e meccanica applica- 
ta in sul Unire del decorso anno dimostrò colla face della evi- 
denza quanto maggiormente nello erudimento s* inoltrassero gli 
abitatori delle provincic settentrionali in confronto di quelli del- 
le meridionali , c quanti bcncficj di moralità , di ricchezza , e di 
longevità dallo addottrinamento derivassero . 11 suo statistico esat- 
tissimo lavoro comprova , che la metà più colta del regno man- 
da 885,589 fanciulli alle scuole elementari, mentre l’altra ve ue 
invia soli 177,420, e che i frutti della scostumatczza, le morti 
premature , i mali della inopia seguono la stessa proporzione , in 
favore della parte illuminata . È rimarchevole il seguente tratto 
della sua animata eloquenza . „ Gl* ingegni illustri nelle scicD- 
„ ze , lettere , ed arti sono il più bell’ ornamento d’ un Imperio . 
„ In una monarchia il fulgore della loro gloria fa parte dello 
,, splendore , onde rifulge il trono , c 1’ immagine del Sovrano 
„ passa a' posteri radiante , perchè circuita dalle lucide immagi- 
„ ni di land sommi uomini, ch’egli protesse, ed adozionò nien- 
„ tre visse „ . Didatti ha ben d’ onde allegrarsi la Francia se 
a’ suoi fasti teologici , filosofici , matematici , oratorj , poetici ri- 
volge lo sguardo, c se gli eccellenti numera nell'arte do’ nostri 
Michelagioli , c Raffaeli! . Che se le migliaja di valorosi voglia- 
no schierarsi , onde fu quel suolo ferace , che potrà mai ugua- 


Digitized by Google 



> 


EUROPA 17" 

gliare la gloria nazionale, che alla Francia deriva da' nomi im- 
mortali di Turenna , Condè , Lucemburgo , Catinai , Villars , • 
di que’ tanti eroi di guerra, che a’ nostri dì per venti anni Na- 
poleone di lutti maggiore guidò alla vittoria ? 

La lingua francese , che alla famiglia pertiene degl' idiomi 
greco-latini parlasi in quasi tutto il Regno, ed è universalmente 
impiegata nell'europea diplomazia, e fatta comune alle classi col- 
te di quasi tutte le nazioni. Valgonsi i paesi meridionali di Fran- 
cia della lingua provenzale in più dialetti suddivisa , e che in- 
giustamente tin qui si è fatta derivare dall' idioma casigliano , 
quando invece dessa facea pompa delle sue veneri pria che si 
udisser le favelle italiana , francese , ed ispanica , nella forma- 
zion delle quali ebbe anzi la maggiore influenza . 

Brilla di tutto il suo divino splendore in Francia la cattoli- 
lica religione , malgrado la piena tolleranza stabilitavi di ogni al- 
tro culto; nè tanti, e si validi apologisti forse udironsi altrove, 
quanti in quel suolo fecero , e fanno argine alle perigliose dot- 
trine. La Chiesa Gallicana ebbe in ogni tempo venerandi cam- 
pioni , e gode il favore di speciali distissimi privilegi . Il Re 
de' Francesi onorasi tuttora del titolo di Cristianissimo , ed ha 
dal comun Padre de' fedeli la gloriosa denominazione di figlio 
primogenito della Chiesa . 

Avanti il 1789 vi si noveravano diciotto Arcivescovati, cen- 
todieci Vescovati , cento ventimila parocchie , 1370 abazie, 12450 
priorati , 260 commende dell'Ordine gerosolimitano, centoses- 
santa monasteri di suore , 14950 conventi . Sotto il governo im- 
periale la Francia fu divisa in sessantotto diocesi , dodici delle 
quali arcivescovili , e le altre episcopali , ed ora gli arcivescovati 
sono quattordici, e sessantasei i vescovati , nella pariferla de'suoi 
antichi confini. Si compone poi l’alto Clero di 174 Vicarj Ge- 
nerali , 660 Canonici titolari, 2917 parochi , « 22,316 cappella- 
ni di Chiese succursali . 

Tomo IP. 2 
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E qui sottoponiamo a maggior chiarezza il quadro 
dell'attuale ecclesiastica gerarchia. 

■ _> « » ►«. — 

Arcivescovi Vescovi serriuGiHEi 


1. Parigi 


Autun 

Langres 

Digione 

San-Claudio 

Grenoble 

Bajeux 

Fureuz 

Séez 

Coulances 

Troyes 

Nevcrs 

Moulins 

Soissons 
Chalons 
Bcauvais 
Amicns , 


2. Lione, e Vienna 


3. Rouen 


4. Seni , ed Auxerrc 


5. Rcims 


Chartres 

Meaux 

Orleans 

Blois 

Versailles 

Arras 

Cambrai 
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Arcivescovi 


6. Tours 


7. Bourges 


8. Albi 


9. Bordeaux 


10. Auch 


Tolosa , e Narbo' 


’4Ì A- 


I l'4C 


IfY 


Vescovi siffiuc.asei 

Le Mans 

Augers 

Rcnnes 

Nantes 

Quimper 

Vannes 

S. Brieux 

Clerroont 
Limoges 
Le Pui 
Tulle 
S. Flour 

Rode* 

Cahors 

Mende 

Perpignano 

• — 

Agen 

* r 

Angouléme 

Poitiers 

Perigueux 

Lufon 

La Rocbelle 

Aire 

Tarbcs 

Bajonna 

Monlalbano 

Pamiers. 

Carcassona 


2 • 
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Alici vescovi Viscovi serrassi* n 

Marsiglia 
Frejus 
Digne 
Gap ' 

Ajaccio 

Strasburgo 
Metz 
Verdun 
Bellei 
S. Diei 
Nancy 

( Nimes 
/ Valenza 

14. Avignone S Viviers 

v Montpellier 

Molti Concistori, e Sinodi vi sono della Confessione di Au- 
gusta , e della Chiesa protestante riformata . Ha il Giudaismo un 
Concistoro generale a Parigi, e sei sinagoghe a Strasburgo, Col- 
mar , Metz , Nancy , Bordeaux , e Marsiglia . 

Poche sono le contrade, che al pari della Francia vengano 
frequentate dagli stranieri, e ben può dirsi che non vi sia pae- 
se , di che abbian tutti , anche per le ultime vicende , una tan- 
to adequata cognizione. Sono i Francesi veri modelli della civi- 
le conversazione , e della galanteria . La moda va dettando dal 
Senna i suoi dispotici precetti alle più colte nazioni . La dan- 
za , il teatro, la scherma, l’equitazione, ed i ginnastici eser- 
cizi vi sono in voga . Havvi chi taccia di leggerezza , e di va- 
nità il carattere francese, ma il Sig. Mac-Carlhy esclude il pri- 
mo , e giustifica 1’ altro sentimento ne’ termini , clic qui ne pia- 
•ce di riportare . „ ,lls n’ ont pas observé que le caractère natio- 
„ nal a acquis eu stabilite , et en dignité ce qu’ il a perdu en 
„ légèreté ; avantage doni nous soinmes redevables au iòle iin- 
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„ possili , ((in nous avons jové si long tcinpa en Europe, et ì< 
„ nos institutions nouvelles , qui conlribucnt à raltacher Ics ci- 
,, toyens aux grands intérets ou pays . Le Franfais a toufours la 
„ mime vivacité , les niémeJ saillies , la mfme amabilité , mais 
,, sa bienveillance est beaucoup plus réfléchie , plus sincère . 11 
,, sait allier aux giàces extérieures Ics plus solides qualités de 
„ E esprit , et du coeur .... On 1' accuse de vanite ; mais il fau- 
,, drait plutòt I’ acruser de stupidite , s' il ne sentait pas tout 
nje prix des avantages , qu’ il tieni incontestablement de la na- 
,, ture , et de la supcrioritu , qu' il a acquise sur tous les pcu- 
,, ples de r Europe pendant 22 années de triomphe , et de gloè- 
re . ,, L' impetuosità nelle risoluzioni , e nelle intraprese , il 
soverchio scoraggi mento ne' disastri soglion pure impruverarsi al- 
la Francia da que' che istituirono 1' analisi delle geste di essa , 
ed il guardo penetrantissimo di Cesare tali qualità ravvisò ab 
antico negli abitatori di questa regione. 

1 Celti vengono stimati gli abitatori primitivi della Francia, 
ed estcsersi altresì ad una parte della Spagna sotto il nome di 
Ccltiberi . Si perde affatto nella oscurità de' tempi l'origine di 
essi , ed incerte son pure le nozioni , che se nc danno . Erodo- 
to li chiama , nel quarto libro delle sue storie , ultimi abitami 
di Europa verso occidente , dopo i Cineti . Sembra clic la . ric- 
chezza del suolo ispanico attirandovi i fenici navigatori avidi del 
prezioso metallo , abbia fatto ad essi trascurare le terre france- 
si , e la migrazione di una colonia de' Focesi di Jonia nel lido 
marsigliese avvenuta circa l'anno 800 avanti l’Era volgare è il 
solo avvenimento , di elle si serbi memoria . Più itolo è il nome 
di Gallia generalmente dato alle contrade de* Celti , ed alla gre- 
che, e romane istorie andiam debitori delle accennate incursioni 
de' C-alli , che occuparon Roma 301 anni dopo la sua fondazio- 
ne, ed assediarono il Campidoglio, e fugati vennero per due vol- 
le da Furio Camillo, nella terza aggressione da Q. Servilio Alia- 
ta , e nella quarta dal Console M. Popilio Lena . Eran però es- 
si abitatori già discesi dalle Alpi nell'alta Italia detti, però cisal- 
pini , tal pure essendo in famoso firmino loro condottiero, e ta- 
li ancor dimostrandoli le frequenti loro leghe cogli Umbri , e 


-<oTyytÉCA ì] • >- 


) 


Digitized by Google 


22 


GEOGRAFIA 


co’ Sanniti potenti nel resto A’ Italia , e dal romano valore sba- 
ragliati . L’ irruzione de' Galli nella Tessaglia, nella Macedonia, 
c fino alle rive del Ponto Elisine è si mal nota ne’. suoi partico- 
lari, che ignorasi perfino la via da essi tenuta onde pervenirvi. 
Son pur celchiati i conciasti, che i Galli lloi, ed i Seuoni este- 
sero all' Insulina , alla Boemia, alla Baviera, alla provincia ita- 
lica , di' ebbe poi il nome di Romagna , ed alle sponde del Pi- 
ceno. Questi oscuri monumenti provano, che popolosa, ma non 
civilizzata fosse in qne’ remoli tempi la Francia . Cesare ne .fa 
ugual pittura descrivendone il barbaro linguaggio , il rozzo co- 
fiume , la inumana superstizione. Freme la natura all’aspetto 
de* feroci druidi , che al fuoco dannavano le umane vittime , 
mentre il gentil sesso creato a sollevare colla dolcezza de’ modi 
le miserie dcll umanità immergeva scherzosamente il pugnale nel 
cuore de’ prigionieri , onde divinare dal gettito del sangue il fu- 
turo. Talune pietre incavate, che rinvengonsi uon lungi dal Re- 
no , s’ indicano quali are abbominevoli di questo culto mostruo- 
so . Le sponde basche si cnunciaron macchiate dall' antropofogia 
renduta ornai problematica anche ne' più brutali selvaggi . 

Si divede primamente la Gallia in togata , bracata , e co- 
rnata . Corrispondeva la prima a' popoli cisalpini , che le toghe 
alla romana foggia indossavano; era nella seconda la regione nar- 
bonese, ed i larghi, e rozzi calzari la distinguevano; formava 
la terza il centro della nazione dallo studio posto nel coltivar 
la chioma cosi denominata , e l'occupazione di essa eseguita dai 
Belgi, e dagli Aquitanti la fè suddividere in tre parti , la Bel- 
gica , che dallo Scliclda aggiugneva al Marna , ed al Senna , e 
1’ odierno Regno comprendeva de’Paesi-Bassi ; la Celtica, o Gal- 
lia propria racchiusa fra il Senna, ed il Gnronna; l’Aquitanica, 
che da quest'ultimo fiume a’ Pirenei , ed all’ Oceano, estendeva- 
si . Vuoisi digli amatori dell' etimologie tribuire alla bianca car- 
nagione de' popoli il nome di Gallia da un celtico vocabolo al- 
la nostra parola latte corrispondente. 

La resistenza fatta dalle Gallic alle armi romane ci mostra 
in esse un’agguerrita popolazione', cui non mancava, che il be- 
neficio della civiltà per divenir grande . L’ ordine de’ cavalieri 
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era quello, che divideva co’druidi le funzioni senatorie, risguar- 
davasi come il corpo de’ Grandi della nazione, ed esercitava i 
diritti del comando militare. 1 loro clienti, e servi li seguivano 
nelle guerre, c da questo privilegio abusivo della fortuna, dal- 
la inferiorità delle armi , dal disprezzo che aveano per le trin- 
cèe, e dall'affettazione di tenere la metà del corpo discovertosi 
deduce la causa , onde fu soccombente il loro ardito coraggio . 
Ma la corruzione, ed il dispotismo , sole prerogative’ de’ romani 
imperanti al Dittatore succeduti , gittarono nell' assoluta nullità 
politica , e nel più stupido avvilimento i popoli soggetti. Giulio 
Civile fece un infruttuoso tentativo per ricuperare alla patria l'in- 
dipendenza dopo la morte di Nerone. L’amministrazione di Giu- 
liano, detto poi l’apostata, fu la miglior epoca delle Gallie sot- 
to il rdmano dominio; tutte le altre epoche sono ingloriose, ed 
oscure. Cento quindici città reggeansi col sistema municipale, 
ed i Duumviri a similitudine del Senato romano reggean la Cu- 
ria . 1 pubblici impieghi venivano evitati qual peso insoppor- 
tabile , anziché fossero in onore , ed i curiali incaricati di esi- 
gere le imposte , e di regolar le spese comunali erano debitori 
solidali in faccia al governo , che ripetea da essi 1* inesatto per 
esatto . Talmente menomato era negli ultimi tempi 1' ordine, da 
cui tali membri si traeano , che si dovette, derogando alla legge , 
ammettervi le persone illegittime , e notale d' infamia . L' agri- 
coltura , nerbo degli Stati , c specialmente delle società nascen- 
ti , abbandonata all' incuria de' servi col metodo romano diseccò 
le sorgenti dell' opulenza , e della popolazione . Sotto l’ impero 
di Graziano la divisione amministrativa comprendeva al declinare 
del quarto secolo diciassette province, cioè le dui narbonensi, la 
viennense , quella delle alpi marittime, l’altra delle alpi graje , 
e pennino , la massima della Senna ( maxima sequanorum ) le 
quattro lugdunensi , l’ultima delle, quali, appellavasi anche Seuo- 
nia , le due aquilane, la Oevempopulans , e le due germaniche. 

11 calamitoso regno di Onorio segnalato dalla irruzione ge-. 
nerale de' barbari nell* Impero operò la decadenza del romano 
potere nelle Gallie • 1 Visigoti fondarono la loro monarchia nel 
lato meridionale , c nell* orientale i Borgognoni . L* Imperatore 
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non si trovò in grillo di resistere all' impeto di quelle genti, e 
dovè 'santionare col forzato consenso Io stabilimento permanen- 
te di esse nelle conquistate contrade . Avvedutisi della debolezza 
degli antichi padroni , e stanchi di soffrirne le avanìe , e le ra- 
pine , insorsero i villici nelle altre parti della Gallia , e noti 

sotto il nome di Bagnudi formarono colle armi un' altra poten- 

za , che ne scosse 1' odioso giogo . Si formò in egual tempo la 
repubblica dell' Ai monca, che fé bretoni, e le normanne pro- 
vinole comprese già pertenenti alla Gallia lugdunense . Di essa 

ignoransì i più precisi dettagli . Gli avanzi della romana domi- 
nazione erano ristretti ad una parte della Sciampagna , e del- 
1' Isola del Senna , risiedendo nella città di Soissons il governo 
supremo , e Siagrio , che il fren ne reggea . lo questo i popoli 
franchi derivati dalla Germania occuparono il paese alla destra 
del Reno, e dopo i vani saccheggi dati a Trevi ri , si estesero 
alla sinistra lungo il Mosa , e lo Schelda . La famiglia de’ Me- 
rovingi erasi acquistato u ù diritto di venerazione da parecchie 
tribù, che in essa i loro Re trasceglieano . Quindi gl'incerti re- 
gni di Faramondo , di Clodione , di Merovco , e di Childerico 
dovettero limitarsi a qualche parte della Belgica , ed è ornai ri- 
cevuto dalla sana critica , che il solo paese renano fosse per es- 
si dominato. L'illustre Clodoveo divenuto sullo spirare del quin- 
to secolo Re de' Franchi ebbe nel suo matrimonio colla pia Clo- 
tilde , nipote di Gondcbaldo Re de’Borgognoni , una felice com- 
binazione, che valse ad ampliarne il potere. Era egli in sullo 
ai rendersi alle frequenti esortazioni della sua Sposa per ab- 
bracciare la Fede di CRISTO , quando a Tolbiac presso Colo- 
nia impegnossi* tra i Franchi, e gli Alemanni nel 496 la più 
sauguiitofa battaglia . Assai dubbioso n' era 1' esito , e le sorti 
volgeano al peggio, allorché Clodoveo fè voto di convertirsi al 
Dio di Clotilde , se gli concedeva vittoria , e furono esauditi i 
suoi prieghi. Mori nel conflitto il Re alemanno , e le truppe sban- 
date di lui il salutarono Duce, ed alle franche si unirono. La 
buona disposizione de' Galli , e gli aiuti del clero , al quale fu 
egli poscia di donativi , onori , e privilegi liberale , innalzarono 
Il suo' trono , c 1' Oceano , il Loira , il Rodauo , il Reno fu- 
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rono i limiti delia nuova Monarchia , che da* popoli , onde ven- 
ne stabilita , ebbe nome di Francia . I Visigoti sconfìtti a Vo- 
uillè presso Poitiers cedettero 1' Aqnitania , ed abbandonata To- 
losa loro capitale , si concentrarono nelle Spagne , fissando a To- 
ledo la sede del loro regno. L* uccisione di Siagrio bandi ogni 
traccia di dipendenza da Roma . Regnò felice Clodoveo , anche 
sulle cittì armoriche, che gli si assoggettarono; ed i suoi figli 
annientarono , e si divisero il reame di Borgogna, rispinscro gli 
Ostrogoti dalla Provenza , ove in ajuto dei Visigoti dalle itali- 
che piagge erano accorsi , e si estesero altresì nella Svevia, nella 
Franconia , nella Turingia , imponendone anche a* Duchi di Ba- 
viera . Ma 1* unità del potere , dell* amministrazione , e delle leg- 
gi , che costituisce la solidità del sociale edificio mancavano al 
regno de’ Franchi . Ogni distretto goVernavasi giusta suo libi- 
to, molte città serbavan la forma municipale, i grandi comizi 
della nazione nel Campo di Marzo statuivano ovvero le leggi 
generali , che altro non eran però , se uon un informe accozza- 
mento di antiche barbariche consuetudini. Non regolarità d'im- 
poste, non ordinata amminristrazionc di giustizia, non definite 
le regie prerogative , che quasi unicamente consistevano nel gui- 
dare i popoli alla guerra in massa . Da ciò 1* insubordinazione 
de' Conti , o compagni ( cornile s ) uffiziali del Principe civili in- 
l sieme , e militari proposti al governo di una città , e sue dipen- 
denze , e de’ Duchi , o capi ( duces ) rettori di provinola , e 
comandanti delle truppe in essa collocate . Dall' pu lato si dovè 
far uso della violenza per obbligarli a cedere il posto a' succes- 
sori , dall' altro questa specie di nascente nobiltà , che alle leg- 
gi credevasi superiore , coi delitti , co* tradimenti , cogli assassi- 
ni ampliava il proprio potere . Fu necessario un freno , e si 
credè trovarlo nella carica di uno speciale giustiziere del Re- 
gno . che i Franchi chiamaron Mord-Dom , cioè giudice degli 
omicid) , e che si disse poi Maggiordomo , e Maire , o Prefetto 
di Palazzo . La qaiele , e la prosperità accompagnò ì regni di 
Clotario terzo ,. di Dagolberto , e di San Sigilberto , soli degni 
di qualche menzione , ma la decadenza si fece sempre maggio- 
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re , e gli ultimi Re , chiamati fainèans dall' universale dispre- 
gio , non ebbcr d’ uomo che la sembianza . 

Quanto più declinava la potenza pe’ He da nulla nella pub- 
blica opinione , tanto più alto spingevano il volo i prefetti del pa- 
lagio fino ad esercitar per sè soli ogni sovrano diritto . Tuttavia 
sebbene il Maire Pipino nel 792 avesse il rcgal predominio , e 
sebbene Carlo Martello suo figlio , e Maire aneli' egli , si col- 
masse [di gloria nel respingere gli Arabi penetrati a Tolosa , 
nella Guienna , e fino alle sponde della Loira , ricacciandoli al- 
1’ estremità della Guascogna , pure non chiamaronsi ambedue 
che subreguli ( sous-roitelet ) . Il Pie legittimo intanto Irovavasi 
cattivo , o a meglio dire mollemente vegetava nel proprio pala- 
gio. Finalmente il figliuoli Carlo Martello nonrito anch'egli Pi- 
pino , dopo la deposizione e reclusione in un chiostro di OhiI— 
dorico terzo , venne dagli Stati proclamato Re nel 751 , ed in- 
cominciò la seconda dinastìa detta de' Carlovingi . Egli discac- 
ciò dalla contrada nominata Settimania nella Linguadoca i Sara- 
ceni molesti, domò i ribelli aquilani , scese in Italia, e conqui- 
stò su’ Longobardi P esarcato di Ravenna , del quale dispose in 
favore del romano Pontefice. Divise il Re Pipino fra i suoi due 
figli Carlo e Carlomanuo gli Stati francesi , e regnò fra questi 
due fratelli sin sulle prime la più ostinata discordia . Ben pre- 
sto la morte subitanea, e prematura del primo concentrò in Car- 
lo l'intera sovranità, e la vedova del defunto co' due bambini 
suoi figli dovette procurarsi un asilo nella reggia del longobar- 
do Desiderio. Le conquiste di Carlo , che gli procurarono l’ono- 
revol titolo di Magno si estesero alla maggior parie dell’ Alcma- 
m a gn a , dell' Italia , e della Spagna di qua dall' Ebro . Domò 1 
Sassoni ricalcitranti , e li condusse alla vera religione , assogget- 
tò i Baveri , debellò i Frisoni , "gli Avari, c gli Unni piantando 
le sue bandiere vincitrici al Vistola, ed alle frontiere della Bul- 
garia , e la disastrosa rotta di Roncisvalle , che toccò alla sua 
retroguardia ne' Pirenei , fu ben riparata dalla distruzione del Re- 
gno de' Longobardi , dalla Corona di ferro, che cinse le sue tem- 
pia come Re d’ Italia , e dalla rinnovazione dell' Impero di Oc- 
cidente , che distrutto nel 476 , risorse per lui nell’ 800 , alior- 
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chè nel Tempio del Vaticano l'u egli nel di del Santo Natale co- 
ronato dal Pontefice Leone terzo , dopo che dall’ illustre Adria- 
no suo antecessore nella Cattedra di S. Pietro la via ne era sta- 
ta appianata col crearlo Patrizio del popolo Romano! Egli fu be- 
nemerito della Chiesa , in favor della quale confermò quelle lar- 
gizioni , che Pipino aveva aggiunto al più sacro titolo del do- 
minio , la volontaria dedizione de’ popoli , che dagt’ imbelli Im- 
peratori d’ Oriente abbandonati ricovrarono sotto la paterna pro- 
tezione de* Pontefici ; saggio legislatore lo dimostrano i suoi Ca- 
pitolari , ed amante degli scienziati , fra' quali in quegli oscuri 
tempi raeritavan lode il suo segretario Eginardo , 1* inglese Mo- 
naco Alcuino chiamato alla sua corte , e 1’ altro suo precettore 
Pietro da Pisa . Combattè validamente 1’ eresia nascente de’ Ve- 
scovi Elipando di Toledo, c Felice d’ IJrgal , ragunando un pri- 
mo Concilio in Narbona , un secondo nel Friuli , un terzo a Ra- 
sbona , c finalmente il più famoso a Francfort sul Meno, ove 
colla condatma dell’ errore furono sostenuti i cattolici dogmi del- 
la Divinità di G. C. , e della processione del Santo Spirito. Per 
mala intelligenza però della parola adorazione non furono per 
allora nella Francia ricevuti i Canoni del Niccno secondo Con- 
cilio sul culto delle immagini, che venne anzi oppugnato ne’ li- 
bri Carolini. La barbara Irene Imperatrice d’Oriente aspirò in- 
vano alle nozze di Carlo , che per perderlo progettava , ed il 
famoso Califfo. Aaron -al -Rascbild , che fiori in pari tempo , si 
onorò della sua particolare amicizia . Per tal modo il Regno di 
Francia si convertì in estesissimo Impero posseduto da un Ale- 
manno , che fissò in Acquisgrana la principal residenza . Il di- 
ritto però amministrato ne* suoi tempi era ben lungi* dal conve- 
nire ad una colta nazione. Egli confermò la legge salica , già 
da Clodoveo introdotta che dalla regia successione il femminil 
sesso escludea , lasciò, in piedi la mostruosità di comprare con 
pccuniario sborso 1’ assoluzione de’ delitti , e prcser sotto di lui 
maggior voga i così detti Giudizi di Dio , co’ quali pretendes- 
si di trovar 1’ innocenza , o la reità dal .rimanere a galla , o ca- 
dere a fondo 1* individuo gittandosi legato in un bagno di acqua 
fredda, dallo estrarre dal fondo di una caldaja di acqua hnl- 
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lente un- «nello benedetto , senza che apparisse dopo tre giorni 
alcuna traccia di scottatura nel braccio t e dal rimanere illeso 
recandosi in pugno per lo spazio di nove passi geometrici una 
lastra di ferro arroventato . A* Duchi , e Conti era affidata 1’ am- 
ministrazione civile - Ogni Conte avea sotto di s& un luogotenen- 
te ( viguier ), sette assessori ( scabini ) , ed un cancelliere. I 
Commissarj ( missi dominici ) andavano in visita per esaminare 
la condotta de' Conti . 

Non fu però Carlo più fortunato di Clodoveo nella Sua di- 
scendenza . La divisione degli Stati ne' suoi figli fu germe di dis- 
sensioni , e di rovina . Ludovico detto il Pio , o forse meglio il 
Debole , figliuolo di Carlo Magno sopravvissuto a'suoi maggio- 
ri fratelli Carlo , e Pipino , vide dopo la morte del genitore 
sollevati contro di lui i propri figliuoli , e nipote , congiurati 
a suo danno i Grandi , e Prelati da lui beneficati , e distinti t 
lacerato dalle civili gare l'Impero, molestati i suoi possessi dal- 
le normanne , e saracene incursioni . Deposto , e racchiuso nel 
convento dì San Mcdardo di Soissons , ricuperò per brevi istan- 
ti la sua dignità , ma nel suscitarsi di nuove domestiche ribel- 
lioni mori vicino a Magonza oppresso dalle afflizioni, e da' disa- 
stri. Nelle nuove, e spesso variate divisioni da lui ordinate toc- 
cò a Carlo il Calvo in sorte il Regno di Francia. Ma potrebber 
paragonarsi la sua dominazione, e quelle di Ludovico il Balbo, 
de' fratelli Ludovico terzo, e Carlomanno, e di Carlo il Grosso, 
ebe fu Imperatore, e Re di Francia nel tempo istesso, alla do- 
minazione degli A iridi, se il freno della religione non avesse sur- 
rogato alla barbarie de’ supplicj la cerimonia di radere il crine 
a' Principi vinti, e dannarli a penitenza ne' chiostri. Sovente pe- 
rò la tormentosa privazione della vista aggiugueasi all’ umilia- 
zione . 

Eude , Conte di Parigi, e figl io di Roberto il Forte , riunì 
i suffragi della Monarchia a pregiudizio dì Carlo, figlio postumo 
di Ludovico il Balbo, in eth infantile costituito, ma dopo pochi 
anni i Duchi, e Conti, che più non conosccan dipendenza, accla- 
meron Carlo stesso detto il Semplice , ch'ebbe per lungo tempo 
a battersi col suo rivale, fino alia morte di cui tenne diviso il 
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potere, cedendo altresì la Neustria, detta poi Normandia, al con- 
vertito Rullone , che ne fu Duca , e vi stabili i suoi normanni. 
Dopo avere però ucciso in battaglia presso Soissons il Duca Ro- 
berto suo rivale , videsi Carlo da tutti abbandonato, e bastò la 
potenza di Ugo il Grande figlio dell' estinto Duca a trarne ven- 
detta collo innalzare al trono Rodolfo Duca di Borgogna suo co- 
gnato. Carlo imprigionato a tradimento dal Conte del Vermande- 
se mori fra gli stenti a Perone dopo sette anni di reclusione. Gli 
occhi di tutti eran rivolti ad Ugo il Grande dopo la morte del 
Re Raoul, o Rodolfo senza prole, ma questi preferì di richiamar 
dall'Inghilterra, ove stanziava, il legittimo Re Ludovico quarto 
detto perciò d'Oltremare in età di sedici anni. Fu egli coro- 
nato pacificamente . Ugo amministrò il Regno durante la mi» 
norità , ma avendo poscia il Re per emanciparsi da questo sud- 
dito periglioso chiamata presso di se Odwige sua madre dall'In- 
ghilterra , il Ministro collegatosi col Conte del Yermandese in. 
cominciò un'aperta ribellione, che fece i più terribili progressi. 
Incautamente frattanto Ludovico si pose a molestare i bellico- 
si normanni , che fattolo prigione lo cedettero sotto parecchie 
condizioni ad Ugo, il quale non gli rendette la libertà che do- 
po un anno, e dietro le minaccio del Pontefice, e del Concilio 
d' Ingelsheim , colla mediazione del Re di Germania tornò a 
dargli omaggio di sudditanza . Ma a tale avvenimento per po- 
co il Re Ludovico sopravvisse . Arbitro della Monarchia Ugo, 
ni mancante di quell'ambizione, che accende la prospettiva 
d' un trono , non fu oso di salirvi c proclamò il fanciullo Lo- 
tario , eh' era già stato dichiarato dal Padre collega nel re- 
gno . Ne ebbe .in premio dal riconoscente Principe i Ducati di 
Borgogna , e di Aquitania , e morto dopo quattro mesi Lisciò 
Ugo Capeto suo primogenito Conte di Parigi, e di Orleans, in- 
di Duca di Francia, ed altri tre figli Ottone, Eude , ed En- 
rico successivamente Duchi di Borgogna. La savia condotta- del 
Loiario mantenne il paese alquanto tranquillo, ma l'investitura 
che Carlo suo fratello accettò dall’ Imperatore Ottone secondo 
del Ducato della Bassa Lorena , prestandone omaggio alla Co- 
rona di Aleinagna , concitò l’ indignazione francese contro qne- 
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sto Principe, ed arse fiera guerra fra'due Potentati. Ottone al- 
la testa di sessanlamila combattenti portò la strage insino a 
Montmartre presso Parigi , ove fu rispinto v e danneggiato dal 

valore di Ugo Gapeto , che le inclite geste rósero a’ Francesi 

. # 

sempre più caro . A lui raccomandò il Re nioriente i destini 
dell' unico figliuol suo Ludovico quinto , che per la brevità del 
biennale suo “regno, e per le cure interamente lasciatene al suo 
Mentore, acquistò il nome di Sfaccendato. In lui morto nell'età 
di soli anni venti senz* alcuna prole , la degenere prosapia del 
Magno Carlo cessò di regnare , e quindi a poco ne 1 due figli di 
Carlo Duca della Bassa Lorena, che non lasciarono posterità, af- 
fatto si estinse. 

A ricomporre i brani della francese Monarchia ridotta dal- 
la debolezza degassati suoi Re ad un indisciplinato feudal reg- 
gimento non potè esser bastevole <a saviezza, il valore, c la pie- 
tà , onde Ugo Capoto era a dovizia fornito . L* ultimo Lodovico 
non possedeva del suo Dominio , che le città di Laon e di Sois- 
sods, e qualche litigioso terreno. ì Duchi, i Conti, ed i picco- 
li Signori esercitavano il più intollerabile dispotismo, e laceran- 

« • 

dosi reciprocamente gì Ila vano lo Stato nell' anarchia . Ugo, i di 
cui antenati Eude, e Roberto avean già regnato, risguardasi co- 

' i * * • ♦ 

me lo stipite della terza razza impropriamente delta de'Capetin- 
gi dal suo soprannome , perchè il genitore Ugo il grande , de* 
nominato 1' Abate , a cagione del ricco possesso delle Abazie di 
S. Dionigi, di S. Germano de' Prati, e di S. Martino di Tours, 

t « . « ‘ ‘ 

non avendo osato di cingere la corona reale, avea con ciò inter- 
rotta la serie. Ugo Capcto ampliò gli Stati col suo Ducato di Fran- 
cia , eh’ estcndevasi fino alla Turenna , colla contèa di Parigi , 
ove ristabilì la rcgal residenza, e co’ suoi vasti* possedimenti di 
Picardìa , e di Sciampagna . I succcsori suoi occupano il secolo 
undecimo , ed il duodecimo in perfetta oscurità, ora fulminati 
dagli anatemi per 1* irregolarità de' matrimoni loro , ora a repri- 
mere l'audacia dc'caparbi , e potenti vassalli, ed ora ad accen- 
dere intenti l'entusiasmo per le Crociate d’Oricnte. Furon que- 
ste che operarono una diversione vantaggiosa al Monarca, apren- 
do una via di segnarsi , c di conseguir ricchezze, onori, e do- 
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minj a que' tanti ambiziosi signori , che animati dallo spirito 
della cavalleria sludiaronsi di dirigerlo ad un pio , e religioso 
scopo . Goffredo di Buglione , e Baldovino suo fratello , Ugo il 
germano del Re Fdippo primo, Roberto Duca di Normandia fi- 
glio di Guglielmo il conquistatore dell' Inghilterra , Raimondo 
Conte di Tolosa , e Boemondo Principe normanno di Taranto , 
furono i primi a marciare, e ad eseguire il precario conquisto di 
Gerusalemme . Da questa spedizione ebbero origine i due Ordi- 
ni degli Ospedalieri di S. Giovanni , e de’ Templari , dovuti al- 
la Francia, come i Teutonici alTAlcraagna. Nella seconda Cro- 
ciata lo stesso Re Ludovico settimo detto il Giovane , sospese , 
e delegate altrui le cure del trono, videsi guidar nella Siria quel- 
le immense masse indisciplinate, che in niuua parte risposero al 
fine proposto. Filippo secondo, detto Augusto, dopo aver vinto 
nella giornata di lìouvines 1' imperatore Ottone quarto, ch'era il 
sostegno di Giovanni detto Scnza-terra assiso sul trono inglese, 
e vassallo di Francia, per i possedimenti di Normandia, di An- 
giò , di Turenna , di. Santongia , del Poitù , e di Guicnna inco- 
minciò a far variare in meglio 1' aspetto del Regno , e riunì la 
maggior parte delle anzidette proviucie alla corona. Ma fornito 
delle doti atte a riformare la Francia , e' renderla poderosa , c 
formidabile sali sul trono il Santo Ludovico, nono di questo no- 
me . Ad una pietà di anacoreta egli univa il corredo di tutte le 
virtù regali , e vedeasi intrepido , e valente nelle battaglie, pru- 
dente , e fermo ne* consigli , sensibile, e generoso cogl’infelici, 
economico senz’avarizia, politico senza simulazione; giusto seu- 
za Crudeltà. 11 fervore per la Crociata rapì alla Francia uu si ma- 
gnanimo Principe , che lasciando a Bianca sua madre le redini 
del governo, guidò gli eserciti alla volta di Gerusalemme; ma fatto . 
prigioniero in Egitto dovè a caro prezzo comprare il proprio 
riscatto , e dopo aver soddisfatto per quattro anni alla propria 
devozione nella Palestina , tornò a felicitare la Francia . Ne' tre- 
dici anni , che seguirono il suo ritorno organizzò la gerarchia giu- 
diziari , emise la famosa prammatica contenente la libertà della 
Chiesa Gallicana , stabili a Parigi savi regolamenti commerciali, 
e di polizia, fissò un giusto, e fedele sistema monetario, e si 
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fece rispettare da* regnatori normanni d* Inghilterra . Egli combat- 
tè 1’ eresia degli Albigesi nella Linguadoca , e ne' conflitti con 
Raimondo Conte di Tolosa acquistò tutto il paese di qui dal Ro- 
dano , che rimase unito alla Francia . Ma nuovamente arse del 
desiderio di liberare il sepolcro di CRISTO , e guidando nuovi 
eserciti spirò nel 1270 di contagio sulle arene tunisine . Il Re- 
gno di Filippo quarto detto il Bello si rese memorabile per le 
lunghe ed animose querele , delle quali fu vittima il Pontefice 
Bonifacio ottavo dalle francesi truppe , e dalle colonnesi assalito 
ift Anagni , e per la clamorosa distruzione dell* ordine de’ Tem- 
plari , e supplicio di Giovanni di Molay gran Maestro , e di cin- 
quantanove cavalieri condannati vivi alle fiamme . 

Il secolo decimoquarlo fu fatale alla Francia, e con poco 
successo i Re si difesero dalle frequenti aggressioni dell’ Inghil- 
terra . 1 disastri giunsero al colmo dopo la battaglia di Crècy 
perduta dal Re Filippo sesto di Valois , che dette agl’ Inglesi 
il dominio di Calais per oltre due secoli . Ancor più infelice fu 
il Re Giovanni secondo , die fatto prigione nella battaglia di 
Poiticrs , vide il suo rivale Edoardo terzo drizzare il camino a 
Parigi , e dovè accomiatarlo , cedendogli in piena sovranili il 
Poitù , la Santongia , 1* Agenese , il Perigord , il Limosino , il 
Querey , 1’ Angomcse , e la Rovergue . Così riebbe il potere , e 
sventò le mire di Carlo Duca di Navarra , che aspirava a sop- 
piantarlo . Sorse però ben presto il restauratore della Monarchia 
Carlo quinto , il quale assistito dal celebre Bernardo di Gue- 
sclin , seppe sì ben maneggiarsi , che discacciò in poco d’ ora 
gl* Inglesi dal suolo di Francia , rimanendo loro le sole cittì di 
Bordeaux , e di Calais con qualche fortezza , e giunse perfino 
colla sua flotta a -sparger il terrore sulle coste britanniche . Ma 
questo non fu che un passeggierò lampo di fortuna . Carlo se- 
sto fu Re infelice d' una infelice nazione. Replicati accessi di 
frenitide lo posero in uno stato di abituale alienazione . Intanto 
scendea Enrico quinto dall’ Inghilterra , e. guadagnava contro il 
Contestabile d’ Albret la battaglia d' Azincourt , che condusse al- 
la vergognosa pace di Troyes , per la quale in onta della legge 
salica , cd a pregiudizio del Delfino vivente , Canarina figlia di 
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Carlo sesto sposò Enrico quinto , recandogli in dote la Francia , 
ed egli portossi a godere del suo trionfo in Parigi , mentre il 
legittimo Re languiva pe' suoi malori , a’ quali poco dappoi do- 
vette soccombere . 

A Carlo settimo suo successore rimaneva la sola Città di 
Orleans , che il Duca di Betfort fratello di Enrico quinto , e Reg- 
gente , avea colle truppe inglesi stretta d' assedio . L* eroica im- 
presa della famosa Giovanna d’ Are detta la Pulcelta d’ Or- 
leans, che in abito virile, e guerriero bastò ad introdurre i soc- 
corsi nella piazza, ed a liberarla dall' ossidione , animò la spe- 
ranza di Carlo . che fu da essa guidato infino a Rebus a rice- 
vere la regale unzione. Ma la volorosa difenditi ice del legittimo 
Sovrano ebbe la sventura di rimaner ferita , c prigioniera nella 
difesa di Compiegne , e gl' Inglesi daunaronla sotto pretesto di 
magica superstizione dapprima a perpetua prigionia , e quindi 
corno recidiva alle fiamme . Pure la costanza di Carlo , e soprat- 
tutto la sua pacificazione con Filippo il Buono Duca di Borgo- 
gna valse a fargli riconquistare palmo a palmo 1' avito regno , 
cacciandone gl' isolani , e nel 1437 fece egli il suo solenne in- 
gresso a Parigi . Il frutto delle tre vittorie di Créci , di Poiliers , 
e d’ Azincourt fu perduto per gl' Inglesi , che lacerati dalle in- 
testine discordie nel proprio paese conservarono a stento Calais , 
e Guincs fra tutti i precedenti conquisti . Stabilì Carlo su d’ una 
permanente armata la futura sicurezza , ed il suo regno , onde 
gli venne il titolo di Vittorioso, non fu macchiato che dall’ in- 
giustizia commessa contro il celebre negoziante Giacomo Coeur 
posto sotto processo con vani pretesti , onde giustificar la confi- 
sca delie sue immense ricchezze . Egli avea fornito al Re du- 
geu tornila scudi d'oro per riscattare la Normandia , e si nume- 
ravano trecento suoi stabilimenti nella Italia, e nel Levante. 
Quest’ uomo meritevole di statua per aver elevato a sì allo gra- 
do 1’ industria in que' rozzi tempi , dovè abbandonare la patria , 
che non volle più rivedere , sebbene invitato a tornarvi , e por- 
tò in .Cipro gli utili , cd ammirevoli talenti suoi . Annuuciavasi 
intanto culle macchinazioni, e colla ribellione al paterno volete 
il genio orgoglioso di Luigi undccimo , che riempì di amarezza 
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> giorni estremi del genitore , c ne affrettò 1* ultimo fato . Può 
egli chiamarsi il primo Principe assolato dopo la decadenza de' 
Carlovingi ed il distruttore del feudalismo , cui fece malaugu- 
ratamente succedere un intollerabile dispotismo. Per resistere agli 
abusi della forza il famoso Conte di Dunois , primo sostegno 
della Corona ne' be' di del settimo Carlo , organizzò contro di 
lui la Lega del bene pubblico , ebe ne mise a repentaglio la fa- 
ma , c la vita nella battaglia di Montlhèri datagli dal Conte di 
Cbarollais , nè seppe il Re sortire dall’ avvilimento , in che il 
vergognoso Trattato di Couflans avealo posto , se non collo in- 
frangerlo impunemente , c colla perfidia d’ una bassa vendetta . 
L’ avvelenamento del Duca di Bcrry suo fratello , 1' atroce sup- 
plicio di Giacomo di Armagnac Duca di Nemours legittimo di- 
scendente di Clodovco , cd i tormenti apprestati ai due suoi fi- 
gliuoli , la strage di oltre quattromila cittadini condotti al pati- 
bolo , la prigionia , c 1’ oscura educazione del proprio figlio fe- 
cero dare da tutti gli storici a questo Re i titoli di figlio sna- 
turato , di fratello barbaro , di cattivo padre , e di perfido vi- 
cino . Col tradimento, e colla viltà potè aggiugncrc a’ suoi stati 
la Borgogna, 1’ Artcsia , il Bolognese, la Provenza, 1’ Angiò ; c 
dissipare il nembo , che dall’ Inghilterra infuriava contro di lui . 
Atterrito dalla vicina morte chiamò a sè dal fondo della Cala- 
bria il Santo Eremita Francesco da Paula più che alla espiazio- 
ne de' propri falli mirando a ricuperare la sanità colla interces- 
sione di quel Taumaturgo , c cosi nel suo Castello di Plcssis-la- 
Tour terminò di vivere, e di regnare. La guerra civile scoppiò 
alla prima comparsa del Re Carlo ottavo ancor fanciullo , del 
quale la sorella primogenita Anna di llourbon-Bcaujeu era testa- 
mentaria tutrice . Ludovico Duca di Orleans , e presuntivo ere- 
de della Corona , colle armi alla mano disputò la tutela , c scel- 
se la Bretagna a teatro delle sue imprese, collegandosi con Fran- 
cesco secondo suo Duca. Egli però rimase cattivo nella batta- 
glia di S. Aubin , e per tre auni fu racchiuso nella torre di 
Bourges . 11 Duca Bretone fu dopo molti inutili sforzi astretto 
a dar la mano della Principessa Anna sua figlia al Re Carlo col- 
la Bretagua iu dote , che divenne da quel punto provincia fran- 
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tese . Inanimilo da tal» successi volle quel Monarca far valere i 
diritti, che a lui derivavano dalla cessione fatta della Provenza 
al suo padre per parte dell’ ultimo discendeute della Casa d* An- 
giò , onde conquistare le due Sicilie . Rapida , e gloriosa fu la 
marcia , ed il conquisto di quel Reame , breve il soggiorno , se- 
gnalato il ritorno in Francia dalla rotta data a Fornuovo sul Ta- 
ro alle truppe della Lega formata in Italia contro di lui , fatale 
al Conte di Montpcnsier , ed a’ Francesi rimasti in Napoli quel- 
la spedizione , che vi pcrdcrono quasi tutti con esso il Duce la 
vita . Quel Duca di Orleans già ribelle , indi prigioniere proscrit- 
to , e poscia campato a stento da Novara nelP italica spedizione , 
per la morte inattesa del Re senza discendenza nel vigesimotta- 
vo anno dell' età sua, apri salendo in trono la più brillante pro- 
spettiva del secolo dccimoscsto . L’ amministrazione interna del 
suo regno fu la più soddisfacente , ed il bel nome di Padre del 
popolo fu a Ludovico duodecimo meritamente accordato , dacché 
mediante una saggia economia visse coi* isplcndorc , e mantenne 
i suggelli nell’ abbondanza . Protettore della classe agricola , ebe 
guarenti dalla militare licenza , di cui fin lì era stata vittima , 
ed imparziale distributore della giustizia , la sua memoria ne ri- 
porta tuttora dalle benedizioni della posterità eletto guiderdone , 
Egli però non fu sì felice nella politica «sterna , e nelle belliche 
imprese. Si prefisse di sostenere i vacillanti diritti ereditati sul 
Regno di Napoli , c que' clic derivava dal canto della sua avola 
sorella d’ un Visconti sull’ antico Regno longobardo addivenuto 
feudo imperiale sotto il nome di Ducato di Milano . Favorito nei 
suoi disegni dal Pontefice Alessandro sesto , e da’ Veneziani , pre- 
parò la discesa in Italia contro Lodovico Sforza detto il Moro , 
senza nulla temere per parte dell’Imperatore Massimiliano appe- 
na capace d’ infrenare gli Svizzeri tumultuanti, nè per parte delle 
Inghilterra , con cui avea rinovcllato i trattali . Venti giorni di 
guerra sottomisero alla furia francese il Milanese, ed il Genove- 
salo , mentre i Repubblicani veneti s’ impadronivano del Cremo- 
nese . Ludovico il Moro tradito dalla guarnigione svizzera , che 
avea posto in Novara , cadde in potere del vincitore , che il jri^ 
legò nella torre stessa di Bourgcs , ove 'area egli già passato un 
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triennio nel conflitto sostenuto per la Reggenza . Uguale fu 1’ e- 
vento sul territorio Napolitano, il di cui Monarca abbandonato 
dal Re Cattolico suo parente , e dal Pontefice , clic le avca dato 
F investitura , dovè privo di ogni altro appoggio ricorrere alla 
generosità del suo nemico per ottenere in Francia un onorato ri- 
tiro , ed una conveniente pensione . Ren presto però Ferdinando 
il Cattolico ruppe la guerra colla Francia , inviando nel suolo di 
Napoli il Gran Capitano Gonsalvo di Cordova , che trionfò a Cc- 
rignola in Puglia del Duca di Nemours condotticre delle armi 
francesi . Si formò allora lo strano progetto discusso nel Tratta- 
to di Blois , con che promettessi in isposa F unica figlia , che 
Ludovico duodecimo avca da Anna di Bretagna , al nipote e pre- 
suntivo erede dell’ Impcrator germanico , e del Re di Spagna , 
dandole in dote la Bretagna, la Borgogna, ed ogni diritto sulla 
Lombardia . Ma 1' opposizione degli Stali Generali del Regno , e 
della famosa lega di Cambrai , clic dal Papa, da’ Potentati d'Ita- 
lia , dalla Francia, dalla Spagna, c dall' Alcmagna orgauizzavasi 
contro la Ri-pubblica di Venezia distornarono quelle dannose noz- 
ze . La mano della Principessa fu data al Duca d’ A ngoulème ere- 
de del trono di Francia , e Ludovico decise sulle sponde dell’ Ad- 
da colla prima battaglia cotanta lite estendendo sulla Ternia fer- 
ma veneta le sue armi vincitrici . Soddisfatti però i privati in- 
teressi de' singoli membri della Lega , questa si disciolse , e si 
vidcr bentosto le armi del Pontefice Giulio Secondo , del Re di 
Spagna , c della rivale Inghilterra volle ad un tempo contro la 
Francia . In Italia i Francesi malgrado il valore di lìajardo , c 
di Gcstone di Foix nella Battaglia di Ravenna , furono incalzali 
colla spada alle reoi fino a Digiune dagli stessi Svizzeri poco pri- 
ma in suo favore assoldati , che ristabilirono a Milano Massimi- 
liano Sforza , e furori coll’ oro allontanati dalla via di Parigi . 
Ferdinando di Spagna tolse la Navarra al Duca Giovanui d’Albrct 
come parente c fautore del Re di Francia , e del Concilio di Pi- 
sa , che questi per contraporre un baluardo all'autorità pontificia 
avea senza successo convocato . Il Re d'Inghilterra Enrico olla - 
va , che avea in Calais un adito sempre aperto a molestare la 
Francia , discese in Picardia , guadagnò la battaglia di Gui- 
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negaste , s’ itnposscsò di Tournai , e Ludovico dovò chiamarsi 
contcuto di comprar la pace pagando un milione di scudi , e 
sposando Maria d' Inghilterra suora del vincitore , con termina- 
le fra le umiliazioni la politica sua carriera . Francesco primo 
con tanto maggiore impegnò s’ invaghì dell’ impresa milanese sul 
bel principio del suo governo» quanto più facile adito il succes- 
so della medesima poteva aprirgli per aspirare al germanico Im- 
pero vacante. Le civili brighe de’repubblicani ne agevolarmi col- 
la dedizione di Genova l'eseguimento» e la sanguinosa battaglia 
di Malignano dal Re stesso, e dal Contestabile Carlo di Borbo- 
ne con tanta gloria per due giorni combattuta pose nelle sue ma- 
ni Massimiliano Sforza condotto a menar vita privata nel suolo 
francese . 11 soperchio grido di questa militare azione adombrò 
gli Elettori , che si decisero a favore di Carlo d' Austria Re di 
Spagna » delle due Sicilie , dì Kavarra , e Sovrano delle dicias- 
sette provincie de' Paesi bassi. La rivalità di Carlo quinto» e di 
Francesco primo non poteva produrre» che disastri, c veuncr que- 
sti accelerati dalla ingratitudine usata al Contestabile» cui si di- 
sputarono , e tolsero per via giuridica i beni tutti perteuenti al 
ramo di Borbone dalla madre del Re Luigi di Savoja . Fra lo 
stoicismo » e la vendetta Firritato Principe scelse il secondo par- 
tito » c passò al servizio imperiale. Fatto Generalissimo delle ar- 
mate di Carlo quinto, fugò l’Ammiraglio Bonuivet, e le sue trup- 
pe dalla Lombardia , battendone la retroguardia nella giornata di 
liiagrasso, ove poi il famoso Cavalicr Bajardo , s’ impadronì di 
Tolone, c pose l'assedio a Marsiglia. Accorse il Re Francesco 
a rispingerlo, e rincalzollo infino alle fatali pianure milanesi, men- 
tre con vario fato pugnavasi nelle Fiandre, e ne’Pircuei. La gior- 
nata di Pavia oscurò lo splendore di sì brillanti successi . Fran- 
cesco rimase prigioniero degl’imperiali co' principali Grandi del- 
la fastosa sua Corte, e con Enrico di Albret, Re titolare di Na- 
varra, ed attuale Signore del Bearncse. Il solo uflìziale francese, 
che avea seguito il Contestabile nella sua defezione , chiamato 
Pomperan , salvò ad un tempo la vita, ed intimò la prigionìa al 
suo Sovrano. Il Duca di Borbone si recò a visitarlo, cd a go- 
dere del suo trionfo. 11 Castello di Madrid racchiuse il giovane 
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eroe, die per ricuperaYe la liberti promise di cedere la Borgo- 
gna , e gran parte della F ranci-Contèa , e delle Fiandre, di ri* 
stabilire il Contestabile, e fargli ragione su' suoi diritti relativi 
alla Provenza, c fu astretto di contrarre nel carcere il matrimo- 
nio colla sorella di Carlo quinto . Lasciò due suoi figliuoli in 
ostaggio per malleveria della sua parola , ma non per questo si 
fè scrupolo di ritrattarla. La politica, ed il sistema allora adot- 
tato dell'equilibrio europeo traevano in tali circostanze il Re d’in- 
ghillerra, c le Potenze italiane dal partito di Francesco, e ciò in- 
dusse Carlo a segnare il Trattato di Cambrai , rendendo i figli 
(li Frància, c desistendo dalle pretese sulla Borgogna per due mi- 
lioni di scudi . Avrebbe potuto dopo tante vicende il Re Fran- 
cesco far gustare alla Francia le delizie della pace, ma infatua- 
to della occupazione di Milano, trattò l'alleanza di Solimano me- 
diante il celebre ammiraglio Barbarossa , investi furiosamente la 
Savoja, onde aprirsi il passaggio, clic alla Lombardia per quel- 
la parte gli era contrastato, c proclamò l'indipendenza di Gine- 
vra, ebe divenne fin d’allora il centro del culto riformato. Sol- 
lecitamente però sopravvenne Carlo reduce da Roma, e coll' una 
armata penetrò nel Delfinato, e nella Provenza fino ad Arles, e 
Marsiglia, coll’altra si pose a saccheggiare la Picardia, eia Sciam- 
pagna . La saggia condotta del Maresciallo Duca di Montmorency 
liberò il paese, ed i due coronati competitori convennero caval- 
lerescamente nella rada di Aignesmorts ad un amichevole abboc- 
camonto , che fu seguito dal viaggio di Carlo quinto a Parigi ac- 
compagnato dalle più brillanti feste , che idear sapesse la fran- 
cese galanterìa. Nè ad altro pensava intanto Francesco, che a pro- 
curare col fastoso apparato , e colle dimostrazioni di buona fede 
P investitura del Ducato milanese almeno per uno de' suoi figliuo- 
li . Ma dopo la breve tregua scoppiò più terribile la guerra. La 
flotta gallo-turca travagliò infruttuosamente Nizza dal famoso An- 
drea Doria preservata, ed il Conte d'Fnghien riportò la vittoria 
di Cerisolo contro il Marchese Del Vasto condottiero degl’imperia- 
li. In questo volse nnchc l'Inghilterra le sue armi contro la Fran- 
cia . Enrico ottavo strinse Bologna di assedio, ed occupolla ; Car- 
lo era già a Soissons, e si tremava per Parigi. I torbidi religio- 
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si di Alcmagna salvarono allora la Francia. Per sedarli dovè se* 
gnare l’Imperatore una sollecita pace a Crespi, ed in essa si pro- 
mise al Duca d'Orlcans figlio del Re Francesco, di’ era per di- 
venir genero di Carlo, l’investitura del Milanese. A prezzo d’oro 
si ottenne anche dal Re d’ Inghilterra la cessazione di ogni atto 
ostile. Ma era scritto ne’ destini , che Milano non rimanesse in 
potere di Francia , dacché il trattato rimase per la prematura 
morte del Duca d’ Orleans ineseguito , c fini il Regno <li Fran- 
cesco , senza ch'egli avesse polnto veder compiuta una brama, 
che tanto avcalo travagliato, e che avea costato sì gran copia di , 

sangue . Al genio guerriero , ed al valore congiungca questo Mo- 
narca un amor passionato per le belle arti , e per le lettere , di 
che si riguarda come il primo proleggitore . Egli gittò le fon- 
damenta del Louvre, ed ideò il magnifico progetto del collegio 
reale, clic lasciò ineseguito . Le cattedre di matematica, c -dello 
lingue orientali furono dalla munificenza di lui istituite, e do- 
tate. Turbarono però sì bella prospettiva gli eccidi , che per le 
religiose querele incominciarono sotto il suo Regno . I riforma- 
tori di Alemagna , e di Ginevra si posero in relazione co’ Vai- 
desi , che da due secoli abitavano pacificamente ne' monti del 
Dclfinato . In forza de’ severi Editti contro gli eretici il Parla- 
mento di Provenza condannò diciannove de’ più estimati proprie- 
tari alle fiamme , ordinando che le case ne fosscr demolite , ed 
atterrate le selve . Il virtuoso , ed umano Cardinale Sedolcto , 

Vescovo di Carpentrasso , dietro le loro suppliche si fè interces- 
sore del perdono che il Re accordò a patto che abjurasscr 1* er- 
rore . Ma il Presidente D’ Oppcde , e 1’ Avvocato generale Gue- 
rin non ccssaron di declamare , c dopo cinque anni giunsero a 
carpir dal Monarca 1* esecuzione della sentenza . Con tale pie-, 
testo praticarono la più atroce scorreria ne’ villaggi valdesi. Tut- 
to fu messo' a fuoco, c sangue; i vecchi, le donne , i fanciulli 
non vennero risparmiati, arscr le case, gli armenti, le messi, 
le selve . Si numerarono ventiduc villaggi inceneriti , ed una 
fiorente contrada si cangiò in Spaventoso deserto . Pochi indivi* 
dui poterono trovare uno scampo fuggendo nelle terre piemon- 
tesi . Francesco fu compreso d’ orrore al racconto di tanta rovi- 
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na , e raccomandò al figliuol suo di trame esemplare vendet- 
ta . Enrico secondo espose diffatti le doglianze popolari al 
Parlamento di Parigi, R’ Oppede ebbe la ventura di riportarne 
assoluzione , c la testa dell' Avvocato generale Guerin fu tron- 
cata per inano del carnefice . Le guerre desolataci colla Spa- 
gna , e coll’ Inghilterra non cessarono sotto Enrico, nè grande 
fu la ventura delle sue armi nei Paesi-Bassi. L’armata france- 
se soffri una compiuta disfalla sotto le mura di S. Quintino, c 
perdette questa importantissima piazza . Segui immantinente la 
pace di Camaresis , ma nel tornèo , che celebravasi per festeg- 
giare il doppio matrimonio del Re ispano con Isabella figlia di 
Enrico , e del Duca di Savoja con Margherita sorella del mede- 
simo , una sebeggia della lancia del Conte di Mongommeri Ca- 
pilano delle guardie ferì per isgraziato accidente 1' occhio de- 
stro del Re , clic in pochi di ne rimase morto , lasciando i tre 
figli Francesco, Carlo, ed Enrico, che successivamente re- 
gnarono . 

La famosa cospirazione d’ Amboisc ,- che segnò 1' avveni- 
mento al trono di Francesco secondo, fu la .scintilla eccitatrice 
del terribile incendio, clic per treni’ armi desolò la Francia sot- 
to il pretesto di religiose contese . Trattavasi in essa di torre il 
governo dalle mani di Francesco, Duca di Guise, e del Cardi- 
nal di Lorena suo fratello , che tenevano sotto tutela il Monar- 
ca , ed in ischiavitù la nazione. Il supplici» del Consigliere An- 
na di Bourg aveva irritato maggiormente gli spiriti . Marciando 
i congiurati sopra Amboisc , ove il Re risiedeva colla sua Cor- 
te , da’ vari punti del Regno doveano operare una rivoluzione 
nella Chiesa , e nello Stato . Per sei mesi rimase la congiura av- 
volta nel più, cupo mistero , ma l’ indiscretezza di Barri de la 
Rcnaudie uno de’ capi , che confidonne il tenore al suo avvoca- 
to , bastò ad isventarla . Il Principe Luigi di Condèn'cra l’ani- 
ma segreta . Pici di convenuto tuttavia nc fu tentata 1’ esecuzio- 
ne , ed i fratelli di Guise ebbero appena il tempo di circondar- 
si di truppe . Barri rimase ucciso nel conflitto , e per un mese 
bastò in Amboise l’orrore delle più sanguinose esecuzioni. Il 
discoprimcnto della congiura favorì maggiormente i disegni del 
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Duca ai Guisa , che divenne possente al pari degli antichi pre- 
fetti, di palagio sotto il titolo di Luogotenente generale del Re- 
gno . Malgrado la sua politica , il Principe di Condè fu arresta- 
to in Orleans , ed il Consiglio privato coll' aggiunta di taluni 
Commissari presi dal Parlamento , condannollo a perdere il ca- 
po , malgrado i privilegi de' Principi del sangue non soggetti 
che alla Corte de' Pari iu camere riunite . L' intrepido Cancel- 
liere de P Uòpi la 1 ricusò di sottoscrivere il Giudicato , ed il Con- 
sigliere di Sancerre ne seguì il coraggioso esempio. Tuttavia il 
Principe di Condè sarebbe perito sul palco , se la morte del 
Re non avesse prodotto la sua salvezza ed una simulata ricon- 
ciliazione coi Signori di Guisa. La Regina Aladre Catterina 
de* Alcdici ebbe dagli Stati raguuati in Orleans V amministrazione 
del Reguo , e la tutela di Carlo nono . Un debito di quaranta 
milioni di lire gravitava sull 1 erario , e questo difetto nelle fi- 
nanze toglieva al governo i mezzi di reprimere i torbidi ognor 
crescenti. Vacillava Catterina tra le fazioni de' cattolici diretti dai 
Guisa v e de' protestanti spalleggiati da Condè . li Contestabile 
di Montmorency uvea aneli’ egli un forte partilo. 11 colloquio di 
Poissi , e P assemblèa de’ notabili di S. Germano , convocati per 
istabilire iu ragionevoli termini la pacificazione fra i seguaci de' 
diversi culti , produsse un Editto che autorizzava i riformati a 
praticare i riti fuori delle città . Ala il Duca di Guisa aven- 
do trovato de' calvinisti a salmeggiare vicino a Vassi nelle fron- 
tiere della Sciampagna , fece dalle sue genti assalire quello stuo- 
lo t c sessanta ne i’uron morti , gli altri feriti, o dispersi . La sol- 
levazione generale del Regno ne fu 1' effetto . 1 massacri , i sac- 
cheggi si succcderono . 1 Guisa da un lato uniti per convenien- 
za con Alonlmorency , che avea in suo potere la persona del Re ; 
Condè, c Colignì dall'altro. Catterina incerta esitava, e erede- 
vasi prigioniera entro Parigi , or questo or quello interessando 
per la sua liberazione , con che maggiormente acccndeasi la 
guerra civile. Antonio Re di Navarra , presuntivo erede del tro- 
no , e padre del grand’ Enrico , geloso di Condò , nemico de' 
Guisa , mentre seguiva la Regina all' assedio di Roucn rimase 
ucciso sotto quelle mura . Una guerra di brigantagio , e di as- 
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sassinj giltò la Francia nell’ anarchia . Nella prima battaglia , che 
ai combattè a Dreux , gli Svizzeri erano ausiliari de' regj , e gli 
Alemanni de* protestanti . 1 due Generali Comandanti Montmo- 
rency , e Condè vi rimasero prigionieri . La giornata fu decisa 
da' due luogotenenti. 11 Duca di Guisa guadagnò il terreno. Co- 
ligni salvò la sua armata . Orleans , contro delle operazioni de- 
gli Ugonotti , era già assediata , espresso a cadere t quando lo 
ascoso pugnale di Poltrot de Mure distese al suolo Francesco 
Duca di Guisa . Un' effimera pace allora riavvicinò Condè alla 
Corte , e Montmorcncy alla testa de’ due partiti recossi a discac- 
ciare da Hayre-de-Grace tremila Inglesi accorsivi , dietro 1* in- 
vilo de’ protestanti , per prender parte a’ disordini . In questo 
avendo Carlo compiuto 1* anno dccimuterzo tenne il suo letto di 
giustizia nel Parlamento di Rouen , e dichiarassi maggiore . Al- 
le feste di Corte intervennero i Capi delle varie fazioni , ed un’ 
apparente calma fu mantenuta . Brevi però ne furon gl’ istanti , 
ed il furore eruppe con maggior accanimento. Nell’indecisa bat- 
taglia di San Dionigi fu ferito a morte 1’ ottuagenario Contesta- 
bile di Montmorcney , c soccorse da duemila tedeschi le genti 
di Condè, e di Coligni raddoppiavan le stragi . Nel 1568 si fé 
udir di nuovo il grido di pace, ma troppo gli animi erano ina- 
spriti per poter nudrire la speranza di mantenerla. La Rocccl- 
la divenne capitale del Protestantismo , sotto la protezione della 
Regina Elisabetta d’Inghilterra , che dominava 1’ Aunis, la San- 
tongia , c 1’ Angomese . Sanguinosa fu la giornata di Jarnac , 
nella quale il Duca d’ Angiò , che fu poi Enrico terzo , condu- 
ceva 1' armata regia comandata in effetto dal Maresciallo di Ta- 
vannes , a favore di cui si pronunciò la vittoria . Luigi di Con- 
dè vi peri assassinato dopo la disfatta da un Montesquiou , Ca- 
pitano delle Guardie . Coligni andò riunendo i resti dell’ eser- 
cito , c Giovanna di Albret Vedova Regina di Navarra presen- 
tò agli entusiati partigiani il giovane Enrico quarto. L' Ammi- 
raglio Coligny , conosciuto sempre con tal titolo , sebbene più 
non ne avesse la carica , fu nuovamente vinto nel combattimen- 
to di Moncontour dal Duca di Angiò , ma seppe sostenere da 
sè'solo senza denaro , e senza truppe la sciagurata causa della 
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rivolta , o servi di padre al Principe Beamese t ed ai figli dell* 
estinto Condè . Nuovamente dopo tanti disastri si strinsero trat- 
tativi di conciliazione, ma questa solennemente pronunciata non 
fu che il presagio del truce massacro di San Bartolomeo esegui- 
to nella notte del 24 Agosto 1570, che rifugge 1’ animo a 
rammentare. Dati gli ordini, il Duca di Guisa con vari genti- 
luomini assalirono in propria Casa 1’ Ammiraglio Coligny , lo 
uccisero con più colpi , e ne gittarono dalle finestre il cadave- 
re . La plebe furente , ed aizzata dalle voci di congiura de* cal- 
vinisti contro la regia famiglia percorse per vari giorni le vie , 
c le case di Parigi senza riguardo nè a età , nè a sesso i c si 
numeraron seimila vittime . 11 Re Carlo volle salvare il Prin- 
cipe Enrico Re di Navarra , ed il Principe di Condè /chiaman- 
doli a sè nella notte funesta , e comandando loro di abjurare . 
A tanto orrore risposero con pari barbarie quasi tutte le provin- 
cic francesi , ove nel termine di due mesi perirono trentamila 
individui. Molti Governatori , fra* quali S. Ilcrcm nell’ Auver- 
gne , La-Guichc a Mftcon , ed il Visconte d’ Orto a Bajonna ri- 
fiutarono di obbedire ad ordini si crudeli , soggiungendo di es- 
sere i loro amministrati sudditi fedeli al regio nome , ina niuno 
trovarsene disposto ad eseguir le parti di carnefice , o di sica- 
rio . Malgrado lo sparso terrore, gli Ugonotti risorser più fieri , 
c spinti dalla disperazione a vender cara la vita. Anzi una nuo- 
va fazione chiamata de’ politici nacque nel seno stesso della 
Corte, ed animata da' Signori di Montmorencv, dal Maresciallo 
di Resse , dal Signor di Biron con alla testa il Duca di Alcncon 
meditava la riforma del Governo , e 1’ espulsione degli stranie- 
ri , accomunando a quelli de’ protestanti i propri interessi • Ma 
mentre le ostilità incominciavano su vari punti , eia Roccella ILr 
bcravasi dall’ assedio per ulto mesi intrepidamente sostenuto , 
Carlo nella verde età di anni ventiquattro , assalito da convul- 
sioni si terribili, e strane , che il sangue gli sgorgava dagli aper- 
ti pori di tutto il corpo , lasciò a Cattcrina sua madre la Reg- 
genza del Regno , che la morte toglievagli . 

Dalla Polonia , ove a reggere lo scettro avealo chiamato il 
voto della nazione , volò ad occupare 1* ereditariofjsuo trono il 
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minor fratello de' due estinti Monarchi , Enrico tento , c fu il 
non breve suo imperio non meno de’ precedenti agitato dagl’ in- 
testini sconvolgimenti . Fra 1' alternativa di frequenti attacchi , c 
di simulate paci , 1' avvenuta morte dell' ultimo fratello del Re , 
che rendeva il Re di Navarra erede immediato della Corona , 
affrettò la conchiusione della nuova Lega de' cattolici attentatoria 
al regio potere , e tendente a variar 1' ordine della successione 
col porre sul trono il Cardinale di Borbone . 11 Duca di Gui- 
sa , che u' era il capo , non contento di ciò , fomentava ardita- 
mente la congiura , che io Parigi tramava il Duca di Majenne , 
con che volessi arrestare il Sovrano, dandolo in mano del Gui- 
sa , occupare la Bastiglia , e 1* Arseuale , uccidere i piò fedeli 
servitori regj , e cangiare a lor agio i membri del Parlamento . 
L' irresolutezza del Re , cui le macchinazioui eran note , ne af- 
frettò lo scoppio , e mentre introducevansi in Parigi nuove trup- 
pe svizzere , c francesi per prendere le opportune misure , sol- 
levandosi ad un tratto i Parigini , barricarono tutte le vie , ed 
impedendo il camino alle soldatesche molestate da una grandine 
di sassi , e di palle , trovassi il Re assediato nel Louvre , nè 
potendo la Regina Madre indurre il Guisa ad abbandonare la 
capitale , allontanossi il Re fuggendo frettolosamente verso Char- 
tres , e rimase il Duca padrone di Parigi . Chiamossi questa la 
giornata delle barriere ( des bari icades ) . La Regina Madre 
però indusse il Re a calare agli accordi , e venne allora stipu- 
lato il Trattato di Roano , che con onta della regia maestà crea- 
va il Duca di Guisa Luogotenente generale militare del Regno, 
dichiarava il Cardinal di Borbone primo Principe del sangue in 
pregiudizio del Re di Navarra , e convocava gli Stali generali 
in Blois nel mese di Settembre . Trovatosi il Re per tal modo 
privato d' ogni potere , si scosse finalmente , e diè luogo ad una 
risoluzione oltremodo precipitosa . Pronunciò egli un grave , c 
lungo discorso nell’ apertura degli Stati di Blois , c dispose per 
modo le cose , che il Duca di Guisa , nello alzar la cortina per 
entrare nel regio gabinetto fu trafitto da' pugnali addensali sor 
pra di lui, arrestandosi nel tempo stesso il Cardinal di Guisa, 

1' Arcivescovo di Lione, cd in seguito anche il Cardinal di Bor- 
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bone , dei quali il primo venne ucciso nel seguente mattino a 
colpi di alabatda , e quindi bruciati i cadaveri de’ due fratelli , 
ne vennero sparse le ceneri al vento. Dopo il primo movimen- 
to di terrore prodotto da questa tragica scena , la Lega prese 
maggior consistenza , gli Stati si sciolsero , i Parigini si sosten- 
nero in aperta ribellione, dichiarandosi dal Consiglio dell’Unio- 
ne il Duca di Majenne Luogotenente generale dello Stato , e del- 
la Corona di trancia . In cotanta sventura si rannodarono in- 
torno al Re abbandonato i Principi del sangue , e molti Signo- 
ri colle forze per essi ragunate , distinguendovisi il Cardinale di 
Lcnoncour , il Maresciallo di Montmorency , i Duchi di Eper- 
non , e di Ncvcrs . Il Re di Navarra esibì lealmente se stesso , 
c le sue truppe , onde volgerle a danno de' comuni nemici , e 
concentrato il Governo a Tours , ove con regio Editto venner 
trasferiti il Parlamento di Parigi , e la Camera de' Conti , si sta- 
bilì di strigner d'assedio la capitale) nè il Duca di Majenne, 
audacemente sortito fin sotto Tours ad attaccare la reale infan- 
teria , fu da tanto per impedire , che Enrico terzo stabilisse il 
quartier generale a S. Cloud , ed il Re di Navarra a Mendon . 
II più cieco fanatismo armava le braccia de’ cittadini di ogni 
classe , onde prolungare la più ostinata resistenza , quando 1' at- 
tentato esecrabile di Giacomo Clemente, giovane di ventiduc an- 
ni , nativo di Sorbona , troncò i giorni dello sventurato Monar- 
ca . Sorti questo forsennato da Parigi con passaporto carpito al 
Conte di Bricnna , che trovavasi prigioniere nel Louvre , e con. 
false credenziali del primo Presidente de Harlai detenuto nella 
Bastiglia . 11 Signor de la Gueule Procuratore generale, che di- 
rigessi col proprio fratello a S. Cloud , lo prese in groppa del 
suo cavallo per affrettare al Re le importanti notizie, di cui di- 
ccasi latore , c gli agevolò 1’ ingresso alla udienza. Mostrò 1' as- 
sassino il desiderio di non aver testimoni al colloquio , e pre- 
sentando al Re le credenziali , mentre egli facessi a leggerle , 
gl’ immerse un lungo pugnale nel sinistro lato della regione uni- 
bilicare . Enrico ebbe tanto di forza da estrarre il ferro dalla 
ferita , e conficcarlo infino al manico nella fronte del traditore , 
che gli accorsi servitori del Re fecero in brani , e gittaron dal- 
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le finestre alla fremente soldatesca , la quale bruciatone il cada- 
vere t sparse nel fiume le ceneri abbominate . 

La presa di Cahors , e la vittoria di Coutras avevano già 
annunciato il valor guerriero , e 1' umanità benefica del grande 
Enrico quarto , nella di cui persona incominciò a regnare il ra- 
mo de' Borboni derivante da un figlio cadetto del santo Re Lui- 
gi il nono . Tristi eran gli auspicj di tale avvenimento dalla in- 
terna ribellione , c da' maneggi dell' estere Potenze contrastalo . 
La Lega non volle riconoscerlo , e diede al prigioniero Cardi- 
nale di Bourbon- Yendòme il titolo di Re sotto nome di Carlo 
decimo , la metà dell’ armata lo abbandonò , estimandolo av- 
verso a' cattolici dogmi , ed egli dovette correre di città in cit- 
tà , or le armi adoperando , or le trattative per far trionfare la 
giustizia della sua causa . Le giornate di Arcques , ed’ Ivry fu- 
ron gloriose per lui , che con un pugno di soldati disfece la nu- 
merosa , c valente armata . che gli opponea il Duca di Majeu- 
na . L’ anarchia , c la fame desolavan Parigi , ove la pietà di 
Enrico giunse a permettere , contro i suoi propri interessi , P in- 
gresso delle vettovaglie. Finalmente il ritorno del Principe all'uni- 
tà cattolica tolse a' suoi niniici ogni pretesto . Dopo aver emes- 
so la sua professione di fede a S. Dionigi t si fece consagrarc a 
Chartres , e la capitale rivide dopo quindici anni un Re legitti- 
mo entrar trionfante nelle sue mura . Molte città ne seguirmi 
1’ esempio , ma fu egli ancora ben lungi dall’ esser padrone del- 
la M diarchìa . Ebbe ribellioni a sedare, guerre a combattere , 
tradimenti a causare . Seppe associare alle cure del trono il sag- 
gio Bcthune , Marchese di Rosuy , Duca di Sully , restauratore 
delle sconcertate finanze. Dopo la battaglia di Fonlaine-Fran - 
coire , non solo offerse una leale riconciliazione al Duce di Ma- 
yenne , ma lo ebbe in conto di suo intimo confidente . Colla 
pace di Yervins riapri le amichevoli relazioni della Spagna . As- 
soluto dal Pontefice , perorò , onde venisse accettato in Francia 
il Concilio di Trento , ristabilì i Gesuiti , tessendone 1' apolo- 
gia , c fu' utile mediatore nelle vertenze fra la S. Sede , e la Re- 
pubblica veneta . Intento unicamente a far fiorire il commercio, 
e le arti , imprese altresì nella capitale i più magnifici abbclli- 
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menti . E molti miglioramenti avrebbejeseguito , se gli assassi- 
ni non avessero insidiato , e finalmente troncato i suoi giorni . 
Oltre le congiure del Maresciallo di Biton , del Marchese di En- 
tragues , e del Dnca di Buglione felicemente sventate , sin dal 
1594 ebbe ad esser vittima del più atroce attentato. 11 furibon- 
do giovane Chàteldi anni diciannove gli si avventò nel Louvre 
con un coltello , e feri nella estremità del labbro il buon Prin- 
cipe , mentre inchinavasi ad abbracciare Montigny * Molti altri 
forsennati meditarono in seguito di compiere il regicidio * e di- 
scoverti ne pagaron sul patibolo il fio . L* indegno Ravaillac fu 
quegli , che immerse nel seno del Monarca il sacrilego ferro , 
mentr’ egli nel dì nefasto 14 di Maggio 1610 si aggirava in coc- 
chio per le vie di Parigi in mezzo a* sudditi suoi . La Regina 
Maria de* Medici , spalleggiata dal Duca di Epernon , ebbe la 
Reggenza del pupillo Monarca Luigi 2LIII. La Francia rimase 
nel disordine governata dal fiorentino Concini a divenuto per lo 
favore della Reggente Maresciallo d* Aucre , e primo^ministro . 
1 Principi del sangue se ne adontarono « ed Enrico di Condè si 
pose alla testa di un partito armato , e coll' artifizio di una 
simulata pace fu racchiuso nella Bastiglia . I malcontenti si ac- 
crebbero in numero , il Ministro si circondò di truppe , c 1’ ar- 
dito passo lo trasse a certa rovina . Per consiglio di Carlo Al- 
berto de Luines , nativo di Avignone « ammesso già fra i genti- 
luomini ordinarj alla familiarità del giovane Re negl' infantili 

M. % V \ . c , ‘ è ^ V 

trastulli « e nominato dal ministro al governo d* Amboise v ri- 
solvè Luigi di disfarsi del favorito , e di scuotere il giogo della 
materna tutela . Nello stesso cortile del Louvre il Marchese di 
Yitry , Capitano delle guardie, con altri satelliti , distese al suo- 
lo a colpi di pistola il Concini , e n'ebbe in premio il suo ba- 
stone di Maresciallo . 11 grido di viva il Re , e la comparsa 
del Monarca al balcone proclamando la propria emancipazione, 
esaltò gli spirili della plebe , che portossi allo stremo dell* on- 
ta contro il cadavere esanime „ Una Commissione emanò la con- 
danna di morte contro il Ministro già estinto e la misera Eleo- 
nora Galigai sua moglie , non d* altro colpevole che di aver me- 
ritato 1* affezione della Regina , fu dannata a perire sul palco . 


* 


Digitized by Google 


GEOGRAFIA 


4 S 

Luioes , il lavorilo del Re, raccolse le spoglie di que’ sciaura- 
ti , mediante la confisca de' beni , che fu premio del suo con- 
siglio di sangue , e divenne indi a poco Contestabile . Il Duca 
di Epcrnon si diè a soccorrere Maria de' Medici , e già versa- 
vasi il sangue civile , quando il celebre Richelicu , allora So- 
praintendente della Casa della Regina , colla intcrpositionc sua 
fra la madre ed il figlio ricondusse la calma , cd elevò la pro- 
pria fortuna , essendo stato in quella occasione promosso all' 
onor della porpora . La riunione del Bcarn alla Monarchia , e 
la restituzione decretata in quel paese , a favore de' cattolici , 
de' tempj già occupati da’ protestanti , concentrò il partito nella 
Roccclla , ove i progetti di forma repubblicana andavansi matu- 
rando a discapito dei regio potere . Tal era la debolezza del Go- 
verno , che il Monarca era astretto a tollerare le prepotenze de’ 
Governatori di provincia , onde aver da* medesimi delle ^rup- 
pe , a negoziare con tutt' i Capi di partito per tenerli a freno , 
e ad assediare le città proprie per mantenerne il dominio . Le 
mura di San Giovanni d’ Angeli furono smantellate, c la picco- 
la città di Clerac presa a viva forza , Montaìbano sostenne lun- 
go assedio, ove Luiues perdette quasi tutta l'armata sotto gli 
occhi del Re , che si vide astretto ad allontanarsene con vergo- 
gna , sfogando la vendetta sulla piccola città di Monheur , nel- 
la quale terminò il Contestabile la sua carriera . Dopo il suc- 
cesso delle armi regie nell' isola di Riè , in cui Soubisc fratello 
del Duca di Rohan crasi trincerato, e disfatto dovè cercare nell' 
Inghilterra un asilo , i negoziali co' ribelli presero miglior pie- 
ga , ed il nuovo Contestabile Lediguieres conchiusc col Duca 
stesso di Rohan , Generale in capo degli Ugonotti , la pace di 
l’rivas nel 1(322 , clic le cose lasciò tali quali erano prima de' 
disastrosi conflitti . Era peraltro impossibile , clic 1’ ordine fosse 
stabilmente ricondotto. 11 ministero di Riclielieu si annunciò col- 
la rapida , e felice spedizione del Marchese di Cicuvrcs alla Vai- 
tellina , che impedì alla Casa di Austria di unire al milanese 
quella provincia soggetta a' Grigioni ed elevò la considerazione 
della Francia presso 1' estere potenze . Malgrado 1’ esaurimento 
delle finanze, possenti soccorsi pecuniali s' inviarono agli Olan- 
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desi , ed agli Alemanni per porre colla guerra da essi sostenuta 
un argine all’ austriaco ingrandimento, mentre di rimbalzo la 
Spagna aizzava gli Ugonotti a rientrare in lizza . L'attacco dato 
con vantaggio dalle navi protestanti della Roscclla presso l'isola 
di Rè alla si rinomata (lotta olandese, c gli sforzi, che dovè por- ' 
re in opera 1’ Ammiraglio Duca di Montmorency colla debole re- 
gia marina per combatterle , indussero la politica del Ministro 
ad accordare ancor nuova tregua a' ribelli , onde meditarne la ,, 

distruzione . Intanto dispiegava egli tutta la severità contro i 
Principi del sangue, e contro i Grandi del Regno , clic avvilup- 
pò nella capitale accusa di aver congiurato contro il Sovrano 4 
Irritava il Duca di Montmorency togliendogli la carica di Ammi- 
raglio , racchiudeva a Vinccnnes i due figli di Enrico quarto Ce- 
sare di Vcndòmc , cd il Gran Priore, cagionava la morte del 
Maresciallo Ornano in quella stessa piazza, costringeva il Duca 
di Soissons a fuggire nell’ Italia , c la Duchessa di Clievretjse 
nell' Inghilterra , poueva in sorveglianza il Principe Gastone fra- >. 

lcllo del Re , estorceva dalla Regina stessa Anna d’Austria una 
forzata confessione di colpa avanti il Consiglio , c fncea condan- 
nare da' Conunissarj Tallcrand-Chalais a perire sul palco . In 
questo il Duca di Holian profitta del mal' umore , che il Mini- 
stro inglese Buckingbam mostrava per l’attraversatogli disegno 
di far pompa pressa la Regina di Francia della sua amorosa ga- 
lanterìa , c lo induce ad ancorarsi colla flotta inglese nell'isola 
di Rè in ajuto della Roccclla . Se il colpo riusciva , nè bastato 
fosse il valore del Marchese di Thoiras con inferiorità di forze 
ad isvcntarlo , chi sa mai quali cran per derivarne conseguenze 
favorevoli agl) Ugonotti! Fu-allora decisa dal Miuislro l'espu- 
gnazione della Roccclla , mentre Con dò , e Montmorency sostc- 
nean contro' il Duca di Rolian la guerra nella Linguadoca. Dopo 
un anno dall’ intrapreso assedio , clic il Cardinale dirigeva sotto 
gli occhi del Re stesso, c malgrado la più decisa resistenza do- 
vè la Roccella capitolare, ed il Duca di Rolian abbassar le ar- 
mi , procurando al suo partito oneste condizioni di pace . Al di 
Tomo IF. 4 
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fuori intanto sostenca la Francia con gloria il Duca di Mantova 
dall'Austria bersagliato, obbligava il Duca di Savoja ad unirsi 
alle sue armi forzando il passaggio di.Susa , ed impadronendosi 
di quella fortezza, discacciava nel Monferrato gli Spagnuoli dalla 
cittb di Casale, ed eccitava Gustavo-Adolfo , ed il Principe d’O- 
range a fiaccar la potenza alemanna, c la spagnuola . 11 Cardi- 
nale stesso si pose in marcia per la Savoja , onde terminar quel- 
la guerra, quindi il Re colle due Regine, il proprio fratello, c 
tutta la Corte vi si diressero , e mentre il Sovrano ila una mor- 
tale infermità era trattenuto a Lione , il bravo Moulmorency ri- 
portò la segnalata vittoria di Vegliano sugl’ Imperiali , sitili Spa- 
gnuoli , e su’ Savojardi . I maneggi di Corte furono intanto sul 
punto di far precipitare il Cardinal Ministro dall’ alto della sua 
grandezza, cd il Re avea già ceduto alle insistenze della Regina 
Madre, e de’ Grandi per rimpiazzarlo, quando un ultimo col- 
loquio privato, eli’ ei tenne a Versailles col Monarca , cambiò af- 
fatto la scena , e sublimollo alla più assoluta possanza. Le più 
truci vendette seguiron tale avvenimento. 11 Maresciallo Marillac, 
che conduceva con piena facoltà la guerra di Piemonte, si tro- 
vò prigioniero , e dopo due anni di processura questo bravo mi- 
litare , carico di ferite riportate ne’ 40 anni del suo fedele ser- 
vigio , peri ignominiosamente per mano del carnefice sotto pre- 
testo di concussione. L’altro fratello di lui, clic copriva la ca- , 
rica di Guarda-sigilli , rilegato a Cliateuudiin, non sopravvisse 
al dolore. Il primo paggio Bcringhen fu esiliato, e la Bastiglia 
racchiuse il Maresciallo di Bassoinpicrre , c gli amici tutti del 
Duca di Orleans, che dovè allontanarsi dalla Corte, c della Re- 
gina Madre , che vigorosamente custodita a Compiegne , si decise 
a passare nel Bdg o in volontario pinoso csiglio il rimanente 
de’ suoi giorni . Echeggiavano in tutto il Regno le doglianze , ma 
i popoli intimiditi nulla intraprcndenno per favorire i Principi 
proscritti . Il solo Duca di Moulmorency cede alle insinuazioni 
del Duca di Orleans , c tugurio una piccola armata nella Lingua- 
dot a , ma i dispareri coi Duca diElboeuf, che aspirava a co- 
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mandarla , contribuirò!) più che altro a disperderla nello scon- 
tro di Castclnaudari , ed il Maresciallo di Schomberg s’ impadro- 
nì della persona stessa di Montmorency , che non potè sfuggire 
al tragico fine del capitale supplicio . 11 Duca d’Orleans , ed il 
Conte di Morct , altro figlio naturale del grand’ Enrico, che corn- 
batteano in quella giornata, dovettero cedere all’ universale sco- 
raggimelo . 11 Cardinale fu creato Duca , Pari , e Governatore 
della bretttgua. • 

Intanto che le armi svedesi penetravano con dubbio marie 
nel cuore dell’ Alemagna ; il progetto del grand’ Enrico era per 
compiersi , ed aperta guerra imprcndevasi contro 1’ Austria nej 
Paesi-bassi , nell’ Italia , nella Spagna. In sul principio la Fran- 
cia toccò notevoli perdile da ogni banda , e dopo la presa di 
Corbia eseguita dagli Spaguuoli , il ministro dovè al Duca d’Or- 
leans , eh' era rientrato in Corte*, ed al Conte di Soissons rasse- 
gnare il comando. Le cospirazioni contro Richelieu sempre di- 
scoperte , e le vendette sempre più atroci non cessaron mai di 
succedersi. Nell'ultima congiura il Duca di Boglione salvò a 
stento la vita colla cessione di Scdan , ma il Grande Scudiere 
Cinq-Mars 1’ uno de’ cospiratori , e De Thou accusato di non 
averne rivelato i particolari a sé noti , perirò!) sul palco . La 
celebrata vittoria del Duca Bernardo di Veimar contro gl’ impe- 
riali colla prigionia di quattro Generali austriaci, e collo stabi- 
limento del quarlier generale tra Friburgo , e Brisacco , l’eman- 
cipazioue del Portogallo , la rivolta della Catalogna ravvivarono 
le speranze, e la fama dell’ esercito francese, ma preceduto dal- 
la Regina madre, che fini nell’ esigilo la sua vita , fu colpito 
Richelieu dalla morte prima del Re , che lo seguì dopo cinque 
mesi , e non potè giugnere ad esercitare 1’ ambita Reggenza del- 
la monarchia , ultima meta degli ambiziosi suoi desideri . Acce- 
se questo raro personaggio altresì , in mezzo all’ esterne guerre, 
a’ torbidi interni, alle iterate congiure, la fiaccola delle lette- 
re , e della filosofia che presto doveano brillare del più vivo 
splendere . L' anno 1G35 sarà eternamente memorabile per la isti- 
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tuzionc dell'Accademia francese composta di quai^nta illustri de- 
positari del sapere , de' quali egli fu capo , e protettore . Des- 
cartes , e Malherbe aprirono in questo secolo ni genio la via, 
Comcillo incominciò a calzare con gloria il coturno , c l'aurora 
del buon gusto manifestossi nella pittura , c nella scultura , di 
che lo stesso Mausolèo del Cardinale rende testimonianza. Roucn, 
cd Elbocuf cominciarono ad esporre i loro drappi , e la tenden- 
za alla navigazione, ed al commercio si fece ogni di maggiore. 

Sotto tali auspicj ereditò il Regno Luigi XIV , prodigioso 
rampollo , che cinque anni prima la Regina Anna d'Austria do- 
po lunga sterilità area dato alla luce . Fu essa dal Parlamento 
nominata pura , c sola Reggente , ed il Cardinale Mazzarini già 
Nunzio pontificio in Francia , e da Richclicu caldamente racco- 
mandato fu scelto ad istitutore del giovane Monarca, e succedet- 
te poi al suo mecenate nel Ministero . Due geni nell’ arte mili- 
tare cransi sviluppati nell' attuai guerra d'Austria, il Duca d'En- 
ghien Principe di Condè , cd il Visconte di Turenna . Le geste 
del primo, che toccava appena l'anno suo ventunesimo, furon 
mirabili. La completa vittoria di Rocroy contro gli Spagnuoli , 
c quelle di Friburgo , c di Nordlingen contro gl’ Imperiali ne 
innalzaron la fama . Ma la pace conchiusa fra la Spagna , c l'O- 
landa dopo ottani’ anni di guerra , agevolò nell’ anno 1648 il 
famoso Trattalo di Wcstfalia , onde gli Svedesi., i Francesi , e 
gl' Imperiali deposcr le armi , soli rimanendo gli Spagnuoli nel- 
la tenzone co' lor possenti vicini . 

Nuovo incendio però bolliva a Parigi per lo rifiuto dato dal 
Pai lamento alla registrazione di vari editti finanzieri sulle impo- 
sizioni straordinarie della guerra, c per la violenza praticata dal- 
la Reggente di far arrestare i principali opponenti . Il popolo si 
rivoltò, prese le armi, c tranne il Principe di Condè, i più di- 
stinti Signori , c lo stesso Turenna figuraron fra' sediziosi, ch'eb- 
ber nome di Fromholieri ( frondeurs ) . Lil libertà restituita ai 
prigionieri calmò per un istante 1’ effervescenza , un ben tosto lo 
scoppio si riunovò più violento, 1 mclcoutenti aizzati dal Car- 
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dinalc di Rei* coadiutore dell’Arcivescovo di Parigi s’impadro- 
niron della Bastiglia , e barricaron le strade de* sobborghi a so- 
stegno del Parlamento. La Corte dovè ritirarsi dalla Capitale , e 
segno all’ odio comune divenne il Cardinal Mazzarini , contro cui 
venne fulminato 1’ esilio dal Regno . Fu guidata all’ assedio di 
Parigi la regia armata dal Duca di Orleans , c dal Principe di 
Condè , ed npparavasi da' cittadini la più ferma resistenza, ma 
le cose mediante un'amnistia si composero, e nell’ Agosto il Re, 
la Regina , Condè , e Mozzarmi rientrarono nel reale palazzo as- 
sisi sul medesimo cocchio . Effimera però fu la tregua, ed a ren- 
der più gravi i sintomi di ribellione influì il disgusto del Prin- 
cipe di Condè, che mal soddisfatto della Corte unissi alle trame 
del Principe di Conti suo fratello , e del Duca di Longuevillc suo 
cognato , mentre il Visconte di Turcnna , eh’ era passato al ser- 
vizio di Spagna , rientrava , giurando fedeltà inviolabile, sotto le 
regie bandiere . I tre Principi vennero arrestati , c ne scgi^i la 
più terribile esplosione. Il Cardinal Ministro fu di nuovo esiliato, 
e proscritto . Condè vinse contro il Maresciallo d’ Tloquincourt 
la battaglia di Rlcnau , c fu sul punto d’ impadronirsi della fa- 
miglia reale , se Turenna non accorreva a salvarla. Micidiale fu 

10 scontro del due Luglio 1652 nel sobborgo di S. Antonio fra 

11 Principe, ed il Visconte , c sarebbe certamente perito il pri- 
mo , se il cannone di Parigi proteggendolo non gli avesse aperto 
un asilo. Il Re allora col sanzionare l'allontanamento del Mi- 
nistro , c colla nuova amnistìa venne a capo di sedare i tumul- 
ti , e dissipare la fazione della Fronda. Condè ritiratosi ne* Pae- 
si-Bassi addivenne Generalissimo della Spagna , ed aprì così all’ 
emulo Turenna largo campo di valore. Non andò guari, clic il 
Mazzarini fu dal Re richiamato al suo posto , ed ebbe dal leg- 
giero popolo acclamazioni , onori dal Parlamento , c dalla città 
di Parigi la distinzione di un solenne convito ! Il matrimonio di 
Luigi XIV coll’ Infanta Maria Teresa , figliuola del primo letto 
di Filippo IV, fermò finalmente la pace de’ Pirenei conchitisa il 
7. Novembre 1653. nell' isola de' Fagiani, ed a questa soli due 
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anni sopravvisse l'irrequieto Duca <)’ Orleans, e Ire il Cardinal 
Mazzariui , che parificato ne’ politici laleuti al suo antecessore , 
venne maggiormente commendato per le qualità del suo spirito, 
e per aver pacilicato la Francia , che quegli aveva impegnata in 
disastrose interminabili guerre. 

Incomincia ila questo punto il boi secolo eli Luigi XIV , che 
resse dopo quest' «poca in morto assoluto la Monarchia, giovan- 
dosi nell' importante ramo della Finanza degli estesissimi lumi 
dell'illustre Colbcrt , che fé la memoria del gran Sully redivi- 
va . Protettore delle scienze , de’ letterati , e del commercio , 
collo stabilimento della Compagnia francese nel Guzurate avviva- 
to; ristoratore della religione, clic adoperò di mantenere intatta 
da' Sciqiegg ialiti errori di Giausenio, e di Qncsncllo, appoggiando 
Col sovrano suo braccio contro il Cardinale di ^oailles , e suoi 
fautori la famosa Bolla Lnigenitus , clic menò dappoi cotanto ru- 
more ; caloroso guerriero riguardar si potrebbe come il model- 
lo de' Monarchi , se le pubbliche virtù shc adombrate non fosse- 
ro dall' indomabile manìa de' conquisti dal crudo Ministro della 
guerra Louvois fomentata , e le private dalla soperchia proclivi- 
tà agl' ingannevoli piaceri del senso. Trasse argomento da' dirit- 
ti di sua moglie , poziori secondo lui di quelli del Re di Spa- 
gna Ciarlo secondo nato a Filippo quarto da un posteriore matri- 
monio : per preparare I’ invasione delle Fiandre dal Turcnna in 
due mesi compiuta ; e quella della Franca-Contèa eseguita in Ire 
selliinaue . La triplice alleanza dell'Olanda, dell’ Inghilterra , e 
della Svizia dall'esplosione intimidita affrettò la pace di Acquis- 
gr.ma colla Spagua da Luigi conchiusa per meglio maturare i 
suoi bellicosi progetti. Beo presto essendogli riuscito di separa- 
re dall’ Olanda gl'interessi delle altre due collegato Potenze ; 
unissi egli all’ Inghilterra per conquistare quella repubblica so- 
stentila altresì dall' liuperalor germanico , e dal Duca di Lorena. 
Il Re in persona , Turcnna , e tiondù ristabilito in favore capi- 
tanavano tre numerosi corpi d'esercito, a’ quali opposero 8 1 » 
Olandesi culle luto acque 1* eroica resistenza già a suo luogo 
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descritta . La perdita della Franca-Confèa tolta per sempre alla 
Spagna fu la sola impresa gloriosa per le armi francesi , rifug- 
gendo 1' animo da) chiamar tale l’incendio di «lue città, e ven- 
ticinque villaggi del Palatinato , c le abominevoli violazioni , o 
saccheggi , elle lo accompagnarono , frutto delle malvagge istru- 
zioni del feroce Louvois . Ma dopo la battaglia di Senef , in cui 
i competitori Principi di Condè , e di Orango egualmente si se- 
gnalarono, e dopo i stratagemmi avvicendali dagli altri due emu- 
li Montecucoli , e Turruua , che la disgraziata morte cagionaro- 
no del secondo , si oppose Condè al superstite Generale degli 
Imperiali. Non chlicr però luogo, che indecisi combattimenti, 
ed il Trattato di Nimcga segnato nel calore dell' ostinala zuffa tra 
il Principe d’ Orange , ed il Mercsciallo di Luxemburgo ricondus- 
se la pace fra tutti , di che l’ irrequieto animo di Luigi si valse 
per impadronirsi della Repubblica di Strasburgo , e travagliare 
colle sue flotte le Reggenze barbaresche , e la Repubblica geno- 
vese . La morte del gran Colbcrt , cui s’imputavan dal popolo 
le gravezze per le belliche urgenze sopra ogni credere accresciu- 
te , affrettò l'ultima caduta degli Ugonotti, eh* ci per politiche 
ragioni di commercio curava di non molestare, e nel di 13 Ot- 
tobre 1685 fu segnata la revoca dell' Editto di Nantes , chei mi- 
nistri eretici bandiva , ed agli altri l' esercizio interdiceva del 
cullo proscritto. L’Olanda, l'Inghilterra, la Danimarca, la 
Prussia rigurgitarono di Francesi per quella emigrazione di dir- 
genlocinquanta mila individui , c da essi ripctonsi i migliori in- 
dustriali stabilimenti, clic noveransi anche al dì d'oggi nell* Alc- 
* magna . 

L’ ingrandimento della Potenza francese eccitava la maggior 
diffidenza delle Corti europèe , che vollero porvi un argine colla 
Lega stretta in Augusta contro la Francia fra l’ Imperatore, e la 
più gran parte de’ Principi germanici , la Spagna , 1* Olanda , e 
quasi tutte le Potenze italiane, dal Pontefice eziandio tacitamente 
favorita. Solo contro tutti entrò animoso nel campo Luigi, c tran- 
ne l' infelice spedizione di Giacomo secondo in Irlanda , eh' eì 
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spalleggiar» , la vittoria ^eguillo «la ogni lato in terra , e sul 
mare • Per nuovo tratto d’ inumanità a nuovo, e più terribile in- 
«■endio, e devastazione il P.alatinato soggia«*jue, e la speranza di 
bottino portò le sfrenate milizie perfino a turbar (a pace degli 
elettorali sepolcri . Col Re gareggiarono di valore ne’ frequenti , 
e sanguinosi scontri il Maresciallo di Luxemburgo, che vi ter- 
minò prevenuto dalla morte la militare carriera, Cntinat, e Vil- 
leroi . Ma le succcdentisi forze degli alleati , c qualche navale 
svantaggio menarono alla pace di Riswick segnata. nel 1697, men- 
tre il testamento di Carlo secondo Re di Spagna , che privo di 
prole nominò in successore Filippo Duca di Angiò , secondoge- 
nito del Delfino , doveva con un più terribile sguainar de’ bran- 
di europei indicar la comparsa del secolo dccimottavo . 

Per non rompere l’equilibrio «Iella politica bilancia era de- 
ciso fra' Potentati di sciogliere 1’ unità della Monarchia spagnuo- 
la dividendola in brani sotto diversi dominatori, ondo non ve- 
nisse in potere dell’Austria, o della Francia troppo già formi- 
dabili. Ma Luigi volle sostenere l'ibero diadema sulla fronte del 
Nipote, che recossi il 4 Dicembre 1700 a’ suoi nuovi possedi- 
menti, e l'Europa fu in armi. Villeroi , e Catinai non sosten- 
nero abbastanza l’ impeto del Principe Eugenio , Duce degl’ Im- 
riali , che sccser primi in arena. Nel 1702 la Lega maggiormen- 
te consolidata incominciò le sue operazioni, movendo nelle Fian- 
dre l'esercito anglo-batavo capitanato dal Duca di Marlbourough, 
e sul Reno 1' armata imperiale guidata dal Principe di Badcn , 
mentre proseguiva Eugenio in Italia a prepararsi alla pugna . 

All’ incontro il Re Filippo quinto sboccò da Napoli sulle italiche • 

«xnlrade, Catinat , e \Hlars sul Reno, ed il Duca di Borgogna 
nipote del Re Luigi con esso il Maresciallo di Boufflcs ne' Pae- 
si-Bnssi . Ridire i varj successi di un decennale ostinato conflit- 
to soperchramente ci deviarebbe dal nostro scopo . L’ Elcttor di 
Baviera si uni in progresso all' armi di Francia, menlreseguirou 
la lega i Sovrani di Portogallo , c «li Savoja . Le più importan- 
ti battaglie però furon dai Francesi perdute in lioestedt il 13 
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Agosto 1704, cd a Ramilliès il 13 Maggio 1705.' Gli avvenimen- 
ti alternavansi nella Spagna, e nel 1707 la Francia fu sul pun- 
to di essere invasa dal lato di Piemonte, mentre era internamen- 
te lacerata dalla guerra religiosa delle Ccvennes fra i protestan- 
ti , cosi detti eamiciardi , ed i cattolici, che nuotarono a vicen- 
da nel sangue per sci anni con inesplicabile ferocia . 11 Duca di 
Yandome sosteneva in faccia a Marlliourougli la sua riputazio- 
ne nella battaglia di Oudenard , ina dovè poi battersi in ritira- 
ta . Inchinava Luigi alla pace, ina dopo lo vane trattative dell’ 
Aja toccò alle sue armi la perdita della battaglia di Malplaquet 
da Yillars , e Bouilìers contro Eugenio combattuta nel Belgio , 
c non minor disastro al Re Filippo nelle giornate di Almenar , 
e di Saragozza, óve il suo competitore Carlo d’ Austria fu co- 
stantemente vittorioso. L’errore però dello Stanboop condottiero 
dell' esercito lusitano-tedesco , che lo rese prigioniero del Yan- 
domc colò sopraggiunto nella ritirata di Carlo dalli! Castiglia in 
Catalogna , avrebbe tutto nuovamente rovesciato , se pari non fos- 
se stato il valore del General francese , c dell’austriaco Stahrem- 
berg nella battaglia di Yilla-viziosa combattuta il 10. Dicembre 
1710. Piò assai giovarono la versatile politica del gabinetto in- 
glese , i disgusti de’ Savojardi co’ Tedeschi, e le morti dell’Im- 
pcrat#r germanico , c del Delfino col suo primogenito a rimuo- 
ver gli ostacoli della desiderata pace, che dopo piò di un anno 
di tumultuose trattative, malgrado la renuenza degli Olandesi fu 
concbiusa in Utrecht nel dì 11. Aprile 1715. tra la Francia , e 
l'Inghilterra, la Savoja , il Portogallo , la Prussia, ed in se- 
guito la Spagna , base essendo di questa il riconoscimento del- 
la Regina Anna d’ Inghilterra, colla successione della linea pro- 
testante , e di Filippo quinto Re di Spagna con rinuncia di esso 
a’ dritti successore sul Regno francese, c degli eredi presuntivi 
di Francia agli eventuali diritti del trono ispanico , onde giam- 
mai non avessero le due Corone a posarsi sul capo istesso. Yil- 
lars , cd il Principe Eugenio osservavansi minacciósi per conti- 
nuare la guerra tra la Francia, e l’Impero germanico tuttora 
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ardente , ma dopo la presa di Landau , e di Friburgo eseguita 
da' Francesi , dettarono i due Generali la pace di Rastadt coll’ 
Imperatore , e novanta giorni di congresso nella elvetica città 
di Riden la tranquillità ridonaron pure all’ Impero , cosi termi- 
nando i settantatrè anni del vorticoso regno di Luigi , che nel 
terzo dell* età sua avea impugnato lo scettro . 

La minorità di Luigi XV retta dal Duca d' Orleans presen- 
tava i torbidi religiosi da acchetare , e 1’ enorme voto da riem- 
pire dell’ esauste finanze . Ma quel Principe nella più molle ef- 
feminatezza sepolto, e ligio al giansenistico crocchio mal atto era 
ad opporre a que’ due gravissimi mali il necessario rimedio . 
Quindi il Consiglio dì Coscienza eli’ ci fece presiedere dal Car- 
dinal di Noailles non fece eh’ eternare le discute sulla Bulla 
Unigenilut , e produsse quella moltitudine di appellanti , con- 
vulsionari, e fanatici, che furon presso nel decorso del secolo a 
stabilire imo scisma . Per le finanze poi fu posto in attività lo 
strano sistema dallo scozzese Lave inventato, c che fondatasi sul 
commcrciu del Misissipi nell’ Indie occidentali , dal quale pru- 
mctteasi immenso vantaggio agli azionari del Ranco reale appo- 
sitamente istituito. Il progetto vehne accolto con entusiasmo, c 
1’ unione della Compagnia delle Indie orientali ne accrebbe il 
credito. Non solo luti' i ricchi di Francia , ma eziandio gU in- 
glesi, gli olandesi, i genovesi versavano il contante in copia per 
acquistare le azioni , ed il Regio Erario impinguavasi . Ma non 
tardò a comprendersi, che si correva ad abbracciare una chime- 
ra. 11 corso del cambio allerossi , svanì il numerario, gli ame- 
ricani tesori non giunsero, e l'immediato discredito de' biglietti 
della Compagnia desiò tale commovimento , che il Law salvossi 
a stento eolia fuga dalle popolari minacce. Il pagamento del de- 
bito pubblico eseguito con queste azioni vote di sostanza cagio- 
nò la rovina universale. Ebbe inulti c il Daca d’ Orleans a com- 
battere i maneggi del Cardinale Albcroui Ministro di Filip- 
po quiuto , che cospirava a toglierli la Reggenza , e col mezzo 
del Piiucipe di Cellainare Ambasciatore spagnuolo a Parigi , « 
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del giovane Proto* arrero tuo nipote fomentava n«D solo il- par- 
tito avverso al Reggente , ma faceva altresì entrare nelle sue vi- 
ste molti valentuomini t pc’ quali 1' equivoca condotta del Duca, 
c del suo scaltro Ministro Dubois fatto poi Cardinale non era 
immune da' più ncii sospetti , Siccome però a questa orditura 
andava» congiunti mille altri ambiziosi progetti dell' Alberoni, 
le Potenze europee si misero in guardia, e la guerra intimata al- 
la Spagna dall’ Inghilterra , e dalla Francia, ebe penetrò nel 
1719 in Catalogna , ed in K a varrà colle sue truppe, operò in 
un biennio la caduta dell' inquieto Ministro . Intanto Luigi XV 
prese nell’ anno quattordicesimo di età le redini dello Stalo , e 
fu privato dalla morte della compagnia del Cardinal Dubois , 
clic avea confermato Ministro, c del Duca d’ Orleans da improv- 
viso accidente colpito . Un genio pacifico regolò d’ allora in poi 
i destini della Monarchia francese, nèV’bacbi al Cardinal Fleury 
conteuda tal dote . Le molte vertenze colla Cori? di Spagna , c 
lo sconveniente rinvio dellà Principessa spagnuola destinata al 
Re in isposa, e cambiala colla figlia del già Re di Polonia Sta- 
nislao Lcscinsky presagivano guerra,. e già il Trattato di Vien- 
na avea collegato la Spagna coll'Austria, mentre il Trattato di 
Annovcr stringeva la Francia, l'Inghilterra, la Prussia, e l'Olan- 
da , ma tanto ndoperossi l’abile Ministro, che colle conferenze 
di Parigi 1' loipcralor germanico rasserenossi, e mediante il Con- 
gresso iucomtucialo a Cambny , continuato a Soissoos , e final- 
mente ultimato a Siviglia tranquillossi la Spagna nel 1729, ed il 
Trattato di Vienna del 1751 ogui dissidio terminò di comporre. 
L'infelice risucita de' tentativi fatti per render il trono di Po- 
lonia a Stanislao suocero del Re di Francia dopo la morte del 
Re Augusto secondo impegnò nuovo conflitto' in Italia tra i Fran- 
cesi , e gl’imperiali, ma terminò in puco 1 d’ora colla pace di 
Vienna . Ben più sanguinosa , e più lunga fu la guerra , cui 
dette luogo la successione austriaca contrastata a Maria Teresa 
figliuola di Carlo sesto, malgrado la conferma della Prammatica 
Sanzione , che la guarentiva , data dalle Potenze in luti’ i Trat- 
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tati. Vi tbbe la Francia gran parte nel corso degli otto anni di 
sua durata , e le toccarono specialmente in Roemia notevoli per- 
dite. La pace di Acquisgrana mise fine nel 1748 anche a que- 
sto piato. Ke insorse un novello coll’ Inghilterra sullo stabili- 
mento de’ confini ne’ possedimenti americani, e non tardò ad erom- 
pere con azioni ostili. Da si leggiero principio si suscitò la guer- 
ra detta de' setti anni , che diveune quasi generale in Europa 
per le alleanze dalle due parti contratte, e dopo avere inondati di 
sangue ambedue gli emisferi , dette luogo al Patto di Famiglia 
stretto' il 15 Agosto 1761 tra la Francia, e la Spagna, con che 
ambedue guarentivansi i rispettivi Stati, e fissavano all’ evenien- 
ze mutui soccorsi , ed ebbe termine col Trattato di Parigi del 

10 Febbrajo 1763. 

Ma l’ interno ordine era nella Francia sempre più pertur- 
bato dalle opposizioni animose del Parlamento di Parigi all' au- 
torità regale. Già nel 1753 avea dovuto il Re esercitare un al- 
to di severità col rilegarlo in Pontoise , e quindi abolirlo sur- 
rogandogli una Camera Reale. Tali però rimostranze, ed im- 
pegni ne conseguitarono , che nel corso di un anno £i decise 

11 Monarca a richiamarlo; specie di trionfò, che accrebbe il ma- 
le anziché porvi rimedio. Nel 1757 la resistenza del Parlamen- 
to divenne sì aperta, e rigogliosa, che fu necessità di ineditare, 
ed eseguire salutari riforme. Il popolo, cd i tribunali gelosi dei 
propri diritti , al sostegno de’ quali persnadevansi che il Parla- 
mento vegliasse contro la regia preponderanza , spinti erano al 
fanatismo . Di questa cieca passione fu strumento Roberto Pa- 
miens, che nella sera del cinque Gennajo in mezzo alle guardie, 
cd ai Grandi consumò il nero attentato di pugnalare il Monar- 
ca. Fortunatamente fu leggiera, e presto sanata la ferita; esem- 
plare , e sollecito il supplicio del malfattore . Tuttavia le scis- 
sure de' Parlamenti andaron sempre crescendo, e nel 1771 fu 
cassato di nuovo quel di Parigi, esiliatine i membri, e surroga- 
to il Consiglio reale . Anche di tutti gli altri s' istituì generale 
riforma , ma l' insubordinazione era al colmo , i sediziosi libelli 
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molliplicavansi , traevansi dal generale fermento sinistri presagi. 
11 piissimo Delfino , su cui poggiavano le universali speranze % 
morto nella fiorente età di trentasei anni, non aveva veduto che 
da lungi la prospettiva del Trono, ed al suo figlio, che nel 1774 
vi sali in età quadrilustre, il calice delle sciagure era riserbato. 

Le vie di guadagnarsi l' allctto de' sudditi non erano ignote 
a Luigi XVI. Li cangiò nel suo avvenimento que’ Ministri, che 
all'universale npn erano accetti, rinunciò a taluni diritti di re- 
galia, ripristinò i Parlamenti soppressi, usò di tutta la dolcezza 
nel soffogare le sedizioni di Digione , di Metz , di Versaglies , 
di Parigi , c curò di riparare alla carestia da’ malevoli esa- 
gerata, che ne avea somministrato il pretesto. La ricognizione del* 
la indipendenza degli Stati uniti americani eseguita dalla Francia 
li 13 Marzo 1778, e la guerra malgrado il dissesto finanzierò in- 
trapresa a sostegno di que' popoli emancipati contro la Gran Bre- 
tagna , furono atti tali , che sorprender doveano piuttosto i mo- 
narchici gabinetti di quello che produrre l’alienazione dei popo- 
li a libertà proclivi. L'Atlantico, e le Antille divennero per cin- 
que anni. teatro de’ più formidabili navali combattimenti, e 4’ in- 
nalzamento di una marittima Potenza fatta ornai rivale della sua 
antica metropoli ne fu il frutto colla pace di Versaglies del 20 
Geunajo 1 783 assicurato . L' imbarazzo però delle finanze giun- 
se allora a discoprirsi interamente, ed i palliativi rimedi di Ne- 
cher , di Calonne , c dell' Arcivescovo di Brienne non poterono 
impedire, che nel 1788 il credito pubblico non si trovasse an- 
nientato da un deficit irreparabile . Venne invano proposta una 
misura, che i fautori dell' uguaglianza degli uomini in faccia al- 
la legge avrebber dovuto encomiare, cioè la contribuzione fondia- 
ria giustamente ripartita non solo fra i semplici possidenti , ma 
ancora fra le due classi privilegiate del Clero , e delia Nobiltà , 
che fin li nc erano stali esenti , ed il Dazio indiretto del bollo 
sulla classe forense , e commerciante. 1 Parlamenti ricusarono di 
registrare simigliami Editti , ed il Re convocò 1* Assemblèa dei 
Notabili, che durò tre mesi a conferire, ma senz’ alcun risulta-- 
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mento. Tenne poi tm letto di giustizia per dare alle controver- 
se leggi finanziere la sovrana sanzione, ma il Parlamento dichia- 
rò altieramente 1* illognlità dell’ atto , ed accennò la convocazio- 
ne degli Stati Generali, I membri di esso furono esiliati a Tro- 
yes , ma indi a poco richiamati. L’esilio a Ville-Cottcrets sus- 
seguito dall'immediato richiamo fu la sola mortificazione data al 
fazioso Duca d’ Orleans promovilor principale de’ tumulti eccita- 
ti in Parigi, de’ sediziosi applausi a’ parlamentari , e degli osti- 
nati rifiuti di secondare le mire del Governo. L’ Arcivescovo De 
Rricutie Ministro delle Finanze, c Lnmoignon Guarda-Sigilli sal- 
vatoci colla fuga. Nccher fu richiamato ad amministrare l’Era- 
rio. Indicò anch’egli nell’ adunanza degli Stati Generali il solo 
rimedio. Grave discussione insorse pure sul metodo da osservar- 
si nelle future deliberazióni , c siccome i progetti da discutersi 
ferivano i primi due Ordini del Clero , e della Nobiltà , i qua- 
li aveano esorbitante preponderanza sul terzo Stato , che sentiva 
dalle nuove misure alloggiamento , si propose d’innalzare il nu- 
mero de’ Rappresentanti del terzo Stato sino ed uguagliare quel- 
lo degli altri due Ordini , e di raccogliere i voti per testa , e 
non per classe, come per lo avanti crasi usato. Diatribe insolen- 
ti , sanguinose dissensioni furon 1’ effetto della nuova quistione . 
I notabili per la seconda volta ragunati rigettarono 1’ innovazio- 
ne della doppia rappresentanza del terzo Stato , e della votazio- 
ne per testa , i Parlamenti opinarono per la conversazione del 
metodo antico , i Pari si dichiararon pronti a soggiacere al pe- 
so delle nuove imposizioni, onde rimuovere ógni pretesto, infi- 
ne il Consiglio Reale decise a favore della doppia rappresentan- 
za , ordinando che gli stessi Stati Generali decidcsscr poi dopo 
il loro ragunamento sii! modo' di raccogliere i voli. Ne fu inti- 
mata la convocazione a-Vcrsaglies per il dì cinque Maggio dell’ 
anDO 1789. 

Siccome da questo passo ebbe origine la strepitosa rivolu- 
zione , che cangiò più fiate la forma del Governo francese , è 
qui luogo a descrivere qua] ne fosse 1' antica foggia . Di v ideasi 
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la Francia In trcntaduc grandi provincia , e talune fra esse ne 
racchiudeano altre minori . Ognuna anuninislravasi da un Inten- 
dente . Sotto l' aspetto militare ripartivasi in quaranta governi . 

Il Re riuniva nella sua persona il potere legislativo, e l'esecu- 
tivo . I suoi Editti però doveauo essere registrati o dagli Stati 
Generali , o da' Parlamenti. I primi componevansi da* tre or- 
dini della nazione, cioè dal Clero, dalla Nobiltà, e dal cosi det- 
to Terzo-Stato , che tulli i cittadini abbracciava non inclusi nel- 
le precedenti categorie , c dedicati al foro, alle lettere, al com- 
mercio , cd alle arti liberali , ovvero industriali . Essi però ra- 
ramente si sono convocati , nè deliberazioni importanti hanno 
giammai da quelle ragunanze emanato . 1 Parlamenti , che ne 
riempivan le veci, erano Corti sovrane di giustizia, che tem- 
pcravan nella loro istituzione le regia autorità ; ma Degli ultimi 
lampi (a quanto ne dice l’Autore della Science des per sane s 
de la Cour , de F E pie , et de la robe , che scriveva nel 1721, 
epoca non sospetta) ne era affievolito in modo il potere, eh’ eran 
permesse appena delle umili rimostranze al Sovrano , e poche 
era» le modificazioni , che giugneano ad ottenersi! frequente Io 
scioglimento di tali corpi , e 1' esilio de' Membri , quando a coz- 
zar prendevano col volere dal Monarca esternato. Quattro erano 
i Consigli ministeriali , cioè delle relazioni estere, dei dispacci 
delle provincic, ossia dell' interno , delle finanze, e del commer- 
cio. Un Consiglio privato tenuto dal Cancelliere coll’assistenza 
de' Referendari, e de' Causiglieli di Stato, aveva il diritto di cas- 
sare i decreti, de’ Parlamenti , e delle Corti superiori. Le princi- 
pali autorità giudiziarie, c finanziere erano: Il Gran Consiglio, 
la di cui giurisdizione estesa a tutto il Regno riguardava gli af- 
fari degli ecclesiastici, c de’ Grandi Ufficiali della Corona, che 
nveauo il privilegio di evocazione; i tredici Parlamenti, le dodi- 
ci Camere de' Conti ; le tre C^rti degli sjuli , clic giudicavano 
gli appelli in materia di finanza; i due Consigli superiori, o Tri- 
bunali ordiirarj di uppellaziouc ; le ceutotlanta Elezioni, o Tri- 
bunali per le vertenze finanziere di prima istanza; i scssanlaquat- 
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tro Giudici-Consoli stabiliti in varie città per giudicare singolar- 
mente le quistioni commerciali ; una Colie delle monete con di- 
ciotto Uffici subalterni; i baliaggi reali , presidiali, ed altri Tri- 
bunali ordinari per le controversie civili in primo grado di giu- 
risdizione. Talune città si valevano del Diritto scritto, talune avea- 
no particolari Statuti, e quattrocentonovanta se ne contavano non 
solo diversi , ma anche contradittorj . Ugual disordine osservava- 
si nella varietà de’ pesi, e misure. L’istruzione pubblica era af- 
fidata a ventuno Università , ad una scuola militare, a vari licèi 
di medicina , e di giurisprudenza , ed a’ collegi , e seminari . 

Gli Stati- Generali raglinoti a Versailles , ove la Corte sog- 
giornava , nel di 5 Maggio 1789, dopo lunghe, ed animate di- 
scussioni su’ metodi da seguirsi per la verificazione de’ poteri , 
per 1’ esecuzione de’ lavori , e per la collezione de' voli , nel 17 
Giugno si costituirono in Assemblèa nazionale , e fecero scompa- 
rire i tre ordiui - Le misure di repressione per impedirne le ra- 
gunanze col circondare di armali la sala delle sedute, furouo inef- 
ficaci , mentre i Deputati convennero nel giuoco della palla, o 
nella chiesa di San Luigi per continuare le deliberazioni; la com- 
parsa del Re alla Seduta del 25 Giugno, ed i vani suoi sforzi 
per separare i Mgpibri raccolti , che persisterono nel lavoro, fe- 
cero cessare la sovrana autorità , e trasfusero ogn' influenza mo- 
rale nell* Assemblèa ; nel di 14 Luglio colla presa della Basti- 
glia , e coll’ armamento della guardia civica parigina il popolo 
s’ impadronì della potenza materiale , ed il Re presentatosi alla 
Assemblèa per unirsi alla nazione, allontanò le truppe, ed en- 
trò trionfalmente in Parigi preceduto da una deputazione di cen- 
to membri, e ricevuto dal famoso astronomo Bailly Maire della 
capitale , c da Lafayelte Comandante della guardia urbana , fra 
le acclamazioni della popolazione. La rivoluzione così sanzionata 
procedeva a gran passi, e la sessione del 4 Agosto, in cui die- 
tro la proposta del Visconte di Noaillcs di sopprimere la servi- 
tù personale , e rendere i diritti feudali ftdiniibili , i membri , 
le città, le provincic gareggiarono nel distruggere le auliche co- 


Digitized by Google 



EUROPA 


65 


stumanze , ne compì coll'abolizione de’ privilegi il primo stadio. 
L’ insurrezione popolare del 5 e 6 Ottobre tolse al Me le sue 
guardie , lo trasportò dalla Villa realo di Versailles nella capi- 
tale , ponendolo sotto la sorveglianza del popolo , ed effettuò la 
mutazione dell'antico reggimento. La Francia fu divisa in 83 
Dipartimenti suddivisi in Distretti , ed in Cantoni .1 Ogni Dipar- 
timento ebbe un’ Amministrazione centrale, ed un Tribunal cri- 
minale , ogni Distretto un’ Amministrazione particolare, ed un 
Tribunale civile, ogni Cantone una Giustizia di Pace, ed un’ Am- 
ministrazione municipale. 1 Giudici, c gli Amministratori ven- 
ner nominati dal popolo. 

Nella sessione del 2 Dicembre furono posti alla disposizione 
della nazione i Beni del Clero, e messa quindi in circolo la car- 
ta monetata per riparare il dissesto linauziere . La costituzione 
civile del Clero, che riduceva i vescovadi, variava le circoscri- 
zioni delle diocesi , sopprimeva i Capitoli , e faceva molle altre 
ecclesiastiche innovazioni , produsse seri dispareri, ch'ebber poi 
funestissime conseguenze. Pure la festa della Federazione celebra- 
ta nel Campo di Marte il 14 Luglio 1 7y0 , anniversario della 
presa della Bastiglia , e la serenità , con che i Sovrani in mez- 
zo al popolo vi premer parte , guidavano a speranze di una sin- 
cera riconciliazione. Ma dopo gettate le basi di una prima coa- 
lizione contro la Francia, mediante la famosa dichiarazione di 
Mantova del 20 Maggio 1 791 , e dopo la fuga del Me, e della 
ana famiglia , impedita coll' arresto eseguitone a Varennes , sor- 
se dal seno dell’ assemblea il partito repubblicano a combatter 
l’altro monarchico-costituzionale, i club s de' giacobini, de’ cor- 
Velieri, de'Joglianti, de' girondini , desiarono la guerra civi- 
le, ed il Campo di Marte fu insanguinato per reprimere la nuo- 
va insnrrezione . 11 Re fu provvisoriamente sospeso , e le este- 
re Potenze strinsero nel di 27 Luglio il famoso Trattato di Pi 1— 
liitz , die preparava l’ invasione della Monarchia . L" Assemblèa 
però procedò oltre con fermezza , ed emanò la Costituzione del 
1791 . 11 popolo esercitava con essa il diritto di elezione dei 
rappresentanti , a’ quali aspettava 1' esercizio della facoltà legis- 
lativa, ma la regia autorità vi era (overchiamenta ristretta. Do* 
Tomo ly. 5 
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po essere stata restituita la libertà al Re , egli prese lo Statuto 
ad esame , e ne pronunciò la solenne accettazione, e confermol- 
la nel discorso pronunciato al pubblico il 29 Settembre , allor- 
ché 1* Assemblea Costituente si dimise dalle sue funzioni . 

La nuova Assemblèa nazionale legislativa si ragunò nel pri- 
mo Ottobre 1791 , e ricevette con solennità il Libro della Co- 
stituzione, giurandone 1' osservanza. Ma i germi delle fazioni pul- 
lulavano ognor più rigogliosi da questo Corpo, c prepnravasi la 
lotta sanguinosa del rcpubblicanisrao co' partigiani della costitu- 
zione , che guidar doveva al caos più disordinato della feroce 
anarchia. La Corte entrata io diffidenza lungi dal sostenere i co- 
stituzionali moderati favori la nomina del girondista Pction a Mai- 
re di Parigi , ina il Re titubando sempre nel vario cangiamento 
del suo ministero „ prcstossi ad intimare all’ estere potenze il di- 
scioglimcnto degli eserciti , che si addensavano a’ confini france- 
si, e non pago deli’ ultimatum comunicato dal gabinetto austria- 
co, si recò nella seduta del 20 Aprile 1792 a proporre la guer- 
ra contro Francesco secondo succeduto allora a Leopoldo nel Re- 
gno di Ungheria , c di Boemia . La proposizione fu accolta con 
gioja dall’ Assemblèa , e ne risuonò il grido per tutta la Fran- 
cia . Si tentò il 20 Giugno U'nuova insurrezione. Questo gior- 
no anniversario delle risoluzioni prese dall* Assemblèa Costituen- 
te al giuoco della palla nc sommislrò il pretesto colla celebra- 
zione di una festa civica , in cui volevasi erigere 1’ albero del- 
la libertà . Un’ orda armata di ottomila popolani si presentò 
all' Assemblèa, lamentando 1’ inazione delle armate, ed accusan- 
do il Re di connivenza . Condotta da Santerre , e dal Marchese 
di Saint-Hurugues investì il domicilio reale, e facea temere i piu 
terribili eccessi, ma la fermezza, c la fiducia con che il Re pre- 
seutossi in mezzo a loro, la popolarità famigliare, elle dimostrò 
a' cittadini , e l'arringa di Pction accorso al tumulto , giunsero 
a dissipare l'attruppamento. Tuttavia il Manifesto impetuoso del 
l)uca di Rrunswick, c 1’ avanzamento delle truppe prussiane nel 
suolo francese etalurono maggiormente gli spiriti , e nel di 10 
Agosto si consumò l’ insurrezione democratica , che cagionò >1 
massacro degli Svizzeri ; la convocazione di una Convenzion JS'a- 
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xionalc , la destituzione de’ Ministri , la sospensione del Re tra- 
sportato alla Tórre del Tempio, e distrusse col trono costituzio- 
nale ogni social guaremia. La Fayettc, che a sostener s’era ac- 
cinto il sistema della Monarchia temperata, dovette abbandonare 
a sè stessa una nazione ebbra de' suoi successi , anteponendo il 
proprio sagrifizio alla civil resistenza . La sanzione de' Decreti 
contro il Clero , c contro gli emigrati fin li impedita dal regio 
veto , la distruzione degli emblemi della monarchia , 1' abolizio- 
ne della nobiltà furono i primi passi^, che succedettero la nuo- 
va rivoluzione . 1 terroristi profittarono delle notizie allarmanti , 
che venivano dal campo prussiano, per armare i cittadini sotto il 
pretesto della comune difesa, meditando frattanto i più atroci mas- 
sacri, dopo il grido della occupazione di Longvvy, e di Verdun, 
mandali il 2 Settembre ad cflcito . Una compagnia di trecento 
sicari pagati dalla Comune eseguirono per tre giorni continui 
l’orrenda strage rft lulf i prigionieri racchiusi nelle prigioni del 
Carmine , dell’ Abbadia , della Conccrgierie , della Forza . In- 
tanto 1’ armata di Dumouricz a' confini rafforzata da’ Generali 
• t • 
Kcllerman , e Bcurnonvillc sommava già a settantamila uomini, 

e nella battaglia di Valmy, Sebbene insignificante, 1' entusias- 
mo nazionale ne impose ai Prussiani , e li decise alla ritirala, 
mentre Custine invadeva gli Elettorati ecclesiastici, Montesquieu 
la Snvoja , ed Anselmo la Contèa di Nizza . 

Costituitasi il 20 Settembre 1792 la Convenzione Naziona- 
le, nel di seguente tenne la prima sessione coll' abolire la re- 
gia autorità , c proclamar la Repubblica , imprendendo a nu- 
merare da quel punto la nuova Era. L’ anno si compose di do- 
dici mesi, ciascuno de’ quali dividessi in tre decadi: e lo com- 
pivan dopo l'ultimo mese cinque giorni detti complementari . 
Nuovi nomi s’ imposero a’ mesi , ed a’ giorni , ed il 21 Set- 
tembre uvea luogo il principio dell'anno repubblicano. Cospi- 
rilo di fazione dominò le successive ragutmnze , e dette luogo 
alle più accanite diatribe, ma sciaguratamente per la Francia! 
Danton , i Robespierre , i Marat ebbero il predominio’, c si 
moltiplicarono' i delitti . Un, cupo rumore minacciava i giorni 
del rcal Prigioniero del Tempio , le accuse contro il detroni*- 
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iato Monarca si succedevano, i più cavillosi sofismi poneansi 
in campo per distruggere la inviolabilità personale dalla Costitu- 
itone del 1791 riconosciuta. Nel dì 13 Novembre si agitò nel 
calor de’ partiti il suo futuro destino , e per risparmiare a’ fu- 
renti montagnardi 1* assassinio , che non si facean ribrezzo di 
proclamare a sangue freddo senza forma di procedura , come 
colpo di Stato , dovettero cedere anche i più moderati , dichia- 
rando che Luigi XVI sarebbe giudicalo dalla Convenzione . Ma 
debole era questa salvaguardia contro le macchinazioni de' can- 
nibali del regio sangue assetati . La tenue maggiorità di cinque 
voti pronunciò il suo supplicio , c sul capo augusto del miglior 
de' Monarchi , dell' amico costante del popolo , siccome merita- 
mente chiamollo 1* intrepido Suo difensor Malcshcrbes , dopo se- 
dici anni del più procelloso domìnio, nel dì 21 Gennajo 1793 
piombò la scure regicida . La guerra civile scoppiò intanto con 
furore a Lione , a Marsiglia , nella Vandèa la coalizione ester- 
na disponeva le forze più formidabili per invader la Francia , e 
lo scettro di sangue impugnato da Robespierre colpiva ogni di 
nuove vittime . La coronata discendente de' Cesari , la virtuosa 
Elisabetta compierono il sagrifìzio della propria vita , e 1' inno- 
cente Luigi XVII fu dagli strazj spinto anzi tempo al sepolcro. 
La legge costituzionale del 1793 , che nel popolo non solo con- 
centrava il potere, ma gliene delegava altresì l'esercizio, si do- 
vè sospendere nell’ atto stesso della sua promulgazione; tanto era 
riconosciuta inseguibile . Dcssn avea ricevuto la sanzione da 
1,800,918 voti. 11 governo rivoluzionario mantenne l’orrenda 
sua forma . Le stragi , lo proscrizioni , 1* empietà , le follie ba- 
starono nella capitale, e nelle provincic infino alla celebre gior- 
nata del 9 Termidoro, in che i mostri caddero 'anch’.essi schiac- 
ciati sotto il peso de’ loro delitti. Infine nel di 26 Ottobre 1795 
la Convenzione Nazionale fu disciolta , c proclamata la Costitu- 
zione deir anno terzo, clic pose il potere legislativo in due Con- 
sigli , 1' uno di cinquecento membri incaricato di compilare , a 
proporre le leggi , e 1* altro di 250 , che dovea sanzionarle . 11 
potere csecufivo fu accordato al Direttorio composto di cinque 
individui . Il numero de’ voti , che ne produsser 1’ accetla- 
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tione, sommò ad 1,057,390. A fronte di tante interne calamitò, 
dell' esterne aggressioni sul Reno , sulla Schelda, aulir Alpi, sui 
Pirenei, e sulle coste di Bretagna, fu tale l’ardor guerriero degli 
eserciti repubblicani , tanti i prodigi di valore de' Generali Pi- 
chegrcu, Moreau, Jourdan, che lungi dall'essere invaso il suo- 
lo francese , si eseguì in poco d' ora la conquista dell' Olanda , 
si vinsero gli Austriaci nel Belgio , si occuparono le piazze forti 
della Boscaglia , si preparò la discesa in Italia , e la sanguinosa 
vittoria di Quiberon compi esse la reazione degli Sclovani dal bri- 
tannico ministero al certame condotti. Quindi incominciarono a 
spezzarsi i vincoli della coalizione , e la Prussia , la Spagna, la 
Provincic-Unite , la Toscana, la Svezia, 1* Annover riconobbero la 
Repubblica francese una , ed indivisibile , e stabiliron con essa le 
diplomatiche relazioni. L'anno 1795 il nuovo ordine di cose men 
turbolento valse a riorganizzare i confusi elementi della, civile 
amministrazione, a sopire lo spirito di parte, a ravvivare le so- 
ciali virtù spente nell' esecralo interregno dittatoriale. II General 
Hoche pacificò la Vandèa, e la Bretagna, c tre grandi armate 
marciai ano contro 1' Austria , 1* una di Sambra , e Mosa coman- 
data da Jourdan , la seconda del Reno guidata da Moreau,- e la 
terza delle Alpi capitanata da Bonaparte . E qui incomincia la se- 
rie di que’ trionfi guerrieri , clic sbalordirono 1' attonita Europa. 
Le giornate di Montenotte , di Millesioo , di Mondovì , di Lodi, 
di Castiglione distaccarono dall'alleanza il Re Sardo, ed apriro- 
no a' Francesi l'Italia, ove fondarono le Repubbliche cispadana, 
c transpadana, che riunite formaron poscia la cisalpina. La bril- 
lante ritirata di Moceau dal lato d* Alemagna non fu men glo- 
riosa, e salvò 1* armata dal disastro, in cui la fiacca coopcrazio- 
ne di Jourdau era per avvolgerla. Nel seguente anno poi, meu* 
tre procedeva Bonaparte vincitore dal Tirolo > sulle pianure ale- 
manne , Moreau , ed Hoche viprendevan sul Reno , e sulla Mo- 
sa con miglior fortuna il piano di campagna , e 1* Austria colla 
armistizio di Leoben perdette i Paesi-Bassi , e gl' italici possedi- 
menti; colla pace di Campo-Formio la Francia acquistò le isola 
Joniche con porzione d' Albania . Un qualche commovimento pe- 
rò roanifestossi ne* Cornigli , e nel Direttorio sull’ incominciare 
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deiranno quinto, ma le armi di Augcreau nelle giornata del 1# 
Fruttidoro ricondussero 1* armonìa , e 1' ostracismo colpi Carnof, 
e Barthelemy membri del Direttorio, undici individui del Consi- 
glio degli Anfiani, e quarantuno del Consiglio de* giovani sospet- 
ti di cospirazione . La memoranda spedizione di Bonaparte nell* 
Egitto segna i fasti deiranno 1798. Un seguito di vittorie, c 
di romantici aneddoti accompagnò il paviglionc francese fin nel- 
la Siria e gli sforzi combinati dell’ armata anglo-turca non riu- 
scirmi che dopo tre anni ad ottenerne 1’ evacuazione . 

Mentre duravano ancora le conferenze di pacificazione coll* 
Impero a Rastadt in conseguenza del Trattato di Campo-Formio, 
preparavasi la seconda coalizione , in cui tutte le Potenze euro- 
pèe , tranne la Prussia , e la Spagna , volscr le armi contro la 
Francia . 11 rinforzo di una considerevole armata russa guidata 
da Suvarow fece piegar la bilancia a vantaggio degli alleati , e 
le truppe repubblicane dovettero dopo le disfatte dell’ Adige, del 
Trebbia , c di Novi , mancanti del prode Joubert , che in que- 
st’ ultimo fatto rimase estinto, abbandonare F Italia. Dodici gior- 
ni continui di ostinato conflitto nella Svizzera arrestarono la vit- 
toriosa marcia di Suvarow posto a fronte dell’intrepido Massena, 
mentre Briìne fece mancare in Olanda il tentativo d’ invasione 
eseguito dalla flotta anglo-russa sotto gli ordini del Duca di 
York. Erano però le cose a mal partito per la poca considerazio- 
ne di che il direttario godeva in balia delle redivive fazioni, quan- 
do , mentre suonava tuttora il grido delle racconsolanti vittorie 
dì Zurigo, e di Berglien , e della precipitosa ritirata russa, Bo- 
naparte reduce dall’Egitto sbarcò a Frejus il 9 Ottobre 1/99, e 
volò a Parigi sul teatro degli avvenimenti . Un suo colpo deci- 
sivo,” di concerto col Direttore Sieyes, c con gran numero di De- 
putati, rovesciò nelle giornate del 18, e 19 Brumale (9, c ÌO' 
Novembre) la Costituzione direttoriale, ed innalzò sulle sue ro- 
vine il nuovo Governo, dèi quale prese egli le redini col titolo 
di Primo Console . Ebbe a colleglli Sieyes , e Rogcr-Ducos poco 
dopo rimpiazzati da Cambaccres , e Lebrun , ma andava concen- 
trando in sè solo il potere esecutivo. Il poterà legislativo eser- 
citavasi dal Senato , dal Corpo legislativo , dal Tribunato . Co- 
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si crasi snatuarta la Costituzione , che Sieyes meditava da molti 
anni di dare alla Francia , e próctamossi la Costituzione Conso* 
lare dell'anno ottavo nel (S\ 24 Dicembre 1799 approvata da tre 
milioni undicimila sette cittadini. Il primo Console fece conoscere 
all' Inghilterra la sua nomina , ed il voto della Francia per la 
pace, ma il ministero non volle aderirvi. Si volse allora a ri- 
parare le perdite latte in sua assenza, e marciò per riconquista- 
re T Italia . Ragunata a Digione un’ armata di sessanlamila uo- 
mini, accennava a) passaggio del Vaso, quando invece operò la 
portentosa discesa dello Alpi , superando la cima del Gran-San- 
Bernardo. Tutto cedè all’ impeto francese, e la battaglia, di Mon- 
tebello guadagnata coll' avanguardia da Lannes non .fu che il 
preludio della strepitosa vittoria di Marengo ottenuta il ^Giu- 
gno 1800, che rimise tutte le piazze forti d'Italia nelle mani di 
' Bonaparte. Ritornato a Parigi cogli allori di questa breve, c glo- 
riosa campagna , e preservato dalla cospirazione della macchina 
infernale ordita dagli Sciovanì, compiè la pacificazione dèli* Ovest 
della Francia. Indi a poco le vittorie alemanne di Moreau indus- 
sero più sollecitamente gli alleati a proposizioni di pace, che si 

conchiuse nel di 8 Gennajo 1 801 mediante il Trattato di Lune- 
• « 
ville coll’Austria , e coll’Impero germanico , nel di 28 Febbra- 
io mediante il Trattato di Firenze col' Re di Napoli, nel di 29 
Settembre col Portogallo mediante il Trattato di Madrid , nel di 
8 Ottobre colla Russia mediante il Trattato di Parigi,- nel di 9 
Ottobre mediante i prelimenari colla Porta Ottomana. Finalmen- 
te ancor F Inghilterra depose le armi , e segnò col Trattato di 
Amiens del 25 Marzo 1802 la pacificazione del Mondo. Frattan- 
to Bonaparte contribuiva dall’ un lato a ristabilir 1’ ordine , ad 
innalzare gli altari, a fabbricare la prosperili! della Francia^ ma 
non meditava meno il suo ingrandimento. Abolì il Calendario 
repubblicano , promulgò nuovi Codici di leggi uniformi , ridus- 
se ad uniti il sistema de’ pesi , e misure , organizzò stabilmente 
finanze , c tutt’ i rami di amministrazione , ordinò pubblici lavo- 
ri di abbellimento, e di utilità della capitale, c ne’ Dipartimen- 
ti ; elevò insomma la Francia al primo rango delle Potenze euro- » 
pée. Egli era gii divenuto Console a vita nel 2 Agosto 1802, 
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« due giorni dopo un» nuora Costituzione chiamata del f6 Ter- 
midoro anno decimo , cd appositamente modellata , preparava la 
ria a più strepitosi avvenimenti . La guerra nuovamente rotta 
nel Giugno 1805 coll» Gran Bretagna, c la discoVcrta cospira- 
tone di Pichegru , e Giorgio Cadoubal , nella quale furono av- 
volti anche Moreau , e 1* illustre vittima di Vinccnnes , ( il Du- 
ca d' Enghien ) servirono a Bona parte: di ultimo gradino per sa- 
lire al trono. Il ligio Senato ne fece la prima proposizione, Gar* 
not fu il solo uomo libero , che osasse combatterla nel Tribu- 
nato , e finalmente il Senatusconsulto proclamò Napoleone Bona- 
parte Imperatore ereditario de' Francesi . Giuseppe, e Luigi suoi 
fratelli furono riconosciuti Principi del sangue , e vennero crea- 
ti diciotto Marescialli dell* Impero : Bcrthier , Murat , Moncey , 
Jourdan, Masscna , Augereau , Bernadotte , Soult , Bruite, Lau- 
ti cs , Murlicr , Ney , Davoust, Bcssiercs*, Kcllermann , Lefebvre, 
Periglimi , Serrurier . L" unzione sacra seguì nella Domenica 2 
Dicembre 1804, e nel 26 Maggio 1805 la Corona di ferro del 
Regno d' Italia gli cinse la fronte . Non potevano i Potentati ri- 
mirar con occhio indifferente cotanta elevazione , e però nuova 
alleanza stringer gl'imperatori di Russia, e di Alemagna, i Re * 
della Gran Bretagna, e cft Svezia, ma non ne fu 1’ esito più fe- 
lice. Gii Austriaci furono per .metà battuti, L'Ima, e Vienna 
occupate, prima che i Russi arrivassero , p la battaglia lamino- 
sa di Austerlitz compì nel 2 Dicembre la totale disfatta degl’ ini- 
mici , cd affrettò il Trattato di Presburgo . Nel 1806 venne a 
tenzone la Prussia , ma in meno di un mese la Monarchia del 
Gran Federico fu invasa; l’occupazione di Berlino, e la giortia- 
s di Jena ne assicurarono il conquisto . 1 Russi giunsero , seb- 
icn tardi , iu soccorso , ma soccombenti ne’ vari conflitti , furon 
del tutto sterminati nella battaglia di Friedland, ed il Congresso 
li Tilsit pacificò i due Imperatori russo, c francese, non che il 
.russinoci Monarca , e dette consistenza a’ nuovi Re di Napoli , 
i Olanda e di Weslfalia . Fu allora , che Napoleone concepì il 
. lalaccorto progetto della invasione della penisola ispanica , ove 
doppiò lunga- guerra distruggi Il ice . Ne profittò l’Austria per 
ornare al paragone dell* armi , ma vinta a RalUbona , lasciò di 
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nuovo la capitale in balia del conquistatore, e dopo. le battaglie 
«li Essling , e di Wagram chiese , ed ottenne vantaggiosa pace , 
cui la mano dell* Arciduchessa Maria Luisa pose il suggello . La 
pompa nuziale , e la nascita di un primogenito portarono al col- 
mo la magnificenza della nuova Corte Imperiale. Ma nell’ebbrez- 
za dell' ambizione cadde Napoleone di errore in errore . Il gi- 
gantesco progetto di attaccare i( nordico Impero addensò sul ca- 
po di lui quella terribile procella , cìie dovea distruggerne la 
possanza . In mezzo alle vittorie di Smolensko , di Mojaisk , del 
Moskwa il patriottismo russo collegavasi coll* ira degli elementi 

per iscavare al fiorentissimo esercito la tomba. Pure nel 1813 le 

. r. ■ y . > 

battaglie di Lutzcu , e di Bautzen facean rinverdir le speranze , 
ma la costanza dei Monarchi collegati , e lo scemamenlo delle 
forze francesi per la generale insurrezione alemanna, dopo le 
giornate di Dresda, di Lipsia^ di Hanau, portarono il teatro 
della guerra nel suolo francese . Napoleone disputò con bravura 
la vacillante corona, ma la battaglia della Rothiere, ed i conflit- 
ti di Cbamp-Auhert , di Mont- Mirali , di Yauchamp , di Mon- 
tereau non valsero che a ritardare di qualche giorno la sua ro- 
vinosa caduta. Nel di 31 Marzo 1814 gli Alleati fecero il solen- 
ne ingresso nella capitale della Francia. 11 2 Aprile, il Senato 
pronuuciò la decadenza di Napoleone, ed egli abdicò, ed otten- 
ne in piena sovranità l’ isola di Elba . Un Senatusconsulto del 
giorno sei del mese stesso proclamò Luigi XV1H Re di Francia. 
Egli giunse a Calais il 24 Aprile , e Parigi il rivide assiso nel 
dì secondo di Maggio sul restauralo trono degli Avi suoi*. Nel 
primo auno del suo regno gli spirili eran tuttora in tumulto , 
quando Napoleone sbarcò d'improvviso a Gannes nel primo gior- 
no di Marzo 1815,. e giunse dopo venti giorni a Parigi menato, 
da' suoi pretoriani in trionfo, 11 Re ne era partilo nella prece- 
dente notte dirigendosi a Gand per la via di Lilla. Alla prima 
apparizione di Napoleone , il Congresso di Vienna con una di- 
l chiarazione suppletiva alle precedenti deliberazioni annuncia le 
sue intenzioni ostili contro l’usurpazione. I più formidabili pre- 
parativi si fecero da ambe le parti , e nell’ apertura della cam- 
pagna ebbe 1* armata francese a Ligoy , • ed a Fleurus brillanti 
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successi, ma fu interamente' distrutta, e dispersa nella micidiale 
battaglia di Waterloo del 18 Giugno 1815 . Napoleone ritornato 
a Parigi abdicò di nuovo dopo un regno di cento giorni , c re- 
catosi poi a Rocbefort si pose volontario nelle mani degl’ Ingle- 
si , che il trassero prigioniero nell’ isola di S. Elena sull’Atlan- 
tico , ove terminò dopo sci anni la vita . Luigi XVllI rientrò 
nel di 8 Luglio 1815 a Parigi , e colla dolcezza del pacifico re- 
gime giunte in breve spazio a spegnere ogni sintomo di politica 
oscillazione. Fu pianto nel 1820 1’ assassinio del Duca di Ber- 
ry , conte pubblica sciagura , ma il Cielo vi supplì colla postu- 
mia nascita di un prodigioso maschile rampollo . Carlo Decimo , 
il terzo fratello di Luigi XVI , cinse anch’ egli la fronte del re- 
gio diadema ,* ma in seguito della nuova rivoluzione 26 . Lu- 
glio 1830 dovette abdicare insieme col figlitiol suo, gii Duca di 
Angouleme , e Lufgi-Filippo Duca di Orleans fu proclamato Re 
de’ Francesi. Per tal modo le terza dinastìa de’ Capetingi ha da- 
to sei rami , e trentasei Re . 1. Capetingi diretti da Ugo nel 
987 sino a Carlo Quarto, morto nel 1328 , in numero di quat- 
tordici . 2. Del primo ramo di Valois da Filippo sesto a Carlo 
ottavo, in numero di sette. 3. Il solo Luigi duodecimo del pri- 
mo ramo degli Orleans. 4. Del secondo ramo di Valois da Fran- 
cesco Primo ad Enrico Terzo , in numero di cinque. 5. Del ra- 
mo de’ Borboni da Enrico Quarto a Carlo Decimo in numero di 
otto . 6. L’ attuai Re del secondo ramo degli Orleans . 

11 Governo monarchico-costituzionale è stabilito sulla Carta 
data al .popolo francese da Luigi XVIII , e riformata quindi nel 
Luglio 1830. Per essa il rcgal potere vien temperilo dall’ inter- 
vento de’ Deputati della nazione , e di una Camara-Alta chiama- 
la de’ Pari. La persona del Re è inviolabile, e sagra; i Ministri 
risponsabili . Al solo Monarca il potere esecutivo pertiene ; egli 
è il capo supremo dello Ststo, comanda le forze di terra , c di 
mare , dichiara la guerra , fa i trattati di pace , di alleanza , di 
commercio , nomina a tutti gl’ impieghi civili , e militari , emet- 
te i regolamenti necessari all' esecuzione delle leggi, cd alla si- 
curezza dello Stato . 11 diritto di creare nuove leggi , e di abro- 
gare le antiche è congiuntamente esercitato dal Re ,'e dalle due 
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Camere. 'Itile ha l’iniziativa , e propone la legge a qual delle 
Camere più gli piaccia , salvo il regolamento delle imposizioni, 
che dee in precedenza dalla Camera de' Deputati essere ventila- 
to. La legge è discussa , ed approvata co’ voti della maggioran- 
za di ambedue le Camere , e può sovente avvenire che l’una ri- 
getti ciò che fu dall* altra adottalo, nè vien mai presentata alla 
sanzione del Re senza che ambedue vi consentano . La Camera 
de' Pari è una porzione essenziale della facoltà legislativa , e dee 
ragunarsi ogni volta , che vien convocata la Camera de* Deputa- 
ti . Ambedue incominciano, e terminano in cguel tempo le loro 
sessioni • 11 Re nomina i Pari , ed il numero di essi è illimitato; 
possono bensì dal Monarca esser variate le loro dignità , e con- 
ferito il titolo ereditario, o meramente personale a vita. 11 Can- 
celliere di Francia, ed in sua assenza nn Pari nominato dal Re 
presiedono il congresso de’ Pari , e questi ponno all’ età di ven- 
ticinque anni esser nominati , rnrf non hanno che a trentanni il 
voto deliberativo . Una eccezione ha luogo per i Membri della 
Famiglia Reale , o per i Principi del sangue , che sono Pari per 
diritto di nascita , e siedono immediatamente dopo il Presidente; 
ma non prendon posto senza un ordine del Re espresso da un 
messaggio in ogni sessione , sotto pena di nullità delle delibera- 
zioni prese in loro presenza . Le risoluzioni sono segrete nella 
Camera de’ Pari , e forma la medesima un Tribunale di eccezio- 
ne per i delitti d’alto tradimento, e di attentati alla sicurezza 
dello Stato dalla legge definiti. 1 Pari poi hanno il privilegio di 
soggiacere ne' casi di arresto , o di criminal processura alla so- 
la giurisdizione della Camera . I Deputati sono Rappresentanti 
eletti da’ collegi elettorali de’ Dipartimenti. Debbono avere qua- 
ranl’ anni , e pagare annualmente mille franchi di contribuzioni 
dirette, al che si deroga ne’ Dipartimenti, ove non si trovasse il 
numero necessario , collo sciegliere i possidenti più estimati. Per 
uni legge posteriore non sì rieleggono, che dopo sette anni. Il 
Presidente della Camera de' Deputati è scelto dal Re sopra una 
lista di cinque Membri dal Consesso presentati . Le sedute sono 
pubbliche , ma la domanda di cinque Membri basta a formare il 
C omitato segreto. Il Re convoca ogni anno le dtte Camere, può 
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prorogarle , ed anche disciogliere quella de' Deputati , ma dee io 
qual caso convocarne una nuova dentro lo spazio di tre mesi . 
La contribuzione fondiaria non può decretarsi , che per un anno; 
le indirette per uno spazio maggiore. Il Consiglio del Re si sud- 
divide 1." In Consiglio de’ Ministri presieduto dal Re, o da un 
Ministro Segretario di Stato appositamente nomiuato, il quale de- 
libera sugli oggetti di alta amministrazione', e su ciò che riguar- 
da la sicurezza del Regno , ed il mantenimento del regio potere, 
2 ." In Consiglio privato composto de’ Membri della Famiglia Rea- 
le , e de’ Principi del sangue, che il Re crede chiamarvi, de* 
Ministri tutti , che hanno il portafoglio , e di que’ Ministri Se- 
gretari di Stato , che al Re piace di designare . Non si aduna 
che dietro speciale invito , e "per affari particolari . 3.* In Con- 
siglio di gabinetto formato da tutt’ i Ministri Segretari di Stato, 
da quattro Ministri, e due Consiglieri dai Re indicati. 11 Re stes- 
so , o il Presidente del Consiglio^ de’ Ministri ne dirige le opera- 
zioni , che riguardano oggetti legislativi , o quistioni di Gover- 
no a discussione sottomesse . 4.° In Consiglio di Stato, che for- 
masi di lutti i Consiglieri , o Referendari dal Re nominali. Que- 
sti sono distribuiti in servizio ordinario , e straordinario. I Mem- 
bri componenti il primo sono ripartiti in sei Comitati , secondo 
i diversi rami di pubblica amministrazione . Ne* generali con- 
gressi è diretto dal Re, o dal Presidente del Consiglio de' Mini- 
stri , ed in assenza di lui dal Guarda-sigilli. L’amministrazione 
generale del Regno è divisa in sette ministeri, cioè degli affari 
esteri, dell'interno, delle finanze, della guerra, della giustizia, 
della marina , e della Casa del Re. A quest’ ultimo perticne l'am- 
ministrazione non solo della Casa civile , c militare del Sovrano, 
ma anche delle rendite della lista civile, del demanio regio , de* 
musèi , de' teatri, e degli altri pubblici stabilimenti. Si nume- 
rano 16,217 impiegati per l'incasso delle contribuzioni indirette, 
e 27,832 impiegali nelle dogane. La giustizia si emana dal Re, ed 
è amministrata da giudici inamovibili per esso nominati . L’ or- 
ganizzazione giudiziaria si compone. 1.° Della Corte di Cassazio- 
ne, che risiede nella capitale , vicn presieduta dal Guarda-sigil- 
li , e era a i giudicati rcnduti in ultima istanza dagli altri Tri- 
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banali , avendo altresì il diritto di censura , e di disciplina sull* 
Corti Reali. 2,° Di una Corte de’ Conti, che divisa in tre Came- 
re giudica nella capitale ogni quistione spettante all* amministra- 
tivo contenzioso . 5.* Di ventisette Corti reali . Ognuna è divisa 
in cinque Camere , tre per le materie civili , una per gli appel- 
li di polizia correzionale , ed una di accusa criminale . Tutte, le 
appellazioni da' Tribunali civili , e commerciali del rispettivo cir- 
condario sono di loro esclusiva competenza . Le Corti <T assise t 
per gli affari d'alto criminale sono presiedute da un Consigliere 
preso da una delle Camere , l'ultima esclusa , ed assistito da al- 
tri Consiglieri , o Giudici de' tribunali inferiori , nominati tutti 
dal Presidente della Corte Reale . 1 dibattimenti han luogo in 
presenza di dodici durali scelti fra i cittadini. Essi rispondono 
affermativamente, o negativamente alle quistioni loro sottomesse 
dal Presidente sul fatto della colpabilità degli accusati. 1 Giudi- 
ci applicano la legge coerentemente alla ottenuta risposta. 4.* De’ 
Tribunali di prima istanza , de' quali ve n' ha uno in ogni ca- 
poluogo di Prefettura , e di Sotto-Prefettura , e formano una so- 
la , o più Camere secondo la loro importanza . 5.” De Tribunati 
'di Commercio sparsi nelle città principali , in numero di 213. 
6.° Delle Giustizie di pace stabilite in ogni capo-luogo di Cantone. 

Gli Ordini covallei escili oggi io vigore sono sei, cioè; del- 
lo Spirito Santo , di San Luigi ■ di San Michele , del Merito Mi- 
litare , di San Lazzaro , e quello della Legione d' onore , isti— 
tute per ricompensa de' servigi militari , e civili sotto il Conso- 
lato di Bonaparte. ; 

11 debito pubblico della Francia è diviso nelle due sezioni 
di fondi pubblici ( dette f onci te ) , e di effetti pubblici ( dette 
flottante). Pcrtengono alla prima 1.* i Cinque per cento con- 
solidati , che rappresentano l'antico debito della'Monarchìa , che 
nel 1 801 essendo stato diminuito de' due terzi del capitale, pre- 
se il nome di Terzo consolidato , e lo cambiò poi coll' attuale 
nella successiva riorganizzazione. 2." 1 Quattro e mezzo , ed i Tre 
per cento de’ Concambj ( conversione ) derivano dalia Legge 1 Mag- 
gio 1825 , per la quale i possessori del Consolidato sono auto- 
rizzali a cambiar* con' rendite del quattro e mezzo per cento al 
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pari, e del. (re per cento in ragione di 75 di capitale. 3.* 1 Tre 
per cento della indennizz'azione risultanti dalla Legge 7 Aprile 
1825 , che sanziona l'iscrizione di trenta milioni di rendita. al ca- 
pitale di un bilione , o sia mille milioni di franchi nel Gran Li- 
bro del Debito nazionale in favore degli emigrati , che soffriron 
confische, per la quale è fissato il termine del 22 Giugno 1829. 
Sono poi comprese nella seconda sezione le ricevute contabili 
rilasciate a' creditori delle rendite arretrate del debito pubblico 
nella liquidazione della massa di 300,000,000 di franchi cumu- 
latasi nel 1816, ed estinguibile dal 1821 al 1826; le annualità , 
che consistettero in biglietti di mille franchi fruttiferi in propor- 
zione della scadenza per la estinzione delle sopraddette ricevute 
contabili , i Boni reali portanti interesse , che possono emetter- 
si dal Ministro delle Finanze per supplire a' bisogni fino alla 
somma di 125 milioni di franchi, ed anche maggiore, ove la 
necessiti lo esiga , mediante un Regio Decreto ria sottoporsi alla 
approvazione delle Camere nella prima Seduta , il Debito verso 
la Banca di Francia istituita nel 1803, c prorogata dopo il 1818 
a tutto il 1843 , il di cui capitale dori giugnere nel 1808 a 10S 
milioni di franchi, non figurando però nel quadro del debito , 
che la somma sovvenuta al Governo. La Cassa di Ammortizza- 
zione eretta nel 1816 per la progressiva estinzione del debito , 
cui di Tesoro dee pagare 40,000,000 di franchi per impiegarli 
nella compra di altrettante rendite passive dello Stato , possede- 
va già nel 31 Marzo 1S25 una reudita annua del cinque per cen- 
to per la somma di 36,692,821 tolti dalla circolazione. Molte so- 
no inoltre le anonime Compagaie , che erette con regia approva- 
zione negoziano alla Borsa di Parigi le loro azioni , cd obbliga- 
zioni. 11 totale del Debito pubblico si fa ascendere a 3,466,000,000 
di franchi, e le annue rendite aggiungono approssimativamente 
a novecento milioni pari a ccntosessanlotto milioni di scudi ro- 
mani. 

A forma delle tre ordinanze emanate il 27 Fcbbrajo 1825, 
l’esercito francese è composto; quanto all* infanteria di sei reg- 
gimenti della guardia, ciascuno de’ quali numera 2,856 individui 
sa tempo di guerra , e 1 ,848 m tempo di pace , di scssantyUo 
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reggimenti di linea , e venti d’ infanteria leggiera , che riducon 
1’ effettivo da 2,835 a 1,875 ivdividui ; quanto alla cavalleria di 
due divisioni della Guardia reale formate da otto reggimenti va- 
riati nella loro foggia grave , e leggiera , di due reggimenti di 
carabinieri , dieci di corazzieri , dodici di dragoni , diciotto di 
cacciatori , c sci di ussari. Ogni reggimento della Guardia è por» 
tato da 940 a 748 uomini , giusta lo stato di guerra , o di paco, 
della cavalleria grave da 926 a 734, e della leggiera da 1,022 
a 730 ; quanto all* artigliarla , oltre lo Stato maggiore particola- 
re composto di 390 uffiziali , e di 560 impiegati, havvi la bri- 
gata delle truppe di artiglieria della guardia composto-di un reg- 
gimento a piedi di 916, o 668 individui, altro a cavallo di 454, 
o 382, cd altro del treno di 1,474, o 524. Sonovi inoltre «otto 
reggimenti d* artigliarla a piedi esibenti l’effettivo da 2,139 a 1,539 
uomini , quattro a cavallo da 891 a 651 , un battaglione di pon- 
tonieri da 1,571 a 995, dodici compagnie di operaj , forti cia- 
scuna da 101 a 71 individui , una compagnia di cento armaiuo- 
li , ed otto squadroni del treno da 1,958 a 691. Infine si con- 
tano tre reggimenti del Genio , ed ognun d’essi componesi di 3,756 
uomini in guerra , e di 2,604 in pace. Molte variazioni però so- 
no avvenute dopo.il Luglio 1830, le quali hanno considerevol- 
mente aumentato la forza nazionale , eh’ è snl piede ordinario 
di 242,455 uomini , ed innalzasi a 363,633 nel caso di bellica 
intrapresa. Cinque Colonnelli-Generali , diciannove Marescialli di 
campo , c 107 Colonnelli compongono lo Stato Maggiore. La for- 
za navale debbe noverare quaranta vascelli di linea, ed altret- 
tante fregate: vien comandata 4 a un Ammiraglio, sei Vicé-Am- 
iniragli , dodici Contro- Ammiragli , venti Capitani di vascello di 
prima classe , quaranta di seconda , ottanta Capitani di fregata, 
trecento Tenenti di vascello , quattrocento Alfieri , c 300 aspi- 
rano. •* 

Sono ventuno le Divisioni Militari nel seguente ordine pro- 
gressivo : 1. Parigi 2. Chalons 3. Metz 4. Tours 5. Strasburgo 
6. Bcsanzgue 7. Grenoble 8. Marsiglia 9. Montpellier 10. Tolosa 
11. Bordeaux 12. Nantes 13. Rcnues 14. Cacn 15. Roucn 16. Lilla 
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17. Baili» 18. Bigione 19. Lione 20. Perigueux 21. ftourgcs. La 
Gendarmerìa ci compone di ventiquattro legioni. 

. La Francia ristretta negli antichi suoi limiti , maggiormente 
circoscritto nel lato belgico , ed alquanto ampliata dall’ Avigbo- 
nese , dal Principato wittembergliese di Montbeiltard , e dalla pic- 
cola Repubblica di Mulhauscn , gii alleata degli Svizzeri , viene 
attualmente divisa in ottantasci Dipartimenti , amministrati da un * 
Prefetto, che risiede nel capoluogo. I medesimi racchiudono 373 
circondari , o distretti di Vice-prefettura , 2,729 cantoni , o Giu- 
stizie di pace , e 39,388 comuni amministrate dal Maire , capo 
della Magistratura municipale. Sottoponiamo qui P Elenco alfabe- 
tico de' Dipartimenti , e rispettivi capoluoghi , ma non potendosi 
trasandate P antica partizione in provincie , senza nuocere all' in- 
telligenza della Storia , cui debbe singolarmtnte la Geografia ap- 
prestar la face, ci faremo ad intraprendere la più succinta descri- 
zione di esse , classificando in ciascuna i rispettivi Dipartimenti 
Surrogati , e mantenendo di questi una continuata numerazione 
progressiva. Le popolazione della Francia somma già a 32 milio- 
ni , dacché dopo 1' ultima pace se nc fa ogni di maggiore l'au- 
mento. 

Le antiche provincie chiamavansi secondo. la rispettiva posi- 
zione settentrionali, centrali, e meridionali. Le settentrionali eran 
otto: l'Isola di Francia, la Sciampagna, la Lorena, 1' Alsazia, 
la Fiandra, 1' Artesia , la Picardia , e la Normandia. Tredici si 
numeravan provincie centrali: la Bretagna, il Maine, l'Angiò, 
la Turenna , l’ Orleanese , il Berrt , il Nivernese , la Borgogna, 
la Franca-Contèa , il Borbonesc , ‘la Marca , il Poitù , e 1* Aunis. 
Compievan finalmente il novero le undici meridionali : la San- 
tongia , il Limosino, l’Alvernig, il Lionese , il Deificato, la Pro- 
venza , la Linguadoca , il Rossiglione , Foiz , la Guienna , ed il 
Dearnese. L* isola di Corsica è un conquisto modernamente alla 
Francia aggregato. . 
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A * r. I. • 

j» , 

LINEA SETTENTRIONALE DELLA FRANCIA. 

s- »• 

ISOLA DI FRANCIA. 

Fu dato questo nome alla*prima provincia della Monarchia 
francese, perchè il corso del Senna, del Marna , dell’ Oisa , del- 
1' Aisne , e dell' Ourcqu ne formava gli antichi confini , e la se- 
parava dal resto della contrada. Viene al N. circoscritta dalla 
Picardìa , all' E. dalla Sciampagna, al S. dall’ Orlcanese , ed 
all' O. dalla Normandia. 'Sotto i Romani comprcndevasi nella 
quarta provincia Lugdunese, clic abbracciava altresì la Senonia. 
Oltre la Lutczia , vi si noveravano il Beauvoisis , il Valois , il 
Yerin , il Noyonese , il Laonese , il Soissonese , il Gratincsc , 
la Brie , 1’ Hulepois , il Multicn , la Gode, ed il Mantese. Og- 
gi è divisa uè* cinque Dipartimenti del Senna , di Senna ed Oisa, 
di Senna e Marna, dell’ Aisn , e dell’ Oisa ; ma ne* due ultimi 
entra qualche brano del territorio di Picardìa. La popolazione 
complessiva è di 2,319,960 individui. 

1.1 DIPARTIMENTO DEL SENNA* (Seijuana). Trovasi ri- 
so quasi nel cenilo dell'antica provincia , e dal famigerato fìu- 
me , che Io attraversa , riceve il nome. Il Dipartimento più oc- 
cidentale di Senna ed Oisa lo circonda in tuli' i lati. Si divide 
in tre Circondari , cioè Parigi , capoluogo di Prefettura , San Dio- 
nigi , e Secati*. Racchiude nella superficie di 21 leghe quadre, 
ossia 47,298 ettari, venti giustizie di pace , ed 821,700 abitanti. 
11 suolo vi è generalmente'arido , irne supplisce a renderlo fe- 
race 1* immensa quantità di concime , clic la capitale sominini- 
«trn. Vi si raccoglie grano , legumi , frulla , Ceno , e vino me- 
diocre. La temperatura è alquanto umida , c rigida, ina salubre. 
Vi sono nc* dintorni acque minerali, e cave di pietra da taglio, 
e da calce. 1. tre deliziosi boschi , che da’ vicini villaggi si de- 
nominano di Bologna*, di Romainville , e di Vincenncs accresco- 
no la bellezza , ed il ridente variato aspetto della contrada. Fa 
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porte dèlia primo divisione militare , ed invia dodici Deputati 
pe’ lavori legislativi. 

, a.' PARIGI , I.at, Lutei i a Parisiorum , Frane. Paris , ca- 

pitale del Regno di Francia è una delle più grandi , più popo- 
lose , più ricche , più iudustri , u più commercianti città dell' uni- 
verso. Vessi i situata sul Senna-, die dall' E. bII'O. vi scovre 
per entro nello spazio di due leghe, c vi forma tre isole: Quel- 
la della città propria occupa il luogo dell' antica Lutczia , 1' al- 
tra di San Luigi venne resa abitabile sotto il regno di Luigi XIII; 
1’ ultima delta Louviers non serve , che di cantiere a’ mercanti 
di legname 'straniero. Venne divisa ab antico in tre parti chia- 
male la Cile, la Pitie, 1’ Università , ma oggi forma un solo 
aggregato soggetto allo stesso regime municipale, e finanziere, 
che ha una circonferenza di sèlhf leghe da duemila tese , e la 
superfìcie di otto leghe quadre. Le due rive del Senna sono con- 
giunte per mezzo di venti pquti, dodici de' quali in pietra. 1 più 
magnibei sono il Ponte-nuovo , e quelli di Luigi XVI , della scuo- 
la militare, o di Jena, delle arti, degl’invalidi, e del giardino 
delle piante , ossia di Ostcriizza. 11 tratto, che intercede fra i due 
ponti di Jena , c di Osicrlizza è ornato di be' violi . o «piag- 
gio lunghesso la riva , .spaziosi non meno che piacevoli. Parigi 
è circondato; da im muni per impedire il coutrabbando , da un 
gidy.ioso viale d'arbori, e da due contro-viali , che diconsi ba- 
luardi. Fra 1’ uno , e I' altro riciuto si trovano i suoi ragguar- 
devoli L c. popolati sobborghi. Vi si entra, per cinquantasei bar- 
riere ,, all* tju.ali nielt'U capo le strade dalle principali città di 
Frauda. , Le vie interne ,. che v ederosi un tempo sordide, tortuo- 
se , ed auguste , vengono ora imbellite , dilatate, e rinnovate. Si 
reputano le .migliori I» Strada-reale, e quelle della Pace, c di 
Rivyli. Deliziose .soli poi le passeggiate aperte ( quais ) luogo il 
Senna, e ai van sempre perfezionando , essendo aggiunte al nu- 
mero di 28. Grande è, il numero, e squisito il gusto de' suoi 
pubblici monumenti , ed edifìci. I sontuosi palagi delle Tuiglie- 
rie , e «lei Louvre sullo insieme uniti da una lunga galleria , die 
contiene una preziosa raccolta di. statue , e quadri. La facciata t 
cJ iljnngoiiico colonnato del Louvre ti Ita in conto d’uno dai 
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pili sublimi pezzi di architettura. Degni altresì di ammirazione 
il palazzo Borbone , ove ragunansi i Deputati de' Dipartimenti , 
il Lucemburgo , ove siede la Camera de’ Pari , il Palazzo di Giu- 
stizia , in cui i Tribunali sono raccolti , il Palazzo-reale intornia- 
to da un immenso numero di botteghe , c quelli dell’ Eljiée- 
Bourbon , della Marina, della Legion d’onore, delle Arti , del 
Tempio , della Borsa , dell’ Arcivescovo , degl’ Invalidi , la Scuo- 
la militare , la Zecca , la Comune , 1’ Osservatorio , il palagio 
Sòubise , o degli Archivi , del Bollo , della Banca di Francia , e 
del Monte di Pietà. Fra i molti terapj distinguonsi il vasto edi- 
ficio gotico di Nò tre- Da me , chiesa metropolitana , quello di S. 
Genoveffa , clic nel governo imperiale ebbe nome di Panteon , e 
fu destinato a racchiudere gl' illustri mausolei , le altre di S. Eu- 
stachio , di S. Rocco, di S. Sulpizio , di S. Gervasio , e della 
Val-di-Grazia. Ottanta fontane , talune delle quali molto elegan- 
ti , spandono per tutt' i rioni le acque della Senna , quelle del- 
1’ Ourcq , che vi sono condotte per nn canale di ventiquattro le- 
ghe , e quelle di Rungis , e di Arcueil , onde i Solidi acquidosi 
debbonsi all' opera de' romani conquistatori. Tra gli ampi Fori 
primeggia la Piazza-reale decorata della statua equestre di Lui- 
gi X III , c sieguon quindi quelle della Vittoria , ove sorge la 
statua in bronzo di Luigi XIV ; di Vandòme , in cui fu innal- 
zata da Napoleone la colonna trionfale, ch'eterna la gloria del- 
le armi francesi; di Litigi XVI , ove nel dì 5 Maggio 1826 fu 
posta dal He Carlo X la prima pietra per 1' erezione della sta- 
tua di quello sventurato , e virtuoso Monarca ; del Castelletto 
con una bella fontana , cd una colónna di stile egizio sormonta- 
ta dalla statua della Vittoria ; del Delfino , ove un modesto mo- 
numento si è eretto alla memoria del prode General Desaix , 
morto ne' campi di Marengo. Rimarchevoli aon pure gli archi 
trionfali delle porte di S. Dionigi , e di S. Martino, e quelli del- 
la Stella , c del Carrouscl. I più vasti tra.i trenta mercati secon- 
dari sono quelli di S. Agostino; di S. Martino, di S. Germano, 
e del Carniine. Due grandiosi edifici sono la ffalle-au-Blè , os- 
sia il magazzeno annonario ricoperto da un ardita cupola , c di 
«n iu temo ordine , «d estera* simmetrìa impareggiabili ; V Haile- 
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aux-vlns capevolc di dugentomila some di vino è distinta in tro 
amplissime partizioni , e contiene nel suo ricinto i granaj di ri- 
serva , e cinque locali per lo macellamento de’ bestiami. Assai 
migliorato è il regime delle varie prigioni. Quella di BicÉtrc rac- 
chiude circa un migliajo di condannati , in aspettazione del tra- 
sporto alla reclusione , od a’ lavori forzati. L' altra di S. Pela già 
contiene cinquecento detenuti per debito , o per Correzione pater- 
na, ed altre lievi punizioni. La Gran-Forza contiene oltre quat- 
trocento inquisiti , e la Piceola-Forza altrettante prostituite con- 
travventrici a’ regolamenti. Le Conciergerie è la Casa di Giusti- 
zia , in cui dimorano all' incirca cento individui di ambedue i 
sessi posti in istato di accusa avanti la Corte delle Assise. La 
prigione dc/t Madelonettes è destinala alle donne inquisite , o 
detenute per debiti , ed oggetti correzionali , numerandosene ap- 
prossimativamente trecento. Quella di S. Lazaro novera da Sei a 
novecento donne condannate alla reclusione. Può alle anzidetts 
aggiugnersi la Casa di repressione di S. Dionigi , ove stanziano 
sei in settecento persone de’ due sessi arrestate pér vagabondag- < 

gio , dalla quale si estraggono ì vecchi , ed infermi , che in nu- 
mero presso a poco uguale passano al Deposito di mendicità sta- 
bilito nella città eli Villers-CQtterets. I principali spedali sono 
1* Hòtcl-Dicu , la Pietà , la Carità , S. Antonio, quelli di Necker. 
di Cochin , di lìcaujon , de' fanciulli infermi , di S. Luigi , (lei 
Venerei , della Maternità, degli Esposti , degli Orfani, della Sai- 
fietriere , dell' economia , degl' incurabili , dei quinze-vingts , e 
della Val-di-Grazia. Dopo la esclusione de’ cemeteri dall'interno 
della città , se ne sono costruiti vari al di fuori di grave appa- 
riscenza confacente allo scopo dell’ istituzione , fcd i migliori so- 
no quelli del Padre La Chaise , di Vaugirard, e di Montmartrc. 

La città di Parigi è P ordinaria residenza del Re , della sua 
Famiglia , della Corte, de’ Ministri , c delle principali ammi- 
nistrazioni . Vanta il Seggio arcivescovile , vi si ragunano le due 
Camere legislative , e vi sono stabilite la Corte di Cassazione . 
la Corte de' Conti , e la Corte Reale, cui van soggetti i Tribu- 
nali de’ Dipartimenti dell’ Aube , della Marna , d’ Euro e Loir , 
della Senna-, della Scoti» ed Oisa , e della Senna e Marna. Vi 
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son pure i Tribunali di prima istanza t e di commercio-, e la 
Banca di Francia . Si divide in dodici circondari municipali ( mai- 
ries ) , ed in ciascun di essi v’ ha uri Maire, due Aggiunti , un 
Giudice di pace , un Ricevitore delle contribuzioni , un Ufficio 
di Registro, cd uno di Carità. I rioni poi son quarantotto , ed 
ognuno Ita un Commissario di polizia , talune scuole gratuite , 
ed una Casa delle Suore di Carità . È Parigi il capoluogo della 
prima divisione . militare composta de' Dipartimenti di Scuna ed 
Oisa , dell' Aisnc , di Senna e Marna , dell’ Oisa , del Loiret , 
c dell’ Euro e Loir , c ili Una conservazione delle foreste che 
comprende i ipiattro Dipartimenti della Senna , di Senna ed Oisa, 
di Senna c Marna, c d' Eure e Loir. Possiede la famosa Acca- 
demia di Francia , che sotto il governo imperiale ebbe nome di 
Istituto, 1* Accademia d’ iscrizioni , e belle Lettere, la celebre 
Università , diramata in più Accademie Dipartimentali , P Uffi- 
cio delle Longitudini , la Società di medicina , di vaccinazione, 
d' agricoltura , d’ incoraggiamento per I’ industria nazionale , due 
atenèi , sette licèi , e collegj reali una scuola di medicina , c 
chinirgìa, ed altra del Diritto, il collegio di Francia, altro de- 
gl* irlandesi , la scuola speciale delle lingue orientali virenti , 
l’istituto pe' sordi- muti , e pe’ ciechi, le Scuole normali, e di 
insegnamento mutuo , la scuola politecnica , le scuole de’ ponti, 
ed argini , delle miniere , e della farmacia , la scuola veterina- 
ria , altre gratuite dei disegno , di mosaico, d’ incisione in pie- 
tra dura , di musica , e di declamazione. Supcriore ad ogni elo- 
gio è la scuola speciale di Commercio , clic orna di nuovo lu- 
stro F antico palagio del gran Sutly , ove testé venne istituita . 
DcsUiillades ne 'ha attualmente la direzione , ed un Consiglio su- 
periore di perfczionameulo raglinosi due volte in ogni anno per 
attingere , lo scopo sublime della sua denominazione. Lo com- 
pongono gli uiimiui di Francia più chiari delle scicuze , nel 
commercio, e nell', industria . 11 Conte Ch iptal ne ha la presi- 
denza , e son dopo di lui il Conte Ucricart de Thury , ed il ban- 
chiere G. Latine a sostenerne le veci. Nè dee passarsi sotto si- 
lenzio .la Cassa di Risparmio presieduta alai Duca de la Roche- 
fouenuìd , ove qualunque cittadino può, depositare , e porre a 
frutto ogni più piccolo capitale dalla propria industria derivato. 
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Istituita nel 1818 contava nel 1826 il cospicuo fondo di tre mi- 
lioni c mezzo di franchi introitati . Numerose sono le bibliote- 
che , e qnella c’ ha il titolo di reale è forse la più ricca colle- 
zione del mondo , contenendo 800,000 volumi stampati , 72,000 
manoscritti , e 5,000 Volumi d’ incisioni . Ne in. minor pregio 
dee tenersi il Musèo d’ istoria naturale , le collezioni di quadri 
del Louvre , e del Lticcmburgo , il gabinetto delle varietà egi- 
ziane straordinariamente arricchito , ed il Conservatorio d’ arti . 
e mestieri. Frequenti sono le amene passeggiate , ed i deliziosi 
verzieri . Alla prima specie pertengono i baluardi , ed i Campi- 
Elisi , alla seconda i giardini del Re, delle Tuiglicrle , deULu- 
eemburgo . 1 teatri són belli , ma non tanto vasti , come Io si 
vorrebbe per la moltitudine , che debbono accogliere." I principali 
sono 1’ Opera , il teatro francese , >1’ Odeon , il teatro italiano , 
ed il teatro Favart . Il commercio di consumazione è in questa . 
città sorprendente, e dal 1819 al 1825 ha subito notevole au- 
mento. Nel secondo de' predetti anni ai consumarono 206,000,000 
di libbre di pane, 1,010,572 ettolitri uguali a centouno milio- 
ni di bottiglie di vino , 43,849 ettolitri di acquevite , 15,919 di 
sidro , 71,896 di birra, e 20,756 di aceto. Occorrono all’ uso 
giornaliero 1,500 sacca di farina del peso di 325 libbre da on- 
ce sedici. Si vendettero . inoltre nel sunnominato anno 82,816 
buoi , 12,798 vacche, 70,348 vitelli, 425,135 montoni, 92,547 
porci , e cinghiali , un milione circa di kilogrammi di carne al- 
la mano , ed 1,267,564 di formaggio . II consumo poi del pesce 
di mare ha prodotto la somma di 8,165,520 franchi : delle ostri- 
che 821,618 , del pesce d’ acqua dolce 502,780 , de’ volatili , e 
selvaggina 7,161,401 , del burro 7,105,533, e delle ova 3,676,512. 
Infine s’ impiegarono nelle scuderie 7,822,640 fasci di fieno , 
11,054,571 di paglia , e 923,000 ettolitri di avena. Le arti in- 
dustriali vi hanno fatto dopo la rivoluzione maravigliosi pro- 
gressi , ed innumerevoli oggi sono le sono le sue fabbriche , e 
manifatture ■ Tengono il primo rango quella de' Gobbellini , che 
somministra superbi arazzi di corretto disegno , perfettamente 
tessuti , e vivacemente coloriti , e le altre de' paoni scarlatti di 
Julienne , de’ tappeti della Savonerle , degli specchi del sobbor- 
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go S. Antonio . Scguon poi le molte fabbriche di veli , nastri t 
fiori artificiali , berrette , porcellana , colori , acidi minerali , 
lavori di ebanista , e di mobiliare /carte da adobbare, e di ot- 
tica , {strumenti tanto da corda , e da fiato , quanto di matle- 
mntica , e di astronomia, oriuoli , bigiotterie, chincaglierìe, e 
lavori di orefice , e gioielliere. Assai ricercate, ed eleganti so- 
no le vetture di costruzione parigina . Vi si contano 16,000 car- 
rozze di lusso , 900 affittabili , c 1 ,800 cabrialcts , oltre molte 
carrette , e trasporti commerciali , non che 300 giornaliere Dili- 
genze in esercizio . Vcdcsi un gran numero di o'peraj occupato 
nella fabbricazione de’ cappelli , e delle armi da taglio. Le ti- 
pografie son giunte all' ultima perfezione, e si ha ne' libri un 
ramo importantissimo di commercio . 1 Parigini sono di vantag- 
giosa statura , socievoli , gai , spiritosi , industri , c molto adat. 
ti alle invenzioni, ma il Sjg. Mac-Carhy ne li pinge leggieri, 
curiosi , schiavi della moda , ed avidi de' piaceri . Enorme è il 
capitale annuo , che si perde nelle case di giuoco , c si fa ascen- 
dere a 18,400,000 franchi . A siffatto disordine si attribuisce il 
maggior numero de' suicidj , che si hanno giornalmente a com- 
piangere , 

Antichissima è 1' origine di Parigi . * Cinquant’ anni prima 
della nostra Era , Giulio Cesare trovò nell' isola , che dicesi og- 
gi Citò , una miseranda borgata , ove pochi Galli dimoravano. 
I Romani ne fecero il conquisto dopo la più viva resistenza fat- 
ta da’ popolani', e vi si mantennero per cinque secoli . Vi sta- 
bilirono la residenza di un Prefetto delle Gallie , la cinsero di 
fortificazioni , e v'inalzarono un acquidolto , un palazzo , varj 
ternpj , circhi, c magnifiche terme Lutezi a però non era città 
considerevole , quando Giuliano Imperatore vi prese nel 560 i 
suoi quartieri d' inverno . 1 Franchi se ne reser padroni verso 
il 518, e la costituirono capitale del loro Regno. Carlo Magno 
intese Ad abbellirla , ma non vi fece mai dimora . Soffrì nel 
nono secolo dalla nazione normanna tre orrendi saccheggi. Sotto 
Filippo Augusto la sua superficie era di 789 jugeri / Egli ne 
fece lastricar le vie , e la circondò di un solido muro fiancheg- 
giato da cinquecento torri , c munito di profonda fossa . A Sau 
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Luigi debbonsi i più saggi regolamenti , la fondazione di vari 
stabilimenti utili , e la creazione della milizia civica incarica- 
ta delle guardie. Francesco primo, amico delle arti, e delle 
lettere , avendo attinto il buon gusto alle italiane sorgenti , lo 
introdusse negli edifici parigini. 11 buon Enrico quarto pose ogni 
studio ad accrescerne il lustro . Sotto il Ministero di Richetieu 
vi s' innalzarono i più sontuosi palagi , ed incominciò a afog- 
giarvi con profusione il lusso , e la galanteria. Luigi XIV , ed 
i suoi successori adoperarono di renderla degna capitale d* una 
grande nazione , nè vuol tacersi , che sotto il governo imperia- 
le , e dopo la borbonica restaurazione è giunta al più alto gra- 
do di magnificenza . 

Oltre il Concilio celebre chiamato delle Gallie , e presiedu- 
to dall* Illustre Vescovo di Lione S. Ireneo nel secoAdo secolo, 
molti Concili sonosi dappof tenuti a Parigi , de* quali il primo 
nell' anno 360 a diligenza di S. Uario reduce dall* esilio per 
rivendicare al Simbolo ortodosso la parola Omoution contro 
gli ariani ; due nel sesto secolo per ordine de’ Re Gontrano , e 
Chilperico ; altro famoso nel 61 4 coll* intervento di 79 Vesco- 
vi per tutte le provincie dell* Gallia riunite sotto il Re do- 
tarlo ; altro quindici anni dopo la morte di Carlo Magno ; il 
sesto in presenza del Re Enrico nell' anno 1050 per condan- 
nare L’ eresiarca Berengario , e l’ Opera di Giovanni Scoto sui 
dommi eucaristici; il settimo nel 1104 1 ® vi furono assoluti 
dalla scommunica il Re Filippo , e Ber tra da da lui aposata , 
vivente ancora la sua prima moglie Berla; l’ottavo nel 1212 
convocato dal Cardinale di Courson Legato d’ Innocenzo terz« 
per istabilire le Costituzioni sulla riforma del Cieco { ed il no- 
no nel 1346 ragunato da Guglielmo Arcivescovo di' Sens per 
oggetti di ecclesiastica disciplina , non 'potendosi dare il nome 
di concilio alla Commissione de* Vescovi riunita in Parigi in 
principio dell' anno 1810 , d* ordine di Napoleone , se non per 
la saggia risposta data da que’ Prelati , che un Concilio genera- 
le non poteva tenersi s-nza il Capo della Chiesa , un Concilio 
nazionale poi era insufficiente allo scopo de* cattolici interessi. 
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Si contino in Parigi 26,800 case che comprendono 221,000 
fuochi , 1,094 strade, 59 chiese cattoliche , quattro tempi P ro * 
testanti ; 87 piazze , 34 caserme , e 4,000 botteghe da cade , 
La popolazione aumenta ogni giorno , e mentre nel 1820 con- 
tava 714,000 individui, si è nel decorso anno 1826 elevata ad 
850,000 . La distanza ì di 527 leghe al N. O. da Roma , cor- 
rendosi 176 poste per la via di Troyes , Bigione, Ginevra , 
Sempione , e Milano , 203 per .Mei un , Lione , Moncinisio , e 
Torino con volger poi da Bologna a Firenze , e 196 col tenere 
la via del Furio ; di 189 da Milano , di 506 da Vienna , di 
1 26, al S. da Amsterdam , di 546 al S. O. da Pietroburgo, di 
660 all’ O. N. O. da Costantinopoli , di 550 al N. E. da Li- 
sbona , di 312 da Madrid, e di 99 al S. da Londra . Lat. N. 

48.° 50'. La longitudine suole incominciarsi a numerare dal suo 
Osservatorio , ed è di 10.° 6', O. «la l Meridiano di Roma , di 

20.° 30’. E. da quello dell' isola del Ferro , e di 2.° 25’. E. da 

quello di Greenwich . 

MONTMARTRE , villaggio situato su d* una collina , dal 
canto boreale di Parigi , e vicino ad uno de" suoi sobborghi , 
al quale dà il nome . Dalla cima di esso si gira P occhio su 
tutta la capitale . Racchiudeva già un' Abazia di Suore , ove En- 
rico quarto pose il Quarlier generale nel memorando assedio pa- 
rigino . Le sue cave somministrano lutto il gesso , che nella po- 
polosa città si adopera per gli editici . Vi si trovano molti fos- 
sili , c vi sgorgano acque minerali. 

PASSY , grande villaggio; che mediente il solo baluardo 
fpletiore vien separato dal sobborgo parigino di Chaillot, ed è 
situato su d' una vaga eminenza bagnala dal Senna . Nel 1824 
vi si è attivato un bellissimo ponte sospeso , costruito di cate- 
ne , e di filo di ferro del peso totale di 7,500 kilogrammi , 
abile a sostenerne uno di 68,000, onde non essendo capcvole, 
di 120 persone , riunisce alla più stretta economia, cd alla più 
ampia comodità la maggior sicurezza . Amenissimi casini intor- 
niano la contrada , ed il beneficio, delle acque minerali ferrug- 
ginoie le accresce pregio. Sonori due filatoj di cottone , una 
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.raffineria di zucchero , varie tintorie, ed una manifattura porlo 

apparecchio dèlio, panili uf Vi dimorano 2,320 individui. 

TIVOLI , luogo di delizia , lontano mezza lega dalla capi- 
tale , ornato di deliziosi viali , e di fiorita vcrzurà. Liete danze, 
giocosi ginnastici esercizi , pirotecnici spettacoli , c divertimenti 
ad ogn’ istante variati rallegrano la brillante società , che vi con- 
viene a goder la bonne-cherc . 

. . . i 

GKNT1I.LV , piccolo villaggio discosto una sola léga da Pa- 
rigi nel suo lato meridionale , racchiudeva un cospicuo palagio 
de" Sovrani niorovingi*. Vi sono ora molte fabbriche di acidi mi- 
nerali , di tele dipinte , di bianchimento , e varie Cave di pie- 
tra . In ogni Sabato vi si tiene tin mercato di vacche da lat- 
te , e di majali . Il piccolo Gentily , ossia la Ghiacciaja , si 
estoidc fin sotto le mura -della capitale. Ebbe fama questo pae- 
se dopo la metà dell’ ottavo secolo per lo Cdncilio tenutovi 
coll’ intervento de’ Legali di Papa Paolo, nel quale si discusse 
co’ Padri Greci la nota quistionc snlla parola Piliofjue nel Ni- 
ccno Simbolo dogmaticamente sostenuta . 

CALVARIO, nome, che si dà al MONTE- VA1.ERIANO , 
rcho sorge lontano una lega, c mezzo, dalla mcO'ópoli verso il 
suo fianco occidentale. In sontuoso tempio s’ innalza sulla sua 
cima , ed i più insigni pittori , e scultori di Francia gareggia- 
no co’ loro doni ad abbellirlo . 

b. SAN-BION1GI, Lai. Dyonisìus in Francia , Frane. St’. 
Denis , capoluogo di Sotto-Prefettura , giace in riva al piccolo 
fiume Crould , che in quelle vicinanze si congiungc al Senna . 

Dee la sua maggiore celebrità ad un* Abazia di Rciicdi-tlini , 
che vi fn fondata nel secolo nono. La chiesa edificata alla fog<- 
già gotica venne dal Re Pagoberto , che se rie riguarda il fun- • 
datore , destinata a racchiuder le regie tombe. Furon queste pro- 
fanate nell’ effervescenza della rivoluzione , e ristauratc p .i ila 
Napoleone nel 1800. Itali’ altare eli S. Dionigi toglievano i Re 
di Francia nelle loro guerre lo stendardo , detto Orijlamma , 
di color rosso , confidandolo a* Cavalieri per valor più distinti . 

L’ uso derivò dagli antichi Conti del Vcssinese protettori dell’ Aba- 
zia , c dal secolo duodecimo si mantenne sino al tempo di Car- 
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lo settimo . L’ Abate Sugero di S. Dionigi fu abilissimo Ministro 
di Ludovico sesto detto il Grosso , c non solo si distinse per i 
suoi filosofici , e politici lumi , ma diè altresì le più alte prove 
di coraggio, c di militare perizia nelle campagne. Sotto Ludo- 
vico settimo detto il Giovane , che segui la Crociata di Palesti- 
na , sostenne Sugero con gloria la Reggenza del Regno sia col- 
la giudiziosa amministrazione , sia col sedare le insorte ribellio- 
ni . Nella suggella pianura ebbe pur luogo la fiera battaglia del 
1567 fra i cattolici , ed i protestanti. Vi si osserva qualche ma- 
nifattura di tele dipinte . Vi si tengono due FIERE di quindici 
giorni a datare dal 24 Febbrajo , e dal dì 11 Giugno; altra di 
nove giorni , che incomincia col 9 Ottobre. Ila subordinati i Can- 
toni di Nanterre , Nèvilli sul Senna , e Pantin . Vi si noverano 
76 Comuni . Contiene 4,400 abitanti , ed i discosta due sole le- 
ghe al N. do Parigi . 

c. SCEACZ-PENTH1ÈVRE , altro capoluogo di Distretto , 
con ufficio postale , non è che un grosso , ed ameno villaggio. 
Nel 1752 vi si è stabilita una manifattura di [fina terraglia ad 
imitazione della porcellana. Vi è una FIERA importante nel 15 
Agosto « ed in ogni Giovedì dell' anno un gran mercato , ove i 
licccaj di Parigi vengono a fare le loro provisioni di buoi , c mon- 
toni. Eravi ab antico un delizioso castello , che venduto fra i be- 
ni nazionali, venne dagli acquirenti demolito, nè vi rimane ora 
che la parte chiamata 1* Orangerie , da essi notevolmente abbel- 
lita , e generosamente ceduta per luogo di solazzo a' concittadini. 
Nelle Domeniche dell’ amena stagione vi si eseguiscono graziose 
danze campestri , alle quali accorre in folla 1% gioventù parigina. 
Ne dipendono i Cantoni di Charenton’, Ville-Juif, e Vincenncs. 
Conta 45. Comuni. La popolazione non oltrepassa 1,509 indivi- 
dui , c la distanza è di una lega , e mezza al S. O. dalla ca- 
pitale. 

CHARENTON , grosso borgo , al confluente del Senna , e 
del Starna , capoluogo di cantone , ed ufficio postale. Vi sono co- 
piosi magazzeni di vino , che Servono al traffico della capitale, e 
grandiose fucine per la costruzione delle macchine a vapore , dal- 
le quali è testé sortito il bel lavoro di un albero di ferro del 
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peso di 300 ktlogrammi per servire ad una macchina di forra 
uguale a 176 cavalli destinata alla reale marina. Fra i pùbblici 
stabilimenti si noverano la scuola veterinaria di Alfort , e lo spe- 
dale de’ mentecatti. Dista per due leghe da Parigi.- 

V1NCENNES , borgo, e capoluogo di cantone, posto all’ in- 
gresso del magnifico bosco di duemila jttgeri. L’ antico suo Ca- 
stello ha servito di prigione di -Stato sino al 1814. Evvi fondata 
la scuola reale di Artiglieria. Conta 4,600 abitanti , c dista per 
una lega all 1 E. da Parigi. 

2.° Dipartimento del SENNA , ed OISA. Forma questo la 
parte meridionale dell* isola di Francia , e racchiude nella sua 
area il prenominato Dipartimento del Senna. Oltre i due fiumi 
che vi operano la loro congiunzione, dandogli il nome, lo ba- 
gnano il Marna, P Essonoe , 1* Orge, 1’ Yvétte , il Bievre , il 
llcinarde , ed il Sarmeuille. Si divide ne' sci Circondari di Ver- 
ssglies , Corbcil , Etainpes , Rambouillet , Mantcs , Pontoise. La 
superficie è di 280 leghe quadre , ovvero 649,936 èttari , e rac- 
chiude 35 cantoni , e 424,500 abitanti. Il clima , il suolo , c le 
produzioni non ditferiscon da quelle- del Senna, con più la no- 
tabile quanti ti di cedri, ed aranci , «le folte boscaglie . ricche 
di pascolL Vi sono concie di cuoi , fornaci di tegole , e matto- 
ni , filato) di lana , e cotone , fabbriche di berrette , tele dipin- 
te , porcellane , lime , chiovi , ed altre distinte manifatture. Fa 
parte della prima Divisione militare < e della Diocesi vescovile 
di Versaglie*. Soggiace alia Corte Reale di Parigi, ed invia Set- 
te Deputati, •* •" D ! . . - » y> 

. a. VERSAGL1ES, Lat. Ver sali a: , Varsaillcs , città vesco- 
vile , cnpoluogo di Prefettura , e residenza di un Tribunale ci- 
vile , di altro commerciale , è della scuola militare di cavalleria. 
Le suo vie sono spaziose , rettilinee , ed assai nette , te caso ge- 
neralmcnle di elegante «ostruzione. Vi si ammira il superbo Ca- 
stello edificatovi dall' architetto Mansard sotto Luigi XIV colla 
più larga prolusione , essendosi impiegati dugento trilioni di frati- 
chi per 1' abbellimento de’ soli giardini disegnati da Lc-Noslre. Dal 
canto della piazza d* anni , che comunica colla via per a Parigi, 
la prospettiva i semplice, ma sorprendente daccanto del giardini 
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è la facciala , che sviluppasi in ima estensione di trecento lese. 

11 Castello racchiude la gi‘andci.Galleria , una sontuosa cappella, 
uu teatro, ed. tuia Collezione: di quadri. Ornano il giardini) inol- 
tiplici viali, boschetti, statue di bronzo, e di mirino r colonna-, 
ti, balaustrate., fontane, vasche abbellite da giuochi , d'acqua , 
e. da gruppi in bronzo, piante di; agrumi, e di cedri d’ ogni spe- 
cie , custodite in ampia .couserva,, alla quale due spaziose, strale 
nictton capo , ed ua grazioso canale. 1 dintorni son pur .delizio- 
si , ed un lungo parco di quattro leghe, ove sono gli altri.' due 
famosi giardini, ed il palagio (kl Tmnon , ne forma la conti- 
nuazione. Dopo la rivoluzione , di cui sono stati la città , ed' il: 
castello spiacevole teatro, ha perduto molto dell' antico splen- 
dute, c si è incapatala la Sua popolazione , uolt standovi hi Cor- 
te più soggiornalo, belli edifici sano, le chiose fii Notre-I lame , 
e di, S. Luigi , i palagi della Prefettura , della Municipalità , e 
gli antichi .Uffizi della Cancelleria , della Sopraintendenza , della 
Mario* , e delle Guardie del Corpo. Possiede un Collegio , un 
seminario , ed una pubblica biblioteca , de' filato) di cotóne, una 
fabbrica di camicie, una .dii rinomate lime, ed un gran numero 
di vivaj. La celebro sua manifattura d'armi è stata distrutta dai : 
Prussiani n«l 1 94 5i, LI .pruno Re borbonico di Spagna Filippo 
quinto, ed i Ile succeduti a Luigi XIV sono tutti aiti nel suo 
magnifico Castello! Si , divide la Città in, tre Cantoni', c vi sot- 
tostanno quelli di Marly, S, Germano in Laye , Sévdfcsj Poissy,, 
Argcntcuil ,JHeulao , e Paìaiscau- Comprende 11 5; Comuni. Ne-> 
vera 28,000 individui , e dista per 4 leghe al S. O. dii Parigi 
mediante la corsa dèdite poste,: ed un quarto. Lnt. N. 48.° 1. O. 

'. .*• ... • ,•••.> fi!'.. i dèa .Olir 

.ni f- MARLY , Jtfarfiunt , villaggio- situalo in una tinindnza /pres- 
so- il Senna , è ora capoluogo di Klantoiie , ,c fu già colebun per' 
■a -castello con giardini annessi fatti costruire da .Luigi XIV', ed 
interamente distrutti durante la rivoluzione. Anche In celebre mac- 
china idraulici^ distante una mezza lega dal paese , che cuti un' 
meccanismo, assai complicalo serviva..* coudur le acque'iie' reali, 
palagi : 4‘ Marly, c di Versaglics. fu allóra abbandonata , e dopo 
qualche anno la si voile. nella restaurazione semplificarp 4 tua ca- 
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gionando tuttora molto dia pendio , cercavasi di surrogarvi delle 
trombe. Vi è un filatojo di lana , ed una fabbrica di biacca. Con- 
tiene 1,200 abitanti, e dista per quattro leghe , da Parigi , e per 
due da Versaglies, ,ii 

S. GERMANO in Aa/e S. Germanus in Ledi a, bella cit- 
tì) , capuluogo di Cantone , posta sul pendio d' una collina , che 
al Senna sovrasta. Vi si respira un* aria saluberrima , e dal suo 
vago terrazzo lungo 1,200 tese su 15 di largura , godasi la vista • 
de’ bei dintorni del Senna per lo spasso di sei leghe. Il Castello 
edificato da Carlo quinto , fu un tempo residenza de* Re , vide 
nascere Enrico secondo , Carlo nono , Luigi XIV , c servi d’ asi- 
lo al Re Giacomo secondo discacciato dall* Inghilterra. La sua 
posizione , e la vicinanza della capitale vi attirano gran numero 
di forestieri, c di pcrsoaie ritirate dagli afTari. L'industria, c 
1’ opulenza vi regnano, nè lascia di avvivarle l'importante FIE- 
RA detta delle Loggie , clic vi si tiene per tre giorni dalla Do- 
menica seguente il di trentesimo di Agosto. Vi si conciano le 
pelli , ed Ita pur molte fabbriche di calze. La vicina foresta si 
estende per 8, 500 jugeri. Racchiude 9,000 individui , e dista per 
4 leghe , e mezzo al N. O. da Purigi , e per 2 al N. da Versa- 
glies. 

S. CLOI B , Fanum Sancii Clodoaldi , delizioso borgo si- 
tuato in una altura vicina al Senna , famoso per la frequente 
dimora , clic il Sovrano suol fai vi, c per la vaghezza del suo 
Castello , il quale viene ornato da un vasto parco con bei bo- 
schetti , ameui viali , cascate artificiali, ed un gettito di acqua, 
che s'innalza a più di cento piedi. Ivi per mano dell'empio si- 
cario perì l’ infelice Re Enrico terzo. IJua FIERA di veutun gior- 
ni vi s’ incomincia nel di 8 Settembre. La p isolazione ì di 2,000 
abitanti , e la distanza di due leghe all' O. da Parigi. 

AlAiaMAlSOX, luogo di delizia sommamente renduto piace- 
vole da Napoleone , che non raramente vi dimorava. Ritirossi in 
esso dopo la separazione E Imperatrice Giuseppina madre del 
Priirpipc Eugenio giù Viceré d' Italia , indi Duca di Lcticbtcm- 
berg , c vi ricevette uel 1814 parecchie visite dall’ Imperatore 
Alessandro di Russia , che rendette onorevole testimonianza al- 
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le amabili qualità del suo spirito. Dista per una lega , c mezzo 
da Versaglies. 

SE VRES , distinto borgo, capoluogo di Cantone, ed ufficio 
postale, giace sulla sinistra riva del Senna, che sóvra d* un bel 
ponte vi si traghetta. La più accreditata» fra 1' europee manifat- 
ture di porcellana ivi è stabilita , nò quest' arte mirabile , onde 
la China andò sì lungo tempo fastosa , può desiderare maggior 
•perfezione; hannovi altresì cave di gesso, e fabbriche di birra, ' 
e di vetro. Vi stanziano 2,600 individui , ed è discosta due le- 
ghe tanto all' E. da Versagli, quanto all' O. da Parigi. 

POISSY , Pinciacumi antica, e piccola città, che adorna 
le rive del Senna , ed è capoluogo di cantone con ufficio posta- 
le. Pratica un estesissimo commercio di grano , c ne’ Giovedì 
vi si tiene mi mercato di grosso bestiame per approvigionare la 
capitale, celebre per la conferenza, che nel 1561 vi si tenne 
per conciliare i religiosi dissidj , coll* intervento del Cardinale 
Ippolito d’ Estc Legato Pontificio, e de' Dottori convocati dal 

Cardinale di Lorena partigiano della Riforma , fra' quali Teo- 

. % 

doro Beza deputato da Calvino teneva il primo seggio. Le di- 
spute non condussero ad alcun favorevole risultainento. 11 san- 
to Re Luigi , che in questa città fu battezzato , piacevasi di es- 
ser chiamato Luigi di Poissy. Contiene 2,800 abitanti, ed ò 
lontana 5 leghe al N. O. da Versaglies, e 5 da Parigi. 

b. CORBE1L , Corbolium , città posta al confluente dell' Es- 
sone col Senna , è capoluogo di Distretto , ed ha un Tribunale 
civile. Coinprcndevasi già nella contrada gatincse. Pratica note- 
vole commercio di grani , e farine , ha distinte manifatture di 
carta , colla forte , e tele dipinte , concie di cuoi , c filato] di 
cotone. Dalla quinta Domenica dopo la Pasqua incomincia una 
sua FIERA , che dura otto giorni. Nc dipendono i Cantoni di 
Arpajon , Boissi S. Légcr , e Lougjurnenu. Conta 95 Comuni. La 
popolazione è di 6,000 abitanti , c la distanza di 7 leghe al S. 
da Parigi. ' 

✓ c. ETAMPES , città posta in riva all'umile fiumicello Jui- 
ce , che poco lungi , uncudosi al Loct , forma 1* Essonc , distin- 
to influente del Senna. È capoluogo di Circondario conSoUo-Pre* 
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lettura , e Tribunale. Possiede fabbriche di coperte , di pelli 
concic in alluda , di cuoi preparati coll' ordinario metodo, e fi- 
lato] di cotone. Esteso è il suo traflico in grani , fanne , legu- 
mi , cromati , c lana in bioccoli'. Vi si tengono due FIERE c-han 
principio, l’ima il 29 Settembre per otto giorni, e l'altro il 15 
Novembri per due giorni. Ne' dintorni , fuori della porta delta 
di Chaufour , trova nsi molti ammassi di osleoculle , ossia radici 
d' arbori pietrificate. Somministra pure molta pietra bigia (grès) 
per lastricar le vie parigine. Numera i Cantoni di Mdrdv'illc , 
perle- Alcps , e Milli-sur-Scossc eon 70 Comuni. Conta S,000 
abitanti, e disia per 14 leghe al S. da Parigi. 

N d. RAMROUILLET , Hambolietum , considererò! borgo po- 

sto nel paese già nominato d' riurcpoix , con Sotto- Prefettura , 
Tribunale , ed uffic io postale. Vi s’ innalza un bel castello , ove 
mori Francesco primo nel 1547 , con un parco di 2,600 jngeri, 
cd una tenuta reale , uve allevasi una greggia di merini , che 
danno lana non dissimile alla spagnuola. Ilannovi fabbriche di 
merletti , e di cappelli. La vicina foresta estendesi per 50,000 
jugeri. Vi si tengouo due FIERE di tre giorni nel Lunedi dopo 
T ottava di Pasqua , e nel secondo Lunedi di Settembre. Ha sog- 
getti i due Cantoni di Dourden , Limours , Cbcvreuse , c Mont- 
fort- 1' Aniauri , numerando 121 Comuni. Contiene 2,600 indivi*- 
dui , cd è lontana ti liglie al S. O. da Vcrsaglics , c 15 al S. O. 
da Parigi. 

e. MANTA, Lat. Mcdunta . , Frane. Mantes , città, c ca- 
poluogo di Distretto con Tribunale, e Sotto-Prefettura. Giace in 
riva al Senna , cd assai ben costruita novera pure degli eleganti 
cdifiej , un bel castello , ed un comodo ponte. Traffica in gra- 
no, vino, e cuoi. Tengonvinsi due FIERE triduane nel di 22 Lu- 
glio, c nel Mercoledì dopo la festa dell'Apostolo S. Andrea. Vi 
mori Filippo Augusto nel 1225. 1 suoi Cantoni sono Ronnierc* 
sul Senna , Ilpudan , Limai, e Magni nel Velino, con 127 Co- 
muni. Racchiude 4,500 abitanti , e dista per 15 leghe al N. O. 
da Parigi. 

f. PONT-OfSK , Ponlisara, città già capitale del Ycssine- 
sc , cd ora capo-luogo di Sotto-Prefettura con Tribunale , cd 
Tomo ir. 7 
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ufficio postale. È costruita a follia di anfiteatro su d’ un’ emi- 
neuza tra i fiumi Oisa , e Vienne con mi bel ponte sul pri- 
mo di essi . Pratica considerevol commercio di grani , farine , 
bestiame, ova , c vitelli con Parigi, e di mercanzie, chincaglie- 
rìe, c tele nell' interno , non che di Hnoinuli chiovi delle sue 
fabbriche. Tiene una FIERA di otto giorni a datare «dal di 8 
Settembre, e di due giorni nell' 11 Novembre. L'armata di Car- 
lo settimo la prese di assalto, allorché gl'inglesi P occupavano 
nel 1442, ed il Parlamento di Parigi vi fu trasferito negli anni 
1t>52, 1720, e 1755- Filippo l’Ardito vi ebbe i natali. Ha i 
Cantoni di Enghien , Connesse , Luzarches , Ile-Adatn , e Ma- 
rincs , con 145 Comuni. La popolazione è di 5,400 abitanti, e 
la distanza di sette leghe al N. O. da Parigi. 

MONTMORENCY- ENGHIEN , Monmorenciacum , illustre 
borgo , e capoluogo di Cantone , posto in una fertile f c delizio- 
sa valle , possiede uu utile stabilimento di frequentate acque 
termali . Vi era un castello , che venne recentemente affatto de- 
molito . Dista per 4 leghe al N. da Parigi . 

3.° Dipartimento del SENNA , E MARNA . Comprende es- 
so la parte S. E. dell' Isola di Francia , c gli antichi paesi di 
Urie, c del Gatinese . 1 due fiumi Senna, c Marna lo attraver- 
savano prima di cougiungersi poco oltre il suo confine , ed an- 
che il buine Votine ne bagua una porzione. Si divide ne' cinque 
Circondari di Melun , Fontcnblò , Provili s , Meaux , c Coulum- 
tuiers. La superfìcie è di 310 leghe quadre , o 505,980 ettari , 
e racchiude 29 cantoni, e 303,200 abitanti. Dalle sue feraci cam- 
pagne si hanno cercali d' ogni specie, canape, lino, c frutta. 

1 boschi offrou buoui pascoli , od alimentali copiosi armenti , 
d’ onde traggesi burro , e formaggio . Vi .sono 52 cave di pietra 
bigia; e da mulino , 45 di gesso, una di marmo, c manifattu- 
re di tele dipinte, stoviglie, porcellana , c fabbriche di carta , 
vetro , e cuoi . Fa parte della prima divisione militare , c della 
diocesi di Meaux . Soggiace alla Corte Reale di Parigi , c man- 
da alla Camera cinque Deputati • 

a. MELUN > Meìodunum, antica cittk , un giorno capoluo- 
go dell' Uurcpjix , cd oggi capoluogo di Prefettura, con Tribu- 
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naie di prima istanza , c di commercio . Giace in rira al Sen- 
na , ed è cinta di solide mura .Vie concentrato il traffico di- 
partimentale de* prodotti agricoli , e fabbriche di cuoi , e di ve- 
tri vi sono stabilite con qualche manifattura di tela dipinta. Mol- 
te cave di pietra da calce si trovano ne' dintorni . Vi si tiene 
una copiosa FIERA ne' giorni 24 e 25 Settembre . Dividesi in 
due Cantoni , c ne dipendon quelli di Mormant , Tournan , Le- 
Cliàtelet , e Bric-Conle-Roberto , con 108 Comuni. Racchiude. 
7,000 individui , c dista per 12 leghe al S. E. da Parigi , cor- 
rendosi cinque poste , e mezzo . Lat. N. 48.° 33’. 1. O. 9-° 41°. 

b. FONTE MILO’ , Lat. Fons Bleaudl , Frani.. Fontaine - 
bleau , illustre città, capoluogo di Circondario con Tribunal ci- 
vile, ed ufficio d’ispezione delle foreste. 1 dintorni producono 
molta uva lugliatica, e saporitissime frutta. Ha fabbriche di sa- 
pone , di majolica, e di porcellana. Vi si tengono due FIERE 
triduane nel Lunedì dopo l'ottava delle Pentecoste, c nel dì 26 
di Novembre . Vi è un superbo palagio , disegno del Primatic- 
cio , ove di quando in quando si trasferisce la Corte. Si è ac- 
cresciuta la celebrità del medesimo dopo la cattività del S. P. 
Pio VII, che vi soggiornò (ino alla sua liberazione, e dopo es- 
servi stato astretto Napoleone ad abdicare il Trono nel mese di 
Aprile 1814, Vi si ammirano vastissimi giardini, ed una delle 
più belle foreste del Regno , che ha una estensione di 24,425 
jugeri. Vi si noverano i Cantoni di Chatcau-Landon, ‘Montcreau- 
Faut-Yonne , Lorrcz-le-Bocage , Moret , La-Capelle-la-Reine, e 
Nemours , con 104 Cornimi . La popolazione è di 6.400 indivi- 
dui < e la distanza di 4 leghe al S. da Melun, e di 15 al S. E. 
da Parigi . 

CHATEAU-LANDON , Castrum Nantonis \ piccola città 
posta su d'una collina, al di cui piede scorre chetamente il Su- 
sino , ruscello anziché fiume. Fu già capitale del Gatinese , ed 
ora è capoluogo di Cantone con ufficio postale . Le belle pietre 
de’ suoi dintorni rivaleggian co’ fini marmi, e sono assai ricerca- 
te . Esercita il traffico delle sue granaglie, e del vino. Racchiu- 
de 2,000 abitanti , c dista per sette leghe al S. da Fontcnblò . 
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MONTEREAU-FAUT-YONNE , Monasteriolum , bella ci (là 
piacevolmente situata al confluente del Senna , c dell’ Yonnc . È 
capoluogo di Cantone , con Tribunale di commercio , ed ufficio 
postale. Traffica in cereali , ed in legname trasportato col mezzo 
del fiume . Sono pregevoli le sue manifatture di majolica , e 
porcellana . Nel 1419 Giovanni Duca di borgogna vi fu assassi- 
nato da Tannegui du Cliastcl nella conferenza, eh' cbbc.con Car- 
lo settimo sovra il ponte del Senna. Glorioso alle armi di Fran- 
cia fu il combattimento, ebe vi ebbe luogo il 18 Marzo 1814. 
Napoleone vi fece prodigi di valore, e si espose con audacia ai 
culpi dell’ inimico , comandando egli stesso le scariche , ed ap- 
postando di sua mano i cannoni . 1 Vittcmbcrgbesi, clic l’ occu- 
pavano, non essendo stali soccorsi in tempo dngli austriaci, vi 
furono trucidati. Novera 5,500 individui, e dista per 18 leghe 
al S. E. da Parigi . 

. c. PROVINS, Provinum , città posta in riva ni fiume Vou- 
zie , ha gli onori della Sotto-Prefettura , de’ due Tribunali civi- 
le , e commerciale , c di un collegio . Vi scaturiscono famose 
acque minerali , che hanno virtù purgativa . Fabbrica stollo di 
lana della specie chiamata rovescio ( ratine ) , e manipola bac- 
chere , e conserve di rose, e di viole. Traffica in cereali, lane, 
fieni , e cuoi conciati . Vi si incomincia nel di 2. Febbrajo una 
FIERA di tre giorni . 1 suoi antichi mercati ficquentavansi dai 
negozianti italiani sin dal secolo duodecimo , ed una specie di 
mouela si coniò in Roma verso quei tempi della Prorisina , 
perchè modellata sulla lira francese di Provins per comodo del 
commercio. Ne dipendono i Cantoni di Nangis , Rrai sul Senna, 
Villiers-S. -Giorgio , e Donncmarie-in-Moutois , con 106 Comu- 
ni . La popolazione è di 5,600 individui , c la distanza di 25 
leghe al S. E. da Parigi . 

NÀtyGlS , piccola città, capoluogo di Cantone, ed ufficio 
postale 'sussiste col commercio de' suoi prodotti territoriali, e 
trae copia di burro, e di fotmaggio da' suoi bestiami. Nel 17 
Marzo 1814 Napoleone vi battè- i Russi, ed i liavari, ed aven- 
do passato la notte nel castello , vi ricevè 1' ufficiale austriaco 
Conte di Parr , spedito dal Piiucipc di Sckwartzenbcrg per ol- 
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tenere una sospensione di armi , ed inviò mia lettera autografa 
all* Imperatore d’ Austria *j>cr entrare in trattative. Dista per 16 
leghe al S. E. da Parigi . 

d. MEAUX , Meld ce , antica città ornata di Seggio vescovi-* 
le, e capoluogo di Sotto-Prefettura co' Tribunali di prima istan- 
za , e di commercio . Trovasi piacevolmente situata su di un' 
estesa pianura , ed il Marna dividela in due parti , P una delle 
quali chiatnan città , P altra mercato . La cattedrale è un bello 
edificio, e le accresce vanto la tomba dclP illustre Bossuet , 

.clic ne fu Pastore . Vi sono molle concic di cuoi , c vi sì fa 
commercio di grano, farina, lana, c squisiti formaggi di Bric'. 

« Carlo il Calvo vi ragunò nell’anno 845 un Concilio, che vietò 
agli ecclesiastici di procedere armati , siccome abusivamente pra- 
ticavano . Ne' dì 13 Maggio, e 12 Novembre han principio due 
FIERE , che durano cinque giorni . Abbraccia inoltre i Cantoni 
di Claje, Creci-sur-Marin, Drammartin-cn-Goele , Lisi-sur-Ourcq 9 
Lngni-sur-Mamc , e La-Fertè-sous-Jouarre , con 164 Comuni . 
Contiene 6,800 abitanti , e dista per 12 leghe al N. E. da Parigi. 

e. COULLOMM1ERS , piccola città in riva al fiume Moria 
con Sotto- Prefettura , Tribunal civile , ed uflicio postale . Vi si 
tiene una FIERA ne' dì 10 ed 11 Ottobre, ove si fa copiosa ven- 
dita di bestiame, cuoi, granaglie , c formaggi. Vi si comprcn- 
dono i Cantoni di La-Ferté-Gauchcr , Rcbais , e Rosoi-en-Brie , 
oon 80 Comuni. Conta 4,000 abitanti , ed è discosta 5 leghe al 
S. E. da Meaux. 

4.° Dipartimento dell’ AiSNE Jiucona. Tutto il lato N. E. 
dell’Isola di Francia è occupato da questa contrada , che abbrac- 
cia altresì talune parti della Picardia meridionale , conosciute sot- 
to i nomi di Vennandcsc , da Filippo Augusto riunito nel Itbl 
alla Corona , c di Thierachc , con qualche brano della Sciampa- 
gna . Quel fiume , da cui ha nome , P attraversa , correndo a 
gittarsi nell' Oisa . Comprende i cinque Circondari di Laon , Pre- 
fettura , San-Quintino , Soissoiij , Chateau-Thierry , c Vervi ns .. 
Nell’ area di 375 leghe quadre , o di 742,457 ettari abbraccia 
57 Cantoni , c 451,000 abitanti . Lo Schclda , il Sambra , il Som- 
ma , c P Ourcq vi hanno le loro primitive sorgenti . una sesta 
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parte è ingombrala dalle foreste di Yillers-Cottcrets , di Nouvion, 
di S. Michele , dell’ Arronsai , e di S. ’Gobin . Il suolo è inter- 
secato da colline , e valli , c somministra ubertoso il ricolto di 
cereali, vino, c piante fibrose. Soggiace a frequenti nebbie pro- 
dotte da* tratti paludosi , e da' numerosi stagni , che racchiude. 
Fabbriche di tessuti , vetri , carta . pelli , stoviglie, e varie fu- 
cine ne fan rimarchevole 1' industria , ed il commercio. La na- 
vigazione fluviale deU'Aisne, a de* suoi ricchi affluenti l’Aire, 
il Vaux , il Retovarnc , il Suippe , ed il Vele si eseguisce con 
zattere .. L* antico canale di Crozat, che unisce l’Oisa al Somma* 
quello più moderno di San-Quintino , che ne forma la continua- 
zione del Somma allo Schclda , ed il terzo detto ora di Angou- 
leine , che prendendo origine dal primo fa comunicare su d* un 
allro punto il Somma col mare eccitano 1’ attività degl’ intrapren- 
denti . È compreso nella prima divisione militare , nella diocesi 
di Soissons , e nel circuito della Corte Reale di Amicns. Dal suo 
seno escono sci Rappresentanti nazionali . 

a. LAON , Laudunum , città ricostruita sul 'pendìo d' un 
monte , in rimpiazzo dell* antica Bìbrax , che pcrtenne alla se- 
conda provincia belgica de* Romani , e di cui restano taluni 
avanzi . È dessa il capoluogo della Prefettura , e la sede di un 
Tribunale di prima istanza . Fra le produzioni vegetali de* din- 
torni sonovi copiosi erbaggi , e sono' assai rinomati i carciofi. Ha 
molte fabbriche di tele , calze , panni di pelo caprigno , detti 
baracuni , cuoi, cappelli, cliiovi , c bigiotterìe. Tengonsi due 
FIERE di cinque giorni a datare dal primo Lunedi dell* anno , 
e dal Venerdì dopo il Corpus-Domini . Altra ve n’ha nel deci- 
mo di d* Agosto . Ne dipendono i Cantoni di Chauni , Anisi-le- 
Chatcau , Couoi-le-Chateau, Craone , Crecy-sur-Serre , La-Fère, 
Marie, Ncufchàtel , Rosoi-sur-Serrc , e Sisonne , con 288 Co- 
muni . La popolazione somma a 6,800 abitanti , e la distanza è 
di 32 leghe al N. E. da Parigi colla corsa di sedici poste , e 
mezzo per la via di Villers-Cottcfets , e Soissons . Lat. N. 49°. 
53.’ 1. O. 8.° 38.* 

SAN-GOBBIN , borgo nella foresta di Coucy , rcnduto fa- 
noso per la più considerevole fabbrica di specchi , che v’abbia 
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in Europa . 1 maggiori hanno 1' altezza di dieci piedi parigini , e 
due pollici , su quattro , o cinque di larghezza . Contiene 2,200 
abitanti, ed è lontano 6 leghe nll’O. da Laon. 

h. SAN-QTJ1NT1NO , Qiiintinopolis , antica città, un dì ca- 
pitale del Vcrmandcse , ed oggi capoluogo di Distretto con Tri- 
bunale di prima istanza , e di commercio , una Camera di arti a 
e mestieri, ed un Consiglio di uomini-periti ( prud' hommes ) . 
Posta in una graziosa eminenza sopra il fiume Somma , non ha 
edifici guari considerevoli nell' interno , tranne la cattedrale , ed 
il palagio della comune. Fra t prodotti agricoli somministra ec- 
cellente fino, e nudrisce copioso bestiame. I/industria vi è mol- 
to operosa, c vi si aminiran fabbriche di batiste, veli, linoni , 
mussoline , bambagine , piccotti , scialli alla foggia di cachemi- 
re , merletti d’ argento , c sapone nero . Il canale , che ne porla 
il nome, ha da questa città’ incominciamento . Micidiale alle ar- 
mi francesi guidale dal Re Enrico secondo fu la battaglia data 
ne’ suoi dintorni dal Monarca delle Spagne Filippo secondo nel 
1557. Numera i Cantoni di Bohnin , Le Catelet , Moni , Ribe- 
mont , Saint-Siinon , Vcnnand , e 150 Comuni. Racchiude 15,000 
individui , c dista per 15 leghe all’ E. da Amiens , e per 37 al 
N. E. da Parigi. 

c. SOISSONS , Augusta Suessionum , antica città , cui lian 
dato il nome i prischi abitatori , giace in deliziosa valle al con- 
fluente del Crisa , e dell' Aisne , ed è capoluogo di Circondario 
co' Tribunali civile, c commerciale, collegio reale, e società di 
agricoltura. Traffica in bestiame, e cereali. Si traggono inoltre 
dalle sue fabbriche , cuoi , cordami , biancherie da tavola , tele 
ordinarie , e calze . In generale è mal costruita; dee però osser- 
varsi il suo forte Castello, che da Clodoveo in poi servì di re- 
sidenza a’ Re Merovingi , la cattedrale , un grazioso teatro , e 
l’ameno passeggio del corso lungo la riva dell’ Aisne . Fin dai 
tempi di Cesare ne suonava onorevole il grido . Fortificolla il 
Duca di Mayenna nella guerra della Lega, e molto ebbe a Sof- 
frire dagli Alleati nel 1814, per le vicende della guerra guerreggiata. 
Vi fu convocato nel 745 un Concilio dal Principe Pipiuo sotto 
la presidenza di S. Bonifazio , ed altro se nc tenne dall’ Arcive* 
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«covo remese Erivco nel vicino villaggio di Troly circa F anno 
909. Comprende i Cantoni di Villcrs-Cotterels , Vic-sur-Aisoc . 
Oulclii-le-cliatean , c Braine-sur-Vflc , con 169 Comuni. Con- 
tiene 7,500 abitanti, e dista per otto leghe al S. O. da Laon . 

d. CHATEAL’-THIEURY , Casti um Theodorici piccola cit- 
tà in riva al Alarna, inclusa un dì nella Sciampagna, ed ora ca- 
poluogo di Circondario con Tribunale di prima istanza . Vi si 
fa trailico notevole di vino, e legname. Le sue fabbriche sono 
nel più florido stalo , c somministrano maiolica fina , sapone 
bianco, armi da taglio , drappi, e tele. Dalle cave de' dintorni 
si traggono pietre da macina , c gesso . Attirano numeroso con- 
corso le FIERE tridunne , che incominciano in Venerdì dopo 
1' Ascensione , e dopo Ognissanti . Ha i Cantoni di Charii , di 
Conde-en-Brie , di ^enilli-S.-Front , e di Fère-cu-Tardenois , 
con 127 Comuni. Conta 4,200 abitanti, e dista per 1S leghe al 
Si. O. da Laon. 

e. VERY1NS, T'erbium, piccola città del Tliierache in ri- 
va al fiume Serre , con Sotto-Prefettura , e Tribunali di pri- 
ma istanza , c di commercia . Ila fabbriche di carta , e vetro , 
c le sue manifatture consistono in tele , e berrette . Molto la re- 
se uota il Trattato di pace conchiusovi nel 1598 fra Enrico IV, 
o Filippo secondo. Vi soggiacciono i Canlani di Guisa, La-Ca- 
pclle , Aubenton, Kirsou , Nouvion-en-Thièrache, Sains, c Was- 
signi.con 154 Comuni. Vi dimorano tremila individui, ed è lon- 
tana 45 leghe al K. E. da Parigi. 

GL T 1SA , città un dì capitale della piccola provincia picar- 
da di .Tliierache , pertenne in seguito al ramo cadetto della Ca- 
sa, di Lorena con titolo di Ducato, ed è oggi capo-Captonc, con 
ufficio póstale. 11 suo traffico consiste in cuoi, ed in lino, c ca- 
nape filati. TI fiume Oisa bagna le sue forti mura. Sostenne 
contro gli sforzi degli Spaguuoli un vigoroso assedio nel 1650 , 
e ne sorti con onore. Numera tremila abitanti, c dista per 5 le- 
ghe al N. O. da Vervins . 

5.° Dipartimento dell' OISA . Dal N. E. al S. E. il -fiume 
Oisa , procedendo dalle Ardenne , bagna questa contrada, in cui 
comprthdesi la parte boreale dell’ isola di Francia , clic abbrac- 
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eia il Beauvoisis , il V&lois , ed il PfoyoHose , radendo la meri- 
. dional Picardìa . Gompongonla i quattro Circondar) di Beauvais 
Prefettura, Clcrinoiit , Compicgne , c Senlis . Ha 508 leghe, ri 
612,424 ettari di superficie, e vi racchiude 35 Cantoni, e 575,817 
abitanti. 11 ferace territorio dà molti cereali , canape , lino, ed 
ottime poma, d’onde si trae sidro squisito. Pingui", e numero- 
se sono le greggio , abbondante il pollame . Sonori de' boschi , 
che ne varian gajamcqtc 1’ aspetto , c talune care di pietra , e 
di torba . Possiede filato) di cotone , e fabbriche di saja , lavo- 
ri a maglia , flanelle , mollettoni , ratine .'-indiane , cuoi -, mer- 
letti , biancherie, e tnpezzerie. Perbene alla diocesi di Beauvais, 
ed alla Corte Reale di Atniens , nomina cinque Deputati , e fa 
parte della prima Division militare . 

a. BEACI VAIS, Bellovacum , citili vescovile , capoluogo di 
Prefettura , ^ sede di un Tribunale civile, e d’altro commer- 
ciale , Vii un collegio reale , c d’ una società eli agricoltura . 
Giace sul fiume Thèrain, e fu già capitale il' una proviheia, cui 
dava il proprio nome. Ammirasi l'architettura della cattedrale ; 
ove fu primo Vescovo S. Luciano nel secolo terzo , e bello so- 
prattutto ravvisasi il coro . Vi si lavorano rinomate stoffe , pan- 
nine leggiere, galloni, c tele. Le sue mura sono assai solida- 
mente fortificate, ed è celebre la difesa, che su' di esse esegui- 
rono le valorose donne guidate dall’ eroÌDa Giovanna Macbette 
nel 1472, rispiugendo 1* aggressione del Duca di Borgogna, die 
P investiva con tSO.OOO armati . Si divida in due Cantoni , c no- 
vera quelli di Auueuil , Cbautnont-ncl- Velino , Coudrai-S.-Gcr- 
mcr, Formerie, Grandvilliers, Marsiglia, Mera, KiviFlers, Noail- 
les , e Songcon* , con 256 Comuni . La popolazione somma a 
15,000 abitanti , e la distanza è di 14 leghe al S. da Amicns , 
’c di 20 al N. da Parigi . Lat. N. 49.° 26’. 

b. CLERMONT , Claramontium , piccola città, capoluogo 
di uu Distretto con Tribunale di prima istanza. La rende florida 
il commercio de’ grani, e di tele fine. Sun pur considerevoli le 
sue fabbriche di flanella , e di birra , le concie de’ cuoi , cd i 
filato) del cotone . Tre FIERE vi si tengon nell’ anno, e ciascu- 
na di esse dura per tre giorni, clic bau principio eoi 4 Febbra- 
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jo , 12 Agosto, e 2 Dicembre. Ha i Cantoni di Crevcamr, Bre- 
tcuil , Froiss , Lianoourt-le-Chntcan Maignclai , Moui , c San-- 
Giusto-en-Chaussèe , con 177 Comuni. Novera 2,400 individui, 
e dista per sci leghe, e. mezzo all' E. da Beauvais . 

c. COMPIEGNE, Compendili /» , antica, ed assai hen costrui- 
ta città sul pendio di una collina . Carlo il Calvo edificolla , c 
molti fra' suoi successori bau sovente soggiornato nel suo delizio- 
so castello , che ha molte moderne restaurazioni . Vi risieggon 
la Sotto- Prefettura , ed i Tribunali civile, e commerciale. Con- 
tiene molte belle chiese , una delle quali possiede il primo or- 
gano , che siasi in Francia introdotto . Ha ne* dintorni la bellis- 
sima foresta di 29,000 jugeri , molto propria alla caccia , e da 
cui traggesi in copia ottimo legname da costruzione , eh* è il 
principal ramo del suo commercio. Le FIERE del SO Aprile, 
c 28 Ottobre son triduane . In queste mura fu dagE Inglesi cari- 
cata di catene nel 1451 la famosa Giovanna d’ Are detta*la Pul- 
cclla d' Orleans. Due Concilj vi ebbero negli anni 757, c 1505. 
Ne dipendono i Cantoni di Atlichi, Eslrèes-S.-Denis , Guiscard, 
I.assigui, Noyon, Resson-sur-le-Mats, c Ilihecourt, con 164 Co- 
. mimi. Racchiude 7,000 individui, e dista per 19 leghe al N. da 
Parigi . 

VERBERIA . f^erimbria , antica città in riva all’ Oisa con 
ufficio postale." Decaduta dal passato suo lustro, non si attira 
concorso , che per le sue acque minerali . Una qualità di pietra 
delta di S. Leu è oggetto del limitato suo traffico . Ila pure ta- 
lune fabbriche di allume, e di copparosa . De* tre Concilj ragù- 
nativi è il più celebre quello del 753 sotto Pipino. Vi si conta- 
no 1,600 popolani , ed è lontana 5 leghe al S O. da Compic- 
gne . 

NOYON , Noviodunum , antica città , che reggea dapprima 
una piccola provincia , ed ora non è che capoluogo di Cantone. 
Vagamente costrutta su d’ una collina, scorre al suo piede il fiu- 
me Vorse influente dell’ Oisa , mediante cui communica col Sen- 
na, c pel canale di S. Quintino penetra nel lato boreale del Re- 
gno . 11 suo commercio si limila a' prodotti agricoli , v’ ha qual- 
che miniera di carbon fossile, e traffica in tele, mussoline, ber- 


Digitized by Google 


\ 

EUROPA 107 

rette, e cuoi . Contiene 5,600 abitanti , ed è discosta 6 leghe al - 
Pi. da Compirgne . 

d. SENL1S, Silvanectum , antichissima, e mal costruita cit- 
tà , che già pertenne al piccolo paese di Valois sotto Filippo 
Augusto riunito alla Monarchia , ed ora è capoluogo di Circon- 
dario con Tribunale civile . Giace in riva al fiume Nonnette , 
cd una spessa foresta l' intornia da ogni lato . Le vie sono tor- 
tuose , c strette, nè vi si osserva, che il campanile della catte- 
drale, uno de’ più alti delia Francia. Vi si fabbricano, ed im- 
biancano le tele , i merletti , i drappi , vi si concian pelli ordi- 
narie, cd in alluda, vi si lavorano armi bianche, e vi si fila il 
cotone. Traffica in granaglie, e legname d’opera. Ha pur bel- 
le cave di pietra da taglio. Vi affluiscono molti negozianti nella 
FIERA dell' 11 Novembre. Da’ suoi dintorni si trae la maggior 
parte della sabbia, che impiegasi per gli specchi di S. Gobbio. 
Fu il suo primo Vescovo S. Rieul ( Regulus) uno degli Aposto- 
li di Francia nel terzo secolo . Sono famosi i due Concili tenu- 
tivi negli anni 1518 , e 1326 dagli Arcivescovi di Reims a so- 
stegno della Immunità Ecclesiastica . Vi soggiacciono i Cantoni 
di Detz , Crcil-sur-Oise , Crespi , Nauteuil-le-liaudouin , Ncnil- 
li-en-Thellc , e l’onte-San-Mazenzio , con 160 Comuni. Contie- 
aie 4,600 abitanti , cd è lontana 15 leghe al N. da Parigi . 

I IL 

LA SCIAMPAGNA. 

Questa considerevole provincia della Francia viene al N. cir- 
coscritta dal Regno de’ Paesi-Bassi mediante il Ducato di Buglio- 
ne, che già le spettava, ed il Gran Ducato di Luccmburgo, all* 
E. dalla Lorena , al S. dalla Borgogna , cd all’ <>. dall'Orlcanese, 
c dall'isola di Francia . Estendesi per 65 leghe di' lunghezza su 
45 di largura , ed occupa dal 47.* 40.’ al 50.° Lat. N. , e dal 
6.” 45.' al 9." 50.’ 1. O. Dividevasi già in alta, e bassa. Con- 
tenca la prima il Remese , il Retelese , il Principato di Scdan , 
e parte della Brie . Eran nella seconda il Bassignì , la Sciampa- 


Digitized by Google 


108 


GEOGRAFIA 


gna propria , il Yallage , ed il Seuonese . Sotto i Merovingi face» 
parte del Regno di AuJtrasia , fu quindi governata da Duchi , o 
regj Commissari, e poscia ridotta in suo potere nel 953 da Ro- 
berto di Vermandois figlio di Erbcrto li , e d’ Ildebrando , cito 
ne fu il primo Conte ereditario . Dopo una serie di dodici Con- 
ti la Regina Giovanna di Navarra , Contessa di Sciampagna , c 
di Brie sposò Filippo il Bello, ma la sua riunione definitiva al- 
la Corona uon avvenne , che nel regno di Filippo de Yalois . 
Durante il suo governo feodale sette Conti vassalli sotto il titolo 
di Pati aveano il privilegio di tenere gli Stati provinciali. La 
durevole celebrità del suo nome è dovuta a' preziosissimi vini , 
che produce, ed alle cospicue FIERE salite dal decimoquarto se- 
colo in gran rinomanza. Oggi vien ripartita ne' quattro Diparti- 
menti di Aube, Alto-Marna, Marna, ed Ardcnnc . Qualche bra- 
no è incorporato al Dipartimento dell’ Yonne racchiuso nella pro- 
vincia di Borgogna . La popolazione somma ad un milione tren- 
tasctlcmila seicento abitanti . 

6.* Dipartimento dell’ Aube. (Alba) Sceso dall’ Alto-Marna 
il fiume , onde vien denominata la contrada , tutta 1' attraversa , 
correndo nel Bassigny per gittarsi entro il Senna , che fin li pro- 
seguiva parallelamente il suo giro. Ambedue questi grandi fiumi 
sono da molti influenti arricchiti per via. Entrano nell’ Aube 
1’ Aujon , il Voire , 1' Herbisse , cd il Rarbuisse. Sboccano nel 
Senna il LaigBC , 1' Arse , il Sarcc, il Borse , c vari altri. L'Ar- 
magne , il Mogne , il Vanne , cd altre minori riviere irrigano gli 
altri lati. Corrisponde alla Sciampagna propria , patria degli an- 
tichi Tricastes , e ad una porte del Vallage. Vien divisa ne’ cin- 
que Distretti di Troycs Prefettura, Bar sul Senna , Bar sull'Au- 
be , Arcis sull’ Aube , e biogeni sul Senna. L’ arca è di 305 le- 
ghe quadre , o 605,025 ettari , e racchiude 25 cantoni «e 25S,(>29 
abitanti. Tutto il canto boreale presenta spaziose . e sterili lati-* 
de poco atte alla coltura per esser cretaceo il fondo del terreno, 
ricoperto da un troppo sottile strato di terra vegetativa. Si disse 
però la Sciampagna magra , servendosi i Francesi dell’ aggettivo 
pouilleuse in senso traslato dallo schifoso insetto , qual simbolo 
di povertà comunemente indicato. Fertile è tutto il rimanente , 
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e somministra in copia cereali , lino , fieno , vino , e legname. 
Fa parte della decimottava divisione militare, della Diocesi di 
Troycs , e della Corte Reale di Parigi. Tre suoi membri sieg- 
gono nella Camera legislativa. 

a. TllOYES, Auguitobonae , o Trecce , grande, e ricca 
città , che fu capitale di tutta la Sciampagna , ed ora è la sede 
della Prefettura Dipartimentale. Il suo Vescovo è sufTraganeo del- 
la metropolitana di Parigi. Ha un Tribunale di prima istanza , 
ed uno di commercio , l'Ufficio della seconda Conservazione del- 
le foreste, la Camera delle manifatture, la borsa de' mercanti, 
il consiglio de’ periti , il collegio reale, la pubblica biblioteca, 
ed una società di arti. È situala in amena posizione sulla riva 
sinistra del Senna fra due estesissimi prati , e cinta di solide 
mura , ma interiormente mal costruita , nè v’ hanno edtficj ri- 
marchevoli , tranne la cattedrale , le chiese di S. Lupo , di S. 
Stefano , di S. Urbano , 1' antico castello de’ Conti di Sciampa- 
gna , ed il palagio municipale. Possiede importanti manifatture 
di tele , berrette , panni, feltuccie , stringhe , carta , ed amido. 
11 suo traffico poi si estende ad ogni sorta di tessuti in lino , 
lana , cotone , e seta , agli oggetti salsamentari , ed alle cande- 
le , e lavori di cera. Incomincia la sua prima FIERA di otto 
giorni nel secondo Lunedì della Quadragesima, altra di quindi- 
ci giorni nel primo di Maggio , ed una terza di giorni otto nel 
dì ottavo del mese di Settembre. Un Concilio vi si tenne nell'an- 
no 1127 dal Cardinal Matteo Vescovo di Albano Legato del Pa- 
pa Onorio secondo , in cui fu data la regola , e I* abito bianco 
all’ Ordine militare de’ Tcmplarj. Molto soffrì nella campagna 
del 1814, quando Napoleone spinse le sue forze fra queMc prus- 
siane di Dluchcr , che scendeano dal Marna , e le austriache di 
Schwarlzcmbcrg , che costeggiavano il Senna , riportando in det- 
taglio frequenti vittorie or sull' una or sull’ altra delle due "ar- 
mate. Ne dipendono i Cantoni di Bouilli , Aix-en-Othe , Ervi , 
Estissac , Lusigni , Pinci. La Città stessa di Troyes vien ripar- 
tita in due Cantoni , e vi si noverano 122 Comuni. La popola- 
zione somma a 27,000 abitanti , e la distanza è di 41 leghe ai 
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S. E. da Parigi f percorrendosi diciannove poste , e mezzo per 
la via di Charenton , e Provins. Lat. N. 48.° 18.* I. O. 9.° 20.* 

b. BAR sull' Aube , Jiarrum ad Albulam , bella città costrui- 
ta sulla falda d' una dirupata montagna. È capoluogo di circon- 
dario con Tribunale di prima istanza. Possiede fabbriche di car- 
ta , vetro t e bottoni. Principale oggetto del suo traffico sono gli 
eccellenti suoi vini v i cereali , i drappi d* ogni sorta , le ber- 
rette , c le tele. Ha i Cantoni di Bricnne, Soulaines , e Vandeu- 
vre , con 92 Comuni. Novera 4,000 individui , e dista per 51 le- 
ghe, e mezzo al S. E. da Parigi. 

BR1ENNK . Breona, piccola città situata sulla destra riva 
dell' Aube , capo-cantone, ed ufficio postale. Consiste in due bor- 
gate lontane mille passi 1' una dall' altra , e distinguonsi co’ no- 
mi di Brienne la città , e Bricnne il castello. Vi sono fabbriche 
di tela , e di berrette di cotone. Eravi prima della rivoluzione un 
collegio militare, in cui Napoleone ebbe la sua prima educazio- 
ne. Nel dì 29 Gennajo 1814 l’armata francese cacciò i Russi da 
quella posizione , ma nel di primo Febbrajo fu poi combattuta 
la micidiale battaglia tra i Francesi , e gli Alleati , che obbligò 
i primi a batter la ritirata su Troyes. Contiene 3,700 abitanti * 
e dista per poco men di sei leghe da Bar sull* Aube. 

c. BAR sul Senna , Barrimi ad Sequanam , gode a neh* es- 
sa l'onore di Sotto-Prefettura con Tribunale ordinario. Oltre le 
sue cartiere , c le manifatture di armi bianche , e berrette , fa 
commercio delle derrate territoriali. Vi sono i Cantoni di Cha’our- 

• ce, Essote, Mussi-sul-Senna , c Les-Riccis , con 85 Comuni. Non 
ha che 2,300 abitanti , ed i lontana 7 leghe , e tre quarti al S, 
E. da Troyes. 

d. ARCIS sull* Aube , Artiaca ad Albani , piccola città , 
capoluogo di un Distretto con Tribunale civile. 11 fiume inco- 
mincia presso le sue mura ad esser navigabile. Fa lucroso traf- 
fico di granaglie, vino, carbone, c filo di ferro, del quale ha 
un notevole deposito. Non vi sono che talune fabbriche di sapo- 
ne , c di berrette. Vi soggiacciono i Cantoni di Chavanges , Me- 
ri , e Ramerupt , con 90 Comuni. Dista per 26 leghe all* E. da 
Parigi. 
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CLA1RVAUX. , borgo considerevole con ufficio postele , ric- 
co del traffico , eh' esercita colle produzioni agricole del fertile 
suo territorio, ila notevoli cartiere t vetrerie , e fucine. Desso i 
famoso per l’ antico monastero , eh’ è il terzo dell* Ordine Ui- 
stercicnse dopo Cilcaux , e Pouligny , del quale fu S. Bernardo 
il primo Abate. È discosto per 16 leghe al S. E. da Troyes. 

7.° Dipartimento dell’ ALTO-MARNA. Comprende il lato 
S. O. della Sciampagna , ove sono le contrade del Bassigny , e 
del Yallage. Il rinomato fiume , che 1’ intitola , sorge dal lato 
suo meridionale , e prosegue nel bel mezzo di esso il suo cor- 
so. Vico divisa ne' tre Distretti di Chaumont , Prefettura , Lan- 
gics , e Vassy , suddivisi iu 28 Cantoni. La superficie è di 331 
leghe quadre, o 653,173 ettari, e racchiude 28 cantoni con 
253,258 abitanti. Molti cereali , e poco ma ottimo vino si ritrae 
dal suo terreno intersecato da spesse foreste abbondanti di pa- 
scoli. Vi sono miniere di ferro , cave di pietre molari , e fab- 
briche di drappi , saja, e coltelli. Soggiace alla Diocesi di Reims, 
ed alla Corte Reale di Digiune ; entra nella diciottesima Division 
Militare , e nomina quattro Deputati. ( 

a. CHAUMONT, Calous Afoni , piccola città del Bassigny, 
oggi capoluogo di Prefettura , posta su d' una eminenza , al cui 
piè scorre il Marna. Vi sono i Tribunali civile , e commerciale. 
Notevoli sono le sue fabbriche di saje , calze di lana, tele, ber- 
rette , guanti , cappelli , candele , c 1’ abbondanza de' cercali , e 
del ferro delle vicine miniere dà molta estensione al suo traffi- 
co. Vi si tengono quattro FIERE nel di 14 di Geunajo, ne' Mar- 
tedì dopo 1' ottava di Pasqua , e dopo la Natività di S. Gio: Bat- 
tista , e nel primo giorno di Ottobre. Vi si sottoscrisse nel pri- 
mo Marzo 1814 dal Principe di Mettermeli, e dal Conte di Nes- 
sclrode il Trattato di Alleanza fra 1' Austria , la Russia , l' In- 
ghilterra , e la Prussia. Vi sottostanno i Cantoni di Andelot , 
Arc-en-Barrois , Bourmont , Chateau-Vilain , Clesmont , Juzcn- 
necourt , Nogent-le-Roi , S. Blain , e Vignori , con 198 Comuni. 
La popolazione somma a 5,500 abitanti , c la distanza è di 63 
leghe al S. E. da Parigi , con trenta poste , e mezzo per la via 
di Troyes. Lat. N. 48.* 8.’ 1. O. 7.’ 50,’ . 
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b. LANGRES , ùngono , , antica città posta in vetta ad un 
monte , e la più elevata del Regno dopo Briauzonc. Il Marna , 
il Mosa , ed il Vingeanne scaturiscono da’ suoi dintorni. Fu già 
onpitale del Bassigny , ed ora è capoluogo di Circondario con 
Tribunale civile. Due volte incendiata, prima da Attila, poscia 
da’ Vandali , è sempre risorta dalfc sue rovine. Sono molto sti- 
mate le stoviglie, ed i coltelli delle sue fabbriche : somministra 
altresì saje , tele, siamesi , e traffica in cereali , lino, e canapo 
* de’ suoi ricolti. Accorre la moltitudine alla sua FIERA, che per 
otto giorni si tiene dal 15 Gennajo , ed altra havvene per due 
di nel 26 Agosto. Ha i Cantoni di Bourbonne-les-Bains , Aube- 
rive-sur-Anbc , Fail-Billot , Laferté-sur-Àrmance , Longcau , 
Montigni-lc-Roi , Neuilli-1’ Evequc , Prauthoi, e Varenucs , con 
209 Comuni. Racchiude 8,600 individui , c dista per 8 teglie al 
S. da Chaumont. 

BOURBONNE-LES-BAINS , pìccola città, capoluogo can- 
tonale Con ufficio di posta. Giace al confluente di due flumicelli 
la Borne , c 1’ Apance. Lo acque termali, che vi sgorgano, so- 
no molto salubri , e frequentate. Vi ò stabilito uno spedale mi- 
litare capevole di 350 infermi. Racchiude 3,388 individui , ed è 
discosto 9 leghe al N. E. da Langres. 

'c. VASSY , Vtissiacum , piccola città nel Vallage , capo- 
luogo di Distretto con Tribunale ordinario. Fa vistoso traffico di 
legname, e fabbrica drappi, stoffe di lana, c filo, e be’ lavori 
di ferro. Nacque entro le sue mura la prima sanguinosa solle- 
vazione , da cui ebbe principio la lunga lotta fra i cattolici , c 
gli ugonotti cotanto disastrosa alla Monarchia. Novera i Cantoni 
di Chevillon , Donjeux-sul-Marua , Doulovcnt-le Clmtcau , Join- 
ville , Sailli , S. Dizicr , c Monticrcn-Dcr , con 145 Comuni. 
Contiene 2,300 individui , ed è lontana CO leghe all' E. da Parigi. 

St. DIZIER , Fanuni S. Desideril a considerevole città, ca- 
poluogo di Cantone, con Tribunale di commercio, situata ove 
il Marna si fa navigabile. Vi è però gran costruzione di battel- 
li, e zattere, e ricco traffico di legname, c ferro lavorato. Due 
combattimenti .seguirono nelle sue vicinanze fra le truppe france- 
si , c le alleate nel 27* Gennajo , e' nel 26 Marzo 1814. Ivi pas- 
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sù Napoleone la notte del 27 al 28 dopo la notizia della scoli - 
fitta di Fcre-Cliampcnoise , ed incaricò il Signor di Vcissembcrg 
ambasciatore d'Austria in Inghilterra, suo prigioniere, di un 
dispaccio confidenciale por l'augusto suocero Imperatore d' Austria , 
che avea allora dovuto retrocedere sino a Digiune, lina delle più 
belle strade postali d’ Europa è quella , che attraversa la pianu- 
ra fra St. Dizier , e Vilry, da cui dista all' E. per sci leghe, lì ac- 
chiude 5,708 abitanti. 

8.* Dipartimento del MARNA. ( Matrona ) La parte centra- 
le della Sciampagna forma questa contrada di cui il llcinese , un 
tratto del Pertcse , e qualche brano della Bile fanno parie. Vie- 
ne in tutta 1' estensione attraversata* dal Marua , che volge il suo 
Corso per raggiuguer il Senna- Cumpongonsi di essa i cinque Di- 
stretti di Chalons sul Marna , prefettura , lUieims , Epcrnay , c 
St. Menehould. Nell'area di 403 leghe quadre racchiude 32 Can- 
toni, c 309,414 abitanti. Ancor 1' Auhc , 1’ Ornalo , ed il Saulx 
ne bagnano qualche lato. La feracità sua è straordinaria in ogni 
sorta di cereali , e da' copiosi suoi grappoli si trae quel nobilis- 
simo vino , clic il commercio conosce sotto nome di Sciampagna. 
Chiamaronsi Catalaum i popoli primi , che I' abitarono. L" in- 
tersecano ragguardevoli foreste , e vi lavora un gran numero di 
fucine a p in Aitare il terrò. Ha fabbriche di panni a modo di Sle- 
sia , casinari , rascia finissima , e berrette. Sonori inoltre coucic 
di cuoi , di pelli iu alluda , e quantità di buoue stoviglie. Sog- 
giace alla Diocesi di Rebus , alla Corte Reale di Parigi , entra 
lidia seconda Divisione Militare , e nomina cinque Rappresen- 
tanti. 

a. CHALONS sul Marna, Catalaunum , città primaria se- 
de della Prefettura , de’ Tribunali civile , e commerciale , della 
Camera mercantile , di una società di agricoltura , c della scuo- 
la reale d' arti c mestieri. Le sue manifatture di rascia , corda- 
me , berrette , e cuoi sono pregevoli ; vivissima poi la negozia- 
zione , che comprende in ispecialità i cereali , le line, l’olio 
di rapa , ed i vini in bolligli^. Danno alla medesima impulso 
maggiore le varie cospicue FIERE di otto giorni nel primo Sa- 
bbino /A". S 
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bato quadragesimale , nel terzo Martedì dopo la Pasqua , nella 
vigilia di Peniecoste, nel primo Sabato dopo S. Martino, e nei 
tre primi giorni di Agosto. Altra pur se ne tiene per due setti- 
mane a datare dal 15 Giugno esclusivamente dedicata allo smal- 
timento delle lane. Clodoveo ragunovvi un Concilio nell' anno 650. 
Ha i Cantoni di Ecuri , Marson , c Suippcs , con 80 Comuni. La 
popolazione somma a 12,000 abitanti, e la distanza è di 41 le- 
ghe a Parigi , correndosi per la via di Mcaux , Chateau-Thier- 
ry, ed Epernay poste ventuno. Lat. N. 48.° 57.’ 1. O. 8.° 

b. REIMS , Remi , e poscia Duroconorum , ragguardevole , 
ed antichissima città , capoluogo di Circondario , con Tribunali 
di prima istanza , e di commercio , Camera , e Borsa mercanti- 
le, Camera di manifatture. Consiglio di periti, e Collegio Rea- 
le. Giace in bella pianura sul fiume Vesle da alte colline cir- 
condata , ove il generoso Bacco profonde i suoi più prelibali te- 
sori. Avanti la rivoluzione il suo Arcivescovo era primo Duca , 
e Pari di Francia, Legato nato della S. Sede, c Primate della 
Gallia belgica. È stata dopo la restaurazione ripristinata quella 
splendidissima Sede , il di cui odierno Pastore è noverato nel 
Sacro Collegio de’ Porporati. Possiede fabbriche di panni, stami- 
gne , rasi , droghclti , cammellotti , flanelle , veli , stacci , tele , 
casimir , stoffe di lana e seta , e di lana c cotone , coperte , ber- 
rette , cappelli, prodotti chimici, pelli in alluda, candele, sali 
minerali , ed eccellente pane pepato. Grande è il suo traffico iu 
cereali , foraggi , lane , vino , e concorrono ad ampliarlo le quat- 
tro FIERE di tre giorni nel 7 Gennajo , nel 23 Luglio , nel 3 
Settembre , e di otto nel Martedì della Pasqua. Le vie interne 
sono spaziose , e rettilinee ; il ricinto è difeso da baluardi ridot- 
ti ad uso di delizioso passeggio , ornato di frondose arbori , che 
producono il più grato rezzo. Molti antichi monumenti vi si am- 
mirano , fra' quali l' Arco trionfale sacro ad Augusto , il porti- 
co di Romolo decorato di bassi rilievi , il sepolcro di Giovino , 
cittadino remese , eh’ ebbe nel 366 in Roma 1' onore del Conso- 
lato. La cattedrale , opera del secolo duodecimo , è il più bello 
•dificio goti*» di Frauda , e la sua porta maggiore è veramente 
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|in capodopera. In essa suolcva eseguirsi riunione de’Re coll’ olio 
della sagra ampolla per angelica inano recala al Santo Vescovo 
Remigio, che serbasi nella leggiadra chiesa al medesimo dedicala. 
Nella chiesa di S. Nicasio si osservava un pilastro , che sensibil- 
mente scuole-vasi al suono della più picciola fra le quattro campane 
della sua torre , senza che siasi mai data spiegazione adequata di 
qucsto[curioso fenomeno. Molti Concili vi si sono tenuti : il primo 
nell' anno 625 sotto il Ke Clotario, altro nell'anno 825 presiedu- 
to dall’Arcivescovo Vulfacio, un terzo nell'anno 10-19 sotto il 
Pontificato di Leone nono , ove si fulminarono anatemi contro 
vari incestuosi , c contro Ugone di Breina reo di bigamia , un 
quarto nell’ anno 1094 ragunalo dal Re Filippo , clic tentò di far- 
vi approvare il suo matrimonio con Bcrtrada dopo la morte del- 
la prima moglie Berta , al che validamente si oppose lvonc di 
Gliartres , appellandone alla S. Sede , un quinto tenuto da Cal- 
listo secondo, nel quale fu segnato il famoso Decreto della Tre- 
gua del Signore per porre un freno alle private risso di Fran- 
cia , e Lombardia , facendone severo divieto in alcuna stagione , 
e giorni dell’anno, un sesto tenuto da Eugenio 111 nell’anno 
1148, un settimo adunalo dall’ Arcivescovo remese Giovanni nel 
1544 , ed un ottavo celebrato da Ludovico di Guisa Cardinale 
Arcivescovo, e Duca nel 1583. Nel dì 12 Marzo 1814 il Gene- 
rale russo St. Priest ne eseguì l’occupazione , ma nella sera stes- 
sa sopraggiunte Napoleone dopo ostinato conflitto , in cui il det- 
to Generale nimico fu gravemente ferito , vi rientrò , conceden- 
do all'armata nei dintorni tre giotni di riposo, che fu in quel- 
la memoranda campagna l’estremo. Si divide la Città in tre Can- 
toni , e gli soggiacciono quelli di Cbìtillon , AV , Beine, Bour- 
gogne , Fimes , Verzi , e Ville-cn-Tard con 185 Comuni. La po- 
polazione di Rcims somma a 38,000 individui , e la distanza è 
di 10 leghe al N. O. da Cbalons , di 38 all’ E. N. £. da Parigi. 
Lat. N. 49." 14.’ 1. O. 8." 20.’ 

CHAT1LLON sul Marna, piccola città capoluogo di Canto- 
ne, pve nel Febbraio del 1814 si tenne il Congresso fra il Con- 
te Sladion , il Conte Razumowski, il Barone d’Humbolt , e Lord 
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Caslclreangh Plenipotenziari delle quattro Potenze allealo, ed il 
Duca di Vicenza Miniatro di Napoleone per combinare le basi 
di un» pacificazione, die non giunsero inai a stabilirsi, perché 
1’ una , e 1* altra delle parli prcndean nonna dalle vicende guer- 
resche , che succcdevansi , per attivare, o rallentare i negoziali, 
de' quali fu finalmente nel dì 25 Marzo annunciata la rottura , 
ed ordinata la marcia iu massa su Parigi. È lontana 7 leghe al 
S. O. da Rcims. 

c. EPERNAY , bella città vagamente situata in riva al Mar- 
na , ed intorniata da fiorentissime vigne. Ressa è capoluogo di 
Circondario con Tribunali di prima istanza, e di commercio, 
c somministra dalle sue fabbriche tegole, mattoni, carta, e ehio- 
vi. L' arili olo poi più rilevante del suo commercio consiste in le- 
gname, v uè' preziosi vini rossi, bianchi , c moscatelli. Nel 14 
Settembre vi si tiene una FIERA di tre giorni , ed altre minori 
nel quarto Sabato di Quadragesima, nél di 22 Luglio, • nel Sa- 
bato , che precede il dì primo di Novembre. Vi Sono i Cantoni 
di Montmirail , Fòre-Champenoise , Esternai , Montmort , Sezan- 
ne , Vcrtus , Dormans , Avizc , ed Auglure , con 215 Comuni. Rac- 
chiude 4,400 individui , e dista per 8 leghe al N. O. da Chalons. 

MONTMIRAIL , Slons mirabili t , piccola città , capoluogo 
di Cantone coli ufficio postale. Sono assai pregevoli i suoi lavo- 
1 ri di acciajo , ed i coltelli . 1 dintorni somministrali pietre da 
mola. Nel di 11 Febbrajo 1814 vi furono battute da Napoleone 
le armate de' Generali Sakcn russo, Yosek prussiano, e ritar- 
dato il temuto avvicinamento del primo in vista della capitale, 
li lontana 8 leghe al S. O. da Epernay . 

E'ERE-CHAMPENOISE , /"'ara calalauna , piccola città po- 
sta in riva al fiumiccllo Pleurs , capoluogo di Cantone con uf- 
ficio pollale. Ina colouua francese vi sostumic con valore nel 
Marzo 1814 l'urto di tutta la cavalleria prussiana, ma nel di 
25 di quello stesso mese i corpi condotti da' Marescialli Mar- 
mont Duca di Uagusi , e Morticr Duca di Treviso vi furono 
compiutamente distrutti , e questa vittoria appianò agli Alleati 
la via di Parigi. Disia da Chaluns per nove leghe. 
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d. VlTRY-/e francai s , Vicloriacn m Francicum , citili' 
piacevolmente situata in riva a] Marna , che su d’ un bel ponte 
vi si traghetta . Edifico!!» nel Pertese il Ile Francesco primo , 
dandole il suo nome, c lo stemma regale, c cinsela di mura- 
glia Rancheggiata da otto bastioni . Sebbene nella più gran par- 
te costruita in legno , pure ò molto elegante , e le due princi- 
pali vie rettilinee tagliausi ad angoli retti , formando una vaga 
piazza nel punto dilla sezione. È capoluogo di Sotto-Prefettu- 
ra col Tribunale civile . Possiede iìlaloj di cotone , c fabbri- 
che di saja , drogbetti , Ini rette, o cappelli. Traffica co’ pro- 
dotti agricoli , e con molta quantità di legna , e carbone. Tie- 
ne dopo la Pasqua una cospicua FIERA di quindici giorni . A 
poca distanza trovasi il villaggio di V1TRY le brulé in tiva al 
Saulx , clic fu già considerevole città presa , od incendiata da 
Luigi settimo , e Carlo quinto . Ila i Cantoni di lìan-Rcmigio , 
Sompuis , Thicblcmont , ed Heiltz-le-Maur con 157 Comuni. La 
popolazione del capoluogo è di 7,200 abitanti, e la distanza di 
48 leghe all’ E- da Parigi . 

c. SAlKT-MENEHOUD , Sancii Menerhildis Fanum , an- 
tica città posta in cattivo sito non lungi dal fiume Aisne pres- 
so una palude intorniata da alpestri roccie , ha le prerogative 
di capoluogo distrettuale co’ Tribunali di prima istanza , e di 
commercio . Fu già capitale del paese , clic meglio può dirsi fo- 
resta lorcncse di Argonuc , situato fra la Marna , 1’ Aiitnc , c la* 
Mesa. Vi sono molte fuciue , pratica notcvol tiaffico di legna- 
me , c fabbrica saje, vetro, cuoi, c majolica . Ai si tengono 
quattro FIERE triduane ne' di 22 Febbrajo , Hi Maggio , 24 
Agosto , ed 1 1 Novembre. Vi soggiacciono i Cantoni di Dom- 
martin , e di Villc-sur-Tourbe , con 82 Comuni. Contiene 3,400 
individui , e dista per 15 leghe all' E. S. E. da Rebus , 

tl.* Dipartimento delle ARDERNE. Una parte della rinoma- 
ta montuosa regione , che i li capanti boschi ricoprono , ove Car- 
lo Magno cercar solca nella caccia il ristoro all' alte sue cure , 
forma il Governo , che imprendiamo a descrivere , da essa de- 
nominalo . In quello si comprende l’antico Hcthelois , il Prin- 
cipato di Solati , e qualche brano dell' llannonia belgica. 11 ca- 
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naie di Sedati facilita la navigazione del Mosa , e quello delld 
Ardcnnc , die si va perfezionando, stabilisce la comunicazione 
del dello fiume coll* Aisne , per mezzo della riviera di Bar in 
gran parte già navigabile . Consta de* cinque Distretti di Me- 
ziercs prefettura , Sedan , Rocroy , Rethel , e Youziers . Nella 
superficie di 270 leghe quadre, ovvero, 51 0,208 ettari , racchiu- 
de 31 cantoni , e 252,100 abitanti . L’ Aisne , cd il Mosa sono 
i due ragguardevoli fiumi , che bagnano la contrada , e che ri- 
cevon per via vari influenti , dei quali 1* Aire, il Yaux, ed il 
Retourne al primo, il Cbiers , il Bar, il Yence , il Scrmonne 
al secondo pertengono . Il Ton; ed il Serre nc escono per git- 
tarsi nell* Oisa . Le foreste , ove rigogliosi s* innalzano gli albe- 
ri d* alto' fusto, occupano ali* incirca 400,000 jugeri di terre- 
no nel lato boreale . 1 pingui , ed aromatici pascoli delle pra- 
terìe estesissime, che s’ incontrati nel rimanente spazio , ali- 
mentano copiose greggie , d* onde si ha ottima carne , e finissi- 
ma lana . Yi si allevano altresì buone razze di robusti cavalli. 
Una diramazione de* monti Vosgi attraversa dal S. E. al N. O. 
il paese , e la fertilità maggiore dispiegasi nelle valli centrali , 
che somministrano grani , biade , e vino . Vi si trovano minie- 
re di ferro , qualche filone di piombo , e cave di marmo , la- 
vagna , e gesso . Il gran mimerò di fornaci , e di fucine com- 
prova I* operosità degli abitatori nel lavorare di ferro , ed il 
vetro . Stln pur molte le officine di ramieri , e le manifatture di 
tele, polli , calze, berrette , c chincaglierie . Viene il Diparti- 
mento 'noverato nell* arcidiocesi di Reims , e dipende dalla Cor- 
te Reale di Metz . Fa parte della seconda Divisione militare , 
ed invia tre Deputili alla Camera , 

a. MLZIERES, Mezerìacnm , piccola città, capoluogo di 
Prefettura , e della seconda Divisione militare , situata in riva 
al Mosa sul ‘pendìo d* una collina , e sulla sottoposta vallata . 
Dessa è munita di buone fortificazioni , con cittadella capace di 
lunga resistenza , v ed il Cavalier Bajardo vi si sostenne glorios'a- 
mcntc nel 1521 contro 1’ armata di Carlo quinto , che 1’ asse- 
diava . Yi è una Camera di manifatture , c la scuola di artiglie- 
ria . Offrono i dintorni pietra da taglio , cd ardesia ; rinomate 
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sono lo sue manifatture di varie stoffe di lana , di cappelli , di 
berrette , e di armi da taglio . Vi sono sottoposti i Cantoni di 
Clurlcvillc , Flize , Monlhermè , Omont . Renwez , e 81gni-le- 
grand , con 110 Comuni . Contiene 3,500 abitanti , e dista per 
61 leghe al N. E. da Parigi , percorrendosi ventinove poste , e 
mezzo per la via di Villcrs-Cotterels , Reims , c Relhel . Lat. 
N. 49.' 47’. 1. O. 7.' 40’. 

CHARLEVIELE , Caropolis , assai bella cittì , che può dir- 
si quasi una con Mezieres , da cui la disgiunge il ponte sul Mo- 
sa , ed una cateratta . Dessa è capoluogo cantonale , ma vi ri- 
siede il Tribunale di prima istanza . 11 Duca Carlo di Nevers 
la trasse nel 1606 dalle fondamenta, e le impose il proprio no- 
me . Ampie le vie , simmetrici gli edifici , c ricoperti di lava- 
gna . La piazza ì molto gaja , e l’ adorna una copiosa fontana . 
Ha vicine le miniere del ferro , e qualche cava di carbon fos- 
sile . Le sue manifatture consistono in armi da fuoco, polvere 
nitrica , panni , merletti , pelli , chiovi , e vetro . Quattro FIE- 
RE vi si tengono ne’ dì 21 Aprile , 25 Loglio , 13 Ottobre , e 
25 Novembre . Novera 7,700 individui , ed è lontana 4 leghe al 
N. O. da Sedan . 

a. SEDAN , Solarium , città , che formò già un Principato 
spettante alla Casa Ducale di Buglióne , la quale lo cedette nel 
1642 al Re di Francia. Giace sulla destra riva del Mosa , ed 
è copoluogo distrettuale con due Tribunali civile, e commercia- 
le , Camera di manifatture , c Consiglio di periti . 11 celebre 
Vauban ne ampliò le fortificazioni , ed il suo Castello famoso 
per la nascita del bravo Turcnna è oggi ridotto ad arsenale. La 
fama dei suoi finissimi panni superiori a qualunque confronto è 
sparsa in ambedue gli emisferi . Ha pure una fonderla di can- 
noni , rinomate concio di pelli , fabbriche d* armi d’ ogni spe- 
cie , ed esercita ricco traffico di graui , bestiame , canape , li- 
no , e piante medicinali . Si divide in due Cantoni , ed ha al- 
tresì quelli di Carignano , Monzon , e Raucourt , con 94 Co- 
muni . Vi si numerano 12,600 abitanti , e la distanza ò di 4 le- 
ghe all’ E. S. E. da Mezieres . 
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c. ROCROY, Ftujies regia , o , là forte, situata in ima pia- 
nura intorniala ria boschi a piè dell’ antica Silva Àrducnna . E 
capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunale civile , cd ufficio po- 
stale . Possiede varie fabbriche di stoffe in lana . Celebre è la 
vittoria , che vi riportò il gran Comlè nel li) Maggio 1645 so- 
pra gli Spaglinoli capitanati da D. Francesco l)e Mollo , Go- 
vernatore de’ Paesi-Massi . Le pertengono i Cantoni di Givet , 
Fumai , Runjigni , e Signi -le- petit , con 68 Comuni. Contiene 
5,600 individui , c dista per due leghe dal Musa, e per sei al 
N. O. da Mezieres . , » 

GIVET , Givelum , bella città , sull' estremo boreal confi- 
ne , divisa in due dal Musa. L* un braccio chiamasi Givet di 
S. Ilurio , e P altro Givet della Madonna . È capoluogo di 
cantone con ufficio postale . Il commercio del ferro , del mar- 
ino , e ile’ merini la rènde opulenta . Le sue fabbriche di pan- 
ni , e di suola godono molta riputazione , Novera 4,000 abitan- 
ti , e dista per 9 leghe al N. E. da Rocroy . 

CIIARLEMQNT , Carolomontium , piccola , e forte città su 
d’ una collina , che sovrasta a Givet , era un di compreso nel- 
la Contèa di Namur , c fu ceduta alla Francia colla pace di Ni- 
inega . La fondò Carlo quinto nell’ anno 1555. Vien popolata 
da 4,100 individui , e dista jier 8 leghe al S- O. da Namur . 

RETHEL , liethelium , detto anche Ducato Maturino , per 
averne avuto il .celebre M. rostro di tal nome per un tempo il 
possesso, è un'antica città, già capitale del Kethelois . Trovasi 
su d' un monte , alle di cui falde scorre P Aisue , ed è attual- 
mente capoluogo distrettuale con Tribunal civile , cd ufficio po- 
stale . Contiene varie fabbriche di tele , panni , casimir , mol- 
lettoni , conci* di cuoi, c di alluda . Iti viciuauza il Marescial- 
lo Duplessis disfece nel 1653 l'armata Spngnuola guidata dal Ma- 
resciallo Turcnna , che poco mancò di esser fatto prigione . Vi 
sono i Cantoni di Affeld, Chòtcau-Porticn , Chaumont, Junivil- 
lc , c Nnviou-cn-Fui lieti , con 124 Comuni. Novera 5,200 indi- 
vidui , cd è lontana 9 leghe al S., O. da Mezieres . 

e. VOI ZIE RS , piccolissima città , che non ne avrebbe il 
nome , se neHa ralle Dubourg , all’ estremità S. E. del Di- 
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pulimento, non' fosse la sola • portata per la sua centralità di 
mantenervi le Autorità distrettuali . Ila però il vanto di capo- 
luogo d' una Sotto-Prefettura , con Tribunale di prinia istanza ; 
Fa qualche traffico co' prodotti territoriali de' suoi feraci dintor- 
ni . Vi soggiacciono i Cantoni di Attigni , Buzanci , . Le-Cliène , 



Machsrud , Montbois , e Tourtcrou , con 145 Comu- 
e un migliaio , c mezzo di abitanti , cd è discosta 58 

- da Parigi • . . ( 



LA LORENA. 


I confluì di questa provincia erano al N. il Lucemburghese 
( Paesi -Bassi ) , cd il Trevirese ( Prussia ) , all' E. iV Ducalo 'di 
Due-Ponti ( Baviera ) , e 1* Alsazia , al S. la Franca-Coutèa , ed 
all' O. la Sciampagna . Estcudcvasi io lunghezza per 40 leghe, 
c- per 30 in largura, fra il 47.° 58’. cd il 49.* 58’. Lat. N. , e 
fra il 5.° cd il 7.* 50'. 1. O. Formava già la più gràn,partc dcl- 
1' antico Regno di Austrasia , ed incorporata poi venne alla va- • 
sta Monarchia di Carlo Magno • Allorché gli Stali ragunati nell* 

843 stabilirono la divisione tra i figliuoli di Luigi il Debole, toc* 
cò la coutrada in sorte a Lotario Imperatore , il di cui figlio Lo- 
tario secondo nc fu Re , e da lui appellossi Lothariqgia , c vol- 
garmente Loretta . Dopo essere stata cagione di molte guerre fra 
Callo il Calvo, e Ludovico di Germania, Carlo il Semplice do- 
vette cederne il dominio all' Imperatore Enrico detto 1' Uccella- 
tore , mediante il Trattato di Bouu . Fu quindi governata dall* 
Arcivescovo di Colonia, e nel 977 Ottone secondo ne investi 
Carlo fratello di Lotario Re di Francia, il quale temendo di es- 
serne da quest' ultimo spogliato , preferì di farne omaggio all* 
Imperatore , che vi aggiunse molte città e terre lungo il Mo- 
sa , ed il Reno , con clic perdette 1' Dilezione de* Francesi , che 
dopo la morte di Luigi lo Sfaccendato lo esclusero dal trono . 

Si divide poi in aha , e bassa z Quest' ultima in cui eran Colo- 
nia , Utrecht , Liegi , e C-t udirai , f u data a Guiltfdo Coste di 
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Verdun , ed essendo morto il tuo nipote Goffredo detto il Gob- 
bo senza prole , ebbela il celebre Goffredo di Buglione , che la 
vendette nello intraprender che fece il viaggio di Palestina. L’al- 
ta Lorena , che oltre Metz , Toni , e Verdun abbracciava il Lu- 
cemburgbese , il Trevirese , e Strasburgo , fu dall’ Imperatore 
Enrico terzo detto il Nero data a Gerardo Conte , e Marchese 
di Alsazia , che ebbe per successori Thierri il Forte , c Gerar- 
do Conte di Vaudemont , stipiti della illustre Casa di Lorena , 
che contrasse legami di parentela , e di alleanza con tutte le Fa- 
miglie sovrane di Europa , e che mediante il matrimonio dell* 
ultimo Duca Francesco Stefano con Maria Teresa crede degli Sta- 
ti austriaci acquistò quello scettro imperiale. Co’ Trattati di Mun- 
ster nel 1648 fu smembrato dalla Lorena a favore della Francia 
iL Vescovato di Metz, indi Luigi XIII ebbe il Ducato di Bar, 
e la Contèa di Clermont, Moyenvic , e Stenai per lo Trattato 
de’ Pirenei del 1659. Sotto il regno di Luigi XIV il Ducato di 
Lorena fu ceduto da Carlo terzo , e dalla Principessa Nfccolina 
sua moglie alla Francia con Trattato registrato dal Parlamentò 
nel 1662, l' incsecuzione del quale cagionò lunga guerra. Il Re 
• di Francia se ne impadronì colla forza delle armi, nè lo ren- 
dette , che dopo la pace di Riswick al Duca Leopoldo Giusep- 
pe , che dopo avere sposato Elisabetta Carlotta d' Orleans figlia 
di Monsieur fece omaggio del Ducato di Bar alla Corona fran- 
cese . Lo nobilissime famiglie di Guisa , di Mercoeur , di Clic- 
vreusc , di Elbocuf, c di Harcourt , che tanto hanno illustrato 
la Francia son tutte derivate dalla Casa ducale di Lorena. La 
definitiva riunione poi della Lorena alla Francia avvenne per 
cessione lattane dal Duca Francesco in cambio del Gran Duca- 
to di Toscana col Trattato di Vienna segnato nel di 11 Aprile 
1736 , ed approvato nel 1739 dalle altre Potenze. Si compon- 
gono attualmente colla Lorena i quattro Dipartimenti del Masa, 
del Mosella , del Meurlhe , c dei Vosgi . La popolazione aggiu. 
gne ad un milione , trecento IrcntaquaUro mila , dugento ottan- 
tasci abitanti . 

10.° Dipartimento del MOSA . 11 lato occidentale della Lo- 
rena costituisce questo Governo , che vien diviso ne’quattro Di- 
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stretti di Bar sull* Ornain prefettura, Commercy, Verdun, e 
Montmcdy . Nella superficie di 318 leghe quadre, o 631,439 
ettari , racchiude 28 cantoni , e 292,385 individui. Oltre il Mo- 
sa , che dandogli il nome , dal S. E. al N. O. lo attraversa , è 
pure irrigato da' fiumi Ornain , Saulx , Othain , c Chicrs . Una 
diramazione de’ monti vosgi si estende anche in questa parte 
di' è sparsa di considerevoli foreste . Le valli sono estese , .e 
fertilissime; quindi copia di cereali, di canape, e d’ Uve , e 
quantità non men grande di salvaggina , pollame , e pesce . Vi 
prosperano in particolare modo le mandrie de’ buoi . Possiede 
numerose fucine , fornaci di tegole , e mattoni , di majoliche , 
di vetri , cartiere , e concie di cuoi , fabbriche di ferro , di ac- 
cinjo , d’ olio estratto dalla rapa , fi dalla faggiuola , manifat- 
ture di fazzoletti , tele , bambagine , e calze di seta . Soggiace 
alla Diocesi , ed alla Corte Reale di Nancy , entra nella secon- 
da Divisione militare , nella sesta Conservazione delle foreste , e 
quattro suoi membri sieggono nella Camera de* Deputati . 

a. BAR sull' Ornain , pria Barle Due , Barrum ad Orna - 
num , o Barraducum , città un tempo capitale del Barrois , pae- 
se posto lungo lo due rive del Mosa fra la Lorena , e la Fran- 
cia. Trovasi sul pendìo d’ una collina deliziosa , e giunge inaino 
al piano , eh' à bagnato dal già riferito picciolo fiume , d’ onde 
traggonsi squisitissime trote, c che dopo aver percorso diciotto 
leghe gittasi entro il Marna. Oggi è Capoluogo di Prefettura co’Tri- 
bunali civile , e commerciale. 11 teatro , ed i pubblici passeggi 
meritano di esser encomiati. 11 vino de’ suoi dintorni va del pari 
con quello di Sciampagna in delicatezza di sapore. Possiede vari 
fìlntoj idraulici , e manifatture di tessuti in lana , lino , cotone , 
e di berrette. Rinomati sono i suoi lavori in acciajo , e l'eccel- 
lenti confetture di fragole , di more, e di ribes. Vi si tengon 
tre FIERE nc’ rii 22 Gennaro , 3 Novembre , c nell’ ottava dcl~ 
1’ Ascensione. Ne dipendono i Cantoni di Vaubccourt, Vavincourt, 
Ligni , Thiancourt , Revigni , Anccrville , e Moutier-sur-Saux , 
con 123 Comuni. Contiene 11,000 abitanti, e dista per 63 leghe 
all’ E. da Parigi , percorrendosi poste trentuno e mezzo per la via 
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di Meatix , Chateau-Thierry , e Clialons sul Marna. I.at. N. 48.* 
46.’ 1. O. 7.* 10.’ 

b. COJIMEftCY , Commerciacùm , bella città situata sulla 
riva sinistra del Mosa , e rapolungn di Sotto-Prefettura. Vi è un 
superbo castello edificatovi dal Re Stanisi. io di Polonia. Molte fu- 
cino ardono ne' dintorni , vi si Irallica in vino, legna, bestiami, 
e canape. Possiede inoltre varie cartiere , e fabbriche di tele , fib- 
bie , violini. Ha i Cantoni di San-Michele , Pierrcfitte , Gondre- 
conrt , Vaucoulctirs , Vigneulles , e Void , con 181 Comuni. Mo- 
verà 3,400 abitanti , ed è discosta per 69 leghe all’ E. da Parigi. 

SAN-MICHELE, Lai. Michaeìis franum , Frane. Saint-Mihel , 
città , ove risiede il Tribunale di prima istanza del Distretto di 
Cointn&cy , e capoluogo di cantone con ufficio postale. 11 Musa 
bagna le sue mura , c le feraci vicinanze offrono di che alimen- 
tale il suo traflico cogli agricoli prodotti. Vi sono fabbriche dì 
catta , di merletti , e di biancheria da tavola. La popolazione 
somma a 5,500 individui , c la distanza è di 4 leghe al N. da 
Commcrcy , e di 8 »1 N. O. da Bar. 

c. \ ERDL’N , V erodunum , forte città , e sede vescovile’ , 
situata in riva al Mosa , un di capitale del Vcrdiinois , ed at- 
tualmente capoluogo di circondario , con Tribunali cjvile , e com- 
merciale , cd ufficio di posta. Ha molte fucine, concie di cuoi, 
vetriere, cartiere, c gualchiere. Fabbrica tele, bambagine, saje 
incrociale dette di Verdun, confetture, e liquori. Il suo traflico 
è molto esteso, e consiste in vini , panni , olj , droghe , ferro , 
legna , aromati , e colori. Le due FIERE del 25 Maggio , e ilei 
12 Novembre duran tre giorni. La ben munita cittadella di Ver- 
dun è opera di Vatiban , e chiave della Sciampagna. La occu- 
parono i Prussiani uel 1792, ma non tardarono i Francesi a ri- 
cuperarla. Sotto il governo imperiale vi si era stabilito un de- 
posito de’ prigionieri di guerra inglesi. Vi soggiacciono t Canto- 
ni Varennes , Sonili , Citami , Etain , Clcrmont , e Fresuc-cn- 
VtBvre , con 150 Comuni. Racchiude 9,500 individui, c dista 
per 70 leghe all’ E. da Parigi. 

VARENNES, V aretina , piccola città, c capoluogo di can- 
tone con ufficio postale. Vi souo molte concio di cuoi , e fab- 
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hriche di carta , e di birra. Qui fu arrestato il Re Luigi X\ I 
nel di 22 Giugno 1791 , mentre muoveva per la frontiera dei 
Paesi-bassi. Novera 1,600 individui , ed è discosta per sette le- 
ghe al N. O. da Verdun. 

d. MONTMEDY , Mons medius , piccola, e forte città di- 
visa in alla, e bassa presso al fiume Chier , c sulla estremità 
boreale del Dipartimento. Dessa è capoluogo distrettuale con Tri- 
bunale civile. Spettava nn tempo al paese di Luccmburgo. Traf- 
fica in cappelli , berrette , alluda , ed ha varie gualchiere. No- 
vera i Cantoni di Dun , Stcnai , Spincourt , Damvillers , c Mont- 
faucon , con 132 Comnni. Racchiude 2,000 abitanti , ed è lon- 
tana 10 leghe al S. E. da Scdan. 

11.* Dipartimento del MOSELLA. Quel fiume, ledi cui de- 
liziose rive eccitarono V estro di Ausonio a tesserne poetico en- 
comio , intitola il governo più settentrionale della Lorena. Sboc- 
cato dalle montagne de' Vosgi , è nello attraversare questa con- » 

tradì , che il medesimo divicn navigabile, c ricco de’ tributi , 
onde lo ingrostan il Meurthe , il Seillc , il Sarre, compie il lun- 
go suo corso di cento leghe, giltandosi nel gran Reno presso a 
Coblcnza. 11 territorio viene diviso ne' quattro circondari di Aletz, 
prefettura, Briey , Thiouville, c Sargueinines , c nella superfi- 
cie di 332 leghe quadre, o 651,930 etimi , comprende 27 can- 
toni , c 376,900 abitanti. Il suolo è fertilissimo , e vi si fa pin- 
gue ricolto di cereali, legumi , canape, patate, vino, c fruita. 

Ampie fereste , c verdeggianti praterie ne variati leggiadramente 
1' aspetto , e le viscere della terra ridondano di ferro , c di car- 
bon fossile. Oltre le numerose fucine v' ban fabbriche di vetro, 
c majolica , fonderie di cannoni , concic di cuoi , e manifatture 
d’ anni , di panni ordinarj , di tele, di carte dipinte, di berret- 
te , di acquavite , di kirchwatser , e di fiori fiuti. Forma parte 
della Diocesi di Metz , ed entra nella giurisdizione della Corte 
Reale di detta città , spettando alla terza Divisione militare , ed 
inviando selle Deputati alla legislatura. 

a. METZ, Mdae, illustre, c forte città, edificata al con- 
fluente del Mosella , e del Sedie, capoluogo di Prefettura, sede 
vescovile sufiraganca di Desanzone , Corte Reale pel suo Dipar- 
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ti mento , e per quello delle Ardenne , centro della terza Divi-, 
sione militare , e della vigcsimaseconda Conservazione delle fo- 
reste , con Tribunali di prima istanza , e di commercio , Came- 
ra , e Borsa mercantile , Camera di manifatture , scuola di arti- 
glieria , e del genio , collegio reale , accademia, società di agri- 
coltra , e pubblica biblioteca. Nelle sue vicinanze scaturiscono 
sorgenti salate , e vi sono frequentissimi vivaj di piante. Le suo 
fabbriche danno acquavite , liquori , aceto , ottima birra , con- 
fetture , pane pepato , carte dipinte , e biancheria da tavola ; il 
suo commercio poi si estende alle droghe, aroraati, panni, stof- 
fe di seta, bigiotterie, chincaglierie, porcellane, veli, fiori fin- 
ii, mobiliare, cartoni, polvere di cipri, lavori di tornio, e di 
marmo, pelli, e rasoj. Affluenlissima è la FIERA , che vi si tie- 
ne durante la prima metà del mese di Maggio. Si hanno in con- 
to di ragguardevoli edificj la cattedrale, il teatro, il palagio go- 
vernativo , le caserme , e lo spedale. La piazza Coìslin è molto 
vaga , ed amenissimo il passeggio della spianata fuori della ben 
munita sua cittadella. 1 Romani conoscevanla sotto il nome di 
Divodurum , tratto dalle zampillanti acquo delle sue fonti nel 
celtico dialetto , e Tacito la intitola Città alleata , Socia civitas , 
chiaro testimonio del pregio , in che si tenea. Nel secolo sesto 
divenne la capitale del Regno di Austrasia , c nel 731 fu dagli 
Dnni interamente distrutta. Carlo quinto l' assediò inutilmente 
nel 1552, mentre vegliava alla sua difesa l’ infaticabile Duca 
di Guisa , che v' innalzò de' bastioni , ove colle proprie mani 
travagliava , perchè anche al dì d* oggi il luogo occupato dall'ar- 
senale si denomina la trincèa di Guisa. Luigi XIV ne sanzionò 
il dominio a favore della Francia insieme colle piazze dijToul, 
e di Verdun. Viene divisa la Città di Metz in tre Cantoni , c le 
pertengono quelli di Verni, Vigi , Fausquemont , Gorzc , Pange, 
« Boulai , con 276 Comuni. La popolazione somma a 41,000 abi- 
tanti, e la distanza è di 79 leghe al N. E. da Parigi , con tren- 
totto poste c mezzo di corsa per la via di Epcrnay , Cbalons , 
Clermont in Argonne, e Verdun. Lat. N. 49.° 7.’ 1. O. 6." 13.’ 
b. BRIEY , piccola città , capoluogo di Circondario con Tri- 
Lunata di prima istanza. Trovasi sul pendio d* una collina , al 
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pii della quale scorre la riviera di Wagot. Si distingua per la 
numerose , e buone tintorie , ed ba pur qualche manifattura di 
* panni. Ha i Cantoni di Longwi , Longuion , Audun-le-Roman , 
e Conflans-cn-Jarnisi , con 165 Comuni. Novera 1,700 individui, 
e dista per 6 leghe al N. O. da Metz. 

e. THION VILLE , Theodonis villa , fortissima citili posta 
in vantaggioso sito alla sinistra della Mosella , che vi si traghet- 
ta su d’ un ponte di legno difeso da una lunetta ben munita, la 
questo capoluogo distrettuale oltre il Tribunal civile vi è anche 
stabilita la Direzione delle Dogane, e l'ufficio postale. Vi si fab- / 
bricano berrette , cappelli , majoliche, e dal 14 Dicembre vi s'in- 
comincia una ragguardevol FIERA , che ha la durata di quindici 
giorni. Pipino d' Hcristal solea risiedervi. Pertennc già di Lucem- 
burghese , ed ebbelo poi la Francia col Trattato de’ Pirenei. Ten- 
tarono in vano i Prussiani di rendersene padroni nella breve ir- 
ruzione del 1792. Novera i Cantoni di Cattenom , Sierck , Met- 
zervise, e Bouzonville, con 185 Comuni. La popolazione aggiu- 
gne a 6,000 individui , e la distanza è di 5 leghe al N. E. da 
Metz , e di 83 da Parigi. 

d. SARGUEMINES , piccola città , capoluogo di Sotto-Pre- 
fettura con Tribunale civile. Giace in riva del fiume Sarre , o 
Saar , e traffica in granaglie , frutta , e legname da costruzione. 

Vi sono concie di cuoi , e fabbriche di majolica. Ne dipendono 
i Cantoni di Sarre- Albe, S. Avold , Tenquin , Bitdie , Rorbach, 
Forbach , e Yolmunster , con 207 Comuni. 

12.* Dipartimento del MEUIVTHE. La parte centrale della 
Lorena , ove il sopraddetto piccolo fiume uscito da' Vosgi opera 
la sua congiunzione col Mosella , costituisce un Governo diviso 
nc' cinque Distretti di Nancy prefettura , Chaleau-Salins , Toul, 
Luneville , e Sarrebourg. Vi scorrono altresì il Seille , il Sarre, 
il Vezouze. La superficie è di 325 leghe quadre , e vPsi' nove- 
rano 29 cantoni , e 379,985 abitanti. Colline , e boschi Io inter- 
secano , ed il suolo è d’ una feracità prodigiosa ; temperato , e 
molto salubre il clima. Pingui però 1 ricolti del grano , lino , 
canape, robbia , zaffi-ano , lupoli , frutta, e copiosa la vendem- 
mia. Gli armenti lanuti a e bovini vi si moltiplicano a dismisura. 
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Si trae da talune sorgenti il sale per evaporazione , e v* hanno 
•nelle miniere di carbon fossile . e ferro. L' industria vi è assai 
operosa, e somministra tessuti in lana, cotone, lino, stoviglie,* 
vetro , carta , lavori in ferro , e per 1' asportazione offre note- 
vole quantità di legname , c lana. Perticne alla Diocesi di Nancy, 
e soggiace alla Corte Reale di quella città, facendo parte della 
quinta Divisione Militare , e della sesta Conservazione delle fo- 
reste. Nomina cinque Deputati alla Camcia legislativa. 

a. NANCY, Nancejum , illustre città , capitale un tempo di 
tutta la Lorena , ed oggi capoluogo di Prefettura , colla Corte 
Reale che si estende •' Tribunali civili , e commerciali anche 
de* Dipartimenti del Mosa , c de* Vosgi , Vescovado stiffragaueo 
di Bcsanz’onc , centro della quinta Divisione Militare, accademia, 
musco, collegio reale, società libera di scienze, arti , ed agri- 
coltura , biblioteca , gallerìa di quadri, gabinetto tisico, c giar- 
dino botanico. Vi è la manifattura regia del tabacco , la raffine- 
rìa della polvere nitrica, e distinte fabbriche di panni, lavori a 
maglie , sapone , saje , candele. Ricco è il traiiìco , eh' esercita 
in vino , liquori , legumi , grano , ferro , allume , scvo , legna- 
me , marmo , lavagna , e carbon fossile. Dal di 21 Maggio fino 
al 9 Giugno vi si tiene una Cospicua FIERA. Può riguardar- 
si* la città di Nancy come una delle più belle , clic la Fran- 
cia Vanti , e dividesi in due parti , che diconsi la vecchia , c la 
nuova. Le vie di quest' ultima sono rettilinee , eleganti le case. 

I più sontuosi pubblici edifici sono i palazzi del Commercio , del 
Governo , e della Comune, l’antico Castello de’ Principi , la Cap- 
pella rotonda, che ne contiene le tombe, i mausolei del Re Sta- 
nislao Leczinscki , e della Regina sua sposa, la piazza reale, e 
le sue belle fontane , la piatza dell' Alleanza , cd i vasti cortili 
di Bourbon, e della Pepinière. Fu ceduta alla Francia col Trat- 
tato di Vienna del 1736 a patto di non entrarne al possesso che 
dopo la morte del Re Stanislao avvenu a nel 1769. Questo di- 
sgraziato Principe in essa ricovrato fu I* autore de' pi iucipali suoi 
abbellimenti. D'n gran numero di uomini dotti, e di celebrati ar- 
tisti Ita sempre costituito 1* ornamento migliore. Si divide in tre 
Cantoni, e numera quo'di Nomeni , Pont-à-.Mousson , llanouè, 
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Vezelize , e S. Niccola-dcl-Porlo , con 488 Comuni. La popolazio- 
ne somma a 29,000 abitanti , c la distanza è di 55 leghe all’ O. da 
da Strasburgo, di 13 al S . da Metz*, e di 86 all' E. da Parigi, 
con quarantadue poste ed un quarto per la via di Bar sull' Or- 
nano. Lat. N. 48.’ 41’. 1. O. 6.’ 9’. 

b. CHATEAU-SALINS , piccola città , capoluogo dj Sotto- 
Prefettura , cosi denominata dalle obbondcvoli saline dc'suoi din- 
torni. L’ ottimo zaitcrano , che vi si raccoglie è 1’ oggetto del 
principale suo traffico , c vi si fabbricanp berrette, ed altri la- 
vori a maglia. Ila i Cantoni di Albestrof , Dieuze, e Doline, con 
147 Comuni. Racchiude 3600 individui , c dista per 7 leghe al 
N. da Nancy. 

VICO , Lat. Ficus , Frane. Fic , città posta in riva alla 
Sciite , ove risiede il Tribunale di prima istanza del Distretto di 
Chateau-Salins , e capoluogo di cantone con ufficio postale'; Se ne 
cspdrtnno cereali, vino, cd altri rurali prodotti. Nel 1820 vi si 
è scoperta una considerevole miniera di sale. Tre FIERE tri— 
duatie vi si tengono a datare dal penultimo dì del Carnevale , 
dal 23 Luglio, e dal Lunedì dopo Ognissanti. Contiene 5,000 abi» 
tanti , ed è lonyna una sola lega al S. E. da Cbatcau-Saliris. 

c. LUNEV1LLE , f.unte Fil/a , antica città situata in deli* 
ziosa pianura lungo le rive della Vclouze, c della Meurlhe; Es- 
sa è generalmente ben costruita, e contiene molti edifìcj ragguar- 
devoli , primo de' quali è il Castello innalzato da Leopoldo Du- 
ca di Lorena, c che fu sovente residenza dc'suoi successori. An- 
che il palagio municipale , e la chiesa di S. Giacomo sono de- 
gni di osservazione. Olite l’ esser, capoluogo distrettuale con Tri- 
bunale di prima istanza , si distingue per le sue fabbriche di por- 
cellana fina, c di majolica. Traffica in granaglie, vini, legna, 
lino , c liquori i nè mancati di pregio i tuoi tessuti in lana , 
merletti, guanti di pelle, nastri, berrette, ed ba altresì taluna 
vefriere , e magazzeni di birra , c filatoj di cotone. Ne’ primi 
quindici di de' mesi di Marzo , c di Settembre vi si tengono co- 
spicue FIERE. Entro le sue mura fu concbiuso Trattato di 
paco tra la Francia, e 1’ Austria nel dì 9 Fcbbrajo 1801. È di- 
visa in due Cantoni , e novera quelli di Bai'on , Geibevillcr , 
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Blamont , e Bacurat , con 150 Comuni. La popolazione somma 
a 10,000 abitanti , e la distanza è di 7 leghe al S. E. da Nancy. 

d. TOITL , Titlhim f.t'itcorum , antica , e ben fortificata cit- 
tà , presso al Mosclla , che vi si passa su di un bel ponte di 
pietra. La ferii! valle, d’ onde sorge, è cinta all’intorno di ver- 
deggianti colline, che producono un vino eccellente, dal quale 
trae alimento il suo commercio, asportandosi insieme con gran- 
de quantità di acquavite, che le inferiori qualità somministrano. 
Dessa è capoluogo di Circondario con Tribunale di prima istan- 
za , ed ufficio postale. Il tempio maggiore è assai bello , ed am- 
tnir.iDsi pure il palagio vescovile, lo spedale , l’arsenale , e le 
caserme. Possiede fabbriche di rinomata majolica , di cappelli , 
di berrette , concie di cuoi , e filatoi di cotone. Convengono gli 
Stranieri alle due FIERE , che per tre giorni ban luogo nel se- 
condo Venerdì dopo la Pasqua, e nel 4 Settembre. Nel 1553 
occupolla Enrico secondo insieme con Metz , e Verdun sepàian- 
dole dalla Lorena , ed il Trattalo di Westfalia ne assicurò il 
dominio alla Francia. 1 suoi Cantoni son que' di J)omévre-cii- 
Haie , Tltiaucourt , c Colombei-aux-belles-femmes , con 1 21 Co- 
muni. Vi si noverano 7,000 abitanti, ed è discuta fi leghe all' O. 
da Nancy. 

e. SARREBOCRG , piccola città fra le molte, che veggioti- 
si edificate lungo le rive del Saar , c che da quel fiume pren- 
dono il nome. La medesima è capoluogo distrettuale con Tri- 
bunale civile, ed ufficio post.tù'. Vi si fabbricano stoviglie, e 
l'agricoltura, che vi è molto in onore, è la priucipal sorgente 
di sua opulenza. Ha i Cantoni di Fhalsbourg , Lotquin, Rcchi- 
court-lc-Chàtcau ,■ c Fcnestrnnge , con 118 Comuni. Racchiude 
3,000 abitanti, c disia per 11 leghe all’ E. da Nancy. 

FALZdìOURG , piccola , ma forte città posta a ridosso dei 
monti vosgi , fra i limili della Lorena, c dell’ Alsazia, capoluo- 
go di Cantone,' con ufficio di posta. Ebbe già titolo di Princi- 
pato, ed un buon Castello la munisce dai Francesi accurata- 
mente gomititi fin da quando s’ impadronirono de’ tre vescovadi. 
11 suo commercio consiste in grani , ed in delicati liquori. V’ han- 
no due FIERE di tre giorni, che incumiuciano il 27 Marzo, e 
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21 Giugno. Novera 2,000 individui, c disia per 4 leghe al N. E. 
da Sarrebourg. 

13.” Diparliniento de’ VOSGI. f.a catena de’ monti , che di- 
staccandosi dal Jura nell'elvetico limite 1' Alsazia divide dalla 
Franca -Contèa , e penetra nel territorio lorenesc di il proprio 
nome al Governo 4111 descritto , che occupa la parte meridionale 
dall' antico Ducalo , e comprende i cinque Circondari di Fpinal 
prefettura , Mirecourt , Henuremont , Ncuchaleau , e Saiut-Diez. 
Nel ritinto di diigento leghe quadre, o 598,917 ettari ha 31 
Cantoni , e 557,7li7 abitami. 11 Meurthe , il Saona , cd il Mo- 
sella sono i suoi (lumi, cui si congiungtino spesso talune minori 
riviere. La ricchezza di questa elevata regione consiste nelle mi- 
niere di ferro, rame, piombo , nelle cave di pietra nera da ta- 
glio , di pietre molari , di pietra grigia , granilo , marna , lava- 
gna , antimonio, agata, c terra da porcellana. Le sorgenti mi- 
nerali , e termali scaturiscono ad ogni tratto. Nè minore è la 
feracità del terreno in cereali , patate, canape, lino, e frutta 
a nocciuolo. [Molte piante curiose , e medicinali si raccolgono dai 
botanici fin sulle più erte cime, ed i pascoli più ubertosi ntan- 
tengon pingue il bestiame. Vi sono numerose fucine, e fabbriche 
d’ ogni specie. Quindi esteso è il suo commercio in ferro, carta 
la più rinomata , formaggio , lavori d’ intarsiatura , cuoi , istru- 
meuti di musica, merletti , e copiosa quantità di tavole di abe- 
te. Soggiace alla Corte Reale di Nancy , c fa parte della sua Dio- 
cesi , e della terza Divisione militare. Cinque suoi Membri seg- 
gono nella Camera de’ Deputali. * 

a. EPINAL, S/iinulinm , città posta in riva al Mosclla, ca- 
poluogo di Prefettura con Tribunale di prima istanza , Camera 
di commercio , collegio reale , cd ispezione delle foreste. Ottime 
cartiere, vetrerie; fabbriche di majolica , tele, filo; commer- 
cio di granaglie, bestiame, canape, legna; FIERE nel primo, 
e terzo Mercoledì d’ ogni mese rendon testimonianza onorevole 
dell'attività de' suoi abitatori, che sommano a 7,500, nella di- 
stanza di 14 leghe al S. E. da Nancy, e 98 da Parigi t percor- 
rendosi quarantotto poste per la via di llar sull’ Ornano , e Li- 
gny ; cinquanta poste ed un quarto per Nancy , e Chermes. Ila 
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i Cantoni di Xertigni , Bruyères , Bains , Rambcrvillicrs , e Chà- 
tel-sur-Mosellc , con 129 Comuni. Lat. N. 48.“ 22.' 1; O. 5.” 4<i.’ 

b. SIIRECOURT , Mirecurtium , città capitale di Circonda- 
rio , giace presso al fìuinicello Maidon , ed ha un Tribunal ci- 

j vile , ed altro commerciale. Il suo traffico di vino , c di acqua- 
vite è assai notevole; attivissime le fabbriche di merletti , or- 
ganetti , violiui , cd altri istrumcnti musicali. Le pertengono i 
Cantoni di Domper , Viitei , Darnei , Charmes -sul- Mescila , e 
Motitureux-sul-Saona , con 131 Comuni. Conta 5,000 individui, 
e dista per 12 leghe al S. O. da Nancy. 

c. NEUCHATEAU , Neocastrum , antica città nominata nel-- 
l’Itinerario di Antonino, al confluente del Mouzon colla Mosa, 
è cinta all'intorno da fertilissimo, c ben Coltivato terreno. Fu 
già capitale della Castellala di Chatcnoi , ed ora è capoluogo 
di Sotto-Prefettura con Tribunale civile. Sebbene non abbia me- 
glio di tremila abitanti , il suo traflicu è molto animato. Com- 
prende i Cantoni di Coussci , Chatcnoi , I.a-Marclie, Neufchàtcau , 
c Bùlgneville, con 133 Comuni. Dista per 12 leghe all’ O. N. O. 
da Epinal. 

d. REMIREMONT , Romanci filons , città edificata alle fal- 
de de' Vosgi sulla sinistra riva della Mosclla , capolungo distret- 
tuale con Tribunal civile, cd ullicio di posta. Possiede manifat- 
ture di velluti , cotone in filo , c siamesi , varie lucine , c cave 
di torba. Traffica co' suoi cereali, vini , kirchwasser , e formag- 
gi detti Gcrardmcr da un piccolo villaggio distante tre leghe , 
dove si fabbricano. Eravi anticamente uu Capitolo di nobilissi- 
me Dame la Badessa delle quali era Principessa del Sagro Ro- 
mano Impero. Novera i Cantoni di Plombieres, Saulxurc-ue’ Vosgi , 

« Ramonchamp , con 5l> Comuni. Racchiude 3,500 individui, cd 
è discosta 5 leghe al S. E. da Epinal. 

PLOMBIERES, piccola città , che trovasi fra due dirupate 
montagne, ed 6 capoluogo di Cantone , ed ufficio postale. Dee 
la sua rinomanza agli eccellenti , cd assai frequentali bagni d'acque 
termali. Inoltre ha cartiere, fticine , filato) di cotone, c fabbri- 
che di coltelli , e di filo di ferro. Novera appena un migliajo , 
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e mezzo d' individui , ed è lontana 4 leghe al S. O. da Remi- 
re moni. 

e. SAINT-DIE7. , piccola città {n riva ni Mosa , nota so- 
lo per lo Sue molte fucine , e lavori di ferro. Forma essa con 
esteso territorio di mediocre fertilità il Distretto più montuoso 
nel Iato orientale del Dipartimento vicino all’ Alsazia meridio- 
nale, c ne è il capoluogo con residenza del Tribunale ordinario. 
Vi soggiacciono i Cantoni di Fruisse, Gerardiner, Raon-1’ Etapc , 
Corcieux , Saales , Sénones , Sellinocele , Brouvclicurcs , con 107 
Comuni. 

§• iv. 

L’ALSAZIA. 

I.’ antico Palatinato del Reno divideva al N. questa provin- 
cia da’ possedimenti alemanni , mentre all’ E. il corso di quel 
celebre (lume ne segnava il naturai confine, eh’ è oggi quello 
della Monarchia francese , al S. circoscrivonla tuttora 1’ elvetica 
Confederazione, c la Frappa-Contèa, cd all’ O. le montagne vo- 
gVicsi , per le quali dalla Lorena propriamente detta vien separa- 
ta . Si estende per 45 leghe dal S. al N. f su d’ una larghezza 
di 10 a 14 leghe, cd occupa dal 47.° 25’. al 49.° Lat. N. , e 
dal 4.° 5’. al 5.® 35’. 1. O. L’ Alsazia propria partivasi in alla , 
e bassa; all’estremità meridionale davasi il nome di Sundgaw . 
Sulle cime avanzate de’ monti vogliosi veggonsi grandiosi avanzi 
d’ una antica muragia , che taluni fra’ dotti opinano servisse di 
barriera fra i Celti, ed i germani, al.tri vi ravvisano un baluar- 
do esteso per quindici leghe di romana costruzione , e recente- 
mente un letterato tedesco vi riconosce con assai più debole fon- 
damento opere difensive dc'Signori del medio evo. Dai Celli pas- 
sata in dominio de’ Romani formò la diciasettesima provincia sot- 
to il tiomc di Germania Prima abitata da' Morini , e da’ Tribo- 
ci , fra’ Ram aci , ed i Ncmcti . Dopo il discioglimcnto dell’ Im- 
pero visse collegato cogli Alemanni, finché sullo spirare del quin- 
to secolo cbbela iu suo potere Clodovco, e dopo aver fatto par» 
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te del Regno di Austrasia entrò nel grand’ Impero da Carlo Ma- 
gno restaurato . L* unì Lotario al suo Regno di Lotaringia , o 
Lorena , ed in seguito la parte alta soggiacque all' Austria , la 
bassa venne governata da' Duchi, i quali vennero supplantati dai 
due conti provenzali , clic preser titolo di landgravi superiore . 
«d inferiore, c dall’esercizio dell’autorità giudiziaria passarono 
«J essere investiti della somma del potere , prestando omaggiò 
al germanico Impero . Vi eran però dieci città libere governate 
con, leggi municipali , ed arrichite di notevoli privilegi. 11 corpo 
della nobiltà immediata dipendeva pel Direttorio di Strasburgo; 
la mediata dal Consiglio supremo .di Colmar . Luigi XIV fu il 
conquistatore di questo paese , che per la pace di Munstcr fu 
nel 1 618 incorporato definitivamente alla Francia dapprima colla 
conservazione delle immunità, e franchigie, e quindi in assolu- 
to dominio dopo i Trattali de’ Pirenei , c di Nimega. Finalmen- 
te le transazioni stabilite a Risvvick nel 1697 aggiudicarono per 
sempre alla Francia tutti i possessi alemanni sulla sinistra riva 
del Reno, avendone in precedenza acquistalo i diritti dagli Sve- 
desi precedenti occupatoli , e con ciò il Re di Francia rinunciò agli 
ulteriori conquisti , che al di Ih pure sulla destra sponda aveva 
esteso. La lingua originaria dell' Alsazia era l'alemanna, ma la 
francese ha evacuasi interamente prcvaluto . Oggi i due Dipar- 
timenti dell'Alto, e del Basso Reno ne racchiudono tutto il ter- 
ritorio , la di cui popolazione complessiva somma ad 893,278 
abitanti . 

1 4.° Dipartimento dell’ A LTO-RENO. Corrisponde esso per- 
fettamente all'Alta Alsazia, e racchiude ne’ suoi limiti quel ter- 
ritorio , che già iippcllussi Sundgavia , prendendo il nome dal 
gran fiume , che all’ E. lo cinge. Se tic compongono i quattro 
Distretti di Colmar prefettura. Nuovo - Brisaeco , A I tk il eli , e 
Bellone. L’area è di 561) leghe quadre uguali a 684,973 ettari, 
e contiene 29 Cantoni , e 531ÀÙOU abitanti . Il Monte Terribile , 
clic forma il nesso, per cui la catena del Jura si congiuugc a 
quella de" Yosgi , volge 1’ un de’ suoi dossi a questa parte di 
Alsazia , «J è quella, ove la vegetazione de’ cereali è men pro- 
sperosa , ma riJouda invece di pascoli , e vi fruttificano copio- 
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tornente le patate. 1! rimanente suolo è ferocissimo in grano , 
e<i ogni sorta di biade, tabacco, canape, lobbia, frutta, vino, 
co voi- rapa , ed altre piante d’olio produttrici . Ha miniere di 
ferro , piombo , carbon lussile, e molto legname da costruzione. 

La parte iuterna è irrigata da’ fiumi 111 , Tbur , e Savoureuse . 
Eccellenti manifatture vi si noverano di tele, carta, cuoi, pan* 
ni, cappelli, orinoli, stoviglie* considerevoli fucine, e be' la- 
vori di ferro , e d’ acciajo , non che utili fabbriche di hirch- 
wasser. Dipende alla Diuresi di Strasburgo, e dalla Corte Rea- , 
le di Gulmar, spetta alla quinta Divisione militare, e cinque so- 
no i Deputati legislativi, elle sieggouo alla Camera in suo nome. 

a. COLMAR, Coìnnbaria , considerevole citili posta sopra 
un braccio del fiume III , fu già capitale deli' Alta Alsazia , ed 
è ora il capoiuogo della Prefettura, colla Corte Reale, da cui 
dipendono tutt’i Tribunali dei due Dipartimenti dell’Alto, e Bas- 
so "Reno , e colla vigesima Conservazione delle foreste, ed uffi- 
cio postille. 11 reale collegio, un vasto arsenale, ed il ricco ■- 
spellale sono i principali suoi pubblici stabilimenti . L' aspetto 
del paese è rendalo pili vago dagli amenissimi passeggi, e dalle 
grandi strade di Strasburgo, di Bcsanzone, e di Basilea, clic vi 
metton capo. Ad unti posizione favorevolissima per esteso com- 
mercio aggiunge una quantità d* importanti manifatture : indiane 
Bue, tele dipinte, siamesi, panni, fazzoletti, berrette. Oltre 
di ciò il ferro, gli aromali, le droghe formano il materiale delle 
frequenti FIERE che vi si tengono ne’ Quattro Tempi dell’ no- 
no, nel Giovedì dopo la Pentecoste, nella festa del Corpus Do- 
mini , e nel dì 11 di- Novembre. Contiene i Cantoni di Andol- 
zheim , Wintzenbeim , Ribcauville , Nuovo-Brisaceo , Gucbwil- 
ler , Kaiscrsbcrg , M mister , La-Poutroie , Ruflnch , Saltz , e 
Sauta-Maria-delle-Miniera , con 151 Comuni. La popolazione 
somma a 14,500 abitanti, c la distanza è di 10 leghe al N. O. 
da Basitea, di 14 al S. O. da Strasburgo, e di 120 all' E. da 
Parigi, ove per giugnerc si corrono sessanta poste, ed un quar- 
to, passando per Nancy , Bar sull’ Ornano , e Ckalons sul Mar- 
na. Lat. N. 48.° 4’. 1. O. 4." 58’. 
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RIBEAITVILLE , piccola città , capoluogo di Cantone, ofird 
belle manifatture di mussoline , c d' indiane ; È però sssbÌ de- 
gna di considerazione per i Ir* castelli, ond* era composta l'an- 
tichissima Signorìa di tal nome , la di cui storia risalirebbe ol- 
tre Pipino, se un incendio non ne avesse nel secolo decimoter- 
zo consumato gli archivi. Su tre dirupate spaventevoli roccie si 
innalzano i suddetti avanzi del dominio feudale. Il castello su- 
periore chiamasi Bibcaupierre , o Bapollsleiri da un Rapolto , 
che vi si era stabilito. L'illustre famiglia di Rihcatipierrc ne ten- 
ne il possesso fin verso la fine del secolo decimoscttimo , passò 
poi al Conte palatino di Birkcnfcld , c da quello agli antenati 
del Principe Massimiliano de' Due-Ponti salito al trono reale di 
Baviera. Il secondo castollo appellasi Gisperg , e dopo il deei- 
mosesto secolo è reso inabitabile. Il terzo si'dcnomiua S. Ulrico, 
di cui non aiinangonot che le grandiose rovine. Vicino è il car- 
cere signorialc di Bitstein, che servì di relegazione ad una bella 
favorita di Mailer, Sovrano ecclesiastico del Vescovado di Toul. 
La citili di Ribeauville contiene 4,700 individui, e dista per tre 
leghe al N. da Colmar . 

BRISACCO il nuovo. Lai. Brisacus Mans, Frane. Aeub ri- 
siteli , bella, e forte città por cura di Luigi. XIV edificata di 
riinpetlo al vecchio Brisacco, già capitale della Brisgovia, ed ora 
appartenente al Gran-Ducato di Baden. È la medesima capoluogo 
di Cantone , con uflieio di posta . Vi si entra per quattro porte 
diameli almentc opposte, ove imboccano altrettante vie, che nel 
loro punto d' intersezione formano una elegante piazza quadra- 
ta. Il celebre Yauban la munì di validi propugnacoli, clic for- 
mano un ottagono regolare composto di otto merlate torri, e di- 
feso da uli secondo ricinto composto efi ugual numero di bastio- 
ni distaccati. II Reno scorre mezza lega lungi dal paese, e sul- 
la riva è innalzato il forte MORTIDR destinato a proteggere il 
passaggio di quel fiume. Racchiude duemila individui, c dista 
per tre leghe da Colmar .- 

b. ALTK1KCH , piccola città, la di cui fondazione rimonta 
al secolo decimoterzo , c già capoluogo d' una Signoria del 
Sundgaw spettante alla Casa Mazarin , trovasi su d’ un’emincn-- 
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Za , ideila quale il fiume 111 irriga lo falde . Vi risieggon la Sot- 
to-Prcfeltura , il Tribunal civile, ed un collegio. Una rinomata 
manifattura di nastri è in attività nella contrada di S. Morains, 
ed il suo traffico consiste in tele dipinte , e numeroso bestiame, 
per la vendita del quale si tiene in ogni mese dell’ anno una 
cospicua FIERA. Ha i Cantoui di Fcrctte , Mulbausen , Unnin- 
ga , Landser , Habsheim , liirsing , con 1G0 Comuni . Yi< dimo- 
rano 2,500 individui , e dista per poco più di undici leghe al 
S. da Colmar. 

MUHLHAUSEM , Mal hu sia ; Giace questa città in una de- 
liziosa pianura bagnata all'interno dall’ 111 , cd è capoluogo di 
Cantone con Tribunale di commercio , Camera di manifatture , 
Consiglio di periti , ed ufficio postale . Possiede varj filato) di 
cotone , e fiorentissime fabbriche di siamesi , panni , tele 'dipin- 
te, e marroccbini . Ebbe il prisco vanto di città libera imperia- 
le , si rese poi in repubblica alleata degli Svizzeri , c venne in 
poter di Francia pel 1798. Contiene 9,300 abitanti , cd è discosta 
per 3 leghe al N. E. da Allkirscb. 

ÙNN1NGA , Lat. Huninga , Frane, ffuningue , Tcd. /fu it- 
ti in gen , piccola città in riva al Reno , munita avanti la jivo- 
luzione di validissime fortificazioni da Vauban eseguite , ed attual- 
mente capoluogo di Cantone con ufficio postale . Nell’ invasione 
de' cento giorni gli Alleati la strinscr di assedio , ed il General 
Barbenegre , clic parteggiava per Napoleone , vi si sostenne noi 
modo il più brillante, danneggiando molto la vicina città di Ba- 
silea , nè venne a capitolazione prima del dì 26 Agosto 1815 . 
In forza del Trattato di Parigi segnato entro quell'anno; tutti i 
suoi propugnacoli sono stati adeguati al suolo. Un villaggio, che 
gli sta dirimpetto chiamasi la piccola Unninga. Vi stanziano po- 
co meglio di m Ile abitanti , e dista per 6 leghe ail’E. da Allkirch, 
e per soli tre quarti di lega al N. da Basilea. 

c. BEFORT , città non molto ampia , ma ben fortificata , 
giace in amenissimo sito lungo la sinistra riva del fiume Savou- 
rcuse sulla estrema falda di un monte . Fu già la capitale delia 
Sundgavia j cd attualmente è capoluogo del Distretto co’ Tribu- 
nali di prima istanza , c di commercio . La sua vicinanza colla 


Digitized by Google 



138 


GEOGRAFIA 
Alemagna , e colla Svizzera ne rende attivissimo il traffico. 'De- 
liziosi sono i suoi passeggi , elegantemente costruita la cittadel- 
la , ricco il collegio, e splendidi edifici la chiesa matrice, il pa- 
lagio comunale , la biblioteca , e lo spedai militare . Contiene 
5,000 abitanti , ed è discosta quindici leghe al S, O. da Colmar. 

15." Dipartimento del BASSO RENO . Tranne una parte del 
territorio wtisseinburghese , e la forte città di Landau colle ultime 
transazioni incorporata alla Baviera, abbraccia questo Governo 
interamente tutto il resto di Alsazia , e continua ad esser limi- 
tato dal Reno nel lato orientale , e bagnato da’ suoi copiosi in- 
fluenti , Fili, il Lautcr , il Bucb , il Moller , il Zorn , ed altri 
dalle zattere navigabili . Aggiugni ad essi i vari artificiosi cana- 
li, quello del Bruch , die va da Molslieiui all’ 111 , quello del 
Reno ,• eh’ entra urli' IH a Strasburgo, l’altro detto di Laudati , 
clic passa fra Giescn , e Scblcstadt , uno che da Mutzig giugno 
a Vaslonne , cd il Canal Francese. Si divide ne’ quattro Circon- 
dali di Strasburgo prefettura , Saverna , Sclilcslaift , e Weissem- 
burgo . Nella superficie di 373 leghe quadre, ovvero 739,235 et- 
tari , racchiude 37 Cantoni , e 440,000 abitanti. 11 lato occiden- 
tale è sovra gli altri montuoso per la catena voghese , e vi si 
numerano ventinove miniere di ferro , sette delle quali iu eser- 
cizio ; una di piombo , due di rame, che rimangono inoperose, 
e v' Ila pur traccie di produzioni d’oro, e d’argento, molte sor- 
genti minerali, e cave di sale, c di nitro. Vi si dispiega gran- 
de fertilità in cereali , rabbia , canape , patate , tabacco , casta- 
gne , sciupa, e papaveri . Fra’ suoi vini havveue de ? rinomali , 
quelli cioè di Jettersvillcr , di Yolsheim , di Ileiligeinslcin detto 
Kicbcr , di Molsbeim , di Soulz , e di Bnrr . Fa ricco traffico di 
acquevili , birra, polvere nitrica, zaflrano , trementina , tartaro, 
sevo , anici , finocchio , Ila Varie fucine di ferro , c di rame , 
fabbriche di majolica , vetro , panni , siamesi , fustagni , carta , 
cuoi , tabacco , pece , tela da vele , canavacci , berrette , cap- 
pelli , sapone , stoviglie , e botti . Spetta alla Diocesi di Stra- 
sburgo , e soggiace alla Corte Reale di Colmar , facendo parte 
della quinta Divisione Militare , c sei de’ suoi Membri votano 
nella Camera legislativa . 
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a. STRASBURGO, o ARGENTINA, Argentoratum, gran- 
de , c bella città , clic occupa un’ amena , e ferinissima pianura 
fra le rive de’ fiumi 111 , c Bucb, che a poca distanza imboccan 
nel Reno . Dessa è il capoluogo della Prefettura , o centro del- 
la quinta Divisione Militare. Ha gli onori del seggio episcopa- 
le , i Tribunali di prima istanza , e di commercio , l' accademia, 
la facoltà teologica de’ protestanti , le cattedre del Diritto, della 
Medicina , delle scienze , c delle lettere , il concistoro generale 
luterano de' due Dipartimenti d' Alsazia , la sinagoga concistoria- 
le degli ebrei , il collegio reale , le scuole di farmacia , e di ve- 
terinaria , il museo , la pubblica biblioteca , la zecca contrasse- 
gnala dalle lettere BB , il Consiglio de’ Penti , e la Camera mer- 
cantile . È tale la sua situazione , che non saprebbe desiderarsi 
migliore per un Emporio della negoziazione di Francia colla li- 
mitrofa Alcmagna , e mediante le acque del Reno colla Svizzera , 
c co' Paesi-Bassi . Si asportano i suoi prodotti agricoli copiosis- 
simi , i molti liquori spiritosi, che vi si distillano, e varie spe- 
cie di ottimo tabacco . Fiorentissime sono le sue manifatture di 
mussoline, panni , tappeti , tele grosse, e fine, velluti della qua- 
lità denominata mochetta , arazzi grossolani alla bergamasca , 
nankin , indiane , stoffe in seta, pelliccio , armi, istromcnti di 
musica , lavori in oro , ed in gioje assai rinomati , majolica , por- 
cellana , e cappelli . Ha inoltre diverse fucine , opificj di ferro, 
e fonderie di cannoni . Vi si tiene una FIERA di cinque giorni 
nel Mercoledì santo, altra di quindici a datare dal 25 Giugno , 
cd una terza di ciuque giorni dal 18 Dicembre, clic dopo due 
giorni d'intervallo prosegue per altri quindici giorni. 1 vari, ed 
ampi rioni , ne’ quali la città di Strasburgo è divisa , sono in- 
tersecali da canali , che si traghettano per mezzo di solidi ponti, 
l.e case sono costruite alla tedesca con una pietra rossiccia del- 
le vicine cave . La cattedrale si accenna come un dei migliori go- 
tici edilizi, e la meravigliosa sua torre s’innalza a 445 piedi* pa- 
rigini di altezza , e vi si ascende per una comoda scala di 635 
gradini , accrescendole ornamento 1’ orologio riguardalo qual ca- 
po d' opera di meccanica , il quale indica oltre le ore , anche le 
fasi della Luua , cd i movimenti de' pianeti , e di talune costel- 
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lazioni . Si rimarcano eziandio la chiesa di S. Tommaso, ov'è il 
mausoleo del famoso Conte Maurizio Maresciallo di Sassonia, figlio 
naturale del Re Augusto secondo, l’arsenale, i pubblici granaj , 
il palazzo reale , 1’ osservatorio , 1’ antica casa municipale , c lo 
spedale. La cittadèlla costituisce un pentagono regolare, c tanto 
essa , quanto le fortificazioni estesissime della città debbonst al 
genio di Vauban , che quasi tutte le fortezze francesi accomodò 
a’ principi dell' architettura militare per lui notevolmente risto- 
rata, od almeno esattamente applicata. Un gran ponte di legno 
serve a varcare il Reno fra Strasburgo , c Kehl , città che con 
otto leghe di territorio già spettante al Vescovado argentinese ò 
stata ceduta al Gran-Ducato di Baden , segnando la metà del 
ponte stesso il confine de 1 due Potentati. Meritano d’ essere al- 
tresì osservate la piazza d’ armi , le deliziose passeggiate di Bro- 
gliò , dell'isola di Robcrtsau , del piano di Iiohen-lindeu , ed i 
monumenti elevati alla memoria de' prodi Generali Klcber , e 
Desaix . Antichissima è 1* origine di questa città , eh' era già sot- 
to il dominio romano celeberrima . Godeva quindi del privilegio 
di città libera, ed imperiale, e solo nel 1G81 venne dalle armi 
di Luigi XIV riunita alla francese Monarchia . Sebbene contra- 
statale dalla città olandese di Karlem , pure la repubblica delle let- 
tere non sa negare a Strasburgo la gloria della prima invenzione 
di quell'arte, che tanto onora lo spirito umano, e che guaren- 
tisce i popoli civilizzati da nuove irruzioni della barbarie , la 
stampa cioè a caratteri molili dall' immortai Guttemberg prati- 
cala nel quinto lustro del secolo dccimoquinto . Ne dipendono i 
Cantoni di Bischwciler , Brumali) , Ilagucnau, Hausbergcn , Mol- 
sbefm , Geispoltzhcim , Truchtersheim , e Vasselonne, con 161 
Comuni. La popolazione di questa illustre città somma a 50,000 
abitanti , c la distanza è di 22 leghe al N. da Basilea , di 50 
all’ E. da Nancy, e di 119 da Parigi, pagandosi poste scssanlu- 
no ,* ed un quarto per la via di Nancy , e poste sessanta e mez- 
za per la via di Metz. Lat. N. 48.° 34.' 1. O. 4.° Sfi.’ 

FORTE-LUIGI, o FORTE- VAUBAN , propugnacolo della 
• Francia, costruito d'ordine di Luigi XIV sul disegno di Vau- 
ban in un'isola formata dal Reno nella distanza di 8 leghe al 
N. da Strasburgo. 
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b. SAVENA , o Zaberna , Lai. Taberna , città posta al piè 
de’ monti vogliesi sulla riva del fiume Sort in felice clima , e fe- 
race territorio , capoluogo distrettuale con Tribunale di prima 
istanza . 1 dintorni producono molto vino , di che si fa gran traf- 
fico oltre la copia di cereali , c bestiame. Vi sono fabbriche di 
panni , scarpe , calzo , tabacco , candele , birra , sapone , cuoi , 
tegole, mattoni, stoviglie, pajuoli , c varie fonderie di ferro, e 
di rame . Vi si tengon FIERE di due giorni nel Mercoledì , che 
precede la Pentecoste , di quattro giorni nel Lunedi dopo la Na- 
tività di M. V. , c di tre giorni nell’ ultimo Mercoledì del mese di 
Ottobre. Il collegio, e lo spedale sono gli edifici più conside- 
revoli . L’ antico Castello , che vi avea il Vescovo di Strasburgo, 
è stato ridotto a caserma - Ha i Cantoni di Boukwiller , Druling, 
Hochfcld , Marmoutier , La-Pctit*-Pierre , c Sarrevrcrden , con 
165 Comuni. Contiene 6,800 individui , e dista per 9 leghe al N. 
O. da Strasburgo . 

c. SCI1ELESTADT , Scladistadius , forte città in riva all'lli, 
capoluogo del Circondario con Tribunale civile . Assai remota n’è 
l’origine, ma distrutta da Attila, non ricomparve che sotto Car- 
lo Magno. Da un canto, impraticabili paludi, dall'altro solidi 
bastioni la difendono . Fabbrica anni d’ ogni specie , tabacco , 
cappelli di paglia , berrette, cordante , vi si fondono ferro , e 
rame, vi s’ imbiancali le tele. I.e perlengono i Cantoni diBarr, 
Bcnfcld , Erstein , Mnrckolshein , Obèrnai , Roshein , c Ville , 
con 114 Comuni. Racchiude 9,400 individui, ed è discosta 10 le- 
ghe al S. da Strasburgo. 

d. WE1SSEMBURGO , Sebuslum , città posta Dell’antico 
paese di Wasgnw sulla frontiera del Palatinato renano, lungo le 
rive del fiume Lautcr . Tra questa città , e quella di Lautcnurgo 
sono le famose linee , che Itati preso la denominazione di lt r eis- 
semburgo . Pcrtcnnc già alla Baviera , e le ultime transazioni la 
riunirono alla Francia , essendo ora capoluogo distrettuale con 
Tribunale di prima istanza . Ila molte fabbriche di birra, tabac- 
co, armi, e berrette. Novera i Cantoni di Lauterburgo , Nieder- 
bronn , Seltz , Soullz-sous-Forèts , c 'VVacrlh-sur-Sauer, con 104 
Comuni . Novera 4,000 abitanti, cd è lontana 12 leghe al N. fi- 
da Strasburgo . 
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§. V. 

« 

LA FIANDRA FRANCESE. 

I limiti di questa provincia sono al N. il Mar germanico , 
all’ E. il Rclgio , al S. il Dipartimento dell’ Aisne , ed all’O. l'Ar- 
tcsia t ossia il Dipartimento dell’ Aisne , ed alU’ O. 1' Artesia , 
ossia il Dipartimento del Passo di Calais . Dcssa comprende i va- 
ri conquisti fatti dalla Francia nel secolo dccimoscttimo su’ Pae- 
si-Bassi austriaci , e precisamente sull’ ampio territorio fiammin- 
go , su quello dell’ Ilainaull , non che il Ducato di Camfircsis . 
Si estende dal 50.* al 51.° 8.’ Lat. N. . c dall’ 8.* al 10.° 13.’ 
1. O. Pertenne alla seconda provincia belgica nel tempo de' Ro- 
mani abitata da’ Morini , e da Nervi . Oggi il Dipartimento del 
Nord interamente la racchiude , e la popolazione è nella seguente 
sua descrizione additala . 

16.” Dipartimento del NORD. La geogr afica posizione di que- 
sta contrada nella estremiti) boreale della MoAnrchìa francese, le 
ha dato la moderna denominazione . T)i vistesi ne' sette Distretti di 
Lilla , prefettura , Avcsnes , Cambrny , Dottar , llazebrouck , Dun- 
kerque , e Valcncieones . L’area è di 305 leghe , o 602,158 et- 
tari , e vi si noverano 60 Cantoni , e 905,800 abitanti . Moltis- 
simi fiumi , e canali ne agevolano l'interna navigazione. Si con- 
tan fra’ primi 1’ Aa , lo Schclda , il Deula , il Colma , il Lys , 
il Burra , il Lava , il Scarpa , il Scnséc , 1' Haine , ed il Cambre. 
Regna in questo paese la piu larga abbondanza di rurali prodot- 
ti , e se ne asportano granaglie , e biade d’ ogni sorta , varj oli 
estratti dal cavolo-rapa , dall’ alisso , ( cambine) , e dal seme 
di navoni selvatici , eccellente lino di qualità fina , che produce 
le inimitabili batiste, pastelli per pitture, tabacco il più rino- 
mato del suolo francese , lupoli , una qualità di cicoria succeda- 
nea del calle ; Vi. si veggion pure estesissimi vivaj di piante in- 
digene , ed esotiche, miniere di carhon fossile, c di torba, ce- 
neri fossili atte a’ concimi , acque minerali , cave di marmo , e 
sabbia calcarea vetrificabile. Grande è il liumcro, ottima la taz- 
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za de’ cavalli , e de’ buoi , pingui oltremodo i lanuti armenti , e 
feraci di accreditato formaggio posto in commercio dalle città di 
Marolles , Bergucs , e Bnillcul . Sommo è il grido delle pregia- 
tissime sue manifatture di tele , e merletti . È soggetto il Dipar- 
timento alle Diocesi di Cnmbray , ed alla Corte Reale di Douay, 
fa parte della dcciniascsta Divisione militare, ed invia alla Ca- 
mera nazioualc sedici Deputati. 

a. LILLA, lnsuìae -, considerevole città in ferace, ed ame- 
no paese edificata fra i due fiumi Dcula , e Lys , è il capoluogo 
della Prefettura coi Tribunati civile, e commerciale. Camera, e 
Borsa mercantile , Consiglio di periti , Collegio reale , Zecca di- 
stinta colla lettera W, Ispezione delle foreste, c Quartier gene- 
rale della dccimascsla Divisino militare. Pratica il più esteso traf- 
fico di cereali , lino , olio di cavol-rapa , filo , cera , amido , 
luppoli , e tabacco ; fabbrica merletti , panni , flanelle, coperte, 
stamigne , tele dipinte , indiane , stelle in seta , nastri , tapczze- 
rìe , carta, berrette, cordame , cuoi, pellicce, coltelli, e chin- 
caglierie : -possiede in fine buone tintorìe , tipografie , vetriere , 
saline, e fondachi di libri . Giulio Cesare innalzando un castel- 
lo su d' un' isola formata dalla Dcula , le procacciò il nome ,, 
1' iste „ convcrtito poi in Lilla ; Ma Balduino quarto Conte di 
Fiandra, che nel 1007 vi edificò gran numero di case, ne fu ri- 
conosciuto -per fondatore .. In generale è assai ben costruita, ed 
ha vie spaziose, e nette, abitazioni solide, ed eleganti. La piaz- 
za d’armi è assai vasta, ben fabbricala , c cinta di nobili pala- 
gi. Le opere di fortificazioni sono molto esatte, e la cittadella 
di S. Salvatore, opera <11 Yonhan , si Ila in conto d’ uno de’ più 
classici monumenti europei di siimi genere . Nel 1 708 la presero 
gli Alleati, ed il Trattato d* Utrecht la rendette alla Francia. Nel 
1792 sofTri dagli Austriaci un terribile bombardamento: ma la 
guarnigione , secondala dal civico imperturbabile coraggio , li 
astrinse a toglier I’ assedio . É divisa in cinque Cantoni, c ne di- 
pendono gli altri di Tourcoin , parlilo in due Cantoni , Sedi» , 
Roubais , Lanuoi , Pont-à-Marcq , Cisoing, La-Rasscc , Arinen- 
tièrcs, llaubourdin , e Qticsnoi-sur-Dcule , con 135 Comuni. La 
popolazione somma a 60,000 uomini , c la distanza è di 15 Ic- 
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glie al S. O. da Gand , e di 62 al N. N. E. da Parigi , percor- 
rendosi 29 poste tanto per la via di Bcauvais , Amicns , ed Ar- 
ras , quanto per quella di Pcronne, e Cambray. Lat. N. 50.° 40.’ 
1. O. 9." 18.' 

b. AVESNES , piccola città , capoluogo di Circondario con 
Tribunale di prima istanza , giace in riva all' Hclpe sull' Hai— 
cauli francese, cd è difesa da buone fortificazioni. Ila inoltre 
una società di agricoltura , cd un collegio comunale . Oltre il 
ricco mercato di bestiame , che si tiene nell’ ottavo di d’ ogni 
mese , cospicua è la FIERA de’ primi nove giorni d’ Agosto . 
Possiede fornaci di tegole , e mattoni , fabbriche di tessuti ordi- 
narj in lana, e di birra, c traffica in legname, formaggio, c 
lupoli . Nelle vicinanze si trovano talune cave di pietre , c mar- 
mi . Remota è la sua origine , ma non più è risorta nel pristi- 
no grado dopo l'eccidio universale de' suoi cittadini trucidati 
nell’ occitpazionc fattane da Luigi XI. Dopo il 1559 per un se- 
colo tenncrl a gli Spagnuoli , finché il Trattato de' Pirenei non la 
ritornò in potere di Francia . Yi entrarono i Russi nel 1814, e 
nel seguente anno mentre i Prussiani asscdiavanla , lo scoppio 
d’ una polveriera la ridusse in rovina . I Conti di Avcsncs , già 
Signori d' Olanda , di Zelanda, c dell’ llainault , accrebbero il 
patrio lustro colle loro geste . Si divide la città , in due Canto- 
ni , ed altri due Cantoni compone la, città di Le-Qucsnoi . No- 
vera inoltre gli altri Cantoni di Trélon , Solrc-lc-Chàteau , Mau- 
beuge , Landrcci , Berla! inont , c Bavai , con 163 Comuni , Vi 
si conlan poco meno di tremila individui , e la distanza è di 
19 leghe al‘S. E. da Lilla . 

c. CAMBRAY , Camcracum , città illustre , un di capitale 
del Camhrcsis , è attualmente capoluogo distrettuale co' Tribu- 
nali di prima istanza , e di commercio . La sua costruzione è 
molto irregolare, ma vi supplisce la straordinaria nettezza delle 
sue vie, c la coltura degli abitanti. Lo Schclda nello attraver- 
sarne il ricinto , lo divide in due parti quasi uguali . Alle sue 
esteriori difese dà compimento una munitissima cittadella. L’ar- 
civescovil seggio erettovi nel 1559 brillò di doppio splendore , 
dacché F immortai Fenelon vi recò la fiaccola de' virtuosi esem- 
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pi suoi , e delle amabili prerogative, che lo rendettero all’uma- 
nità benemerito . Dal territorio cambrese si esporla quantità no- 
tevole di ricercatissime lane, ed i tessuti di vario genere,, i 
'merletti , i cuoi sono gli articoli principali della sua negoziazio- 
ne avvivata ila frequentissime FIERE . Ebbe a sostener vari as- 
sedi , e venne dclinilivamcnte occupata da' Francesi nell' anno 
1677. Vien partita in due Cantoni, ed ha quelli di Cbàteau-’ 
Cambres'S , Carni eros, Clari , Marcoing , e Solesnics , con 114 
Comuni-, Racchiude 14,000 individui , e dista per 45 leghe al 
N. fc. E. da Parigi . , 

CHATEAU - CAMURES1S , Castnun Camerate n se , fdVte 
città in riva al fiume Sella , capuluogo di cantone con ufficio 
postale'. Vi fu ronchiusa la famosa pace tra Enrico Secondo Re 
di Francia , e Filippo secondo Re di Spagna nel 1557! Vi di- 
morano 4,000 popolani , c la distanza è di 5 leghe al S. E. da 
Cambray . 

d. VALENCIENNES, Valentianae, città forte , capoluo- 
go di cantone , con Tribunale di prima istanza , Rossa di com- 
mercio , Camera di manifatture , gabinetto di storia naturale , 
biblioteca , e Direzione doganale . Prima della rivoluzione era 
dessa la capitale dell' llamault francese. Di qua Ita principio la 
navigazione dello Schedila , che vi scorre sul bel mezzo. Sebbe- 
ne le mal costruite case , e le strade tortuose , e strette non dien 
pregio alla materiale giacitura , pure degna è di osservazione la 
spaziosa piazza, e rilevanti editici l'arsenale, le caserme, il 
teatro , il palagio comunale ; c la principale chiesa alla B. V. 
dedicata . La cittadella è, una delle tante perchè il nome di Vau- 
ban risuona glorioso . Assai estimate Sono le sue manifatture di 
tele , batiste , buoni , veli , filo , porcellana , e soprattutto fi- 
nissimi merletti , che s* intitolano da Valenciennes ucl commer- 
cio . Ricco è pure il traffico di cereali , tabacco , bestiame gros- 
so , e minuto, c carbon fossile. Una FIERA ha la durata di 
dicci giorni dall'ottavo di Settembre . Nel 1677 i Francesi con- 
quistarono questa su' Paesi -Bassi , e nel 1795 ebbe a sostenere 
un memorando assedio contro la prima Coalizione , rimanendo 
poi libera nell' anno vegnente. È ripartita iu tre > Canloui , co- 
Tamo IV. 10 
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me Io e S. Amimi in due , e novera altresì i Cantoni di Corl- 
dè , e di Boucliain , con 80 Comuni . La popolazione somma a 
18,000 abitanti, e la distanza è di 9 leghe otmezzo all' E. da 
Douay. • 

CONDÈ , Condatum , piccola città , e piazza di guerra nell’ 
Hainault , giace al coullucnte dell’ Aisnc , c del Schclda , nè la 
sue fortificazioni lasciano cosa alcuua a desiderare . Aneli’ essa 
è capoluogo di cantone ed ha un ufficio postale . Vi si fauno 
importanti contratti di bestiame , e le sue fabbriche di cor- 
daci , e concie di cuoi sono accreditate» Molta è 1' affluenza 
delle circonvicine genti nella FIERA , clic vi si tiene durante 
S primi nove giorni di Ottobre . Venne ceduta alla Francia col 
Trattato jli Nimega del 1679. Contiene 5,900 abitanti , ed è lon- 
tana 51 leghe al N. E. da Parigi / 

S. AMANO, Oppìdum S. Amandi , città posta in riva al 
fiume Scarpa nell’ estremo confine de’ Paesi-Bassi , capoluogo 
di cantone con ufficio postale. Acquista un grido sempre mag- 
giore per 1’ eccellenza delle sue acque , e fanghi minerali. Co- 
pioso è il ricolto del lino , e della canape ne’ suoi dintorni , 
vi si estrae 1’ olio da varie piante , e vi son fabbriche di mer- 
letti , e di calze . Dopo la Pentecoste vi si tiene una FIERA di 
giorni dieci . È popolala da 8,500 individui , c trovasi alla di- 
stanza di 6 leghe al N. E. da Douay . 

. e. DOUA ( \ , Duacum , grande , e forte città in riva allo 
Scarpa , che mediante un canale ha comunicazione col Dola. In 
questo capoluogo di Circondario risiede la Corte Reale per i 
«lue Dipartimenti del Nord , e del Rassodi Calè , cd havvi inol- 
tre il Tribunale di prima istanza , 1’ Accademia , il Collegio 
reale , la Borsa di commercio , la pubblica biblioteca , il gabi- 
netto fisico , il giardino botanico , la Direzione di artiglieria , 

1’ arsenale , cd il teatro . A pochi passi di distanza dalle sue 
mura è protetta da un munilissimo Forte, che dicesi dello Scar- 
pa . Le principali produzioni de’ suoi dintorni consistono in ce- 
reali , lupoli , vino , c varie piante oleaginose . Quindi di tut- 
ti i predetti generi si fa copioso traffico , specialmente nelle 
due FIERE decadali del prima Giugno , e del primo Ottobre . 
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Possiede altresì un ricco deposito mercantile di lino , ed atti- 
vissime fabbriche di cammellotti , mussoline , tele , merletti , 
filo, cappelli , amido , Tnajolica , birra, c sapone nero.. Vi è 
infine una fonderia di cannoni , varie* raffinerie di zucchero , e 
di sale’ , Concio di pelli , c distillazione di ginepro . Si divide 
in tre Cantoni , e comprende gli altri di Arleux , MarcKiennes- 
la-'Villc , ed Orchies , con 66 Comuni. Novera 21,000 indivi- 
dui , ed è discosta per 6 leghe al N. O. da Cambray . 

f. HAZEBliOCCK , Huzchroca , città assai leggiadramente 
costruita in riva al fiume Borra , il quale comunica col Lys 
mediante un canale . Vi è la Sotto-Prefettura , ed il Tribunale 
civile . Il principal traffico è alimentato da copia esuberante di 
tele , e filo di finissima qualità . Vi si fa eziandìo asportazio- 
ne di burro , c vi spu concio di cuoi . Nella Domenica fra l'ot- 
tava dell 1 Assunzione incomincia una ITERA , che per nove gior- 
ni produce la maggiore afllucnza delle vicine genti . Si divida 
in due Cantoni , altri due ne forma la città di Baillcul , c vi 
son pure que' di Cassel , di Stecnwoorde , e di Merville , con 
55 Comuni . Conta , (3,600 individui , ed è lontana !) leghe all* 
O. N. da Lilla . 

CASSEL , Castellari» Marinorum. , bella , ed antica città , 
già capitale di una Castellani;» , ed ora capo di cantone , con 
ufficio postale . Era altre volte ben munita , ma furon poi ra- 
se le sue fortificazioni . Trovasi sul pendio di una dilettevole 
Collina » e dall 1 allo terrazzo del vecchio castello si gode un sor- 
prendente punto di vista , discoprcudov isi trentadue città , più, 
ccnliuaja di villaggi , cd un esteso tratto dell 1 Oceano . I.e sue 
manifatture consistono in merletti e calze. La FIERA, che vi 
si tiene nel Corpus Domini , e per tutta la sua ottava , vi ai- 
tila straordipario concorso. Novera 5,600 individui , e dista por 
due leghe al N. O. da Ilazcbrouck . 

g. DUXKERQCE , Dunikerka , c^tlh marittima situata al- 
la estremità boreale della Fiandra franctì^^ con una rada, eh* 
i forse la più bella di Europa , sull' OceTOB germanico , cd un 
magnifico porto de' più frequentati, che si abbia la Monarchia. 
Lessa è capoluogo distrettuale, cd ha i Tribunali di prima istau- 

10 * 
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la , di commercio , e la Direzione delle Dogane . Var| pregevo* 
li istituii vi risplendono , e fra essi una Società di scienze , al- 
tra di agricoltura , scuola di navigazione , ed una puMdica co- 
piosa biblioteca . L' aspetto degli edifici mostra eleganza , e vi 
si osservano con ispecialc interessamento la facciata della' chie- 
sa di S. Eligio, la pubblica piazza, la statua innalzata al fa- 
moso navigatore Giovanni Bari , del di cui nome illustre vicn- 
decorato un regio vascello , il cantiere da costruzione , il muli- 
no da segar tavole, il teatro , le cateratte, il faro, il bacino 
navale , c la scogliera . Ila la più grande importanza »1 suo com- 
mercio di derrate coloniali , vini , acquevili , liquori , amido , ve- 
tri , e vi si fanno considerevoli armamenti per la pesca dell'arin- 
ghc , de’ merluzzi , e degli sgombri . Due FIERE di otto giorni 
vi si tengono dal 2 Gennajo , e dal 24 Giugno . Possiede una 
fonderia di cannoni, varie raffinerìe di zucchero,, e di spie ,"e 
talune fabbriche di cordaggi. e di sapone. Debbesi « Luigi XIV 
l'acquisto di Dunkerque , ch'egli nel 1062 comprò da Carlo se- 
condo Re d'Inghilterra, ed impiegò poi somme immense per 
fortificarla , sgomberarne il porlo , e stabilirvi de’ cantieri . Un 
articolo del Trattato di Utrecht nel 1613 ordinò la demolizione 
de' suoi bastioni , ma in progresso fu nuovamente munita di va- 
lidi propugnacoli . Due moderni Forti ne proteggono a poca di- 
stanza il lato S. E. , e cbiamansi il primo Fort-Louis, e 1’ altro 
l'ort-Francois . È ripartita in due Cantoni , ed ha pur quelli di 
Gravelmcs , Ilondschoote , Wormhout , Bourbourg , e Bcrgites , 
t con 60 Comuni . La popolazione aggiugne a 24,000 abitanti , e 

la distanza è di 17 leghe al N. O. ‘da. Lilla. 

GRAVEL1NES , Gravelina ; piccola, e forte città in riva 
al fiume Aca presso il lido marino fra Dunkerque , e Calè , ca- 
poluogo di cantone con ufficio postale. Il suo porto è ben sicu- 
ro , ed un merlato "castello ne compie la difesa. Si eseguisce ne' 
dintorni copiosa pescagione di quegli eserciti di aringhe , che 
sboccano dall’ iperborea regione , non che di altri pesci di va- 
ria specie . Ila un ampio cantiere da costruzione , una raffine- 
ria di sale, e traffica col legname del Nord, e con vini , ac- 
quevili , c ginepro . Vi si tiene una FIERA dal 16 al 25 di 
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Agosto. I Francesi la posseggono fin dal 1G58. Contiene 3,000 
abitanti # e dista per 3 sole leghe all’ O. S. O. da Dunke-rcjue, 

§• vi. 

L’ ARTESIA. ' 

Gli amiclii popoli atrebati nella Gallia belgica compresi 
dettero il nome <li A rlesia , o Artois a questa Contèa ne’ Paesi- 
Bassi geograficamente racchiusa . Confina al N. eoo l’Oceano 
germanico mediante il cosi detto Quartiere de' paesi conquista- 
ti , all’ E. colla Fiandra, col Cambresis , c coll* Hainault , *1 
S. colla Picardia . all’O. col Bolognese, eh’ è nell' attuale Di- 
partimento corrispondente compreso . Su 24 leghe di lunghezza 
ne area dieci a dodici ri’ ineguale largura , 6 dal 50.* aggiu- 
gneva al 50.* 38’. Lat. N. . dal 9.* 21’. al 10.° 20’. I. O. Qua- 
si tutti i fiumi nella Fiandra noverati bagnano ancor questo suo- 
lo , correndo a’ lidi della Bassa Picardla . Non vi sono monta- 
gne considerevoli , ma solo qualche amena collina sorge a va- 
riar 1’ aspetto dell’ estesissime pianure . Dopo lo smembramento 
della Monarchia di Carlo Magno ebbcrla in dote i Conti di Fian- 
dra , e di Alsazia , c collo stesso titolo il Re Filippo Augusto 
nello impalmarsi ad Isabella di Ilainault ricupcrolta. Il Santo Ro 
Luigi nono ne formò un appannaggio a favore del proprio fra- 
tello Roberto , che deoominò Conte di Artois , e bastarono me- 
glio di un secolo a possederlo pacificamente i sudi successori , 
L* ultima femmina superstite di quella linea , sposatasi a Filip- 
po l'Ardito Duca di Borgogna , riuuilla agli Stati di lui, e do- 
po un altro secolo Luigi XI. usurponne il dominio a discapito 
della legittima crede Maria, ma venne poi astretto Carlo Vili 
a cederlo all* Austria nell’ anno 1493 , e segui dappoi la sorta 
de’ Paesi-Bassi , fino alla pace de’ Pirenei confermata, ed am- 
pliata riguardo all' Artois co’ Trattati successivi di Nimcga , e 
di Utrecht . Il Dipartimento del Passo di Calais racchiude at- 
tualmente non solo tutta 1’ accennata provincia , ma eziandio 
quel considerevole tratto della Bassa Picardla , che alla costa bo- 
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lopncse si «lentie . La popolazione di Artesia sommava a 320,000 
abitanti . 

17.° Dipartimento dei PASSO-DI-CALÈ . Uno strettissimo 
braccio di mare , qhe divide per sette leghe la Francia dall'In- 
ghilterra , prende dalla ritti , che trovasi sulla estrema promi- 
nenza del Continente , il nome . che dà poi a tutta la contrada 
sotto uno stesso amministrativo regime riunita . Se ne compon- 
gono sci Distretti : Arras prefettura , Bcthune , San Paolo , 
Montrcuil , Sant’ Omero , e Bologna . Nell’ arca di 328 leghe 
quadre numera 43 Cantoni , e 505,000 abitanti . Le coste sono 
protette dalle dune qua c colà acconciamente elevantisi. Ila mol- 
ti fiumi , ed in gran parte navigabili : il Lys , lo Scalpa , il 
Canche , 1’ Au , 1’ Authio , ed il Larve. Un canale apre la Via 
da Calè a Sant' Omero , altro da quest' ultima città- ad Aire , e 
notevoli son pug quelli di Ardres , c della Mnrck. Non vi si 
trovano che poco importanti miniere di carbon fossile , più fre- 
quenti di torba , e qualche cava di marmo . Tutti i cercali , le 
canape , il lino , il cavoi-rapa danno ubertoso ricolto ; il be- 
stiame gode di ottimi pascoli , ed il popolo ha nella pescagione, 
e nel cabotaggio una indefettibile sorgente di opulenza . 11 com- 
mercio oltre le territoriali produzioni ha dalle cospicue mani- 
fatture alimento ; e vi si distinguono i tessuti più pregevoli in 
lana , lino , cotone , cd i lavori a maglia . La giurisdizione ec- 
clesiastica è concentrata in Arras , e la Corte reale Idi Donay 
si estende a questo Governo , che fa parte della decimasesta Di- 
visione Militare , c nomina quattro Deputati . 

a. ARRAS. « Atrebatea , antichissima, e grande città, ca- 
poluogo di Prefettura , co’ Tribunali di prima istanza , e di com- 
mercio , borsa mercantile, e camera di manifatture. Giace in 
riva al fiume Scarpa , ed è dal ruscello di Crinchon in due par- 
ti divisa, delle quali Cile chiamasi la più antica, e Ville la 
recente . Il suo Vescovo è suflraganeo di Parigi , c si ammira 
la Cattedrale , superbo gotico monumento . La cittadella eretta 
nel 1670 , c le molte altre fortificazioni sono opere de’ più ce- 
lebri ingegneri francesi , e nelle lunette chiamate alla Vaubau 
ridersi per la prima volta condotti ad esecuzione i pensamenti 
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«lei famoso italiano De Marchi . La grande , é"la piccola piaz- 
za sono decorate ilj sontuosi palagi , fra' quali distiuguesi nella 
seconda il municipale di gotica struttura rendula più imponen- 
te dall' alla torre , che li sovrasta . Possiede un gabinetto di 
storia naturale , e di antichità , la scuola del Gonio , altra di 
sordi-muti t una ricca biblioteca , il collegio comunale , varie 
società letterarie , ed un bel teatro . Dalle sue fabbriche si haa 
drappi , batiste , mussoline , merletti , veli , linoni , calze , sto- 
viglie , pipe . Va salendo in molto credito la sua porcellana , s 
quelle lapczzerìe , clic da essa città bau preso il nome di araz- 
zi sono ora reputati di qualità inferiore , c grossolana . V’ haa v 

pure importanti raDìuerie di zucchero coloniale , e dello zucche- 
ro indigeno di barbabietole , c di sale , concic di pelli , e ma- 
gazzeni di birra . A lutti questi articoli uuita la copia de’ pro- 
dotti territoriali rende attivissimo il traffico , che si sviluppa mag- 
giormente nelle FIERE del 10 Aprile, e del 10 Ottobre, in 
quella clic dal 3 Fcbbrajo si protrae a quindici giorni , e nell* 
altia triduana del 15 Agosto. L'antica abazia di benedettini in- 
titolata a S. Wast , o Vcdasto racchiude le tombe del predetto 
Santo , e di Tliicrri terzo Re, di Francia che ne fu il fondato- 
re . SolTrì stragi , e saccheggi la città di Arras da* Vandali , e 
da' Normanni fino a rimanere in sul finire del nono secolo in- 

/ 

tcramentc deserta . Fu per lungo tempo capitale della Contèa 
di Fiandra , come lo era stata ab antico de' popoli atrebati da 
Giulio Cesare nominati . Segui poi le varie vicissitudini dell'Ar- 
tois , soggiacque a vari memorabili assedi , e fu presa da Lui- 
gi XI nel 4477 , da Massimiliano primo d’ Austria nel 1493, o 
da Luigi Xlll nel 1640. Quattro Concilj vi si sono tenuti dal 
1025 al 15SS. Dividesi in due Cantoni , ed ba quelli di Pas , 

Vimi , Vitri , Marquion , Croisille , Bertincourt , Bapaumc , a 

Beautnclz-les-Loges , con 21 3 Comuni . La popolazione somma 

a 21,000 abitanti , c la distanza è di 9 leghe al N. O. da Cam- 

bray , di 5 al S. da Donay , e di 50 al N. da Parigi , percor- <• 

remiosi 23 poste , ed un quarto per la via di Amicns , e ileau- 

vais. Lat. N. 50.* 17’. 1. O. 9.° 38’. 
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b. BETHCNE , Bethonia , città situata su d 1 un* alpestre 
roccia , a piè della quale scorre la Prette. Le fortificazioni dell* 
arte hanno raddoppiato i mezzi di difesa , di che la natura for- 
tidla , ed il canale del Lawe , che 1* attraversa per comunicare 
col Lys si rende utile al sufficiente commercio , che esercita in 
cereali , vino , olio , e pannina . Le tele delle fabbriche , ed i 
formaggi del territorio sono per 1* asportazione ricercati . Ebbe 
negli antichi tempi il titolo di Avvocazìa , ed attualmente è ca- 
poluogo di Circondario con Tribunale di prima istanza. Novera 
i Cantoni di Cambrin , Houdain , Carvin , Lens’, Lillers , Nor- 
rent-Sontès , e Ventine , con 144 Comuni. Contiene 7,000 indi- 
vidui # ed è lontana 6 leghe al N. da Arras . 

SAN-PAOLO , Lat. Fantini Sancii Bauli , Frane. Saint - 
Poi , piccola città in riva al fiume Ternofs , capoluogo distret- 
tuale con Tribunale civile , ed ufficio postale . La sua industria 
si limita al commercio delle lane , e del tabacco . Vi si tengon 
due FIERE per dieci giorni dal 26 Gennaro , e dal 6 Luglio . 
Le danno poi maggior rinomanza le salutifere sue acque mine- 
rali . Ha i Cantoui di Aubigui , Heuchiu , Avcsncs - le - Comte , 
ed Auxi-le- Chàteau , con 225 Comuni . La popolazione aggiu- 
gne a 3,600 abitanti H e la distanza è di 7 leghe al N. O- da 
Ai ras . 

d. MONTREUIL , Monasteri olum , città posta in un’ ame- 
nissima collina, vicino al picciol fiume Canche , nella inferiore 
Picardìa . Un forte castello, e solidi bastioni la guarentiscono. 
Risieggono in questo capoluogo la Sotto- Prefettura , ed il Tri- 
bunale ordinario . Possiede varie raffinerìe di zucchero , con- 
cie di cuoi , e fabbriche di birra , e di tele assai stimate. Nel- 
la Domenica fra l’ Ottava del Corpus Domini vi s* incomiucia 
una FIERA , c* ha la durata di otto giorni . Le pertengono i 
Cantoni di Fruges , liesdin , Iiucqueliers , Etaples-sur-mer , e 

r 

Lcs-Campagncs-S. André , con 1 42 Comuni . Trovasi alla di- 
sianza di tre leghe dalla rada , di nove al S. S. E. da Bologua% 
e racchiude 3,500 individui . 

e. SANT* OMERO , Lat. Audemaropolis t Frane. Saint - 
Omer , città dell’ Artcsia , aulico baliaggio , cd oggi capoluogo 
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di Circondario co' Tribunali di prima istanza , e di commercio , 
Direzione *d* Artiglieria , Camera di manifatture , collegio reale, 
e pubblica biblioteca . Giace sulla riva del fiume Aa , ed una 
circostante palude contribuisce alla sua valida difesa . Un gran- 
dioso canale da questa città giunge al porto di Calais , percor- 
rendo dieci leghe , e ne ritrae la mercatura importanti vantaggi. 
Si vedeano nelle sue vicinanze più isole g dlcggianti , che non 
aveano stabile sede . e poteano farsi cangiar di posto a piacere, 
ma sono slafc ora distrutte , tranne piccioli banchi di niuna con- 
siderazione. Vi si ammira un bel' tempio , e vari eleganti pala- 
gi . Possiede raffinerìe di sale , mulini da olio di cavol-rapa , 
fabbriche di reti da pesca , sapone , amido , panni , velluti , co- 
perte , majolica . Il grano copiosamente raccolto nel Suo territo- 
rio , ed il numeroso , e ben pasciuto bestiame servono al traffi- 
co , che una FIERA di nove giorni nel Carnevale, ed altra nel 
di 50 Settembre rendono più animalo. Nell'anno 1827 vi si è 
ragunato un campo di piacere dal Re Carlo X. Si divide in due 
Cantoni, cd ha quelli di Aire-sul-Lys , Ardres , Audruick , 
Fauquomberg , c Lumbres , con 157 Comuni. Vi si noverano 
13,000 individui , c la distanza è di 1& leghe al N. N. O. da 
Arras . 

AIRE , Aria , forte città al cónfiuente del Lys , e (Jclla La- 
quelte , che dopo la congiunzione dividonla in due disuguali par- 
ti . È-capoluogo di Cantone , con ufficio postale. Vico difesa da 
un ben munito castello, ed il Forte detto di S. Francesco, ch’è 
distante solo un trar di cannone dalle sue mura , la custodi- 
sce al di fuori , e mantiene per un canale la comunicazione con 
essa . Lo scavo di un profondo pozzo eseguito nella principili 
piazza supplirebbe ora in caso di ossidione alla penuria d'acqua 
potabile , onde in più circostanze è stata afflitta . Le caserme , 
le fontane , ed il palagio della città sono gli oggetti più rimar- 
chevoli , nè però mancano di eleganza i rimanenti «dificj. 11 suo 
traffico consiste ia vino , sapone , tabacco , olj , cotone , drap- 
pi , acquavite , c lavori di majolica. Vi si tengon due FIERE 
di nove giorni dal Martedì dopo la Pentecoste , e dal 23 No- 
vembre . Pcrtenne alla Fiandra fin dalla sua origine , che rimot- 
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ta al secolo settimo , e dopo i saccheggi normanni , fu vivamen- 
te disputata tra i Spagnuoli con osso gli alleati da un lato , od 
i Francesi dall’altro, clic n' ebber dal Trattato di Utrecht il 
legale dominio . Contiene 8,600 individui , e dista per tre le- 
ghe , e mezzo al S. E. da S. Omero . 

GUINEGATE, villaggio poco distante da Aire; Fenduto ce- 
lebre dalla battaglia combattuta dalle armate francesi , ed ingle- 
si nel 1513 , che si chiamò la giornata degli Speroni , .per la 
precipitosa fuga, a cui si diede la cavalleria di Francia, Vi fu 
fatto prigioniero il Duca di Longivilla , che ritornava dall' aver 
introdotto un convoglio di viveri nella vicina assediata piazza di 
Terroana . 

ARDRES , Ardrea , piccola città della inferiore Picardìa , 
munita di buone fortificazioni , capoluogo di Cantone , ed ufli- 
cio postale. Un canale subalterno derivato da quello di S. Ome- 
ro giunge alle sue mura , dopo aver percorso una lega . Eser- 
cita non lieve traffico in legname , e torba k di che abbondano 
i tuoi paludosi dintorni . Fra questa città , e quella poco lon- 
tana di Guincs ebbe luogo l' abboccamento fra i due possenti 
rivali Francesco primo. He di Francia, ed Enrico ottavo Re di 
Inghilterra nel 1520, conseguitato da un magnifico torneo , e 
splendidissime feste , ove le due Corti dispiegaron siffatto lusso, 
che il nome di Campo del Drappo d' Oro dato al luogo del- 
la riuuione ne ha eternato la limembranza . Nel 1 596 fu per 
due anni in potere degli Spagnuoli ■ Contiene duemila abitanti , 
e dista per 5 leghe all’ O. N. O. da S. Omero . 

• f. BOLOGNA a mare , Lat. Gesoriacum , e posteriormen- 
te Borioni a , Frane. •' Soulogne-sur-nier , città marittima già 
capitale di una feracissima Contèa , ed ora capoluogo distret- 
tuale co* Tribunali di prima istanza , di commercio , e Direzio- 
ne doganale . Giace all' imboccatura del fiume Liauc , che git- 
tasi nel Manica . Dcssa è ben fabbricala , ed il suo porto è di- 
venuto ottimo , comodissima la rada dopo i recenti grandiosi la- 
vori eseguiti . Possiede una scuola di nautica , una biblioteca , 
ed* un teatro. Impoitanti sono le mercantili speculazioni, che 
ù contrattano in quest' Emporio , e ne costituisco!! 1’ oggetto i 
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cereali d* ogni sorta, vini, specialmente di Bordeaux, acquevi- 
li , derrate coloniali , ginepro d' Olanda , merletti , té , burro 
salato, e mele. Oltre la varie raffinerie di tuccheri , c di sa- 
le, notevoli manifatture somministra in pannine, tele, sapone, 
majolica , e reti da pesca , della quale si fa in essa città 1’ ar- 
mamento e per gli sgombri , e per i merluzzi . Un’ accreditata 
sorgente d’ acqua minerale zampilla nella snburbana campagna, 
e dicesi la fontana di ferro . In ogni giorno vanno , e ven- 
gono battelli a vapore , ed altri navigli , che attraversano il ca- 
nale del Manica . Su d' una vicina eminenza sorge la grandiosa 
colonna incominciata , venti anni or sono, dalla Grande Arma- 
ta di Napoleone , clic accampava*! in que’ dintorni , minaccian- 
do P Inghilterra , e recentemente al suo termine condotta . La 
riunione della Contèa di Bologna alla Corona di Francia avven- 
ne sottp Luigi XI. che rese 1’ omaggio di un gemmato diadema 
ad una Immagine di Nostra Signora per siffatto conquisto . Le 
soggiacciono i Cantoni di Calais , Guines , Sa’mer , Marquise , 
c DesVres , con 100 Comuni . La popolazione somma a 17,710 
abitanti , e la distanza è di 28 leghe , e mezzo al N. O. da Arras. 

A1UBLETEUSE , Ambletosa , piccola città Sulla costa fran- 
cese del Manica presso la foce del fiume Slack , il di cui por- 
to altre volte famoso , è attualmente ingombro di sabbia , aven- 
done cagionato il guasto gl' Inglesi nel 1051. K fondata opinio- 
ne , che di qua la cavalleria di Cesare eseguisse il suo tragitto 
sulle terre inglesi , ed in questo porto cercò rifugio il Re Gia- 
como terzo , quando ' nel 1 688 dovè , perduto il Trono , ' fuggire 
da Londra . Nell’ attuale stato di decadenza cpnta appena 400 
individui in gran parte nella pescagione occupati . La sua di- 
stanza è di sole due leghe al N. da Bologna , nel Cantone di 
Marquise . 

GUINES , Gisna , piccola città , capoluogo di Cantone , 
posta in mezzo alle paludi che attorniano la costa della bassa 
picardìa . Traffica in bestiame , lino, c cercali , nè dista più di 
due leghe dal mare , c 7 al N. E. da Bologna . Vi si noverano 
2,550 individui . 
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CALÈ, Lat. Caletum , Frane. Calais , città marittima nel- 
la costa de* cosi detti Paesi riconquistati , che terminano la 
bassa Picardìa , A munita di una valida cittadella , e di copiose 
fortificazioni , fra le quali può considerarsi come sicuro antiguar- 
do il Forte di NIECLAY a piccola distanza dalle sue mura nel 
lato S. O. Ampio & il suo porlo , e capcvole di grosse navi . 
Fu noto a’ Romani sotto il nome di Iccius Portus , e Portus 
Morinorum dai popoli morini indigeni della costa. In questo ca- 
poluogo di Caotone havvi il Tribunale di commercio , la Pre- 
fettura di Polizia , la Borsa , e 1' ufficio Postale . Importante è 
la negoziazione de' cereali , vino , acquavite, e cavalli, chequi 
luole eseguirsi; ricca la pesca del merluzzo, e delle aringhe. 
11 piccolo tragitto di sette leghe da Calè a Douvrcs è quello , 
che conduce immensa quantità di passeggicri dalla Francia nell’ 
Inghilterra , e viceversa . In tempo di pace due pacchebotti set- 
timanali cambian la relazioni fra' due paesi . Calè ha lungamen- 
te appartenuto agl’ Inglesi , ed anche dopo eh' essi perdettero i 
considerevoli loro possedimenti di Francia , è stato subhietto di 
eterna disputa fra le due nazioni. Nella pace di Castel Cainbre- 
sis stipulata nel 1559 tra Enrico secondo Re di Francia , e Fi- 
lippo secondo Re di Spagna sposo della Regina Maria d'Inghil- 
terra si convenne la restituzione di Calè agl' Inglesi nel termi- 
ne di anni otto , quando i medesimi nulla avessero intrapreso 
in tale intervallo contro la Francia , ma sotto il dominio della 
Regina Elisabetta l'Inghilterra cedè ogni suo diritto contro il 
pagamento di una somma pecuniaria . Contiene 8,000 abitanti , 
e dista per 7 leghe al S. JS. da Douvres , c per 6f> al N. da 
Parigi , percorrendosi 32 poste , e mezzo per la via di Bcauvais, 
Montreuil , e Bologna , e 35 tre quarti , per Amieus», Abbevil- 
le , e S» Ornerò . ' 
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• . . §. VII, 

LA PICARDI A. 

Fu già questa un’ ampia provincia francese » del di cui co- 
me ignota è 1’ origine , non trovandosene menzione negli anti- 
chi geografi , se non che il suo territorio i nella Gallia belgi- 
ca annotato . Gli Ambiaci , i Bcllovaci , ed i Suessioni furono 
i suoi primi popoli , e per lnngo tempo non solo tutto il tratto» 
che si nomina alta, e bassa Picardìa , ma anche il- Beauvoisis» 
il Noyonnots, il ^aonnois , il Soissonois , ed il Valois vi eran 
compresi , che furon poscia dismembrali per ingrossare 1’ isola 
di Francia. Quindi i confini della Picardìa propria , dopo le in- 
dicale detrazioni furono al N. la Fiandra , F Artesia , ed il Pas- 
so di Calè , all’ E. la Sciampagna , al S. 1’ isola di Francia, ed 
all’ O. la Manica , e la Normandia. La Sua lunghezza era di 48 
leghe dall’ E. all’ O. , e di 58 la sua largura , occupando dal 
49.° 40’. al 51.* Lat. N. , e dall’ 8’. al 10.* 57’. 1. O. Una sin- 
golarità onorevole di questa contrada si è , che la medesima notf 
è stata mai tolta per forza d’ armi alla Corona di Francia . Il 
suo lato orientale, che comprendeva il Ticrachc , ed il Ver— 
mandois , fu incorporalo nella nuova organizzazione al Diparti- 
mento dell’ Aisne , qualche brano del lato meridionale entra nel 
Dipartimento dell’ Oise , ambedue già descritii coll’ Isola di Fran- 
cia , la Contèa bolognese , ed i Paesi riconquistali spettano ora 
af Dipartimento del Passo di Calè descritto coll’ Artesia , ed i 
rimanenti lati occidentale , e settentrionale , che abbracciano il 
Santerre , e F Amiennois nell’ alta , il Vimeu , cd il Ponthieu 
nella bassa Picardìa , costituiscono il Dipartimento del Somma. 
La popolazione complessiva della Provincia sommava a 790,000 
abitanti . 

18.“ Dipartimento del SOMMA. Nel suo corso occidentale 
di cinquanta leghe, attraversa questo fiume, c denomina la con- 
trada , scaricandosi nella Manica , dopo aver sostenuto i mer- 
cantili navigli da Bray fino a Saint- Valeri , provenienti anche 
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dall’ Oise , con cui gli dà comunicazione il conalc di S. Quintino. 
Il Governo è diviso ne’ cinque Circondari di Amicns , prefettu- 
ra, Montdidier , Peronne , Doulcns; Abbevillc. Nell’arca di 312 
leghe quadre, o 004,456 ettari racchiude 41 Cantoni , ed 805,910 
abitanti. Il fcrlil suolo inalbato anche dagli altri fiumi Alitine , 
Seille , Avrò , Dou , Noyc , e Rrfle somministra grani , binde , 
legumi , canape?’, ■ lino , piante oleaginose , poma, ed altre frui- 
ta in grande 'abbondanza. Gode di pingui pascoli il folto bestia- 
me grosso , e minuto : copia di pollame , di salvaggina , di pe- 
sce , offre vàrio , c gradcvol c’So *1 palato. L’ aspetto del paese 
generalmente 'piano 'è dalle spesse verdeggianti foreste reso più 
ameno. Fra i combustibili la torba , fra i concimi la marna pre- 
sentano opportuno sussidio. Pregevoli sono i tessuti in lana, li. 
no , c colo'nc. Soggiace alla Diocesi , eil alla Corte Reale di Anneri* , 
fa parte della dccimaqninta Divisione militare , e nomina sette 
Deputati.' • - 

à.' AMTENS , Ambianum , antica, e bella città, elio fu già 
capitale della Picardla , ed ora c capoluogo di Prefettura , con 
Vescovato suflVaganro di Reims , Tribunali di prima istanza, e 
di commercio , vigesimasesta Conservazione delle foreste , bor- 
sa e camera Mercantile , consiglio di periti , collegio realo , cor- 
te di assise , accademia dell’ Università , biblioteca , teatro , giar- 
dino botanico , gabinetto di storia naturale, e Società ili lettere. 
Inaffiata dal Somma , che mediante canali ne interseca le vie, a 
ne anima gli opificj , s’ innalza -su fertilissima pianura, ed è l’ em- 
porio generale delle produzioni , c del traffico di tuli’ i circon- 
vicini paesi. Rispondono gli edifici alla spaziosità f e nettezza dèl- 
ie varie sue piazze , c delle rettilinee contrade. Monumento pre- 
gevole di gotica architettura è la chiesa cattedrale , ove ammi- 
rasi 1’ arditezza della principale navata, bello il palagio , eh’ En- 
rico quarto vi eresse , comodi i mercati delle biado , c del pe- 
sce , osservabile l’ampio serbatojo delle acque. L’ ameni là de’pub- 
blici passeggi , e la ridente prospettiva de’ dintorni ne compie 
il dilettevole quadro. I vanti storici di questa città sono di mol- 
ta importanza. Commendasi 1’ intrepidezza , con che resistettero 
alle armi di Cesare, sconfiggendo i vicini popoli di Reims , che 
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per quel conquistatore, avean parteggiato. Vi ItabiRron dappoi la 
dimora molti de' romani Imperatori nel perlustrar* le Gallie. Do- 
po le barbariche incursioni , che nel decimo secolo la distrusse- 
ro t risorse con più lustro, e la proclamarono i Franchi capi- 
tale del loro Impero. Ebbe poscia i suoi Conti all' epoca dei 
feoclalisino , la incorporò quindi Filippo Augusto alla franccsa 
Monarchia, ma cedetterla i successori suoi al Duca di Borgogna, 
nè fu definitivamente riunita alla Corona , che sotto Luigi XI. 
Vi entrò per sorpresa nel di 10 Marzo 1597 Ferdinando Tello 
Governatore spagnuolo di Doulcns , ma il grand* Enrico fu ben 
sollécito a ricuperarla dopo sei mesi , c la munì di validissimi 
propugnacoli , che sono ora adatto deperiti. 11 ministero di Col- 
bert fu l'epoca della sua prosperità commerciale. Col suo favo* 
re vi si stabilirono manifatture considerevoli di panni, casimiri^ 
velluti , seterìe , tele , indiane , tappeti , e téle dipinte. Le sue 
fabbriche Somministrano eziandio saponi di varia spedò , berret- 
te , cappelli , oli vegetali , vetriolo , chincaglierìa , lavori -in 

oro , ed argento. Vi són pure ottime tintorie, concie di cuoi, 

♦ 

cartiere, tipografie, e fondachi librari. Non è da omettersi la ri- 
nomanza de* suoi pasticci d’anatra sì gradevoli al francese pa- 
lato. Han la durata di quindici giorni le due cospicue FIERE , 

i * ■ _ 

che incominciano co’ dì 25 Giugno , ed 1 1 Novembre. L* lngliàl— 

rt , > *» • T , V 

terra vi segnò la pace colla Repubblica francese sotto il 25 Mar- 
zo 1852, la quale pose fine al primo periodo della guerra rivo- 
luzionaria , e dette agio a Napoleone di ascendere ai soglio im- 
periale. Sì divide in quattro Cantoni , e le perteugono ‘gli altri 
di Conti , Corbic , Ornoi , Molihes , Oiscmont , Picquignf , Poix , 
Sains , c Villcrs-Bocngc , con 250 Comuni. La popolazione è di 
41,000 abitanti, e la distanza di 20 leghe al N. da Parigi*, per- 
correndosi quindici poste , c mezzo per la "via di Bcauvois , e 
sedici e mezzo per la via di S. Dionigi , e Clermont. Lat. N. 49.* 
53.* 1. O. 10.° 4.% 

5» MONTDlDIER, Mons Desiderila antica città costruita 
su d’ uu* eminenza , e capoluogo di Circondario. Vi risiedono I 
Tribunali civile , c commerciale ; mollo importante è il traffico 
de* suoi grani , del cartoon fossile , del bestiame , e de* polli t 
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I* industria vi novera varie fabbriche di berrette, cappelli, saje, 

• calze. Ila i Cantoni di Moreuil , Ailli-sur-Noic , Roie , c fio- 
rière , con 147 Comuni. Contiene 5,000 abitanti , e dista per 9 
leghe «1 S. E. da Amicns. 

C. PERONNA , Perana , città di remota origine, e per lun- 
go tempo di grande importanza come piazza di guerra. Si è so- 
praunnmi.nnta la pulcella , per non esser giammai caduta in po- 
tere dell' inimico. Giace in riva al Somma nel paese , eli’ ebbe 
già il nome di Santerre , ed è capoluogo distrettuale con Tribu- 
nal 1 , civile. I cercali copiosamente fruttificano nel suo territorio, 
che abbonda di utilissime cave di torba, Il suo commercio con- 
sistei in, tele , linoni , batiste , e cuoi. Carlo il Semplice vi mo- 
ri in istalo di cattività, e Luigi undccimo vi fu imprigionato per 
tre gjprni. Vi soggiacciono i Cantoni di Ham , Ncsle , Roizelle, 
Completa • Cbaulnos , Albert, e Tirai , con 1S4 Comuni. Non con- 
ta al 4i là- di 5,500 individui, ed è lontana 10 leghe IH’ E. da 
Amicns. - 

fi, DODLF .. , Durìendium , città posta in rfva del fiume 
Autbie , gode il primato di un Distretto’ col Tribunale di prima 
istanza. Sebbene di piccola estensione, le fiinno ornamento tre 
yaghi lempj i e ^ uc spedali con molla nettezza mantenuti. Traf- 
fica in cereali, canape, lino, tela da imballaggio, e bestiame. 
Comprende i Cantoni di Bcrnaville , Domarl , cd Achcux , con 
89 Comuni. Novera 5,000 abitanti , e dista per 6 leghe al N. da 
Aruiens. ,•* 

,■ e, ABBEVII.LE, Abhatis Pilla, illustre città già capitale 
dell' antica contèa di Ponthieu , trovasi in una fertilissima valle 
sulle rive del Somma , cd è sede di Sotto-Prefettura co’ Tribu- 
nali di prima istanza, e di commercio - . Consiglio di periti , Ca- 
mera manifatturiera , c Direzione doganale. Siccome suona il suo 
nome, da principio fu dessa una deliziosa villa dell’ Aliale di 
San Ricauicr , famoso monastero posto nel suo lato orientale al- 
la distanza di due lcglie , ma la sua posizione sulle frontiere nor- 
manne ne formò uu baluardo contro le scorrerie di quo’ conqui- 
statori. È ragguardevole per li gotica architettura della sua fac- 
ciata dominata da tre torri, la chiesa di S. Vulfrano , eretta nel 
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principio del secolo duodecimo , spaziosi i pubblici spedali de- 
gl' infermi , e degli esposti , commodo 1* edificio de' pubblici ba- 
gni , ampie le militari caserme , c vago il teatro. Ha un colle- 
gio comunale , una biblioteca , ed uua scuola elementare del di- 
segno. Vi ti mantengono le razze di scelti cavalli per le regie 
scuderie. La celebrità maggiore però consiste nelle fabbriche di 
panni tini , velluti , tappeti , frangio , ed altri fregi , che il gran 
Colbert attirò gli Olandesi a stabilirvi nel secolo dccimuseltimo 
a conto del governo , c che non solo fioriscono tuttora prospe- 
rose, ma eccitarono l'emulazione de' cittadini alla introduzione 
di altre notevoli manifatture di stofTe in lana , ed in cotone d'ogui 
specie , di tele dipinte , e cerate , di armi da fuoco , di cordag- 
gi , di saponi , di carta , di vetro , e di chincaglierìe. L’ attiva- 
zione delle machine da filare ha dato all' operosa industria un 
impulso sempre maggiore. 11 Somma vi è navigabile anche dai 
grandi legni colla opportunità delle marce , e la pendente co- 
struzione del Canale d' Angouleme porrà il colmo all' attività del 
suo traffico , che ha eziandio da* rurali prodotti vivo alimento. 
Vi s’ incomincia nel dì 22 Luglio uua FIERA , che ha la dura- 
ta di quindici giorni , ed aiHuiscono in copia i vicini al mensi- 
le ricco mercato , eh' ebbe da Luigi Xlll distinti privilegi. La po- 
polazione fu per due volle menomata dal ilagello della peste , e 
dopo il dccimoquinto secolo ascese, fino a 36,000 individui, ma 
in forza della concorrenza delle manifatture nelle altre parti del- 
la Monarchia trovasi attualmente ridotta a ventimila abitanti. 
Vicn divisa in due Cantoni, ed abbraccia quelli di Crecy , San- 
Valerio, llaijli, Ault, Cawaches , Hallencourt , Ruc , Mouvion, 
e Moyenneville , con 176 Comuni. Lista per 10 leghe al Ni O. 
da Autiens. 

CRECY nel Ponlhieu , Cressiacum in Ponlivo , villaggio 
posto sul fiume Maye, e fatalmente famoso ne’ fasti francesi per 
la piena sconfitta dell'esercito condottovi nel 1346 da Filippo 
secondo a misurarsi col Re Edoardo terzo d' Inghilterra. Contie- 
ne 1,320 abitanti, cd è lontano 41 leghe al N. da Parigi. 

SAN VALERIO, Lai. S. Valerii P'anum, Frane. St. 
iery , città marittima situata sul destro lato presso la foce del 
Turno IK. * J1 
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Somma nell' antica contrada del Vitneux , e capoluogo di Can- 
tone con un Tribunale di commercio. Vi 4i veggiono ampj can- 
tieri da costruzione , e possiede altresì una scuoia di navigazio- 
ne , e varie fabbriche di tela da vele, e da balle, onde si pra- 
tica esteso traffico , come pure di oordnggi , acquevili , ed aro*- 
mntì. La maggior parte però de' suoi abitanti , che sommano a 
3,200 , è dedicata alla pesca. 11 porto ingombralo ora da' ban- 
chi di sabbia ha perduto ogni suo pregio , nè serba che la me- 
moria di aver dalle sue sponde salpato il Truca Guglielmo di Nor- 
mandia conquistatore dell' Inghilterra. Trovasi lungi 5 leghe atl'O. 
da Abbeviile. 


§. Vili. 

LA NORMANDIA. 

Occupa un distinto posto nella francese Monarchia questa 
considcrevote , ed illustre provincia , cui circoscrivono al N. le 
acque della Manica , all* E. la Picardla , c I' Isola di Francia , 
al S. un canto della Brettagna , ed il Mainc col Perche, all’O. 
l'Oceano. Nella sua lunghezza di sessanta leghe su trentadue di 
largura estendesi fra il 48.* 25.’, ed il 50.* 10.’ Lat. N. , e fra 
il 0. 40.’ ed il 4.* 10.’ 1, O. Venne ab antico partita in alta , c 
bassa. Nell’ alta nov iravansi il Vcxin Normanno, i paesi di Roum , 
di Caute , di Bray , il separato Governo di Havre, le contrade 
di Auge, e di Lieuvin , la Contèa di Evroux. La bassa racchiu- 
deva il Vescovado di Scez , il Bessin , il Bocage , ed i paesi di 
Coutances , e di Avranches. Nella parte marittima della Norman- 
dia furono comprese talune delle città artnoriche , e gli Abrin- 
catui , gli Ebntovici’, i Bajocassi , e i Vellocassi fu renò i prischi 
suoi popoli. Sotto il dominio romano formò la duodecima pro- 
vincia denominata Lugdunemiis tetunda , e dopo la caduta dell' Im- 
pero fece parte della monarchia francese col nome di IVeuslria. 
) Normanni vi si giltarono dalla Scandinavia , e lecerla segno 
■ 'le loro incursioni. Perchè nell' anno 912 Carlo il Semplice la 
eresse in Ducato , e ne investì il famoso Rolloue Generale con- 
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dolticro di quei barbari , clic ai convertì alla cattolica fede , pren- 
dendo nel battesimo il nome di Roberto, cd unendoti iu matri- 
monio a Gisella figliuola del Re francese. Guglielmo detto il Ba- 
stardo uno de' suoi discendenti fece il conquisto dell’ Inghilter- 
ra , e cinse la fronte di quel diadema reale, av venimculo , che 
dette poi occasione a lunghe, ed accanite guerre tra le due Na- 
zioni. La riunione di questa contrada alla Corona di Francia ven- 
ne poi eseguita nell' anno 1203 da Filippo Augusto. Attualmente 
costituisce i cinque Dipartimenti del Senna inferiore , dell’ Cure, 
dell' Orno , del Calvados, e della Manica. La popolazione com- 
plessiva ascende a tre milioni di abitanti. 

19.* Dipartimento del SENNA-INFERIORE. Nella estremità 
settentrionale della Normandia acquista il nome dalla sua geo- 
grafica posizione rispetto a quel fiume , che vi ha 1' ampia sua 
foce , e comprende i Distretti di Roano prefettura , Ncufchatel , 
Dieppe , Yvelot , cd Mavre. Nell'area di 375 leghe quadie , o 
695,439 ettari vi si racchiudono 43 Cantoni , e 655,800 abitanti. 
1/ Arquc , l' Argeus , il Bresle, il Brute, il Bclhune, c 1' Epte 
sono i secondari fiumi , clic scorrono nei suo territorio. L' liber- 
tà del suolo , e 1’ industria popolare gareggiano ad avantaggiar- 
nc le rendite. Numerose mandrie di buoi , di cavalli , di peco- 
re si moltiplicano nelle spaziose pianure , c si bau ricolti abbou- 
desoli di granaglie , canape , lino , c squisite poma , onde si trae 
sidro eccellente. Dalle coste marine si trae pur notevol copia di 
pesce. Presentano dall* altro cauiA il più florido aspetto le sue 
brillanti manifatture di pautii , tele , merletti , carte da giuoco , 
pergamene , amido , majolica , cartoni , cuoi , e lavori in tarta- 
ruga , ed in corno. Le cartiere , le tintorie, i Jilutoj di lana, e 
le raffinerìe dello zucchero concorrono ad accrescere T operosità 
universale. Il ricco , ed importante traffico , che uc deriva , ri- 
ceve anamirevol favore dalla navigazione fluviale del Senna che 
apre immenso spaccio verso la popolosa Parigi , ed uddita. nel- 
l’ Oceano la via di commoda asportazione. Fa parie della dcci- 
uviquiuta Divisione militare, c soggiace alla Diottri, cd alla Cor- 
lc Beale di Roano , nominando dieci 'membri per la Cantera le- 
gislativa. 

11 * 
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a. ROANO , Laf. Holhomat’us , Frane, fìouen , città , che 
per la remota sua origine , per V operosa industria t per la ric- 
chezza dei commercio , e per la sua grandezza , e popolazione 
.tiene uno de' più eminenti ranghi nella francese Monarchia. Fu 
già capitale del Ducato di Normandia , ebbe un Parlamento isti- 
tuitovi da Luigi XII , ed ora è il capoluogo della Prefettura Di- 
partimentale , con Seggio arcivescovile ; centro della decimaquinta 
Divisione militare, e della terza Conservazione delle foreste ; Cor- 
te Reale , eh' esercita la sua giurisdizione su tutto il Dipartimen- 
to , e su quello dell' Eure ; Tribunalè di prima istanza, e di com- 
mercio ; Zecca contrassegnata dalla Lettera B. ; Ufficio della Ban- 
ca di Francia , Camera mercantile. Borsa, Consiglio di Periti, 
Società di assicurazioni , Direzione doganale. Accademia dell’ Uni- 
versità con Cattedra di Teologìa , e Collegio reale. Giace Roano 
nel Vexin normanno , sulla destra riva del Senna , che vi si tra- 
ghetta su di un commodissimo ponte natante , il quale s' innal- 
za , e discende a seconda della marèa , ed aprendosi lascia in sul 
mezzo un passaggio alle navi. Recente è la costruzione di altro 
più solido ponte in pietra formato di sei arcate, e diviso in due 
parti , che si riuniscono nella estremità della fluviale isola La- 
croix. Tranne gli spaziosi , ed ameni passeggi lungo la spiaggia, 
le anguste interne vie , e le vecchie abitazioni non rispondono 
affatto alla sua rinomanza. La folgore distrusse nel dì 15 Settem- 
bre 1622 il campanile della metropolitana , di cui era osserva- 
bile 1’ elevatezza , e la costruzione. Vi si ammirano tuttavia tre 
eleganti tempj , un vasto spedale , la biblioteca ricca di 70,000 
Toltimi , due teatri , le caserme , il mercato delle tele , le pas- 
seggiate del giardino pubblico comunale , del corso , del campo 
di Marte , dei baluardi , e del monte Riboudet. Sorge in una 
delle sue piazze la statua di Giovanna d'Arc, che vi fu abbru- 
ciata viva dagl'inglesi nel 1430. Immenso è il traffico di Roano 
colle nazioni settentrionali europee , colle penisole di Spagna , e 
d’ Italia , e col nuovo Mondo , dacché posto fra Parigi , e Lon- 
dra è 1’ organo intermediario di queste due piazze , cd accoglie 
bastimenti di dugento tonnellate nelle sue rive. A poche città è 
dato di noverare un ugual numero d’ industriali eccellenti maui- 
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fatture. Panni di ogni qualità, baracani , saje , retine, flanelle • 
droghetti , siamesi , mussoline , tele di filo e cotone comunemen- 
te chiamate rouenneries , stoffe di seta, cappelli, berrette, na- 
stri , saponi , allume , potassa , vetriolo, indaco , tabacco, ami- 
do, acidi minerali , carte da giuoco , e dipinte, cartoni , lavori 
in tartaruga , in oro , in gioje , ed in chincaglierie , filalo) di 
lana , lino , c cotone con macchine corrispondenti , tipografie , 
fondachi di libri, rinomatissime stamperie di tele , cilindri , man- 
gani , concie'di cuoi , e di alluda, raffinerie di zucchero, fab- 
briche di birra , mnjoliia , fonderìe di rame , di piombo da cac- 
cia , ed in lastre, molini da olio, e per l’apparecchio della se- 
ta , tintorie , vetrerie , lavorazioni di nitro , e d’ imbianchimen- 
to , ecco il rapido abbozzo delle moltiplicate sorgenti di prospe- 
riti) , che ha saputo crearsi un popolo attivo , e laborioso. Ce- 
lebre è 1* assedio , che questa città sostenne per cinque mesi nel 
1418 contro Enrico quinto Re d’Inghilterra, che giunse ad im- 
padronirsene , essendo poi rientrata nel 1449 nel dominio di Fran- 
cia. Nel 1562 sofferse un vigoroso assedio di sei settimane per la 
civil guerra contro gli Ugonotti , e vi fu ferito mortalmente An- 
tonio di BorboDC Re di Navarra , che volle poi nell’ assalto en- 
trarvi per la breccia portato dagli Svizzeri in sulle spalle. Fu in 
tale occasiono data in preda al più terribile saccheggio. Enrico 
quarto nello ascendere al trono la riebbe dal Signor di Vili ars, 
che la occupava , mediante lo sborso contestuale di un milione 
dugento mila lire tornesi , e 1* attuai pensione di altre lire ses- 
santainila. Ne dipendono i Cantoni di Favilli , Boos , Buchi , 
Clères , Duclair , Elbteuf, Grand’-Couronne , Darnetal , e Ma- 
roininc , con 162 Comuni. Gli abitanti sommano a nòvsntamila, 
e la sua distanza è di 24 leghe al S. O. da Amicns , di 42 al 
N. O. da Orleans , c di 55 da Parigi , percorrendosi quindici 
poste, e tre quarti per la via di Pontoise, e diciassette e tre 
quarti per la via di S. Germano in Laye. Lat. N. 49.* 26’. 1. O. 
11.* 14,’ 

ELBOEUF , Elbovium , vaga città posta in riva al Senna , 
capoluogo di Cantone con ufficio postale. Nel 1667 vi si stabili 
una famosa fabbrica di panni , i quali si fan rimarcare per l’ ap- 
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parecchio che guarentisce ad essi la più lunga durata. Sommini- 
stra altresì eleganti tapczzcrie. Importante traffico esercita ne' gra- 
ni , e sono sempre in attività le sue gualchiere. Tiene una con- 
siderevol FIERA ne' primi tre di della settimana di Passione, e 
nei primi otto giorni di Settembre. Conta 6,000 abitanti , ed è 
lontana 5 leghe al S. da Roano. 

b. NEUFCHATEL e/i Bray , città situata in riva al fiume 
Arcquo , presenta la più amena prospettiva, ed è capoluogo di 
Circondario con Tribunal civile. Vi sono ragguardevoli fabbri- 
che di vetri , concic di cuoi , e manifatture di panni , siamesi , 
c berrette. Dagli armenti dell' estese sue praterìe si trac copia 
di burro , e di squisito formaggio , principali articoli di commer- 
ciale asportazione. Ha i Cantoni di Forges , Aumale , Argcuil , 
Clangi, S. Sacns , Gommai , c Londinieres, con 147 Comuni. Con- 
ta 3,600 individui, ed è lontana 10 leghe al N. E. da Roano. 

FORGES , Forgile , considerevol borgo nel paese di Bray , 
capoluogo di Cantone con ufficio postale. Fa un importante com- 
mercio di granaglie , e vi sono fabbriche di majolica , c di tele. 
Le sue acque minerali sono assai frequentate, c 1' accurata ana- 
lisi di esse ne ha dimostrato il pregio medicinale. Novera tre- 
mila individui, e dista per 9 leghe all’ E. da Roauo. 

AUMALE , Albamala , piccola città nel paese di Caux , sor- 
ge su d' un' eminenza , cui dà gradevole aspetto là circostante 
verzura , dal fiume Bresle irrigata , ed è capoluogo di Cantone 
con ufficio postale. Vanta aneli' essa minerali salutifere acque , 
c potic in commercio quantità di guado, utile succedaneo dell’in- 
daco , che prosperosamente si coltiva ne' suoi terreni, oltre co- 
pia di cereali , sidro , tele , e cuoi. Vi sono manifatture di pan- 
ni , di rinomate saje , ed altre stoffe di lana, considerevoli fab- 
briche di stoviglie ., e buone tintorie. Ebbe già titolo di Contèa , 
e quindi di Ducato a favore dei Guisa. Novera appena duemila 
abitanti , e dista per 6 leghe all’ E. N. E. da Ncufchatel. 

c. D1EPPE, Dieppa. , bella città marittima, nel paese di 
Caux, capoluogo di Circondario con Tribunali di prima istanza, 
e di commercio. Trovasi alia foce del fiume Arques , ed il suo 

ammodo , c sicuro porto contiene agevolmente dugcn.to basti— 
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menti da sessanta a quattrocento tonnellate • ed altrettante bar» 
che pescareccie. Vi si fa ragguardévole provvisione di aringhe , 
merluzzi, asolli (mer/a»), e sgombri. Partono, e giuugono re- 
golarmente i dispacci ( paquebols ) fra quella città, e 1* Inghil- 
terra. Dalle industriose sue fabbriche si hanno gomene , e cor- 
daggi d’ ogni specie, rinomate pipe, ottimi merletti , e bei la- 
vori in avorio, ed in testuggine. Suole raffiuarvisi pure copiosa 
quantità di zucchero. Una FIERA di quindici giorni vi s’ inco- 
mincia nel dì .18 di Agosto , ed altra di otto nel dì 50 di No- 
vembre. Vi sono i Cantoni di Eu , Longueville , Offrauvillc , 
BacqueviLle , Totes , Belleucombre , ed Envernes , con 170 Co- 
muni. La popolazione è di 20,000 abitanti , e la distanza di 15 
legl io ni N. da Roano. 

ARQUES , Arca , piccola città , in riva al fiume da cui ha 

* • 

nome , non giugne a racchiudere un migliajo di abitanti , ina 
acquista importanza dalle frequenti rinomate FIEPiE di bestiame 
d' ogni sorta, cd ebbe autica celebrità per una delle più memo- 
rande battaglie combattuta dal grand' Enrico nel dì 21 Settem- 
bre 1589 , nella quale rimase sconfìtto il Duca di Maycnne ca- 
po della Lega , all’ esordio del quale dì 50,000 soldati , il valoroso 
Principe oppose una scelta armata di 14,000 fanti con soli cin- 
quecento cavalli. Dista per due lcglie al S. da Dicppc. 

EU, Auga , città posta nell' estremo lato N. O. della Nor- 
mandia , in amena valle inaffiata dal Bresie , capoluogo di Can- 
tone con ufficio postale. Il suo traffico principale consiste in sa- 
je , merletti , sapone , legname , cordaggi , c lavori di magnano. 
Numerosa moltitudine conviene «Ha FIERA di cinque giorni , 
che incomincia coi cinque Agosto. Racchiude 5,800 individui v 
cd è lontana 7 leghe al N. E. da Dieppe. 

TREPORT , borgo considerevole sulla foce del Bresie con 
una commoda rada, ed un picciol porto,, che riguardasi come 
dipendente da Eu , d’ onde non dista che per una mezza lega. 
Vi si lavorauo , ed asportano merletti, reti, e pesce marino. Con- 
tiene duemila abitanti. 

d. YVETOT , Yvotatium , città costruita in una pianura al- 
quanto arida , e mancante di acqua , che vi si conduce per me*- 
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So di artificiali condotti. È capoluogo di Circondario con Tribù» 
naie di commercio , ed un* camera consultiva di manifatture. II 
territorio abbonda di cereali , che formano il pili notevol ramo 
del suo traffico. Floridissime sono le sue fabbriche ditele, mus- 
soline , tralicci , siamesi , velluti , stoffe in cotone , e cappelli ; 
»’ hanno pure ottime concie di cuoi , e tintorie. Novera i Can- 
toni di S. Valerio-en-Caudebec , Caur , Cani, Fauville, Dou- 
devillc , Ourville , Yervillc , Valmont , e Fontaine-le-Dun, con 
177 Comuni. La popolazione somma a diecimila abitanti, c la 
distanza è di 8 leghe al N. O. da Roano. 

S. VALERIO -EN-CAOX , città marittima sulla riva della 
Manica, capoluogo di Cantone con Tribunale di commercio, ed 
ufficio postale- Ampi sono i suoi cantieri da costruzione, impor- 
tanti i varj filatoj di cotone , molto attive le manifatture di te- 
le , e le fabbriche di soda. Vi si preparano le aringhe aduniate. 
Conta 5,000 individui , cd è discosta 5 leghe al S. da Dicppe. 

CAUDEUEC, Calidobecum , citili posta alle falde di un’ele- 
vata collina presso la riva del Senna , capolhogo di Cantone con 
ufficio di posta. Vi si concian cuoi , si fabbricano cappelli , e 
tele , c si fila il cotone per le varie manifatture. Ricco è il suo 
commercio, e consiste in granaglie, acquevili, carbon fossile , 
tavole, e ferro. Conta seimila abitanti, e dista per 7 leghe ali'O. 
da Roano. 

e. HAVRE , o Havre-de-Grace , Lat. Franciscopolis , bel- 
la , e forte città fondata da Luigi XII in paludoso terreno , alla 
imboccatura del Senna , capoluogo distrettuale co' Tribunali ci- 
vile , c commerciale. Il suo gran porto , eh’ è il più commodo 
scalo della capitale, con cui si adopera di agevolare le comu- 
nicazioni mediante il progettato canale, o l’ utilissima strada di 
ferro , offre a’ naviganti sicura stazione , e domina la settentrio- 
nale , e la meridionale riva dell’ Oceano. Quindi immenso è il 
suo traffico di asportazione , e d' importazione con tutte le parti 
della terra , e vi salpano ordinariamente le navi per le ameri- 
cane contrade. Sono indefessamente posti in opera i suoi cantie- 
ri da costruzione , e le numerose fabbriche forniscono gomene , 
cordaggi , vetriolo, majolica, mattoni, tegole, amido, zucchero 
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raffinalo , e lavori di ferro. Hawi una regia manifattura di ta- 
bacchi , e vi si -arma per la pesca delle balene , e delle arin- 
ghe. Osservabile è il grandioso arsenale della Marina, e l'ele- 
gante cittadella , che le serve di propugnacolo. Le soggiacciono 
i Cantoni di Fdcamp , Bolbec , Criquctot-Lais , Goderville , In- 
gouville , Lillcbonne , Montivilliers , S. Romain , con 126 Co- 
muni. La popolazione somma a 19,000 abitanti, e la'distanza è 
di 18 leghe al N. da Roano, e di SO al N. O. da Parigi. 

FÉCAMP , città marittima , capoluogo di Cantone con Tri- 
bunale di commercio , cd ufficio postale. La commodità del suo 
porto vi ha fatto stabilire un deposito di generi coloniali , di 
sale , e di ginepro. Considerevole è la pescagione del merluzzo , 
e delle aringhe , ricco il traffico di oli , ed acquaviti , operosi 
i molli filatoj di cotone, attive le fabbriche di panni , e saje , 
merletti , tele , e cappelli. Vi si apprestano i cuoi , cd assai bril- 
lanti sono le due FIERE del Sabato avanti F Epifania , e della 
vigilia di Pentecoste. Racchiude 7,000 abitanti , e dista per 29 
leghe al N. E. da Roano. 

20.° Dipartimento dell' ETJRE. Da un piccolo fiume così de- 
nominato, che sgorgando dalla foresta di Logny dopo un corso 
di venti leghe gittasi nel Senna , riceve questo Governo il suo 
some, e racchiude i cinque Distretti di Evrcux prefettura, An- 
dcly , Bcrnny , Louvicrs , e Pont-Audemer. La superficie occupa 
1’ angolo S. E. della Normandia , e si valuta di 209 leghe qua- 
lre , numerando visi 35 Cablimi , e 421,481 abitanti. 11 Rille , 
I' Itoti , 1’ Andellc , e 1' Avrc concorrono ad irrigare il suo fera- 
.issimo suolo , che produce cercali , e frutta , ed ha eccellenti 
pascoli. Alla scarsezza , ed inferiore qualità del vino supplisce 
l’ottimo sidro. 11 clima è alquanto rigido per l'umidità dell'at- 
mosfera. Non vaste, ma frequenti sono le foreste, c saluberrime 
minerali sorgenti. Le varie miniere del ferro danno alle fucine 
alimento , ed il commercio ne trae quantità di panni , e tele , 
che godono alta rinomanza. Entra nella decimaquinta Divisione 
militare , soggiace alla Diocesi di Evreux , ed alla Corte Reale 
di Roano , fa parte della terza Conservazione delle foreste , ed è 
rappresentato da sette Deputati nella Camera legislativa. 
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*• EVRETJX , Ebroicae , capoluogo del Dipartimento , con 
tede vescovile suffragane» della metropolitana di Roano . Giace 
questa città in riva al piccolo fiume llon, e regolari sono i suoi 
edifìci , spaziose e lastricate le vie. Vi è un Tribunale di prima 
istanza , ed una distinta società di agricoltura, scienze, ed arti. 
Fa un gran commercio di paoni , tele , e cereali. Dall' abbonde- 
vole ricofto delle sue fabbriche , che somministrano altresì tes- 
suti di cotone , e tralicci. Affluiscono le vicine genti alla FIERA 
di otto giorni, che incomincia net di 11 Agosto, ed altre due 
se ne tengono il 18 Settembre, ed il 6 Dicembre. Ha i Cantoni 
di Breteuil , Vernon , Verneuil , Paci, S. Andrea, Nonancourt, 
Damville , Conches , e Rugles , con 263 Comuni. Novera 0,233 
abitanti , e dista per 27 leghe al N. O. da Parigi , percorrendo- 
si tredici poste por la via di S. Germano in Laye, e Maules. 
Lat N. 48.* 55.’ 1. 0.11.’ 10.* 

NAVARRA , rinomato , e delizioso castello ornato di flori- 
di giardini , che fa di se vaga mostra nel territorio suburbicai io 
di Evreux. 

VERNEUIL, Vernolìum , città in riva all’ Aure , capoluo- 
go di cantone con ufficio postale. Deliziosi sono i suoi passeggi , 
ricca di scelte opere la pubblica biblioteca , ed osservabile la 
Torre della Maddalena. Vi si apprestano le pelli da legar li- 
bri ,’ e vi sono molte fucine , ed uno strettojo idraulico per ri- 
durre in lamine il rame. Si distingue altresì per le fabbriche 
di tessuti in cotone, tele , spille , c chincaglierìe. Nel 1424 vi fu 
interamente distrutto l'esercito francese di Carlo VII dalle armi 
di Enrico VI d' Inghilterra alleato co' Duchi di Borgogna , c di 
Brettagna , e vi rimase ucciso il Visconte di Narbona , prigio- 
nieri il Duca di Alansone , ed il Maresciallo De la Faycttc. No- 
vera 5,000 individui , ed è discosta 9 leghe al S. O. da Evreux. 

VE"RNON , Vernonium , bella, ed illustre città fabbricata 
in una ridente pianura irrigata dal Senna , capoluogo di canto- 
ne con. ufficio di posta . In fine del ponte , che serve a traghet- 
tar quel fiume , sorge 1' antico castello, c notevole foresta spa- 
zia ne" suoi dintorni . Vi è un deposito di artiglieria , ed un am- 
pio spedala . L’ asportazione de' suoi grani , c farine è molto con 
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siderevole , ed attive le manifatture di velluti in cotone , india- 
ne , mussoline , e cuoi . Racchiude 5.200 abitanti , c diala per 
7 leghe al N. E. da Evreux . 

b. ANDELY, Andelicum , città divisa in due da una gran- 
de strada lastricata , che conduca a Roano , e che collettivamen- 
te suol chiamarsi le Andely , dacché un sobborgo ne forma la 
continuazione. Separatamente considerate, dicesi la grande An- 
dely , quella eli' è fabbricata sulle sponde di una riviera appel- 
lata Gambon , e dessa è il capoluogo del Circondario con Tri- 
bunale di prima istanza. Fu un tempo ragguardevole, e muni- 
ta di fortificazioni , che pili non esistono , solo rimarcandosi vi- 
cino al Senna i ruderi di un antico castello . 11 suo traffico è 
avvivato dalla copia de' grani , clic vi si raccolgono, c dal nu- 
meroso bestiame . Yi sono in attività molti filalo) di cotone , e 
le sue fabbriche somministrano tele , panut Sopraffini , calze , e 
casimir . Tiene tre FIERE di due giorni nel principio di Apri- 
le , di Giugno , c di Settembre . Vi mori il Re Antonio di Na- 
varra per la ferita a Roano riportata . Contiene 5,200 abitanti, 
c dista per otto leghe al »S. da Roano . La piccola Aadely si di- 
stende sulla destra riva del Senna ad una mezza lega di distan- 
za , ed ivi presso incomincia una considerevole foresta , che oc- 
cupa i dintorni del medesimo fiume . Yi si comprendono i Can- 
toni di Gisors , Grninville , Lyons-la-Foret , Elrèpagni , ed 
Ecot , cou 1 54 Comuni • 

GiSORS , Gisorlium , piccola città bagnata dal fiume Eptg, 
trovasi in una pianura feracissima , che produce copioso ed ot- 
timo furmcnto , ed è capoluogo di Cantone con ufficio postale. 
Fabbrica finissimi drappi , merletti, nastri, e filo. Ila vari fi- 
lato) di cotone , e talune vetrerie . La sua antica fortezza servi 
lungo tempo di antemurale fra i possedimenti francesi , ed i 
normanni dipendenti dall’ Inghilterra . 11 Re delle due nazioni , 
Ludovico sesto detto il Grosso , ed Enrico primo se ne contra- 
starono nel 1109 ostinatamente il possesso , a la posero sotto 
sequestro nelle mani di un Governatore per nome Pagano a pat- 
to che non ricevesse alcuna delle potenze belligc ranti . La ebbe 
però Enrico per tradimento , la ritolse Lodovico , ma nella <«- 
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galla pace rimase agl* Inglesi . e seguì il destino del resto del- 
la Normandia . Contiene 3,500 individui , ed è discosta per sei 
leghe all' E. dalle Andely . 

e. BF.RNAY , Bernacum , cidi bagnata dal Carantona , con 
Sotto-Prefettura , e Tribunal civile . Il commercio delle sue te- 
le , cuoi , candele , carta , ferro , e prodotti agricoli ha grande 
importanza j brillante poi ì la FIERA , che nella Domenica de. 
gli Ulivi vi si raguna . Ne dipendono i Cantoni di Broglie , Tbi- 
berville, Brionne , Beaumesnil , c Beaumont-le-Roger , con 144 
Comuni . La popolazione somma a 6,200 abitanti , e la distan- 
za 4 di 8 leghe al N. O. da Evreux . 

d. LOUVIERS , Luparia e, rinomata città posta in vicinanza 
della grande strada da Parigi a Roano su d' una estesa , e fer- 
tile pianura . È capoluogo di circondario co* Tribunali di prima 
istanza , e di commercio ; ha una camera consultiva di manifat- 
ture , ed un consiglio dr periti . F.steso è il suo traffico in ce- 
reali , legna , e carbone , ma le dà celebrità maggiore 1' accla- 
matissima fabbrica de* suoi panni sopraffini , articolo principale 
di asportazione . Possiede filato) di cotone , c di lana , concio 
di cuoi , tintorie, cartiere , c manifatture di nankirt , e di sia- 
mesi . Ha i Cantoni di Ponte dell' Arco , Tourville , Caillon , 
e Neubourg , con 120 Comuni. Novera 8,000 individui, ed è 
discosta 6 leghe al S. da Evreur . 

PONTE DELL’ ARCO , piccola città al confluente de’ fiu- 
mi Audelle , Eure , e SeDna , cui il magnifico ponte solidamen- 
te costruitovi in pietra con venliduc arcate tolse 1’ antico nome 
di Pista . Fino a questa punto si fa sentire il flusso , e riflus- 
so del mare . Vi risiede la Giudicatura di pace del Cantone coll* 
ufficio postale, e vien difesa da un elevato castello. Pregevoli 
sono le sue manifatture di panni , ed util ramo di commercio è 
la legna, di che fornisce la capitale. Fu questa la prima città, 
che si sottomise al grand* Enrico . La popolazione non oltrepas- 
sa duemila abitanti , e la distanza è di due sole leghe al N. da 
Louviers . 

e. PONTE-ANDEMER , Pons ^udometri , piccola città , ca- 
poluogo di Circondario co* Tribunali civile, e commerciale- 


Digitized by Google 


r 


EUROPA 173 

Scorra alla medesima vicino il fiume Riile navigabile , ed un 
angusto porto è costruito sulla sua riva. Traffica in sidro, be- 
stiame , filo , velluti , carta , cuoi , e racchiude 5,400 abitanti. 
Comprende i Cantoni di Quillcbacuf, Routot , S. George , Montfort, 
Cormeilles , Bourg-TWroude , c Beuzeville , con 153 Comuni. 
È discosta 10 leghe all’ O. da Roano . 

QUILLEBOEUF , Quillebavium , piccola città sul margine 
del Senna con Trìbuuate di commercio , e sindacato di marina. 
Gli abitanti , che di poco oltrepassano le due raigliaja , si eser- 
citano nella pesca , e nella navigazione . Vi si fermano tutte le 
navi dirette a Roano , e quelle di maggior portata non aUe a 
rimontare il fiume a motivo de' banchi di sabbia , che si op- 
pongono al libero tragiuo , vi scaricano una parte delle loro mer- 
catanzìe . Vi sono in attività varie fabbriche di merletti . Dista 
per tre leghe dal Ponte- Audemer , per 7 all’ E. da Havre , e per 
1 1 all* O. da Roano . 

21.° Dipartimento dell* ORME . Il fiume cosi denominato 
scaturisce dal villaggio di Aunon presso Seez , ed al di sotto di, 
Caen va direttamente al mare . È composto dei quattro Distret- 
ti di Alansone , prefettura , Argentan , Morlagne , e Domfront . 
Meli* area di 322 leghe quadre pari a €36,254 ettari racchiuda 
35 Cantoni col ragguardevol numero di 629 comuni , e di 422,384 
abitanti . A fecondare quel suolo concorrono i frequenti finrai 
Moircau , Dive , Vira , Rille , Sarthe , Huisme , Vesgre , e Vai- 
ge . Ridondano le campagne di grano , canape , e lino . Squisi- 
to è il sidro , che abbondevolmentc somministrano le sue frut- 
ta . La miglior razza de* cavalli normanni da tiro , e da sella si 
trae dal suo territorio , ove si van moltiplicando elette greggio 
di merini , e numerose mandrie di majali. Vi sono cave di gra- 
nito , di marmo , di pietra da taglio , di terra da porcellana 
( kaolin ) , e di torba , non che salutifere minerali sorgenti . 
Oggetto poi di lucrosissimo commercio sono le sue attivissime 
fabbriche , ed importanti manifatture d’ogni specie . È sottopo- 
sta alla Diocesi di Seez , cd alla Corte Reale di CaeD , entra 
nella deciraaquarta Divisione militare , ed invia alla Camera set- 
te Deputali . 
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a. ALENSONE , Lai. Alenconium , Frane. Alenanti , una 
dall* più distinte cittì della Normandia gii capitale degli anti- 
chi aulerci , ed attualmente capoluogo di Prefettura , con Tri- 
bunali civile , e commerciale , consiglio di periti , e camera con- 
sultiva di manifatture . Possiede altresì un collegio comunale , 
un osservatorio, la biblioteca , e due gabinetti, di fisica l'uno, 
e l'altro di storia naturale. La vasta, e rìdente pianura , su cui 
è posta al confluente del Briante , e del Sarthe , fin da quando 
ebbe i titoli di Contèa, c Ducato, venne contradistinta col suo 
nome . Vario chiese , taluni ospizi , cd il pubblico palagio coll’ 
altro di giustizia recentemente costruito sono i più rimarchevo- 
li edifici , ma nell’ insieme 1’ aspetto , e per le larghe vie , e 
per le graziose piazze , e per cinque affluenti sobborghi , e per 
lo delizioso passeggio riesce assai gradevole . 1 Duchi vi aveano 
un forte castello , del quale appena rimangono talune rovine . 
Ebbcla in appannaggio Pietro di Francia figliuolo di S. Luigi , 
e sul cominciare del secolo decimosesta tornò a far parte inte- 
grante della Monarchia. Nel 1589 occupolla personalmente il 
grand’ Enrico dopo avere in precedenza soggiaciuto a triste vi- 
cende nelle civili contese . Suo vanto più bello si è di non aver 
partecipato alla famosa strage di S- Bartolomeo . Oltre le copio- 
se vegetabili produzioni v* ha ne* dintorni miniere di ferro , e 
di cinabro , cave di pietra grigia , e bellissime vetrificazioni , 
che diconsi dinminti di Alenanti , per la loro straordinaria bel- 
lezza . Tra le molte sue fabbriche , quelle distinguonsi de* mer- 
letti particolarmente lavorati , e noti al commercio col nome di 
punto di Alencnn , che introdotto al tempo di Luigi XIV / for- 
ma ora la quasi generale occupazione del sesso femminile. Non 
miuor pregio hanno le finissime tele, mussoline, tralicci , cal- 
ze , e cappelli. Vi sono ancora diversi opifìcj di vetriere , sai- 
nitro , aghi , e concio di pelli . Ad animile il traffico valgono 
le varie FIERE , una delle quali dal tre Febbrajo continua gior- 
ni quindici , ed oltre cinque triduanc si tengono nel secondo , e 
quarto Lunedi di Quadragesima , nel giorno dopo 1* Ascensione, 
e ne' di 8 e 21 Settembre . Ridondano queste ultime di grosso 
bestiame , e specialmente di cavalli assai ricercati . Si divide in 
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due Cantoni , ed lia gli altri di Carouge* , Courtomer , Lemfle, 
c Seez , con 102 Comuni. La popolazione lomma a 14,000 abi- 
tanti, e la distanza è di 48 leghe all' O. S..O. da Parigi, cor- 
reudusi ventitré poste , e tre quarti per la via di Versaglies , « 
Verncuil . Lat. N. 48." 25\ 1. O. 12.' 21’. 

SEEZ , Sagium , antica città situata presso la sorgente del 
fiume Ome sul limitare della importante foresta di Escouves . 
La sua cattedrale i di buona architettura gotica , ed il Vescovo 
che vi risiede, estende la sua Diocesi a tutto il Dipartimento . 
£ anche capoluogo di Cantone con ufficio di posta . Riguardo 
al traffico , può dirsi una continuazione di Alenfon , dacché i 
suoi merletti , i superbi tessuti in lino , lana , c cotone , le con- 
eie de* cuoi vi sono ugualmente perfette, e frequenti. Ubertose 
del pari sono le campagne , e vi si rinvengono miniere di ra- 
me , e di manganese , che però lasciansi inoperose . Dista per 
sei leghe al N. da Alenfon , e racchiude 3,800 abitanti . 

b. A RGKN'f AN , Argentoniagum , capoluogo di Circonda- 
rio- con Tribunale di prima istanza . Sorge questa città su di 
un’ eminenza , e 1’ Ornc scende dal suo mezzo ad irrigare i cir- 
costanti fertili campi . La regolarità spicca non solo nelle inter- 
no vie , ma anche nell’ esteriori borgate , che si producono ol- 
tre le quattro porte. Le sue fortificazioni più non esistono, ed 
) baluardi sono convcrtiti in passeggio . Le sue tele sono rino- 
mate , ed i merletti gareggiano siffattamente con quei d’ Alcn- 
con , che quella specie di lavoro suole indistintamente anche 
chiamarsi punto di Argenteo . 11 suo traffico si estende a cuoi 
d’ ottima concia , ed al bestiame bovino , e cavallino , che si 
espone nelle due FIERE del 22 Gcnnajo , e 3 Novembre. Com- 
prende i Cantoni di Briouze , Econchù , Extnss , Lafcrlé , Gacè, 
Lemcrlerault , Mortrèa , l’ruu , Pulangcs , c Vimoutiers ,- con 
248 Comuni . Conta 6,375 individui , e dista per 3 leghe al N. 
O. da Seez . 

MORTAGNE , Moritania , città la più popolosa , e distin- 
ta dell’ antico paese di Perche , ed ora capuluogo di quel Cir- 
condario , che ne comprende un brano riunito al Dipartimento 
-dell’ Ornc nella moderna divisione. Vi è un Tribunale civile. 
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• talune fabbriche di tele , e di pelli in alluda . Il frumento , 
e la canape sono i principali prodotti agricoli . che il commer- 
cio ne asporta. Vi si tiene una FIERA triduana al cominciar di 
Dicembre, e quattro di due giorni , che incominciano- col terzo 
Sabato quadragesimale , col primo Sabato di Maggio , coll* ul- 
timo Sabato di Giugno , e col primo Sabato di Ottobre. Il pic- 
colo fiume Huisne bagna le sue mura , ove racchiudonsi 6,500 
individui . Lo pertengono i Cantoni di Bazoche , Bellesme , Lai- 
gle , Longni , Moulins-la-Marche , Nocè , Pervenchères , Reg- 
malard , Le-Teil , e Tourouvre , con 171 Comuni. Dista per 10 
leghe al N. E. da Alenf on . 

L’ A1GLE , Aquila , città vagamente costruita sul pendio 
di due colline , in fondo alle quali discorre placidamente il pic- 
colo fiume Riile . Nelle antiche guerre di Francia fu per due 
volte devastata col saccheggio , e coll' incendio . Molte accredi- 
tate manifatture ne fanno prosperare il commercio , cioè i tes- 
suti in cotone , lana , e lino , i nastri , il filo di ferro , c di ot- 
tone , e copiosi lavori di chincaglierìa . Trae però la maggiore 
importanza nel traffico di asportazione dalle sue fabbriche di 
aghi , e spille , che godono il primo onore . Una fonte minerale 
sgorga poco lungi nella contrada campestre, che dicesi di Saint- 
Saintin . Conta 6,000 individui , ed è discosta 6 leghe al N. E. 
da Mortagne . 

d. DOMFRONT , Donfrontium , piccola città posta su di 
ana scoscesa rupe presso la riva del fiume Varennes , capo- 
luogo di Circondario con Ufficio postale. Operosa al pari di tat- 
ti i paesi normanni , sebbene non contenga che tremila abitanti, 
vanta importanti fabbriche di bambagine , Saje , tralicci , nastri, 
carta , stoviglie , vetri , e chincaglierie . Ha i Cantoni di Athis, 
Laferté-Maeé , Ju vigni , Passais , S. Gervais , c Tiuchcbrai , con 
108 Comuni. Dista per 14 leghe al N. O. da Aleuzone. 

22.* Dipartimento del CALVADOS . Una montuosa roccia , 
che lungo il lido del mare si protende per lo spazio di sei le- 
ghe nel lato N. O. della contrada , ereditò il nome di Calvados 
da mi vascello spagnuolo , che vi s* infranse , ed ora lo ha da- 
to a questo bea ampio , ed industrioso Governo. Desso racchiu- 
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de i distretti di Caeu , prefettura , Bjyeux , FaUise , I.isicut , 
Pout-I’ Evèque , e Vi re . La superfìcie è di 286 leghe quadre , 
con 37 Cantoni , e 305,220 abitanti . Colle acque dell' Orna , 
che lo attraversa , viene alimentalo il canale navigabile , che 
apre a Caen 1’ adito al mare. 1 fiumi Tonque , e Dive sono di 
minor conto. L’agricoltura esercitata secoudq i scientifici piin- 
cipj distingue il fertilissimo territorio , e ue forma la principa- 
le ricchezza . Pingui sono i pascoli , abbondcvoli oltre ogni cre- 
dere i ricolti del grano . Blesamente vi si coltivai! le poma , 
dalle quali si ha il miglior sidro , le frutta a nocciuolo , il li- 
no , le canape : vi si moltiplica il pollame ; iinmcuso è il nu- 
mero degli alveari ; cospicuo il traffico di eccellerne burro . Si 
calcolano 176 annue FIBRE in questo Dipartimento , che per- 
bene alla decimaquarta Divisione militare , c soggiace al Vesco- 
vado di Bayeux , ed alla Corte Reale di Caen . Sette Deputali 
costituiscono la sua legislativa rappresentanza . 

a. CAEN , Cadomum , città posta in una estesa vallata , ove 
conconrono i due fiuiui^Odun, ed Orna suscettibili di navi da 
150 a 200 tonucìlale , capoluogo di Prefettura , centro della de- 
ciinaquarta Divisione militare , e della quarta Conservazione del- 
le foreste , co* Tribunali civile , c commerciale , Corte Reale del 
Dipartimento , e di quelli dell’ Orna , e della Manica , Sindaca- 
to marittimo , Borsa , c Camera mercantile . Alla costruzione ele- 
gante rispondono i suoi nobili stabilimenti , 1' Accademia dell* 
Università , il collegio , la biblioteca , il gabinetto di storia na- 
turale , il giardino botanico, il musèo, 1' istituto de' sordi-mu- 
ti , la scuola di navigazione , il tèatro , e le società dell* agri- 
coltura , e del commercio . Degni sono d' osservazione 1’ antica 
Abazia aux-homws , il palagio col monumento innalzato a Gu- 
glielmo il Conquistatore , ed il pubblico passeggio detto il Cor- 
so della Regina . Superbi cavalli di lusso vi si allevano , e sé- 
no avidamente ricercati. Vi sono fabbriche di berrette, merlet- 
ti, nastri, sajc, retine , fustagni, biancherìa da tavoli, pan- 
ni , cappelli , stoviglie ; il ricco traffico estenjesi poi a* cerea- 
li , sidro , pece, ferro, latta, acciaio , gemme ,’c seme di tri- 
foglio, di che provveiesi 1' Inghilterra. Vi si tengono dite F1E- 
Tomo ir. 12 
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RE di due giorni nel primo Lunedi , e nella metà della Qua- 
dragesima , altra nel Venerdì Santo, e la più cospicui per quin- 
dici giorni dopo la Domenici in A 1 bis . Si divide in due Can- 
toni , c racchiude gli ahri da Bourguebus , CreuiUi , Douvres , 
Eureci , Tilli , Troarn, e Villicrs , con 204 Comuni. La popo- 
lazione somma a 56,700 abitanti , e la distanza è di tre leghe 
al S. dal mare, di 26 al S. O. ila Roano , e di 55 al N. O. da 
Parigi , percorrendosi ventisette poste , e tre quarti per Man- , 
tes , Evreux , e Lisieux ; trentuno , e tre quarti per Pontoise , 
e Roano. Lai. N. 49.* 11’. 1. O. 12." 41’. 

b. BAYEUX , Bòjncoe , considerevole 'città in riva al fiu- 
me Aur , capoluogo di Circondario co’ Tribunali di prima istan- 
za , e di commercio , Borsa mercantile , c camera consultiva di 

manifatture . È decorata di Sede vescovile , e suoi migliori edi- 

1 . . 

tìzi sono la Cattedrale , la torre dell'orologio, la casa munici- 
pale , e le caserme . Possiede altresì il collegio , la biblioteca , 
ed un grazioso teatro . Il trallico consiste fn buoi , arieti , pol- 
li , burro , chincaglierìa , cuoi , c dalle fabbriche si traggon fi- 
nissimi merletti , tele , calze di lana , panni , e velluti in foto- 
ne . Vi si tengono due FIERE ne’ giorni tre, e cinque di No- 
vembre. Vi sottostanno i Cantoni di B dleroi , Ries , Trevières , 
Isiguì , o Caunront , con 159 Comuni. Racchiude undicimila abi- 
tanti , ed è lontana per due leghe dal mare , e per sci all’ O. 
da Cach . 

lSÌGNY ; lsigniacnnt , gran borgo con un piccolo porto 
sulla foco del fiume Vite. Vi e stabilito un Tribunale di com- 
mercio , ed è famoso per le sue copiose saline. Attivissimo traf- 
fico esercita colla, rei a gialla, sidro, e burro. Novera appena 
diluirla abitanti , e dista per nove leghe da Bayeux . 

PORT-EN-BESSIN , borgo situato sulla foce del Droma 
lungo il lìtiorale con una commoda rada . Lo popola un mi- 
gliaio d’ individui addetti alla pesca , ed alla marma, ed è lon- 
tano per due leghe al N. O. du Bayeux . 

r. FALA1SE , Falesia , ciità fabbricata in riva al fiume An- 
te , e capoluogo distrettuale con Tribunali di prima istanza , e 
di commercio • Nel suo antico castello ove nacque Guglielmo ti 


Digitized by Google 


17'J 


* > E t R 6 P 4 ;i 

Conquistatore , vedcsi una delle phì balle Vorri ili Francia. POS-’ : 
siede carie concie rii cuoi , citi alluda , "èd‘ inoltri: talune ma- 
nifatture di mussoline , telé’, cotone filato , e colutili - 11 suo 
esteso traffico di grosso bestiame , e di cavalli di luogo allo due 
FIERE assai frequentate dal 16 al 30 Agosto, c'dal 15 al 23 
Settembre . Si divide in due Cantoni , ed ha quelli di Bretle- 
villc , Coulibacuf , ed llarcourt , con 142 Comuni . La popola- 
zione somma a 14,500 abitanti , e la distanza è di otto leghe, 
e mezzo al S. da Cauti • 

d. LISIEUX’, Lexovìum , antica, e considerevole cittì si- 
tuata al conllucntc de’ fiumi Touque , ed Orbec sul mezzo di 
una pianura intorniata da verdeggianti praterìe , c capoluogo di 
Sotto-Prefettura. Vi sdno istallati i Tribunali civile, e commer- 
ciale , cd una Cantera consultiva presiede alle sue manifatture , 
che consistono in tele , thinelle , coperte di lana , nastri , filo , 
cappelli , c cuoi . 1 copiosi ricolti del suo territorio offrono per 
1’ asportazione copia di grani , biade , e sidro , oltre la quanti- 
tà notevole di ben pasciuto bestiame . Dal di 14 Giugno vi si ’ 
tiene una FIERA per otto giorni . V' hanno parecchi splendidi 
edilìzi pubblici , e privati ; specialmentqf 1’ antica cattedrale, ed 
il palagio vescovile. Vitine parlilo in due Cantoni, e novera gli 
altri di Orbec ,* Livarot , S. Pietro, e Mczidon , 'con 158 Comu- 
ni. Conta 10,200 abitanti , ed è discosta per 5 leghe dal mare, 

c per 1 2 all’ E. da Caen. 

e. PONT-L’EVEQUK , Pons Epìscopi , picco!* città in ri- 
va al Touque , cnpoluogo di Circondario con Tribunal civile, cd 
ufficiui postale . Ha varie fabbriche di tele , e merletti , ma acqui- 
sta fama da’ suoi squisiti formaggi .‘Vi si tiene dal 4 di Ottobre 
una FIERA triduana < Le pertengono i Cantoni di Piangi , Cham- 
brunet , Diver, ed Honflcur, con 1 34 Comuni . Racchiude 2,500 
individui , ed è lontana 10 leghe all’ E. da Cacn. 

»• HONFLELR , Honfiorium y considerevole città con piccio- 
lo porto all' imboccatura della Senna di rimpctlo adHavre, ca- 
poluogo di Cantone , ufficio di posta , Tribunale di commercio. 
Borsa , regio deposito di deraatc coloniali , e di sale r con am- ' 
pio cantiere da costruzione , Vi si apparecchiano sgombri , ed 

12 * 
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aringhe per 1’ asportazione , e vi ai arma per Yp pesca del mer- 
luzzo , e delia balena nelle colonie . Considerevoli sono le ma- 
nifatture di allume, vetriolo, copparosa , ol) raffinati , trine , e 
merletti . Due FIERE per otto giorni Vi si tengono da' di 1 7 Lu- 
glio , e 25 Novembre. La popolazione si approssima a 10,000 
individui, e la distanza è di 4 leghe al N. da Pont-l’Eveque , fi 
di 16 al S. O- da Roano. 

f. Y1HE , Vira , piccola citili situata in riva al raggtiarde- 
vol fiume di ugual nome, che si fa poi navigabile, ed è noto 
per l' importante pescagione dei sermoni . Dessa è il capoluogo 
di un Circondario , ed oltre il Tribunale di prima istanza , e 
varj considerevoli cdifizi tnantiensi in gran lustro colle fabbriche 
de' suoi panni (ini , ed altri tessuti in lana . Ha i Cantoni di 
Aulnai, Le-Béni Bocage , Condè , S. Severo, e Vassi , con 97 
Comuni . Vi si numerano 3,800 abitami , e dista per 8 leghe al 
£• £. da San Lo. 

23.* Dipartimento del MANICA , Prende nóme da quel brac- 
cio d' Oceano , che la Francia dalla Inghilterra divide , ove la 
penisola del Coten/in , che no fa parte, notevolmente s'adden- 
tra. I suoi piincipali luoghi sono Sap Lo prefettura , A vranches , 
Chrrbourg , Coutanccs , Moitain , eValogne. Nello spazio di 349 
leghe quadre, ovvero 632,910 ettari , racchiude 4# Cantoni , è 
594,196 abitanti. Lo bagnano i fiumi Taulc , Beuvron , Sclune , 
See's , e Virc. Assai pescose sono le sue coste, alquanto umido 
ij clima , ed il suolo bastevolmente ferace somministra frumen- 
to , segala , orzo , avena , lino , canape , patate , lobbia , e soda. 
Maudrie di cavalli , buoi , c pecore s'impinguano nell’ chiose 
pretura de’ dintorni , miniere vi si scavano di rame , e ferro ; 
v' ban copiose saline, e cave di carbon fossile, granito, e la- 
vagna . Il sidro delle sue poma è di gratissimo sapore , e ser- 
ve di comune bevanda . L' industria sfoggia nelle molte fabbri- 
che de’ tessuti in lana , nelle concie di cuoi , e vetrerie . Vie- 
ne compreso questo Dipartimento nella decimaqtiarta Divisione 
militare , e soggiace alla Corte Reale di Caen , ed alla Diocesi 
■ii Coutances . Cinque suoi .Rappresentanti han seggio nella Ca- 
mera legislativa . 
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«. SAN-LO , Fanum Sancii Laudi, vaga città , elle occu- 
pa le-spotide del Vire , ed è il capoluogo di prefettura , ©ve 
stanziami i Tribunali civile , e commerciale , ed una Camera 
consultiva’ per le'ronnifatlure . Le piti fine tele , le migliori sa- 
ie, ed i 'più )>elli galloni si traggono da questo paese, e vi si fa 
Oomraercio di cavalli, pollame, e sidro. Due sono le FIERE 
triduane dal primo Giovedì , e dal giorno 22 d) Settembre; ve 
n’ han poi altre no’ di 25 Gennaio , terzo 'Gibred/ quadragesima- 
le , 28 Aprile, ottavario del Corpus Domini, '22 Luglio, e 29 
Novembre Vi sono i Cantoni di Canisi , Carentan , Marigni , 
Perci , S. Clair , S- Giovnnnl-di-Daie , Tessi , e 'Tdrigni , eoa 

• i 

150 Comuni . Contiene 8,000 abitanti , e dista per 74 leghe 
all’ O. da Parigi , correndosi 35 poste, ed un quarto per la via 
di Erre ni , e Caen . Lai. N. 48.’ 7’. 1. O. 13* 28*. 

b. AVRANCHES, lagena Abricanlorum , antica città po- 
sta su d' una verdeggiante collina , al cui piè va scorrendo il 
Saez. Fu già capitale dell' Avranchin. , e fin dal tempo di Ce- 
sare godeva non picciola rinomanza , Ora è il capo luogo d* un 
Circondari» con Tribunale di prima istanza. Traffica specialmen- 
te in grani , biade , Sale , e sidro estratto dalle sue frutta . Le 
sue fortificazioni assiti Importanti venner distrutte nella occupa- 
zione eseguitane da Giovanni Sans-lédte sul nascer del secolo 
deci mo terso ■ Si riebbe sotto S. Luigi,' ma funga pezza soggiac- 
que poi al dominio inglese, e fu altresì travagliata dagli Ugo- 
notti nella guerra della lega. Ebbe talora i vescovili oncia , e 
ne fa testimonio la vetusta cattedrale tuttora disiente , ove si 
tennero vari Concili. Quattro FIERE di due giórni ii si tengo- 
no, in Marzo , Màggio , Agosto , c Settembre . Novera i Cantoni 
di Granville k Br£cei , Duci!'. 1 Sèriilli , Haie-^einel Tontorson , 
8. Giacótno-di-Beqvron , e Villedieu-les- Poèlcs , con 127 Co- 
muni . Contiene 6,200 abitanti , e dista per undici leghe , e mez- 
zo da San Lo, e per uno e mezzo dal mère. 

GRANV1LLE , OraHdisvilht , città marittima decorata da 

, ■ • , I 

Tribunale , e Camera di commerciò , possiede buoni cantieri da 
«(istruzione , un regio deposito di s*?e, e 1* ufficio di posta. Nat 
SUO portò seguono gli armàtairtit’ J 'pcr la pesca del merluzzo , a 
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per le colonie . Col .mezzo del , caboltaggio vi si eseguisce medio- 
cre traffico di meici , e droghe . Decsi pure a' suoi navigli in 
gran parte. la pesca delle ostriche di Caricale . lina FIERA tri- 
duana vi s’ incomincia nel decimo giorno di Aprile. Piòverà 6,000 
abitanti , ed è lontana per sei leghe al N. O. da Avranchesv s 
Isola di C1JAUSSEY . É questa 1’ unica , die pertengn alla 
Francia lungo la Manica , dacché lo più considerevoli di Jersey, 
Guemesey , od altre minori sono- possedute dall’ Inghilterra. Me- 
noma è la sua importanza , nè altro benefìcio può trarscnc , die 
il granito d,cllc sue cayc. Dista per 4 leghe al N. O. da Granvtile. 

c. CODTAPiCIv'i , Canstantia , antica , ,e cuusiderevole cit- 
tà , da citi la penisola del Cotrntin ebbe nome , giace in rtVa 
al Soulc pon lungi dal lido marino , ed è la sede Vescovile del 
Dipartimento . La sua cattedrale è un bel gotico edificio* «di ele- 
ganti son pure i vari suoi tetnpj. Vi risiedono la Setto-Prefellu- 
ra t dcl Circondario, ed i Tribunali di prima istanza, '«> di .com- 
mercio . Estesa è la sua cpiumerciaic industria , e consiste in gra- 
ni , burro , polli, besfìgme , rubli ia , pastello da pittori, «-.la- 
ne. Le fabbriche somministrano d rughetti , saje , tele , merletti), 
armi bianche, e carta.. Vi squo anche, ottime congie di cooja>. 
Due FIERE,, tridusne vi si tengono g datare, ihil , Sabato di’. Pas- 
sione , c dal 50 Settembre . Le pertengono.i Cantoni di BréhaL, 
Ccrisi-la-Salle , Gavrai, l.ahuie-du-Puils , Lessai , Pcrievs , Mont- 
martip-suf-n>cp., $ r , Maln-de-ia-Lande , e S. Salvatore- !. ernie In», 
con 138 Comuni . , Lp popolazione somma ad 11,060 abitanti, e 
la distanza è di ,9 teglie al N. da Avt'anches. . 

</. CHERliOCRG , Cintar^* luugm , bulla città marittima 
posta ;dla boreale estremità della pgu'sola , capolungo di un hi- 
strvtlo co’ Tr^hqnMi civile , • g commerciale . Vi i una •Prefettura 
'di. uuxi/ia , unu Direzione doganale, la Borsa:,, ed un impor- 
tante dcpq.sitp issale , e .di generi coloniali. La sua rada cape- 
vo le di cinquecento ^ascg^, ed ij| suo commodo porto murili « » 
unico sulla Manica ^le^jpnnai^ «in emporio sempre credente di 
i|egnziaziohe . Sotto il eovctpp. jqipci ia|e vi innalzò una soli- 
diSiima scioglierà , .compiuta ijcl .1812,; «ita 54 .piedi, sppfa ij 
livello d el mare luediante^^^^^p^tie^c l’acqua 4> acini 
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rtclla profondità di 26 piedi anche durante le piu basse marèe . 
I cantieri da costruzione sono assai ampi , e trovatisi sempre in 

* {rande attività-. Vi sono fabbriche di merletti, panni ordinari, 
e tele , manifatture di vetri , e di specchi , concie di cuoi , e 
vivo traffico di cereali, co)oue filato, soda, e lavagna. Parec- 
chie cave di granito trovatisi ne’ dintorni. Tre FIERE incomin- 
ciano dal primo Lunedi quadragesimale , dal Lunédi dopo la 
Pentecoste, e dal Lunedi dopo la Dedicazione di S. Michele, 
colla durala di Ire giorni . Lungo la rada sorgono a proteggere 
Cherbourg i vari Forti di Longlet , Galle! , llomtnct , Autcls , 
Querqueville , c Tour-la-Ville. Ha i Cantoni di Reaumont , Octe- 
ville , S. Pielro-Eglise , e Les-Picux , con 73 Comuni. Raccliiu- 
donvisi 10,400 abitanti, e la distanza è di 19 leghe al N. O. da 
San Lo , e di 94 all’ O- N. O. da Parigi. 

BARFLEUR , Valli* Crreris , piccola città, il di cui por- 
lo una volta famoso è ora silTattamcntc ingombrato da' banchi di 
sabbia , che ricevo appena leggiere barche peschcreccie . 11 Re 
Edoardo d’ Inghilterra la pccupò , c la distrusse nel ,1346 . La 
sua spiaggia però assai pescosa mantiene l'importanza del traf- 
fico , cui le aggiacenti campagne aggiungono poche biadè, e quan- 
tità di lino. Vi stanziano appena mille individui, e dista per sqi 
leghe all' E. da Cherburgo. 

e. VALOGNF.S’, Valonite , città posta in un'angusta val- 
lata , cui il ruscello Merderet'somminislra le acque. Esisteva sin 
dal tempo de’ Romani presso i ruderi dell' antichissima Alona , 
cd ha ima vaga appariscenza nei suoi regolari edifizi . È oggi il 
ca poi ii ago d’ una Sotto -Prefettura con Tribunale di prima istitn- 

• za . IJa molti filatoj di cotone^ e di lana : diverse -fornaci da cal- 
ce ; fabbriche di panni , c tele. Esercita attivo commercio ;n be- 
stiame, cereali, filo, cuoi , guanti, stoviglie, e chincaglieria. 
Le pertengono i Cantoni di Barneville-sur-mer, Briqucbec , Mon- 
iche. uig, Quctlehou., Sanla-Madre-Chicsa , e San Salvàture-il- 
Yisconie, con 127 Comuni. Contiene ottomila abitanu', ed è lon- 
tana 3 leghe dal marei,' e 14 al N. O. da San Lo. 

f. MORTA1N , Aforetonium , piccola città nell'antico paese 
dì ’Avranchin , capoluogo 'di Circondario con Tribunale civile . 
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Giace-tn riva al fiume Lonces , e<l è intorniata da scoscese ma- 
cie . Ha molte fabbriche di merletti , tele , c pelli in alluda , 
ma il suo traffico principale consiste nel bestiame . Scaturiscono 
nel 'suo (territorio salubri sorgenti minerali . Vi soggiacciono i 
Cantoni di Teilleul , Isigni , Juvigni, Barenton , Sourdeval-de-Ia- 
Barre , S. llario-di-Harcourt , S. Pois, con 73 Comuni. Novera 
tremila abitanti , e trovasi discosta 80 leghe all’ O. ' da Parigi , 

Art. II. 

* . ( 

LINEA CENTRALE DELLA FRANCIA. 


LA BRETAGNA. 

1 limiti di questa provincia conosciuta sotto il nome di Bri- 
tannia minore , per distinguerla dalla grande Isola britannica, 
souo all’ E. il Maino , e 1’ Angià , al S. E. il Poitù , su tutti 
gli altri punti 1’ Oceano circonda il paese , che a modo di Pe- 
nisola rimane distaccato dal continente di Francia . La sua lun- 
ghezza è di 139 leghe sur 85 di largura , ed occupa dal 47.* al 
48.* 50’. Lai. N. , e dal 13." 2’/. al 17.* 7*. 1. O. Si divise già 
in alta , e bassa , e numeraronsi nell’ una le cinque Diocesi di 
Rennes , Saint-Bricux , Saint-Malò , Dol , e Nantes : nell’ altra 
le quattro di Vannes, Quimper, Saint-PoI-de-Lcon, e Treguier. 

1 principali suoi antichi abitatori furono gli Agno», gli Osismii, 
i Corisopiti , i Veneti , i Namneti , gli Andi, i Cenomani, i Ré- 
doni , i Diablintl , ed i Curiosoliti . Lungo la costa marittima * 
N. O. esistettero le più famose città armoriche, le quali si res- 
sero popolarmente avanti il dominio de’ Romani. Questi conqui- 
statori poi ne formarono 1’ undecima provincia sotto il nome di 
I.ugiiunensis lertia. Allorquando nel 582 Massimo usurpò il ti- 
tolo imperiale, facendosi proclamare dalle truppe, che nell’ In- 
ghilterra capitanava, permise a Canone, sopracchiamato Merodat 
uuo de’ suoi Luogotcueuti Generali di stabilirvisi , ed ebbe allora 
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il titolo di Regno, finché Cladoveo, 'e Chilperico asirinser coll* 
armi i Sovrani Bretoni a contentarsi del titolo di Conti , e T)s- 
goberto secondo punì la loro ribellione col renderli tributari fi- 
no all* avvenimento al trono di Carlo Magno . Tornarono questi 
popoli bellicosi a prender le armi contro Luigi il Debole , e 
Carlo il Calvo , e dopo essersi disfatti del loro Re Salomone , 
videro diviso in brani il paese sotto la dominazione di piccoli 
Principi. Nel 955 Alano, detto barbe-torte fu Conte di tutta la 
Bretagna , e partilla fra' due figli naturali suoi successori , ma 
fu poco dopo riunita di bel nuovo da Conano Conte di Rcnnes. 
Colai regime durò sino al 1213, quando Alice ultima erede spo- 
sò Pietro di Dreux , detto Manderò discendente da Roberto fi- 

^ t * 

gliuolo di Carlo il Grosso Re di Francia , che fu il primo frai 
dodici Duchi di Bretagna celubri nella Storia . Gli successe nel 
1270 Giovanni primo, i di cui discendenti si mantennero nel do- 
minio infino all'anno 1 488, stringendo colle Reali case di Fran- 
cia , d’ Inghilterra , e di Scozia onorevoli maritali alleanze . Fi- 
nalmente Anna figliuola del Duca Francesco secondo recò in do- 
te la Bretagna al Re Carlo ottavo di Francia suo sposo, e quin- 
di a Luigi XII , con cui strinse il secondo legame , e n’ ebbe 
due figlie , la primogenita delle quali fu moglie del Re France- 
sco primo . Così fu consumata nel 1556 lo definitiva incorpora- 
zione della Bretagna alla Corona d> Francia . Il dialetto parti- 
colare bretone, che si parla promiscuamente al francese idioma 
in quasi tutta la contrada, è il Kintreg, e serba moltissime fra- 
si dell' antica lingua cellico-germana derivata dal miscuglio dei 
celti cq’ cimbri , c comune al Paese di Galles nell’Inghilterra . 
Odiernamente vi si som» formati i cinque Dipartimenti d’ llle , 
e Vilaine , delle Corte del Nord, del Finistere, del Morbihan^ 
e del Loira inferiore . La popolazione ascende a 2,245,948 abi- 
tanti . . • ,!l 

,24.° Dipartimento d' 1LLE e VILAINE . 11 primo de' due 
fiumi, da' quali prende il nome questo Governo, che abbraccia 
il lato N. E. della Bretagna , dopo aver bagnalo il territorio di 
Rennes, influisce nel Vilaine, che arricchito delle sue acque di- 
vien navigabile fino al mare . 11 Rance , il Meu • lo Seicbe 
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scorrono eoa minar fama le «tesse contrade per sì stesse assai 
paludose , e ricoperte di sabbia.' Vi si comprendono' i seiTìf- 
StreUi di Benne* , prefettura , Fougeres , Montfort . ftedou , 
Saint-Malò , e Vitrè . La superfìcie è di 273 leghe quadre , e 
.racchiude in’ 43 Cantoni una popolazione di 489,000 individui . 
Tre dell* quattro parli del suolo producono biade , e frutta , i 
pascoli son pingui, ad si scavano mirtiefe di ferro , e pionibo 1 è 
qualche lucro si ottiene risila pesca . Entra nella decirtateizà 
Divisione militare, soggiace alla Diocesi', ed alla Corte Reale 
di • Rewies, « lo rappresentano sette Deputati nella Camera 'régts- 
laùva . . .. r m • • • ■ 

•; *• RENNF.S , Rhodones , grande , a bella città , mi di ca- 

pitale, di tutta la Bretagna, ed ora capoluogo di Prefettura , é 
centro della decimatene» Divisione militare, e della quinta Con- 
servazione delle foreste; Nella vasta pianura, c ferace, ove tro- 
vasi posta , conginngonsi insieme i due fiume lllc , e Vilaine , 
che 1’ inaffiano. L’alveo del secondo divide la città in due par- 
ti ineguali. La più alta verine 'Regolarmente riedificata'' dopo’ lì 
terribile incendio, che 1 * arac per 'otto giorni, distruggendo pres- 
so ado un roigh'ajo di edifici . Vi si osserva 1* antica Abazia di 
S. Giófrgitì coll' attiguo palagio, la vaga facciata del Tempio di 
S. Pietro i la piazza d* armi , e la piarla reale, i due deliziosi 
passeggi -del Tattor, e del Mirti; il mnsSò, il giardino delle pian- 
te è H , paiamo d> giustizia , ef PàMcttkleì fc illustrata da Sedè 
ardi vescovile , c la giurisdizioni* dèlia stia Corte Reale si estende 
0 v cinque Dipartimenti bretoni i' Possiede altresì un'accademia 
do»' Università * la facoltà del dirttitì, la borita del commercio , il 
collegio reale, una subalterna scitòla-tnilffifre’, varie scuole di mate- 
matica i di disegno , c di chinirgia , una biblioteca di giurispruden- 
za, pna galleria di quadri ; tingabinèttoIdS storia naturale , la socie- 
tà di agricoltura , e quattro spedali. Il suo traffico consiste in ce- 
dali . legname, piombò ,*«*-* , 1 iteri canape, 'bestiami, burro, 
e, ricercatissimo filo . Dalla sue fabbriche traggdusi tele da sac- 
co , c d^ vele , vSaje , toperte , cappelli , cordagli , e majólfca. 
Vi spn puc«. fonderie ,* fucine , concie dr ettoi , c cartiere . Nel ' 
ai * H'tó u . •• • i-. 0' 
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pi imo giorno di ogni oiese vi si tiene ricca. FIERA riparli- 
la in quattro Cantoni, e racchiudonsi nel Distretto que’ di Ijcdé, 
Jaozé , Liflié , Mardclles., CliAlcat^-Gir.on , c S, A 
gnè, con, 81 Comuni. La popolazione somma a. àCJ.QCO, aULlapy, 
c la disianza è di 26 leghe al N. da Nantes, dà 1(3. al, ì^, 1^. 
dal porlo di S. Maio, e di ,89 all’ O. per S. -^la Parigi, pcrcef- 
rcndosi quarantaquattro pos.te, c mezzo per la via di Vei. soglio^, 
Mortagnc , Alauzonc, Majcone , ^aval , c qua.r, intono. , g U)*zc 
zo volgendo da Majcung a Fuugercs. Lai. N. 45, ° fì. 1, O. ,1.4’ 
b. FOUGERES , f'Hiffrim , città edificata io giva «al Cogs- 
non , capoluogo di Cirroodqrio cop. ’JjVibuualc di prppa .istanza . 
Il cuojo è principale articolo, del suo commercio ,. e vi son di 
esso molle concio , come pur vipere, e cartiere. Vi si, tesap^qo 
tele ordinarie , e specialmente da vgla, rNe’ dintorni zampillano 
talune minerali sorgenti. Si divi(Jf in due (3an(oo< r eij Ii« gji 
altri di S. Aa|jin-du-Coriuier , S. lirizio-cn-Cf^lqis , n Luuvigné- 
dcl-Dcsortq, ed Anlrain , c<^ 57,.;Qomiini , Contiypc ,^200 indi- 
vidui, ed è lontana 12 leghe al fi. £,,da Rennes. ,, .; . . . ; T 
SAlNT-rACRlN-DlJ-CORMlLft,,,, djstinto , ed . yyili.y}p'yin)p 
borgo, eapoluogo di Canlone, , CQn Officio .posoale^p, tyjnjp 
andalg f'iujiito rfi validissime fortifignjitpui, djj qjie veggjp^i^ de- 
periti jynnzi, ed un'alta l(*rrc limasi;, in hl.d duplice 

frutto degli alveari, dal Sale,, e da una mediocre Libi, lira dì 
majoUcbe viene animalo il picciol. traffico degli abjtaqti ^ cj,e 
veggiuu convenire ^rcqiieriletneiitc .a’ Imo menali le genti vitine. 
11 D H c ft d’OlUans, che fu poi Luigi MI. ed .1 ( nu di \ , 
sau. palleggiando per i bretoni vi 13 , mu. vinti, c falli pi, ginn,,. i 
dal Visconte de la Tremouille nel J488 . yi,sf ; nqvj^anp 
UUO individui* ? la Ji^a . y À lffibe al A, L. da, li, 

HKf ‘ ■ '* »• " q o'e.teiioa » ht M;pq no mi bs sbaia 

,,c, SAN MALO' , A/bf/ogip/ip/^,, cjyii ^ei^qinvf, ,g rl wpf* 

luogo , di Circondario cqn Triliiuiali ■xiv.lp rf tf n 
sa, camera mercantile, direzione doganalq g epsctpdp r djJAa 
marina . I ro nia il grande,,, ,g piccolo cjibo(laggi(^ t - escjt^Qge gli 
armamenti per le pasca di Terra- impvit , g «eelguvscf -fipu^li n»j- 
ryigli c Sorge Ja c .gi|hy su,4’;Uqff Morii»- d* 
!l*r> Miibaasb stnsmfeutiA. .oline* • meri’! *>iV»t‘l I > 
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Aaron che mediante un argine chinmato le Sillon è congiunta 
al continente. L* intorniano forti bastoni , e magnifici passeggi. 
Il suo porto è vastissimo , cd assai frequentato , ma le roccie 
re rendono pericoloso 1* accesso, ed i! riflusso lascia i basumen- 
ti in secco. L'entrata della rada vien difesa dal Forte la Cou- 
chèe , opera di Vauban, c dall’ Isoletia Harbòur . Una cospicua 
FIERA di otto giorni vi s* in» oinincia col 24 Maggio , che rav- 
viva mirabilmente f estese site commerciali relazioni colla Spa- 

I • | »# • » . | » J f ÉL t f » 

gna , coll'Olanda, coll' Inghilterra , e coir America . Fu sul 

• , i » 

pùnto d' esser distrutta dMIe macelline incendiarie f che gl 1 In- 
glesi vi lanciarono nella guerra del 1688 per rappresaglia de’varj 
incendi , con che i Francesi aveano recalo il guasto a’ loro pos- 
sessi. Vi si comprendono i Cantoni di S. Servan, Cancale, Dol f 
Tinteniac t Pleurtuit , Pleiné-Fougères t Combourg , e Chàteau- 
neuf, con 62 Comuni. Conta 15,000 abitanti, ed ò lungi per 
17 leghe al N. O. da Rennes , e per 82 all’ O. da Parigi. 

SA1NT-SERVAN , piccia città , capoluogo di Cantone coti 
Ufficio di posta , giace sulla imboccatura del Rance, e possiede 
un vasto portò diviso da uno scoglio di due bacini , P urto dei 
quali chiamasi il Porto - Sàlidor , c T altri) il Porto-Sainf-Per . 
In tempo di guerra salpsn da esso numerosi armatori a corseg- 
giare , i quali intendono alla pesca americana , ed al cabotag- 
gio in tempo di paoe . Uò Forte edificato su d ima eminenza 
chiamata Pointe-de-la-Citc ^darèritisce V ingressò del Rance. 
Sono ornai terminati i lavori del canale , che dee congiugnere 


questo fiume col Vilaine , onde trarrà questo luogo maggiore 
importanza. Contiene 9,000 abitanti, ed è discosta una soU mez- 
za lega da S. Mal?/. * 

CANCALE, città marittima , e capoluogò di Cantone , pos- 
siede un buon porto, ed è notissima per la sua bella rada, che 
%bbonda di ostriche assai rinomate. I suor 2,500 abitatori 'inten- 
dono alla pescagione di esse 1 . 15 ed al cabotaggio; 1 ‘Dista per '^'le- 
ghe all* E. N E. da S. Malò . 

DOL, Dola, città, di citi sono famosi i fasti ecclesiasti- 
ci , dacché contese a Tours gli onori metropolitani , sebbene 
fesse poi soccombente nella ’qùisdone agitata avanti 'i Legati 
del Pontifica Urbano secondo . Attualmente decaduta dall* anti— 
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co lustro mantieni! capoluogo di un Cantone con Ufficio poetale, 
c sindacato di marina. Limita il traffico agli agricoli suoi pro- 
dotti di grano , canape , c frutta . Kovera 3,300 individui , • 
disia per tre leghe dal mare , c per 12 al N. O. da Rannes . 

, d. MONTFORT- LA-CANNE, Mons forti* , città posta in riva 
al Mcen, capoluogo di Circondario con Tribunale civile. 11 suo 
traffico si limita a' cereali , ed ha il beneficio di qualche mine- 
sale sorgeute . Ha i Cantoni di Bccherel Montauban , Plelan le- 
Grand , e S. Mèen , con 46 Comuni . Conta 3,000 abitanti , ed 
è lontana 5 leghe all’ O. da Rcnnes . 

e. REDON , Roto , città, e capoluogo di Circondario. Gia- 
ce lungo il Vilaine , sulla cui riva ha un picciolo porto . Vi 
risiede il Tribunal civile, ed un Ufficio postale. Si costruisco^ 
navigli ne' suoi cantieri , e si deposita il sale ne' regj magasteni. 

Vi si numerano i Cantoni di Bain , Fougerai, Guichcn , Maure, 
Pipriac , e Le-Sel , con 46 Comuni . Novera 4,000 abitanti , e 
dista per 16 leghe al S. O. da Rcnnes . 

f. V1TRE, Vitrejum città posta sulla destra riva del Vi- 
laine, capoluogo di Circondario con Tribunale di prima istanza. 

Fu già Baronia spettante alla illustre Casa della Tremouille , 
ed osservasi ancora il vecchio castello. Le acque minerali sono 
molto accreditate . Somministra panni , flanelle , tela da vele , « 
cuoi delle sue fabbriche ; esercita poi un grande traffico in cal- 
ze , guanti, tele, c filo. Immenso è il numero delle cantaridi, 
clic raccolgonsi in que* dintorni . Yien diviso in due Cantoni, a 
le perteDgono que’ di Argenlrò , La-Guerchc , Chùtcaubourg , e 
Retiers, con 63 Comuni. Vi stanziano 9,000 individui, e la di- 
stanza è di 10 leghe all' E. da Rennes. > , 

25.° Dipartimento delle COSTE del NORD. Il centro della - 
parte settentrionale dell' antica Bretagna costituisce un Goteitaa 
prefettizio sotto l'enunciato nome, e comprende i cinque Distret- 
ti di Saiut-Brieux , prefettura, Lannion , Diuan , Loudeac , e 
Guingamp, che nell' arca di 515 leghe qnadre novera 30 Can-** 
toni, c 524,021 abitanti. 1 fiumi Guers , Tricux, e Rance tro- 
van per esso la v:a dell'Oceano. 11 clima vi ù assai variabile, 
a piovoso; il terreno alquanto isterilito dalle paludose brughie- . 


Digitized by Google 


GEOGRAFIA 


1»Q 

re« Tutjavi» 'le granaglie, la canape, il lino, e le fruita da 'si- 
dro si si raccolgono; in buon essere vi ai mantiene il bestiame, 
o-se se trae .copioso , ed eccellente burro. Molto legname si 
ricava dalle noti ampio, ma spesse sue foreste; racchiude altresì 
talune miniere di ferro, c piombo, e fabbrica tele fine, c da 
vaia, itoil'e di lana, ottimo Ciò , cuoja conciate, e chincaglie- 
ria . Soggiace alla Diocesi snffraganea di Brjeu.v , ed alla Corte 
Beale di Ji?nnes , esita a far parte della deciinaterza Divisione 
militare , e nomina sei Rappresentanti . 

a. SAINT BRIEUX , Briconium , piccola, e graziosa città 
bagnata dalla riviera di Gouct, capoluogo di Prefettura co’ Tri- 
bunali di prima istanza, c di commercio. Il suo Vescovo t snf- 
f: agaii eo della Metropolitana di Tours. Ha un picciul porto nell' 
attigua «sobborgo di Legui-Saint-Brieux situato in fondo alla 
pianola baja dello stesso nome fra il Capo Frehel all' E., c l’isola 
I*él,iat al N. O. La sua chiesa principale fu già un antico tem- 
pio de’ Druidi , e si riguardan pure conte degni di osservazio- 
ne, F edifìcio un tempo posseduto di* religiosi conventuali, il bel 
ponte di granilo sul Góuet, il teatro, c le varie pubbliche piaz- 
ze •. Oltre il collegio, e la biblioteca le dan lustro una sodila 
di agricoltura , e la scuola di navigazione . Traffica con i suoi 
prodotti di grand , sidro , burro , ed Ita fabbriche di tele , e 
paoni , concia di -cuoi , ' cartiere , e parecchi filato) ili cotone . 1 
Ancor qui si eseguiscono gli armamenti per la pescagione del 
mcrlazzo . Una F1EKA quatriduana vi si tiene dal di 8. Settem- 
bre , ed altre nel Mercoledì dello Ceneri , nel primo Mercoledì 
di- .Maggio, e nei 30 Settembre. Si divide in due Cantoni, e le 
pertengono gli altri di Chatclaudren, Lambatle, Lanvollon, Mon- 
coijloUr , Paimpol , Pieni uf, Ploeuc , Plouha , c Quintili, con 
98, Comuni. Vi si noverano 9,000 abitanti, e la distanza è di 
1 1S -leghe ali* ti. da Parigi, e continuando la via si percorrono 
d* Renne! tredici poste per Monlalbano , e Lambatle. LaL N. 
48/ 31’. 1.-0. 15.* 4’. 

u PLOROC , piccolo villaggio , capoluogo di Cantone , degno 
di, «poetale menzione per 1’ incoraggiamento dato alla coltura 
. drfW^erre colla creazione di un Comizio agrario, che distribui- 
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scc de" premi per la introduzione, e miglioramento de’ lini, del 

trifoglio, dei navone di Svezia, e di altre utili piante, non che 

per le razze de 1 bestiami . iSobile esempio 1 , di cui sperlmentansi 

già i benefici effetti, ed è a desiderarsi la frequente imitazione! 

^ é * * • i r * «- r 4* 

Vg si noverano 1,200 individui, ma la provvida istruzióne esten- 

desi a tutto il territorio cantonale . Trovasi distante per quat- 

' • • T t. >1 , ^ 

tro leghe $1 S. da Saint>Brieux . 

b, LANN1QN , piccola città , capoluogo di Circondàrio con 
Tribunale di prima istanza. Le sue vicinanze posseggon talune 
miniere di ferro , ed anche di argento. Vi sgorgano fonti mine- 
rali, e vi si trova» pure belle ametiste. L'industria è attiva 

* _ > _ ... . ^ 

nelle sue concie di cuojo , cartiere , ’e fabbriche di cordaggi . 
li commercio ne trae ottime tele , c quantità considerevole di 
burro salato, pioverà i Cantoni di Lezardrienx', Pcrros-Guirec , 
Plestin , Plouaret , La-Rocbc d* Eriensi, e Tréchicr, con 63 Co- 

• J ° # r 

umili. Contiene 4,000 individui,. e dista per 15 leghe al I?. G.' 
da Saiut-Bi ieux . ' ' 

* ' r • * » 

. t . *> 

. t :T|REG ( VIEtt • , Treconiunt , piccola, ed antica città, un tem- 
po Sede vescovile , e capoluogo d’ una delle Diocesi' nella bas- 
sa Bretagna, trovasi in fondo ad angusta baja nelFa estremità df 
una peuisola , ed ha tuttora un porto di poca importanza'. É 
capoluogo del Cantone cqn Ufficio postale , e scuola di naviga- 
zione . Traffica in grano, lane, cavalli, cd oli, e mantiene una 
buona Fabbrica di carta. iContà 3,000 abitanti, e dista per"5 le- 
ghe al JX. E. da baunio» . • 4 ' ■ ' ' 

v " t . f * 

Le SETTE-lSOLjE della Manica sono un gruppo di poderi 
scogli fra ,Lanuioa, e Morlaix, le quali non servon che di rico^ 
vero a’ pescatoci , e trovatisi nella estremità * più boreale della 

contrada . . i • 17 . ’ 

’ * *’ _ # . • # 

c. DINAN Dinaìiunti città situata in* riva al Rance, erti- 

poluogo di Circondario coh Tribunale di prima "istanza'. IV suo 
vecchio castello è convertito in prigione.' Vi fioriscono lo mani-* 
fatture di tele, c, Flanelle , edail commercio consiste in mele 
sevo, burro, e lino, dolevo! moltitudine 'Conviene alla cospicua 
PIERA , che dicesi Letiigc , cd ha nel secondo Giovedì qua- 
dragesimale incorni $»ci#u»t:iil 9 culla durali di otto dorai*' ÉVi- 
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partita in dite Cantoni , ed ba quelli di Broons , Evran i Jugon, 
Matignon , Plancoet , Plèlan-le-petit , Ploubalav , e S. Giovanni- 
dell'Isola, con 92 Comuni., Gode pure il beneficiò di talune 
fonti minerali. Novera 5,000 individui , e dista per 6 leghe al 
S. da San JMalò • •. ^ ' * 1 ‘ • 

d. LOUDEAC, piccola, .ed industriosa città , ,: capoludgo di 
Sotto-Prefettura con Tribunale di prima istanza , ed «unsi Came- 
ra consultiva di manifatture . Fa un estesissimo commercio di 
filo * e vi si contano oltre cinquecento fabbriche! di tela . Ha 
Vicine diverse miniere di ferro, e tiene in esercizio parecchie fu- 
cine. Nel primo Sabato di ciascun mese vi si tiene una cospi- 
cua FIERA , ed in lutti gii altri Sabati un importante mercato. 
Le pervengono i Cantoni di La-Chèze , Collinée , Corlai , Goua- 
rec, Merdrignac , Mur , Plouguènast , ed Uzel , Con 55 Comu- 

f f é 

ni., La popolazione somma a 6,400 individui , e dista per 11 
leghe al S- da S. Bricux . 

e. GU1NGAMP, piccola città un tempo capitale del Duca- 
to di Penthievre , ed oggi < capoluogo di Circondano con Tribu- 
nale di prima istanza. Vi sono molte fabbriche di cappelli, cuoi, 

^ tele. Ha i Cantoni di Bègard , Belle-lle-en-Terre , Bothoa , 
Cassate , Bourbriac , Mael-Carhaix , Plouagot , Pontrieux , e Ro- 
strenen , con 73 Comuni . Novera 5,000 individui , ed è lonta- 
na per 5 leghe al S. O. da S. Brieut. * ' . 

26.° Dipartimento di FINISTERRE . ( Artabrum ) Occupa 
1* estremità peninsulare della Bretagna , eh* è la parte più occi- 
dentale della Francia, e racchiude i Cinque Distretti di Quim- 
per , Brest, Chateaulin , Morlaix , e Quimperlè . La sua super-' 
• ficie è di 953,289 ettari, e la popolazione sparsa ne’ 42 Canto- 
ni, somma a 482,095 abitanti . I principali suoi filimi sono 
l*Oder, 1* Aulpe, 1* Elorn , il Morlaix , il Landeirroau ed il 
Chateaulin. Tranne le coste marittimo*, il suolo è poco fertile,- 
e non produce che alquante biade , canape , e lino . Vi si rac- 
coglie però del mele, burro, e poma da 6Ìdro ; I suoi cavalli 

I • * ' » 

sono assai rinomati , ed oltre le miniere di piombo ; ferro , e 
tarbon fossile si ha da* boschi eopia di legname da costruzione. 
Le grosse tele, c da vela, ì drappi , la carta , il tuojo , c là 
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polvere pirica sono i principali oggetti, che fornisce per 1* aspor- 
tazione . Vien compreso nella decimaterza Divisione militare, • 
dipende nella Diocesi di Quimper , e dalla Corte Reale di Rea- 
ti es . Invia sei memln i al!» Camera legislativa. 

a. QUIMPER CORENT1N , città da belle mura circondata, 
e capoluogo di Prcfetluia co' Tribunali di prima istanza , e di 
commercio . Trovasi sul pendìo di una pollina , a piè di cui 
scorre 1’ Oder arricchito da un picciolo influente, e divenuto na- 
vigabile. Possiede manifatture di cappelli, di majolica., e di bir- 
ra . 11 suo traflko poi consiste in grano, canape, lino, tele, ca- 
valli , mele , cera , sidro , borro , sevo , e pesce diseccato , • 
salato- Vi soggiacciono i Catoni di Brìec, Concarneau , Douar- 
• nenez , Foucsnant , Progastel-S. Germain , Pont-Croi* , Ponl- 
r Abbè , e Rospordcn , con 65 Comuni . Contiene 8,000 indivi- 
dui , ed è discosta 15 leghe al S. E. da Brest, 41 all* O. da 
Renne*, e 159 all’ O. da Parigi. Lat. N. 47* 58*. 1. O. 16 * 2t>‘. 

DOT ARNENEZ, città posta in fondo ad una baja da essa 
denominata , con un porto di poca rilevanza. E capoluogo di 
Cantone con ufiìcio postale, e vi si fa abbondevol pesca di sar- 
delle. Conta appena duemila abitanti, ed è discosta 4 leghe all* 
O. da Quimper . 

b. BREST, Brii'afcs . considerevole città marittima con uno 
de' principali porti di Frauda, posta alla boreale estremità dell* 
ampia rada ,- che porta lo stesso nome , la quale si estende per 
otto miglia di circuito , ed offre un* eccellente stazione alle più 
grandi flotte, mantenendo la profondità di dicci a quindici brac- 
cia d’ acque nelle più basse marèe , e venendo difesa all* intor- 
no da numerose batterìe. Disgraziataincute 1' ingresso fuori del 
passo , che dicesi Goulet , è pericoloso a motivo de' molli .sca- 
lfii . che vi si trovano. Di colà infino al porto, eh' è un lungo, 
ed angusto canale, si percorre lo spazio di due leghe. 1 baluar- 
di di Mingan, e di Cornovaglia proteggono la gola, e gli altri' 
due chiamati il reale , e quel della Rosa , guarentiscono il por- 
tò a destra, ed a manca. È questo il primo Dipartimento della 
Marina militare, e vi risieggono una Prefettura marittima, la 
Sotto-Prefettura citila , i Tribunali di prima istanza, e di Citta- 
Tomo IV. li 
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ntercio, e In Direziono delle Dogane. La citi!) edificata jiel pen- 
dio d’ un colle , sulla foce del Pcnfcld , vien divisa dal porto 
medesimo in due parti , che sono la Citta propriamente detta , 
ed il Quartiere chiamato Kccouvrance . Aneli’ essa è munita di 
buone fortificazioni, e dalla parte alta si discende mediante gra- 
dini alla bassa . Le strade sono anguste , oscure , cd ban poca 
nettezza , ina bellissimi edifici si noverano nc* rioni moderni . 
Attesa 1’ inuguaglianza del suolo , Irovansi de’ giardini a livello 
del quinto .appartamento delle case. Distinguonsi in eleganza le 
caserme, i magazzeni della Marina, l’arsenale fabbricatovi da 
Luigi XIV, 1' opificio de’ cordaggi , la chiesa di S. Luigi, il pa- 
lagio municipale, l’osservatorio, il bagno, i be''passeggi sulla 
spiaggia, i vasti bacini, l’un dei quali è scavato nella roccia , 
le piazza di Roma, di Bourbon , dell’ Armi, cd il Corso d’Ajot. 
Brest possiede una scuola speciale del genio , c della navigazio- 
ne , uno stabilimento di meccanica ,Jla biblioteca , il giardino bo- 
tanico , il gabinetto di storia naturale , una società di emulazio- 
ne , c d'agri col tu in , il teatro , e vari Spedali. Estesissimo è pu- 
re il -suo commercio in acqueviti , vino , birra, derrate d’ ogni 
specie, sgombri, sardelle, e pesci salati. Vi si fabbricano te- 
le da vela , c vi si eseguisce l' armamento per la pescagione 
del merluzzo . La circostanza delle guerre marittime accresce il 
lustro , e 1' importanza di questa ragguardevolissima piazza . Si 
divide in tre Cantoni , ed ha gli altri di Landcrpau , Lannilis , 
Lcsnevcn , Plabennec, Plogastcl-DaoulaS , Ploudiri , Ploudalmc- 
zeau, S. 'Renan , e P Isola di Oucssant , con 87 Comuni . La po- 
polazione somma a 26,000 abitanti , e la distanza è di 150 teglie 
nll’ Q. da Parigi , percorrendosi scttantacinqnc poste , ed un quar- 
to per Versaglics, Alenz-nie, Lavai, Rcnnes , e Saint-Brieux . 
Lat. N. 48.° 22.’ 1.0. 16.° 47.’ 

OUESSANT , Uxantus , piccola isola, che ha tre 1 ghe dì 
circuito , e taluni villaggi sparsi , clic racchiudono circa duemi- 
la abita iti . Molti isolctie di minor conto le son presso, c la 
pesca delle S ardelle è il solo articolo di traffico , onde traggati 
vantaggio. Divenne celebre per la battaglia navale del 1778 tra 
!• Rotte francesi, cd inglesi, nel 1 a quale ambedue le nazioai i 
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disputarono il vanto della vittoria. Dista per 10 leghe al N. O. 
da Brest . 

LE-CONQCET , graziosa città , che nella estesa sua rada 
apre col sicuro suo porto un asilo assai convenevole a' navigan- / 
ti . Dista per 6 leghe all’ O. da Brest. 

BEN1GUET , piccola isola , nella quale approdano i pesca- 
tori per 1’ esercizio del loro mestiere a 5 leghe di distanza da 
Brest . 

c. CHATEAUL1N , piccola città, capoluogo di Sotto-Pre- 
fettura con Tribunale di prima istanza. Le sue miniere di ra- 
me , e di ferro , le cave di lavagna , e la copiosa pescagione de' 
Sermoni ne rendono 1’ industria operosa , c rilevante il profitto. 

Ha i Cantoni di Carhaiz , ChAtcauncuf-du-Faon , Crozon , Faou, 
Huclgoct , e Pleiben , con 59 Comuni. Vi si contano 5,000 in- 
dividui • e dista per 6 leghe al N. da Quiinper. 

d. MORLA1X , Moni retanti , città marittima , e capoluo- 
go distrettuale con Tribunali civile, c commerciale. Camera con- 
sultiva di manifatture , Borsa , sindacato di marina , scuola di 
navigazione , c società di agricoltura . Trovasi fra due monti al 
confluente del Jarlnu , e del Kent in una baja , di cui il Forte 
chiamato Toro difende I’ ingresso . Vi si ammirano superbi ac- 
quedotti . Possiede miniere di piombo , c cave di lavagna , di 
pietre da taglio, c di torba. Molte navi si costruiscono nc' suoi 
cantieri , e vi son pur fabbriche di tela da vele , filo , oli , ta- 
bacco , e carta. Il suo irallico si limila a' prodotti rurali, al 
pingue bestiame, alle scelte razze di cavalli, cd al frutto degli 
alveari. Una FIERA di otto giorni lia il suo principio col 15 
di Ottobre. Novera i Cantoni di S. Pol-dc-Lèon , S. Tbìgonec, 
Taulè , Sizun , Pontou , Plouzcvcdè, Plouescat, Lonrncur, e Lan- 
divisiau , con 59 Comuni . La popolazione , che verso la metà 
dello scorso secolo ascendeva a 20,000 individui , è oggi ridot- 
ta a 12,000. È discosta 2 leghe dal mare c 14S all’ O. da Pa- 
rigi . 

SAINT-POL-DE-LEON , Leg/o, antica città, che costituiva 
un tempo la terza Diocesi della bassa Bretagna. Oggi è capoluo- 
go di Caoloue , e fa un importante traffico di cavalli , e tele . 

15 * 
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Possiede altresì varie cartiere , e concie di cuojo. Trovasi a po- 
ca distanza dal mare sulla costa boreale , e lontana 5 leghe al 
N. O. de Merlai* , noverandovisi 4,000 abitanti . 

BAS, piccola isola, che si estende ir» lunghezza per una le- 
ga, e racchiude all' incirca 2,000 individui dediti alla pescagio- 
ne. Lat. N. 48.” 45*. 1. O. 16 ° 21*. 

e. QCI VIPEIU.AY , Quimperleunt , citili posta fra le riviere 
di Elle, e d’ lsol, capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunale di 
prima istanza , sindacato marittimo, ed ufficio postale. Fu com- 
mercio di grani . legna , bestiame,, e cuojo. Novera i Cantoni 
di Arzanno , Bannalec , Scaer , e Pontaven , con 20 Comuni . 
Contiene 5,600 abitanti , e dista per 8 leghe all' E. da Quim- 
pelr. 

I.ES-GLENANS, gruppo d' isolettc lungo la costa nella ba- 
ja di Concarneau . Quelle abitate da pochi pescatori chiaro ansi 
Penfret , Miniere , Talendu , e de* Montoni. Sono circondate da 
un gran numero di scogli , che sogliono occasionare frequenti 
naufragi . Lat. N. 47.' 37*. 1. O. 16 * 28'. 

27." Dipartimento del MORB1HAN . Un golfo largo poco 
più d’ una lega, ed esteso per quattro leghe in lunghezza, cir- 
condato di villaggi in ambe le sponde, e sparso d* isolettc, ha 
dato il nome a questo governo , di cui è capoluogo Vannes , e 
tre i Distretti subalterni di Lorient , Ploermel , e Pontivy. Nell’ 
• rea di 358 teglie quadre, o 691,704 ettari racchiude 37 Can- 
toni, e 416,224 abitanti . In generale il suolo è sterile , ed in- 
gombro di lande, stagni , e biughiere. ma la liva del mare of- 
fre assai pingui praterie . Scarso è il ricolto del grano , ma vi 
suppliscono le altre biade , e se ne trae ancora lino , canape , 
mele , e cera . Servè al commercio di asportazione 1’ eccellente 
bestiame, il burro, il sale, e le sardelle, che in copia pcscau- 
si lungo la costa . Il Vilaine, ed il Biave! sono i fiumi, che lo 
attraversano . Le miniere di piombo , e di carbon fossile vi so- 
no frequenti . Si noverano in qne’ paraggi oltre mille dugento 
barche , e circa seimila individui addetti alla pescagione . Fa 
parto della decimatersa Divisione militare , ad è soggetto alla Dio- 
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gesi di Vanne* , cd alla Coite Reale di Ronnes , col diritto di 
nominare sei membri alla Camera de' Deputati. . 

a. VANNES ^ V endice , antica cittì , che credesi con fon- 
damento essere stata la capitale de' popoli veneti , giace in una 
situazione assai al commercio dicevole lunghesso le rive del Mar- 
1*. Il suo porto lontano due leghe dal mare, vi comunica me- 
diante il canale di Moihihan , cd è accessibile nuche alle grosse 
navi. Attualmente è cnpoluogo di Prefettura, decorato dalla se- 
de vescovile . co' Tribunali di prima istanza , e di commercio , 
Borsa mercantile, società di agricoltura, scuola di navigazione* 
collegio , biblioteca , e teatro. Esercita importante traflico di gra- 
ni , e biade colla penisola ispanica , e somministra eziandio bur- 
ro , sidro , sale , canape , mele , ferro , c pesce salato . Sono 
pur pregevoli le sue fabbriche di panni comuni , bambagine , 
merletti , cordagli , e cuoi conciati . Non vi sono edifici gran 
fatta rimarchevoli, se si eccettuino la cattedrale, e l'antico 
castello. Le due passeggiate del porto, e del Garenne sono ame- 
nissime, Si divide in due Cantoni, ed ha quelli di Allaire, Ca- 
rcotoir , Elven , Gr.mcbamp , Muzillac , Questembcrt , La-Ro- 
chc-Bernard , Rochefort-en- terre, e Sarzeau , con ^2 Comuni , 
La popolazione somma a 10,000 abitanti, e la disianza è di 22 
leghe al S. O. da Kennes , e di 108 all’ O. per S. da Parigi 
colla corsa di cinquanlaquattro poste e mezzo per la via di 
Aiauzone , Mayeuue , Cougercs , c Renncs . Lai. N. 47.* 39. I* 
O. 15.* 5.’ 

b. LOR1ENT, cittì marittima, situata in fondo all' augusta 
baja di S. Luigi , capoluogo distrettuale , e residenza di un pre- 
fetto marittimo con Tribunali di prima istanza , e di commer- 
cio . La sua costruzione è regolare , cd elegante , le vie spazio- 
se , e rettilinee , il porto non solo vasto , e sicure , ma di ben 
facile accesso. Per lungo tempo è stata essa 1’ emporio , ove de- 
positavansi le merci provenienti dall' lndostan , e dalla China , 
Si divide in due Cantoni, ed ha gli -altri di Port-Lovis , Qui - 
bcron , Auray , Belz , Belle-Ile, Ilennebon , Plouai , Pluvigner, 
Pontscorff, con 52. Comuni. Racchiude 20,000 abitanti, e dista 
per 13 leghe all’ O. N. da Yannea , per 121 al N. 31. O. da 
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Bordeaux , per 150 al N. O. da Liouc , e per 124 al S. O. da 
Parigi . • 

PORT-LOTTIS , o Blavet , città forte edificata da Luigi XIII 
sulla foce del fiume Blavet, capoluogo di Cantone con ufficio 
postale . Ha un ottiino porto , e la sua cittadella posta su d'una 
rupe difende la baja da ogni aggressione . Il suo traffico si li- 
mita alle sardelle , ed altri prodotti della pescagione . Novera 
3,000 individui , e dista per una sola lega al S. E. da Loricnt. 

QUIEERON , villaggio posto in una penisola dello stesso 
nome , clic chiude la baja di Morbihan , ed ha due leghe di lun- 
ghezza su d! un quarto di largura . Tutta la penisola È sufficien- 
temente popolata , c difesa dal Forte Penthièvre . Col mezzo di 
varie piccole isole forma un ampio bacino , di cui 1* ingresso è 
assai periglioso . L’ isoletta , eh' è attigua al suo lato meridiona- 
le , chiamasi la Punta di Quiberon , e lo strettissimo canale , 
che ne la separa si denomina il Passo di Quiberon . II villag- 
gio è capoluogo di Cantone con ufficio postale. Nel 1795 gl’in- 
glesi vi sbarcarono un corpo di emigrati , che si azzuffò colle 
truppe repubblicane ivi stanziale , e quelle spiagge rimasero fa- 
talmente bagnate di cittadino sangue. Racchiude 1,900 abitanti, 
e dista per 10 leghe al S. S. E. da Logient. 

CARNAC , villaggio contigno a Quiberon , famoso per -tino 
de' pici celebri druidici monumenti . Conile dosso in uno spa- 
zio di tre leghe occupato da circa quattromila pietre collocate 
su di undici file parallele dal S. al N. Trovasi alla distanza di 
tre leghe da Auray . 

AURAY, Auriacum , piccola città . capoluogo di Cantone 
con ufficio di posta. Bella è la sua strada principale, e coni- 
modo il porto nel golfo di Morbihan , d’ onde si pratica il ca- 
bottaggio specialmente colla Spagna . Vi s’ importano vini , frut- 
ta secche , e ferro dalle provincie basche , e si fa esportazione 
di Cavalli , ed altro bestiame , burro, grano , tele, pesce salalo , 
e mele. Vi sono delle fornaci' di mattoni , c tegole un bel fila- 
tojo di Cotone , cd una fabbrica di candele . In ogni mese vi si 
'tiene urta cospicua FIERA . 11 celebre Duguesclin vi rimase pri- 
gione nella battaglia del 29 Settembre 1364 sotto i vessilli di 
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Carlo di Tilois vinlo da Giovani»' qu>nto , cui contrastava il Du- 
cato di Bretagna . Novera 3,500 individui , ed ó discosta 6 le- 
ghe da Lovieut . 

GRONDIS , piccola isoli! di rimpelto a Loricnt, divisa in 
due parti , e popolala da tremila individui , sparsi su trenta vil- 
laggi , e quasi tulli occupati nella pesca delle lamprede , Lat. 

N. 47.° 38’. I. Ò. 15°. 46*. 

RELLE-1LE , Calonesus , isola lunga presso a cinque leghe 
su due di larghezza media , ed intorniata per ógni banda da 
inaccessibili roccie , che contribuiscono alla sua valida fortifica- 
zione. Vi sono tre porti : PÀI.AIS , capaluogo , ove stanziano 
2,500 individui, SOL’ZON , c GOULFARD con gran numero di 
villaggi minori . Il clima è temperato , ed il suolo ferace pasce 
una cospicua quantità di ottimi cavalli. Ila molte salse paludi, 
c traffica in grano , biade , e sardelle , delle quali ad eseguire 
1’ importante pescagione s’ impiegano molte braccia . La popola- 
zione di tutta 1’ isola aggiugne a 5,500 abitanti , e la distanza è 
di 11 leghe al S. O. da Vanncs . Lat. N. 47°. 1?\ 1. 0.1 5.° 25’. 

Le isole di I1ED1C , e di IIOtAT da pochi pescatori po- 
polate , trovatisi 1’ una separata dall’ isola-bella per un agevol 
canale, c l'altra, che viene da un Forte protetta, discosta per 
tre leghe . 

c. PLOERMEL , piccola città al confluente del Due , c dell* 
Olisi, capiduogo distrettuale con Tribunale di prima istanza, ed. 
ufficio pollale. Vi sono delle fabbriche di pauni ordinari. Le 
perlengotio i Cantóni di S. Giovanni -Brcvelai , la Trinità, Ro- 
llali , Mauron , Malctroit , Josselin , e Gucr, con Gl Comuni. 
Racchiude 5,000 individui , c dista per 10 leghe al N. E. da 
Vanncs . 

d. PONTI VY , detta già Rapolconrille sotto il governo im- 
periale , durante il quale se ne terminò la costruzione , e distin- 
ta dopo la restaurazione col_ nome di Raurbonvilìe . Trovasi in 
vicinanza del fiume Biave! , cd è capoluogo distrettuale con Tri- 
bunal civile , collegio reale , cd ufficio di posta . Pratica esteso 
commercio di cercali , bestiame * filo , burro , e tele di Breta- 
gna , delle quali v’ ha numerose fabbriche . Tre FIERE di otto 
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giorni vi si tengono a datare dal 22 Marzo , dal 20 Giugno , • 
dal 23 Ottobre . Novera i Cantoni di Baud , CIAguArec , Le-Fao- 
uct , Gourin , Guarnenti , e LorminA , con 46 Comuni . Vi si 
contano 3,000 aiutanti , e la distanza è di 10 leghe al N. O. da 
Vanne* , c di 126 al 5. S. E. da Parigi . 

28.* Dipartimento del LOIRA INFERIORE . È attraversato 
da questo giau buine, che ivi sbocca nell'Oceano, e vi si nu- 
merano cinque Distretti: Nantes, prefettura, Ancenis , Cbateau- 
firitiul , Paitnbocuf, e Savcnay . Viene irrigato inoltre dalle acque 
del Vilaine , e del SAvrc nautese . La superficie somma a 388 
leghe quadre , ovvero 766,285 ettari , ed in 45 Cantoni racchiu- 
de 433,813 abitanti. Grande è la fertilità del territorio in cerca- 
li, lino, canape, fiotta; pingui i pascoli che alimentano ricche 
mandrie di buoi, pecore, cavalli, copiosa la pescagione mari- 
na , e la fluviale . V' ha miniere di ferro , carbon fossile, tor- 
ba t care di marmo , e granito ; stagni salali , e boschi d' alto 
fusto. Vi fiorisce il commercio, e l'industria vanta scelte fab- 

ti ' * C 

finche d‘ ogni Sorta di tessuti in lana , lino , cotone , concie di 
cuoio, raffinerie di zucchero, ed accreditate stoviglie. Entra ncl- 
la trigesima seconda Divisione militare , nella Diocesi di Nantes , 
natia giurisdizione della Corte Reale di Renncs , nella quinta 

tt«f ^ ' ... * 

Conservazione delle foreste , ed invia cinque Deputati alla Ca- 
mera legislativa . 

a. NANTES , A'anne/ae , una delle più ragguardevoli , ric- 
che , industriose , e popolate città della Monarchia francese , al 
confluente dell’ Erdre , e del SAvre col Loira , sulla di cui destra 
riva vedesi edificai.!. Serbasi il suo antico castello, che fu gii 
residenza dei Duchi di Bretagna . È desso il capoluogo della 
Prefettura, e viene decorata dal Seggio vescovile soflraganco di 
Tours , dai Tribunali civile, e commerciale , da uu' amministra- 
zione marittima , e dalla regia zecca contrassegnata colla lettera 
L . Possiede inoltre il collegio reale , la pubblica biblioteca , la 
scuola di anatomìa , e chirurgia , la società di agricoltura , e di 
negoziazione , uu' adunanza accademica , un giardino di piante , 
la borsa recentemente costruita con somma eleganza , la scuola 
d* idrografia, ed un gabinetto di storia naturale. Fra i molti 
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rioni di bella appariscenza sono a distinguersi la Fotta , d* on? 
de il Loira offre un amenissitno punto di vista , 1' isola Fe.yde.au , 
il passeggio Branca s lungo la spiaggia , il quartiere Graslin , 

■ due Corsi . ed un gran numero di vaghe piazze ( e di spazio; 
se , e bcu lastricate vie. Piè ometter debbonsi la maestosa goticf 
chiesa cattedrale, il palagio prefettizio, c 1' ampio teatro , splen- 
didi , e pregiati edifìci. Deliziosi son pure i campestri dintorni , 
e per le pittoresche vedute delle ombrose, e fiorenti rive de' tre 
enunciali fiumi , e delle graziose isolctle , che sorgono da' seni 
del Loira, vengono ammirati dal passeggicre. La sua situazione 
è assai opportuna al più esteso traffico, ma l'impossibilità di far 
rimontare oltre P.umboeuf a sette leghe di distanza le grosse na- 
vi , e l'àlveo del Luita , che ogoi di più si va ingombrando , 
elevano dannosi ostacoli a* commerciali progressi . Ne* suoi can- 
tieri si costr uiscono , ed ai mano bastimenti mercantili , e da guer- 
ra . Esporta ne' paesi esteri le produzioni di tutta la Francia , e 
dall' India , dall' Affrica , e dalie ctonie americane trae droghe , 
e merci d' ogni specie . Racchiude immense maiiifattuae di tessu- 
ti diversi in lana , e cotone, grandiosi filato) , raffinerie di *u.c— 
obero , lavorazioni di vetro , e di nrajoUca , fondachi di liquo- 
ri , e fabbriche di ferì amenti , di utensili arator] per le colonie, 

« di tela da vele , e corda ggi per le navi • La maggior FIERA 
dal 25 Maggio si protrae a giorni quindici . od altre se ne ten- 
gono ne’ di 26 Aprile, 16 Luglio, 2 Settembre, e ne’ quattro 
sussegueuli Sabati di quel mese, 11 Ottobre, e primo Dicem- 
bre. La Storia ecclesiastica novera un Concilio, celebratosi se- 
condo i più accurati calculi verso F anno 1660. l'suoi fasti ci- 
vili acquistarono somma celebrità per lo famoso Editto promul- 
gatovi da Enrico quarto nel 1598 in favore del cullo protestan- 
te , e molto maggiore per la revoca dell' Editto stesso eseguita 
da Luigi XIV nel 1685 , che tante conseguenze produsse . Po„- 
ibc città han sofferto al pari di Nantes nel periodo rivoluzio- 
nario . L'esercito della Vandca elevantcsi ad ottantamila arma- 
ti 1* investi con tutta la sua forza il 29 Giugno 1793, ma dell* ' 
intrepidezza de' soli cittadini , ajutali da pochi battaglioni , e squa- 
droni di line* repubblicani , fu obbligalo * batter la rifilai* 
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Carrier # ' e gli abbominevoli suoi complici satelliti del terrorismo 
inondarono di sangue le contrarle rii questa misera città co’ de- 
cretati orribili supplicj , e barbare proscrizioni . Si divide in 
$ei Cantoni ; ed ha pur quelli di Aigrefcuille , Bouaic , Carque- 
tò\i ; La-Chapellc-sur-Erdre f Clisson , Légé , Le-Loroux-Botte- 
reah , Machecoul , S.‘ Blrilibcrt-de -Grand- Lieti , Vallet ; c Ycr- 
tou , con 67 Comuni . Attesa 1’ annua migrazione dì copiose 
turbe per la pesca del merluzzo al Banco di Terra-nuova ed al 
Capo bretone varia la somma de* suoi abitanti stabili da 74,000 

i 

ad 83,000 . La distanza è di cento leghe al S. O. da Parigi , 
percorrendosi qua'rantasette poste , e tre quarti per la via di Ver- 
sa gl ics , Cbartrcs * Mans , ed Augers ; cinquantaquattro postt , 
ed un quarto per quella di Orleans , Blois , e Tours , clic ad 
Angers si riunisce alla prima . Lat. N. 47.“ 13*. I. O. 13.® 32*. 

GRANDLIEW , piccola città, situata sudi un ampio stagno » 
che porta Io stesso nome. Sebbene assai paludoso sia il suo ter- 
ritorio, è pur feracissimo, e somministra ricche messi, c pasco- 
li esuberanti. Couticne 2,700 individui t e dista per 4 leghe al S. O. 
dà Nantes. • ' . 

MAC1IECOUL , Machecum , città situata lungo la sponda 
del fiume Temi era il principa! luogo dell* anzidetta contrada dì 
Reti , ed è tuttora capoluogo di Cantone con Ufficio di posta. 
Considerevole è il suo commercio di granaglie * e frequènti le 
fabbriche di panni, tele, e berrette. Vi son pure varie concie 
di cuojo , e filato] di cotone. Racchiude 2,600 abitanti , dista per 

10 leghe al Su O. da Nantes. 

b. ANCENIS , Ange ni si urti , piccola città , che fa di sè gra- 
devole mostra sulla destra sponda del Loira , abitata uh tempo 
dagli Anuiitì , ed è capoluogo distrettuale con Tribunal civile v 
ed ufficio di posta , avendo avuto ab antico il titolo di Marche- 
sato. Del forte suo castello più non csiston le traccio. Mediante 

11 suo non dispregevole porto pratica vivo traffico con Nantes spe- 
cialmente in cereali, vino v legname, c ferro. II collegio. Io spe- 
dale , una commoda caserma sono le sole cose da osservarvi. Nel 
1795 Icnnerla per breve ora gl* insorgenti , a* quali venne da’repub- 
blicani ritolta nel mese di Giugno. Ila i Cantoni di Lignc, Riaillc, 
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S. Mars-de-la-JailIe , c Varades , con 28 Comuni. Novera 3,000 
individui , ed è discosta per 8 leghe nll’ E. da Nantes. 

c. ' CHATEAU-BRIANT , Castrum Iìrientii , piccola città ba- 
gnata dal fmirtc Cher , capoluogo di Circondario co’ Tribunali di 
prima istanza, e di commercio. Vi sono varie concie di cuojo, 
filato) di cotone , e manifatture di saja. Esercita un traffico mol- 
lo attivo co’ prodotti del proprio suolo , ed lia una cospicua FIE- 
RA di nove giorni dal dì 16 Settembre. Le pertengono i Cantoni 
di Derval , Moisdon-la-IUvièrc , Nort , Nozai , Rougè , c S, Ju- 
lien-de-Voutantcs , con 37 Comuni. Vi stanziano 3,000 abitanti, 
cd è lontana 16 leghe al N. da Nantes. 

d. PA1MBOEUF , città vicina alla foce del Loira , di cui oc- 
cupa la riva sinistra, capoluogo distrettuale con Tribunale civi- 
le. Un secolo indietro non era che borgata di pescatovi , ma ora 
vedesi regolarmente costruita , c bella per eleganti edifici. Possie- 
de opportuni cantieri da costruzione , e le grosse navi , che ri- 
monlan il Loira , non potendo avanzar più oltre , vi depongono 
i loro carichi per trasportarli a Nantes su battelli leggieri. Tale 
circostanza contribuisce al suo notevole incremento. Novera i Can- 
toni di Bourgneuf, Le-Pcllerin , Pornic , e S. Pére-cn-Rctz , con 
26 Comuni. Conta 4,300 abitanti , ed è lungi 10 leghe all' O. da 
Nantes. Il paese di RETZ forma la più gran parte del suo Cir- 
condario. 

BOURGNEUF en Xelz , capoluogo di Cantone con Ufficio 
postale , va acquistando qualche importanza per la comodità del 
suo picciolo porto , al quale va debitrice del suo traffico consi- 
stente in sale, e merluzzo. Conta appena 2.0ÒÙ individui, cd è 
lontana una sola lega al N- E. da Machccoul. 

e. SAVENAY , città, clic debbo alla sua centralità gli ono- 
ri di capoluogo distrettuale Con Tribunal civile, Sc&benc i suol 
abitatori non giungano a duemila , tuttavia la feracità del terri- 
torio , e l’operosa agricoltura, mantengono il suo vivo commercio 
di grani , biade , e bestiame , di che tengono frequenti , ed af- 
flucntissimi mercati. Vi soggiacciono i Cantoni di Gucrandc, Lc- 
Croisic, Guémcnd-Peftfas , Rcrbignac , Pont-Cbàteau , S. Naza- 
rio , Sanlo-Stcfano-di-Monlluc , S. Niccola-di-Redon , e S. Gil- 
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da»-de' Boschi , eoa 51 Comuni. Disia per sette leghe all' O. da 
Nantes. 

•• 

GUEUANDE , città presso la costa meridionale della Bre- 
tagna con Ufllcio di posta. Importante articolo del suo traffico è 
il sale bianco , che ritracsi in copia da' suoi dintorni , ma lo esten- 
de anche a’ vini , acquevili , e liquori. Fabbrica altresì buono 
tele di lino . ed altra sorgente di ricchezza ha nella pescagione- 
delie aringhe, delle sardelle, e degli sgombri. Novera 7,200 abi- 
tanti , ed è discosta 7 leghe all' O. da Savenay. 

CROISIC , città posta in una lingua di terra fra le due im- 
boccature del Loira , e del Vilaine , capoluogo di Cantone con 
sindacato marittimo , e borsa di commercio. 11 suo porto è op- 
portunissimo al cabotaggio , ricca la pescagione, e cousiderevor 
le il commercio, che avvicenda con Guerande. L'industria som- 
ministra varie specie di tessuti. La popolazione non eccede 2,500 
individui , e la distanza £ di 3 leghe al N. dalla foce del Loira t 
p di 10 leghe all'O. S. O. da Savenay. 

5 II. 

IL M A 1 N E. 

Questa non ampia provincia , corrispondente al Canonia - 
ntnsit ager incorporato all’ uudecima romana provincia dell» 
Gallie , viene al N. circoscritta dalla Normandia , all’ E. dalt'Qr- 
leanese , e dall' intermedia contrada del Perche , al S. dall’ Au- 
gi ò , e dalla Turenna , all' O. dalla Bretagna.^ Non eccede 35 le- 
ghe in lunghezza su 20 di larghezza , e trovasi fra il 47.* 30.’ 
e 48.* 20.' Lat. N. , e fra 1’ 11.* 40.’, ed il 15.° 20.’ 1. O. Fu sem- 
pre diviso in superiore , o meridionale , ed inferiore , o setten- 
trionale. Pertenne per lunga stagione agl’ Inglesi , e venne poi 
confiscato a danno di Giovanni Senza-Terra , e dal Re Luigi uà- 
decimo riunito alla francese Monarchia. Racchiude oggi i due Di- 
partimenti del Mayenne , e del Sarthe , c la popolazione com- 
plessiva somma a 734,847 abitanti. 
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29.* Dipartimento del MAYENNE. Il braccio occidentale del 
Mainc attraversato dal fiume, che gli dii il nome, costituisce que- 
sto governo , cui è annesso qualche picciol brano de! terntono 
angioino. I Ire suoi Distretti sono Lavai prefettura , Mayeune , 
e Citate, m-Gontier , che nella sirperficie di 276 leghe quadre , o 
545,165 ettari noverano 25 Cantoni , e 543,819 individui. Alla 
agricoltura incoraggiata dalla feracitii del snolo sono rivolte le 
più studiose cure della popolizioire , e si hanno abbondcvoli le 
produzioni di grano, legumi, canape, frutta, e vino; scelte, e 
numerose le mandrie di buoi , pecore , cavalli , majali. Immen- 
sa è la quantità del pollame, che se ne esporta, e v'ha pur co- 
pia di talvaggina. Vi prosperano in modo particolare i filugelli , 
e le api. Le varie foreste somministrano legname da costruzio- 
ne , dalle miniere si ricava molto ferro , e dalle cave marmo, 
e lavagna. Nè sen giace in mezzo a tanti favori della natura ne- 
ghittosa P industria , eh’ è di tessuti in lana , seta , lino , e co- 
tone ridondau le fabbriche , c gli opificj di cuojo , vetro , car- 
ta , majolica , mobiliare, ed utensili fan fede della ingegnosa , 
ed indefessa applicazione di ogni classe dì artigiani. Spelta alla 
quarta Divisione militare , ed alla Diocesi di Maus per gli spi- 
rituali , alla Corte Reale dì Angers per i giudiziali negozi è sot- 
toposta. Seggono cinque suoi Membri nella Camera legislativa. 

a. LA VAL , f-'allis Guidati is , città posta nel fondo di una 
vallata lungo le rive del Mayeune, capoluogo di Prefettura , con 
Tribunali di prima istanza , e dì commercio. Le sue vicine ca- 
ve di bel marmo venato a più colori sono assai proficue alP ar- 
chitettura , e si hanno in gran pregio le fabbriche di stamigna , 
saja , flanella , bambagina , tele sopraffine di lino , biancherìa da 
invola, e fazzoletti. Vi son pure molte fucine, concio di cuojo, 
fornaci di majolica , cd opificj d' imbianchimento. Asporta gran- 
de quantità di filo, cera, e lavori di ferro. Oltre la FIERA , 
che vi si tiene nel primo Sabato di ciascun mese , cd il copio- 
so mercato in tutti gli altri Sabati , ve ne sono anche altre non 
meno affilienti nel Martedì dopo la metà della Quadragesima , 
nell'ultimo Mercoldì d’ Aprile, nel Martedì, che precede la Na- 
tività di S, Gio: Ballisti , • ne’ dì 9 Settembre , e 3 Novembre. 
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Ebbe gii titolo di Contèa, e racchiude 18,000 abitanti. Ha i 
Cantoni di Argentré, Chaiìlaud , Evron, Loiron , Mestai, Mont- 
surs , e S. Susanna , con 93 Comuni. La sua distanza i di 71 le- 
ghe all’ O. S. da Parigi con trentacinque poste per Vcrsaglies , 
ed Alanzone. Lat. N. 48.® 4.* 1. O. 13.° 9.* 

b. MAYENNE, Meditarla , bella città bagnata dal fiume del- 
lo stesso nome, che un di ebbe titolo di Ducato , ed attualmen- 
te è capoluogo distrettuale con Tribunali di prima istanza , c di 
commercio , e camera consultiva di manifatture. 11 suo traffico 
di bellissime tele, filo, ed altre specie di tessuti i molto con- 
siderevole. In vicinanza delle sue mura ardono due importanti 
fucine. Oltre il primo Lunedì d’ ogni mese , altre dicci FIERE 
vi attirano nel corso dell’anno moltitudine di forestieri. Vi so- 
no sottoposti i Cantoni di Ambriércs Baix , Couptrain , F.rnèe , 
Goron , Lc-Horp , Laudivi , Lassai, Prez-en-Pail , Yillaine-La- 
juel, con 116 Comuni. Novera 10,000 iudividui , c dista per 67 
leghe al S. O. da Parigi. 

c. CHATEAC-GONT1ER , Caslrum Gonteriì , piccola, c 
graziosa città situata sul Mayennc in un tratto del riunito terri- 
torio angioino. È capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunale di 
prima istanza. Fabbrica tele crude , e bianche , saje , stamigne , 
e dà al commercio quantità di cera. Impiega molte braccia , e 
macchine per la filatura del cotone. Zampillano a lei vicine di- 
verse sorgenti di acqua minerale. Vi sono compresi i Cantoni di 
Bicrne , Cossé-le-Vivien , Craon , Grez-cn-l)ouèrc , e S. Agnan- 
sur-Roè , con 79 Comuni. La popolazione somma a 5,600 indi- 
vidui , ed è lontana per 7 leghe al S. da Lavai , e per 79 al 
S. O. da Parigi. 

30.° Dipartimento del SARTHE. Questo considerevole in T 
Unente del Mayennc, che dal Dipartimento dell’ Orna scende a 
dar nome , c ad agevolare colla navigazione il commercio in- 
terno di questa contrada , eseguisce poi la sua riunione nell* at- 
tiguo territorio angioino. Formasi della parte orientale del Mai- 
no ^ c vi si noverano i quattro Distretti di Lc-Mans prefettura , 
La-F16cbe , Mamers , e Saiut-Calais. L’ area è di 533 leghe qua- 
dre , e la. popolazione divisa in 32 Cauloui somma a 428,432 
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individui. Anche l’ Huisnc , ed il Loir vanno bagnando talune 
parli del fertile suolo. L' industria è in questo lato non meno 
attiva , ed oltre i tessuti asportasi grande quantità di pollame , 
gomma , cera , e grosso bestiame. Crescono spesse , e rigogliose 
le sue varie foreste , onde si trae utilissimo legname. Per le 
miniere di ferro , e per le cave di marmo , e lavagna nqn ha 
di che invidiare la già descritta parte occidentale. Insieme ad J 

essa soggiace alla Diocesi di Mini , cd alla Corte Reale di An- 
gers , ma fa parte della vigcsimaseconda Divisione militare , e 
nomina sette Deputati. 

a. LEMAN'S, Ccsnomanum , antica città, e sin dal tempo 
di Carlo Slagno rinomata , giace presso al conllucnte del Sanile 
coll' Huisnc. Fu già la capitale di tutto il Moine, ed oggi è ca- 
polungo di Prefettura, con Tribunali di prima istanza , e di com- 
mercio , Sede vescovile , la di cui giurisdizioue ad ambedue i 
Dipartimenti manesi si estende , camera consultiva di manifat- 
ture , c collegio reale, di eleganti edifici pubblici , cd i pas- 
seggi deliziosi le danno un gradevole aspetto. I lavori di ferro , 
il bestiame , c 1' eccellenti pollastre Somministrano ampia mate- 
ria al suo traffico, e le fabbriche di vari tessuti, merletti , sa- 
pone , cera, birra , e cuojo conciato son fruito della operosa' in- 
dustria ebe vi regna. Due FIERE di otto giorni vi si tengono 
dal Martedì dopo la Pentecoste , e dal 5 Novembre , ed altre 
due nel di seguente la metà della Quadragesima, e nell’ultimo 
Venerdì d’ Agosto. Si divide in tre Cantoni , ed ba quelli di 
Ballon , Coulliù , Ecomoi , Loué-cn-Chanipagné , Montfort-le- 
Rotrou , Sillé-lc-Guillaume , e La-Suze , con 12S Comuni. Vi 
stanziano 1 8j000 abitanti, e la distanza è di 54 leghe al S-'O. 
da Parigi, con venticinque poste, ed«un quarto per Vcrsnglies, 
e Cbartrcs. Lai. N. 48.° I.’ 1. O. 12.° 8.’ 

l>. LA-FLÉC1IE , ì'ìechia, piccola città in riva al Loir , ca- 
poluogo distrettuale con Tribunal civile. Fabbrica mussoline , e 
stamigne , ba varie fornaci di majolica , c traffica in granaglie , 
vino bianco , e sorprendente numero di pollastre. Vi si tengono 
tre f IERI- il 22 Gcnnajo , 24 Aprilo , e 25 Ottobre; Acquisti 
molta rinomanza sotto il governo imperiale per la scuòla mi-’ 
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tiare stabilitavi da Napoleone. Vi fi numerano i Cantoni di Bru- 
lon , Le-Lude , Malicnrne , Mayé , Pont-Valain , e Sablè , con 
SO Comuni. Conta 3,500 individui , e disia per 10 leghe al S. O. 
da Maria. 

f. MAMERS, Marnerete, antica città in riva al Dive, ca- 
poluogo di Sotto- Prefettura con Tribunali civile, e commerciale. 
Le circostanti praterie alimentano eletti armenti di grosso, e mi- 
nuto bestiame , in che suol consistere il traffico più notevole. Vi 
si fabbrica tela da vele. Le pertengono i Cantoni di Bcaurnont- 
sur-Sarthe , Ronnclablc , La Fert^ -Bernard, Fienaie, Le-Fr^nai, 
Marolles-les- Pi ani , Montmirail , S. Paterno, e TuCfé , con 145 
Comuni. La popolazione ascende a 5,400 abitanti , e la distanza 
c di 9 leghe al N. E. da Mans. 

ti. SA INT-CALAIS , Sancii Carilesi Oppidum , città fab- 
biicata sulle sponde del piccolo fiume Auiile , capoluogo di Cir- 
condario con Tribunale di prima istanza. Le sue manifatture di 
saj.a sono assai rinomate , ed esercita un consideravo! traffico di 
•olone , del quale ha vari filatoj. Ila i Cantoni di Bouloire, La- 
Chartre-sur-Loir , ChAtcau-du-Loir , Le-Grand-Lucé , • Vibraie , 
con 60 Comuni Contiene 3,800 individui , cd è discosta per 10 
leghe all' E. da Mans. 

§. MI. 

v 

i L'ANGIO. 

Racchiusa fra il Maine al N. , la Turenna all' E. , il Poitù 
al S. , e la Bretagna all’ O. non ha questa provincia una esten- 
sione maggiore di trenta leghe in lungo , e venti in largo , fra 
il 47.° c 48. # Lat. N. . e fra il 12." ed il 13." 55’. 1. O. 1 po- 
poli An.di , o Andrgavi ne erano gli abitatori , quando vi giun- 
sero le armi romane , e veniven guidali nelle loro guerre da co- 
raggiosi duci . Talune antichità , ed avanzi di architettura mo- 
strano quanto i conquistatori , che v' irruppcr dal Tevere , si 
deliziassero di stanziai vi . Nello smembramento della eredità di 
Carlo Magno ebbe titolo di Contèa , e da' Conti di Aogtò deriva- 
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rono i Re della lena stirpe tuttora assisi nel Trono di Francia , 
ina Goffredo terzo uno degl' investiti avendo sposato la figlia di 
Enrico primo Re d' Inghilterrra , nell' anno 1158 per morte di 
Goffredo quarto senza prole, il Re Enrico secondojereditò il feu- 
do , che i Sovrani inglesi possedettero col Maiuc, fintanto che per 
decreto del Parlamento di Parigi Giovanni Senza-terra ne venne 
spogliato , e da Filippo Augusto riunito cogli altri dominj anglo- 
francesi alla Corona . J[ Santo Re Luigi lo cedè in appannaggio 
a Carlo suo fratello, capo della prima dinastia angioina in 'Sici- 
lia , ed avendolo poi Carlo secondo dato in dote ad una sua fi- 
glia entrata nella casa di Valois , toccò per eredità a Filippo IV, 
che di nuovo l'incorporò al Regno, Nel 1360 Giovanni primo 
lo eresse in Ducato a fa vore del suo figlio Luigi , stipite della 
seconda famiglia angioino-sicula ; e Carlo morto nel 1481 aven- 
done disposto per testamento a favore di Luigi XI suo cugino , 
Re di Francia , questi lo costituì dcfioilivamente par e integran- 
te della Monarchia t serbando il titolo di Duca d* Angiò taluno 
de* figli di Francia . Tranne il brano oggi compreso nel Dipar- 
timento del Mayenne, Circondario dì Chaleau-Gontier, c l’al- 
tro nel Dipartimento del Sarthe , Circondario della Fiòche , tut- 
to I’ Angiò è nel Dipartimento di Maina, e Loira rinserrato . 

31 .° Dipartimento di MAINA , e LOIRA. Il fiume Mayen- 
ua dopo aver ricevuto le acque del Sarthe prende il noma di 
Maina sotto Angers , e percorrendo le terre angioine gittasi poi 
nel Loira , ehe ne attraversa la estrema parte . Siffatte circostan- 
ze locali han dato la nuova denominazione alla contrada . Cin- 
que sono i Distretti : Angers , perfettura , Baugi , Beaupreau , 
Saumur , e Segré . La superficie di 386 leghe quadre , o 762,807 
ettari , racchiude 442,859 abitanti divisi in 34 Cantoni. Oltre gli 
accennali fiumi , molli altri se ne osservano scorrere lungo il ter- 
ritorio , come il Loir , il Vienne , il Dive , 1' Eure , 1' Oudon , 
V Authioq . il Thouet , ed il Fayon. L' aspetto del paese è va- 
gamente variato dalie ameno colline , che i vasti piani interseca- 
no . Rigogliose arbori d’ alto fusto sorgono in copia nelle nume- 
rose foreste , ed ampie , che intorniano le campagne . L’ ubcrto- 
Tomo ir. 14 
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so terreno produce piani , biade , canape, lino, frulla, e squi- 
sito vin bianco; pregiate son ie razze de' cavalli, e copiose le 
mandrie di pecore , e buoi : si ha copia di pesce fluviale , e di 
salvaggina ; del ferro , piombo , rame , stagno , carbou fossile , 
ardesia , e marmo si compongono le sue ricchezze minerali , e 
litologiche ; 1’ industria vi aggiuguc i tessuti , la cera imbianca- 
ta , lo zucchero , ed il nitro raffinato , le fucine , e le fabbriche 
di vetri . Soggiace alla Diocesi vescovile , e Corte Reale di A n - 
pers , spetta alla quarta Divisione militare , e nomina sette De- 
putati per la Camera legislativa . 

a. ANGERS, Julioinagus Andegavorum , città ; che si con- 
gettura dall' antico suo nome essere stata da Giulio Cesare co- 
struita , o almen ristorata , dacché risguardossi sempre come la 
capitale delle genti andegave . Giace in una bella pianura vici- 
no al confluente del Maina col Sarthe , che maestosamente poi 
]' attraversa , e (ungi presso a due leghe si congiuugc col Loira . 
Vanta la Sede vescovile suflraganca di Tours , ed è capoluogo 
di Perfeltura co' Tribuuali di prima istanza , e di commercio , ca- 
mera consultiva di manifatture , Corte Reale , c di assise , colle- 
gio , accademia , c scuola di arti , e mestieri . La sua costruzio- 
ne non attira certamente gli sguardi dell* osservatore , eh’ è di- 
sgustato dall'angustia, ed oscurità delle sue vie, e dalla rusti- 
cità degli edifici . Dopo la demolizione però delle sue vecchie 
fortificazioni sorge qualche elegante fabbrica , sonosi rinnovate ta- 
lune vie , c si aprono deliziosi passeggi . Le lastre di lavagna 
servono comunemente a ricuoprir le case in luogo di tegole . i.a 
cattedrale , die trovasi (iella parte alquanto elevata sul preudìo 
di una collina , è rimarchevole per i suoi due campanili pirami- 
dali , cha uè sostengono un terzo nel mezzo a loggia di cupola.. 
Vicino era il formidabile castello , ridotto ora ad uso di polve- 
riera , e di prigione civile. Sono pure non Spregevoli il palagio 
pcrfettizio , il municipale, 1’ abazia di San Sergio, i due teatri, 
ed il passeggio del Campo di Marte. Possiede altresì un giardi- 
no di piante , un musèo di pittura , un gabinetto di storia natu- 
rale , la pubblica biblioteca . Vi si fabbricano buone tele , slofi 
fé in lana , c cotone , tela da vele ; evvi pur raffinato Io yucche- 
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ro, «asciato il ciiojo, cd imbianchile le tele, e la cera. Am- 
pio è il suo traffico in lavagna , vino bianco , canape , lino , acque- 
viti , grani , biade , mele , cera , legname da costruitone , e su- 
perbi cavalli . Tre FIERE di otto giorni si tengono dal dì pri- ' 
mo di Maggio , dall’ indomani della pomposa festa ivi con istra- 
ordinario sfarzo celebrata del Corpus Domini , c dal secondo Mar- 
tedì del Dicembre. Ve ne sono altre dieci ininori nel corso del- 
l'anno. Luigi secondo Duca di Angiò , v’istitul 1’ Università , 
ch’ebbe alta fama , e cedette poi il luogo a' nuovi istituti del- 
la pubblica istruzione del Regno . Anche la chiesa d’ Angers 
fu per dotti , c santi Pastori veneranda , e vi si tennero 
più Concili , de’ quali il primo nel quinto , e 1' ultimo nel 
decireosesto secolo. 1 Francesi, i Bretoni, gl’inglesi hanno 
sovente colle armi disputato il possesso di questa città , che 
ebbe a sostenere nel nono secolo anche da’ Normanni un lungo 
assedio . Il civico valore bastò a disperdere gli Ugonotti , che 
nel 1585 ne sorpresero il castello , cd a dissipare nella irruzio- 
ne del 1793 i Vandcisti . Si divide in tre Cantoni , cd ha que* 
di Briolai , Chalonne-sul-Loira , Lc-Louroux-Bèconnois , Pont- 
de-Cé , e S. Giorgio-sul-Loira , con 69 Comuni . La popolazio- 
ne somma a 33,090 abitanti ,'e la distanza è di 60 leghe al S. 
O. da Parigi con trcntasci poste , e tre quarti per Chartres , • 
La-Flòcho ; quarantatrò poste , cd un quarto per Orleans , Blois , 
e Tours. Lat. N. 47.* 28’. 1. O. 12* 35’. 

b. BAUGÈ , Baìgium , città in riva la Coesnon , già capi- 
tale dell’ antico paese la-Bresse , ora capoluogo di Circondario 
con Tribunale di prima istanza . É importante per i suoi molti 
filato) di cotone,^ si distingue nelle manifatture di tela , saja , 
il rogl ietto , raso , stamigna . Olire altresì al commercio quantità 
di tela da vele . Ne dipendono i Cantoni di BcaiiCorl-cn-Vnllée , 
Dorlal , Longuò , Noyant , e Seichcs , con 67 Comuni. Racchiude 
5,000 individui , c dista per 4 leghe al S. dalla Fiòche . 

c. REAUPREAU , non era che un borgo , o costello di po- 
ca» importanza sulle rive dell’ Erdrc i ma nella nuova demarca- 
zione riguardasi Come città , essendo capoluogo di un Circonda- 
rio con Tribunale di prima istanza . Vi è qualche fabbrica di les- 

14* 
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luti in lana , nè contiene oltre 2,000 abitanti . Vi sono i Ca nto- 
ni di Champtoeenux , Chemillc , Chollct , Mgntfaucon , Montre- 
vault, e S. Fiorenzo -il -Vecchio , con 75 Comuni. Dista per 12 
lpghe al S. E. .da Angers . 

d. SAUML'R , Salrnuviun , cittì posta sulla sinistra riva del 
l.oita , che fu già capitale di un Governo particolare, ed è at- 
tualmente capoluogo di Circondario con Tribunali di prima islau» 
za , e di commercio , camera consultiva di manifatture , sinda- 
cato marittimo, e collegio reale . Consiste il suo traffico in vii 
no , acquavite , canape , e lino , ha fabbriche di tele , fazzoletti , 
e berrette , concie di cuoj , e raffinerie di zucchero , c nitro . 
Vi si vede un antico castello innalzato su d’ una rupe , e mol- 
ta comodità offrono le sue ampie caserme . Quattro FIERE tri- 
duane vi si tengono nel corso dell’ anno , ed incominciano col 
terzo Giovedì dopo la Pasqua , col primo Giovedì di Luglio , 
col quarto di Settembre , e col primo del Dicembre . La maggior 
floridezza della sua industria fu opera di Mornay, governatore 
stabilitovi da Enrico quarto , che V introdusse importanti mani- 
fatture . 11 Santuario della Madonna des Ardilliert si ha in gran 
venerazione , ed è assai frequentato . Ebbe anche vanto di città 
forte , e gli Ugonotti , de' quali fu sovente baloardo, tennerla in 
gran conto , e vi fondarono un’ accademia . Ne’ loro trattati avean 
sempre cura di conservarsene il possesso , dacché traghettandosi 
per essa le molte riviere già congiunte al Loira , rimane aperto 
il passo alle varie provincie confinanti. La revoca dell’ Editto di 
Nantes nocque lungamente a' suoi progressi , e fu altresì teatro 
di stragi nella guerra della Lega , e nell’ insorgenza della Yan- 
dèa . Le pertengono i Cantoni di Douè , Genncs , Mentre- vii - 
Bella! , Thouarcc , e Vihiers , con 117 Comuni . La Città stessa 
di Saumur è ripartita in tre Cantoni , novera 12,000 abitanti , e 
dista per 75 leghe al S. O. da Parigi . 

e. SEGRÈ , fipfjredunum , piccol* città fatta capoluogo di- 
strettuale con Tribunale di prima istanza . Il fiume Oudon ba- 
gna le sue mura , racchiude molte fabbriche di tela , e nel filu 
Consiste il suo traffico maggiore . Contiene i Cantoni di Le-Lion- 
4' Angers , Pouancé , Chàteauneuf-sur-Sarlhc , c Candé , con 63 
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Comuni . Racchiude 2,500 individui , ed è discosta per nove le 1 -' 
ghe al N. da Angers . 


5- IV. 

LA TURENNA. 

Collocata fra il Maine al N. , 1* Orleancsc all* E. , il Perry 
il S. , e 1' Angiò col Poitù all’O. , questa illustre provincia abi- 
tata dagli antichi Turoni , dispiega tale amenità ne' dintorni , tan- 
to vigore nella vegetazione , siffatta attività nell' industria , che 
con tutta ragione si acquistò il noine di giardino della Francia . 
La sua lunghezza è di 23 leghe In 22 della maggior larghezza, 
ed estendesi dal 46 ° 42\ al 47.* 58’. Lat N. , c dal 10.° 57*. 
all’ li.* 13’. 1. O. , compresa anch* essa nell’ undecimo romano 
compartimento corrispondente alla contrada Lugdunensis tenia , 
di cui i situata nella 'estremità meridionale . Fu divisa anch* 
Ossa in alla , e ba$sa mediante il corso del Loira , é dopo esser 
stata per lungo tempo infeudata dopo la morte di Carlo Ma- 
gno , fu dal Santo Re Luigi nono riunita alla Corona . Compo- 
ne attualmente il Dipartimento dell’ Indre < e Loira t c la popo- 
lazione sommava già a 270,516 abitanti i 

32.° Dipartimento dell’ INDRE , e LOIRA . La riunione di 
questi due fiumi tre leghe al di sotto di Saumur , perchè il Loi- 
ra si fa navigabile attraversando la contrada turonesc dall’ E. al 
S. , ha dato il nome a questo governo , che de* tre Distretti si 
forma di Tours , prefettura , Cbiuon , e Loches . L* area di 342 
leghe quadre , ovvero 723,001 ettari racchiude ora in 24 Canto- 
ni 279,000 abitatori . 11 Cher , il Vienna , ed il Crcuza , fiumi 
tutti navigabili ne percorrono 1’ estese p ianure , cd irrigano gli 
ubertosi pascoli suoi . Oltre 1' abbondanza di grano , biade , li- 
no , ridonda quel suolo d’ ogni sorta di alberi fruttiferi , non clic 
di anici , coriandri , miglio , sena , mele , liquirizia , oli di no- 
ce , e di canapuccia , • seta . Non m ancan foreste , onde trarre 
copia di legname , varie miniere di ferro , cave di pietre 
da mola , di pietre focaje , che somministra a tutto il Re* 
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gno , c salutifere minerali sorgenti. Soggiace a Tonrs nello spi*- 
rituale , e ad Orleans per le appellazioni giudiziario . Entra 
nella vigesima seconda Divisione militare , e quattro suoi Mem- 
bri siedono nella Camera legislativa . 

a. TOURS , Ccesarodunum , grande , e bella città situata 
in deliziosa pianura fra il Loira , elio sn d' un bellissimo ponte 
di pietra vi si traghetta , ed il Cher suo influente , che poco lun- 
gi dalle mura vi si riunisce; antica , ed illustre Sede arcivesco- 
vile « capoluogo di Prefettura , centro della vigesimaseconda Di- 
visione militare , con Tribunali di prima istanza , e di commer- 
cio, borsa, sindacato marittimo, e collegio reale. Il suo ingres- 
so è magnifico , dacché la grande strada reale lastricata in pie- 

• • 

tra , ed, ornata di belle case con perfetta simmetria disposte tro- 
vasi nella^ stessa linea de' due ponti del Loira, e del Cher\ a* 
quali si giugne per lunghi viali fiancheggiati da verdi arbori , 
ed offre un punto di vista sorprendente . Essendo stato un rione 
consumato interamente dall' incendio avvenuto in principio del 
Regno di Luigi XVI , e stato quindi in gran parte più elegante- 
mente ricostruito a spese dei Governo . Si ammirano altresì la 
gotica maestosa cattedrale , i palagj arcivescovile , municipale , 
c dell’ intendenza , ed il grazioso teatro . Possiede molti opificj , 
e ruolini da seta , fabbriche di ogni sorta di stolte , damaschi , 
fazzoletti ( grossagpana ( gi'os de Tours) saja , panni, cera , can- 
dele, stufe,. e stoviglie di mnjolica , nastri , filo di ferro, e cno- 
jo concialo. Le biade , le fruita, c gli altri prodotti agricoli del 
territorio rendono assai importante il suo traili co . Gli stranieri, 
e* specialmente gl’ Inglesi accorrono in folla a profittare della dol- 
cezza del clima, c della variata bellezza do' luoghi circonvici- 
ni . Eternamente famosa sarà questa città per la compiuta vitto- 
ria , che nel 752 vi riportò Ciarlo Martello. sopra i Saraceni. Gli 
Stati generali del Regno vi si sono tre volte ragunati negli anni 
1470, 1434, e 1506. Mollo maggiori però sono le ecclesiasti- 
che glorie , onde va fastosa , per essere stata il teatro de' prodi- 

t 

gi , e delle virtù del suo Vescovo S. Martino, e per i var) 
Concili ivi celebrati. Si raglino il primo nel 461 sotto la presi- 
denza del Vescovo S. Perpetuo , ed emanò saggio ingiunzioni sul- 
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1» continenza degli ecclesiastici . Di gran prolitto pei :illa discr- 
plina del Clero furono quelli del 562, del 1050 noto per la di- 
sputa tra Lanfranco , e 1' Eresiarca Berengario , alla presenza de’ 
Ponliiìcj Legati , del 1060 convocato dal Cardinale Stefano De- 
legato Apostolico di Niccolò secondo , e del 1583 presieduto dall’ 
Arcivescovo Simonc di Maille , clic adoperò di richiamare a' do- 
veri di sudditanza le genti dallo studio di parte agitate . La po- 
polazione somma a 22,000 abitanti , e la disianza è di 62 legbc 
al S. O. da Parigi , percorrendosi ventinove poste, ed un quar- 
to per la via di Orleans , e Blois • Si divide in tre Cantoni , cd 
ha que’ di Ambuisc , Bleré , Chàtcau-Kcnaut , Mont-bazon , Ne- 
uillé-Pont-Picrre , Nenvi , e Vouvrai , con 119 Cumuni . Lat. 
N. 47.° 23’. 1. O. t1.° 39'. 

MARMOUTIER , Mauri Monaslerium , antica, c ricca aba- 
zia , che può riguardarsi conio un sobborgo di Tours , cd in cui 
conscrvavasi con venerazione una sant' Ampolla usala da S. Mar- 
Uno , ed adoperata nella Coronazione di Enrico qnarlo . Ne' fu- 
rori delle rivoluzione £ stata distrutta . 

AM BOISE , Ambacia ; piccola , cd antica città posta al con- 
fluente del Loira , c dell' Amasse , capoluogo di cantone con uf- 
ficio postale. Il suo castello £ assai forte, c le due principali 
vie spaziose, c ben lastricate- Le sue manifatture di accia) o £ (U 
lime godono somma riputazione . Vi si fabbricano pare armi da 
fuoco ,, strumenti matematici , panni , tele * e bambagine . Sog- 
giacque sovente alle incursioni normanne, cd a' Conti d' Angiò 
dee il suo ristabilimento . Ebbe altresì il pregio di aver veduto 
il Re Carlo ottavo nascere , educarsi , e finir nelle sue mura la 
mortale carriera . Tramatasi in Amboise nel 1560 una terribile 
congiura contro il Re Francesco secondo , Catterina de Medici 
sua madre , ed i Principi di Guisa , Tenue prima dello scoppio 
discoverta, e puuita col supplizio di oltre mille individui o de- 
capitati , o gillati ad annegar nel Loira alla presenza della Re-» 
gina madre, de' suoi figliuoli, e de' Grandi del Regno. Rac- 
chiude 5,600 individui , c dista per 5 leghe all' E. da Tours , 
- b. CHINON , Caino , antica città costruita snllc deliziose ri- 
ve del Vienna , capoluogo di Sotto-PrefeUUi a con Tribunale di 
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prima istanza * Fabbrica saje , tele , droghetti , cuoi conciati , e 
traffica colle ricche produzioni agricole del suo territorio . Quat- 
tro FIERE triduane vi si tengono , che han principio col primo 
giovedì de" mesi dì Aprile « di Agosto , di Ottobre , e di Di- 
cembre . Vi mori il Re d’ Inghilterra Enrico secondo v ed il Re 
di Francia Carlo settimo vi soggiornò finché gl* Inglesi occupa- 
rono Parigi. Ha i Cantoni di Azai-Ic-Bidcau , Bourgueil , Chà- 
teau-la-Valliére , 1* lle-Bouchard . Langeais , Richelieu , e San- 
ta-Maura , con 109 Comuni. Contiene 6,100 abitanti, ed è di- 
scosta per 1 1 leghe al S. O. da Tour* . 

RICHELIEU , Ricolocus , piccola , e splendida città dal fa- 
moso Cardinale di simil nome edificai» nel concorso de* due 

f 

fiumi Amable, e Vide. È dominata da un bel castello, cd ha 
titolo di Ducato, e di Pari. Le vie sono rettilinee, e pongon 
capo a diverse simmetriche piazze. Comprendevasi già nella par- 
te inferiore della provincia del Poitù , ma questo brano è ora 
incorporato al Dipartimento turonese . Si distingue il territorio 
per gli squisiti vini bianchi ; 1* industria vi novera cospicue 
fabbriche di stamigne, e saje; il commercio ne trae molta ac- 
quavite . È capoluogo di cantone con ufficio postale , e nove- 
ra presso a 4,000 abitanti. Dista per 4 leghe al S. da Ghi- 
non . 

c. LOCHES , Luccae , piccola città in riva all’ Indre , nelle 
vicinanze d* un* estesa foresta , capoluogo di Circondario •, con 
Tribanale di prima istanza Importanti fabbriche di carta , di 
panni, e varie concie di cuojo sono gli elementi della sua indu- 
stria , e del commercio . Dal suo antico castello era validamente 
difesa, e le davan considerazione i molti feudi, che ne dipen- 
deano . In questa città Luigi XI , per fondati sospetti di fel- 
lonìa , fece chiudere il Cardinal de la Balue, ed il Vescovo 
di Verdun entro talune gabbie di ferro , ove rimasero per undici 
anni , finché non ne vennero a preghiere del Pontefice Sisto 
quarto liberati . La tomba di Agnese Sorel , eh* ebbe si di- 
stinta parte nel regno di Carlo settimo, si osserva nella sua chie- 
sa collegiata. Le pertengono i Cantoni di La-Haie-Dascartcs, Li- • 
gueil, Monlrésor, Le- Grand -Press igni , c Preuiili, con 74 Conm- 
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hi. Vi si noverano 5,000 individui, ed « lonlana per 10 leghe 
al S. O. da Tours. 


§• V. 

L* ORLEANESE. 

È V isola di Francia limile boreale di questa considerevole 
provincia , che trovasi altronde circoscritta all’ E. dalla Sciampa- 
gna , al S. E. dal Niverncse , al S. dal Berry , al S. O- dalla 
Turena . ed all* O. dal Maine . La sua lunghezza t di 69 leghe 
su 58 di media larghezza, ed estendesi dal 47/ 20’. al 48.* 25*. 
Lai. N. , o dal 9/ 11’. all’ 11/ 30’. 1. O. Comprendoni sotto 
questo nome oltre 1’ Orlcanese proprio , anche la Sologna « la 
Belsia , o Beauce , il Dunese , il Blesese , il Putsaye , parte del 
Gatinese non compreso nell’Isola di Francia , e quei brani del 
Perche , che non entrano a far parte de’ Dipartimenti normanni. 
}1 bellicoso popolo de* Carnuti , ed una parte de’ Senoni vi eb- 
bero stanza ab antico, eie sue citth soffrirono l’estremo eccidio 
dagli eserciti di Cesare. Posta quasi nel centro delle Gallie for- 
mò poi la parte migliore della decimaterza provincia romana col 
nome di Senonia , o Lugdunensis quarta, e l’ Imperatore Aure- 
liano ne fu ristoratore siffatto , che cangiando le antiche denomi- 
nazioni gli abitatori si dissero Aureliani . Sotto i Re merovingi 
formò una separata Monarchia chiamata il Regno di Orleans , 
che da Clodoveo venne lasciato per testamento a Clodomiro suo 
primogenito legittimo , dacché Teodoro primo Re d’ AuStrasla era 
nato prima del matrimonio, ed i Regni di Parigi, e di Soissons 
toccarono a Childcberto , e Clotario fratelli minori . Erano però 
incorporale al Regno di Orleans anche il Senonesc proprio , la 
Turenna , .1’ Angiò , parte della Provenza, il DelBnalo, e la Sa- 
voja . Volle Clodomiro riunirvi la Borgogna , e la tolse eolia 
forza delle armi al Re Sigismondo, che fece crudelmente morire 
unitamente alla sua famiglia, malgrado le rimostranse di S. Avi- 
to , Vescovo di Vienna . Ma perì anch’ egli poco dopo ucciso 
da’ Borgognoni nell' inseguire Gondomaro successore al trono di 
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Borgogna campato dalla strage , e svanì così il frutto delle vitto- 
rie . Due de' nipoti di Clodomiro furono pugnalati nelle braccia 
della pia Clotilde madre loro dallo snaturato Clotario , presente 
ancora , ed assenziente Childebcrto , ed a mala pena potè salvar- 
si il terzo genito Clodoaldo col radersi la chioma; è questi, che 
i Francesi venerano col nome di Saint- Cloud . Cosi lo scettro 
di Orleans passò nelle mani di Clotario grondanti ancora del 
sangue degli assassinati nipoti suoi , e venne ereditato con quel 
di Borgogna da Contrauo suo secondogenito , il di cui lungo, e 
saggio dominio può chiamarsi. I’ epoca più florida della parziale 
Monarchia orletinese . Per adozione egli lasciò il. trono al suo ui- 
pote Childeberto Re di Austrasia, che riunì per tal modo tre 
de' quattro regui francesi di Clodoveo , ora perito ben tosto per 
le insidio di pre^legopda , madre e tutrice del He di Soissons , 
rimase per fraterna elivisione amichevole il suo secondogenito Ticr- 
ri secondo Re di Orleans, e Borgogna sotto la tutela dell* avola 
Bruncchilde. Vennero le due nemiche donne a battaglia, che fu 
micidiale , ma sebbene a Fredcgonda toccasse P onore della vit- 
toria, le vietò di coglierne il frutto la morte, è potè Brunechil- 
de, discacciata dall’ altro suo nipote Teodeberto Re di Austrasia, 

_ * I' * ^ > . ) . I 

avere da Tieni nella Borgogna ricetto. In questo vennero i due 
fratelli alle inani « c fu Tieni il vincitore nello due famose bat- 
taglie*combatlute 1’ anno (Ìl 2 a Toni , ed a Tolbiac . Ma Clul.v 
rio secondo, il figliuolo di Frcdecouda, per tradimento de' Gran- 
di de' tre Regni di, Austrasia , d’ Orleans, c di Borgogna guidati 
da Varncrio Maestro di Palazzo in quest' ultimo paese, non so- 
lo usurpò l'eredità di Ticrrì , che dopo aver ucciso il fanciullo 
Meroveo suo nipote per aggiugnere a'suoi dominj l' Austrasia ces- 
sò in verde età di vivere, e di regnare, ma gareggiando co' suoi 
congiunti in dar riprove di barbarie, s' impadroni di tre figliuo- 
li di Timi, e della famosa Bruncchilde, due ne uccise, e la 
donna nrsca fin lo scorno, ed i tormenti nella cadente sua età 
fu trascinata per le vie da indomito destriere , clic ne squarciò 
a, brani le membra, e con questa tragica scena videsi di bel nuo- 
vo riunito in un. solo capo il Reame .di Francia. Stabilironsi al- 
lora nelle auliche capitali que’ Maestri di Palazzo , che furori 
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si fatali poi a’ Monarchi della prima razza, e «cibi, la sua cari- 
ca di tanto maggiore importanza addivenuta anche il trad.toro 
Vanierio nella Borgogna, in cui fino all’ epoca luminosa di Car- 
lo Magno fu V Orleancsc compreso, c segui poi sempre sotto . 
suoi successori carlovtngi , e capctingi della Frtmcia i ilcst.ni . 
Sotto il regime fendale ebbe titolo di Contèa, la quale fece par- 
te dell’appannaggio lasciato da Ugo il glande *4, Ugo Capalo suo 
primogenito , che potè dirsi il nucleo dell’ attuale fiorentissima 
Monarchia. Dopo la rivoluzione se ne formarono r tre Diparti- 
menti del Loiret , dell’ Euro c Loira , c del Loira e Cher . La 
popolazione somma a 758,191 aiutanti. 

33.o Dipartimento del LOIRET. La piccola, ma navigabile 
riviera, che nata nell’ Orleancsc gitlasi dopo duo leghe di corso 
nella Loira. ponendo in attiviti, lungo la via una notevole quan- 
lith di macine da grano, intitola questo Governo situato nel can- 
to più orientale. Componesi de’ quattro Distretti di Orleans, pre- 
fettura , Gien, Montargis , e Pithiviers . La superficie è di 557 
leghe quadre, o 705,191 ettari, popolata da 291,594 abitanti di- 
stribuiti in 31 Cantoni. Anche il Loira, ed il Loing lo bagnano 
in vari lati. Rinomati sono i pascoli, e tra le molte foreste del 
territorio la più estesa è quella di Orleans di 14,000 jngevi. 'Irae 
molto profitto dalla salvaggina , e Balla pescagione . Abbondau» 
i cereali, le frutta, la canape, il lino; ma nel vino consiste il 
suo principale, e più ubertoso ricolto. Copiose sono altresì le 
manifatture, ricco il commercio'. Da Orleans dipende per lo spi- 
ritual regime, c per le giudiziarie revisioni. Fa parte della pri- 
ma Divisione militare, e nomina cinque Deputati. 

a. ORLEANS , Aurelianum , una delle più ragguardevoli 
cittì, della Monarchia francese , posta sull» destra riva del, Lo* 
ra, che vi si guada su d’ un bel ponte di note arcatei; Sede ver 
scovile; Corte reale per i tre Dipartimenti dt Lbirel ,■ d’ Indie 
c Loira , e Cher, con Tribunali inferiori di prima istanza , e di 
commercio, centro della settima Conservazione delle foreste; ce. 
mera mercantile ; borsa ; sindacato marittimo ; consiglio di peri- 
ti v collegio reale i pubblica biblioteca t accademia . Generalmeu. 
te non può biasimarsi la sua costruzione , iris le molte antiche 
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cose offrono degli sconci d' architettura . La cattedrale però si 
risguarda come uno de' più maestosi tempj francesi , e Sono al- 
tresì osservabili i palagi comunale! e giudiziario , non che il 
suo elegante teatro . Alle deliziose passeggiate accrescon bellezza 
1* amenità de’ campestri dintorni, e le pittoresche vedute. Ver- 
so il lato sorge rigogliosa la sua rinomata foresta , che ne varia 
roseamente 1’ aspetto. Nelle vicinanze poi della città al S. E. si 
è praticato un canale detto di Orleans , che giungendo il Loira 
al Long ha la comunicazione col rinomato canal di Briare. Vi si 
fa il gran deposito degli aromi , c droghe provenienti da Nan- 
tes, e vi sono raffinerie di zucchero, opificj per l' imbianchimen- 
to delle cere , filato} di cotone , concie di cuoi , e fabbriche di 
stoviglie , panni , calze tele dipinte , indiane , coperte , saje , 
amido, confetture, e carte per adobbare. Si estende il suo traf- 
fico interno al zafferano, legname, vini, acqueviti, piante d’al- 
beri , fiori , e semi vegetali . Due 1 FIERE di otto giorni vi si 
tengono da' di primo Giugno, e 18 Novembre. Mantiene il tito- 
lo di Ducato, del quale gode il primo ramo collaterale della 
borbonica dinastia e per 1’ avvenimento del Re Luigi-Filippo al 
Trono , é divenuto 1’ appannaggio titolare del Principe Eredita- 
rio . Vuoisi da molti eruditi , che occupi il sito dell’ antico Ge- 
nabum , distinta città delle Gallie , sebbene altri opinino, che 
invece sorgesse , ove trovasi oggi la città di Gien , tratti forse 
anche dall* analogìa del nome . Aureliano ne vien salutato fon- 
datore. Molti Conciti vi si sono ragunati, e tre specialmente nel 
secolo sesto sotto t Re delia prima razza , nell* ultimo de' quali 
sul cominciar dell'anno 549 si dannarono gli errori di Eutiche, 
e di Nestoria dalla S. Sede fulminati colie spirituali censure . 
Tre memorabili assedi dovette io varie epoche sostenere. Il pri- 
mo ebbe luogo nel 450 coutro i furori di Attila; il secondo nel 
1428 contro gl'inglesi , astretti a ritirarsi da’ valorosi sforzi di 
Giovanna d' Arco , conosciuta sotto il nome di Pulcella d' Or- 
leans, cui la riconoscenza francese innalzò una statua nella piaz- 
za orleanese , detta di Martroy, e la regia munificenza decretò 
onori di nobiltà trasfusi nella prosapia , e dopo Carlo VII, En- 
rico II , e Luigi XIII , da Carlo X testi confermati , il terzo 
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nella guerra degli Ugonotti , durante il quale venne assassinato 
il Duca di Guisa . È divisa in cinque Cantoni , ed ha quelli di 
Artcnai , Beaugenci , Ch4ieauneuf-sul-Loira , Cléri-sul-Loira , 
Lfl-Ferté-S. Aubin , Palai , Jargeau , Meur-*ul-Loira , e Neuvil- 
lc-a' Boschi, con 114 Comuni. La popolazione somma a 43,000 
abitanti , e la distanza è di 31 leghe al S, S. O. da Parigi, col- 
la corsa d» quattordici poste , e tre quarti per la via di Etam- 
pes , ed Angeryillc . Lat N. 47.* 54*. I. O. 10." 25*. 

b. G1EN, Giemacum, piccola cittì nel confine gatinese pres- 
so il Puisaye in riva al Lo ira , capoluogo di Circondario con Tri- 
bunale di prima istanza . Le sue campagne abbondano di grano, 
vino , zafferano , e senapa , e 1* industria de’ cittadini sommini- 
stra stoffe , e calze di lana . Le perteugo.no i Cantoni di Briare , 
Sully , Ouzover , e Chàtillon , tutti sul Loira , con 49 Comuni . 
Contiene 5,400 abitanti , c dista per 48 leghe al 5. E. da Parigi . 

BRIARE , Brivadorum , borgo imbellito da una via rettili- 
nea , e spaziosa s capoluogo di Cantone , ed nilicio postale . Da 
esso ha preso nome il celebre canale, che praticato dalla banda 
settentrionale, unisce il Loira al Senna, prima opera di questo 
genere , che siasi intrapresa nella Francia per le cure dell’ im- 
mortale Sully, degno Ministro del grand’ Enrico. Racchiude 1,800 
individui , e dista per due leghe al S. E. da Gicn , 

SULLY, Sulliactim , città elegantemente costruita lungo il 
Loira , e capoluogo di cantone . È difesa da un bel castello , c 
godè già le prerogative di Ducato , del quale crebbe alla la fa- 
ma , dacché ne fu investito il famoso Bcthune . Offre delle ma- 
nifatture di tessuti, e non racchiude oltra 2,500 individui. Di- 
sta per 5 leghe al N. O. da Gieni. 

e. MOPiTARGlS , Mons Argisui , città posta a contatto d* 
nn' ampia foresta in riva al Loing , e presso al Canal di Bria- 
re. È capoluogo distrettuale , ed ha i Tribunali di prima istan- 
za , c di commercio, Traffica in cereali, e bestiame. Dalle sue 
fabbriche si hanno drappi , coltelli , e carta di qualità sopraffi- 
na . Dal di 21 Loglio ha principio la sua FIERA , che dura per 
quattro giorni. Vi sottostanno i Cantoni di Bellegarde , Chàteau- 
Rcuard , Chàtillon-sul-Loing , Courlenai , Ferrière» , a Lerris , 
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con 95 Comuni . Novera 6,400 individui , cd è lontana per 6 le- 
ghe al S. da Nevers , e per 29 al S. E. da Parigi , 

FERR1ERES , borgo situato nella piccola riviera di Clairy < 
e capoluogo di Cantone . Vi sono molti opifìcj per conciare il 
cuojo , e salutifere acque minerali . Vi stanziano mille individui 
circa , cd è discosto tre sole leghe al N. da Moulargis . 

d. PITITIV1ERS , piccola città, sul fiume Oeuf influente del 
Loing , capoluogo di Circondario con Tribunal civile. Traffica 
internamente co* suoi copiosi prodotti di cereali , e vino . Tes- 
se delle saje , ed offre all' asportazione zafferano assai ricercato , 
lana , cera , scvo, e legname. Sono famosi i suoi pasticci di al- 
lodole . Ha i Cantoni di Malesherbes , Beauue , Outarville, e 
Luiseaux , con 108 Comuni . V’ ha tremila abitanti , e dista per 

9 leghe al N. da Orleans , per 21 al S. da Parigi . 

54.° Dipartimento di EURE , E LOIR . Ebbe questo Gover- 
no il nome attuale dall' Euro influente del Senna , che nel tra- 
versarlo divien navigabile, e dal Loir , che vi nasce , e si sca- 
rica nel Sarthe . Vi scorrono anche le riviere di Oeuf, Voise , 
cd Ouzanne . Dividesi ne* quattro Distretti di Cbartres , prefet- 
tura , Dreux , Clintcaudun , c Nogent-le-Rotrou . Nell’area di 

210 leghe quadre racchiude 24 Cantoni , 264,448 abitanti . Sia 

per coltura , e fertilità delle terre , sia ben pasciuto bestiame , sia 
per copia d‘ industriali prodotti , onde avviva il commercio, que- 
sta parte occidentale dell* Orleanese , ove comprendonsi la Bcau- 
ce, il Dunesc , c eonsiderevol porzione del Perche, nulla lascia 
a desiderare . Soggiace alla Diocesi di Versaglies , alla Corte rca- 
’ le di Parigi , cd elitra nella prima Divisione militare, col dirit- 
to d' inviar quattro membri alla Camera legislativa . 

a. CHARTRES , Carnu/um , antica città già rapitale dello 
Scinrtrese , e della Beante , ora capoluogo di Prefettura con Tri • 
bunali di prima istanze , di commercio , ed Ispezione delle fore- 
ste . Giace in feracissima pianura presso il fiume Eure , cd è ge 
neralmente mal costruita . Lo più vecchie case sono quasi tutte 
di legno , è spicca rado fra esse qualche grazioso edificio moder- 
no . La Chiesa maggióre è assai maestosa, e le torreggia vicinu 
un bel campanile . Al trallico delle agricole produzioni aggiuntici 
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panni , berrette , cappelli , e cuojoj ben conciato delle lue fabbri.-, 
clic. Ha due FIERE di otto giorni dall* 11 Maggio , e dall’ 8 Set- 
tembre , una triduana dal 24 Agosto , ed altre nel Sabato dopo 
la Natività di S. Gio. Rallista , in tuli* i Sabati di Luglio, e Del 
di 30 Novembre . 11 secondogeuito della Casa di Orleans se ne 
intitola Duca . È ripartito in due Cantoni , e novera gli altri di 
Anneau ; Courville , llliers ; Janville-an-Sel , Maintenon, t Vo- 
ves , con 167 Comuni. La popolazione somma a 15,000 abitan- 
ti , c la distanza 4 di 23 leghe al S. O. da Parigi con dieci po- 
ste , e tre quarti per la via di Versaglies , Rambouillet , Eper- 
non , c Maintncon. Lai. N. 48.° 26*. 1. O. 10.' 50’. 

b. DREITX , Durocattes , anticarie famosa città , che nel- 
la nuova partizione cessò di essere inclusa nell'Isola di Francia, 
c fu compresa ne’ Dipartimenti dell’ Orleanese . Trovasi alle fal- 
de di un monte , e viene irrigata dal fiume Blaise . In essa sono 
stabilite la Sotto-Prefettura distrettuale , ed i Tribunali di prima 
istanza, c di commercio . Fabbrica ottime saje , tele, coperte, 
tappeti , berrette , e cappelli . Vi si tiene una FIERA ne’ primi 
tre giorni di Settembre. Nel dì 18 Dicembre 1562 vi ebbe luo- 
go la sanguinosa battaglia fra’ cattolici , e protestanti, nella qua. 
le il Principe di Condè rimase prigioniero . Conquislolla poi En- 
rico quarto nel 1593 . Ila i Cantoni di Anet , Crczolles , Clm- 
tcauneuf-cn-Tliimcrais , La-Ferté-Vidame , Nogcnt-lc-Roi , e Sc- 
noticlics , con 138 Comuni. Contiene 5,500 abitanti, e dista per 
9 leghe al N. O. da Chastrcs , c 22 all’ O. da Parigi . 

c. CHATEAUDUN , Casteltodunnm , antica città capitale 
del Dunose , posta su d’ una eminenza presso il Loir . .Dessa è 
rapoluogo di Circondario, cd Ila il Tribunal civile. Era assai 
malamente costruita , e vi si vedean brutti edifici di legno ; ma 
distrutta interamente dalle fiamme nel 1725 , e stata iu*poco di 
ora riedificata con gusto moderno . Quindi eleganti , ed uniformi 
le case , spaziose le vie, c rettilinee . Suole ora chiamarsi comu- 
nemente da’ Francesi Vun-s ur-Loir , dacché è in istato di tota- 
le decadimento il castello da cui traeva il nome. Ebbe già tito- 
lo di Contèa , e novera lunga serie de’ suoi particolari Signori , 
La’ quali è famoso quel Conte di Dunois , che cooperò colla 
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Pulcella alla liberazione di Orleans dall' assedio . Vi sono mol- 
te concie di caojo , e somministra per 1’ asportazione olitine co- 
perte di lana delle sue fabbriche . Le peri erigono i Cantoni di 
Bonneval , Brou , Cloie , ed Orgeres , con 81 Comuni . La po- 
polazione giugne appena a tremila individui . È discosta 10 le- 
ghe al S. E. da Mans , e 58 al S. O. da Parigi . 

d. NOGENT-LE-ROTROU , Novigentum Rolrudum , città 
cosi distinta da altre sette, che trovansi in Francia di sintil no- 
me • È posta nel territorio del Perche , ed ha la Sotto- Prefettu- 
ra , il Tribunale di prima istanza , ed Una camera consultiva di 
manifatture. Si traggono dalle sue fabbriche eccellenti saje , sta- 
migne, e droghetti. Possiede molti filatoj di cotone, e fa qual- 
che traffico in canape , fieno , e carbone . Comprende i Cantoni 
di Aulhon , La-Luupe , e Thiron-Gardais , con 65 Comuni , c 
novera 6,600 individui , e dista per 13 leghe al S. E. da Man- 
zo ne , e per 38 al S. O. da Parigi . 

35.* Dipartimento di LOIR , e CHER . Bagnato dai nomi- 
nati due fiumi racchiude questo meridional tratto, dell' Orlcaucsc, 
formato dalla Blesia , e dalla Sologna , i tre Distretti di Blois , 
prefettura , Romorantin , Vendòme. La superficie estendesi » 3 10 
leghe quadre, o 671,116 ettari, e comprende in 24 Cantoni 
227,527 abitanti . Vi si veggiono i minori fiumi Boncuvre , Cre- 
te, Bransle , Cousson , e Rai re . Gode al pari de' circonviciui 
governi tutto il favore del fecondissimo suolo , ed accresce con 
uguale industria le naturali ricchezze. Abbonda altresì di bestia- 
me , polli , salvaggina , e pesce . Dipende per 1' ecclesiastica ge- 
rarchia , c per 1' ordine giudiziario da Orleans , fa parte della 
vigcsimaseconda Divisione militare , c nomina tre Deputali . 

a. BLOIS , Blesce . A foggia di anfiteatro si estendo sulla 
destra ma del Loira quest' antica , e famosa città , capitale un 
di della Blesia. Un magnifico ponte offre piano sovra quel fiume 
il tragitto, ed in mezzo del medesimo sorge un obelisco dell'al- 
tezza di cento piedi . Non risponde all' esterno grandioso appa- 
rato l’ interna struttura , mentre scoscese in gran parte v talora, 
oblique , ed anguste , e talora mal lastricate s\ veggiou le vie . 
È però dessa il capoluogo della Prefettura con Tribunali di pri- 
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prima istanza, c di commercio, società di agricoltura, e colle- 
gio reale. L'antico castello de' suoi Conti serve ora alle truppe 
di caserma, e magazzeno. Fu già Sede vescovile eretta nel 1 6ì>3 
da Luigi XIV , e dopo di aver cessato di goderne 1' onore per 
la restrizione delle Diocesi , il vescovile palagio , eh' è uno dei 
suoi più belli edifici , viene abitato dal Prefetto , e dagli attigui 
giardini presenta la Lnira un superbo punto di vista . Delizioso 
è il pubblico passeggio , grazioso il teatro, ricca la biblioteca , 
e copioso il gabinetto di storia naturale. Vi si mantiene un de- 
posito di stalloni per moltiplicazione delle razze cavalline . 11 
traffico consiste in vino , acquavite , e legna da fuoco , e da la- 
voro. Vi sono vetriere, e concie di pelli. Dalle fabbriche si trag- 
gono rinomatissimi guanti, berrette , panni , coperte di lana, sto* 
viglie, e coltelli. Un' aflluentissima FIERA vi si tiene dal dì 25 
Aprile per undici giorni , ed altre ne* dì primo Aprile, 24 Giu- 
gno , primo Ottobre, e 6 Dicembre. Gli Stati generali del Re- 
gno più volte hanno qui tenuto le loro sessioni . Enrico terzo vi 

fece uccidere nel 1588 il Duca, ed il Cardinale di Guisa, e Lui- 

« 

gi XII decorato del bel nome di Padre del popolo , vi 'ebbe i 
natali*. Vien divisa in due Cantoni, e le soggiacciono que* di 
Rracicux , Contres , Hcrbault , Marcbcnoir , Mer Montricard , 
Ouzouer-lc- Marche, e S. Aignan , con 140 Comuni. La popola- 
zione somma a 15,000 abitanti, ed è lontana per 45 leghe, e mezzo 
al S. O. da Parigi , percorrendosi poste ventuno, e Ire quarti per 
Angervillc, Orleans, e Beaugcncy . I.at. N. 47.° 55'. I. O. 11.® 
CHAMBORD, Camborinm , borgo rcnduto famoso dal regio 
castello , che si ha in conto del miglior edificio gotico di tutta 
la Francia. Fu il medesimo ristorato, ed imbellito dal Re Fran- 
cesco primo , c lungo soggiorno vi fece il celebre guerriero Ma- 
resciallo di Sassonia, che vi morì nel 1750. Dista per* quattro 
loglio all' E. da Rlois. 

b. ROMORANT1N , Romorantinum , già capitale della So- 
logna , ed ora capoluogo di Circondario co’ Tribunali civile , c 
commerciale, e con una camera consultiva di manifatture . Il 
ruscello Morantin bagnandola le dà nome, e si gitla a poca di- 
stanza nel Saudre . Vi si fabbricano in molta quantità calze , e 
Tomo ir. 15 
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berrette. Cospicua è la PIGRA, che iucomiucia nel Lunedi ava^t 
ti S. Martino , c dura per dieci giorni . È questo il luogo nata- 
le della Regina Claudia moglie di Francesco primo. Ila i Can- 
toni di Mcnneton , Lauiotte-Beuvron , Ncung-sur-Beuvron , Sal- 
aria , e Selles-sur-Cher , con 55 Comuni . Contiene 6,100 indi- 
vidui, c dista per 12 leghe al S. E. da Blois . 

c. VENDOME , Ven docin um , città posta sulla destra riva 
del Loir, capoluogo distrettuale con Tribunal civile. Malgrado 
la sua vetustà, 1' euritmia degli edifici suoi è appieno soddisfa- 
cente . Vi si veggion gli avanzi d* un grandioso castello , diver- 
si bei tempj, c( i un vasto spedale. II suo collegio è assai rino- 
mato , e possiede oltre la biblioteca un gabinetto ben fornito di 
storia naturale. Fa molto traffico di pelli in alluda, ed ha con- 
cio di cuojo, e fabbriche di carta . Le manifatture consistono in 
tele, bambagine , panni , guanti , berrette, c nastri . Due FIERE 
di otto giorni vi si tengono dal tre Febbrajo , e dodici Novem- 
bre ; una di quattro , cd ha principio nel Sabato dopo la Pente- 
coste. Enrico quarto se ne impadronì colle armi nel 1586. Vi 
soggiacciono i Cantoni di Droué , Mondoublcau , Montoire , Mo- 
ire, S. Amami, Saligni , c Selommcs , con 110 Comuni. Rac- 
chiude 8,000 abitanti, e dista per 15 leghe al N. E. da Tour:), 
p per 45 al S. O. da Parigi . 

§• VI. 

IL B E R R Y . 

Di questa centrale provincia segua P Orlcancse il limite bo- 
reale , il Nivaruese 1' orientale ; è traccialo il meridionale dal 
JSorbonese , e dalla Marca, 1' occidentale dal Poitù , c dalla Tu- 
renna . La lunghezza è di 48 leghe sulla media largura di 55. 
Dal 46.° 20’. attinge il 47.* 40’. Lat. N. , e dal 9.° 28’. giugne 
all' 11.° 15'. L O. Abitarono gli antichi popoli Bilurigi questa 
contrada delle Gallia Aquitanica, e secondo il P. Labbè essi pos- 
sederono un tempo tutta la Celtica , c vi stabilirono un Reame, 
ove dominava come Monarca Ambigaio, mentre il Prisco Taf* 
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quinio reggeva i nascenti destini di 11 orna. Molle conquiste fece- 
ro i medesimi nella nostra Italia , ' ed ebbe gran pena Cesate a 
soggiogarli. I romani Imperatori compresero il Berry nell' ottava 
provincia, ebe denominarono A^uilania prima , c nel Regno di 
Aquitania trnvossi ancltc sotto i Franchi Re Merovingi. Duratile 
la seconda dinastia ebbe Principi particolari , 1’ un de’ quali no- 
minato Harpin vendè da città di Rourges , e sue dipendenze al 
Re Filippo primo , clic ne esegui la riunione a favore della Co- 
rona . Il Ro Giovanni lo eresse in Ducato Pari nel 1560 per 
appannaggio del Suo figliuolo Giovanni , che morì senza prole , 
c rimase allora a profitto de* Principi, e Principesse del sangue. 
Enrico quarto ne fece godere F usufrutto alla Regina Eloisa ve- 
dova di Enrico terzo , c dopo la sua morte tornò a far parte 
integrante della Monarchia . Il secondogenito di Carlo X , spen- 
to dàl ferro di Louvcl in Fehbrajo 1820 , fu P ultimo Principe 
distinto col titolo di Duca di Berry conservato dalla vedova Du- 
chessa , Madre del postumo Enrico . I Dipartimenti di Clicr , e 
dell' Indrc sono all* aurica divisione di alto , c basso Berry sur- 
rogati . La popolazione somma a 422,254 abitanti . 

36.* Dipartimento di CHER. Trae il nome da quest* influen- 
te , che va a raggiugner il Loita nella Turenna, c che nello at- 
traversar la contrada , suol essere navigabile per la metà dell* 
anno. Comprende i tre Distretti di Bourgas , prefettura, Sniut- 
Ainand , c Sancerrc . *La superficie si estende a 713,347 ettari , 
e racchiude in 29 Cantoni 455,960 abitanti. Vi si trovano tulli 
gli elementi di prosperità dalla parte di un terreno ferace , c 
sparso di miniere ferree , di marmoree cave , e di strali di car- 
bon fossile; ma vi è difetto di capitalisti propri a dare all* in- 
dustria il conveniente sviluppo . Soggiace alla Diocesi , ed alla 
Corte Reale di Bourges, cd entra nella ventunesima Divisione mi- 
litare , inviando alla Cantera quattro Deputati. 

a. BOURGES , Avaricum , città situata quasi nel centro 
della Francia , in riva a* due fiumi Anron , c Yevre , già capita- 
le de’ Biturigi , ora capoluogo di Prefettura , con illustre Sede 
arcivescovile. Corte Reale, clic abbraccia anche i Dipartimenti 
dell’ Indie, c del Nièvrc; Tribunali di pi ima istanza, c di loiii- 

15 ’ 
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mori io ; Quarlicr generale delle ventunesima Division militare , 
centro dell' ottava Conservazione delle foreste, accademia, e col- 
legio reale. Ammirasi la sua metropolitana di gotica architettura, 
vi si fabbricano panni, ed armi bianche. Fu una delle più 
antiche, c delle più forti città delle Gallic. Cesare la pre- 
se d'assalto. Nell'anno 1438 vi fu stabilita la Prammati- 
ca Sanzione , da Carlo settimo , che sentitolo Re di Bour- 
gcs. 11 Re Ludovico XI suo cittadino arricchiti» di notevoli pri- 
vilegi , c nobilitò i Consoli suoi . Vi si tengono considerevoli 
FIERE . Molti vigorosi assedi ebbe più fiate a sostenere , e fu 
spesso da mimiche forze occupata . La sua antica Università era 
particolarmente per la Facoltà del Diritto famosa. Novera i Can- 
toni di Lcs-Aix-d" Augillou , Bangi , Charost , Giocai , Lévet , 
Luci \ Mehun-sur-Evre , S. Martino-d' Auxigui, e Vicrzon, con 
102 Comuni. La popolazione somma a 16,400 abitanti, c la di- 
stanza è di 50 leghe al S. da Parigi con ventinove poste, tre quar- 
ti per la via di Orleans, c Vierzon. e poste trentuno, tre quar- 
ti per la via di Fonlaincbleau , Aloutargis , Rriarc , e la Cliari- 
lè. Lai. N. 47.° 5’. 1. O. 10.° 4'. 

b. SA1NT-AMAND-MONT-ROND, Oppidum Sancii A man- 
th , città posta sul piccolo fiume Marmande prossimo al Cher , 
che ingrossa per le sue acque. Edificata nel 1410, spettò già al 
Borboncse , ed ora è capoluogo di Circondario con Tribunal ci- 
vile, uno società di agricoltura , ed ufficio postale. Le sovrasta 
un vecchio castello , pregiasi di un elegante teatro , ed ha Gioi- 
te fucine di ferro, acciajo , e latta ; c due particolarmente nelle 
vicinanze per forare i cannoni, con una rinomata fabbrica di por- 
cellana. Vi son pure opifiej d’ imbianchimento per le lane, con- 
cio di cuoi , e camosci . Traffica in grosso legname , vino , ca- 
nape, e bestiame. Ina cospicua FIERA di otto giorni vi La prin- 
cipio nel Lunedi dopo San Luca . Le perlengono i Cantoni di 
Charcnlon , Chatcaumelliaut , Chatcauncuf-sul-Chcr , Le-Chlte- 
lct, Dun-le-Roi , l.a-Guerche-sur 1* Aubois , Lignièrcs , Neron- 
des , Sancoins , c Sauzai-le-Potier , coir 122 Comuni. Novera 
5,000 individui , e dista per 9 leghe al S. da Uoutges . 
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c. SANCERRE , Sacrum Casari* . Sorge questa città su 
il' Un monte bagnato dal Loira nella sua falda , cd è capoluogo 
di Circondario con Tribunale di prima istanza . Ha ne’ dintórni 
copiose Cave di bel marmo giallo venato. 11 legname da costru- 
zione , ed il vino sono gli oggetti del suo commercio; le calze, 
e berrette della sua mediocre industria. Vi è molta attinenza alla 
quatriduana FIERA, che dal Mercoledì di Passione s’ incomincia. 
Gli Ugonotti ne formarono uno de’ pih validi loro propugnacoli, 
nè vennero a capo le truppe della Lega di spossessameli clic nel 
1513 per mancanza di viveri. Ha i Cantoni di Argcnt, Aditigli), 
La-Chapelle-d’ Angiilon , Henri chomon l , Lóro, Saucergues , e 
Vailli , con 75 Comuni . Vi stanziano 2,500 individui , ed è di- 
scosta per 9 leghe al N. O. da Ncvres . 

37.® Dipartimento dell' INDRE . È aneli' esso un influente 
del Loira , da cui si appella questa contrada corrispondente al 
basso Bcrry.'cd in quattro Distretti divisa ; Chateauroux, pre- 
fettura, Lc-Blanc , lssoudun , c La-Chàtre . Kell’ arca di 352 
leghe quadre, o 687,766 ettari, novera 43 Cantoni, e 201,533 
abitatori. Molti cereali , vini di qualità mediocre, castagne, ca- 
nape, legna, cd ambo i frutti dell'ape, formano la rurale ric- 
chezza del paese, che abbonda di pecore, buoi , c pollame. Le 
miniere del ferro sono assai frequenti. Grande è la riputazione 
delle sue lane, e se ne tessono stoffe d' ogni specie. Vi son pu- 
re buono tele, e berrette. Si estrae olio dalle site noci, c vi si 
concia il cuojo . Ha' le stesse dipendenze spirituali, giudiziarie, 
e militari del vicino Dipartimento del Chcr , ma tre soli Rap- 
presentanti nomina alla Camera legislativa . 

a. CHATEAUROUX Castrarti liadutp/ii , città edificata su 
di amena, e verdeggiante pianura in riva all’ Indrc , capoluogo 
di Prefettura coi Tribunali di prima istanza , e di commercio . 
Poca regolarità negli edifìci, minor nettezza nelle tortuose vie. 
Vi si fabbricano drappi,- c pergamene. Possiede altresì fornaci di 
tegole, fucine di Terrò, e cantine di birra . Le Lue, il ferro , 
e 1' eccellente bestiame ue rendono il traffico attivissimo nelle 
molte FIERE, cioè del primo Sabato quadragesimale , del 18 
Maggio , di tuli’ i Sabati di Giugno , del 7 Settembre , 9 Ollo- 
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lire , 50 Novembre, e 21 Dicembre . Vi sono i Cantoni di Ar J 
genton-sul-Crenza , Ruzancais , Chùlillon-sull' Indre , Ecneilté , 
Lcvrouz , S. Vinccnzo-d’ Ardente» , e Valcnccy , con 93 Comu- 
ni . Contiene 8,500 individui , e dista per 66 leghe al S. O. da 
Parigi, penorrendosi trentadue poste, c mezzo per la via di 
Orleans, e Yierzon . Lai. N. 46.° 4S\ 1. O. 10.° 40’. 

VALEKCEY , città situata in riva al fiume Naon , capoluo- 
go di Cantone con ufficio postale . Yi si ammira un superbo ca- 
stello spettante all’ Ex-Principe di Iiencvento Talleyrand, il qua- 
le servi di prigione a Ferdinando settimo attuai Re delle Spagne 
dal 1808 infoio al 1814. Novera men di tremila individui, e 
dista per 10 leghe al N. N. O. da Cbateauroux . 

b. LE-BLANC , Oblincum , piccola città in riva al Creuza , 
munita di un guernito castello , capoluogo distrettuale con Tri- 
bunal civile . Ha molti filatoj di lana , fabbriche di panni, c di 
birra, commercio di legname, ferro, e pesce fluviale. Vi si 
tiene una FIERA di tre giorni dal 10 Novembre . Ha i Cantoni 
ili Belabrc , Mczier-en-Brennc , S. Benedetto’ del Sault , 'S. Gau- 
ticr, e S. Martino-di-Toumon, con 63 Comuni. Racchiode' 4,800 
individui, ed è discosta 13 leghe all’ O. S. da Chafeauroux . 

c. ISSOUDl N, Issoldunum, città irrigata dal fiume Theols, 
e da belle pianure circondata, capoluogo distrettuale con Tribu- 
nali aivile , c commerciale, e Camera consultiva di manifatture. 
La legna , cd il bestiame alimentano il suo traffico , e 1' indu- 
stria vi arrogo panni, calze , cappelli, pergamene, fucine, opi- 
firj d’ imbianchimento , cartiere , c concie di cuojo . Yi si con- 
tano dicci FIERE nel corso dell’ anno. Novera i Cantoni di S. 
Cristofaro- en-Bazèle, c Vaiali, con 55 Comuni. Gli abitanti som- 
mano a diecimila , e la distauza è di 7 leghe ali’ O. da Bour- 
ges . • 

d. LA-CHATRE , Castra, piccola città , che occupa le fer- 
tili sponde dell’ Indie, ed è capoluogo di Circondario con Tri- 
bunal civile. Si limita il suo traffico a’ prodotti agricoli, cd al 
pingue bestiame nelle sue campagli; allevalo, da cui si traggon 
pure le ottime lane, ed i cuoi, che si apprestano nelle numero- 
se sue concie. Vi soggiacciono i Cantoui dì Aigurandc , Ncuvi- 
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S. Sepolcro , e Santa-Scvcra , con 65 Cornimi . Vi stanziano 
4,000 popolani ; e la distanza è di 9 leghe al S. E. da Cbate- 
auroux . 


§. vii. 

ILN1VERNESE. 

* 

• , 
Son limiti a questa provincia dal canto boreale il territorio 

òrleancse , la Borgogna dal canto orientale , al S. la contrada 
borbonesc , ed il Berry all* O. La sua lunghezza è di 29 leghe 
su 21 di largura , ed esteiidesi dal 46." 42\ al 47.® 3S\ Lat. 
N. , e dall* S.° 22*. al 9. 28*. 1. O. Taluni monti detti di Mor- 
van la dividono quasi per lo mezzo dal N. al S. , ed una dira» 
inazione ne cinge 1’ estremo lato S. E. I popoli nivernesi eran 
medj fra i Biturgi , ed i Burgundi , compresi nella prima Aqui- 
tania , 1* ottava fra le romane provinole; Fii eretta in Contèa 
sotto i discendenti di Clodoveo, e da Carlo VII nel 1457 innal- 
zata al rango di Ducato Pari. Luigi XI ne investì nel 1504 Gio- 
vanni di Borgogna Conte di Nevers , e da Luigi XI 1 passò ad 
Engilberto di Cleves , e suoi discendenti . Dopo la morte poi di 
Cleves la sua vedova Maria di Albret ne fu nominata Contessa» 
e quindi rientrò a far parte della Monarchia . Compone ora il 
Dipartimento del Nievrc , e la popolazione aggiugtiea a 227,955 
abitanti . « 

38.° Dipartimento del NIÈVRE. La piccola riviera, che in- 
titola questo Governo, scaturisce dal suo lato S. O. , e dopo 
breve corso incontra il Loira, che nel suo maggior alveo ne as- 
sorbe le acque. Quattro sono i suoi Distretti: Nevers, prefettu- 
ra, Chatenu-Chinon , Clamecy , e Cosnc . Dessi nell' area di 373 
leghe quadre, o 736,719 ettari racchiudono 25 Cantoni, e 
258,000 abitanti. Oltre i due indicati fiumi vi scorrono l 1 Allier, 
il Yonne » il Novain , il Cure, il Beùvfon , c 1' Airon . Quindi 
P libertà de' pascoli contraddistingue il suolo feracissimo anche 
in cereali , vino , e legname . Nè le viscere della terra sono in- 
feconde , ma somministrano ferro, carbone, marmi di varia spe- 
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de , c pietre grigie da taglio , mentre le salubri acque minerai? 
zampillai] frequenti a benefìcio della languente umanità. 11 nove- 
ro de’ prodotti industriali è pur soddisfacente, ed una grande 
quantità di opcraj vi è impiegata a' lavori di ferro , armi bian- 
che, e chincaglierìa. Soggiace alla Diocesi di Autun , alla Cor- 
te Reale di Bourgcs , ed alla vigesimapriina Divisione militare , 
inviando alla Camera nazionale quattro Deputati. 

a. NEVERS , A'ivernum , città capitale un tempo del Ni- 
vernese, costruita a modo di anfiteatro sulla riva del Loira, che 
in poca distanza riceve al di sopra il Kiòvre e 1* Allicr al di 
sotto . Un bel ponte di venti arcate serve a guadare il maggior 
fiume, cd una ben menila cittadella, prcgevol opera di Vaubnn, 
le serve di difesa, àia l’interna struttura punto all’esteriore 
aspetto non risponde . Osservabili tratti son però la piazza prin- 
cipale , il passeggio del Parco , l'arsenale , le caserme., la tor- 
re, che adorna la vecchia cattedrale, ed il frontispicio della 
chiesa della Visitazione. Attualmente è capoluogo di Prefettura 
co' Tribunali di prima istanza, e di commercio. Camera consul- 
tiva di manifatture, c Borsa . Vi si fanno bei lavori di smalto, 
c vi sono fabbriche di stoffe in lana , majolica , vetro , ciiojo 
conciato , e chiavi , unitamente a molte fucine , c fonderìe di 
cannoni. Vi si tengono nell’anno otto FIERE, nelle quali il 
traffico di bestiame , legna , e carbone ò straordinariamente atti- 
vo. Le pertengono i Cantoni di Dècizc-sul-Loira, Dome, Fours, 
Pougous-sul-Eoira , S. Bènin d’ Azi , S. Pielro-le-Moutier , c S. 
Saulge , con 1011 Comuni. La popolazione somma a 10,100 abi- 
tanti, e la distanza è di 61 leghe al S. E. da Parigi, colla cor- 
sa di ventinove poste per Fontaincbkau , Olontargis , e Briare . 
Lat. N. 46.° 59’. L O. 10.” 30’. 

b. CHATEAU-CIIINON, Pastrani caniiutm, città posta sul 
pendìo d’ una montagna, vicino alla scaturigine del Yonnc, ed 
anticamente capitale del Morvan, oggi è capoluogo di Circonda- 
rio . Commercia in vino , legna , e bestiame , fabbrica drappi , 
e tele, cd ha varie concie di cuojo. Ha i Cantoni di Chàlillon- 
cn-Bazois , Luzi , Mont-Saudic , e Moulins-en-Gilbert , con 59 
Comuni . Gli abitanti ascendono a 3,200 , e la distanza è di 1 & 
leghe all' E. da Kcvcrs , 
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c. CLAMECY , Climiciacum , piccola città al confluente del 
Beuvron col Yonne , c capoluogo di Circondario con (Tribunal 
civile . Vi è nnn considcrcvol fabbrica di carta , e varie di ma- 
iolica. Le manifatture di panni non ntancan di pregio, ed il pria- 
cipal suo traffico consiste nel legname . Vi Sono i Cantoni di 
Brinon-les-Allemands , Corbigni, Lorme , Tannai , e Varai, con 
97 Comuni . Contiene 4,000 individui , e dista per 21 leghe al 
N. <fit NéVert ;■ ' 

ci. COSNE, o Conciate-, Conium , città sulla destra riva del 
Loira al confluente del Novain , capoluogo distrettuale con Tri- 
bunali civile, e Camera di manifatture. Vi è un immenso depo- 
sito di feiro , e d' insigne rinomanza sono le sue fabbriche di 
ancore . di armi bianche, di chiovi, e di chinpaglicria . Novera t 
Cantoni di La-Charité-sul-Loira , Donzi, Pouilli-sul-Loira , Pre- 
morì , e S. Amnnd-en-Puisaie , con ’6G Comuni , ed è popolata 
da 5,000 abitanti , ed è discosta per 1 1 leghe da Névcrs . 

LA-CHAR1TE , Caritas , piccola città in riva al Loira , 
capoluogo di Cantone con ufficio postale . È assai rinomata per 
le molte fabbriche di panni, di lavori in ismalto, in acciajo, in 
latta , in ferro fuso , di bottoni , di armi bianche di vetro , e 
di majolica ; Vi sono grandiose fucine , e fonderìe . 11 deposito 
delle ancore per la Marina reale vi è stabilito, e dal commercio 
del ferro ritrae la sua maggiore opulenza . Vi stanziano 4,000 
individui , e dista per 6 leghe al N. N. O. da Ncvcrs . 

svili. 

LA BORGOGNA. 

Questa considerevole provincia è limitala al N. dalla Sciam- 
pagna , all' E. dalla Franca Contèa , al S. E. dal Lago Lemanu, 
c dalla Savoja , al S. dal Degnato , ed all' O. dalle contrade 
lionese , borbonase , e nivernese . Estendevasi per lo tratto di 
cinquanta leghe in lunghezza dal S. al N. , e di trenta in lar- 
gura . Occupa dal 45.* 30’. al 48.° Lat. N. , e dal 6.° 30’. all* 
8.° 58'. 1. O. Abitaroula ne' più antichi tempi gli Edui, ed i Sc- 
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quani ; ebbe poi 1’ odierno nome da’ Borgognoni , che primi dal» 
la Germania v’ irruppero nel disfacimento del romano Imperio ,' 
sotto il quale Comprendeasi per maggior parte nella settima prò* 
vincia denominata pYirna lugdunensis , e qualche brano spetta- 
va alla sesta , eh’ era la Maxima Sequatiorum . I Borgognoni 
vi fondarono un Regno al tempo di Onorio, e per quanto incer- 
te sicn le nozioni su di esso sembra t die dall’ anno 430 abbia 
durato tino al 534, nel qual anno finì «olla sconfitta di Gondo- 
inaro figlio del Re Sigismondo pochi anni prima da Clodomiro 
Re d' Orleans cella famiglia tutta csterrainato . Passò poi ad es~ 
ser posseduta da* Re della prima, e della seconda razza francese, 
finché Rosone ne usurpò gran parte insieme col Regno di Pro- 
venza nell* 879, e quindi il famoso Raoul, o Rodolfo, di Go- 
vernatore si fè Sovrano della Borgogna transjurana, in cui rac- 
chiudcvasi allora la Savoja , la Valesia, e parte della Elvezia . 
Cadde questo' secondo Regno in potere del germanico Imperatore 
Corrado primo, detto il Salico nel 1033, ma sotto i seguenti Im- 
peratori uri tal possesso si risolvette nel mero titolo della Contèa 
di Borgogna L’ altra parte della Borgogua fu eretta! in Ducato 
da Enrico primo Re di Francia a favore di Roberto suo' fratello, 
eh* è lo stipite de’ primi Duchi di regio sangue, onde dodici ba- 
starono per piò di tre secoli nel pieno dominio, finché nel 1361 
alla morte di Filippo primo, venne il Ducato riunito alla Corona, 
11 Re Giovanni ne investì dappoi Filippo V Ardito suo figliuo- 
lo , da! cui ha avuto principio il secondo ramo de’ Duchi di Bor- 
gogna , che tanta parte ebbero allo Stalo de' Regni dì Carlo se- 
sto , Carlo Settimo , c Luigi undecimo per le rivalità colla casa 
di Orleans, e per T impetuoso carattere di Giovanni Senza paura 
assassinato nei 1419 ai ponte di Montereau-faut-Youne, e di Car- 
la il Teméràrió Ucciso' per tradimento all’ assedio di Naqcy nel 
1477. Dopo tal epoca tutta intera la Borgogna fu incorporata al- 
la Monarchia , e fu divisa ne’ baliaggi di Digionc , ove il così 
detto Paese della Montagna , ed il Dunois comprendcansi , di 
Auxerre co\V Auxais , il Charollais , e 1 ' Autunais y di Chalons, 
c di Macon. Vi furono altresì aggiunti 1.° il baliaggio della Bres- 
se acquistato da Enrico il Grande per il trattato fatto nel 1601 
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Con Carlo Emmanuele Duca di Savoja , mediante la cessione del 
Marchesato italiano di Saluzzo; 2.° il Principato di Dombes, che 
distaccato per varie rivoluzioni dal Regno di Borgogna fu succes- 
sivamente goduto da’ Signori di Beaujeu collegati per affinità col- 
le Case di Bresse , di Savoja , di Beaugé , e passato poi per do- 
nazione fatta da Edoardo secondo Re d’Inghilterra ilei 1400 alla 
famiglia di Bourbon-Montpensier , ove rimase fino alla morte di 
Anna Maria d' Orleans , che ne fece presente al Duca di Maine, 
figliuolo naturale di Luigi XIV. 3.° Il Bugcy , che oltre il pae- 
se proprio cosi nominato comprende il Valromey , la Michaille , 
cd il territorio di Gei. Attualmente comprende il maggior tratto 
del Dipartimento dello Yonnc, e per intero que* della Costa d'Oro, 
di Saona e Loir , e dell* Ain. La popolazione complessiva soleva 
ascendere ad 1,250,000 abitanti. 

39.° Dipartimento dello YONNE . Scende questo considcre- 
vul fiume dal territorio nivernese, percorrendo capevole di navi- 
gli la punta S. O. della Borgogna , dà il nome al governo, che 
si compone di taluni brani anche della Sciampagna, e del Gali- 
nese , e mette poi foce a Monlereau nel Senna . Vi si noverano 
i cinque Distretti di Auxerre prefettura, Tonnere, Avalon, Sens, 
c Joigny . La superficie è di 435 leghe quadre , o 720,372 etta- 
ri , ed in 37 Cantoni racchiude 332,005 abitanti . Vi sono mol- 
te foreste abbondcvoli di salvaggina, copia di bestiame assai ben 
pasciuto, ed oltre i cereali prodotti squisito è il frutto della sua 
vile . Si trae ferro dalle sue miniere , e soinminislran le cave , 
pietre da mola, cd atte a' litografici lavori, varie specie di ocra, 
c pietra bigia . Le manifatture vi sono però assai limitate . Val 
soggetta alla Diocesi di Sens, ed alla Corte reale di Parigi « fa 
parte della decimottava Divisione militale, e nomina cinque rappre- 
sentanti . 

a. AUXERRE, Antissiodurum , antica città capitale dell’ 
Àuxerrais , posta nel pendìo d’ una collina sulla sinistra riva 
dello Yonne , oggi capoluogo di Prefettura , e sede di una Cor- 
te di assise, e de* Tribunali civili, e commerciale. Tranne il 
vecchio palagio vescovile, e la gotica chiesa cattedrale, non v'ba 
edificio rimarchevole , c la costruzione non presenta forme rego- 
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litri. Possieda un collegio, un assai comodo spedale, un gabinet- 
to di storia naturale, e d’ iStroinenti fisici, una scelta biblioteca, 
il teatro , e la società agraria . Le sue fabbriche somministrano 
stoffe di lana , panni, c coperte, filatoj di cotone, e lana, con* 
eie di cuojo . Col suo legname mantiene ricco traffico di tavole, 
e botti , ed ha pur manifatture di cappelli , berrette , corde da 
violino, cera , preziosi vini, c liquori. Si trasporta due volte la 
settimana una barca di acqua potabile da Amarre a Parigi, d'on- 
de dista al S. E. per 37 leghe colla corsa di venti poste , c tre 
quarti per Charcnton , Mcluu, e Sens . Vi si veggiono talune 
antichità romane, e i numismatici troran pascolo nelle medaglie, 
e couj, ebe vi sono rinvenute. Vanta la sua Chiesa diversi Con- 
cili in essa rngunati . Ebbe poi terribili guasti nelle guerre con- 
tro gl'inglesi verso la metà del decimoquarto secolo, e nella in- 
cursioni degli' Ugonotti . Si divide in due Cantoni , e racchiude 
nel Distretto que' di Chablis , Coulanges , Coulanges-sur-Yonne , 
Gourson , Ligni-ie-Chatel , S. Florentm , S. Salvatole, Seigne- 
lai , Touci , e Yarmonton , con 131 Comuni. La popolazione 
somma a 12,000 abitanti . Lat. N. 47.* 47*. 1. O. 11.* 13*. 

COULANGES-LA-YIJfEUSE, Colonia vi ito sa , piccola cit- 
tà capoluogo di Cantone , ed cdficitf postale . Si rende nota per 
la copia , ed eccellenza de' suoi vini , di Che fa con Parigi ricco 
mercato mediante In navigazione dello Yonne. Conta appena 
duemila individui , e dista per due leghe al S. da Auxerre . 

b. TONNERRE , Tornodurum, città bagnata dal fiume Ar- 
man$on , capoluogo di Circondario con Tribunal civile . Possie- 
de diverse fucine , fabbriche di stoviglie , e di cappelli , concie 
di cuojo , ma fa il maggior traffico de' preziosi vini del suo ter- 
ritorio, Spettava prima della rivoluzione alla provincia' di Sciane 
pagna , ed ebbe i suoi Conti particolari . Ha i Cantoni di Ancr- 
lè- Frane , Crusi-lc-Chàtel , Flogni , e Noycrs , con 81 Comuni. 
Contiene 4,500 abitanti , e dista per 8 leghe all’ E. da Auxerre. 

c. AVALON , Sballo , antichissima , c forte città , memora- 
la nell’ itinerario di Antonino, e eh' ebbe i suoi Conti particola- 
ri fin sotto la dinastia dei Merovingi; Giace nel paese di Auxois 
sulla destra sponda del Voisin , la di cui vallata offre un ame- 
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nissinto punto éi vista da bel mezzo del corso . È capoluogo di 
circondario con Tribunali di prima istanza , e di commercio , 
Collegio , società agraria , ed elegante teatro . Ha fabbriche di 
panni, droghetti , cappelli, cuojo conciato, e da’ fertili dintorni 
si ricava notevole quantità di vini anche generosi . Vi sono al- 
tresì delle cartiere , e fondachi librarj . 11 traffico di legna com- 
bustibile , e carbone poi è molto significante . Sostenne vigoroso 
assedio nel 931 da Emma moglie di Raoul , che giunse ad im- 
padronirsene , ed altro di esito anche peggiora, dopo la morte 
ivi seguita di Elide fratello di Ugo Capeto in principio dell' un- 
decimo secolo, da Roberto Re di Francia, che ne distrusse le 
fortificazioni . Le perteogono i Cantoni di Guitton , Islc-sur-Ser- 
rain , Quarrò-les-Tombes , e Yezelai , con 70 Comuni . Rac- 
chiude 5,500 individui, ed è lontana per 10 leghe al S. E. <la 
Auxerre . # 

ARCY , borgo posto su di un’ altura , a piè della quale 
scorre placido il fiumicello Cure . Vi è il sale depositato dalla 
Regìa tu ampi magazzeni . Rinomatissime sono le grotte di Arcy 
per le stalattitiche concrezioni , che l'acqua filtrante , e cristal- 
lizzata vi forma con bizzarre figure. La lunghezza delta maggior 
fenditura aggiugne ad ottanta piedi. Contiene 1,500 individui, 
e disia per 3 leghe al N. O. da Avaion . 

d. SKNS , sigendicum , con molta probabilità credesi innal- 
zata sulle rovine dell’ antica capitale de' Senoni cotanto nelle ita- 
liche incursioni famosi. Trovasi questa città vantaggiosamente si- 
tuata sul dosso di Una collina , che domina una feracissima pia- 
nura al confluente del Vanne collo Yonnc , ed ha nel basso un 
sobborgo. È attualmente capoluogo di un Circondario formato 
coll' Agro Scnoucae , già spettante alla Sciampagna , c vi ha seg- 
gio l’Arcivescovo, che aveva innanzi la rivoluzione l’onorifico 
titolo di Visconte di Scns , e Primate delle Gallic, e della Ger- 
mania. Sonovi i Tribunali di prima istanza , e di commercio , e 
la Camera consultiva di manifatture. Le sue mura sono di costru- 
zione romana , e nella magnifica metropolitana bau tomba il Del- 
fino figlio di Luigi XV , e la sua sposa Maria Giuseppina di Sas- 
sonia. Si airese alle «rqti di Giulio Cesare, c l’ Impera tor Giu» 
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liano vi fu dai Germani assediato. Vi fuiono in progresso tenttr 
ti molti Concili, c quello fu sovra gli altri famoso, clic ragu- 
nossi nel 1140, c ad istanza di S. Bernardo proscrisse i domini 
di Abelardo. Ricche sono le sue manifatture di velluti , panni , 
saje , droghetti , mollettone, bambagina, calze , bigiotterie , oro- 
logi idraulici, colla forte, e cappelli. Possiede ancora opificj 
d'imbianchimento, filato) di cotone, concie di cuoi, e di allu- 
da. Il suo traffico poi estendesi a* prodotti agricoli, al carbone, 
ed alla legna condotta a galla lungo il fiume. Si tengono due 
FIERE di quarantott' ore il 12 Marzo , ed il 24 Giugno ; tre qua- 
triduane dal dì primo , e 22 Settembre , e dal 30 Novembre. Si 
divide in due Cantoni , ed ha pur quelli di Cheroi , Pont-sur- 
Yonne , Sergioes , e Villeneuve , con 90 Comuni. Novera 9,000 
abitanti , e dista per 13 leghe al N. da Auxcrre , e per 30 al 
S. E. da Parigi. 

e. JOIGNY , Jovinìacum , piccola città in riva allo Yontie, 
inclusa già nella Sciampagna , cd attualmente capoluogo di Cir- 
condario po' Tribunali di prima istanza, e di commercio. Fabbri- 
ca tele , e saje , esercita un traffico attivo con le sue lane , vi- 
no , e legna, ed ha varie concie di cuojo. Vi soggiacciono i Can- 
toni di Aillant-sur-Thol , Piena u , Brienau , Ceriziers , Charni , 
S. Fargeau, S. Julien-du-Sault , e Villeneuve-le-ftoi , con 108 
Comuni. Vi stanziano 6,000 abitanti , e la distanza è di 6 leghe 
al N. da Auxerre. 

40.* Dipartimento della COSTA D’ORO. La soave ambro- 
sia , che stilla da' ricolmi grappoli , nelle fiorenti vigne delira 
parte boreale della Borgogna , ba dato per eccellenza alla con- 
trada 1’ enunciato nome, dacché fonte di grande opulenza per gli 
abitatori sono le rinomate bottiglie di Chambertin , di Baize, del- 
la Romanèe , di Clos-Vougeot , di San Giorgio , di Pomard , di 
Volnay , e di Meursalt. 1 principali fiumi sono il Senna, che vi 
ha la sua scaturigine , ed il Saona s v’ ha però molte riviere mi- 
nori , e torrenti, come il Tillc , il Bàze, l’Aube, il Vingeanne , 
1’ Ouche , il Souzon , c l’ Armancon capaci di zattere , cd oppor- 
tuni a porre in movimento le fucine , che vi si trovano frequen- 
tissime , dando a quelle abbondevole alimento le copiose ininiiu 
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fc del ferro. Le cave somministran porfido , marmo di varia ape- 
eie , e pietre da mola. La fertilità si sviluppa eziandio ne’ cerea- 
li , e dalle foreste traggesi quantità di legname da lavoro , e da 
fuoco. I quattro Distretti sono : Digione , prefettura , Castiglione 
sul Senna , Semur nell’ Auxois , e Beaune. Nell’ area di 579 le- 
ghe quadre si contengono 36 Cantoni , e 356,000 individui. Vi 
si è praticato un utilissimo canale , progettato già dal grande En- 
rico , il quale fa comunicare lo Yonne col Saona, ed ha un cor- 
so di 53 leghe. Chiamasi il canale della Costa d'Oro, o anche 
di Borgogna , di Digione, e dell' Est promiscuamente. Fu poi nel 
1807 aperta alla navigazione anche la sua parte inferiore. Le su- 
preme Autorità ecclesiastiche e giudiziarie han sede in Digione. 
Fa parte della decimottava Divisione militare , e cinque sono i 
Rappresentanti nazionali del Dipartimento. 

o. DIGIONE , Lat. Divio , Frane. Dijon. Era essa la gran- 
de , ed antichissima capitale di tutta quanta la Borgogna , che 
bagnata a borea dal Suzou , al meriggio dall’ Oucbe abbella col 
grandioso suo aspetto l’ ingresso di amena feracissima pianura , 
ove le grandi strade metton capo da Parigi , Troyes , Chaumonl , 
Besanzone , e Lione. Capoluogo attualmente della Prefettura ono- 
rasi della cattedra vescovile, c della Corte reale, che si estende 
ai Dipartimenti di §aona e Loira , c dell' Alto Saona. Vi sono 
gl' inferiori Tribunali ordinario , e commerciale , la borsa , 1' ac- 
cademia , cd il collegio; Vi si ammirano magnifici teinpj , e fra 
essi quello di Nòtre-Damc credesi uno degli ottimi edifici euro- 
pei di gotica architettura, l'altro di San Michele pregiasi per la 
leggiadrìa del suo frontispicio , e quel dì San Benigno per la sua 
cupola , che somma a 375 piedi di altezza. Le pubbliche pas- 
seggiate sono altresi degne di osservazione. Grande è il suo traf- 
fico , oltre il vino, che n’ è il primo elemento, anche in grano, 
olio , canape , lana , ferro , e pastello da pittura. Tre FIERE di 
otto giorni vi s’ incomincian dal decimo di de’ mesi di Marzo , 
Giugno, e Novembre. Dalle sue fabbriche si hanno panni, saje, 
tele dipinte, mussoline, velluti in cotone, coperte di lana , cap- 
pelli , berrette , aceto , acquevite , e mostarda. Possiede inoltre 
più filatoi di cotone , cd opificj per 1* imbianchimento delle ee- 
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r* , eh# lomministran poi candele assai rinomate. 'Si divide in tra 
Cantoni, c novera gli altri di Anxnnnc , Fontaiiir|Fran£a!sc, Gett- 
ila , Gevrai , Grancei-lc-Chateau , Is-sur-llle , Mirebeau , Pon- 
lailiier , S. Scine-cn-Montngne , Selongci , e Sombanon , con 266 
Comuni. La popolazione somma a 21,650 abitanti, e la distanza 
è di 17 leghe alt’O. da Besanzone , di 40 al N. da Lione, e di 
70 al S. E. da Parigi, percorrendosi trontasette poste, e tre quar- 
ti per Charenton, Troyes , c Chanceaux ; trentotto per Mclun , 
S«ns , Joigny, e Tonncrre ; tremotio , e tre quarti per Essonne, 
e Fontainebleau , ed altrettante volgendosi da Joigny ad Auxer- 
re , ed Avalon. Lat. N. 47.° 19’. 1. O. 7.' 18. 

GEVRAY , considerevol borgo , e capoluogo di Cantone con 
ufficio postale. Il suo territorio consiste nc' preziosi vigneti , che 
danno il Chambcrtin , e la Baile ; le migliori spezie del preli- 
bato vino di Borgogna. Conta 1,300 individui, e dista per una 
lega al S. da Digione. 

C1TEAUX , o Ostello, Lat. Cistercium , borgo famoso per 
la illustre , e ricca abazia , Nullius , direttamente cioè soggetta 
alla Santa Sede , e Capo dell’ inclito Ordine Cisterciense istitui- 
tovi nel 1098 dal mellifluo Dottore S. Bernardo. Il circostante 
territorio è paludoso, ma l’occhio vien ricreato dall’ aspetto del- 
le floridissime vicine campagne. La magnificenza del tempio all’al- 
to scopo pienamente risponde. Vi stanziano circa 700 popolani , 
e la distanza è di 4 leghe al S. da Digiune. 

AUXONNE, Aussonia , città leggiadra, c ben fortificata , 
tapoluogo di Cantone con Tribuuale di commercio , ed ufficio 
^tostale. Occupa la sinistra riva del Ssona , che su d’un bel pon- 
te vi si traghetta , in capo al quale si ammira uu grandioso ar- 
gine di 23 arcate lungo 2350 passi , costruitovi da Margherita 
di Baviera Duchessa di Borgogna in principio del deciino'scsto se- 
colo per facilitare lo scolo delle acque , ed assicurare il transito 
dei viandanti nelle inondazioni. Munitissimo è il Castello col di- » 
segno di Vauban costruito , cil ha uotcvol pregio per la sua gran 
piazza d’armi, gli ameni passeggi sugli antichi baluardi , e le 
ampie caserme. Ha un arsenale per le costruzioni , ed altro per 
l’artiglieria, la fonderìa de’ càuuoni , lo spedai militare, como- 
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di magazzeni pe' viveri , e per le polveri , ed una scuola di ba- 
listica. 11 collegio comunale è fornito di scelta biblioteca. Traf- 
fica co' pingui suoi rurali prodotti , e col numeroso bestiame , 
ni mancano d’ importanza le sue fabbriche di panni, saje , tele , 
mussoline , indiane , e chincaglieria. Ebbe un tempo i suoi Con- 
ti particolari, e si mostrò per modo attaccata alla Francia, che 
ceduta da Francesco primo alla Spagna col Trattato di Madrid 
del 1527, si oppose vivamente alla esecuzione, e si liberò dopo 
nove mesi di travaglio dal rigoroso assedio , che gli Spagnuoli 
ne aveano intrapreso. Viva resistenza praticò pure nel 1814 contro 
ogni arma straniera , ma uel seguente anno dopo la definitiva bat- 
taglia di Waterloo n’ eseguirono gli Austiiaci l'amichevole occu- 
pazione. Contiene 5,500 abitanti , e dista per 7 leghe al S. E. da 
Digiune. 

FONTANA-FRANCESE , borgo di considcrevol grandezza, 
celebre negli ecclesiastici fasti per aver prodotto in 5. Bernardo 
il sanlificatore della propria famiglia , e fra’ Dottori di Santi Chie- 
sa l'estremo; ne' fasti militari per la battaglia vinta da Enrico 
quarto nel 1595 contro il Duca di Mayeune. Racchiude 2,000 
abitanti , ed è discosta per otto leghe al N. E. da Digionc. 

b. CASTIGLIONE sul Senna , o ChcUillon-sur-Sjine . pic- 
cola città nel paese della Montagna, divisa dal nominato fiume 
in due parti , onde una chiamasi Chanmont , e 1' altra il Borgo , 
capoluogo distrettuale co' tribunali di prima istmza, e di com- 
mercio. Traffica in lane , filo , ed è 1’ emporio del ferro , c del 
legname ivi raguruto per ispedirsi a Parigi ; li i pure diversi fi- 
lato) di coione , uua cartiera, e varie fabbriche di pauni ordi- 
nari, saje, c tele. Affluenti sono le tre FIERE triduanc , clic bau 
principio coi di 7 Aprile , 18 Giuguo , e 19 Ottobre. Numera i 
Cantoni di Aignai, Baigneux , Laigues, Muntigui-sur-Aubc , e 
Rocci, con 116 Comuni, e la popolazione aggiunge a 4,000 abi- 
tanti. Dista per 19 leghe al N. O. da Digiune. 

c. SEMLP, , Sinemurum , città un tempo capitale dell’ Au- 
xois , situata su d' un’ alta rupe nel mezzo di bordili colline a 
Bacco gradite. 11 torrente Arman 9 on la circonda da tre lati , c 
vi si passa sul ponte di un solo arco osservabile per la sua «le- 
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vaiione. Dividcsi in tre parti , le quali chiamanti il Castello , il 
Donjon , che le serve di cittadella , ed il Borgo da un’ elegan- 
te chiesa decorato. A* prodotti agricoli l* industria aggiugne ma- 
nifatture di panni , tele , e cuojo. Enrico quarto vi trasferì nel 
f 1590 il Parlamento di Digione , e quindi nell'anno stesso vi 
convocò gli Stati Generali del Regno. Ha i Cantoni di Saulieu , 
Preci , ViUeaux , Montbard , e Flavigni , con 145 Comuni. Vi 
stanziano 4,500 individui, e la distanza è di 15 leghe al N. O. 
da Digione. 

SAULIEU, Sileucum, città edificata su di un* eminenza , ca- 
poluogo di Cautone con Tribunale di commercio , ed ufficio po- 
stale. Le campagne che la circondano sono feracissime, ed essa 
pregiasi della più alta antichità , additandone i monumenti. Mol- 
ti avanzi vi si ammirano di un vetusto tempio del Sole , ed in 
un vicin bosco il luogo si accenna , ove i Druidi compievano 
gli orrendi sagrifici. Gl’ Inglesi P assalirono , . c bruciarono nel 
1359 , e Tavaunes la ritolse nel 1580 alle armi della Lega. Vi 
sono filatoj di cotone , concie di cuojo , e fabbriche di panni , c 
berrette. 11 traffico si limita alle rurali produzioni , a' bestiami , 
ed alla pesca fluviale , c degli stagni. Couticne 3,000 individui , 
ed è discosta 6 leghe al S. S, E. da Scraur. 

d. BUAUNE , Bealna , città posta in fertile , ed amena con- 
trada , capoluogo di circondano con Tribunali civile, c commer- 
ciale. Possiede un ricco , e magnifico spedale , che ripete la sua 
origine, e dotazione nel 1445 dal benefico Niccola Rollin , Can- 
celliere di Filippo il Buono Duca di Borgogna. Raccoglie in co- 
pia gli eccellenti vini di Romancy , Clos-Vougeot , e Chamber- 
tin , e ne fa ricco traffico nelle diverse apposite FIERE. Si di- 
vide in due Cantoni, c le soggiacciono gli altri di Arnai-le-Duc, 
Bligui-sur-Ouche , Liernais , Nolai , Nuits , Pouilli-en-Monta- 
gtte , San-Giovaimi di Laonc , e Scorre con 202 Comuni. La po- 
polazione somma ad 8,000 abitanti , c la distanza è di otto le- 
ghe al S. da Digione. 

NU1TS , JVucium , città costruita al piè di una collina , ove 
scorre il Muzin , e capoluogo di cantone con Tribuual civile , ed 
ufficio postale . Per "la celebrità de' vini non cede a quale altra 
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l parie ridia Borgogna , e la Cute JVuilonne meri la a preferen- 
za sotto quest' aspetto il nome di Casta tT Oro . Vi sono fab- 
briche di panni , carta , cuojo conciato , e scelte pietre si estrag- 
gono dalle attigue cave. Novera presso a 3,000 individui, ed 
£ lontana per 4 leghe al N. E. da Beaunc . 

41.° Dipartimento del SAONA , c LOIRA . Attraversato da’ 
due indicati ragguardevoli fiumi , de' quali il primo è il mas- 
simo fra gl' influenti del Rodano , c bagnato anche dal Sciite, 
dall* Arroux , e dal Doubs forma questo Governo i cinque Di- 
stretti di Mùcon , prefettura , Aulun , Chalons sul Saona , Cha- 
rollcs , e Loubans . L’ area è di 451 leghe quadre , ovvero 
889,878 ettari , e racchiude 498,000 abitanti divisi in 48 Cani- 
toni . 11 territorio è montuoso anziché no , ina feraci sono le sue 
valli , e ricche le alture di pascoli , e di foreste . Ha cave di ges- 
so , alabastro , marmo , è cristallo ; miniere di ferro , carbon 
fossile , e sorgenti minerali . Il canale di Digoing , detto comu- 
nemente di Charollcs , o del centro , coll' unire il Loira al Saona 
apre una comunicazione fluviale tra l’ Oceano atlantico , ed il Ala- 
re Mediterraneo . Soggiace alla Diocesi di Autiin , ed alla Cor- 
te reale di Digiune, entra nella dcrimottava Divisione militare, 
ed invia sette rappresentanti alla Camera legislativa . 

a. M ACON , Alati sco , antica città , piantata sul declivio di 
una collina a forma di anfiteatro sopra il Saona, con un delizio- 
so passeggio lungo la spiaggia. Fu già capitale del Mùconcse, 
nell' ampio territorio (\pgli Edui , ed è oggi il capoluogo della 
Prefettura con Tribunali di prima istanza , e di commercio . L’in- 
dustria somministra cappelli, e berrette, ma di cercali, c ri- 
nomati vini si compone il suo traffico principale . Vi si tennero 
vari Concili , ed i più famosi nello spirare del secolo sesto . Le 
pertenguno i Cantoni di Cluny , Cbopclle-dc-Guinchni , Lagni , 
Matour , S. Gcngou-le-Royal , Tournus , c Tramate, con 135 
Comuni. La città di Màcon viene ripartita in ^uc Cantoni. La 
sua popolazione somma a 10,800 abitanti, e la distanza è di 17 
leghe al N. da Lione, c di 102 al S. E. da Parigi con cinquan- 
ta poste , ed un quarto per la via di Mclun , A iixcitc, Autun , 
c Chalons sulla Suona. Lai. N. 46.° 18’. 1. O. 7.° 30’. 
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CLUNV , Cluniacum , città situata sulla ^iva del fiume Gra- 
sne , capoluogo di Cantone con ufficio postale . Abbonda aneli' es- 
sa di ottimi vini , ed è illustre per 1' antico Monastero cluniacen- 
se , ove strettamente osservasi la Regola del Patriarca S. Bene- 
detto . Racchiude 3,000 individui , e dista per 5 leghe al N. E. 
da Macon . 

b. AUTUN;, Jiibracte , e quindi Augustodunum , prisca ca- 
pitale degli Edui , e eapoluogo per lo innanzi del governo Au- 
tunese, ed attualmente di un Circondario co' Tribunali di prima 
istanza , e di commercio . Trovasi al piè di tre colline sulla si- 
nistra riva dell' Arrotile , ed è famosa per i suoi archeologici mo- 
numenti , il miglior de' quali del secolo di Augusto è da poste- 
riori fabbriche per incuria nascoso , e consisteva ne' pilastri del 
Foro , che aveau sulle basi inciso 1' itinerario delle romane pro- 
vincia . Una grande quantità di medaglie, e statue si va scopren- 
do negli scavi delle vecchie strade militari . Vi si veggiono avan- 
zi de' tempj di Minerva , Giano , Cibele , e due porte di co- 
struzione romana con pietre senza ajuto di cemento fra loro mi- 
rabilmente connesse . Rimangono pure in essere talune vestigia di 
un anfiteatro , cd un campo ove moltissime urne sepolcrali si so- 
no rinvenute. Oltre la gotica chiesa cattedrale , illustre è 1’ Aba- 
zia di S. Martino per la tomba della famosa Regina Rruncchilde. 
La sua Sede vescovile è suffragane» di Lione , cd i Tribunali ci- 
vili , e commerciale , il reai collegio , una società agraria , e l’ele- 
gante teatro, accrescono ornamento alla^città , che nel traffico , 
e nella industria si distingue . Ila dal territorio cereali , grosso , 
c minuto bestiame , cavalli , canape , e legna . Le fabbriche som- 
ministran drappi , sajc , tappeti di pelo bovino , c filo , detti 
marchaux , stovigli , cuojo conciato , e carta . 11 ferro tiene in 
attività molte fucine . Il potere druidico era nel Senato di Antun 
concentrato , cd in seguito l' amicizia de' romani mantenne la 
contrada assai prosperosa . Multo soffi! nelle barbariche irruzio- 
ni , e dopo il guasto datole da' Normanni in fine del secolo no- 
no più non potè riacquistare il lustro primiero , Serbò per lun- 
go tempo il titolo di Conlèa'sotto i Carlovingi , ma fu poi riu- 
nita al Ducalo di Borgogna . Vi si sono celebrati più Concili , 
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al in quello del 1094 vi fu scomunicato il Re Filippo per la 
poligamia simultanea commessa collo sposalizio di Bcrtrada . Vi 
sono i Cantoni di Montccnis , Epinac , Couclics , Issi— 1’ Evcquc , 
Lucenai l' Evèquc , Mesvres , e S. Légcr-sous-Beuvrai , con 86 
Comuni . Contiene 9,400 individui , e dista per 19 leghe al N. 
O. da Màcon . 

MONTCENIS , piccola città ; capoluogo di Cantone con uf- 
ficio postale . Trovasi posta in altura fra due monti , fa notcvol 
traffico di bestiame , e di carbone , possiede infine diverse fon- 
derie di cannoni . Conta 3,600 abitanti , ed è' lontana 4 leghe al 
S. da Autun . 

CREUZOT , grosso borgo poco distatile da Monfccnis cele- 
bre per 1* inesauribile sua miniera di carbon fossile , per la prin- 
cipale fonderla de’ cannoni in servigio della regia marina , c per 
una fabbrica di cristalli , che sostengono il paragone di quelli 
d’Inghilterra . Il canale di Charollcs serve all' asportazione di 
tutti questi industriali prodotti . Novera 2,000 abitanti . 

c. CIIALONS sul Suona , ' Cabilltnum , antica citta, capo- 
luogo di Sotto-Prcfatlura co’ Tribunali di prima istanza , c di 
commercio . L' attività , che regna alla borsa attesta la floridez- 
za del suo traffico agevolato dal canale del centro , che ivi co- 
mincia . Consiste il medesimo in grani , vino , legumi , fieno , 
legna, gesso, carbone, e ferro. Vi si tengono tre FIERE tridua- 
ne a datare dal 27 Febbrajo , 25 Giugno, e 28 Ottobre. È ri- 
partita in due Cantoni , ed ha quelli di Buxi , Chagni , Givri, 
Montc-SaD- Vincenzo , Scnccai-le-Grand , S. Germano-dei Piano , 
San-Nartino-cn-Bresse , c verdun-sul-Saona- , con 159 Comuni. 
Racchiude 12,000 individui, e dista per 14 leghe al N. N. E. 
da MS con . 

d. CIIAROLLES ,Quadrigellts , piccola città in riva al Rcs- 
souse , capoluogo di Circondario co’ Tribunali civile . c com- 
merciale . Un mediocre traffico è in ess# alimentalo da* suoi vi- 
ni , legnante , c pesce , mediante il canale , che prende sovente 
il suo nome. Ha i Cantoni di Digoing , Retirhon-I.am y , Chau- 
faiiles , La-Clailtc, Guengnon , La-Guichc , Marcigni-sul-Loira, 
Palinge , Paraile-Monial , Semur-cn-Rrion , S. Donnei , c Tolo- 
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nc-suir Anr , con 144 Comuni. Vi stanziano 3,4000 abitanti , 
cd è discosta per 15 leghe al N. O. da Macon . 

DIGOING , considercvol borgo presso il Loira , ove termi- 
na il sopraccennato canale di congiunzione ■ È capoluogo di Can- 
tone , cd ha fabbriche di majolica . Racchiude 2.50U individui , 
ed è discosto per 5 leghe all’ O. da Charolles . 

BOI R IlON-L A.NCY , o BELLE VUE-LES-BAINS , Borbo- 
nium j4nsdmium , città in riva al Loira , capoluogo di Cantone 
con ufficio postale . Il castello le serve meglio di ornamento , 
che di difesa. Acquista rinomanza dalle sue acque saline terma- 
li , e vi si ammira un marmoreo pavimento chiamato il gran 
bagno di costruzione romana . Conta 2,655 abitanti , e trovasi al- 
la distanza di 1 1 leghe} al N- O. da Charolles . 

e. LOUllAKS , Lonvincum , piccola città , clic suole anche 
chiamarsi Lovans , T.oaits . li cinta da’ torrenti Sillcs , Sallc , 
e Solman, e vi risiedono le autorità amministrative -, e giudi- 
ziarie di Circondario . Vi è ancora un Tribunal commerciale , 
un collegio , ed un Ospizio per gl’ infermi con ricca dotazione . 
Somministra pregevoli manifatture di drappi , tele , ed ha atti- 
vissime fucine di ferro . Vi si tiene una FIERA di sei giorni dal 
17 Dicembre , altre di cinque dal 6 e 24 Febbrajo, e dal 3 e 
20 Giugno , ed una di quattro dal 22 Marzo . Le perteDgono i 
Cantoni di Ileaurcpaire , Cuiscaux , Cuisers , .Monterei , Montpont , 
Pierre , e San-Germano-dcl-Bosco , con 83 Comuni . Contiene 
3,000 popolani , ed è lontana 14 leghe al N. E. da Macon . 

42." Dipartimento dell’ A1N. ( hianus ) Da’ monti del Jura 
scaturito olTrc navigabile il suo alveo questo fiume agli abitanti 
della Eresse, del Bugey , di Gex, di Valrotnéx , c del Princi- 
pato di Dombcs , onde il governo k composto , c si scarica quin- 
di sul Rodano nello prov iiici.1 lioncsc . Novera i cinque Distret- 
ti di Bourg , prefettura. Belli y, N'antua , Gex, e Trevoux. La 
superficie è di 283 leghe quadre , e viene occupata da 328,840 
individui sparsi ne’ suoi 35 Cantoni . Il suo lato orientale è 
coperto da monti, che formano il nesso fra le Alpi , cd il Jura , 
e si elevano talora sino a<l 800 tese sopra il livello marino . Il 
suolo uc è sterile , e sassoso , tranne le colline vicine al Roda- 


Digitized by Google 



EUROPA 


247 


no sparse di vigneti . La parte occidentale è assai più piana , 
tna vi si trovano oltre il lago di Nantua molti stagni , e palu- 
di . Quindi fuori del vino , che in alcuni punti è assai rino- 
mato , tutti i ricolti sono insufficienti . 1 pingui pascoli però som- 
ministrano numerose mandrie di buoi , pecore , e cavalli . I 
capponi , c pollastri delle sue campagne sono di uno squisi- 
to sapore , e vengono anche da lungi avidamente ricercati . Con- 
corrono t prodotti minerali di ferro , torba , bitume , le varie 
specie di marmi , e pietre , ed il legname da costruzione ad 
avvivarne il traffico , mentre l’ industria offre tele , bambagine , 
vetro , carta , e cuoi . Oltre il Rodano , suo meridional confi- 
ne , ed il Saona che discorre per 1* estremiti occidentale , puoi 
noverar 1* Albarine , fil Clialaionic. il Ressouse , ed [il Negle 
riviere minori dell’ Ain , ma pur considerevoli . Soggiafce alla 
Diocesi di Bclley , ed alla Corte Reale di Lione . entra nella se- 
sta Divisione militare , e nomina cinque Deputati alla Camera 
legislativa . 

a. BOURG , Tamnumlurgum , città posta in riva al Res- 
souse quasi nel centro della Eresse , capolnogo di Prefettura , 
co’ Tribunali civile , e commerciale , il collegio , la biblioteca , 
il musèo , un gabinetto fisico-chimico , ed una società agraria » 
c d* incoraggimcnto . Vi si rimarcano il palagio municipale , la 
chiesa di Nòtre-Damc-de-^Thon , la piazza del mercato , il gran- 
de spedale fuori delle mura, il teatro , i deliziosi passeggi, 
c la bella fontana innalzata in memoria del bravo , ed onesto 
Generale Joubert perito immaturamente nella campagna italica 
del 1799. Fabbrica drappi, tele dipinte, e veli, ha vari fila- 
lo) di cotone , e concio di cuojo , e traffica in granaglie , be- 
stiame , c polli . La popolazione somma ad 8,270 abitanti , c 
la disianza è di 115 leghe e mezzo al S. E. da Parigi colla 
corsa di cinquantotto posta per Troyes , Digione , e MA con . Rac- 
chiude i Cantoni di Ccyscrlat , Pont-de Veyle , Pont-de-Vanx , 
S. Trivier-dc-Courtoux, Coligni , Monlrevel , Trcffort , Bagè-le- 
Cliàtcl , e Pont-de-Ain , con 109 Comuni . Lat. N. 46.* 12*. 1. 
O. 7.° 7*. 
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CEYSERLAT , borgo , e capoluogo di Cantone , renduto chi», 
ro dalle sue acque termali . Contiene appena 2,000 individui , e 
dista per 2 leghe all* O. da Bourg . 

PONT-DE-VEYLE , Pons Vellius , considerevol borgo , che 
ha nome dal tragitto del fiume Vezle , capoluogo di Cantone con 
ufficio postale . Ebbe già titolo di Contèa , e mantiene attualmen- 
te buone fabbriche di tapczzerìe , e stoffe in cotone . Maggior gri- 
do però acquista da’ suoi bianchi vini molto spiritosi , e dalle 
salutifere acque termali . Novera 2,500 abitanti , ed è discosto 6 
leghe al N. Q. da Beurg . 

rONT-DE-YAUX , bella città bagnala dal Ressouse non lun- 
gi dal Suona , capoluogo di Cantone con ufficio di posta . Possie- 
de fabbriche di stoffe , majolica , cappelli , filo , concio di cuoi , 
c camosci , cd una fonderia di cannoni . Traffica in grano , be- 
stiame , canape , ma la quantità , e qualità de’ suoi capponi , e 
pollasti i le apporta il più considerevole guadagno . Gli abitanti 
sommano a tremila , c la distanza è di 8 leghe al K. O. da 
Bourg . 

b. BELLEY , Bellica , antichissima città nn# volta capitale 
del Bugcy situata alla destra , ed a poca distanza del Rodano , 
capoluogo di Circondario con Tribunali civile , e commerciale . 
A icu decorata dalla Sede vescovile , cd ha molte fabbriche d’ in- 
diane , e di mussoline . Frequenti , e ragguardevoli FIERE vi si 
tengono nei corso dell* anno , primario oggetto del traffico es- 
sendo i suoi vini assai rinomati . Ila i Cantoni di L' Huis , Yir- 
seux-le-Grand , Eagnieux , Champagne , S. Rnmbert , Ambèrieux, 
Ilautevillc , e Seissel , con 112 Comuni . Contiene 4,200 indivi- 
dui , e dista per 16 leghe. al S. E. da Bourg. 

c. NANTU A , Xanluaeum , altra città del Bugey , capoluo- 
go di Circondario con Tribunale di prima istanza , e camera con- 
sultiva di manifatture. Trovasi racchiusa fra due montagne su 
d' un picciol lago da essa denominato , ove si pescano eccellen- 
ti trote . Fa un commercio considerevole di scarpe , e sommi- 
nistra dalle sue fabbriche i nankin , le tapezzerie , le eoperte 
di lana , le mussoline , e le tele da sacco . Possiede ancora am- 
pi filatoj di cotone , c di seta , cartiere , e concie di cuojo , Vi 
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soggiacciono i Cantoni di Oyonnax , Mornai , Ercnod , Ponrin , 
e Cbàlillon-dc^Michaille , con 70 Comuni. Novera 3,000 abitan- 
ti , ed è discosta per 8 leghe al S. E. da Bourg. 

d. GEX , Gestum , piccola città posta al piè del Monte S. 
Claudio fra le montagne del Jura , il Rodano , il lago Lemano , 
o di Ginevra , ed il territorio elvetico . Vi risiedono le Autori- 
tà amministrative, e giudiziarie del Circondario, di cui è ca- 
poluogo . Attivo è il suo commercio, e consiste in oriuoli , cuoi, 
vino, formaggi, e carbone. Le pcrtengono i Cantoni di Collon- 
ge , e di Fernei , con 32 Comuni . Contiene 2,500 abitanti , ed 
è lontana 4 leghe al N. O. da Ginevra , e 20 all' E. N. E. da 
Bourg . 

e. TRÈVOUX , Trevoltum , piccola città posta sul pendìo 
di un colle sopra il Saona . Fu già capitale del principato di 
Dombes , ed ora è capoluogo di Circondario con Tribunal civi- 
le . Vi si fanno lavori in oro , e bigiotterìe alla foggia gineve- 
rina . Una FIERA di quattro giorni incomincia col 3 Gennaro, 
e di due col 13 Novembre. Ne’ suoi dintorni 1’ Imperator Seve- 
ro riportò la vittoria su di Albino suo competitore . Celebre è il 
Giornale letterario , ed il successivo Dizionario della lingua fran- 
cese , che nel dccimottavo secolo sotto gli auspici della Compa- 
gnia di Gesù vi si pubblicarono. Vi sono i Cantoni di Tliois- 
sei , Cbàlillon-sur-Chalaronne , S. Trivier , Chalamont , Mexi- 
mieux , e Montluel , con 109 Comuni . Racchiude 2,500 indivi- 
dui , ed è distante 5 leghe al N- da Lione, e 110 al S. E. d* 
Parigi . 


§. IX. 

LA FRANCA CONTÈA . 

Questa parte della prisca monarchia di Borgogna distinta 
colla nuova denominazione ne* suoi posteriori politici destini con- 
fina al N. colla Lorena , e coll’ Alsazia , all’ E. colla S rizzerà, 
al S. , e all’ O. colla Borgogna ducale , ed al N. O. colla Sciam- 
pagna . La sua lunghezza è di 72 leghe su 54 di largura , ed 
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occupa dal 46/ 15’. al 48/ Lai. N. , e dal 5/ 30*. al 7/ 1. O. 

1 Sequani furono gli antichi popoli che abitarono la contrada . 
la quale destinala ad esser la sesta fra le romane provincie si 
chiami» Maxima Sequanorum , comprendendovisi altresì gran 
parte dell' Elvezia. Dopo aver avuto per lungo tempo i suoi Con- 
ti particolari , venne data in dote a Filippo l ’ Ardito Duca di 
Borgogna nel 1369 per gli sponsali con Margherita Contessa pa- 
latina di Borgogna t c di Artcsia . Dopo la morte di Carlo ul- 
timo Duca , passò in dominio della casa d* Austria per matri- 
monio di Maria sua figliuola , ed erede con Filippo primo , e 
Luigi XIV facendo valere i dritti di Maria Teresa d’ Austria sua 
sposa ne rivendicò il possesso, occupandola colla forza delF ar- 
mi nel 1668 , e di nuovo -nel 1674. La pace di Nimega ne as- 
sicurò nell' anno seguente il perpetuo dominio alla Francia . Fu 
già divisa ne’ quattro baliaggi dell’ Amont, di Bcsanione , di 
Dole , e dell' Avai , ma attualmente costituisce i tre Dipartimen- 
ti dei dura , del Doubs , e dell’ Alto Saona. La popolazione com- 
plessiva somma ad 805,383 abitanti . 

43/ Dipartimento del JURA . La lunga catena di monti,' 
che per lo spazio di sessanta , c più leghe costeggia la frontie- 
ra francese , separandola dai Cantoni svizzeri di Ginevra , di 
Neufcbatcl , di Vaud, e di Berna , nella media larghezza di dic- 
ci a dodici leghe , erge in questi dintorni più rigogliose le sue 
cime , e per tal motivo ad essi se u’ è appropriato il generico 
nome . So ne compongono i quattro Distretti di Lons-le-Saul- 
uicr , prefettura, Dole, Poligny, e San Claudio. La superficie 
è di 265 leghe quadre, e la popolazione divisa in 32 Cantoni 
aggiugne a 301,768 individui . Scorrono nelle auguste vallate 
dell’alpestre territorio i fiumi Ain, Doubs, Bienne, Scille , 
Louvre, e Hkom . Il piceo del Dole , eh’ è il più elevato della 
giogaja , supera di 5,178 piedi il livello marino. Signorcggian 
gli abeti nelle ampie foreste che ricuoprono il dorso delle mon- 
tagne , mentre la zona infoi iorc alimenta numerose le mandrie 
di buoi , pecore , capre , e mantiene le razze do’ cavalli per gli 
eserciti Vcgj . l.e parti coltivate sono abbastanza fertili in grana- 
glie , mai/. , canape , noci , ed ottimi vini , de’ quali si dà il pri- 
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inato ad Arbois , c Chateaa-Chalon . I mercati ridondano di for- 
maggio . e burro. Dalle numerose sorgenti cstraggonsi in ogni 
anno circa 150,000 quintali di sale, e le miniere del ferro ten- 
gono in attività diciotto fornaci , e quindici fucine. Le cave som- 
ministran pure alabastro , marmo , carbon fossile , c sabbia per 
le vetricre . 11 commercio finalmente trae dalle sue fabbriche pan- 
no , tela , fazzoletti , e carta . Le superiori autorità si nello spi- 
rituale , che nel giudiziario regime stanziano in Bcsanzonc , e fa 
parto della sesta Divisione militare , inviando tre membri alla 
Camera . 

a. LONS-I.E-SAULNIER , Ideilo Salinarius , città situata 
sull' ingresso di un' angusta gola de' monti in riva al Solvan , 
nell' antico baliaggio dell* Avai , capoluogo di Prefettura con Tri- 
bunali di prima istanza , e di commercio . I suoi vigneti dan- 
no copioso , ed ottimo frutto , si scava nelle vicinanze una bella 
specie di marmo nero , e frequenti vi s' incontran le saline . Si 
ammirano gli ampi edifici per le diverse gradazioni nell’ appa- 
recchio del sale , cd i ricchi magazzeni di formaggi , vino , cuojo, 
legname , c ferro . Aggiugncsi l' importante beneficio delle acque 
minerali ferruginose . Nel decimoquinto giorno di ciascun mese 
la FIFRA , che vi si tiene , attira considerevole affluenza. Le 
pertengono i Cantoni di Arinthod , Beaufort , Bletterans , Clair- 
vaux-lc-Vaux-Dain , Conliega , Orgelet , Scellicres , S. Amour , 
S. Julien , e Voileur , con 299 Comuni . Vi si numerano 8,000 
abitanti , e la distanza è di 105 leghe all' E. S. E. da Parigi , 
percorrendosi quarantanove poste, e tre quarti per la via di 
Troycs , Bigione , Auxonnc , c Dole. Lat. N. 46." 36’. 1. O. 6.° 43’. 

b. DOLE, Dola Sequanorum , città munita ne’ prischi tem- 
pi di ottime fortificazioni , situata in si amena pianura , che ha 
meritato il nome di Valle di Amore, e bagnata dal fiume 
Doubs . S’ indicano ancora le tracce della grande strada roma- 
na , clic da Lione passava presso le sue mura per giugnerc al 
Reno . Iufino al 1674 si è riguardata come la capitale della 
Franca Contèa , ed ora è capoluogo di Circondario con Tribu- 
nale di commercio. Fra i molti edifici , che 1’ adornano, distin- 
guonsi un tempio dedicato alla B. V. , lo spedale , il collegio 
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d* Asc , il palazzo di giustizia , e 1* antica residenza della Ca- 
mera de' Conti . Importante ì la sna fabbrica di vetri , e di tur- 
chine . Molto carbon fossile si trae da* luoghi vicini. Ha i Can- 
toni di Chaumergi , Cbaussin , Chemin , Gendrei , Dampierre- 
lcs-Frais.ms , Montbarci , Montmìrci-lc-Cliàlcau , e Rocheforl , 
con 155 Comuni . Racchiude 8,200 individui , e dista per 9 le- 
ghe al N. da Lons-le-Sauluier . i 

c. POL1GNY , Poliniacum , piccola , e vaga città bagnata 
da un limpido , c perenne ruscello . Vi risiede la Sotto-Prefet- 
tura , ed un ufficio postale. Molti fra' popolani sodo impiegati 
nelle vicine cave deli’ alabastro , e de' marmi . Possiede una 
fabbrica di salnitro, e traffica in granaglie, c vino. Oggetto 
di curiosità è una grotta , che sotterra notevolmente si addentra 
e presenta bizzarre stalattiti . Vi sono i Cantoni di Cbampagno- 
le , Arbois , Nozcroi , Les-Plauches , Salins , e Villcrs-Farlai , 
con 161 Comuni. Contiene 3,500 abitanti , ed ò lontana per 12 
leghe al S. O. da Besanzonc . 

ARBOIS , Arborata. , città posta sul pendio del monte , la 
«piale olir’ esser capoluogo di Cantone , è altresì la sede del Tri- 
bunal civile . Si celebra la delicatezza del suo vin bianco , la 
varietà degli olezzanti fiori , ed ha pur talune fabbriche di car- 
ta , e concie dii cuojo . Il suo traffico d’ olio è di molto rilie- 
vo . Gli abitatori sommano a 6,600 , e la distanza è di 9 le- 
ghe al S. O. da Besanzone . 

SALINS , Salinae , considerevol città pesta in feracissima 
valle irrigata dal torrente Furioso, che dentro le mura scatu- 
risce . Il Forte di S. Andrea la domina , e la difende. Essa por- 
ta nel nome il titolo distintivo' della sua industria , che con- 
siste nell’ apprestamento del sale . L’ opificio maggiore destina- 
to a tale oggetto trovasi sul bel mezzo del paese , ed ha sem- 
bianza di un fot liticato castello. È capoluogo di Cantone eoa 
ufficio postale, cd il buon vino contribuisce all’ amor gioviale 
degli abitanti , che sommano ad 8,100. Dista per 5 leghe al 
N. K. da Poligny , e per 8 al S. da Besanzone . 

rf. SAN-CLAUDIO , piccola città in riva al Lilon , capo- 
luogo di- Circondario con Tribunale di prima istanza. Vi sono 
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tintorìe , cartiere , e fabbriche di panni , tele , fazzololti , e, chio- 
vi. Ogni sorta di lavori in bosso, ed in sostanza come» , co- 
me scattolc , e flauti , vi si eseguiscono a perfezione. Fu già po- 
polosa , ma un fatale incendio nel 1799 quasi interamente la 
distrusse, onde attualmente conta appena duemila individui. No- 
vera i Cantoni di Les-Iìouchoux , Moirans , Morci , c S. Lau- 
rent-en-Grand-Vaux , con 114 Comuni. Dista per 13 leghe, e 
mezzo al S. da Lons-lc-Sanlnicr . 

44.° Dipartimento del DOUBS ( Dubis ) . Ila il nome da 
questo fiume , che sgorgando dal Jura , diviene nel suo corso na- 
vigabile da battelli , e zattere , e corre ad incontrar il Saona, 
di cui è tributario . Novera i quattro Distretti dì Besanzone , 
prefettura , Baume , Pontarlicr , e Santo Ippolito . Nell’ area di 
530,998 ettari racchiude 27 Cantoni , c 277,578 abitanti. Questo 
lato orientale della Franca Contèa non è mcn dell' altro mon- 
tuoso , ma divide con esso tutte le vegetali , e minerali produ- 
zioni . Il commercio consiste in grano ( bestiame , legna , vino, 
latta , ferro in lastre , carta , armi , tessuti in lana , cappelli , 
berrette , oriuoli , e salnitro . Ha molte fucine , filatoj di coto- 
ne , concie di cuoi , e fabbriche di birra . Le grotte naturali di 
Osselle meritano di esser osservate ne' loro interni meati , ed 
un estesa ghiacciaja offre a Grace-de-Dieu il più bizzarro spet- 
tacolo . Soggiace alla Diocesi , ed alla Corte reale di Ucsanzonc, 
fa parte della sesta Divisione militare, e nomina Ira Deputili. 

a. BESANZONE, V esondo, città quasi interamente crcon» 
data dal fiume Doubs , famosa per la sua antichità , per le re- 
golari fortificazioni , e per il principal rango occupato nella 
. Franca Contèa . Una ben munita cittadella innalzasi sovra iuac- 
ccssibil rupe a guarentirla. Questo capoluogo di Prefettura ò de- 
corato di Sede arcivescovile , cd ha inoltre la Corte reale per i 
Dipartimenti della Franca Contèa, i Tribunali di prima istanza, 
e di commercio, il quartier generale della sesta Divisiou milita- 
re, c la decimanona Conservazione delle foreste. Fra gli stabi- 
limenti scientifici noveransi l'accademia, il collegio reale, la 
biblioteca , il gabinetto di storia naturale , il musèo archeologi- 
co , il giardino botanico , e la scuola gratuita del disegno . 11 
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(entro è di moderna costruzione. Sono assai rinomate le sue ma- 
nifatture di oriuoli , e di armi , perfetti i lavori di ferro ìu la- 
stra, di filo , chiovi , e lime, ed esteso il traffico in grano, vi- 
no, droghe, panni, mussoline, tele dipinte, tralicci, seta , co- 
tone , cappelli , berrette , acciajo , cuojo , e spille . Vi si ten- 
gono nell* anno sci FIERE, ciascuna delle quali ha la durata di 
otto giorni . Oltre la Metropolitana, vi si contano molte ragguar- 
devoli chiese cattoliche, un tempio per i protestanti, ed una si- 
nagoga. Deliziosi sono i suoi passeggi, e le vicinanze ridondan- 
ti di antichi monumenti . Luigi XIV investi Bcsanzone , allor- 
quando procedè al conquisto della Franca Contèa in pregiudizio 
dell’ Austria . Vi soggiacciono i Cantoni di Amancci , AuJeux , 
Boussière , Marcimi* , Ornans , e Quingci , con 208 Comuni. La 
popolazione somma a 30,000 abitanti , c la distanza è di 25 le- 
ghe al N. da Ginevra , di 98 al S. E. da Parigi colla corsa di 
quarantanove poste per la via di Troycs , Digionc , Auxonne , e 
Dole. Lat. N. 47.* 13'. 1.' O. 6.° 20\ 

b. BAUME-LES-DAMES , piccola città dalle montagne in- 
torniata , ove tranne la Sotto -Prefettura , ed il Tribunale ordi- 
nario, nulla v’è di osservabile, quando non avvenga di visitar- 
la per profittare d' una salutifera sorgente minerale , clic vi 
zampilla . Ha i Cantoni di Clerval, IsIe-sm -le-Douhs , Vcrccl, 
Pierrefontaine-les-Varans , Rougcmont , c Ronlans-1’ Eglise, con 
184 Comuni. Vi stanziano 2,200 individui, ed è discosta per 
6 leghe , c mezzo al N. E. da Bcsanzone . 

c. PONTABL1ER , Pons Eluveris , città situata alle falde 
del Jura , ed irrigata dalle acque del l)oubs, e del Dnivon , do- 
mina una vasta , c fertile pianura . È capoluogo distrettuale con 
Tribunale ordinario, ed apre comedo passaggio, eli’ è il più fre- 
quentato , tra la Svizzera , e la Francia . La vegetazione territo- 
riale , ed il bestiame mantengono il suo commercio. Somministra 
la prima vino, e granaglie, il secondo oltre la vendita de’ capi 
vivi porge ottimi formaggi , lana , e cuoi lavorati . Vicino alla 
città incomincia una stretta gola , e su d’ una rupe sta la fortifi- 
cata Rocca di JOUX , che serve ora per prigione di Stato . Po- 
co lungi scorre uua curiosa fontana intermittente . Le pertengouo 
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( Cantoni di Mortemi , Montbcnoit , Mouthe , c Levicr , con 90 
Comuni. Novera 4,200 abitanti, ed è lontana per 9 leghe al S. O. 
da Bcsanzone . 

MORTEAU, borgo situato in deliziosa valle sull'estrema 
frontiera svizzera, capoluogo di Cantone con ufficio postale. Offre 
tessuti in cotone, e fazzoletti delle sue fabbriche, ed ha diverse 
fucine, fonderie, e concie di cuojo . Vicino le sta il così detto 
Saut-du-Doubs , una delle più profonde , e spettacolose cascate 
d’ acqua della Francia. Conta 1,500 individui, c dista per 6 le- 
ghe al N. E. da Pontarlier . 

d. MoVbELIARD , Magetrobia , città posta alla estremità 
d’ una ridente pianura sulle rive del Doubs, e dell’ Alaine . Nel- 
la sommità della rupe, che a tergo le sovrasta sorge un forte 
castello , ove fonda la propria difesa. Vi risiedono la Sotto-Pre- 
fettura , ed il Tribunal civile del Circondario, non che l’ufficio 
postale. Vi si fabbricano tele, calze , oriuoli , berrette, coltel- 
li , e lavori di ferro. Affluenti sono le sei FIERE triduane, che 
vi si tengono nel corso dell’ anno. Sotto il governo napoleonico 
pcrlenne al Regno di Wurternberg, e nelle ultime transazioni fu 
riunito alla Francia . Vi sottostanno i Cantoni di Blamont , An- 
dincourt , Meiche , Pont-de-Roide , Russci , e Santo-Ippolito-sul 
Doubs, con 165 Comuni. Conta 4,000 abitanti, ed è lontana per 
11 leghe all’ O. da Basilea, c per 15 al N. E. da Bcsanzone. 

SANTO IPPOLITO , città costruita sulle sponde del piccolo 
fiume Vidourt , e da un ben munito Forte protetta . fe capoluo- 
go di Cantone , ed ha un ufficio postale . Racchiude tremila abi- 
tanti , cd è lontana 14 leghe all’ E. da Bcsanzone. 

45.° Dipartimento dell’ ALTO SAONA. La situazione di que- 
sto Governo rispetto al fiume , che da’ Vorgi v’ intraprende il 
suo corso, ha servito ad intitolarlo, c vi è compreso tutto il la- 
to boreale della Franca Contèa coi tre Distretti di Vèsoul , pre- 
fettura , Gray , c Lure . La superficie è di 283 leghe quadre , 
o 552,964 ettari , che in 27 Cantoni racchiudono 508,000 abi- 
tanti. 11 territorio è nella sua maggior estensione ingombro dalle 
montagne, ma non manca di fertili vallate, cd i cercali, i pa- 
scoli , il legname da costruzione vi abbondano. Le miuicre dau- 
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no ferro , rame, piombo, manganese , carbone; vi son cave di 
granito, saline , ed acque minerali , e termali. 11 Ceuey, il Dru- 
gen , 1' Ognon , ed altre minori riviere servono inoltre alla sua 
copiosa irrigazione. Frequenti vi si veggiono le fonderle, le tra- 
file del ferrò , le cartiere , le velriere , c le fornaci , di tegole , 
e mattoni. Dipende dalle superiori Autorità ecclesiastiche, e giu- 
diziarie di Besnnzonc , fa parte della sesta Divisione militare, e 
nomina quattro Deputati . 

i a. VÉSOUL , yesullum , città situata alle faldo della mon- 
tagna , che chiamasi Molle di yèsoul , lungo le rive del Dru- 
geon, capoluogo di prefettura , con Tribunale ordinf^i . Spazio- 
sa , e bella è la principal via delta del Corso, c grazioso il tea- 
tro . Possiede una pubblica biblioteca , un collegio , ed un ga- 
binetto di fisica . Col beneficio delle acque minerali vi si sono 
istituiti comodissimi , bagni , e stufe a vapore . Osservabili è la 
grotta di Frais-Puits poco distante dalle sue mura. Ha pregevo- 
li manifatture di panni , tele , nastri , cappelli , cbiovi , cuojo 
conciato , e chincaglierie . Nel commercio pone copia di grana- 
glie , vino , e bestiame , in cui distiuguonsi spiritosi cavalli . La 
maggior FIERA di otto giorni incomincia il 23 Aprile, ed altre 
se ne tengono nel Giovedì grasso , in tutt'i Giovedì quadragesi- 
mali, il 24 Giugno, il 4 , e 22 Settembre, qd il 25 Novembre. 
Novera i Cantoni di Amanec, Combcau-Fontaine , Jussci, Mont- 
bozon , Noi-1’ Archevèquc , Porl-sur-Saone , Rioz , Scei-sur-Sao- 
nc , e Vitrei , con 238 Comuni . La popolazione somma a 5,700 
abitanti, e la distanza è di 10 leghe al N. E. da Besanzonc, di 
91 all* E. S. E. da Parigi con quarantatre poste , e mezzo per la 
via di Provins , Trayes , (hauinont nel Bassigny , e I.angrcs . 
Lat. N. 41.° 37*. I. O. 6.° 10’. 

b. CRAY , Gradicum , città in riva del Saoua , che fu già 
capitale dell’ Amont , munita un tempo di valide fortificazioni , 
le quali Luigi XIV, avendola occupata nel 1C68 , fece smantel- 
lare . È il capoluogo di un Circondario con Tribunali di prima 
istanza, e di commercio. Col favore del fiume asporta grani , 
c farine, che raccoglie ad esuberanza nella lmca meridionale 
delia Monarchia . Le vicine miuicre di ferro alimentano le suo 
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importanti fucine . Ha i Cantoni di Autrci , Champlilte-Ie-Chi- 
teau , Dampierre-sur-S»olon , Frène-S. Marnati, Gi , e Pesme, 
con 1S8 Comuni • Contiene 5,600 individui, e dista per 12 le- 
ghe all' O. da Beiamone . 

C..LURE, piccola citila , capoluogo distrettuale con Tribuna- 
le di prima istanza. Racchiude filato) , e fabbriche di tessuti in 
cotone, di berrette, e di cappelli. Vi soggiacciono i Cantoni 
di Luxcuil , Héricourt , Faucognei , Campagoei , Melisei , Saulx, 
S. Loup, Vauvillers , e Viilen-Sexel , con 212 Comuni. Novera 
appena duemila popolani , ed è discosta par 6 leghe all’ E. da 
Visoni. 

LUXEVIL, Luxovium , città posta al pia de* Vosgi , c ipo- 
luogo di Cantone con ufficio postale. £ celebra per le sue ininciali 
sorgenti , ed ha fabbiicbe di latta, chiavi , cappelli , berrette , 
carta, e cuojo conciato . Le vicine selve offrono grande quanti- 
tà di legname da costruzione , che dà molta attività al suo com- 
mercio . Vi stanziano 3,000 abitanti , e la distanza è di 7 leghe 
al N. da Vèsoul . 


$ X. 

IL BORBONESE. 

Vieo circoscritta questa provincia a Boria dal Nivernese, all’ 
E. dalla Borgogna, al S. E. dal Lionesc, al S. dall* Alvernia, al 
S. O. dalla Marca , ed al N. O. dal Berry . La lunghezza è di 
trcula leghe daH'orientale plaga alla occidentale sulla inedia lar- 
ghezza di ventiquattro. Dal*45,* 47’. si estende infino al 46.* 57’. 
Lat. N.\ e dall- 8.’ 19*. al 10.* 5*. 1. O. Gli antichi Boi, popo- 
lo bellicoso, che nel cuor dell' Italia , ed oltre le alpi Doriche 
piantaron 1* asta conquistatrice , provenivano dalla enunciata re- 
gione , la quale compresa nel settimo romano Circondario, occu- 
pava la parte di ponente nella prima lugdunense . Ebbe poi il 
titolo di Barouia , quindi di Contèa , e finalmente di Ducato . 
Mediante il matrimonio di Roberto di Francia con Beatrice di 
Borgogna entrò a far parie integrante della Monarchia , a costi» 
Tomo IT, 17 
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tuisce attualmente il Dipartimento dell'Allier. La popolaxiohe ascen- 
de a 254,558 abitanti . 

46.* Dipartimento dell* ALLIER . ( Elaver ) A questo note- 
vole influente del Loira , che nell' alveo di essa mette foce po- 
co al di 111 di Nevers , dee la contrada l'odierno titolo, e la 
faciliti del trasporto per ncqtu di ogni sua derata . Dividesi in 
quattro Distretti: Mouliné , prefettura, Gannat , Lapalisse , e 
Montlucon . Nella superficie di 376 leghe quadre , o 742,272 et- 
tari novera 27 Cantoni, e 180,025 abitanti . Anche il Cher, e 
moltissimi altri fiumi minori ne vanno inaiando ogni lato . Quin- 
di alla dolcezza , e salubrità dell* aria i* ubertà risponde del ter- 
reno piano , e ben coltivato , che somministra in abbondanza gra- 
ni , saporitissime frutta , • vini , onde le parigine mense molto sì 
pregiano . Ampi , ed erbosi prati invitano a satollarsi il bestia- 
me d’ ogni specie , e non minor è 1* ubertà de* boschi di quer- 
cia atta a fornir doghe , od a naval costruzione , e de* molli pe- 
scosi stagni . V* ha miniere di ferro , e carbone , cave di grani- 
to , marmo , pietre da arrotino , terra da crogiuoli , argilla da 
pentole , e famosissime acque minerali . Dalle fabbriche si aspor- 
tano stoviglie , tele , e chincaglieria . Compone la Diocesi di 
Moulins , soggiace alla corte di Kiom , entra nella ventunesima 
Divisione militare , ed è rappresentato da quattro Deputati . 

a. MOULINS , Molinai, città assai leggiadra , capitale dcU'an-- 
tìca provincia, e residenza de' Duchi di Bourbon , che su d'ame- 
nissima pianura i' estende lungo la sinistra sponda dell’ Allier , 
il quale ivi si fa navigabile . Gode il primato amministrativo , 
ed è ornata di Sede vescovile. Vi risiedono i Tribunali, civili , 
e commerciali , il scmiuarìo , il collegio reale , e 1' ufficio della 
decima Conservazione delle foreste. Un bel ponte di pietra con 
tredici archi facilita il passaggio del fiume , e nulla lascia a de- 
siderare 1' amenità de' passeggi . Osservabile è la caserma della 
cavalleria , nè dee trascurarsi l' insigne mausoleo di Enrico de 
Montmorenf j . Possiede diversi filato) di lino , e di cotone , gran- 
diose fucine , e fabbriche considerevoli di coltelli , forbici , ar- 
mi da fuoco , spade , e chincaglieria . Vi si tengono nell’ anno 
sei FIERE triduane , e tre di un giorno , onde attivissimo si saan- 
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tiene il tràffico de* rurali prodotti , e del bestiame . Sgorgano 
ne' dintorni talune fonti minerali . Si divide in due Cantoni , 
ed ha quelle di Bourbon-1* Archambault , ChevagDes , Dom- 
pierrc-sur-Bèbre , Lurci-Lévi , Monlet-aux-Moines , Neuilli-le- 
R£al , e Souvigni , con 95 Comuni . La popolazione somma a 
15,000 abitanti , e la distanza A di 80 leghe al S. E. da Pari- 
gi , percorrendosi trentasei poste , ed un un quarto per la via 
di Fontaincbleau , Montargli , e Nevcrs . Lat. N. 45." 3L*. 1. 
O. 9. . ‘ 

BOURBON-L' ARCHAMBAUD . Borbonium A re imbai di, pie- 
cola città in riva al Ifarmauce , che ha dato il nome di Borbo- 
nesc alla intera provincia per lo etraordinario concorso prodotto 
da’ famosi bagni della sue acque minerali ferruginose , ed assai 
calde . È capoluogo di Cantone con ufficio postale, ed ha fabbri- 
che di stamigne , droghetli , • tele . Ammirasi in una cappella di 
questo paese la storia de’ Duchi di Borbone in vetro colorito . 
Conta 2,100 individui , e dista per 5 leghe da Mouliné . 

b. GANNA.T , Cannai um , città posta sulla destra sponda 
dell' Andelot , capoluogo di Circondario con Tribunal civile . Al- 
la sua deliziosa posiziona mal risponde 1’ irregolarità degli edi- 
fici . Una copiosa miniera di allume si scava ne' dintorni, ed 
occupa molte braccia . Scaturisce non lungi una sorgente d' acqua 
minerale , che agli animali , se ne beono , riesce il più delle vol- 
te venefica . Vi sono i Cantoni di Chantelle-le-Ch&teau , Ebre- 
uil , Escurolles , e S> Pourzain-sur-Sioule , con 79 Comuni . 
Novera 4,700 abitanti , e dista per 15 leghe al S. da Moulins . 

W1CHY , f'icum , piccola città , rinomata per le sue acque 
calde assai salutifere , e frequentate . Somministra tessuti in la- 
na , e cotone , e racchiude 2,300 individui alla distanza di 6 le- 
ghe al ’S. E. da Cannai . 

c. LA-PAL1SSE , P alida , grosso borgo sul Bestre , che ha 
il primato del Circondario . Vi è un importante fiiatojo di coto- 
ne , e notevol traffico di grano , canape , filo , tela . Frequenti 
sono le sue FIERE , e mercati , pe' quali vi £ attratto un in- 
cessante concorso di forestieri . Ha i Cantoni di Cussey , Lc-Don- 
jon , Jaligni , Mayet-dt-Jkloniagnc , « Varennes-sur-AUier , con 
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77 Comuni . Conta poco meglio di due mila individui , e dista 
per 7 leghe al N. E. da Gannat . 

CDSSEY , o Cussel , piccola città , capoluogo tli Cantone, 
ove fa la sua residenza il Tribunale ordinario del Distretto del- 
la Patisse . La popolano 4,000 abitanti , ed è discosta per 5 le- 
ghe all’ E. da Gannat . 

d. MONTLU^XJN , Mons Lu zoili t , città bagnata dal fiume 
Cher , capoluogo di Circondario con Tribunal civile ..Dalle fer- 
tili campagne lu ben d’ onde mantener vivo il suo traffico , e le 
operose fabbriche sue forniscon panni , nastri , merletti , veli , 
saje , stamigne , tele , ed ottima cera . Vi sottostanno i Cantoni 
di Cenili .Herisson , Kuriel , Marcillat , e Montmarault , con 100 
Comuni . Racchiude 5,600 abitanti , ed è lontana 15 leghe al S. 

U da Moulins . 

NER1S, borgo distinto per i suoi bagni termali assai frequen- 
tati non dista , che per una lega al S. E. da Montlufon , e rin- 
serra taluni archeologici monumenti della romana dominazione . 
Vi stanzia un migliajo di popolani . 

: . rii /u li . . v, . t •' iw>: uri» 

l XI. 

- ; r ; Lu I .1 

LA MARCA. 

11 limite settentrionale di questa provincia, ch'ebbe già ti- 
tolo di Contèa ,• viene contrassegnato dal territorio di fterry ; il 
Burbotiesc , c l’ Alvcrnia segnano la frontiera orientale, il Limo- 
sino la circoscrive nel canto meridionale, ed il Poilù la chiude 
a ponente . Si estende per cinquanta leghe in lunghezza su venti- 
sei di media larghezza , cd occupa dal 45.* 20". al 46." 28*. Lat. 
N. , e dal 9.* 50’. all’ 11 * 40’. 1. O. Fu compresa da’ Romani nei 
termini dell’ oliava provincia , di' era la Prima Aquitania , per- 
tenne quindi alla Casa de’ Lusignani , c fu incorporata alla Mo- 
narchia francese sottp il regno di Filippo <7 Bello , ma Carlo qur- 
tò ne fece presente a Luigi di Borbone , e snoi discendenti . Al- 
lorquando però il Connostabile di Borbone prestò il valoroso suo 
braccio a’ nemici della Francia , il Re ne esegui la confisca a suo 
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pregiudizio , e non più vanne avulsa da’ sovrani dominj . Oggi 
con qualche riunito brano del Limosino forma i dae Dipartimen- 
ti dell’Alto Vienna, e del Creuza . La popolazione complessiva 
'somma a 456,662 abitanti . 

47.* Dipartimento dell’ ALTO VIENNA . Colla parte occi- 
dentale della Marca è compreso in questa contrada un no- 
tevol brano* del Limosino , e Limoges ne è appunto il capoluo- 
go di Prefettura co’ tre altri Distretti di Bellac , Roehechouart , 
c Saint-Yrieui , che complessivamente racchiudono 274,470 abi- 
tanti nella superQcic di 304 leghe quadre , o 572,952 ettari , di- 
visa in 27 Cantoni , Benché inafiìala da molli fiumicclli , steri- 
lissima è il suo territorio , c poca quantità di grano vi si racco- 
glie . Vi si alleva perù quantità di bestiame , nel quale primeg- 
giano scelte razze di cavalli . La cacciagione silvestre , e la pe- 
sca fluviale sono di non mediopre vantaggio . La parte montuosa 
ricoperta di grossi alberi , e castagneti , rinserra miniere di fer- 
ro , rame , piombo , antimonio , carbone , e cave di marmo , por- 
fido , e terra da porcellana ( kaolìn ),« Vi sono filato) , fabbriche 
di tessuti vari , liquori , • chiovi , fucine , e trafile di rame , e 
ferro , concio di cuojo , e meglio di trenta cartiere . Dipende dal- 
la Diocesi , e Corte reale di Limoges , facendo parte della ventu- 
nesima Divisione militare , e quattro suoi Deputati siedono nella 
Camera legislativa . 

a. LIMOGES, Lcmovicae , antica città, un di capilale.de* 
Lemnvii , e quindi della provincia del Limosino , divenuta at- 
tualmente capoluogo dipartimentale. Giace in ameno, ma selvo- 
so territorio circondato da miniere di antimonio .11 suo Vesco- 
vo, che soprintende alle Diocesi eziandio del Crema, e del Cor- 
rere , i suflVaganco di Boyrges . Uguale, è la giurisdicione della 
Corte reale, e di assise, ed ha inoltre i Tribunali di prima istan- ^ 
za , e di commercio , la borsa , la camera consnltiva di manifat- 
ture, la zecca con lettera J, 1’ accademia, ed il colleggio reale. 

Può chiamarsi un Emporio mercantile per le spesse FIERE , che 
in ciascun mese vi si tengono , e per le importanti contrattazioni 
di bestiame bovino , e cavallino . Le sue fabbriche somministra- 
no tessuti di ogni genere , spille , aghi , maiolica , finissima por* 



\ 


Digitized by Google 



203 . GEOGRAFIA 

celiane , ottone , carta , lime , armi bianche , chiovi , coltelli , 
cordaggi , profumi , filo di ferro , cappelli , chincaglieria , e 
cuojo variamente conciato . Si divide in due Cantoni , ed ha quel- 
li di Aixe , Ainbazac , Chàteauneuf , Eimouticrs , Nieuil t Pier- 
re- Bufiérc, o S. Leonardo, con 83 Comuni. La popolazione 
somma a 21,000 abitanti, c la distanza è di 97 lecite al S. S. 
Ò. da Parigi', percorrendosi quarantotto poste, c tre quarti per 
Angerville , Orleans, Chateauroux, ed Argcnton . Lat. N. 45.* 49.* 
1. O. 11.* 4L 

b. BELLAC , angusta , e vecchia città sul pendio di una 
costa , cui bagnali le acque del Yinfou , capoluogo di Circon- 
dalo con Tribunal civile . Traffica molto in bestiame , e legna . 
Nel primo dì di ogni mese vi si tiene una FIERA , ed oltre ta- 
lune fabbriche di panni , cappelli , e carta , le concie del cuojo 
formano la particolare occupazione , ed industria degli abitanti , 
che sommano a 4,000. Novera i Cantoni di Bessines , Cliàtcau- 
Poinsat , Dorai , Lam ière , Maznac-Lnval , Mezièrcs , Nantiat , e 
S. Sulpice-Les-Feuilles , eoo 78 Comuni . La distanza è di 9 le- 
ghe , ed un quarto al N. O. da Liinogcs. 

c. ROCHECHUART , Rupes Cavardi , città posta su di un’ 
eminenza bagnata da un piccolo torrente. Trovasi rinserrata da* 
confini della Marca , del Limosino , c del Paitù^, avendo per lun- 
go tempo goduto di speciale giurisdizione con titolo di vicecon- 
tèa . L* escavazionc delle miniere del ferro , e la sua fusione 
animano P operosità , e dan lucro alla ristretta popolazione di 
2,000 individui . Attualmente vi risiedono le Autorità ammini- 
strative , e giudiziarie del Circondario . Vi sono ■ Cantoni di 
Oradour-sur-Vaircs , S. Junien , S. Laurent-snr-Gorre , e San- 
Mattco , con 35 Comuni . Dista per 25 leghe al S. E. da Poitiers. 

d. SA1NT-YR1EUX , de la Perche , S. Aredius , piccola 
città sulle sponde della Loue , capoluogo distrettuale con Tribu- 
nal civile . Mercè la copia di haolin , che si trova ne* suoi din- 
torni , tiene in attività varie distinte fabbriche di porcellana , e 
di majolica. L’ antimonio , ed il cuojo valgon pure ad aumentare 
il suo traffico . Le soggiacciono i Cantoni di Chalus , Ncxon , e 
S. Germain-les-Belles-Filles , con 30 Comuni. Racchiude 6,000 
individui, ed « discosta per 9 legli» , e mezzo al S, da Limoges. 
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48*. Dipartimento del CREUZA, Con qualche tratto del bas- \ 

Io Limosino congiunto alla parte orientale della Marca , è for- 
mato questo gorerno principalmente irrigato dal considerevol 
fiume , che dopo avergli lasciato il suo nome , corre ad ingros- 
sar il Vienna . Quattro distretti lo compongono s Gueret , pre- 
fettura , Aubusson, Boussac , e Bourganeuf. Nell’area di 383 
leghe abbraccia 25 Cantoni popolati da 226,000 abitanti. L’agri- 
coltura poco è prosperosa nel suo territorio , e 1* abbondanza me- 
glio favorisce il bestiame nelle pingui praterie. 11 commercio ne 
trae tappeti sommamente accreditati. Qualche cava di carbone, 
e varie benefiche minerali sorgenti vi a' incontrano. I supremi di- 
casteri ecclesiastici , • giudiziari siedono a Limogts , e nel mili- 
tare soggiace alla' venlunesima£Diviaione , nominando tre nazio- 
nali rappresentanti . ' , 

a. GUERET, Var ictus , piccola città bagnata dal fiume 
Gartempe , capoluogo di Prefettura con Tribunale di prima istan- - 
za . La sua regolar costruzione le dà un gradevole aspetto , di 
cui la vaghezsa è accresciuta dalle floride circostanti campagne . 

In ogni mese dell' anno vi si tengono affluentissime FIERE di un 
giorno , che ne* mesi di Giugno , e di Ottobre sono ripetute . Lo 
pertengono i Cantoni di Ahun , Bonnat-les-Egliscs , Dun-le-Pal- 
leteau , Salagnac-le-Grand-Bourg , La-Souterraine , e S. V aulii , 
con 1 7 Comuni . La popolaziona somma a 4,500 abitanti , e la 
distanza è di 14 leghe all* E. N. E. da Limoges , di 79 al S. E. 
da Parigi , colla corsa di cinquantotto posta , e tre quarti per 
Orleans, Chateauroux , a Limoges. Lat N. 46.* 10*. l.O. 10*28’. 

b. AUBUSSON, Àlbutio , città in riva al Creuza , cspoluo- 
go di Circondario con Tribunal civile , ed ufficio postale . Le sue 
manifatture di tapezzerlc la rendono celebre?, e ricco traffico eser- 
cita pur co* tessuti , che appellami siamesi , e coll* ottima car- 
ta , che le sue fabbriche somministrano. Ha i Cantoni di Auzan- 
ce , Bellegarde , CWnerailles , La-Courtine , Crocq , Evaux , Fel- 
letin , Gentioux , e S. Sulpice-des-Champs , con 113 Comuni. 

Contiene 6,000 abitanti , e dista per 8 leghe al S. E. da Gueret. 

FELLETTIN , piccola città , capoluogo di cantone con uffi- 
cio postale . Si dii lingue per le fabbriche di paoni , tappeti , • 
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tari» . Le sanità pubblica è tutelata dalle sue minerali sorgen- 
ti , che godono somma riputazione. Vi stanziano tremila indivi- 
dui, e la disuma è di 12 leghe al S. da Gueret. 

e. BOUSSAC , Bussarne^ , borgo, che si pregia di avere 
il primato amministrativo del Circondario . e di esser difeso dia 
un castello , clic poggia su inaceessibil rupe , ed k validamente 
munito. Vi sono i Cantoni di Chamhon , Chatelus . e Jarnage . 
con 57 Comuni. I.a sua scarsa popolazione attinge appena il mi- 
gliaio , e la distanza è di 9 leghe al N. E. da Gueret. 

CHAMBON , piccola città posta al confluente de' fiumi Tar- 
de* , e Vgnise , capoluogo di cantone con ufficio postale. È qui 
stabilito il Tribunale di prima istanza del Distretto , e dei be- 
neficio dell’ acqua si vale la popolazione per mantenere in atti- 
vità diverse cartiere . Ascende la medesima a duemila individui, 
ad è discosta per 6 leghe al S. E. da Boussae . , , 

d. BOURGANELF , Burgus novus , piccola città iu riva al 
Taurion, capoluogo distrettuale con Tribunal civile. Si fa co- 
piosa asportazione di carta dalle sue fabbriche. Le sottostanno i 
Cantoni di Benevento , Ppntarion , e Royère , con 49 Comuni . 
Conta 4,000 abitanti , ed è lontana 6 leghe all' E. da Limoges . 

-M-ii-miu . e»».’ 7- d-' ■ .m. ; . uni! A ih ia.itnO " 

, n i i 7 . • §. X H. 

al s * 

: : ib , IL PO ITU'. 

T . MI itlHUp vfl 9 . itr xj olj‘.;.i jq 

• . L* meridional Bretagna, e 1’ Angib segnano al N. il con- 
fine di questa pioviocift , all’ E- la Turcnna , e la Marca , al S. 
la Santongia, c V Aunis, all’ O- 1’ Oceano atlantico. Ha di lun- 
ghezza 55 leghe, e 26 di larghezza, estendendosi dal 46.” al 47-* 
Lat. N. , e dall 11. 10. al 14 . ° 20’. 1. O. Gli antichi Pictoni, 
o Pictavi , e luogo la costa gli Agcsinnti furono abitatori della 
contrada , onde i Romani formuono il decimo Circondario sot- 
to nome di Aguitama seconda . Nelle barbariche irruzioni fu 
preda de* Vandali , e sotto il regno di Onorio i Visigoti occu- 
parono fino all’ avvenimento del gran Clotloreo. Verso il nono 
a , ii'-j , i i ' il» uii>' «!<.‘ù jI . i ergiti; i.» li . sii ■ . % 
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secolo incorninoli ad «vere de’ Conli particolari , cbo furon ro- 
vente i Duchi di Gufcnna , fra' quali Eleonora d' Aquilani* figliuo- 
la di Guglielmo X , e aposa ripudiata di Luigi il Giovane ca- 
gionò disastrose guerre alla Francia col recare in dote il Poitù, ad 
Enrico secondo , gii Duca di Normandia , e quindi Re d’ Inghil- 
terra . D’ allora in poi seguì la sorte deli' Augii , e degli altri 
domirij da Filippo Augusto confiscali a pregiudizio di Giovanni 
Senza-ierra . Incerta si mantenne in seguito la sua sorte secon- 
do il variar delle belliche intraprese, e nel 1371 venne defini- 
tivamente incnqmralo alla Monarchia . Compone attualmente i tre 
Dipartimenti del V'ienua , di due Sevre , e del Vandèa . La po- 
polazione complessiva aggiugne a 766,064 individui . 

49.* Dipartimento del VIENNA . Fra i vari finmi , onde que- 
sto Governo è irrigato , distinguonsi il Creuza , t il Lauglin , il 
Clain , il Gartcmpe , il Dire , il Charcnte , ina tutti cedono il 
primato al grandioso influente del magnifico Loiia , che lascia 
alla contrada il suo nome inqanzi di perderlo nella confusione 
delle sue acque . Novera i cinque Distretti, di Poitiers , prefettu- 
ra , Clmlcllerault , Civray , Loudiin , e Montmoi illun , che nell'a- 
rea di 372 leghe quadre, o 691,011 ettari rinserrano 260,700 
abitanti sparsi in 31 Cantoni. Il suolo e ferace nelle parti col- 
tivate , e vienje intersecato non solo da utili praterie, ma ezian- 
dio da estese lande , e brughiere. Utili razze di muli , e giu- 
menti vi si allevano , ed oggetto di traffico importante si ha nel 
mele, e nella cera, oltre i vari tessuti, cartiere, concia di cuo- 
io « cd armi bianche Entra a far parte della duodecima divi- 
sione militare , e soggiace alla Diocesi , e Corte reale di Poitiers, 
inviando alla Camera quattro Deputati . 

a. POITIERS , Pictavium , antica città capitale del Poitù 
situata nel declivio di un colle al confluente del Clain , e del 
Boivre , capoluogo di Prefettura, con Sede vescovile , Corte rea- 
le, sotto cui sono anche compresi i pipartiineuti di due Sevi e , del 
Vandia , e dei Chareute inferiore , Tribunali di prima istanza , 
*e di commercio, accademia , scuola del diritto, e collegio reala. 
Gli edifici non presentano elegante aspetto , « fra assi le «ola chie- 
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ae invitano 1* attenzione dell' osservatore . IJ pubblico passeggio 
di Pont-Guillon è veramente magnifico . Nel lato meridionale su* 
burbano veggionst i grandiosi avanzi di un acquidotto , e di un 
anfiteatro di romana costruzione , e nel boreale s* incontra un 
Vetusto celtico monumento , che nomasi la pietra innalzata 
( pierre levée). Vi si fabbricano preziose stoffe in seta, ed in 
Una , berrette lavori di pelliccerìa , carta , ed acquavite . Molte 
vipere stanziano ne’ dintorni , che serviron di traffico ne* bassi 
tempi della medicina , e prendevansi avidamente dagl) empirici 
per fondamento della famosa teriaca . Sotto le mura di Poiliers 
segui la micidiale battaglia del 13 Settembre 1354, nella quale 
il Re Giovanni cadde prigioniero. Ne’ posteriori tempi il Re 
Carlo settimo , duranto ì suoi conflitti colla naiione inglese , vi 
trasferì il Parlamento di Parigi , e vi fissò per lunga stagione la 
sua 'residenza . Si divide in due Cantoni , ed ba quelli di Lusi- 
gnano , Mircbcau , Neuville , S. Giorgio , S, Julien-1’ Ars , La-Vii* 
ledieu , Vivonne , o Vouillè , con 97 Comuni . La popolazione 
somma a 21,124 abitanti, e la distanza è di 30 leghe al S. O. 
da Tours , di 65 al N. E- da Bordeaux , e di 86 al S. 0. da 
Parigi , percorrendosi quarantaquattro poste ed un quarto ,pcr 
Orleans , Blois , Tours , e Chatellerault . Lat. N. 46.* 35', 1, 
O. 12.* 

C1VEAUX , villaggio famoso per uno dei più importanti pun- 
ti storici della Francia , mentre nell’ anno 519 segui in esso la 
campale giornata , che colla morte del Re Alarico estinsc la bar- 
barica dominazione de’ Visigoti , e consolidò la potenza di Clo- 
doveo . Dista per 5 leghe da Poitiers . 

b. CHATELLERAULT, Cattrum Jlcraldi , citti nell’unde- 
etmo secolo costruita sulle sponde del Vienna , che vi si passa 
su di un solido, e magnifico ponte . Molta destrezza , e tenden- 
za alla negoziazione vi si ravvisa , e dalle sue fabbriche si tira- 
no armi bianche, e coltelli di particolar rinomanza, oriuoli , sa- 
je , stamigne , ed acquavite . Oltre i cereali prodotti viene il 
traffico aumentato dal ferro , sale , e lavagna , che il territorio 
sofhministra . Vi son pure opificj d’ imbianchimento , e concie di 
cuojo . Nei primi giovedì , e venerdì di ogni mese vi »i tengo- 
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no periodiche FIERE . Primeggia questa città nel Circondario , 
ed oltre le Autorità amministrative vi han sede i Tribunali di 
prima istanza , e di commercio , non che una importante Borsa 
mercantile . Le pertengono i Cantoni di Dangè , Leigné-sur-Us- 
seau , Lencloitre , Plumartin , e Tounouil-sul-Ticnna , con 63 
Comuni . Conta 8,000 individui, ed è discosta per 8 leghe al N. 
E. da Poitiers . 

e. CIVRAY , piccola città sulle sponde delCharente capoluo- 
go di Circondario , con Tribunale di prima istanza . Il suo traf- 
fico si limita a* prodotti agricoli , de* quali il più importante ar- 
ticolo consiste nalle copiose , e buone castagne. Ti sodo i Can- 
ti, ii di Availles , Charoux , Couè , e Gettai , con 48 Comuni . 
Moverà appena 2,000 abitanti , ed è lontana 14 leghe al S. da 
Poitiers . 

d. LOUDUK , Laudunu m , antica città posta alle falde di 
un monta , capoluogo distrettuale con Tribunale di prima istan- 
za . Fu per luogo tempo baliaggio reale governalo con ispcciale 
Statuto , e fu riunito per due volte alla Corona sotto Filippo 
Augusto , e Luigi XI. Ebbe titolo di Ducato da Enrico terzo , 
ma essendo morta la Dama , che dovea esserne investita , le let- 
tere patenti venner soppresse . Durante il ministero del Cardinal 
Richelieu vi fu condannto al supplicio delle fiamme l’ eccle- 
siastico Urbano Grandier , che oltre i libelli infamatori compo- 
sti , fu creduto convinto di sortilegio . Ha fabbriche di saje , 
tele, merletti, e concie dì cuojo , alle quali cose il fertilissimo 
territorio aggiugDe copiosi prodotti per 1’ asportazione . Ha i Can- 
toni di Moncontour , Monts-sur-Guesne , e Lcs-Trois-Moutiers , 
con 67 Comuni. Racchiude 5,200 abitanti , e dista per 13 leghe 
* al N. O. da Poitiers. 

MONCONTOUR , Mons Contorius , piccola città , capo- 
luogo di Cantone , con ufficio di posta , e camera consultiva 
di manifatture . Ti si fabbricano tele , che per quantità , c qua- 
lità valgono a rendere il suo commercio importante . Il Duca di 
Angiò , che fu poi Enrico terzo, nel 1569 vi pose in piena rot- 
ta 1' Ammiraglio di Coligny , famoso condottiero degli Ugunot- 
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ti. Vi stanziano 3,000 individui, e la distanza è di 4 leghe 


al S. O. da Loudun . 

e. JIONTMORILLON , A/nns Morilium , piccola città lun- 


son fatte erudite archeologiche osservazioni sui ruderi di un an- 
tico tempio de’ Druidi . Tradirà in lane, ed ha ottime cartiere . 
Racchiude nel l^istrello i Cantoni di ChauTigoi n L’ lle-Jourdain , 
I.ussac-Ics-Chàtcaux , S. Savino , e La-Tréniouille , con 65 Co- 
rnimi . Vi stanziano tremila individui , ed è discosta per 10 leghe 
al S. E. da Poitig; s . 

50-° Dipartimento -di Dl’E-SEVRE . Ambedue i fiume di 
questo nonio, distinti coll' aggiunto di Sivre A'anfese , e Sè- 
vre A'ìartese , bagnano la contrada, e concorrono anche il 
Thoué , ed altre minori riviere alla irrigazione . Vi si numerino 
i quattro distretti di Niort , prefettura , Bressuire ; Meltc , ePar- 
theuay . La superficie si estende a 231 leghe quadre, o 634,105 
ettari , abitata da 279,850 individui divisi in trentnno Cantoni . 
Una catena di selvose montagne dal N. E. si diriggn al $. O. , 
ove c ingombrata da stagnanti paludi , mi somma è la feracità 
delle laterali pianure . Quindi i rurali prodotti d’ ogni genere , il 
bestiame , la legna , il fèrro , ed il carbone ne costitniscon la 
rendita principale , e son pur pregevoli le fabbriche di stoffe di 
lana , berrette, carta, c camosci . Fa parte della duodecima Di- 
visi. me militare, e soggiace alla Diocesi , e Corte Reale di Poi- 
tiers , godendo del d ritto di nominare tra Deputati . 

a. N10T., JVinrliwi , città grande, e con molta irregolarità 
costruita su duo elevale colline , a piè delle quali scorre il Sèrre » 
Niorlese , capoluogo di Prefettura , co’ Tribunati di prima istanza, 
e di commercio . 1 suoi passeggi soro amenissimi , comodo il 
suo mercato , e la piazza ornata di loggia . Ne accrescono Io 
splendore il regale collegio, una società di agricoltura , la scuola 
del disegno, il giardiao botanico , e la scelta biblioteca.' La 
fluviale navigazione, ed un canale , che comunica colla Itoceli» , 
ne favoriscono il trnfHoa di grani , farine , vini , e lane . Le sue 
fabbriche somministrano stoffe diverse , saje , guanti , cappelli , 
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amido, scarpe , carta , salnitro , confetture di angelica , e lavori 
di ferro . Vi sono pure concie di cuoi , c camosci , fornaci di 
tegole , e cave di pietra grìgia nelle viciname . Vcdesi tuttora 
la prigione , ove nacque la Signora di Maintenon cotanto famo- 
sa negli annali della Corte dì Francia . Si divide in due Can- 
toni , altri due ne compone la città di S. Maixent, e vi son pure 
que’ di Beauvoir-sur-Niort , Champ-denier* , Coulonges-les-Ro- 
yaux . Mauzè , Prahccq , e Rohan-Rohan , con 96 Comuni . La 
popolazione somma a 15,000 abitanti , e la distanza è di 14 le- 
ghe al S. O. da Poitiers , di 12 al N. E. dalla Rocella , e di 
107 ai S. S. 0. da Parigi colla Corsa di cinquantotto poste , e 
tre quarti per la via di Orleans , Toors , Poitiers , e Lusignan. 
Lat, N. 46.* 20’. 1. O. 12* 49’. 

b. BRESSU1RE, piccola città irrigata dal torrènte Argont , 
«apoluogo di Circondario con Tribunale di prima istanza . Nel- 
le civili gare della Vandia fu quasi totalmente distrutta , ed ora 
si vanno ristorando i suoi opificj , che gii somministrano all'aspor- 
tazione tessuti di varia specie in lana, lino, e cotone, di abi- 
tanti però non giungono ancora a completare nn niigliajo . Ha i 
Cantoni di Argenton-le-CMteau , Cérisaic , Cbàtillon-sur-Sèvre , 
5. Varent , e Thouars , con 90 Cantoni . La distanza è di 15 
leghe al N. da Niort . 

THOUARS , Thoarajum , antica città , che presenta un tea- 
trale aspetto sull'erta d* un colle vicino al Thouè , capoluogo di 
Cantone con ufficio postale , c decorato gii del titolo di Ducato 
Pari . L’ alveo del fiume , le solide , e ben guernite mura , ed 
un elegante , e munito castello fabbricatovi dalla Duchessa dell» 
Trimouille sotto Luigi XIII. le assicurano una comprata difesa . 
Traffica in granaglie , vini , acqucviti , buoi , cavalli , e muli - 
Si distinguono i suoi tessuti di filo , e lana . Utilissime piante 
medicinali si raccolgono ne’ dintorni . Racchiude duemila abitan- 
ti , e disia per- 7 leghe al N. E. da Brcssuire . 

e. MELLR , Meli usura , piccola città , capolnogo di Circon- 
dario co' Tribunali di prima istanza , c di commercio . Vi stanziano 
1,800 individui, che somministrano dalle fabbriche tessuti in 
Lana , cd ottimi cuoi dalle diverse concie . Le soggiacciono i 
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Cantoni di Brioti , Celle* , Chef-Boutonne , Chenai , La-Motte- 
S. librai , e Sauzé-Vaussai , con 99 Comuni . È lontana per 6 
leghe al N. E. da Kiort . 

d. PARTHENAY , Partiniacum , cittì posta in sassoso ter- 
ritorio sulle sponde del Thoué non atto che a* pascoli . Ha il 
primato del Circondario , con Tribunale civile , ed attivissimo 
è il suo commercio in bestiame t e cercali . Le manifatture con- 
sistono in grossi panni , saje , marrocchini , stoviglie , cappelli , 
e concie di cuojo. Vi fono i Cantoni di Airvault , Mari crea a 
Menigoutte, Honcontant , S. Loup, Secondigni-en-Gatine , e The- 
nezai, con 79 Comuni. Conta 4,000 abitanti, 4 dista per 6 
leghe al S. da Thouar* . 

51." Dipartimento del VANDÈA . Il corso di questo fiume 
divenuto famoso per le sanguinose reazioni , delle quali fu nel 
tempo della rivoluxion francese il teatro , non bagna che per 
poche leghe 1' angolo S. E. del paese da esso denominato , ed 
è per picciol tratto navigabile , finché non versa al Sèvre Nior- 
tese il tributo delle sue acque . Vi si contano però il Vie , il 
Lagnìron , il grande ed il minor Maine , il Sèrre Mante* , il 
Boulogne , 1' Yon , il Laje , e T Autise . Forma i tre Distretti di 
Roche- sur-Yon, prefettura , Fontenai , e le Sabbie d' Olona . La 
superficie ascende a 345 leghe quadre pari a 675,436 ettari , e 
la popolazione somma a 279,300 abitanti sparsi in trenta Canto- 
ni . Il suo "territorio è talmente piano , che non v* ha rialto al- 
cuno superiore sii* altezza di 450 piedi . Una parte è boscosa , 
racchiudendo altresì de* vigneti, de’ campi, e de* prati . Xe 
foreste vi occupano io spazio di 19,441 ettari. La costa è tutta 
paludosa , ed ingombra di arena , ma l' industria cozzando coll* 
ingratitudine del terreno e giunta a trar da quei sassi il miglior 
frumento di tutta la regione francese . Un terzo lato distinto col 
nome di Bocage , è prativo, ed oltre la prodigiosa quantità di 
bestiame , che nutre , produce in copia il grano turco , la segala , 
e 1* orzo . L' asportazione si fa ascendere in ogni anno a cento 
mila capi di grosso , c minuto bestiame , compresa notevole quan- 
tità di cavalli , e muli . I frequentissimi stagni , che si .trovano 
lungo il lido del mare , producono piò di un mezzo milione di 
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quintali di tale . Considerevole è finalmente il profitto della pe- 
sca . Vi si rintraccian miniere di ferro , rame , ed antimonio . 
cave di granito, travertino, e pietra da macine , argilla da ma- 
iolica , da pentole , da mattoni , e sorgenti ferruggìnose . L’ in- 
dustria si occupa nella tessitura di drappi , e tele ordinarie , e 
nella fabbricazione della carta. La Vandia militare , oltre que- 
sto Dipartimento, abbracciava ancor quello di Due Sévre,cvari 
brani di quelli del Loira inferiore , e del Maìne , e Loira. Di- 
pende dalla Diocesi di Lu^on , e dalla Corte Reale di Poitiers , 
fa parte della duodecima Divisoine militare, ed invia cinque Rap- 
presentanti . 

a. ROCHE-SUR-TOH , che sotto il governo imperiale ehm- 
mossi NAPOLEONE , e poi *' intitolò BOURBON-VENDÈE . 
Era questo un meschino borgo situato lungo la riva del fiumi- 
cello Yon , ma dopo la pacificazione della Vandèa venne per mo- 
do imbellito , e ristorato , clic può ben aversi attualmente in conto 
di capoluogo della Prefettura , e non manca di presentare leggia- 
dro , e regolare l'aspetto • Le vie son tutte rettilinee , e lastri- 
cate , i pubblici passeggi deliziosi , e la vasta piazza reale ha 
1' ornamento di un maestoso tempio , che sorge nel mezzo . Vi 
risiedono il Tribunal civile , una società di agricoltura , di scienze , 
e di arti , ed il collegio . Possiede talune fabbriche di carta , e 
di cappelli . Vi si tengono dodici affluentissime FIERE corrispon- 
denti a' singoli mesi dell’ anno , e le contrattazioni de' cereali , 
e del bestiame sono le più importanti . Le pertengono ì Cantoni di 
Chantonnai, Les-Essarts, Les-llerbiers , Marcnil-sur-le Lai , Mou- 
taigu , Mortagne-sur-Sèvre , Poire-sur-la-Roche , La-Roche Serviè- 
re , « S. Fulgente , con 73 Comuni. La popolazione giunge ornai 
ad oltrepassare 10,000 abitanti, e la distanza è di 104 leghe , • 
mezzo al S. O. da Parigi , percorrendosi cinquantadue poste , c 
mezzo per Orleans , Tours , Luines , M ortaglie , e Fougerais . 
Lat. N. 46.* 38’. 1. O. 13°. 42’. 

b. FONTENA1-LE-COMTE , Fontenetum , bella città in ri- 
va al Vandèa , capoluogo di Circondario con Tribunal civile . 
Vi sonò concio di cuoi , c fabbriche di birra . Le manifatture con- 
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sistono in tele , * panni grossolani . Assai vivo i poi il commer- 
cio del bestiame , e specialmente de’ muli, c cavalli nelle FIERE 
cpiajp idu me , che han principio ne’ di 24 Giugno, 11 Ottobre, 
e nell' altra de’ giorni 2 e 3 di Agosto . Ha i Cantoni di Lugon , 
Maillezais , Pouzange-la-Ville , S. Hermine , S. Hilaire-sur-l’Au- 
tisc , L* Hermenaut , La-Chauigneraie , e Chaillé-lcs-Marais, con 
260 Comuni . Contiene presso a 7,000 abitanti , cd è discosta 5 
leghi dal mare, e 10 al N. E. dalla Rocella . 

LTKJON , Lucio , città posta in sito paludoso , e malsano , 
attualmente capoluogo di Cantone con ufficio postale , cd onora- 
ta dalla Sede vescovile , eh’ esercita la sua giurisdizione in lut- 
to il Dipartimento. Conta 3,000 individui , e dista per 7 leghe 
all’ E. da Fontcnai . 

e. SABLES-D' OLONNE , Olona , città così denominata da* 
banchi arenosi, chi circondano la penisola , ov’ è costruita, sul 
lato meridionale della costa del Poilù , capoluogo di Sotto-Pre- 
fettui a con Tribunale ordinario . Traffica in cereali, bestiame, 
s rdeile , cd eseguisce gli armamenti per la pesca del merluzzo . 
Il suo porto offre ricovero alle navi mezzane . Le pcrtengono i 
Cantoni di S. Gilles-sul-Vic , Noirmonlier, Ile-d’ Yeu, Beauvòir- 
rur-mer-Cbassans , I.amotte-Achard , Les-Moutiers-Maufail# , Pal- 
lnau , S. Jcan-dc-Mont , e Talmont , con 89 Comuni • Racchiu- 
de 5,200 abitanti , e dista per 15 leghe al N. O. dalla Rocel- 
hi . Un grosso horgo vicino al mare , e cinto da paludi porta lo 
stesso nome di OLONA distante due sole leghe dalla città so- 
prcnuncinta , ed egualmente sono anche chiamati un’ attigua iso- 
Ictth , cd un castello , formando co’ piccioli spazi interposti qua- 
si la continuazione di una medesima contrada . 

SAlfJT-GILLES-SDR-YlC , Sancii Aegidii Pilla , borgo 
posto sulla foce del Vie, capoluogo di Cantone con porto ac- 
cessibile a navi di mediocre portala . Vi è lo scalo del commer- 
cio di grano , e di sale . I suoi mille abitanti sono nella mag- 
gior parte dedicati alla proficua pesca delle sardelle . Dista per 
4 leghe all’ O. da Bourbon-Vcndée . . 

NOIRMOtlTIERS , Nigrum Monitslcrìum , isola nota agli 
antichi sotto il nome di Liccio, e posta di rimpetto alle foci del 
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Loira . La sua lunghezza è di Ire leghe sii d' una di largura . cd 
è feracissima in grano, orzo, fava , e vino, racchiudendo anco- 
ra ottimi pascoli, e vantaggiose paludi salate . 11 suo lato bo- 
reale poco s’ innalza al di sopra del livello marino : l'opposta 
parie , che alquanto è più bassa . viene naturalmente difesa all' O. 
dalle circostanti dune , ed all* E. dalle dighe artificialmente co- 
struite . La citili, che porla il nome stesso , 4 capoluogo di Can- 
tone con sindacato marittimo, ed ufficio postale, e pratica lu- 
croso traffico de’ suoi prodotti agricoli , e del sale. Ebbe già ti- 
tolo di Marchesato , novera 5,400 individui , e dista per 12 le- 
ghe al N. O. da Bourbon- Vendèe. 

L>* YEU , piccola isola distante tre leghe dalla costa della 
Vandea , che suol da’ francesi scorrettamente chiamari He-Dicu . 
Ila un considcrcvol borgo , di' è capoluogo di Cautoou , popo- 
lato da 2,240 abitanti marinaj , e pescatori . • 

RIÈ , isoletta di poco conto posta fra il mare , i piccoli fiu- 
mi di Riè , di Vie , e le paludi di Pcrié . Centro della pesca- 
gione marittima , traggon da essa sufficiente guadagno gli abita- 
tori raccolti ne’ due villaggi , che chiamansi : MOT RE- LAME da 
Riè , e SA1NT-H1LA1RE de Riè . ' 

§. XI li. ... • 

% 1 

L'AUMS. 

Era questo lo Alntnsìs traditi , e la più piccola delle an- 
tiche provincic francesi confinante al N. col Poitù , all’ E. , ed al 
S. colla Sanlongia , ed all' O. coll'Oceano. Tanto in lunghetta , 
che in largura non eccedeva le quindici leghe , estendasi dal 45.* 
50'. al 46 * 20’. Lai. N. , e dal 13.* al 14.* 1. O. La sua riu- 
nione alla Monarchia con particolare governo rimonta al 1371. Ma 
per lungo tempo ha poi guarentito la ritirata de' malcontenti , e 
sostenuto la forza del partito ugonotto nelle civili guerre , che 
desolaron la Francia , porgendo la vantaggiosa sua situazione il 
comodo di faci! comunicazione «olla Olanda , c coll’ Inghilterra . 

Tomo IV. 18 
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Corrisponde attualmente alla parte boreale del Dipartimento del 
Charente inferiore . 

52.' Dipartimento del CHARENTE INFERIORE. La foce 
di questo fiume rade l’estremità meridionale dell' A unis proprio, 
e dà nome al governo , in cui si comprende il lìrouagc , c note- 
voli brani della Santongia , e del Puitù . Anche il Gironda, il 
Sévre Niortcse , ed il Seudre vi fluiscon colle loro acque . Divi- 
desi in sei Circondari: La Roccella , prefettura, S. Giovanni 
d* Angely , Jonsac , Marcuncs , Rochefort , c Saintcs , che nell'area 
di 555 leghe quadre rinserrano 58 Cantoni , e 409,477 abitan- 
ti . 11 territorio à malsano , ed ingombro di paludi , ma ferti- 
lissimo in granaglie, frutta , e vini, d’onde suol distillarsi ot- 
tima acquavite. So ne trac il miglior sale europeo in quantità 
esuberante , ed intorno alle miniere del ferro scaturiscono salu- 
bri acqua ferruginose . Somministra ancora molto legname da co- 
struzione, e da doghe. Ne' suoi porti si cseguiscouo gli appre- 
stamenti per la pesca del mcrluzzu , per le colonie , c per lo 
caboltaggio . Si computano nelle varie città , c borghi trecento- 
novanta annue FIERE . Tanto il commercio vi è attivo , ed in- 
traprendente ! Soggiace alla Dioct.i della Roccella , ni I n Corte 
reale di Poilicrs , ed entra nella duodecima Divisione militare. 
I suoi Rappresentanti siedono in nuinuro di sette nella Camera 
legislativa . 

a. LA ROCCELLA, Lat Rapella , Frane. La-Rochellc , 
grande, antica , e fortissima città, che sovrasta all'Oceano, già 
capitale del paese di Aunis , ed oggi capoluogo di Prefettura , e 
quartier generale della duodecima Divisione militare. Viene illu- 
strata da Sede vescovile , ivi trasferita da Maillczais nel 1649 
sotto il Pontificato d’ Innocenzo X , e vanta Inoltre il reale col- 
legio , l’accademia di belle lettere: la scuola di medicina, le 
scuole secondarie di navigazione , il sindacato marittimo, la di- 
rezione doganale, la borsa , la zecca seguala colla lettera H, cd 
i Tribunali civile , c commerciale. Il suo comodo , c sicuro por- 
to illuminato nella notte dall’ elevato Faro , di cui si ammira lo 
straordinario splendore, fa un attivissimo traffico di vino, acque- 
vile, sale, carta, tele, saje, ed altri tessuti. Anche gli arma- 
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menti per le colonie vi si sogliono eseguire. Sono pregiati la ma- 
jólica , cd il vetro delle sue fabbriche. In continuo esercizio poi 
si tengono i vari opificj per lo raffinamento dello zucchero. Le 
periodiche FIERE del primo Gcnuajo » e del primo Luglio han 
la durata di cinque giorni. La costruzione della Roccella è molto 
elegante , e la maggior parte degli edifici è ornata di portici , e 
loggie. Le fortificazioni operatevi da Vauban con particolar ma- 
gistero sono ben conservate , e la piazza del castello sorprende 
per la sua vaghezza. Ameno è il passeggio del Mail , ed olirono 
sul medesimo un gradcvol quadro le isole circostanti. Pregiasi la 
Roccella di grande antichità. Infino al 1224 fu in potere degli 
Inglesi. Gli Ugonotti la possedettero dal 1557 inaino al 1628. 
Memorando fu il lungo assedio , che allora sostenne , ajutata an- 
che nel mare dal Duca di Buckingam , c la successiva occupa- 
zione ha fenduto immortale il nome del Cardinale di Richelieu , 
che mediante una diga di 750 tese , della quale vedonsi ancor 
le vestigia , giunse 'a chiuderle il porto. La città fu allora sman- 
tellata , e cadJe con essa la fazione protestante. I nuovi propu- 
gnacoli, onde tuttor va superba, e la restaurazione del suo por- 
to sono dovuti alla munificenza di Luigi XIV. Si divide inr due 
Cantoni, ed Jia inoltre quelli di MaraDS, Coucson , Ars-en-Re , 
La-Jarrie , c S. Martino-di-Re , con 56 Comuni. La popolazione 
somma a 18,000 abitanti, e la distanza £ di 35 leghe al N. da 
Bordeaux , di 27 al S. E. da Nantes, e di 127 al S. O. da Pa- 
rigi , percorrendosi sessantaduc poste per la via di Orleans , Poi- 
liers , c Niort. Lat. N. 40.° 92 1. O. 13.” 29.' 

MARANS, Maranlium , piccola, e ricca città posta in vi- 
cinanza del Sévrc Kiurtese, e cinta all'intorno da paludi salate, 
capoluogo di Cantone, cd ufficio postale. Estesissimo è il suo 
commercio di grani , farine , e biade , ed immensi depositi di 
sale, di legname da costruzione, e di merci serbansi ne' vasti 
suoi magazzeni. Vi stanziano 4,600 individui , ed è lontana una 
lega dal mare , e 5 al N. dalla Roccella. 

RE, Hadir, isola dell'Oceano, lunga quattro leghe su due 
di largura. Produce in abbondanza vino, sale, orzo, avena, fi- 
chi , cd a in, indurle ; manca però di acqua potabile , di grano , 
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di fieno» e di legna. Vi si fabbrica un particolar liquore» che 
dicesi anicelto , e dell* ottima acquavite. Vi si contano sette bor- 
ghi , o villaggi. 11 principale è quello di SAN MARTINO , che 
contiene una munilissima. cittadella , ed ha il Tiibunnle di com- 
mercio, con una popolazione di 2,800 individui. Tre altri Forti 
guarentiscono Risola, e nomatisi la PRÉE , SAMBLANCEACX , 
e M1TREY. Ragguardevole pur si è il borgo denominato LA FLOT- 
TA» con un buon porto, e rada assai comoda per caricare le 
navi. In esso si noverano 5,000 popolani. 11 famoso Duca di Bu- 
ckingham tentò con un colpo di maiu> d* impadronirsene nel 1627, 
ma le truppe inglesi da esso guidate vennero rispinte dal Mare- 
sciallo di T boi ras con grave perdita , e fu quello il preludio del- 
la caduta del baluardo roccellese. Tutta Risola racchiude presso 
a 16,000 abitanti, gran parte de* quali è addetta alla marina. La 
distanza è di tre leghe all* O. dalla Roccella. 

b. SAINT- JEAN-D’ ANGELY , S. Joannes Angeriacus , an- 
tica città compresa nella Santongia , e posta in riva del Bouton- 
ne , capoluogo di Circondario , co* Tribunali di prima istanza , 
e di commercio, il suo traffico consiste in vino, acquavite, e le- 
gnauio da costruzione. Oltre la FIERA triduana del 25 Giugno , 
havvene una in ogni terzo Sabato del mese. Due grandiosi' mu- 
lini per la polvere nitrica vi sono stabiliti. Ila i Cantoni di Aul- 
nai , Loulai , Matha , S. Hilaire-dc-Yillefranche , S. Savihien , e 

.Tonnai-Boutonne , con 12t> Comuni. 

c. JONSAC , città della Santongia , situata lungo la Saigna , 
picciolo tributario del Guarente , capoluogo di Circondario con 
Tribunal civile. Di biade , c vino fa notevol commercio , e rin- 
serra tremila individui , lungi 10 leghe al S. E. da Saintcs. Vi 
sono i Cantoni di Archiac, Mirambcau , Monteudrc, Moutguion , 
Monti i eu , S. Geiiis , con 120 Comuni. 

d. MARENNES , Marina , città marittima posta alla foce 
del Seudre , capoluogo distrettuale co 1 Tribunali di prima istan- 
za , e di commercio. Si acquistò il nome di grauajo della Roc- 
cclla per la copiosa fertilità delle sue campagne. Vi è una bor- 
sa mercantile » c la più grande asportazione consiste nel vino. È 
rinomata per ic sue ostriche , ed ha un* ampia fabbrica di ba]o- 
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nette. Le pertengono i Cantoni di Chiteau-Ile-d’ Oleron , Royan, 

S. Agoan, S. Pietro-d’ Oleron , e La-Trerablade, con 36 Comu- 
ni. Conta 4,600 abitanti , e dista per 10 leghe al N. O. da Sa- 
ia tes. 

SOUBISE , Subisia , piccola città posta sn d' un’ eminenza 
sopra il Charente. L’ aria vi è purissima , al che si arrogo il be- 
nefìcio di eccellenti acque minerali. Ebbe già titolo di Principa- 
to. Conta 3,700 abitanti , ed è discosta per tre leghe al N. da 
Marennes. 

OLERON , Uliarus , isola dell’ Oceano atlantico , posta di- 
rimpetto alla foce del Charente , e separata per due leghe dalla 
terra ferma. La lunghezza è di 5 leghe, la largura di due, e di 
dod ici la circonferenza. La messe , • la vendemmia vi sono co- 
piosissime. Racchiude diversi stagni salsi, che rendon notevoi lu- 
cro , e fabbriche di acquavite. 11 Pertuis d' Antioche la divide 
dalla vicina isola di Re , ed il Pe-tuis de blaumusson distacca 
dal continente la sua punta meridionale. Nel borgo pri noi pale , 
che chiamasi SAN PIETRO risiedono le autorità del Cantone, e 
vi si trova stabilito un Tribunale di commercio. Vi dimorano 
4,000 individui , e la popolazione insulare somma a 15.000 abi- 
tanti , quasi tutti eccellenti tnarinaj. Dista per 4 leghe all'Oa S. 
da Rochefort 

AIX , altra isoletta da pescatori abitata senz' alcuno impor- 
tante aggregato .li edifìci , e distante 4 leghe all' O. da Rochefort. 

e. ROCHEFORT , Pnpìforlium , grande , e bella città delio 
Aunis , posta sul Charente non lungi dalla sua foce , c munita 
di comodissimo porto. Vari piccioK Forti difendono validamente 
la bocca del fiume , e ponno contrastarne a qualsivoglia flotta 
l'accesso. Dee la sua fondazione a Luigi XIV nel 1664 , ed è 
capoluogo di Prefettura marittima con Sotto-Prefettura civile , e 
Tribunali di prima istanza , e di commercio. Le vie sono spa- 
ziose , e rettilinee, le case basse, ma uniformi, ed eleganti, il 
passeggio de' baluardi ornato di arbori, e delizioso , ma l'aria 
paludosa , c malsana. Possiede la scuola di navigazione , 1’ arse- 
nale , la fonderìa de’ cannoni , la piazza d'armi, un magnifico 
spedale , il bagno centrale de’ servi di pena , cantieri da coslru- 
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zionc , e Tasti magazzeni. Il traffico vi è attivissimo , ed impor 
tante l'armamento per la pesca del merluzzo, ed il cabottagio. 
Racchiude nel Distretto i Cantoni di Aigrefcuille , Surgércs , « 
Tonnai-Charente , con 51 Comuni. La popolazione somma a 17,000 
abitanti , c la distanza è di 7 leghe al S. E. dalla Roccella , e 
' di 127 al S. O. da Parigi. 

BROUAGE , Broagium , bella città , e ben fortificata con 
mediocre porto. Ha acquistato importanza , e celebrità per le sue 
copiose, e ricche saline, che sono le migliori di tutta la Fran- 
cia. Racchiude poco meglio di 4,000 individui, e dista per 6 le- 
ghe al S. S. E. dalla Roccella. 

f. SAINTES, Sfediolanum Santonum , antichissima città un 
tempo capitale della Santongia , ed ora capoluogo di Circondario 
co' Tribunali di prima istanza, e di commercio. Giace sulla si- 
nistra riva del Charente , alle falde di un piccini colle. Più vol- 
te distrutta nelle barbariche irruzioni , e devastata nelle guerre 
civili , serba pure un aspetto grandioso , e piacevole , benché an- 
guste ne sicuo le vie , c mal costruite le case. Vi si ammirano 
i resti di un anfiteatro, di un acquidoso , ed un arco trionfile 
di marmo bianco sul ponte, clic serve a passare il fiume. L’esu- 
berante ricolto delle uve serve quasi interamente alla distillazio- 
ne dell* acquavite. Ha fabbriche di porcellana, di berrette, e di 
vari tessuti, coucie di cuojo , e di alluda , nonché utilissime ca- 
ve di pietra da taglio. Nel sesto , e nell' undecimo secolo vi si 
tennero parecchi illustri Concili. Si divide in due Cantoni , c vi 
sono gli altri di Pons , S. Porcbaire , Saujon , Gcmorac , Coze ", 
e Burie , con 118 Comuni. La" popolazione somma a 10,000 in- 
dividui , e la distanza è di 15 leghe al S. E. dalla Roccella. 

PONS , Pontes , piccola città in vetta ad un colle , di cui 
bagna il Saigna stessa le falde. Vicn difesa da un castello , e fu 
teatro di belliche fazioni durante la guerra civile. Ora è capo- 
luogo di Cantone. Una sorgente di acqua minerale vi attira mol- 
to concorso uella estiva stagione. Vi si numerano 4,000 abitanti, 
c dista 5 leghe ai S. da Sgintcs. 
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A » T. III. 

LINEA MERIDIONALE DELLA FRANCIA 

§• I. 

LA SANTONGIA. 

Quest’ antica provincia , ove i Santoni anticamente stanzia- 
vano , avea per suo nordico limile 1* Aunis , ed il Foilùi nello 
orientai lato era terminata dal Limosino , la Guienna cerchiava!» 
al meriggio , c la foce del Gnronna ne bagnava 1’ Occidental par- 
te, che dell’atlantico oceano si facea specchio. Nella lunghezza 
di 40 leghe aveane 24 circa di largura , ed occupa dal 45.° al 
4G.° Lat. N. , e dall’ 11.” 30.’ al 13.” 28.’ 1. O. Dopo essere stata 
soggetta a' Duchi di Aquitania , c quindi ai Conti di Poitiprs for- 
mò le due Contèe particolari della Santongia propria ( Sainton - 
gè), c dall’ Angnmcse ( jingotimois) . Soggiacquero al dominio 
inglese colle altre provincie cedute dopo la prigionìa del Re Gio- 
vanni , c successivamente dopo la rivendicazione fattane da Car- 
lo V servirono di appannaggio a vari Principi del sangue. Fran- 
cesco primo eresse nel 1514 1’ Angomcse in Ducato Pari a favo- 
re di sua madre Luigia di Savoja, ne godè quindi Carlo di Fran- 
cia figliuolo di Luigi XIV . dopo di. cui ne serbarono il titolo i 
Principi francesi, ed il vivente Delfino ne fu salutato Duca du- 
rante il regno di Luigi XY1II. Quasi tutta la Santongia propria 
nella nuova divisione entrò a far parte del secondo Dipartimento 
Alnense denominato del Charenle inferiore i e 1’ Angomese col 
resto della contrada , e qualche brano anche del Poitù , c della 
Marca costituisce il Dipartimento del Charentc. La popolazione 
complessiva sommava ad un mezzo milione circa d’ individui. 

53.° Dipartimento del GUARENTE. ( Carantonus ) Attraver- 
sato da questo fiume, che dalla Marca vi scende, compone i cin- 
que Distretti di Angoulcme , prefettura , Barbèzicux , Cognac , 
Confolcns, e RufTcc, Nell'arca di 286 leghe quadre novera 547,541 
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abitanti in 30 Cantoni distribuiti. Produce frumento, biade, Ti- 
no, canape, lino, castagne, za (Telano , e tartufi. Abbonda altre- 
sì di armenti, c dalle viscere della terra si trae molto ferro, ges- 
so , e pietre da ruota Quindi la più grande operosità si dispie- 
ga oeile fonderìe de’ cannoni per la marina , nella costruzione di 
caldajc , e vasi per le raffinerìe delle colonie, ed in ogni altro 
lavoro di rame, e ferro. Si distingue ancora per le migliori fab- 
briche di carta , e di acquavite. Vi si tengnn nell* anno 177 FIERE 
ripartite in 91 comuni. Soggiace alla Diocesi di Angoulème. , ed 
alla Corte reale di Bordeaux. Entra nella vigesim.i Divisione mi- 
litare , e nomina cinque Membri per la nazionale rappresentami. 

a. ANGOt LEM E, Incutijma , o Engolisma. Antichissima 
città , che nel terzo secolo dell’ Era volgare noverava*! già fr» 
le vescovili , c più illustri delle Gallic. Trovasi nella sommità di 
una rupe , c vien difesa da un rispettabile castello. Due sobbor- 
go si estendono nella soggetta pianura lungo il Charcnlc. Il pri- 
mo , che chiamasi d’ ffnumeau olTre una graziosa prospettiva , éd 
A il più popoloso , ed importante , sia per la grande strada da 
Parigi a Bordeaux , che 1’ attraversa , sia per lo frequentato por- 
to fluviale, eh' è l’emporio commerciale di tutte le meridionali 
provinole. L’ altro di Saint-Cybard ragguardevole per 1’ antica 
Abazia di tal nome , ove le tombe si notano de' primi Conti an- 
gomesi , ha un comodo c bel ponte sul Charcnle , ed un obelisco 
eretto sulla nuova strada. I.a sede vescovile è tultor conservata 
a questa città, eh' è capoluogo di Prefettura colla Corte di assi- 
se, Tribunali di prima istanza, e di commercio, borsa, e ca- 
mera mercantile , società di agricoltura, scuola ili marina , e col- 
legio reale , con una pubblica biblioteca. Gli edifici , e le vie 
nulla presentano di osservabile , tranne il passaggio della piazza 
d’ Artois , e de’ bastioni , due spedali ben mantenuti , ed un ele- 
gante teatro. Possiede accreditate cartierg col beneficio de’ sotto- 
posti torrenti di Eaux-elaire , Charrau , Bohème , e diveise fab- 
» briche di panni , di majnlica , di utensili in rame , di acquavi- 
te , una vasta fonderìa di cannoni , e varie raffinerie di zucchero. 
Oltre i due eddomatlali mercati , e la periodica FIERA di ogni 
mese, tre più cospicue sene tengono entro l’anno di otto gior- 
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ni ciascuna. I Romani , i Visigoti , i Normanni , gl' Inglesi , i 
Francesi ne sono stati successivamente padroni , e molto ebbe a 
soffrire in tante politiche variazioni di reggimento. Ma Soprallut-, 
to nelle guerre religiose del secolo decimosesto cadde sovente in 
potere de' faziosi , e ne fu sanguinosamente disputalo il possesso. 
Si divide in due Cantoni, ed ha gli altri di Blaozac , Hirsac , 
Ronillac , La-Vallette, S. Amand-de-Bouex , La-Rochefoucault , 
e Montberon , con 144 Comuni. La popolazione Somma a 15,000 
abitanti , e la distanza è di 24 leghe al N. E. da Bordeaux , e 
di 119 al S. O. da Parigi, percorrendosi cinquantauovc poste, e 
mezzo per la via di Orleans , Tottrs , e Poiliers. Lat. N. 45.° 39.’ 
1. O. 12.° 11.’ 

LA-ROCHEFOUCAULT , K upes Fuealdium , piccola città in 
riva al Tardotiure , capoluogo di cantone , con ufficio postale^Eb- 
kc un tempo titolo di Ducalo , e fa attualmente cunsiderevol traf- 
fico di latta, filo, legname, e doghe. Le sue fabbriche danno 
tele , sajc , drogbelti , e cuojo concialo . Rinserra 2,400 indivi- 
dui , e dista per 5 leghe ni N. O. da Angouléme . 

KCELLE , villaggio meritevole di speciale menzione per una 
delle più ampie fonderie di cannoni da lungo tempo stabilitavi , 
e che si mantiene incessantemente operosa. 

b. BARBEZIEUX, Barbesillum , città posta nella Ssntongia 
propria , capoluogo di Circondario con Tribunal civile. 11 suo 
traffico consiste in bestiame, polli, e delicati pasticci - Si tesso- 
no ottime tele ne’ suoi opificj , e concorrono a mantener la pub- 
blica igiene le minerali acque, che vi zampillano. Ha i Canto- 
ai di Aubeterre , Baigne , Brossac , Chablis , e Montmoreau , con 
àS Comuni. Conta 2,500 abitanti, ed è discosta 9 leghe al S. 
la Sainlcs, e 10 al S. O. da Angouléme . 

e. COGNAC, Conniacum , città edificata sulle sponde del 
Charente , ed intorniata da feracissime vigne. È capolungo di- 
strettuale co' Tribunali di prima istanza , e di commercio. Nac- 
que nel suo castello 1’ illustre Monarca della Francia Francesco 
primo. La eccellente acquavite, che vi si distilla, gode anche 
all' estero la più alta rinomanza , e nel lungo blocca continenta- 
le adoperò di supplire al prezioso liquore , onde va la Giani - 
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maica superba. Bue FIERE triduane vi si tengono (la* giorni 5 
Maggio , ed 8 Novembre . Novera tre Cantoni oltre il proprio, 
.e 59 Comuni . Vi stanziano 4,000 individui , ed è discosta 10 
leghe all’ O. da Angoulémc. 

JARNAC , Jarnaicum , grosso borgo , c capoluogo di Can- 
tone cou ufficio postale. Trovasi in riva al Charente , e limita 
il suo traffico a 1 prodotti rurali de* suoi dintorni , ed aH’acque* 
vite v che in copia vi si distilla . Due cospicue FIERE vi si ten- 
gono in Maggio, ed in Settembre. Il Duca d* Angiò ( Enrico 
terzo ) vi guadagnò nel 1569 una brillanto vittoria contro gli 
Ugonotti guidati dal Principe di Condè , che vi rimase ferito , c 
quindi ucciso da Montcsquiou . Conta 1,200 abitanti , c dista per 
tre leghe all' O. da Cognac , e per 6 all* E. da Angoulcme . 

jl. CONFOLENS , C on fluente s , piccola città irrigala dal 
Vienna nell* estremo confine della Marca , e del Poitù , capo- 
luogo di Circondario con Tribunal civile . Vi sono concio di 
cuojo , e notcvol traffico vi si fa di legname da costruzione , e 
di doghe. È ripartita in due Cantoni, ed ha gli altri di Cha- 
banais ( Champagne- Mouton , Montamboeuf, e S. Claud , con 
73 Comuni . Contiene 2,500 abitanti , c trovasi per 11 leghe lon- 
tana al N. O. da Limogcs . 

e. RCFFEC , Jìu/ìacum , capoluogo di Sotto-prefettura con 
Tribunale di prima istanza , ed ufficio postale . Giace questa cit- 
tà lungo il torrente Anche , e ridonda di pampinosi tralci il suo 
territorio . Quindi pone in commercio grande quantità di vino , 
e di ottima acquavite. Vi ha principio col di 28 Ottobre una 
FIERA triduana . Ha i Cantoni di Aigre , Mansle , e Villefagnan, 
con 83 Comuni . Poco meglio di duemila individui la popolano, 
e dista per 10 leghe al N. da Angoulcine . 

§. II. 

IL LIMOSINO. 

Termina al N. colla Marca , all* E. coll' Alvernia , al S. col 
paese di Quercy racchiuso nella Guienna , ed all’ O. con. altra 
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parte della Guienna stessa appellata il Perigord , e colla parte 
angomcse della Santongia . Di 52 leghe era la sua lunghezza su 
26 di largura , ed estendevasi dal 45.° al 47.° Lat. N. , e dal 9.* 
55.' all* 11." 40’. 1. O. Furono i Lemovici gli antichi suoi abi- 
tatori , e nella ,4quitania prima i Romani la compresero . Sotto 
il regno di Carlo V rientrò colle altre terre inglesi ne’ domini 
della Corona, e seguì la sorte de’ confinanti paesi. Ora tuttala 
parte settentrionale entrò nella formazione de' due Dipartimenti 
dell’ allo Vienna, e del Creuza corrispondenti all’antica Marca, 
e la stessa capitale di Limoges fu nel primo di essi compresa . 
La parte meridionale costituisce il Dipartimento del Corrèze • 
L’ intera popolazione del Limosino si faceva ascendere a 400,600 
individui . 

54.* Dipartimento del CORRÈZE. Il fiume * da cui ha no- 
me , nasce in questa contrada , é dopo breve corso si confonde 
col Vezère, il quale dalla estremità S. O. corre a gittarsi nel 
Dordogna . Si divide ne* tre Distretti dì Tulle , prefettura , Bri- 
ves , ed Cssel . La superficie è di 253 leghe quadre, e vien po- 
polata da 254,000 abitanti divisi in 29 Cantoni . Alquanto mon- 
tuoso è il lato boreale , ed il suolo sebbene poco in cereali fe-: 
condo , pure somministra biade, e scarso grano , sufficiente vi- 
no , canape , legname , castagne , funghi , e tartufi . Si trac pur 
molto ginepro dalle sue boscaglie , c numerosi armenti nudron- 
si nelle artificiali praterìe. Vi sono miniere di ferro, piombo, 
rame , antimonio, carbone; cave di pietra calcarea, e grigia , 
non che dì lavagna ; fabbriche di carta , cuojo, acquavite, e tes- 
suti in lana , seta , e cotone . Le ecclesiastiche Autorità superio- 
ri stanziano a Tulle; .le giudiziarie a Limoges. Fa parte della 
vigesima Divisione militare , e nomina tre Deputiti . 

a. TULLE , Tutela , città edificata parte in angusta valle , 
e parte nel vicin monticello , di cui la cima è ingombrata da 
rupi , e burroni , al confluente del Corrèze , e dei Solano . La 
cattiva sua costruzione mal soddisfa il passeggìere , che non rin- 
viene ove arrestare Io sguardo , se si eccettui una imponente 
torre quadrangolare dell' altezza di 250 piceli , fiancheggiata da 
quattro rotonde torricelle . Trova bensì l’ archeologico un grato 
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pascolo ad erudite investigazioni ne’ copiosi ruderi di circhi , e 
di anfiteatri , che i dintorni occupano di questa porzione del Li- 
mosino . Vanta Tulle la Sede vescovile , e dopo essere già stata 
capitale del basso Limosino, è attualmente c.apoluogo della Pre- 
fettura , co* Tribunali di prima istanza , e di commercio . Pos- 
siede inoltre cartiere assai rinomate , pregevoli fabbriche di ar- 
mi da fuoco , di merletti assai ricercati della specie chiamata 
Punto di Tulle , di acqueviti , liquori , oli , tessuti in lana , 
cuojo conciato , e lavori di pellicceria . In ogni mese vi si ten- 
gono afBucntissime FIERE. Si divide in due Cantoni , ed ha inol- 
tre quelli di Argentac, Corrèze , Egletonc , Mercaeur , La Pian , 
Seilhac , La-Roche-Canillac , Servières , Treignac, ed Uzerche , 
con 119 Comuni. La popolazione somma a 9,600 abitanti , o la 
distanza è di 15 leghe al S. E. da Limoges , di 120 al S da Pa- 
rigi , percorrendosi sessanta poste , e mezzo per Orleans , Cha- 
teauroux , Limoges , ed Uzerche. Lat. N. 45.* 16’. 1. O. 10.* 33*. 

UZERCHE, Uzercha , piccola città sovra scoscesa rupe in- 
nalzata presso al fiume Yozérc , capoluogo di Cantone. Racchiu- 
de diverse fabbriche di vetro , ed appena duemila popolani . È 
discosta per 6 leghe al N. O. da Tulle. 

b. BRIVES la gaillareie , lìriva Curretia , antica , e bel- 
la città , che occupa la sinistra Tiva del Correre , ed è circon- 
data da fertile , e deliziosa pianura. Una verdeggiante isolelta for- 
mata dal fiume le sla dirimpetto, alla quale due ponti danno 
1’ accesso . È capoluogo distrettuale con Tribunale ordinario , or- 
nata altronde dal collegio , da uno spedale , e dalla società di 
agricoltura . Molliplici sono i suoi opificj per la filatura del Co- 
tone , e per l' imbianchimento della cera , onde trae ottime can- 
dele . Ha pure importanti fucine , ed il suo fiorentissimo com- 
mercio consiste in bestiame , acquavite , castagne , tartufi , olio 
di noce , e crini assai bene apprestati . Vi si contan nell’ anno 
ledici FIERE , e quella del 17 Gennaro si distingue per la quan- 
tità di pingui majali , che vi affluiscono. Ha i Cantoni di Ayen- 
Bas , Beaulieu-sur-Dordogne , Beinac , Donzenac , Juillac , bar- 
che , Lubersac , Meissac , e Vigeois , con 101 Comuni . Novera 
presso a seimila individui , e dista per 6 leghe al S. O. da Tulle. 
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c. t'SSEL , città decorata dal primato del Circondario con 
Tribunale civile . In angusto ricinto ai veggiono attivate molte 
fabbriche di varie stoffe , e momentoso è il suo traffico in cana- 
pe , tele , e cera . Novera i Cantoni di Bort , Bugeat , Figuran- 
de , Mcimac , Neuvie , e Sornac , con 75 Comuni . Vi stanziano 
3,000 abitanti , e dista per due leghe da un vecchio castello, 
che porla il medesimo nome , e per undici al N. E- da Tulle. 


§. III. 

L* AL V ERN I A. 

11 territorio borbonese chiudeva al N. questa illustre pro- 
vincia , all' E. ne segnavano il limite quelle contrade del Lione- 
sc , alle quali davasi il nome di Forez ,• e di Velay , al S. la 
Rouergue , ed all* O. il Quercy , nella Guienna compresi , ed il 
Limosino . Di quaranta leghe circa era la sua lunghezza su tren- 
ta di largura , e trovasi fra il 44.* 40’. ed il 46.* 15’. Lat. N., 
e fra 1’ 8.* 28’. ed il 10." 11’. 1. O. Abitata dagli Arverni , ab 
antico vuoisi , che avesse i suoi particolari Sovrani, e che ani- 
mosamente lottasse contro le romane insegne a sostegno della 
propria indipendenza . Biluito uno de’ Re d' Alvernia disfatto , 
cd imprigionato , mentre soccorreva gli Allobrogi contro la ro- 
mana invasione , fu tratto al Campidoglio in trionfo da Domi- 
zio Enobarbo . Nella famosa vittoria di Fabio Massimo sull'Isè- 
ro , ove 1 20,000 gaulcsi perirono . Congenziaco propose , ed ot- 
tenne dal Senato onorevol pace nell' anno di Roma 633. Celtide 
altro capo degli Arverni fu ucciso da' suoi per affettata tiranni- 
de , cd il coraggio di Vercingentorice suo figlio è celebrato per 
la liberazione di Gergovia dall' assedio , e per la difesa d’Ales- 
sia , ove cadde nel 702 in mano di Cesare. Ridotta poscia in 
provincia, pertenne all’ Aquilania prima , e soggiacque nel quin- 
to secolo al gotico servaggio , d’ onde la spada di Clodovco do- 
po altro secolo bastò a ritraila . Sotto i Carluvingi ebbe Conti , 
e Duciti , che di vassalli per la debolezza de’ Re francesi giun- 
sero ad usurpare il supremo potere . Fu retroceduta alla Coro- 
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na da Luigia di Savoja , ed io seguito da Luigi XIV data con 
Albert alla Casa di liuglione io iscambio del Principato di Se- 
dati . Dividevasi in alta , o Alvernia propria , ed in bassa , che 
dicevasi anche la Limagna . Risponde alla prima 1' odierno Di- 
partimento di Cantal , e quello di Puy-de-D6me alla seconda . 
Qualche parte del territorio trovasi al Lionesc incorporato . La 
complessiva popolazione aggiunse ordinariamente a 758,000 abi- 
tanti . 

55.° Dipartimento di CANTAL. Uno de’ quattro gruppi del- 
le montagne di Alvcrnia , che per un lato alle Ccvcnne di Lin- 
guadoca , e per 1' altro alla diramazione del Limocino si atten- 
gono , designa questo governo . Il vertice denominato Plomh de 
Cantal , s’ innalza a 953 tese sopra il livello del mare , ed è 
quasi costantemente ricoperto di neve . Vi si trovano i quattro 
Distretti di Aurillac , prefettura, Mauriac, Murat, e Saint Flour. 
La superficie attinge 385 leghe quadre, e racchiude 251,000 abi- 
tanti distribuiti in 25 Cautoni . I principali dumi , che vi scor- 
rono , sono la Dordogna , 1' Alagnon , la Jordaune , la Rue , la 
Cere , la Celle, e la Trujere. Poco è fertile il Territorio, ma 
il grosso bestiame de' pingui suoi pascoli nudrito asportasi nel- 
le circostanti provinole , e persino nella Spagna. Pregiali soprat- 
tutto sono i cavalli , ed i muli . Le foreste somministrano abeti 
per i vascelli , tavole, c doghe di quercia. Vi si. fabbricano uten- 
sili di rame , carta , merletti , c tessuti di canape . Gli artigia- 
ni , e specialmente i caldcraj sortono da questo paese , e si span- 
dono per tutta la Francia in cerca di onesto guadagno . Molti 
esercitano 1’ ufficio di agenti , scusali , fattori , ed è commenda- 
ta la fedeltà , cd esattezza , con che adempiono le ricevute com- 
missioni . Dipende nello spirituale da Saiut-Ffour , e da Rium 
nel giudiziario. Fa parte della decimanoua Divisione militare , e 
nomina tre Deputali . 

a. AURILLAC , Anreliacum , antica città capitale dell’ Al- 
ta Alvcrnia , oggi capoluogo di Prefettura decorato dalla Corte 
di assise, e da’ Tribunali di prima istanza , e di commercio. Gia- 
ce iu una profonda vallata sulle rive del Jordanne , gode di bel- 
lissimi punti di vista ne* suoi passeggi , • sul pendio del monte 
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è piantato il castello , cbe lo appresta difesa . Della lavagna , 
onde abbondano i dintorni , si fa uso a ricoprir gli editici , • 
fra i pubblici il teatro primeggia. Vi si fanno pregiati lavori in 
oro, cd in rame, e si noveran fra le manifatture rasi , stamigne, 
tele , merletti , e cuojo conciato , ma il principal (radico si fon- 
da nel rinomalo formaggio , e nel bestiame , di cui un copioso 
deposito di. stalloni moltiplica le razze. Due FIERE di otto gior- 
ni ban principio col 25 Maggio, e col 14 Ottobre, una di due 
giorni col 13 Dicembre , ed altre si tengono nel Lunedi di Set- 
tuagesima , c nel settimo di Agosto . Due minerali sorgenti di 
qualità ferrugginea scaturiscono opportune ne* suoi bassi sobbor- 
ghi . Le soggiacciono i Cantoni di Maurs , Montsalvi , Roquebron, 
S. Mamet , S. Cernin , e Vic-sur-Cére , con 96 Comuni. Lapo* 
polazionc somma a 9,472 abitanti , e la distanza £ di 12 leghe, 
all' 0. da Saint-Flour , e di 157 al S. da Parigi con scssanta- 
scttc poste , e mezzo per la via di Orleans , Limoges , e Tulle . 
Lat. N. 44.° 55’. 1. O. IO." 7\ 

V1C-EN-CARLADES , Ficus ad Cerem , grosso borgo, 
capoluogo di Cantone con ufGcio postale , edificato sulle sponde 
del fiume Cere . La salubrità delle sue acque minerali la ren- 
de assai frequentata nella estiva stagione . Conta 2,000 indivi- 
dui , c dista per 4 leghe al N. da Aurillac . 

b. MAURIAC , Maurìacum , piccola città non lungi dal Dor- 
dogna , capoluogo di Circondario co' Tribunali di prima istanza, 
o di commercio . Traffica in legname , e cavalli , nè pigra è l'in- 
dustria ad offerire tele , stoffe di lana , e merletti in quantità 
maggiore di quanto a prima vista la limitata sua popolazione di 
3,400 individui sembri promettere. Tre FIERE di due giorni 
lengonsi ne' mesi di Aprile , Giugno , Agosto , ed una triduana 
incomincia col 1S Ottobre. Ila i Cantoni di Salers , Saignes , 
Riom-cn-Montagnc , Fleaux , c Champs , con 63 Comuni . Dista 
per 9 leghe al N. da Aurillac . 

SALERS , Salernum , città , cbe gode il primato del suo 
Cantane , d' onde si trae la qualità migliore del decantalo for- 
uiaggio di Alvcrnia . Traffica eziandio con eletto bestiame , e fab- 
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brica filo t e telo . Vi stanziano 2,225 individui , cd è discosta 
per tre leghe all' E. da Mauriac . 

* c. !\1URAT , Muratum città situata alle falde di un monte 
lungo F Alagnou ,> e capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunal 
civile . Vi si fanno molti lavori di caldera jo , panni grossolani , 
e merletti . Le pertengono i Cantoni di Allanclie , e Marcenat , 
con 95 Comuni . Novera 2,600 abitanti , e trovasi lontana per 5 
leghe al N. O. da Saint-Flonr. 

d. SAINT-FLOUR, Sancii Fiori Fanum , città edificata su 
d’ una roccia basaltica , già detta Mons Indicianus , alla quale 
non si ha che per un solo Iato 1* accesso . Il fiume Auzon ne 
rade gli orli col suo corso . Il suo Vescovado , suffraganeo del- 
la metropolitana di Bouigs , estende su questo e sul Dipartimen- 
to dell'Alto Loira la sua giurisdizione. Oltre la Sotto- Prcfettu- 

• 

ra vien decorato da' Tribunali di prima istanza , e di commer- 
cio . Ha concie di cuoi , vetrerìe , manifatture di raso , e saja , 
mìa il lucroso traffico maggioie proviene da’ situi, cavalli , e mu- 
li. Vi si tengono tre FIERE triduane da’ giorni 3 Febbrajo,-2 
Giugno, e 7 Novembre. Le minerali sorgenti di Rambaud sca- 
turiscono nelle vicinanze . Vi sono i Cantoni di Chaudes- Aigues, 
Massiac , Pierrefort , e Ruines , con 93 Comuni. Racchiude 8,000 
abitatori, c dista per 17 leghe al N. E. da Aurillac . 

CHAUDES- AIGUES , considerevol borgo , capoluogo di Can- 
tone , famoso per le sue acque saline termali assai frequentate , 
e salutifero . Si distingue ancora per la fabbricazione di colla for- 
te , della quale fa un traffico particolare. Non più di duemila in- 
dividui vi hanno stanza , ed è lungi 5 leghe al S. O. da Saint- 
^lour. 

56.° Dipartimento dei PUY-DE-DOME , Nella catena dei 
monti d' Alvernia trovatisi frequenti crateri , che fan supporre la 
esistenza di antichi estinti vulcani.. Dan loro i Francesi il nome 
di Puy , o Poggio , se ne contano circa sessanta , e questo del 
monte Home è il più centrale, ed il più considerevole , sì per- 
chè la cima si estolle fino a 757 tese sopra il livello marino , si 
perchè il celebre Pascal lo innalzò ad alta fama colle dotte ri- 
cerche sul peso specifico dell'aria. Anche il Moni * d % Oro , prò- 
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priu . clic dà lume ad altra delle catene , sorge in questa contra- 
da , ed il suo cratere chiamasi Puy-de-Sancy , la di cui cima 
innalzasi a tese sopra il mare . Con maggiore evidenza di 
quel che appuja nell' alta Alvernia scorgonsi in questi due pic- 
chi le correnti di lave , da che si arguisce più recente l' epoca 
dell' eruzioni . L;^ sterilità della parte montuosa è ampiamente 
compensata dàlia fertilissima valle , che nomasi comunemente J-i- 
rnagna . Qualche brano del Veiay , paese di Linguaduca , trova- 
si in questo governo incorporato . Vengono le basse [vaili inalba- 
te dall' Allicr , dal Dora , dal Siule , dal Cuze , dal Dolore , dal 
Yeyrc , c da vari laghetti qua , c colà sparsi . Si divide nc’cin- 
que Distretti di Clermont , prefettura , Riora , Ambert , Issoirc , 
c Tltiers . Neil' arca di 265 leghe quadre racchiude 50 Cantoni, 
e 545,000 abitanti . Le produzioni agricole consistono in cercali, 
vino, frutta, castagne, legname, piante aromatiche, mele, c 
bestiame d’ ogni specie ; le minerali iu piombo , carbone , ed an- 
timonio , al che si aggiungono le diverse sorgenti termali , onde 
specialmente le falde del Monte d’ Oro ridondano : le industria- 
li in retine , droghelti , calze , nastri , blonde , siamesi , tele , 
bambagine , fazzoletti , damaschi , saje , tralicci , spille , carta 
da scrivere , e da giuoco, pasticci di frutta, formaggi , coltel- 
li « chincaglieria , cuojo, e pelliccerìe. Soggiace alla Diocesi di 
Clermont , alla Corte reale di Rioni , alla decimanOna Divisione 
militurc , c quattro sono i suoi Rappresentanti . 

a. CLERMONT- PER R AND , Clarus Alone, considerevole, 
ed antica città , capitale un tempo di tutta I’ Alvernia , che sul- 
le falde d’ una montagna non lungi dal Puy-de-Dòmc torreggia, 
c da’ fiumi Allicr, e lìédat viene intorniata. Taluni de' suoi 
rioni presentano qualche eleganza , la maggior piazza viene im- 
bellita da una graziosa fontana , ed ameni son pure i vari pas- 
seggi . Oltre la insigne cattedrale decorata di Seggio vescovile 
sufiraganeo di Ronrges , vari altri teinpj , ed il comodo spedale, 
son degni di elogio . Oltre le amministrative Autorità superiori 
liavvi 1' accademia , la scuola di medicina , il collegio reale , ed 
i Tribunali di prima istanza , e di commercio. Le vicinanze hau- 
uo il beiiu lido di acque minerali . Non lungi si vede il ponte del- 
Tomo ir. ly 
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to della Tiretaine , che vuoisi dalla natura formato • mediante 
la pctrificazione di bituminose materie sgorganti . Traffica in la- 
vori da calderajo , libri , carta , cuoi , panni , tele , chincaglie- 
ria , cereali , e formaggi . In ogni settimana yi si tengono due 
copiosi mercati , ma ragguardevoli sono le tre FIERE del 9 Mag- 
gio , 16 Agosto , ed 11 Novembre. Dalle sue vicinanze sorgeva 
la forte città di Gorgovia ne’ prischi tempi famosa . È ripartita 
in quattro Cantoni , ed ha gli altri di Dillom , Bourg-Lastic , 
Hermont , Pont-du-Chàteau , Rochefort , S. Amand-Talende , S. 
Dier , Vairc , Yertaison , c Vic-Ie-Comtc , con 108 Comuni. La 
popolazione somma a 30,000 abitanti , e la distanza i di 97 le- 
ghe al S. da Parigi , pagandosi quarantasette poste , e mezzo per 
la via di Fontaincbleau , Nevers , Moulins , e Riom. Lat N. 45.® 
46’. I. O. 10.° 45'. 

b. RIOM , Ricomagus , bella città , la seconda dell’ Alver- 
nia , c fabbricata su di un’ eminenza presso 1’ Ambóne . Le spa- 
ziose sue vie , che si taglian sovente ad angoli retti le danno 
un maestoso aspetto , cui consuonano i privati , e pubblici edi- 
fici , gran parte de' quali coll’ escavate fave si è costruita. Vi ri- 
siede la Corte reale , ed è capoluogo di Sotto-Prefettura coi su- 
balterni Tribunali civile , e commerciale . Agli antichi bastioni, 
e fosse , che circondavanla , si è surrogato ora un ampio baluar- 
do ornato di viali a quattro diedi alberi. Le vicine campagne ri- 
dondano di grano , yino , canape , frutta , ed olio estratto dalle 
noci , e dal canapuccio . Vi sono pregevoli fabbriche di cande- 
le , fegato di antimonio , bambagine , fazzoletti , acquaviti , pa- 
sticci di frutta , e concie di cuojo . Rilevante è il traffico di fo- 
le comuni , droghe , e chincaglierìe. Si divide in due Cantoni , 
c quelli abbraccia pur di Aigneperse , Combronde , Ennezat , 
Mauzat, Menai, Montaigu-cn-Combraill , Pionsat , Pont-au-Mur, 
Pont-Gibaud , Randan , c S. Gervais , con 129 Comuni . Rac- 
chiude 13,300 abitanti , e dista per tre leghe al N. E. da Clermont. 

A1GUE-PERSE , Aqèa sparsa Avernorum , piccola città 
in riva al fiume Luzon , già capitale del Ducato di Montpcn- 
sier , feudo dell* Alvcrnia , ed og'gi capoluogo di Cantone con 
ufficio postale. Uu ampia strada rettilinea ornata di decenti ahi- 
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fazioni nc è il miglior ornamento ■ Non lungi è il castello della 
Rocca , che serba memorie preziose del famoso cancelliere de 
1’ Uòpi tal ivi nato , e cresciuto . Rinomata c la sua fonte di ac- 
qua minerale , che sembra gorgogliando bollire , sebbene non ab- 
bia calore . Conta poco meglio di 4,000 abitanti , ed è discosta 
per 3 leghe al N. da Rioni . 

c. AMBERT , città , capitale di un poco esteso paese chia- 
mato il Livradois , già infeodato alla casa di Rocbefoucault , 
costruita lungo le rive del Dora . È dessa capoluogo di Circon- 
dario coi Tribunali civile , e commerciale , ed una Camera con- 
sultiva di manifatture . Possiede fabbriche di panni , carta , te- 
la da vele, nastri, spille, cappelli, tintorìe, e concie di cuo- 
jo . Fu altresì traffico de* cereali prodotti , e di pelli in natu- 
ra , che ricava dal copioso bestiame. Ha i Cantoni di Ariani, 
Cuulhat , Oliergucs , S. Amant-Roche-Savine , S. Aulirne , S. 
Germain-l’ Ermite , e Viverois , con 51 Comuni . Vi stanziano 
circa 7,000 abitanti, e la distanza è di 13 leghe all* E- da Clcr- 
mont . 

d. ISSOIRE , Isidorum , piccola città in riva del Cuze pres- 
so 1* Allier , capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunal civile , 
ed ufficio postale . Vi si fabbricano ^tensili di rame , c copiosa 
vi è P estrazione dell* olio di noce . Vi sono i Cantoni di La- 
Tonr-d’ Auvergnc , Tauves , S. Gcrmain-Lumbron , Sauxillanges, 
Jumcaux , Champeix , Besse-cn-Chaudesse , ed Ardcs , con 116 
Comuni . Conta 5,000 individui , ed è lontana 7 leghe al S. E. 
da Clermont , 


e, TH1ERS , Thierrium , città costruita nel pendio d* un 
dirupo dal fiume Purolle inaffiato alle falde . Nell* arido terre- 
no , che la circonda , si trovano cave di basalto , di porfido , 
c pietre da molino . Gode l’onore di Sotto-Prefettura con Tri- 
bunali di prima istanza , e di commercio , camera di manifattu- 
re , consiglio di periti , ed ufficio postale . Le sue fabbriche som- 
ministrano chincaglieria , coltelli , filo , carta rinomala , nastri, 
e stoviglie . Ne dipendono i Cantoni di Chateldon , Courpicrc , 
Lczgux , IMaringues , c S. Remi , con 57 Comuni. Contiene 1 2,000 
abitanti , ed è lontuua per 9 leghe all* E. da Clermout . 

19 • 
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§■ IV. 

IL LIONESE. 

Sono contermini a questa provincia dal lato boreale la Bor- 
gogna , che si proleude anche nella orientai parte chiusa dal 
Dellìnato ; tial canto orientale Ie_ contrade del Vclay , e del Vi* 
varesc spettanti alla Linguadoca , e l' Alvernia dalla parte oc- 
cidentale . Si estende per lunghezza in quaranta leghe (u venti 
circa di largura , trovandosi fra il 45.° 10’. , e 46.* 15’. Lai. N. 
e fra il 7 ° 30’. , e l* 8.* 40’. 1. O. 1 Lugdunensi , i Segubiani, 
gli Ambarri , gl* Insubri furono i suoi primi popoli , e dopo il 
conquisto delle anni romane s'ali ad alto grado di splendore , 
dacché le quattro provincia lugdunensi , delle quali questa è la 
prima , estendevansi fino all’ Atlantico , abbracciando l’Orleane- 
sc , e le coste bretoni , e normanne. Da Lione altresì prese no- 
me il gran Golfo , che comprende tutta la parte marittima del- 
la Francia meridionale da’ paraggi di Antibo infino a Perpigna- 
no . Ne’ posteriori tempi il Lionese fece parte del Regno di Bor- 
gogna , e ne’ commovimenti di esso gli Arcivescovi di Lione este- 
sero sempre maggiormente il loro potere , e divennero i Signori 
della Provincia , con titolo di Conti , per Bolla dell’ Imperatore 
Federico primo Re di Borgogna , spedita il 18 Novembre 1157 
a favore dell’ Arcivescovo Eraclio di Montboissier . Furon des- 
si , che poi la cedettero a’ Re di Francia , quando al Fcodale 
reggimento conseguitò 1’ unità della Monarchia. 11 Forez, ed il 
Beaujolois sono le due subalterne contrade incluse nel Lionese. 
11 Forez pcrtemic a’ vari Conti particolari , e sovente ai Signo- 
ri stessi di Lione . L’ ultimo fu il famoso Contestabile di Bour- 
bon ucciso nel 1527 sotto le mura di Roma. Luigia di Savoja , 
cui il Parlamento di Parigi avealo aggiudicalo , ne fece condi- 
zionata cessione al Re Francesco primo suo figliuolo , che n’ ese- 
gui così la definitiva riunione . Anche il Beaujolois è stato per 
lunga stagione infeudato, e per successivo acquisto da ogni .sog- 
gezione redento , ed a’ destini delle altre provincie accomunata. 
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Compongono oggi del Lionese i due Dipartimenti del Rodano , 
e dell» Loira . La popolazione complessiva aggiogne a 645,000 
abitanti . 

57.° Dipartimento del Rodano . Questo fiume per la rapi* 
dilà sua , per la misteriosa perdita nel vortice fra Ginevra , e 
Lione , e per la lunghezza del suo corso di dugento leghe giu- 
stamente famoso , dà nome al paese , e lo irriga insicin col Sao- 
na , e col* Canale di Rh'c-de-Gier intrapreso per unire il Ro- 
dano al Loira. Due soli Distretti il compongono , quello di Lio- 
ne , prefettura , e l' altro di Villefranche . Nella superficie di 
137 leghe quadre novera 20 Cantoni , e 542,000 abitanti. 11 suo 
clima è freddo anziché no , ed il suolo intersecato da collinette, 
e montagne produce granaglie , marroni , e frutta deliziose . 1 
vini delti della Cute Rótic verso il meriggio , e quelli del Beau- 
jolois a borea , sono squisiti. Lungo le spuude de' fiumi ha il 
bestiame pascoli ubertosi . L’ industria vi è portata al più alto 
grado ne' tessuti di ogni specie , ma specialmente nelle famige- 
rate stoffe , e nastri di seta . Un poco di rame , c di carbon 
fossile , costituisce le sue ricchezze minerali . A Lione sono ceri- 
tralizzate tutte le Autorità ecclesiastiche , giudiziarie , e militari , 
e cinque Membri hanno la legislativa rappresentanza . 

a. LIONE , Lugdunum , antica , splendida , e popolosa cit- 
tà , clic a buon diritto gode i secondi onori nel Regno di Fran- 
cia . Fu già il più celebre Empurio di tutta la Gallia Celtica , e 
da essa una gran parte prese il nome di Gallia Lugduuense . 
Intorno a quarantadue anni prima dell'Era Cristiana, Lucio Mu- 
nazio PlaDco edificolla sull' erta di una collina presso al con- 
fluente del Rodano , e del Saoua . Adoperarono i romani Cesari, 
e specialmente Claudio , ad imbellirla , ma verso il centesimo 
anno dalla sua fondazione in una sola notte arse interamente . 
La città moderna fu costruita nel piano , e la maggior parte 
dell' arca ò fra gli enunciali due fiumi , che ivi si congi ungono, 
racchiusa ■ Era dessa la capitale del Lionese, ed oggi é capoluo- 
go di Prefettura , e dividisi in tre mutrie* , ed in Sei Circon- 
dari con altrettante giudicature di pace . La sua nobilissima Se- 
de arcivescovile comprende nella sus giurisdizione , oltre il Di- 
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partimentc , ancor quelli dell’ Ain, e del Loira , co* tre Vesco- 
vadi sulfraganei di Grenoble , Mende , e Valenza . 1 tre sunno- 
minali Dipartimenti dipendono altresì dalla sua Corte Reale , eJ 
il quartier generale della dccimanona Divisione militare si com- 
pone del Dipartimento , e di quelli di Cantal , del Loira , e 
dell’ alto Loira , e del Puy-de-Dòme. Inoltre ha il Commissaria- 
to generale di Polizia , i Tribunali- di prima istanza , e di com- 
mercio , il consiglio de’ periti, 1* accademia col titolo di atenèo, 
la borsa , una pubblica copiosa biblioteca , il museo , la scuola 
veterinaria , il giardino botanico , la scuola del disegno , il con- 
servatorio delle arti , e la zecca contrassegnata dalla Lettera D. 
Le strade di Lione sono' per verità alquanto anguste , e lastrica- 
le con rncommode selci , ma vari suoi rioni , e molti pubblici, 
e privati edifici dispiegano iulta la magnificenza . I ponti piè 
osservabili , e grandiosi son que’ di San' Giovanni , di Tilsit , 
di Seria , d’ Alnoy , e della Guilloiiére . La superba piazza di 
Jìellecourc difficilmente trova 1’ uguale in Europa , nè maggiore 
amenità può desiderarsi di quella', che presentano i passeggi 
della piazza des Terrcaonx , del viale Permeile: , dell’ Isola Bar- 
be , e della strada chiamata les Brotteaux . Primeggia fra le 
maestose moli la metropolitana , c vi si ammira una delle piò 
grandi campane , 1" orologio , c la meridiana , e rimarchevoli so- 
no altresì 1’ Ospizio per i vecchi , orfani , ed esposti , il gran- 
de spedale sulla riva dei Rodano , ed il palagio municipale' , che 
in quello Solo di Amsterdam può trovar paragone, I dintorni 
non sono mcn ridenti , c feraci . Sparsi per ogni banda vi si 
veggono graziosi villaggi , eleganti giardini , e vaghissimi casini 
di delizia - Nulla agguaglia la celebrità delle sue ricche manifat- 
ture di stoffe, e calze in seta , di galloni in oro, ed in argen- 
to , di uaslri d* ogni specie , c di tele stampate . Ampie ed ac- 
creditate son pure le tintorie, e le diverse fabbriche di vetro . 
11 suo commercio poi abbraccia tutto , di che la più colta po- 
polazione può abbisognare ; grano , vino , oli di più qualità, sa- 
poni , castagne , filo di ferro f latta , polli , carta , panni , dro- 
ghe , merci, profumi , bigiotterìa , chincaglierìa, cappelli, ber- 
rette , c guanti . Le tipografìe lioucsi sono state sempre in ono- 
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re , c copiosissimi i fondachi libra) . - Vestigi» della romana 
grandezza ravvisansi tuttora nel luogo , che la prisca città occu- 
pava . Un magnifico tempio ad Ottaviano Augusto dedicato a 
spese di tutta la Gallia sul luogo della congiunzione de' due 
fiumi sorgeva . I romani Duci vi coniarono medaglie , e mone- 
te . Le scuole romane di Lione si rendettero per tutto 1’ Impe- 
ro famose , ed in esse Caligola istituì il pubblico certame della 
latina , e della greca Eloquenza . 1 vinti erano astretti a gui- 
derdonare a e commendare con pubblico elogio i vincitori , e le 
opere indegne della pubblica luce venivano con eguale pubblici- 
tà cancellate , e distrutte . Non minore fu insin dai più remoti 
tempi la celebrità delle sue FIERE , alle quali tutti conveniva- 
no delle Galtie gli abitatori pe’ loro negozi . AHlueniissime so- 
no anche al dì d’oggi, e si tengono ne' tre giorni della Pente- 
coste , dal 24 Giugno al 15 Luglio , e dal 24 del mese stesso 
al 5 Agosto . Havvene delle speciali per la vendita delle lane 
ne* primi dieci giorni di Luglio , e di Novembre . Molto soffri 
delle barbariche irruzioni , ma il maggior suo disastro fu P as- 
sedio del 1795. Col più eroico coraggiosi difesero i cittadini per 

10 spazio di due mesi contro un esercito di 60,000 armati , ma 
costretti infine a capitolare , furono in preda a tutti quegli or- 
rori , che il furor di parte sa immaginare , e videro anzi tem- 
po le vite di' sommi uomini barbaramente mietute . Pure sotto 

11 governo napoleonico ogni traccia di male disparve , e Lione 
risorse più florida , cd opulenta , e toccò l* apice della prosperi- 
tà , ancor dopo la borbonica restaurazione . Il numero de’ suoi 
abitanti ridotto già a centomila circa , sommò nel 1825 a 145,675 
individui, ma 1’ anagrafi del 1826 portò un divario in meno 
di 2,400 a cagione della crisi commerciale della sete , che co- 
strinse molti artigiani *a cercare altronde la sussistenza . Si di- 
vide in tre Cantoni , cd ha pur quei di L’ Asbresle , Givors , 
Limonest , Mornant , Ncuville-l’ Archcvéqtie , S. Colombe , S. 
Gcnis-Laval , S. Laurcnf-de-Cbamoussct , S. Simphorien-sur-Coi- 
se , e Vaugncrai , con 128 Comuni. La distanza ò di|17 leghe 
al N. O. da Grenoble, di 28 da Ginevra , e di 119 al S. S. E. 
da Parigi percorrendosi cinquahlaneve poste , e mezzo per Fou- 
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tainebleau , Nevers , Moulins , e Roanne ; cinquantotto , c tre 
quarti per Melun , Auxei re , e Màcon . Lat. N. 45.® 55’. 1. O. 
7." 51’. 

CONDR1EU , Condriacum , piccola diti posta su d’ una 
collina in vicinanza del Rodano con ufficio postale. È rinomata' 
per 1* eccellenza de’. suoi vini , onde fa ricco traffico , c preten- 
dasi che l' Irnperator Probo vi abbia trasportato dalla Dalmazia 
le prime viti. Novera 4,000 abitanti , c dista per 8 leghe al S. 
da Lione. 

b. V1LLEFRANCI1E . o Villafranca , bella città in riva al 
Morgon , la quale consiste in un' ampia strada della lunghezza 
di mille dugento passi da convenienti edifici fiancheggiata. Fu 
già capitale del Bcaujolois , ed è tuttora capoluogo di Circonda- 
rio co* Tribunali civile, e commerciale. Ha diverse cartiere, con- 
cie di cuojo, opificj d’imbianchimento, e fabbriche di tele, fu- 
stagni , berrette , cappelli , c filo. Asporta notevole quantità di 
vini generosi. Vi si tiene un ricco mercato di bestiami , cd una 
FIERA di tre giorni dal Lunedì della Pentecoste. Ha i Cantoni 
di Anse , Beaujcu , Bcllevillc , Bois-d’ Oingt , Monsols , S. Rli- 
zier-d’ Azcrgues , Tarare, e'Thisi, con 128 Comuni. Racchiude 
5,300 individui , cd è discosta per 6 Leghe al N. O. da Lione. 

58.® Dipartimento del LOIRA. Scendo dalle Cevenne questo 
ragguardevol fiume , e nel passaggio lascia il suo nome alla con- 
trada , che contiene i tre Distretti di Moutbrison , prefettura , 
Roanne , c Santo-Stefano. La superficie di 260 leghe quadre , ov- 
vero 513,041 ettari ; vien divisa in 28 Cantoni popolali da 545,524 
individui. Olire la parte occidentale del Lioncsc , abbraccia il 
tratto più importante della Contèa di Forez , di cui ha F alto 
Loira il rimanente. Abbonda di cercali, canape, frutta, e spe- 
cialmente di ottimi marroni ; ma poco vino vi si raccoglie. Vi 
sono ampie selve di pini ; miniere di ferro, piombo, c carbo- 
ne; Salutifere sorgenti. Le suo fabbriche somministrano armi , te- 
le , fili , nastri , bottoni , carta , e chincaglierìe È pur notevole 
per le sue fucine , c fonderie. Riconosce in ogni ramo le supe- 
riori Autorità di Lioue , e nomina tre Deputati. 
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a. MONTBR1SON , Mone Brisonis, città di poco elegante 
costruzione in riva ai Recize, una volta capitale del Forez , ed 
ora capoluogo di Prefettura con Tribunale di piiina istanza. Le dan 
vanto ingegnose manifatture di tele dipinte, e carta da adobba- 
re ; ricchezza il numeroso bestiame , e specialmente i cavalli di 
accreditate razze ; celebrità le acque minerali. Sei a (fluentissime 
FIERE ravvivano annualmente il suo commercio. Le pertengono 
i Cantoni di Boep , Chaxclles-sur-Lyon , Feurs , Noiretable , S. 
Ronnct-le-Cli&teau , S. George-en-Couzan , S. Jean-Solcimieux, 
c S. Rambert-sur-Loire , con 129 Comuni. La popolazione som- 
ma a 5.000 abitanti , c la distanza è di 15 leghe al S. O. (la 
l.ionc , e Hi 124 al S. S. E. da Parigi , colla corsa di sessantu- 
no poste , ed un quarto per Monlins , e Roanne. Lat. N. 45.° 52.° 
I. O. 8.” 18.’ 

b. ROANNE, Rodttmna , capoluogo di Sotto-Prefettura co* 
Tribunali di prima istanza , c di commercio. Questa città nel Fo- 
rez compresa , e decorata un tempo del titolo di Ducato occupa 
la sinistra riva del Loira , e Zi distingue per le vie spaziose , e 
rettilinee, per il buon gusto degli, edifici, c per l'importante 
deposito di tutte le merci , c derrate provenienti dalla Francia 
meridionale, che s'imbarcano nel suo porto per essere traspor- 
tate a Parigi , Orleans , e Nantes. Vago è il suo teatro, ed ap- 
prezzabile la coinmodità de* pubblici bagni. Ha i Cantoni di Bcl- 
mont , Charlien , Neronde , La-Pacaudière , Perrcux , S. Gennaio- 
le-Val , S. Haon-lc-Cli&tel , S. Just-eu-Cbcvalct , e S. Sympho- 
iicn-de-Lai , con 112 Comuni. Novera 7,000 abitanti, e dista 
per 12 leghe al N. da Moutbrisou. 

c. SANTO-STEFANO , o Saint-Etiennc , Fanum Sancii 
Slrphani , considerevole città, che ha posto fra le più commer- 
cianti della Francia, capoluogo di Sotto-Prefettura co' Tiibunali 
civile, c commerciale. Alle acque del Furcns , che la bagna , 
ed all' uso del carbon fossile , si attribuisce 1' eccellente tempera 
del ferro , e dell' acciajo , parche si distinguono tanto la regia 
manifattura di ogni attrezzo guerresco , e di fucine , morse , cd 
altri oggetti per 1’ artiglieria , c per la marina , quanto le im- 
portanti sue fabbriche di armi da fuoco , e da taglio , e di al- 
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tri, lavori in ferro. L’industria sonlministra altresì nastri, gallo- 
ni, stringile, blonde, merletti a punto di Tulle , tele, c 'chin- 
caglieria . L' adornano inoltre utili opifici P er apprestare la seta, 
cartiere, vetriere , concie di cuojo , e si han da' dintorni pietre 
molari , e da ruota. Vanta un elegante teatro , un bel gabinetto 
di storia .naturale, una ricca biblioteca, e la scuola reale prati- 
ca delle miniere. È ripartito in due Cantoni, ed ba pure Bourg- 
Argcntal, Le-Cbambon , Pélussin , Rive-de-Gier , S. Chamond , 

S. Gcnest-Malifaur , e S. Héant , con 76 Comuni. Vi stanziano 
26,000 abitanti , ed è discosta per 8 leghe t e mezzo al S. da y 
Montbrison , e 12 al S. O. da Lione. 

s- v. 

IL DELFINATO. 

La Savoja al N. ,- il Piemonte all’ E. , la Provenza al S. , e 
la Linguadoca all’ O. chiudono questa provincia , che numera 
90 leghe di lunghezza su 60 vii larghezza, ed estcndesi dal 44.° 
al 45.° 40.’ Lai. N. , e dal 5.° 30.’ al 7." 40.’ 1. O. Componessi 
di piccioli Stati riuniti dopo lo' sfacello (lei Reame di Borgogna. 

11 Graisivaudan , il Rrianzoncsc , il Gnpanzcse , 1’ Amhruucse , 
il Royanesc , e le Baronìe , costituivan 1’ alto Del Una to , ed il 
basso comprendeva il Viennese , il Valentinese , il Dieso , ed il 
Tricastino. Guido, o Guignes quinto, uno de’ suoi Conti, fu 
quegli , che avendo scelto -un Delfino per suof stemma , ed aven- 
done ornato il cimiere , le armi , e la bardatura del suo caval- 
lo , incominciò ad esser chiamato il Conte Delfino. Quindi a'suoi 
successori l’ insegna , ed al paese il noine restò di Dclfinato. 
Guignes ottavo morì senza prole , cd Umberto secondo suo fra- 
tello oppresso dal dolore di aver perduto 1’ unico figliuol suo 
caduto miseramente dal balcone , mentre riceveva le paterne ca- 
rezze , c nojato dalle insistenze de’ Duchi di Savoja, che ambi- 
vano que’ possedimenti , amò meglio di fare nel 1343 una do- 
nazione del Deificato al Re di Francia Filippo di Valois, la qua- 
le confermò poi nel 1349 a condizione, che il primogenito dei 
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figli di Francia si chiamasse Delfino , e mantenesse 1’ antica di- 
visa. Cado quinto fu il primo a spiegare tale prerogativa innanzi 
di ascendere al trono , e trenta Delfìni contansi sino ad oggi , 
tra' quali il Padre de' tre fratelli Luigi XVI , Luigi XV111 , e 
Carlo X , 1’ infelice Luigi XVII , e Luigi Antonio , pria Duca di 
Angouléme, che n’ è attualmente rivestito. Avanti i Romani fu 
un possente Regno ereditario, e vi dimorarono gli Allobrogi scon- 
fitti dopo lunga resistenza da Quinto Fabio Massimo , i Scgalau- 
ni , i iVocenzi , i Tricastini , i Caturigi. Vi si comprcndcano le 
Alpi marittime, che venner poi da Augusto dismembrate, la 
Savoja , cd il paese , che costituì poi il Marchesato di Saluzzo. 
Fu governato da Pretori, e divenne poi Provincia Consolare. Ne- 
rone separò pur le Alpi Cozzie , eh’ eresse in provincie partico- 
lari , e tutte quindi furono conquistate da’ Re di Borgogna. Cor- 
rispondono al Delfinato i tre Dipartimenti dell' Isèro , del Dro- 
mo , delle Alte Alpi , e li popolazione complessiva si fa ascen- 
dere a 832,422 abitanti. 

59.“ Dipartimento dell’ ISÈRO. Dal monte Iserano ch'eleva- 
si a 1,903 tese sopra il livello marino , nell’Alpe graja presso 
la frontiera piemontese , scaturisce questo ragguardevole influen- 
te del Rodano , che nomina la contrada , e sostiene la naviga- 
zione infin presso Valenza , ove rende il suo copioso tributo. For- 
ma i quattro Distretti di Grenoble , prefettura , Vienna, La-Tour- 
du-Pin , e San-Marcellino. Nell'area di 286 leghe quadre rac- 
chiude 44 Cantoni , c 338,000 abitatori. Il suolo è assai mon- 
tuoso , ed assai più proprio al pascolo , che alla coltura. Vi si 
fa però discreto ricolto di biade , e soavissimo frutto vi rende 
la vite. Somministra pure mollo legname da costruzione per la 
marina, abbondanti foraggi, oli , seta, e squisito formaggio, che 
chiamasi di Sassenage. 11 grosso , e minuto bestiame vi si mol- 
tiplica a dismisura. Asconde miniere di argento, rame, piombo, 
ferro, e carbone, che alimentano gran numero di fucine, c ven- 
tidue fabbriche di accinjo. Le precipue manifatture consistono 
in ferrei utensili , istroinenti aratorj , panni , tela da vele , c 
guauli. Entra nella settima Divisione militare, ed ha nel suo ca- 
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poluogo le superiori ecclesiastiche , e giudiziarie magistrature. Si 
componevi sei Membri la sua nazionale Rappresentanza. 

a. GRENOBLE , GrOh'anopolis , bella , ed antica città po- 
sta in una fertil valle del Graisivandan a piè dell’ Alpe , e dal 
fiume Isìro in due parti divisa, alle quali aprono due comodi 
ponti la comunicazione. Capitale un tempo di tutto il Dclfinato, 
lo è ora della Prefettura dipartimentale , e vien decorata da epi- 
scopai seggio, dalla Corte reale co*subalterni Tribunali civile , 
e commerciale, dalla camera consultiva di manifatture, dalla 
borsa mercantile, dall’ accademia, dal collegio reale, dalla scuo- 
la del Diritto , dalla pubblica biblioteca, e da un grandioso ar- 
sanale. Le sue strade modernamente ristorate sono bastevolmen- 
te spaziose , e regolari , ma gli edifici mal costruiti. 11 palagio 
di Lesdiguieres , ove oggi la Municipalità risiede, l’altro di giu- 
stizia , eli' è di gotica struttura , e la cattedrale sono gli edifici 
migliori. Su d' una montagnuola , che a’ innalza nel centro dell’ 
abitato stava una vecchia cittadella , di cui veggonsi sol le ro- 
vine. 11 più considerevol traffico procede da' rinomatissimi guan- 
ti di pelle delle sue fabbriche, e dal ratafiat , liquore graditis- 
simo espresso dalle ciliegie. Ha però altre manifatture di tela , 
e bambagina , e negozia in pelliccerìa , camosci , canape , lino , 
cuojo , ferro , è panni. Vi si tengono quattro FIERE triduane 
da* di 22 Gennajo , Lunedi santo, 16 Agosto, c 4 Dicembre. 
Si divide in tre Cantoni , ed ha quelli di \ oiron , \ izille , Vii— 
lard-de-Leus , Vif, Lc-Touvet , S. Laurcut-du-Pont , Sassaia- 
ge , La-Mure , Lc-Monasticr-do-Clermont , Mcus , Gonccliu, En- 
traigue , Domènc , Corps , Clclles-en-Tricvcs , Bourg-d' Oisaus , 
ed Allcrard , con 2111 Comuni. La popolazione è di 22,000 abi- 
tanti , e la distanza di 11 leghe al S. O. da Chambery , c di 146 
al S. E. da Parigi , percorrendosi sotlantaduc poste, e mezzo por 
Lione , Bourgojn , e Rivcrs. Lat. N. 45.° 11.’ 1. O. 6.” 57.’ 

A tre leghe di distanza in* mezzo di precipitosi burroni tro- 
vasi verso il N. E. di Grenoble la grande CERTOSA ( Char- 
treuse ) , famoso Monastero dedicato a S. Bruuone , c Capo dell’Or- 
dine de' Certosini. 


Digitized by Google 


EUROPA 3Q1 

BAHRAUX . piccola piazza forte , posta nell’ ingresso della 
valle del Graisivaudan dal canto della Savoja sopra la riva dello 
Isèro , alla distanza di S leghe al N. E. da Grenoble, e di quat- 
tro , e mezzo al S. da Chambery. . 

b. VIENNA , Vienna Mlobrogum , antica citili posta sulla 
riva sinistra del Rodano, già capitale del Viennese, ora capo» 
luogo di Sotto-Prefettura, co’ Tribunali di prima istanza % c di 
commercio , cantera consultiva di manifatture , e borsa mercan- 
tile. Si vedono sulla opposta sponda i piloni di un vecchio pon- 
te , col quale il fiume soleva traghettarsi. Poco è dicevole l’aspct» 
to delle vie , e degli edifìci , se il passeggio si eoccttui lungo il 
Rodano , c la bella piazza d' ingresso , ove mette capo la gran- 
de strada di Saint-Vallier, in mezzo alla quale dopo un quarto 
di lega s’incontra la vetusta piramide, oggetto pregevolissimo 
di antichità. Vi si veggiono pure avanzi di circo , e di anfitea- 
tro , che la romana attcstano , e la gotica dominazione. ■ Gotico 
rispettabile monumento è pur la cattedrale di San Maurizio ; le 
caserme poi , e gli spedali primeggiano fra' moderni fabbricati, 
Attivo è il traffico di cereali , e derrate ; fiorentissime la mani- 
fatture di relitte, di tele fine, e da vela, di acciajo in lastre, 
di rame, di ancore, di lamine da spada , di seta, carta , vetro, 
salnitro , e chincaglierìa. Vi sono eccellenti tintorìe , e concio 
di cuojo. Ebbe un tempo gli onori metropolitani con seggio ar- 
civescovile v al quale furono devoluti i diritti, e titoli della Con- 
tèa di Vienna nel 12(36, per donazione dalla Contessa Beatrice , 
che redetter poi il luogo alla crescente possanza de’ Conti di Al- 
bon , e del Graisivaudan , Delfini del Viennese. Fra i varj Con- 
cili viennesi quello è memorabile del 1311 , in cui 1' Ordine ca- 
valleresco de' Templari venne abolito , ed i beni aggiudicati 
oli’ Ordine de’ Cavalieti Gerosolimitani. Vuoisi, che il Gover- 
natore della Giudea Ponzio Pilato sia colà, stato spinto in esi- 
gilo , e clic perisse nelle acque del Rodano , ma 1* avvenimento 
soggiace a ben fondata censura. È divisa in due Cantoni , e le 
pcrtengouo que’ di Beaurepaire , Còte-S. Andrò , Hcirieux , Mei- 
sieux , lloussillon , S. Jean-de-Bournai , S Symphorien d' Ozon , 
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e La-Verpilliere , con 133 Comuni. Novera 12,000 individui , e 
dista per 16 leghe al N. O. da Grenoble , e per 6 al S. da Lione. 

c. LA-TOCR-DU-P1N , piccola città , capoluogo di Sotto- 
Prefettura , con ufficio postale. Conta appena duemila abitanti , 
ed il suo picciol traffico è ravvivato in ogni anno da un’ impor- 
tante FIERA triduana , che ha col di 26 Giugno il suo princi- 
pio. Ha i Cantoni di Bourgoin', Crémieu , Lemps- le- Grand , Mo- 
restel , Pont-du-Bcauvoisin , S. Genoir , e Virieu , con 124 Co- 
muni. È lontana per 10 leghe al S. E. da Lione. 

BODRGOIN, città, ov’ è istallato il Tribunale di prima 
istanza del Circondario , sebbene non sia che capoluogo di Can- 
tone con ufficio postale. Traffica colle farine , ed ha manifatture 
di tela , e di bambagina. Contiene 3,000 individui , ed ha una 
eguale distanza di 7 leghe all’ E. da Vienna , cd al S. E. da Lione. 

PONT-DE-BEAUVOISIN , Pons Bellovicinus , piccola cit- 
tà in viva al Guyers , sulle frontiere della Savoja , capoluogo 
di Cantone con ufficio postale. Comunque popolata da poco me- 
glio di mille individui, non lascia di far traffico di qualche ri- 
lievo colla canape , e colle tele , che offre all' asportazione. Tro- 
vasi lungi 5 leghe al S. E. dalla Tour-du-Pin. 

d. SAN-M ARCELLINO , città situata in un fertile , e de- 
lizioso terreno non lungi dall’ Isèro , capoluogo di Circondario , 
con Tribunale di prima istanza. Consiste il suo commercio in 
vino , e seta cruda. Afflucntissima è la FIERA triduana , clic dal 
dì 2 Maggio vi si tiene. Le soggiacciono i Cantoni di Pont-en- 
Royans , Rives , Roibon , S. Etienne-de-S. Geoirc , Tullins , e 
Vinai , con 85 Comuni. \i stanziano 3,700 abitanti, ed è disco- 
sta per 14 leghe al S. E. da L'ione. 

PONT-DE-ROYANS , grosso borgo , già capoluogo del Ro- 
yanese , ed ora di Cantone con ufficio postale. 11 suo ramo più 
significante d’ industria consiste nelle fabbriche di cappelli. Vi 
dimorano duemila popolani , e dista per tre leghe da San Mar- 
cellino. 

60.* Dipartimento del DROME (Druna) . Questo paese de- 
nominato ora da un rapido influente del Rodano , che lo attra- 
versa , operandovi la sua congiunzione , ed inaffiato altresì dallo 
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litio , e da altre minori riviere scendenti dall' Alpe , novera i 
quattro Distretti di Valenza , Die , Montelimarl , c Nyons. La 
superficie è di 853,000 ettari, e la popolazione divisa in 28 Can- 
toni ascende a 253,000 abitanti, follava parte de' quali segue 
il culto protestante. L ' Aiguille detta anche la Montagna inac- 
cessibile sorge al settentrione ^li Die, e tutto il territorio è in- 
gombro di monti, e vallale, ni vi prospera guati la cereale 
coltura. 11 viuo forma la pripcipql sua ricchezza , e specialmen- 
te quello dell'Eremitaggio. Produce però olio d'oliva, e di no- 
ci , lobbia , seta , c lana de' ben pasciuti suoi armenti. Abbon- 
da in ainaudorlc , more , castagne , c nocciuoli. Le sue foreste 
somministrau legname da costruzione. Non so» rare le minerali 
sorgenti. Dall' indpstre operosità delle fabbriche si ritraggon tes- 
suti di varia specie in lana, lino, e cotone. Soggiace alla Dio- 
cesi di Valenza , alla Corte reale di Grenoble , ed alla settima 
Divisione militare. Dal suo seuo si eleggono quattro membri per 
la Camera legislativa. 

a. VALENZA, Valentia, antica città , piacevolmente situa- 
ta giu per la china di un colle sopra la sinistra riva del Roda- 
no , capitale un tempo del Valentipese , oggi capoluogo di Pre- 
fettura con Sede vescovile , Tribunale .ordinario , e Camera con- 
sultiva di manifatture. Cinta di solide mura non ha nell’ inter- 
no uè vie , nè edifici , che all* esteriore prospetto rispondano. Per 
la sua vetustà è osservabile la chiesa cattedrale poli' annesso pa- 
lagio , e la gotica facciata del castello. Vi è una scuola per 1' ar- 
tiglieria , la pubblica biblioteca , ed il teatro. Distinguonsi le sue 
fiutone , le concie del cuojo , i filatoj di cotone , gli opificj del 
marmo , la lavorazione della birra , ed una fabbrica di bianco 
di cerussa. Pregevoli sono anche le manifatture di panni , tele 
dipinte , fazzoletti stampali , di seta , c di velo , berrette , ma 
il commercio spazia maggiormente ne' vini generosi, carta, oli, 
aromali , e droghe. Vi risiedettero dal 950 i Conti , indi Duchi 
del Valcntinois , e dal 1419 la tenne in sequestro Amadeo sesto 
Duca di Savoji per aver pagato i debiti dell’ ultimo Duca Lui- 
gi secondo , sotto la quale condizione era stato sostituito in quel- 
la eredità a Carlo sesto Re di Francia, fino al 1 434 * cheli Re 
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Carlo settimo entrò ai possesso , pagandone il rimborso. Gli ec- 
clesiastici Fasti ricordano tre famosi Concili qui celebrati negli 
anni 374 , 584 , 855 t ed il cattolico ovile ebbe n deplorarvi la 
perdita del suo generoso Pastore Pio VI , coli trascinato dal ri- 
voluzionario furore, e morto nel 30 Agosto 1799. Vi sono ì 
Cantoni di Tain, S. Vallier , S. Douat , S. Jean-en-Roy.ms , 
Lc-Grand-Serre , Romans, Bourg-dil-Peage , Loriol , c Cbabcuil, 
con 101 Comuni. La popolazione somma a 15,000 abitanti, c la 
distanza è di 10 leghe al N. O. da Die , e di 144 al S. S. E. 
da Parigi , con scttantadue poste , e mezzo per Lione , Vienna , 
e S. Vallier. Lat. N. 44.* 55. 1. O. 7/ 27.* 

b. DIE , Dea Voconliorum , città situata lungo la riva del 
Dròmo , una volta metropoli del Dieso , con titolo di Contèa , 
posseduta prima dai Vescovi, poi da particolari Signori discen- 
denti da’ Conti di Poiticrs , e riunita nel 1116 al Valcntinois ; 
ed attualmente capoluogo di Prefettura con Tribunale di prima 
istanza. La fonte minerale di Orel trovasi in vicinanza del fiu- 
me. I bianchi , e spumeggianti suoi vini ne mantengono il ric- 
co traffico. Ha i Cantoni di Bourdeaux, La-Qhnpellc-en-Vercors, 
Chàtillon, Cresi diviso in due Cantoni, Luc-en-Diois, Lamottc- 
Chalancon , e Saillians , con 118 Comuni. Racchiude 4,000 in- 
dividùi , ed è discosta per 9 teglie al S. E. da Valenza. 

c. MONTELIMART , Monthelium Adh.cma.ri , città posta 
in un feracissimo , ed ameno territorio al confluente de' due fiu- 
mi jabron , e Roubion presso il Rodano sulla grande strada di 
Lione per a Marsiglia. Vi si osserva un’antica cittadella, e go- 
de il primato del Circondario con Sotto-Prefettura, e Tribunali 
di prima istanza , c di commercio. Si ha molta cura nell’ alle- 
varvi copia di filugelli , ed opportuni vi si mantengono i filato} 
per h seta , e per lo cotone. Vi sono concie di cuojo , c fab- 
briche di stoviglie, saje , e retine , al che. si arroge il rilevan- 
te traffico de' squisiti vini , e dclP olio di oliva. Le pertengono 
i Cantoni di Pierrclatte , Marsanne, Dicu-lc-fit, c Grignan, con 
68 Comuni. Conta 6,000 abitanti , e dista per 10 leghe al S. da 
Yaltiuza. 
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SAINT-PAUL-TROIS-CHATEAUX , Augusti i Tricastino- 
rurn , antica città del Tricastino , posta sull’ erto pendio d’ un 
colle , ad una lega di distanza dal Rodano. Dessa è famosa per 
essere stata fondata da una colonia di Romani , che vi si stabi- 
li al tempo di Augusto. Contiene 2,000 individui , ed è lontana 
per 6 leghe al S. da Montélimart. 

d. NYONS , Neomagus , piccola città, nel territorio delle 
Baronie , bagnata dal fiumicello Eygnès , capoluogo di Sotto-Pre- 
fettura con Tribunale ordinario. Abbondano.! dintorni suoi di 
minerali sorgenti , e dalle sue fabbriche si esportano stoffe di la- 
na , c sapone. Il commercio inoltre dei grani , oli, e vini vi con- 
serva molta importanza. Ne dipendono i Cantoni di Lebuis, Rc- 
musat , e Séderon , con 74 Comuni. Novera presso a tremila in- 
dividui , ed è discosta 8 leghe al S. E. da Montclimart. 

CI.* Dipartimento delle ALTE-ALPI. Le montagne cozzi e , 
che gradatamente dal S. al N. si vanno innalzando sino alla Sa- 
voja , cd al Piemonte trovansi in questa contrada al maggior pun- t 
to di altezza , che attingano nel territorio francese , e però si dà 
loro il relativo aggiunto di alte. 11 Monte Viso , il di cui fianco 
orientale è il serbatojo del grand’ Eridano , alimenta dall’ oppo- 
sto lato vari influenti del Duranza , eh’ è il principal fiume , cui 
tengon dietro il Drac, il Baune, il Romanclie , il Cuil , il Buech, • 
1’ llairct , e molte altre riviere , e torrenti. De’ molti gruppi , 
che vi formano le montuose masse, la più elevala cima si è quel- 
la di PELVOUX nella Vallouise , che aggiugne a 2,206 tese so- 
pra il mare , e scguonla d’ appresso il Colle di LANIÈRE pres- 
so Brianzone , che di 2,163 , 1’ OZON poco discosto , che di 2,104 
e 1’ OLAN , die di 2,052 tese eccedono P indicato livello. Le ne- 
vi coronano per otto mesi dell’ anno gli alpestri gioghi , e nel 
borcal lato abbellano il naturale orrore diverse ghiacciajc , la 
maggior delle quali detta di Chardon , ha 1’ estensione di una 
lega. Meglio di trenta laghi occupano i fianchi , o le sommità 
de* monti , e la media regione vedesi cinta d’ immense , e rigo- 
gliose foreste , ove i pini . i frassini , gli aceri , i tigli , i ca- 
stagni , c le roveri si moltiplicano a dismisura , e dauno stanza 
ad orsi , cinghiali , e ad abbondantissimo salvaggiumc. Le più 
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basse colline offrono ubertosissimi pascoli , ed anche artificiali 
praterìe con innumerevoli mandrie dì eccellenti montoni , e pe- 
core grandi oltre l'ordinario, e che hanno squisitissimo sapere, 
c di fino , e lungo vello van ricoperti , di buoi , muli , e giu- 
menti , che sebbene di' picciola razza , sono assai vigorosi , ed 
atti ad inerpicarsi per quegli erti sentieri. Scarso è il ricotto dei 
cereali ; bensì vi prosperano le patate , le rape , la canape , il 
lino, e gli alberi fruttiferi. Le diverse miniere offrono rame, 
piombo, ferro, antimonio, zinco; le cava danno marmi, alaba- 
stro , Zolfo , lavagna , allume , cristallo , carbon fossile , e ta- 
lune stagnanti paludi van pregne di una combustibile torba bi- 
tuminosa. Le acque termali salse s'incontrano ad ogni tratto. Di- 
videsi )a regione ne' tre Distretti di Gap , prefettura , Brianzo- 
li , cd Embrun , e nella superficie di 286 leghe quadre , ovve- 
ro 553,569 ettari, racchiude 24 Cantoni, e 121,418 abitanti. Me- 
glio di quattromila individui emigrano in tutti gli anni , durante 
la stagione invernale , e recensì nel clima più temperato de' vi- 
cini Dipartimenti. Molti di questi alpigiani intendo no all* istru- 
zione. pubblica , ed impiegano lo spazio di cinque mesi girando 
a dar lezioui con zelo, ed esattezza assai commendevoli; gli al- 
tri sono merciajuoli , pastori , campagnuoli , ovvero esercitano 
le arti di tintore , calzolajo , cenaparo , conciatore , arrotino. Le 
superiori Autorità ecclesiastiche risiedono a Gap , le giudiziarie 
a Grenoble. Entra poi a far parte della settima Divisione - mili- 
tare , e nomina due Deputati. 

a. GAP , f'apincum, antica città situata in una profonda 
ferace valle da aride roccie intorniata , e bagnata dal fiume Bau- 
ne , aopitalc pria del Gapangese , e quindi capoluogo tji Prefet- 
tura , decorato di Seggio vecovile , con Tribunale di prima istan- 
za . L’ angustia delle rie , e i’ irregolare costnazione degli edifici 
le danno il più disordinalo aspetto . Tuttavia racchiude un co- 
pioso musèo di pittura , e di storia naturale . Vien poi decorata 
dall’ insigne Mausolèo innalzato alla memoria del Counestabìle 
di Lesdiguières . Fa un lucroso commercio di grano , frutta , be- 
stiame , pelli , scvo , e lana . L* industria delle sue fabbriche vi 
aggiunge raso , saja , tessuti misti di seta , lino , cotone , tele , 
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cappelli , e concio in cuojo , in alluda , ed in camosci . La prin- 
cipal FIERA ha la durata di otto giorni , incominciando dall' 1 1 
Novembre , altra triduana ha il suo principio col 18 Settembre , 
e due se ne tengono nel Lunedi della Sessagesima , e nel primo 
di Maggio . Le grandi strade dalla Spagna all’ Italia mediante 
il passaggio del Monte Ginevra , e da Parigi a Marsiglia per 
Lione , e Grenoble attraversano questa città popolata da 8,600 
individui , e distante per 20 leghe al S. E. da Grenoble , e per 
173 da Parigi con ottantaqnaltro poste. Visi comprendono*! Can- 
toni di Vejne , Tallard , Serre , S. Firmin-en-Valgodeiuar , S. 
Eliennc-en-Devolui, S. Bonnct, Rozans, Ribiers , Orpierrc , La- 
ragne , La Bastia-Pfeuve , Bar.celouette-de-Vitrolles , ed Aspres- 
les-Vcrne , eoa 126 Comuni. Lat. N. 44.” 33’. 1. O- 6.* 16’. 

LESDIGU1ERES , borgo illustre , eh’ ebbe già titolo di Du- 
cato, ed il famoso Coonestai) ile di tal nome fra gl’ investiti del 
feudo . Non dista al N. da Gap, che per tre sole leglfe . 

b. BRIANZOLE, Lat. Brigantium , Frane. Briancon , an- 
tica , ed assai forte città posta in iscosceso territorio vicino alla 
scaturigine del Duranza , capoluogo di Sotto-Prefettura con Tri- 
bitta ale ordinario , • per lo innanzi capitale del krianzoncse . 
Viene difesa da sette Forti , ed i tre più importanti chianninsi 
Trais-Tétes , Brandouillet , e 1’ Infernct , eh’ è il più elevato 
di tutti . Comunicano essi colla città mediante un ponte di pie- 
tra meraviglioso per la sua arditezza , il di cui arco ha 120 
piedi di apertura , c 168 di altezza al disopra ilei Duranza . Vi 
sono filatoj di cotone , fabbriche di cappelli , di utensili in fer- 
ro. cd in rame , di matita in piombo, ed una fonderla di cam- 
pane . Abbondano » suoi dintorni de’ più durevoli Cristalli di 
rocca , e nella borgata di Grenvillard è stabilito un opificio per 
lavorarli . Poco lungi vedevi una rupe franta , cui si dà il no- 
me di Pertuis-Bostang , a leggesi sopra 1’ ingresso una Ialina 
iscrizione . Una FIERA triduana vi si tiene nel di 8 Settembre . 
Ha i Cantoni di L’ Argentière , Monestier, La-Grave-en-Oysans , 
ed AiguUcs-en-Queyras , con 27 Comuni . Contiene 3,000 indi- 
vidui , e dista al N. E. da Gap per 12 leghe . 
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c. EMBRUN , o Ambrun , V. broduaum , città posta su di 
mia roccia non lungi dal Durqnza , già capoluogo dell* Ambru- 
ncsc i cd attualmente dpi Circondario con Tribunale civile. So- 
lide mura la cingon , ed una ben munita cittadella le porge di- 
fesa . Possiede importanti manifatture di panni; cappelli , c con- 
eie di cuojo . Ne dipendono i Cantoni di Chorges , Guillcstre t 
Orcièrcs , c Savincs , con .”6 Comuni . Vi stanziano 4,500 in- 
di vidui , cd è discosta 10 leghe all’ E. da Gap, e 25 al S. 0, 
da Grenoble . 


5- VI. 

LA PROVENZA. 

Sono contermini a questa interessante porzione del Regno di 
Francia il pdfinato al N. , il Piemonte all' E. , il Mare Mediter- 
raneo al 45. , ed all’ O. la Linguadoca . L’ approssimativa lun- 
ghezza misurato sulla marittima costa non eccede 50 leghe su 
35 di largura , c trovasi fra il 43.° , e 44.' 54’. Lat. N. , e fra 

il 5.' c F 8.' 1. Oi Avanti il dominio de’ Romani , la nazione 

• 

ligure , che sosteneva nell'alta Italia la propria indipendenza 
estendeva a questo marittimo territorio i suoi possedimenti , che 
lo furono poscia contrastati da' Celti , e da' Galli . Vi sbarcò 
quindi una colonia greca de* Focosi , che inquietala dagl’ indo- 
miti vicini , ebbe ad ajutatori i Romani , che usando il diritto 
del' piò forte se ne reser padroni , ed imposero ad essa il nome 
generico di Provincia , trovandosi talora anche denominata la 
piccola Italia . Sotto gl’ Imperatori costituì il terzo Distretto , 
che si disse Narhoncnsis secunda . ed il quinto nominato Alpes 
maritimae . - Invasa poi da’ Visigòti , e da’ Borgognoni , spettò 
in progresso di tempo agli Ostrogoti , e Saraceni , che ne furo- 
no da Carlo Martello discacciati , ed a’ varj Re di Francia , e 
Borgogna ; ebbe anche i suo particolari sovrani col titolo di Re 
d’ Arles , e ne godettero feudalmente i Conti di Provenza istituiti 
dopo la morte di Luigi il Debole. Nel 1245 passò par matri- 
monio alla casa di Aogiò , ed essendo P ultimo Duca morto 
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Senza prole , la cedette a Luigi XI , clic nel >481 ne' prese de- 
finitivamente il possesso . La Provenza fu allora divisa *in alta , 
die comprese le quattro Siniscalcherie di Forcalqucr , Sisteron , 
Dign e , e Castellane, ed fn bassa , clic abbracciò le sette Sini- 
scalcbcrìe di Trasse , Draguignan , Hiercs , Tolone, Brignollcs , 
Aix , Marsiglia, c l’ottava suddivisa nelle due Vicarìe di Àrles, 
e di Tarascon . Il Iato N. E. racchiudeva il Contado Venosirio 
dalla Santa Sede acquistato sotto Clemente VI a titolo di com* 
pra , e ebe ha insino all’ epoca della rivoluzione pacificarperrtc 
posseduto , non che il Principato di Orango goduto a lungo gialla 
casd alemanna di Nassau . Se ne sono attualmente formati i quat- 
tro Dipartimenti delle Basse-Alpi , del Varo , delle Bocche del 
Rodano , e di Yalchitisa . La complessiva popolazione si faceva 
ascendere ad 800,000 abitanti. 

62.° Dipartimento delle BASSE-ALPI . Il fianco occidentale 
delle Al^>i , che vanno sempre più abbassandosi , mentre al mar 
si avvicinano , divide mediante i monti di Aiguines , e di Lurd, 
in due quasi Uguali parti la contrada , e della meridionale forma 
col dilatarsi delle valli una estesa pianura . 11 Duranza è il 
rtiaggior fiume , che 1’ attraversi , mentre il Varo , il Verdon , 
1* Asse , ed il Bicone rie percorrono i vari lati . Si parte in cin- 
que [Distretti : Dignc , prefettura , Barcellonetta , Castellane , 
Forcalquier, e Sisteron. La superficie è di 375 leghe quadre, 
ossia 740,007 ettari , popolati da 149,310 individui sparsi ne* 
Suoi trenta Cantoni]. Le feraci valli producono cereali , patate , 
Vino di mediocre qualità , che nella maggior parte riducesi ad 
acquavite , alberi fruttiferi , e fra questi mahdofli, ulivi , fichi, 
aranci , Cedri , e copiosi prugni , piante aromatiche , e tartufi * 
Il filugello prospera nell’ abbondanza de’ gelsi , c 1* ape vi prò* 
duce squisitissimo mele . Gli armenti colle razze spngmude mi- 
gliorati danno .lane assai fine, né rare son le mandrie bovine, 
td i muli , che vengono per la migliore attitudine al trasporto 
delle Some preferiti a’ cavalli. Le foreste sono abitate da una 
moltitudine di camozze, marmotte, c ridonda di salvaggiua , spe- 
cialmente di bcccaocie , e # di bianche pernici . Oltre qualche 
miniera di ferro , e rame, vi' son cave di granito, marmo. 
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gesso , carbon fossile , zolfo , ambra gialla , e moltiplica scatu- 
riscono le sorgenti o salse t o fermarli , o minerali . L’ industria 
si manifesta in talune fabbriche di panni , cappelli , berrette t 
stoviglie e cuojo , ma la periodica emigrazione degli alpigiani si 
eseguisce ancor qui nella iemale stagione . Soggiace alla Diocesi 
di Digne , alla Corte reale di Air , ed entra nella ottava Di- 
visione militare col diritto alla nomina di due Deputati nazionali •. 

a. DIGNE , Dini a . , bella citili in riva al Bleone , già de- 
corata del titolo di Contèa , ed ora capoluogo di Prefettura con 
tribunale ordinario. S'innalza sul pendìo di un monte, che 
ad una lega di distanza mostra il cratere di un estinto vulaano . 
Le sue acque minerali sulfuree si sperimentano assai salubri sia 
in bagno , sia in bevanda . Concorrono ad ornarla il 'ristabilito 
Seggio vescovile , ed un collegio . le grandi strade di Grenoble, 
c di Marsiglia vi mctton capo . Il traffico maggiore consiste in 
a mandorle , prugni , ed altre frutta secche , olio , melo , cera , 
lana , canape , e tele . Vi si tengono due FIERE triilnane dal 
secondo Lnncd! dopo la Pasqua , e dall' ultimo di Agosto , dì 
quattro giorni dal Lunedi dopo Ognissanti , di due giorni dal 
Lunedì dopo l’ ottava del Corpus Domini , e ne’ dì 30 Novem- 
bre , e 22 Dicembre. Le pertengono i Cantoni di Parremo , 
La-Javie , Les-Mées, Mczel , Monticrs , Ryez , Seyne, e Valen- 
sole, con 98 Comuni. La popolazione somma a 4,000 abitan- 
ti , c la distanza è di 18 leghe al N. E. da Aix, e di 197 al 
S. da Parigi , percorrendosi novantacinque poste , e mezzo per 
Melun , Auxerre , Màcon , Lione , Grenoble , e Gap. Lat. N. . 
44.° 5'. I. O. 6.° 6'. 

b. BARCEI.LONETTA , piccola città lungo il fiume Ubaye , 
capoluogo ai Sotto -Prefettura con Tribunale ordinario , ed una 
società di agricoltura , di scienze , e di arti . La medesima dà il 
nome a quasi tutta la parte meridionale , estesa in pianura per 
la dilatazione della Valle , su cui è posta . Traffica in granaglie, 
frutta , bestiame , fabbrica saje , ed altri drappi casarecci , e 
dozzinali . Vi sono i Cantoni di Allos Le-Lauzet , e S. Paul, con 
43 Comuni. Conta 2,500 individui , e dista per S leghe al S. S. 

O. da Digne. 
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c. CASTELLANE , Caslcllanum , piccola citi!» vagamente si- 
tuata al piè dell'Alpe, sulla riva del fiume Verdon , capoluogo 
di Circondario con Tribunal civile . Il ferace suo territorio 
abbonda specialmente di frutta, e vi si fabbricano panni ordina* 
ri. Novera i Cantoni di'Annot, Colraars , Entrevanx , S. André , 
e Senex,. con 48 Comuni. Yi stanziano 3,000 individui, ed è 
lontana 10 leghe al S. E. da Digne . 

ti. FORCALQlilER , Forum Neronis , città posta su di un 
monte presso al fiume Lnye capoluogo distrettuale con Tribunal 
civile . Ne’ prischi tempi fu ragguardevole Contèa , che aveva sot- 
to la sua giurisdizione le città di Gap, Die, Embrun , Avigno- 
ne , e venne poi riunita al Gran Feudo di Provenza . Il vino , 
l’acquavite, e l’olio servono al commercio di asportazione , e 
le manifatture consitono in saje , e tele . Epa FIERA triduana 
vi si tiene dal 16 Agosto . Le perteno i Cantorii di Banon , Ma- 
nosque , feyrnis , Reiilabe, e S. Étienne-les-Orgues , con 52 
Comuni . Novera 2,500 abitatori , e dista per 11. leghe al S. O. 
da Digne , , 

e. SlSTERON , Sistarica , città bagnata da’ fiumi Duranza, 
£ Buech , che ivi operano la loro congiunzione . Dessa pregiasi 
di una bella cattedrale , e vien difesa da munitissima cittadella . 
Gode il primato del Circondario , e vi è istallato un Tribunal 
civile . Dalle vigne de* suoi dintorni trae ubertosa vendemmia , 
èd i vini costituiscono P oggetto quasi unico del sito traffico . Ne 
dipendono * Cantoni di Lamotte-du-Caire , Noyers , Turriers , e 
Volonne, con 62 Comuni. Novera 4,000 individui, ed è lonta- 
na per 7 leghe al S. O. da Digne . 

63.° Dipartimento del VARO ( Varus ). Scaturisce questo 
fiume , che la Francia , e 1’ Italia naturalmente divide , dal Mon- 
te Cemelione sull’ Alpe, e sboccando presso Antibo nel Mediter- 
ràneo bagna , ed intitola la contrada da’ minori fiumi Siague , 
Argence , Pis , Aille , c Y erdon ne’ vari punti percorsa . Yi si 
noverano i quattro Distretti di Draguignan , prefettura , Grasse , 
Tolone, e Brignolles , popolati da. 505,096 abitanti racchiusi in 
32 Cantoni nella superficie di 729,628 ettari , de’ quali ve n’ha 
111,505 occupati da boschi . Il clima è vario nella temperatu- 
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ra , dacché le sovrastano a borea le ultime diramazioni alpine « 
il suolo è ineguale , scosceso , è nelle basse parti ricoperto di 
paludi , e di mefitici stagni . Sterile ne' luoghi sassosi , dispiega 
la maggiore fertilità specialmente lungo le sponde del Varo . Po- 
co grano invero vi si raccoglie , ma esquisiti , e copiosi vini 
rossi , e moscatelli , olive , aranci , limoni , fichi , amandorle , 
prugni , capperi , pistacchi t avellane , melagrani , c piante me- 
dicinali . 11 minuto armento con pochi buoi viene alimentato 
dalle* circostanti praterie . Sono assai notevoli le ricchezze litolo- 
giche , ed i più fini marmi di vario colore , 1' alabastro , il gra- 
nito , la pietra da taglio , il gesso , la serpentina , il porfido , 
il carbon fossile , e la puzzolaua , sono utilissimi alle arti . La 
pescagione abbondevole ne accresce il traffico , e le fabbriche som- 
ministrano seriche stoffe , panni comuni , carta , sapone , prò- ' 
fumi , stoviglie ; cuoi , cristalli , e sale di Saturno . Per 1’ ec- 
clesiastica , c giudiziaria amministrazione supcriore soggiace ad 
Aix , e fa parte della ottava Divisione militare , venendo costi- 
tuita da cinque Deputati la sua nazionale rappresentanza . 

a. DKAGU1GNAN , Decetum , città situata su ‘d’ una lar- 
ga pianura bagnata dal fiume Pis , capoluogo di Prefettura coi 
Tribunali di prima istanza , e di commercio , e la Camera con- 
sultiva di manifattore . È celebrata la forza de' suoi vini , e le 
manifatture , onde fa traffico , consistono in panni ordinari , cal- 
ze , cuoi , olio, e sapone. Ha i Cantoni di Frejus , Grimaud , _ 
Lorgucs , Salernes , S. Tropez , Aups , Callas , Coenps , c l'a- 
Vence , con 59 Comuni . Contiene 7,860 abitanti , ed è distante 
per 4 leghe al N. O. da Frejus , per 15 al N. E. da Tolone, 
e per 228 al S. E. da Parigi , percorrendosi centodieci poste , c 
mezzo per la via di Melun , Lione , Valenza, Avignone, Aix, 
e Brignolles . Lat. N. 43.° 51’. 1. O. 5.’ 53*. 

FREJUS , Forum Julii , piccola città posta in fonilo ad 
un* angusta baja , sulle rive del torrente Reyran , e non lungi 
dalla foce dcll''Argens), capoluogo di Cantone con Tribunale di 
commercio , ed ufficio postale . Vi esercita la giurisdizione un 
Vescovo particolare sufl'raganeo di Aix . Uno stagno insalubre la 
circondava di pcNÙciose esalazioni i ma da qualche anno si ado- 
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pera con ogni cura per giungere a disseccarlo . La cospicua 
FIERA , die vi si tiene per sei giorni dal 13 Maggio, attira 
entro le sue mura numeroso concorso. Nell’età romana il suo 
porro sul Mediterraneo avea la' massima importanza, c grandiosi 
avanzi di magnificenza vi si scorgono tuttora , sebbene sia at- 
tualmente discosto una mezza lega dal lido marino . Napoleone 
reduce dalla spedizione di Egitto ricomparve nel 1799 sul ter- 
reno di Francia, sbarcando eoi suo seguito -in questa spiaggia. 
Novera 2,400 abitanti , ed è lontana 4 leghe al S. E. da Dra- 
guignan .• 

SAINT-TROPEZ , 7 Yepetopolis , forte città pesta sul pic- 
colo golfo di Grimaud , ornata di comodo porto , e difesa da 
una cittadella , con Tribunal di commercio , ed ufficio postale . 
Gli abitatori son dediti alla pesca del tonno , e delle aringhe . 
Esercitano altresì con molla utility il grande, e piccolo cabotag- 
gio , asportando vino , olio, legna, mele , marroni , ed altri ru- 
rali prodotti . Salpò da questo porta Napoleone , nel 1814 , quan- 
do dopo avere abdicalo si diresse all’ isola d’ Elba . Vi si nove- 
rano 3,700 individui , ed è discosta per 5 leghe al S. O. da 
Frcjus, c per 12 da Draguignan . 

b. GRASSE , Grinnicum , grande, e bella città posta su 
d' una collina , i di cui dintorni spirano la più soave fragranza 
per la quantità di agrumi , rosai , ed altri olezzanti arbusti , 
che s' impiegano nella composizione de' profumi onde acquistò 
perenne rinomanza . Gode il primato. del Circondario, ed ha i 
Tribunali di prima istanza , e di commercio . Traffica in sete- 
rie , bergamotto fichi , aranci , liquori , sapone , frutta secche , 
e dalle vicinanze trac candido marmo , del diaspro , e dell’ala- 
bastro . Ne dipendono i Cantoni di Anlibo , Le-Bar , Course- 
goule , S. Auban , S. Vallici-, e Yence , con 62 Comuni. La po- 
polazione somma a 12,500 abitanti , e la distanza è di 3 teglie , 
e mezzo dal mare , di 7 all’ O. da Nizza , e di 10 all’ E. N. E. 
da Draguignan . • - 

CANNES, Cannoae , piccola città sul Mediterraneo con un 
poito, ed un munito castello, clic nc costituisce la difesa . Il 
suo commercio è renduto attivissimo non solo dalle territoriali 
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produzioni t ma dallo apprestamento delle alici , e sardelle sa- 
late, di che si fa ricca pescagione'. Allorché- dall 1 isola d'Elba 
mosse Napoleone aliai volta di Francia , eseguì in questa rada il 
*UD sbarco nel primo giorno di Marzo 1815 . Vi stanziano 4,000 
individui , e la distanze è di 4 leghe al S. da Grasse .' 

ANTIBO , Jtntipolis , vetusta città marittima , colonia un 
tempo dipendente da' Marsigliesi , ed emancipata , quando le 
armi di Giulio Cesare penetrarono nel suolo francese j L' aspet- 
to degli edifici non è tale che alletti , ma le fortificazioni la ren- 
dono una piaitia formidabile . 1 bastioni formano il più ameno 
passeggio, e tanto il Forte Carri , eh' è ijl principal castello di 
difesa , quanto la rocca , che difende il naoltf t sono* opere rag- 
guardevoli . Il suo porto sotto i Romani fiorentissimo , da molti 
barbari aggressori a più riprese devastato , da' Saraceni distrut- 
to , va sempre decadendo maggiormente per le sabbie « che il. 
Varo vi trasporta . 1 resti di un anfiteatro , sculture , iscrizioni , 
e foderi attestano la sua prisca magnificenza . Gode attualmente 
il primato nel Cantone , e vi è istallato un Tribunal commer- 
ciale , éd una scuola di marina . Dà una contigua eminenza ri- 
creasi 1’ occhio all' aspetto della deliziosa baja , che forma un 
n semicerchio, nella di cui opposta estremità sorge la città sarda di 
di Nizza 11 traffico consiste in olio « alici , tonno , frutta secche , 
agrumi , e vini . Varie FIERE quatriduane vi si tengono da' gior- 
ni 24 Gcnnajp , 20 Giugno , 20 'Agosto , e 18 Novembre. Per- 
temie lungamente alla famiglia de* Grimaldi , Signori un tempo 
del Principato di Monaco indi’ a’ Vescovi locali , e terminò poi 
colla riunione alla Corona.- Assediata nel 1746, resistette alle 
armi collegate-sardo-britanniche , che non riuscirono ad oppri- 
merla , e nel 1815 serbò dignitoso contegno all* appressarsi di 
Napoleone , e la sua guarnigione compie con lode i militari do- 
veri . La popolazione sommar a 6,000 individuile la distanza e 
di 5 leghe all' E. S. E. da Grasse , • 

SAN-LORENZO-SUL-VARO t considerevol borgo . sulla 
estrema frontiera francese per a Nizza , nota per lo copioso ri- 
colto de' vini moscatelli t onde si fa notevole asportazione . Rac- 
chiude presso a tremila abitanti , e dista per tre leghe da Antibo . 
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Di rimpctto a Cannes trovami le dne isolatte di LÉR1NS 
quasi disabitate. L’ una di esse distinguesi col nome di SANTA 
MARGHERITA., ed è la più vicina alla costa , estendendosi 
nella lunghezza di una lega su mezza di largura . Tutta è quasi 
ricoperta di boscaglia , e vedesi nel mezzo nna specie di citta- 
della atta all' uso di prigione di Statcr , cni per lunga stagione 
fu destinata . Si vuole , che abbiavi dimorato la famosa Ma- 
schera di Ferro . L’ altra dicesi SANT’ ONORATO , nè molto 
dalla prima divcrsiGca nell'aspetto. Anch’ essa ì munita di ca- 
stello , e vi sogliono taluni far dimora per 1’ esercizio della caccia . 

c. TOLONE , Tolo Martius , grande città sulla costa me- 
diterranea , capoluogo di Prefettura marittima , e di Sotto-Pre- 
fettura civile , quartier generale della ottava Divisione militare , 
c Commissariato generale di polizia , co' Tribunali subalterni di 
prima istanza , e di commercio , Direzione doganale , Consiglio 
di sanità , c scuola principale di nautica . Dividesi in città vec- 
chia , e nuova . La piazza detta del Campo di battaglia è cin- 
ta di bei pioppi , ed alberelle , ma non risponde all* ornato la 
convenienza degli edifici , se si eccettuino il palagio municipale, 
quello dell’ intendenza , diverse chiese, e gir spedali. Il suo 
porto è de' più vasti , e più sicuri d' Europa , diviso in due 
bacini , che mediante uri canale comunicano fra di loro , e met- 
ton capo ad una rada comune . L' accesso fra' due moli è as- 
sai angusto , e difeso da elevate montagne , c da ben muniti 
baluardi . Meno spazioso è 1’ antico , che offre ricovero alle na- 
vi mercantili , ma abbastanza comodo , e fornito di vasta , e de- 
liziosa spiaggia. L’altro modernamente aitato per munificenza- 
di Luigi XIV , è capevole di dugento vascelli di fila . Possiede 
un arsenale marittimo , un parco di artiglierìa , la fonderia de’ 
cannoni, vari cantieri da costruzione, magazzeni di polvere, di 
viveri , e di atrezzi , il bagno , c le galèe destinate a' servi di 
pena , cd un gran deposito di sale . Le circostanti campagne 
producono cercali , vino , olio , e frutta , onde si fa traffico in- 
sieme alle manifatture di panni , stoffe di seta , cappelli . ber- 
rette , sapone , vetro , ed acquavite . Duo affluenlissime FIERE 
vi s'incominciano dal 15 Maggio, e 15 Novembre colla durata 


Digitìzed by Google 



316 


GEOGRAFIA 


di otto giorni . Vana fu 1’ ossidione , eoa che la strìnsero nel 
1707 il Duca di Savoja , cd il Principe Eugenio. Gl’Inglesi , 
e gli Spagnuoli la ebbero nel 1793 in loro potere nel trambu- 
sto delle fazioni, ma nell’ anno stesso dovettero cederla alla trup- 
pe repubblicane, clic nel 19 Dicembre vi entrarono. Bonaparte 
colonnello di artiglierìa dette coli i primi saggi della Sua pre- 
minenza nelle militari imprese , dirigendo le batterìe dell’ asse- 
dio . Si divide in due Cantoni , cd ha gli altri di Lc-Beaussct , 
Collobriòres , Cuers , Tlieres , ed Olioullc , con 28 Comuni . Rac- 
chiude 22,000 abitanti , c dista per 1 5 leghe al S. E. da Mar- 
siglia , per 35 al S. O. da Nizza , e per 207 al S. E. da Pari- 
gi , con centosettc poste , e mezzo per Lione , ed Ai* . Lat. N. 
43* 7\ I. O. 6.’ 25’. 

HYÈRES , Olbia, areae , città un tempo considerevole per 
lo raggunrdevol suo porto oggi riempiuto , gode tuttora il pri- 
mato di Cantone con sindacato marittimo , ed ufficio postale . 
Magico è l'incanto , che presentano all’ occhio i suoi dintorni per 
le amenissime piantagioni di aranci , melagrani , ed altre odori- 
fere piante . I fruttiferi sliveti.ele copiose saline aggiungono im- 
portanza al considcrcvol suo traffico . Vi stanziano 7,000 abitanti, 
e dista per 4 leghe all’ O. da Tolone . 

ISOLE DI HYÈRES , lnsulae arearum , che denominaronsi 
Staechadcs ne’ tempi più Remoti . Tre sono le principali , non 
potendosi noverare le altre , che incontransi lungo la costa pro- 
venzale , se non fra poveri scogli . Chiamami PORQUEROBES, 
PORT-CROZ , cd isola di T1TAN , o di Levante. Il territorio 
nc è quasi incolto , ma vi si trova numerosa serie di piante, c di 
Utilissimi arbusti . 

d. BRIGNOLLES , Brinonìa , città , che occupa una deli- 
ziosa valle da due dirupate montagne rinserrata , c ferocissima 
in ogni specie di frutta . La piccola riviera Carami ne facilita 
1’ irrigazione . Oltre la Sotto-Prefettura , vi’sono istallati i Tribu- 
nali di prima istanza , c di commercio . Traffica in vini , liquo- 
ri , acqueviti , aranci , oli , e rinomatissime prugne , che nell’ 
asportazione vanno del come di brignolles fastose . Vi si fabbri- 
cano galloni in seta , sapone , cera , e cuoi . Le pertengono i 
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Cantoni di Barjols, Resse , Cotignac , Genasservis, La-Roque-Brus- 
sanne , S. Maxjmin, e Tavemes , con Gl Comuni . Novera G,000 
abitanti , c dista per 9 leghe al S. O. da Draguignan . 

64.° Dipartimento delle BOCCHE DEL RODANO. Alla foce di 
questo famoso fiume va la contrada del nome suo debitrice , ma 
ad irrigarla concorrono il Duranza , il Camarguc , 1' Are, ed il 
Veaune , oltre parecchi artificiosi canali . Si divide ne’ tre Cir- 
condari di Marsiglia , prefettura , Aix , ed Arles . La superficie 
attinge 395 leghe quadre , e la popolazione somma a 320,000 
abitanti racchiusi in 22 Cantoni : sebbene uua diramazione delle 
Alpi estendasi al suo territorio, consiste il medesimo in ampia, 
ed amenissima pianura , cui favorisce un dolcissimo , e salubre 
clima . L’ libertà de’ prodotti si ravvisa nelle floride vigne , oli* 
veti , ed arbori d* ogni sorta . Scarso è talmente il riculto de’ 
grani , che conviene ricorrere alla importazione per la sussisten- 
za de' popolani . Le iemali stagioni degli anni 17S8, c 1789., 
col distruggere una immensa quantità di ulivi , hanno arrecato 
notevole danno . Anche dalla seta , e dalla lana si trae vantag* 
gioso partilo , ed una operosa attitudine al commercio contribui- 
sce alla prosperità universale. Aix è la sede delle superiori ma- 
gistrature ecclesiastiche , e giudiziarie . Entra a far parte della 
decimanona Divisione militare , e nomina cinque Deputati . 

a. MARSIGLIA , Massilia , la più antica città della Fran- 
cia in fondo ad una baja del Mediterraneo , di cui 1' ingres- 
so viene da più isolette guarentito . Oltre la Prefettura Diparti- 
mentale', vi risiedono il Sindacato marittimo, il Commissariato 
generale di Polizia , la Direzione delle dogane , il Tribunale or- 
dinario , la Camera , la Borsa , ed> il Tribunale di commercio , 
il Consiglio de’ periti , 1’ Accademia dell’ Università , il Colle- 
gio reale , il Musìp , e la Zecca distinta colle cifre M ed A . 
Sotto il regno di Tarquinio Prisco una colonia di Focesi , secon- 
do taluni , edificò , o ristorò secondo altri , questo famosissimo 
Emporio, 615 anni circa avanti il divin Nascimento . Le pre- 
clarissime testimonianze di Tullio , di Tacito , di Plinio , di Mar- 
ziale mostrano in qual conto si avesse non solo per la impor- 
tanza del commercio , e per la feracità del suolo , ma eziandio 
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Aio per la fama del suo Ginnasio « onde potà estere intitolata 
1' Atene delle Gallie , e la Madre delle scienze . 11 suo parto è 
tuttora vastissimo, e sicura stazione delle navi, ch'eseguiscono 
il ragguardevole commercio del Levante , e de' bastimenti di 
ogni nazione , che da tutte le bande vi convengono . Il Forte di 
San Giovanni ne forma la difesa . Tuttavia i legni di prim’or- 
dine sono obbligati ad ancorarsi alla distanza di una buona le- 
ga . Immensi sono stati i privilegi , di che Marsiglia ha lunga- 
mente goduto , colla esenzione totale d a tutti i carichi provin- 
ciali , finché Luigi XIV ito in Provenza nel 1 660 la ridusse al 
rango comune , e costruì una cittadella al di sopra dell* Abazia 
di S. Vittore , la quale fu demolita in principio della rivoluzio- 
ne . La vecchia città occupa il pendio di una collina con estrin- 
seco gradevole apparato . ma l'interno non presenta , che sordi- 
de anguste vie , e rovinosi edifici . La nu ova , eh* cstendesi in 
pianura lungo la spiaggia, è all'incontro della più vaga appa- 
riscenza. La maestosa cattedrale 6orgc dalle rovined'un antico 
tempio di Diana , ed il Seggio vescovile antichissimo , che nella 
fine dello scorso secolo perdette , le è stato nel 1823 restituito , 
ed è suSragaueo della metropolitana di Air . 11 teatro è tra* mi- 
gliori , che vanti la Francia , e grandiosa mostra fa di sé il 
municipale palagio , ove i negozianti sogliono tener ragunanza . 
Varie piazze ornate di alberi , c di fontane , dilettan lo sguardo, 
ed il corso , la grande strada denominata la Canntbière , non 
che i viali di Meilhan ne imbelliscono i più considerevoli trat- 
ti. Il più meraviglioso quadro però i formato da oltre cinque- 
mila casini di campagna sparsi per la costa , e ne* Circostanti 
dintorni , che collo special 'n infe si distinguono di bastides , ed 
invitano a godere del salubre , e delizioso clima . Negli anni 
1720, e 1721 fu desolata dal terribile flagello della peste arre- 
catavi da una nave di Seide , che si sparse per tutta la Pro- 
venza , ed entro le sue mura mietè presso a sessantamila vitti- 
me . Le marsigliesi legioni dimostrano il più intrepido valore 
nell* ultimo nazionale commovimento , ma di quello fatalmente 
abusarono t partigiani del terrorismo per lacerare la Francia , e 
moltiplicare i supplizi , e le stragi . L* attuale commercio di 
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Marsiglia abbraccia non solo 1’ esportazione de' copiosi proven» 
zali prodotti , e specialmente degli ottimi vini , ma 1’ importa- 
zione , ed il cambio di tutti gli oggetti che dal Levante , e 
dalla Barberia si acquistano , diramandosi poscia nelle Antille , 
nel Continente americano , e negl' indiani stabilimenti . Vi si raf- 
fina una sorprendente quantità di zucchero , et’ ha fabbriche di 
cuojo , sapone , berrette, cappelli, tele dipinte , e laboratori di 
vetriolo , nitro , allume , acido solforico , soda , e chimiche pre- 
parazioni . Anche il pesce «alato è un importante articolo del suo 
traffico . Ne’ primi quindici giorni di Settembre 1* affluenza si fa 
maggiore dell' usato per la celebratissima FIERA , che vi si tie- 
ne . È ripartita in tre Cantoni , ed ha inoltre quelli di Auba- 
gne , La-Ciotat , e Roquevaire , con 1 6 Comuni , La popolazio- 
ne somma a 120,000 abitanti , e la distanza è di 12 leghe al 
N. O. da Tolone , e di 208 al S. S. da Parigi , percorrendosi 
cento due poste , e tre quarti per la via di Lione , Valenza , 
Avignone , ed Ai* . Lat N. 43.° 1 7’. 1. O. 6.° 58’, 

Tre «spie sono all'ingresso del porto di Marsiglia. 1.° IF, 
Hypea è la più orientale , e la meglio difesa da un munìtissi- 
ino castello . Ivi ai fermano le grosae navi , che non possono 
agevolmente addentrarsi nel barino . 2.° La POMEGA, Pompo- 
niana , contigua ad If , ove i bastimenti sogliono passare la qua- 
rantena . 3.® RATTONNEAU è la più occidentale , ed ha un po- 
polato borgo di ugual nome , e valide fortificazioni a tutela 
del porto . Altre di assai minor conto al di sotto d’ If ingom- 
brano la kaja , ma non hanno alcuna naturale , pi artificiale im- 
portanza . 

b. A1X , Aqu.ce Sextia , bella , ed antica città , di cui vien* 
salutato fondatore il Console Romano Cajo Sestio Calvino , che 
però secondo i più esatti critici non ne fu che ristoratore. Alle 
sue acque dovè in que’ remoti tempi la sua celebrità , ma la 
successiva incuria le avea fatte dimenticare , ed il caso ne ope- 
rò nel 1 704 il nuovo ' discopriniento . Ora i pubblici bagni so- 
no assai ben maiAcnuti , molto frequentati, ed è devoluto* agli 
stabilimenti di beneficenza il cospicuo annuale prodotto di essi, 
i u già la capitale di tutta la Provenza , ed è attualmente ca- 


Digitized by Google 


320 


GEOGRAFIA 
poluogo di Circondario decorato dalla Sede Arcivescovile , clic 
ha i titoli di Ai* , Arles , Embrici , e sovrasta a’ vescovadi suf- 
fragane! li Marsiglia , Frcjus , Cap , Digne , ed Ajaccio . Vi 
risiede la Corte reale per questo non solo , ma anche per gli 
altri Dipartimenti del Varo , e delle Gasse Alpi , co’ Tribunali 
di prima istanza , e di commercio , camera mercantile , facoltà 
di diritto , e di teologia t gabinetto di storia naturale , ricca bi- 
blioteca , accademia , e teatro . Vien bagnala dal fiume Are , e 
s' innalza su di amenissima pianura da verdeggianti colline in- 
torniata , che producono olio il più rinomato , buoni vini , e sa- 
poritissime frutta . I deliziosi passeggi , e molti eleganti edifici 
si pubblici , che privati le accrescou vaghezza . La cattedrale 
pregiasi della più grande antichità , e v’ ha chi a Costantino ne 
tribuisce la fondazione . 11 Battistcrio t che particolarmente vi si 
ammira , è da singolari colonne sostenuto di granito t e diaspro. 
^1 sepolcri de prischi Conti di Provenza furono nella rivoluzio- 
ne profanati , c solo conservasi il mausoleo , che al Marchese 
d’ Argens fece erigere Federico secondo . Tutte le barbariche or- 
de , che a più riprese irruppero nella Provenza , dettero il gua- 
sto ad Air , nè riacquistò il suo lustro so non quando i Conti 
vi piantarono la loro splendida Corte idivenuta per la galante- 
ria § per le lettere , e specialmente per le poetiche narrazioni 
de’ trovadori famosa . Vari Concili vi furono rngunati , c si ce- 
lebra negli Annali ecclesiastici quello del 1585. Rinomatissimi 
sono i suoi velluti , le stoffe di seta , i calmucchi ; attive le tin- 
torie, le. concie di cuojo , cd.i filato) di cotone, pe’ quali la 
classe indigente non può mancare di giornaliera sussistenza . La 
maggior FIERA dura otto .giorni dalla vigilia del Corpus Do- 
migli , festa che torna ora a celebrarsi con profusione, c ma- 
gnificenza. Le altre di cinque giorpi ban principio col 10 Feb- 
braio, Il Settembre, 5 Dicembre, ed importanti pur sono i 
settimanali mercati . Novera i Cantoni di Berre , Gardaue , 
Istrcs , Lambesc , Martigues , Peirqjles , Salor» , e Trcts , con 58 
Comuni. Vi stanziano 20,908 individui , ed è lontana per 6 le- 
ghe al N. da Marsiglia. , y 
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BERRE , Berrà , piccola città , capoluogo di Cantone , po- 
sta su di uno stagno , che porta lo stesso libine , c che ne ren- 
de malsano il soggiorno . 11 ricolto delle olive , e le copiose sa- 
line sono le fonti , onde i suoi 5,300 abitatori traggono comoda 
sussistenza . Dista per 5 leghe al S. O. da Aix . 

BOUC , isoletta situata , laddove il canale di Martignes va 
shoccando nel Mediterraneo . 11 suo porto serve allo imperver- 
sar delle tempeste di opportuno ricovero , e nella vecchia torre, 
che vi si vede , è depositato tutto il sale , che si estrae dallo 
stagno di Berre . 

c. ARLES , Creiate , antichissima , e famosa città con ti- 
tolo arcivescovile , costruita in eminenza presso la sinistra riva 
del Rodano , capolttogo distrettuale co’Tribunali di prima istan- 
za , e di commercio , scuola di nautica , biblioteca , teatro , ed 
una letteraria accademia sin dal decimosellimo secolo illustre . 
Elegantemente aitato un ponte di battelli non solo agevola if 
gnado del fiume , ma offre comoda , e deliziosa stazione per go- 
dere lo spettacolo della fiorente campagna , e de' frequenti mer- 
cantili navigli . 1 preziosi monumenti archeologici , onde va Ar- 
lcs fastosa , rendon testimonianza del suo prisco splendore , e 
della romana predilezione . Primeggiano fra i moltissimi ruderi 
un anfiteatro a due ordini , due greche colonne di marmo afri- 
cano , la statua di Venere, che abbellisce ora il museo parigi- 
no , serbandosene però una copta nel municipale palagio , le 
tombe de’ campi elisi , cd il grande obelisco di granito nella 
piazìa eretto , ed intitolato a Luigi XIV. Magnifiche sono poi le 
due collezioni , P una di urne , medaglie , patere , lampadi , e 
sepolcrali arnesi, l’altra di armi t monete, cd altri oggetti rac- 
colti negli scavi. Gli edifici moderni non sono molto pregevoli, 
cd è trascurata ogni regolarità nelle vie , all’ infuori delle due 
piazze elegantemente adornate . l’ dintorni assai paludosi ritrag- 
gono sempre crescente vantaggio da’ numerosi canali praticali a 
menomarne 1' infezione; tuttavia il clima non pub dirsi salubre. 
1 prodotti del territorio , ed il molto bestiame ne mantengono 
il traffico . 1 Francesi van ghiotti delle salsiccie qui apprestate , 
e ne asportano larga copia . Non mancano talune fabbriche di 
Tomo ir. 2» 
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tessuti di lino , cd in lana , e lavori di chincaglierìa . Secoli* 
do la più probabile opinione fondarono , o ampliarono Arles i 
Focesi di Marsiglia , Giulio Cesare la dichiarò capitale delle 
Gallie , e Costantino vi fisso la sua dimora. Ezio a’ Visigoti la 
ritolse t e dopo il dominio ostrogoto , la liberò Carlo Martello 
da* Saraceni , e cosi i Francesi incominciarono a dominarla . Sul 
finire del nono secolo Bosone si fece proclamar Re di Arles , ed 
iq breve ora i suoi Stati abbracciarono la Provenza , c la Bor- 
gogna . Ebbe nel secolo decimoterzo dagl' Imperatori germanici , 
che ne godean 1* alta sovranità , tali e tanti privilegi , fino ad 
emanciparsi quasi totalmente adottando il reggimento repubbli- 
cano. Ma ben presto Federico secondo ne investi il Principe di 
Orange , dal quale ne riportò cessione Carlo il primo de’ Con- 
ti di Provenza , sotto i successori di cui segui sempre della Pro- 
venza i destini , e con essa fu riunita alla Corona. Tredici Con- 
cili , si numerano in questa città convocati , e dalla Chiesa rarq^ 
mentati con gloria . Ne dipendono i Cantoni di Chàtcau-Re- 
nard , Eiguières , Orgon , Les-Saintcs-Maries , S. Remi , e Ta- 
rascon , con 38 Comuni . La popolazione somma a 22,000 indi- 
vidui , e la distanza è di 15 leghe all’ O. da Aix , di 170 al S. 
E. da Parigi . 

LA CAMARGUE , Camaria , isola fertilissima formata dal- 
le due principali imboccature del Rodano , c composta di più 
brani 1* un dall* altro divisi pe* frequenti canali . Sono sì uber- 
tosi i pascoli suoi , cito vi stanziano dì e notte 40,000 capi di 
minuto bestiame , tremila cavalli , cd altrettanti buoi . È Sparsa 
di piccoli villaggi subordinati a nove parrocchie , e la superfi- 
cie si estende ad ottanta leghe quadre. 

LA CRAU , territorio sassoso compreso nell* area di venti 
leghe quadre fra il Rodano , c lo stagno di Berre . Gli orli 
all’ intorno sono stati dissodati , c vi si nudriscono attualmen- 
te numerose mandrie di eletto bestiame . 

SAINT-REMY , Fanum Sancii Remigli, piccola città, o 
capoluogo di Cantone , che insino al sosto secolo ebbe nome di 
Glanum . Su d’ una spianata posta nel canto meridionale a bre- 
ve distanza dalle sue mura vederi un arco di trionfo, cd un 
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romano mausoleo de’ meglio conservati , clic si conoscano. Pio- 
verà 5,100 abitanti, e dista per 5 leghe al N. E. da Arles. 

TARASCON , Tarasco , città considerevole , capoluogo di 
Cantone coi '.Tribunali dì prima istanza, e di commercio, ca- 
ntera consultiva di manifatture, e sindacato marittimo. Giace in 
fertile territorio sulla sinistra sponda del Rodano , c la città di 
Bcaucairc le sta di rimpctto nell* opposta riva , operandone la 
congiunzione un comodo ponte di barche . Ne' suoi cantieri si 
costruiscono i battelli destinati al trasporto del sale . 11 castel- 
lo detto del He fienaio è munito di gotiche fortificazioni, evie- 
ne sormontato da una piattaforma , che olTre a’ riguardanti un 
delizioso punto di vista. Yi si fa traffico di vino , acquavite, 
olio , amido , lana ( e piante medicinali . Pregiate stoffe in la- 
na , bavella , c seta si traggono dalle sue fabbriche. Una FIE- 
RA triduana vi ha col di 8 Settembre il suo principio . Conta 

12.000 individui , ed è lontana per 4 leghe al N. da Arles. 

65." Dipartimento dì YALCMUSA . I dolci versi del som- 
mo Lirico italiano hanno partecipato P immortalità loro alla ce- 
lebrata sorgente, che ispirò quell'estro sovrumano. La contra- 
da venne nella moderna organizzazione dalla medesima deno- 
minata , c comprende i Distretti di Avignone , prefettura , Car- 
pcntrasso , Apt , ed Grange suddivisi in 22 Cantoni , clic, nell’ 
arca di 1ff4 leghe quadre, ovvero 356,000 ettari, noverano 

224.000 abitanti. Al sortir da Avignone, dopo avere attraver- 
salo un ldngo trat.o ’i amenissima pianura , entrasi in angu- 
sta valle terminata da precipitose , cd altissime rupi. Uno sca- 
bro , e sassoso sentiero ti guida 'allora all'ingresso di ampia 
caverna , che fra’ massi pietrosi s’ addentra . L’ orror taciturno, 
che 1’ cstcrior suo aspetto t' ispira , si va accrescendo , mentre 
fra ’l bttjo ti attenti di penetrarvi, c la volta contempli da pen- 
denti arbusti, da muscose piante, e da rozzi macigni formata, 
che a sessanta piedi s' innalza. È questo il vestibolo di una se- 
conda grotta larga , c profonda un ccnlinnjo di piedi senza con-* 
lame in altezza meglio di venti , dal bel mezzo della quale sgor- 
gano le acque in cupa voragine accolte di forma ovale , c che 
a diciotto tese si estende nel suo diametro maggiore. Tersa è 

21 * 
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1* ouda al par di cristallo , ina quanto adatta si riconosce agli 
usi di concia , c tintorìa , tanto ingrata al palato per la sua 
eruditi , e nociva allo stomaco per lo suo peso si ravvisa , ove 
il destro l' incogliesse dei dissctarviti . A poche tese di distan- 
za dallo, sbocco , una catena d’ impervie roccia forma un sal- 
do argine , e quando 1' acqua è nello stato naturale , passa per 
occulti meati nell' alveo , onde il suo corso incominciando pren- 
de il nome di SORGA , ed è da zattere , e piccoli navigli qua- 
si subito navigabile , ma nell’ escrescenze sormonta con impeto 
quella specie di scogliera, che le si oppone, e cade precipito- 
samente a traverso delle rupi. Gittasi nel Rodano dopo un cor- 
so di venti leghe . L’ erba , che al suo annalììamcnto va crescen- 
do , disser già Plinio , e Strattone , che avasse la proprietà d'im- 
pinguare i buoi , c di riscaldare le galline. Tutti i geografi , cd 
anche i più moderni il ripetono , ma nello stato attuale delle 
naturali scienze avremmo desiderato , che almeno 1' eruditissimo 
Sig. Carla, di cui solo a cagion d’encomio nc piace proferire 
1* illustre nome , non si fosse appagato di una ferma , e gratui- 
ta assertiva , nò il ristretto limite delle nostre relazioni , e l’ an- 
gustia del tempo , # ci bau dato luogo di supplirvi. Contentiamci 
adunque di lodare 1' ubcrtà di que’ pascoli , c facciano plauso ai 
colti abitatori di quei suolo , che co' nomi di PETRARCA , e 
di LAURA onorano una comoda stazione , che s’ incontra per 
via , c chiainan tuttora Castello del Petrarca i ruderi- di an- 
tica rocca, che a’ circostanti casolari, ed all'antro sotterranea 
sovrastano . L’ Accademia di Vaichiusa ha fatto innalzare sul ba- 
cino stesso della fontana una marmorea colonna ad onore di quel 
Sommo , e per tal modo i ineritati omaggi riscuote l'-aura , che 
bearono i suoi melodiosi concenti , al pari dfcl luogo natale , ove 
risorge prosperosa ,1’iilustre Accademia Valdarnese de' nostri stu- 
di benevola confortntrice , c degli Euganei Colli , ove non senza 
emozione accorre da' più lontani liti il dotto straniero » salutar- 
ne 1' avello . 

Rientrando in sentiero dopo una digressione certamente non 
discara agli amatori delle italiche glorie , ci facciamo a descri- 
ver la topografìa del Dipartimento , cui al lato IN. E. cinge una 
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Csti ema diramazione delle vette alpine , di cui la maggiore ( il 
monte Ventoux )' per 4,000 tese circa supera il livello marim>, 
mentre spazia all’ O. lungo le rive del Rodano una larga val- 
le , ed in cereali feracissima . La doloezza del clima vi favori- 
sce lu cottura de’ gelsi , degli ulivi , della lobbia , del zaffera- 
no , degli anici , della gomma di ciliegio , della trementina , e 
di molte piante aromatiche , c medicinali . La parte montuosa 
è celebrata per i suoi vini gagliardi , e coloriti . Que’ delle con- 
trade di Cbateauncuf , di Nerthe , e di Saint-Patrice sono i mi- 
gliori . Vi si trovano miniere di ferro , e del suo solfato , di car- 
boo fossile , c di vetriolo : v' lia del bel diaspro , delle aditi , 
calcedonie , gesso , creta , pietra da taglio , e da lastrico , terra 
da porcellana , da pentole, e da crogiuoli ; vi scaturiscono mol- 
te salse , c -minerali sorgenti . Non solo dal filugello , c dall’ape, 
ma eziandìo dall' immensa qualità di cantaridi , che vi si am- 
massano , si ha materia di ricco traffico, .e lè fabbriche^ appre- 
stano eccellenti tessuti in seta , tele dipinte , carta , c maiolica 
gialla , e screziata . Soggiace alla Diocesi avignonesc , alla Corte 
reale di Nimcs , all* ottava Divisione militare , ed è rappresen- 
tato da tre Deputati . 

a. AVIGNONE, Avtnio , grande città vantaggiosamente si- 
tuata sulla sinistra riva del Rodano , del di cui solido ponte ri- 
mangono pochi avanzi , ed attraversata da un braccio del Sor- 
ga . Fu già capitale di una Contèa , cui dava il proprio nome , 
c del Contado Ycnessino ; attualmente poi mantiene il lustro 
dell' arcivescovile antico suo Seggio nel 147p cretto da Sisto ÌV, 
onde dipeudpno i suffragane! di Nimcs , Viviers , Montpellier , 
e Valenza . Oltre la Prefettura civile , vi hanno luogo i Tribu- 
nali, vii prima istanza , e di commercio, la borsa , 1' Atenèo suc- 
cedalo alla prisca Università fondatavi da Carlo IL Conte .di 
Provenza , e dal Pontefice Bonifacio Vili .ristorata , il consiglio 
de’ periti , e la letteraria società di sopra menzionata , che da 
Vaichiusa si noma . Poc’ ordine regna nella struttura di Avigno- 
ne , che peraltro novera pregiati edilizi , e la gotica architettura 
spicca nel palagio apostolico fabbricato da Giovanni XXII , e già 

da’pontificj Legati abitato sulla rocca di Dons , nella casa di 
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Crillon , c nelle mura , che ne chiudono il ricinto. Per antichi- 
tà la chiesa metropolitana , c per vaghezza nou meno , che per 
i mausolei de’ Papi Benedetto XII, e Giovanni XXII , di vari 
Cardinali , della famosa Laura de Sadcs , c del celebre Crillon, 
disiingucvansi colla medesima molti altri tempj , ma i guasti dal* 
la rivoluzione arrecati a siffatti monumenti si vanno ancor deplo- 
rando . Ricche collezioni vi si amntirauo di oggetti di storia na» 
tuiale, di botanica, e di pittura, una copiosa biblioteca, co- 
modi spedali , e caserme , elegante teatro . Il suo traffico ab- 
braccia i pingui prodotti territoriali, c riceve alimento non so- 
lo dalle fabbriche , clic somministrano acqua-forte , stoffe in se- 
ta , e latta , ma eziandio da' cospicui depositi di merci , che le 
meridionali provincic francesi vi formano . Ha pur concic , tin- 
torie , filato) , mulini , ed importanti fonderle . Quàttro FIERE 
triduanc vi si tengono al volger delle stagioni , ove ha luogo mol- 
ta asportazione di bestiame . Questa vetusta sede de’ popoli Ca- 
variensi , che vanta per autori quegli stessi Focosi , ond’ ebbe 
Marsiglia la prima sua fama , dopo essere stata romana' colo- 
nia , quindi da’ Borgognoni , e da’ Goti disputata- , per conces- 
sione di Filippo il Bello pcrlciicva-' a’ Conti di Provenza, quan-* 
do Clemente. V yi si ricovrii sul cominciare del secolo XIV , 
fuggendo la tempesta delle italiche fazioni , e vi trasferì la Se- 
de Apostolica per scssaut’ anui ivi mantenuta da’ Pontefici di lui 
successori Giovanni XXL! , Benedetto XII , Clemente VI che per 
80,000 fiorini d’ oro ne acquistò la proprietà della Regina Gio- 
vanna di Napoli , Cbntcssa di Provenza . Innocenzo VI , Urba- 
no V , che malgrado 1’ esortazioni dell’ Infante Pietro di Arago- 
na , e di Santa Brigida , volle da Roma restituirsi all* amata 
Provenza, o Gregorio XI. t che cedi infine a’ voti della cristia- 
nità , ed al coraggio, animoso della pia verginella Catterina Bc- 
nincasa , onde Siena meritamente si gloria , ritornando ad assi- 
dersi Alila Cattedra di San Pietro . Rimase però a’ Pontefici il 
temporale dominio avignonese sovente da’ Re di Francia prete- 
so ne’ casi di guerra , cd attaccati) con ripetute invasioni . Do- 
po la restituzione però del 1774 , Pio VI ascendendo al trono 
se ne trovò pacifico possessore , ma sopravvenne la rivoluzione,. 
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che nel 1791 cangiò tragicamente la faccia del governo in mez- 
zo a' massacri , che dalla torre detta la Glacière ebbero intito- 
lazione funesta . 11 trattato di Tolentino del 19 Febbrajo 1797 
ne consenti la cessione alla Francia, e le ultime transazioni di 
Vienna del 1815 ne lasciarono alla medesima il possesso , men- 
tre il Pontefice non mancava di preservare con salutari proteste 
i diritti della Chiesa . Celebre è altresì la citici di Avignone 
per molti Concili in essa celebrati dall' undecimo al secolo de* 
cimosettimo . Meglio di cento aani sono decorsi , dacché il fla- 
gello della peste menomò considerevolmente la sua popolazione, 
che oggi trovasi aggiugnere a 28,157 abitanti. È ripartitala cit- 
tà in due Cantoni , ed ha pur quelli di Bedarides , Cavaillon , 
e L’ lsle , con 21 Comuni . .La distanza è di 1 6 leghe al N. E. 
da Aiz , di 8 all' E. N. E. da Nimes , e di 157 al S. E. da 
Parigi , percorrendosi ottantanove poste per Lione , Valenza , ed 
Orange. Lat 43.° 57’. 1. O. 7.° 32’. 

b. CARPENTRÀSSO , Carpenloracte , città posta sulle spon- 
de dell' Auzon alle falde del monte Vento lue , capitale un tem- 
po del Contado Venessino , ora capoluogo distrettuale con Tri- 
bunale ordinario. Le sue fabbriche danno dcqucvili, vetriolo, sa- 
pone, saje , cuoi conci', cotone filato, e seta, al che si aggiun- 
ge notevole traffico di zafferano. Segui sempre i destini della Con- 
tèa di Avignone , d’ onde dista al N. E. per sei leghe , e nove- 
ra 8,600 individui. Si divide in due Cantoni , e vi son gli al- 
tri di Mourmoiron , Pernes , e Sault , con 32 Comuni. 

c. AP £ , Apla Julia , una delle più antiche città della Fran- 
cia , capitale de’ popoli vulgenzi , bagnata dal fiume Calavon , c 
costruita con dicevole euritmia in ampia valle ben coltivata , e 
chiusa da colline , per vili , ed ulivi fastose. Vi risiede la Sotto- 
Prefettura , cd il Tribunale ordinaria. 1 moltiplici frammenti di 
vecchi acquedotti , i resti di opere marmoree , cd in. mosaico , 

1 cd il famoso ponte poeo distante, die da Giulio Cesare si dis- 
se Giuliano, nc attestano l’antica grandezza. Scosso il giogo sa- 
raceno , godè per qualche tratto di un governo municipale con 
qualche preponderanza de’ propri vescovi , che se nc disser an- 
che Principi, ma tutto cessò colla riunione .a’ dominj della Casti 
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angioino-provenzale. Un Concilio vi ehbe luogo nel 1365- Fab- 
brica stoffe in lana , ed in bavella , ottime candele , cappelli , 
stoviglie; ha filatoi di cotone , e di seta , concie di caojo , ed 
estende il suo commercio alle acquaviti , frutta secche , e spe- 
cialmente prugne , non che eccellenti confetture. Vi si tengono 
quattro FIERE, c'han nome dalla Quasimodo ( Domenica in Al- 
his) , e dalle Sante Anna , Chiara , e Lucia. Ha i Cantoni di 
Pertuis , Gorjlcs , Cadenet , e Bonnicux , con 50 Comuni. Conta 
5,500 abitanti , e dista per 1 1 leghe al S- E- da Avignone. 

d. ORANGE , Arausio , antica città posta in amena pianti* 
ra dal Maina bagnata , presso la sua congiunzione còl Rodano , 
capoluogo di Circondario con Tribunal civile. Esercita cospicuo 
traffico in seta , lana , zafferano , oli , vini , acqueviti , rohbia , 
tartufi , c fabbrica tele dipinte , fazzoletti , saje , c bambagine. 
Soggiacque col suo territorio dapprima a’ Re di Borgogna , e 
di Arles ; ebbe quindi i suoi Conti con titolo anche di Principi , 
e la Casa alemanna di Nassau divenne per matrimonio possedi- 
trlce di questo feudo. Dopo la morte di Guglielmo terzo Re d’In- 
ghilterra senza prole, fu oggetto di molte dispute, e ne restò 
padrone nel 1713 il Re di Prussia , che nel Trattato di Utrecht 
cedette i suoi diritti alla Francia. I discendenti collaterali di Nas- 
sau-Orange , c’ hanno attualmente la sovranità dell’ Olanda , ne 
conservano il titolo , di cui ò oggi investito il Principe Eredita- 
rio di quel Regno. Un arco trionfale ammirevolmente conserva- 
to ricorda in Orange la prima , e strepitosa vittoria di Mario 
contro i Cimbri. 1 fasti ecclesiastici memorano vari famosi Con- 
cili ragunati entro le sue mura. Si divide in due Cantoni , e ne 
dipendono que’ di Valrèas , Vaison , Malaucènc , Bolline, e 
Baumes-do-Venise , con 50 Comuni. Vi stanziano 7,700 indivi- 
dui t ed è discosta 5 leghe al N. da Avignone. 
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§. VII. 

LA L1NGUADOCA. 

Di questa estesa provincia segnano il nordico limite il Li- 
mosino , 1* Alvernia , ed il Lionese : l’ orientai parte vien circo- 
scritta dal Delfinato , e dalla Provenza , la meridionale confina 
colle provincie di Foix , e di Rossiglioue , bagnata al S. E. dal 
Mediterraneo, la Guienna poi ne chiude il canto occidentale. Ol- 
trepassa le cento leghe nella maggior sua lunghezza , e di qua- 
ranta circa è la sua media largura. Trovasi fra il 43.* ed il 45.* 

Lai. N. , e fra 1’ 8.* c 1* 11.* 1. O. Fu questa ne’ più remoti tem- 
pi la Gallia bracata fra il Garonna , ed il Rodam compresa , 
e ne furono principali abitatori i Volci Tectosagi , ed i Volci 
Arecomici , i Gabali , i Velauni , i Ruteni , gli Umbratici , ed 
i Cadurci. Sotto i Romani ebbe il nome di prima provincia del- 
la Gallia Narboncse ,*e non avvenne se non dopo 1’ irruzione 
de’ Goti , che si chiamasse Occitania , o Linguadoca. Venner di- 
stinti col nome di Visigoti quelli , che in questa parte delle Gal- 
lic fissarono il principale stabilimento , e la eressero in Monar- 
chia. Ebbe allora più ampi confini, ed il nome di Seltimania, 

' che talor le vien dato , secondo alcuni dalla settima legione ro- 
mana , che vi stanziasse , c secondo altri dalla cittA di Saint- 
Gilles anticamente così appellata , meglio si tribnisce alla sua 
divisione in sette provincie , cioè le cinque stabilite da Augusto 
nella Gallia Narbonesc , distinte co’ vocaboli di prima , e secon- 
da narboncse , viennese , delle Alpi marittime, e delle Alpi gra- 
/ je , o pennino , cui Adriano le due aggiunse di Marsiglia , c del- 
le Alpi cozzie. Sotto Valentiniano poi tutta chiamossi Gallia Vien- . 
nesc da Vienna metropoli della prima provincia , mentre della 
seconda era capo Narbona , Aix della terza , comprendcansi le 
marittime Alpi nella quarta , le Alpi pennine nella quinta , la 
sesta da Bourges , e la settima era da Bordeaux dipendente , nel 
quale sttto Onorio le abbandonò a* Visigoti. La sconfitta , che 
diè nel 507 il gran Clodoveo al goto Re Alarico nelle pianure 
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di Poitiers fece tracollare la fortuna di quella nazione , ed in- 
nalzò sempre maggiormente quella de’ Franchi. Per la restaura- 
zione dell' Impero occidentale sotto Carlo Magno cambiò faccia 
il reggimento della Linguadoca, ed egli stesso cominciò ad in- 
viarvi de' Governatori , che si chiamarono i Conti di Talosa. 
Molti fra i Magistrati delle città subalterne si arrogarono al tem- 
po di Carlo il Semplice supremo potere , e crebbe cosi il nu- 
mero dei Conti , che soleano a quel di Tolosa prestare omaggio. 
Mediante il matrimonio di Giovanna unica figliuola del Conte 
Raimondo con Alfonso di Poitiers fratello di S. Luigi a condi- 
zione , che in mancanza di prole la Linguadoca venisse incorpo- 
rata alla Corona , Filippo F Ardito se ne impossessò , avvenuto 
il caso , nel 1271 : ma il Re Giovanni nel 1361 ne proclamò la 
formale riunione , convenendo che vi si ragunassero in ogni an- 
no gli Stati provinciali , che si valessero del Diritto scritto , e 
che i Governatori dovessero essere scelti fra' Principi del sangue. 
La Linguadoca avanti della rivoluzione abbracciava colle sue sud- 
divisioni anche il Vivarese t il Velay , 41 Gcvaudan , le Co- 
tenne , l' Albigesc , ed il Lauragese. La nuova organizzazione ne 
formò i nove Dipartimenti dell’ Alto-Loira , Lozèrc , Ardèche, 
Gard , Ilèrault, Aude , Àlto-Garonna //Tarn , e Tarn-Garonua. 
La popolazione complessiva aggiunse a due milioni , e mezzo di 
abitanti. 

66.° Dipartimento dell’ ALTO-LOIRA. Poco dopo la sua 
scaturigine dalle Cevenne questo nobil fiume si va ingrossando 
nello attraversare la contrada , cui dà il nome relativo alla po- 
sizione. I tre Distretti di Le-Puy, prefettura, Brioudc , cd Ys- 
sengeaux suddivisi in 28 Cantoni racchiudono 276,830 individui 
nella superficie di 267 leghe quadre, ovvero 527,854 ettari. An- 
che l’Allier, ed il Bornc fluiscono in questo suolo, clic rispon- 
de al Yelay con qualche brano della meridionale Alvernia al me- 
desimo incorporato. 11 paese montuoso , c freddo raccoglie ce- 
rcali , fruita , e poco vino ,‘ ma offre buon pascolo a' copiosi ar- 
menti , ed alle mandrie di cavalli , e muli. Ha miniere di fer- 
ro , piombo , ed antimonio , e fabbriche di panni , merletti , te- 
le , spille , otri , cappelli , carta t nastri , c cuojo conciato. So g- 
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giace aUa Diocesi di Le-Puy , alla Corte reale di Rioni , alla' 
dccimnnona Divisione militare', e nomina tre Deputati. 

a. LE-PUY (il Foggio), Lat. Podium Anicium , bella , ed 

antica città costruita sul monte Anis non lungi dal Dome, c dal 
Loir?. Fu la capitale del Velay , ed oggi ha la Prefettura dipar- 
timentale co’ Tribunali di prima istanza, e di commercio. Il tea- 
tro si distingue fra’ suoi* non grandiosi, ma eleganti edifici; as- 
sai amena è la passeggiata del Breteuil ; curiosa poi. oltremodo 
la rupe detta di S. Michele , in vetta alla quale si ascende col 
mezzo di dugento ventiduc gradini operati nel masso. Le sue fab- 
briche somministrano tessuti in [lana , seta , e lino , merletti , 
coperte , majolica , e spille. Vi sono pure talune fonderie , e con- 
cio di cuojo. Viene ripartita in tre Cantoni , è ne dipendon quel- 
li di Alègre , Caircs , Crapoiincs , Fai-le-Froid , Loude , Le- 
Monoslier ; Pradcllcs , Saugues , Soliguac-sur-Loire , S. Julicn- 
dc-Chapteuil , S. Patdicn e Vore , con 118 Comuni. La popo- 
lazione somma a 1 2,000 abitanti , e la distanza è di 25 leghe al 
S. O. da Lione , e di 130 al S. S. E. da Parigi con sessantadue 
poste , c mezzo per Mdulins , ClcZntont ^ c Brioude. Lat. N. 45.° 
3.’ 1. O. 8.° 27.’ . • 

b. BRIOUDE , lìrivas , piccola città , che dividesi in due 
brani per mezza lega l’uno dall* altro distanti , e che furono pria 
nella bassa Alvernia compresi. La più moderna parte si deno- 
mina Frioude-Fglise , e trovasi nlquanto lungi dal fìume Allier, 
Ivi risiede l’illustre Capitolo, da cui ebbe il titolo aggiunto', e 
vi è istallata la Sotto-Prefettura col Tribunale civile. Vico de- 
corata altresì dal collegio, dalla società di agricoltura, e da una 
copiosa biblioteca. Vi si fabbricano panni , c tele ; i dintorni poi 
abbondano di fini marmi , c di carbon fossile. Srioude-occchia 
meglio somiglia ad un sobborgo sulla riva del fiume Allier, ma 
vi si ammira un arditissimo ponte con un arco solo di 170 pie- 
di di spaccato, il quale. si è attribuito a* Romani, ma con più 
fondamento di verità si riconosce costruito nel 1368 da Maria 
Luisa , Principessa di Dombes , sposa del Delfino di Alvernia.- 
Comprende i Cantoni di Voùte-sur-Allier , Pinols , Langeac , 
Paulhaguet , La-Chaise-Dieu , Blesle , ed Auzon , con 1 1 7 Co- 
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mani. Vi stanziano presso a seimila individui , ed è distante 
per 12 leghe al ti. O. da Puy. 

c. YSSENGEAUX , piccola cìttk del Velay , capoluogo di 
Circondario con Tribunale di prima istanza. Somministra al com- 
mercio una quantità ragguardevole di ottimo formaggio , di be- 
stiame d' ogni specie , e specialmente di vigorosi • muli ; trag- 
gonsi dalle sue fabbriche rinomati merletti , e v’ ha spesse con- 
eie di cuojo. Ha i Cantoni di Bas-en-Basset , Monistrol-1* Évfiqùe, 
Tence , Montfaucon , e S. Didier-la-Seauve , con 37 Comuni. No- 
vera 5,000 individui , e dista per 5 leghe all’ E. N. E. da Puy. 

67.° Dipartimento del LOZ.ÉRE. Una diramazione delle Cc- 
venne distinta con quésto nome attraversa P antico Gdvaudan , 
che viene per e$sa modernamente intitolato, e contiene i tre Di- 
stretti di Mende , prefettura , Marvejols , 6 Florac. L’ area è di 
273 leghe quadre, ovvero 539,543 ettari popolati da 133,934 
abitanti distribuiti in 24 Cantoni. I fiumi Lot , e Tarn cospicui 
influenti del Garonna vi hanno la sorgente , e vi scorrono pure 
il Gard , e P Allicr tributari del Rodano, e del Loira. Il suolo 
produce segala , orzo , avena , patate , canape , tabacco , e fra 
gli alberi fruttiferi v’ ha molti castagni , e gelsi. Le miniere con- 
tengon rame , piombo , (erro , ed anche argento : v* ha boschi 
estesissimi di abeti , e fàggi , e P industria vi educa utilmente i 
filugelli. L* ecclesiastica amministrazione a Mende , e la giudizia- 
ria è stabilita a Nimes. Entra nella nona Divisione militare , ed 
è rappresentata da due Deputati. 

a. MENDE, Mimate t , antica città capitale del Gévaudnn , 
posta in riva al Lot , ed attualmente capoluogo di Prefettura con 
vescovado snffragnneo di Lione , Tribunale ordinario , e camera 
consultiva di manifatture. Trae partilo dalle vicine miniere dr 
piombo , e di carbon fossile , e sommfnristra tessuti grossolani 
in lana. Vi si tengono FIERE triduane dal 6 Gennajo , dal 14 
Giugno , dal 19 Settembre , dal primo Novembre, ed una di due 
giorni dopo la Domenica in Albis. Le pertengono i Cantoni di 
S. Amans , Grandricu , Chàleauneuf , -Laugogne , La-Bleimond , 
a Villefort , con 62 Comuni. Racchiude 6,000 abitanti , e dista 
per 145 leghe al S. S. E. da Parigi con sessantotto poste, e mez- 
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co per Moulins , ClermonI , e Saint-Flonr. Lai. N. 44.° 30.’ 1. 
0» 8.” 51/ 

b. MARVEJOLS, o Marvege , Lat. Jllarengium , pìccola 
città in riva al«Colagne occupa un' amena vallata , ed è capo* 
luogo di Circondano con Tribunale di prima istanza , e camera 
consultiva di manifatture. Offre per 1' asportazione saje ordina- 
rie , cd attira numeroso concorso nelle due FIERE, cbe per due 
giorni si tengono dal di duodecimo di Novembre , e Dicembre. 
Ne dipendono i Cantoni di Le-Malrieu , S. Cheli , Fournels , S. 
Alban, Aumont , Narbinals , Chirac, Cbanac , e La-Canourguc , 
con 76 Comuni. Conta 3,600 individui , od è discosta per 4 le- 
ghe al N. da Mende. . 

c. FLORAC, Floriacum , borgo anzi che città presso al 
fiume Tarn, capoluogo distrettuale con Tribunal civile. La sua 
limitata industria si aggira specialmente nelle tintorie , che go- 
dono molto credito. Vi sottostanno i Cantoni di S. Georges , S. 
Enimic , Pont-de-Montvert , Barre , S. Germain , e Meirueis , con 
53 Comuni. Vien popolata da me% di duemila abitanti , e dista 
per sette teghe , e mezzo al S. E. da Mende. 

68.° Dipartimento dell’ ARDÈCHE. È questo fiume un rag- 
guadevole influente , che dalle Ceveunc corre a versar nel Ro-‘ 
deno le sue acque , ed in 24 leghe , che attraversa , si fa tosto 
navigabile per le zattere , e verso la sua foce riceve anche mag- 
giori legni. La contrada per esso denominata risponde al prece- 
dente Vivarese, e forma i tre Distretti di Privas, prefettura , 
l'Argentiere, e Tournon. La superficie aggiugne a 300 leghe 
quadre , che in 31 Cantoni racchiudono 290,830 abitanti. L’ Er- 
vieux , il Doux , il Canee , ed il Pouseille sono i fiumi minori , 
e fra i vari laghetfi , che vi s’ incontrano , l' lssarlés , ed il Fe- 
rand hanno una più notevole estensione. Tranne le sponde del 
Rodano , la catena delle Cevenne cuopre colle sue ramificazioni 
il paese , che presenta secondo la varietà de' siti tutte le geolo- 
giche , e vegetative variazioni dal granito alla terra calcarea , e 
dalie piante subalpine alla vite , ed all'ulivo. 1 picchi del Me- 
ziu , e del Coyrou , mostran vestigi» di vulcaniche eruzioni. Le 
agrarie produzioni consistono principalmente in segala , canape , 
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fichi , nóci , castagne , olive , ed i pingui pascoli , 
gono anche gli armenti delle vicine popolazioni, mettono gli abi- 
tanti a portata di asportare burro , e formaggio. Vi si educa quan- 
titlt di filugelli , onde si trae molta seta , e danno pur gli alvea- 
ri il duplice frullo. Malgrado l' ingegnosa operosità de' campa- 
gnoli , che adoperano di trionfare de* naturali ostacoli , e met- 
tono a profitto. ogni picciol tratto di terreno, che possa coll’arte 
appianarsi , e ridursi a coltura , conviene provvedere al di fuori 
il grano per la sussistenza. I boschi cuoprono la diciottesima par- 
te del territorio. L’ industria sviluppasi nell* apprestare cuoi for- 
ti , ed in alluda , nella fabbricazione della carta ,• ne’ tessuti di 
vario genere , e nelle filatore della seta , oggetti tutti , che man- 
tengono attivo il suo commercio dalla navigazione del Rodano 
Opportunamente favorito. Di ricchezze minerali non manca l’ in- 
terno della terra , e trovasi piombo , rame , ferro , [antimonio , 
manganese , piriti , allume , e carbon fossile , ma ad eccezione 
di quest' ultimo , è assai scarso il profitto, che dagli altri og- 
getti si ricava. Oltre una beya serie di marmi , e di pregevoli 
basalti , v’ ha pure delle utili argille per majolica , porcellana , 
crogiuoli , e vetro , ed anche pietre pomici , e focajc. Non man- 
cano sorgenti d’ acqua salutare , e la natura presenta in più lati 
curiosi fenomeni. Comprendasi nella Diocesi di Viviers , nella 
giurisdizione della Corte reale di Nimcs, e, nella nona Divisione 
militare. Tre Membri costituiscono la ^ Rappresentanza nazionale. 

a. PRIVAS , Privatum , città posta «1 conQuentc di tre pic- 
cole riviere , che ad uua lega di distanza recano al Rodano il 
loro tributo ; capoluogo di Prefettura con Tribunal civile. È di- 
fesa da un castello , e dispiega la più grande attività nelle sue 
fabbriche di tessuti . e nel traffico de’ cuoi , e delle sete,' or- 
ganzini, e bavelle. Molto carbou fossile si trova ne’ suoi dintor- 
ni. Vi si tengono quattro FIERE triduauc dal 24 Agosto , 29 
Settembre , 25 Novembre ,18 Dicembre , ed altra cospicua nel 
quarto giorno di Maggio. Ha ì Cantoni di Aubeuas , Viviers, 
Le-Dourg-S. Andèol , Chotncrac , Rochemaurc , S. Pierrcvillc , 
Villeneuvc-de-Berg , e La-Yoùte , con 107 Comuni. La popola- 
zione somma a 4,000 abitanti , e la distanza è di 9 leghe al S. 
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P. da Valenza, di 158 al S. E. da Parigi, percorrendosi set- 
g tanlndue poste e mezzo per Lione , e Valenza , oltre la quale cit- 
tà non vi è regia stazione. Lat N. 44.° 45.’ 1. O. 7.°. 44.’ 

AUBENAS , Abbinatium , città posta al piè delle C evenne, 
capoluogo di Cantone con Tribunale ordinario, cd ufficio posta- 
le. Le aggiaccnti campagne abbondano in vino, olive, marroni , 
c tartufi. Vi si fabbricano buoni panni , e fazzoletti di cotone ad 
uso d’ India. .Due FIERE di^sci giorni vi si tengono dal 17 Gen- 
naro, e dal 10 Settembre: altra di quattro giorni dal 2 Giugno. 
Vi stanziano 3,000 individui , e dista per 5 leghe al S. O. da 
Privas. In vicinanza si trovano le acque minerali di Vals , e po- 
co lungi la fontana intermittente di Boulaigue , che lascia talor 
per molti anni di zampillare , e per più mesi talora sgorga in- 
tesola tamente. 

Y1VIERS, Vivarhim , capitale antica del Vivarese posta 
fra scoscese balze , presso il {lodano , oggi espoluogo di Can- 
tone con ufficio postale. Vi è ristabilita U Sede vescovile, cui 
soggiace il Dipartimento. Distinguonsi le sue manifatture di pan- 
ni , cd i fìlatoj di lana , c di seta. Conta appena duemila abitan- 
ti , e dista per 9 leghe al S. S. E. da Privas. 

Y1LLENEUYE-DE-BERG , piccola città capoluogo di Can« 
touc con ufficio postale. Furono nel territorio piantati i primi gel- 
si della Francia dal benemerito cittadino Oliviero De Serres , e 
la sua patria ne raccoglie perenne frutto da* filugelli , che co- 
tanto vi prosperano. Contiene 2,200 individui , ed è lungi per 5 
leghe al S. da Privas. 

b. L* ARGENTIERE , Argentarla , piccola città posta in 
fondo di angusta valle , e capoluogo di Circondario con Tribu- 
nale di prima istanza. Il suo pregio maggiore le deriva dalle 
manifatture di seta. Ebbe il nome dalla credenza , che racchiu- 
desse miniere di argento ; illazione fallace tratta dalie particelle 
di quel metallo , onde vedesi mescolato il piombo , che vi si 
estrae. Le pcrlengono i Cantoni di Les-Vaus , Vallon , Yalgorge, 
Thucis-Chavcnac , S. Eticnnc-de-Lugdarés , Montpczat , Joyeuse , 
Coucouron, c Burzct , con 104 Comuni. Contiene 2,000 indivi^ 
dui , ed è discosta per 7 leghe al S. O. da Privas. 
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VALLON, piccola città posta fra 1* Ardeche , e l* Ibic , ca- 
poluogo di Cantone. Le grotte naturali , che si vedono ne* suoi 
dintorni , sono meravigliose , ed una lega al di sotto trovasi il 
ponte d* Are formato stupendamente dalle acque stesse , che si 
sono aperte il passaggio , traforando una granitica montagna , se 
dessi prestar fede alle congetture da’ naturalisti formale. Vi stan- 
ziano 2,000 abitanti , e dista per 4 leghe al S. E. dall' Argen- 
tiere. 

SAINT-LAURENT-LES-BAINS , villaggio , ove nella estiva 
stagione convengono con molta frequenza tutti che bramano pro- 
fittare delle salutifere acque minerali , e de' comodi bagni appo- 
sitamente costruiti. 

c. TOURNON , Tuuredunum , città posta sul pendio di un 
monte sopra la sinistra riva del Rodano , capoluogo di Circgn- 
dario con Tribunal civile , ed ufiìcio postale. Al vecchio castello 
de’ Duchi di Soubise, che un dMe apprestava difesa, i oggi 
convertito in prigione civile. Ne' dintorni v’ha miniere di piom- 
bo , ed il suo traffico si estende a' tessuti in lana , legname , se- 
ta , e vino dell' Eremo , che si raccoglie sulla sponda. Compren- 
de i Cantoni di Annonay , Le-Chailard, Le- Mastre, S. Agrève, 
S. Felicien , S. Marlin-de-Valamas , S. Pcrai , Salilicu , Scrriè- 
re , e Ycrnoux , con 124 Comuni. Racchiude 3,800 abitanti, ed 
è lontana 16 leghe all' O. da Grenoble. 

ANNONAY , Annoniacum , città edificata al confluente del 
Daux , e della Qaute , capoluogo di Cantone con Tribunale, c 
Camera di commercio, non che un comunale collegio. Attivissi- 
mo è il suo traffico in droghe, dalle sue concie si bau forti cuoi, 
camosci , ed allude che somministra agli artieri del Delfinato per 
far guanti , dalle fabbriche traggonsi berrette , nastri , retine , e 
chincaglieria , ma rinomanza la più estesa le danno le tintorie 
sopraffine , e le cartiere forse migliori , che v’ abbiano in tutto 
Regno. Si crede , che da' Romani vi si tcnesscr magazzeni per 
l'annona, ond' ebbe nome. Ebbe titolo di Marchesato , c sog- 
giacque nelle religiose guerra a Stragi , ed incendj. Conta 6.000 
abitanti , ed è lontana per 6 leghe al N. E. da Tournou. 
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69.* Dipartimento del GARD. Meritamente si è denominato 
il paese da questo piccolo fiume, a cui si associa l'idea del ma- 
gnifico Pont del Gard , detto anche Cordone , uno de’ più pre- 
ziosi romani monumenti. Destinato era il medesimo ad unir due 
montagne siffattamente , che le acque della fontana d’ /inre po- 
tessero essere a Nimes condotte. Quest’opera colossale ha 174 
piedi di altezza , c 728 di lunghezza, fi composta di tre ordini 
d'archi l'uno all’altro sovrapposti. L’inferiore , che serve al 
passeggio è formato da tre archi , da undici quel di mezzo , ed 
il superiore , ossia 1’ acquidoso da trcntacinque- Uu nuovo se 
h’ è costruito in viciuauza sulla strada postale. 11 Rodano, il 
Cèzc , il Vidourle , f llèrault , ed altre minori riviere fluiscono 
in questa contrada piana , e colta nel suo lato meridionale , ari- 
da , e scoscesa nel boreale , ove le Ccvenue vanno gradatamen- 
te declinando. Diversi canali aprono la comunicazione col famo- 
so Canale del Mezzogiorno , o di Linguadoca , che i due mari , 
ed il Rodano con essi congiungc. De’ quattro Distretti Nimes è 
la prefettura, Alais , Uzès , e Le-Vigan i subalterni. Nell' area 
di 291 leghe quadre, ovvero 599,723 ettari racchiude 53 Can- 
toni, c 522,009 abitanti. Assai scarso vi è il ricolto del grano, 
ma le biade , ed i legumi vi suppliscono. L’ ape , ed il filugel- 
lo gareggiano nell’ offrire copioso frutto , c prosperamente \ege- 
tano i castagui , c gli ulivi. Non si costeggia il Rodano per al- 
cun canto senza dover far menzione delio squisito vino, clic pro- 
ducono le sue rive. Ne’ minerali , e litologici prodotti , e nelle 
salubri sorgenti non ha di che invidiare il vicino Dipartimento 
dell’ Ardèchc , cd operosi ancor più vi sono l’ industria , ed il 
commercio. Da Niines dipende per l’ecclesiastico, civile, c mi- 
litare superior reggimento , e nomina cinque Rappresentanti. 

a. NIMES , A’ernausus , antica , e ragguardevole città , pó- 
sta in amena, e coltivata pianura, capoluogo di Prefettura, Se- 
de episcopale , Corte reale anche per i Dipartimenti di Ardè- 
che , Lozère , c Vaichiusa , quartier generale della nona Divi- 
sione militare , e centro della decimasesta Conservazione delle fo- 
reste. Non è costruita con molta regolarità , bensì veggonsi lar- 
ghe , e comode vie ne* sobborghi , cd abbellimenti sempre mag- 
Tomo ÌF. 22 
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giori ne' baluardi. La parte che si estende dal canale della fon* 
tana alla spianata, offre un sorprendente colpo d’occhio. Fra 
gli edifici moderni distinguonsi la borsa , il teatro , il palazzo 
di giustizia , e lo spedale. Fama immortale però le procacciano 
i grandiosi monumenti romani, die gelosamente conserva. L'an- 
fiteatro di forma clinica , con pietre innalzato senza cemento 
commesse , occupa il primo posto , c scguonlo la casa quadra- 
ta , il tempio di Diana , la torre Magua , la fontana , e l’ acque- 
dotto. Pregiasi anche dell’ Accademia , del Collegio reale ^ e di 
una società agraria. Fa gran traffico in vino , ed acqucviti , ed 
oltre le acdamalissime manifatture di calze in seta, possiede an- 
cor fabbriche di stoffe , velluti , indiane , ed ha tintorìe , e con- 
cio di cuoi , e camosci. Vuoisi che Niincs conti quattro secoli 
avanti la dominazione romana , e che greci coloni la ergesser 
dalle fondamenta. Dapprima JVemoi , indi JVemausus , poi Aismes 
fu detta , ed infine coll’ odierno nome appellata. Nel regno di 
Augusto fu ristorata , ed ingrandita, e soggiacque ne’ successivi 
tempi a strepitose vicende, E Goti , e Visigoti , c Saraceni vi 
dominarono , c uc furono discacciali. 1 Conti di Tolosa , ed i 
Re di Aragona la governarono fino al 1258 , in che venne a S. 
Luigi ceduta. Teatro poi di sanguinose scene , c di funeste rea- 
zioni , fu tanto nelle religiose guerre , e sotto i regni di Luigi 
Nili , o Luigi XIV, quanto nel 1 791 , c nel 1815. La popola- 
zione somma a 40,000 abitanti , e tre quinti di essa seguono il 
culto protestante , del quale praticano in apposito tempio gli eser- 
cizi. È ripartita in tre Cantoni , ed Ila pur quelli di lfcaucairo , 
Aigues-mortes , Aminoli , Margueriltcs , S. Gilles-les-Boucherics, 

S. Manici , Soinmières , e Vauvert , con 72 Comuni. Dista per 
11 leghe al N. E. da Montpellier , e per 180 al S. S. E. da Pa- 
rigi , percorrendosi novantatrè poste , ed un quarto per Lione , 
Valenza , e Iiagnolcs. Lat. N. 43.° 50.’ 1. O. 7.° 50.’ 

BEAUCA1RE , Lat Ugernum , o Belloquadra. , città in ri- 
va al Fiodano di rimpclto a Tarascon , cui un ponte di barche 
la congiange , capoluogo di Cantone con ufficio postale. Acqui- 
sta una celebrità grande per F allineatissima FIERA , clic vi si 
tiene nel dì 22 Luglio , e seguenti , fino alla mezza notte del 
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28 , c può ben chiamarsi europea, mentre d* ogni dove Jc case 
di commercio vi spediscono agenti , é vi trattano le più consi- 
derevoli speculazioni. Ampie baracche costruite appositamente 
He’ vicini prati servono a ricovero della moltitudine , per la «pia- 
le il ricinto delle due città è insufficiente. Nel deciinoscsto se- 
colo il governo di Tarascon , che sosteneva i cattolici , occupò 
Bcaucairc momentaneamente colle sue truppe , c Luigi Xlll nei 
1622 ne fece smantellare le fortificazioni. Novera 8,000 indivi- 
dui , e dista per 5 leghe all* E. S. da Niracs. Un canale agevo- 
la la navigazione da questa città sino ad Aigues-mortes. 

A1GUES-MORTES , Aquce morluoe , piccola città lontana 
dal Mediterraneo per una mezza lega, la quale si percorre, me- 
diante i due Canali chiamati la Grandc-Roubine , e la Cave 
d ’ Aignet-mortes. Lessa è capoluogo di Cantone , ed havvi la 
Direzione delle saline , ed un ufficio postale. La sua forma è qua- 
dra ; le merlate mura , che la cingono , sono fiancheggiate da 
torri , e la Tour de Constance illuminata da un alto fanale è 
il suo più valido propugnacolo. Le paludi, che l’ intorniavano , 
e rendean malsano il soggiorno , sono state opportunamente dis- 
seccate. Ne* tempi delle crociate il mare giugneva a bagnarla coi 
suoi flutti , che sebbene or ritirati , irruppero d’ improvviso nel 
1799, producendo rilevanti guasti. Il Santo Ile Luigi salpò dal 
Suo porto per bcu due fiate nel 1248, c nel 1269 alla volta dei 
lidi africani. È famosa per la conferenza che vi tennero France- 
sco primo , e Carlo quinto. La popolano 2,500 individui , cd ò 
discosta per 8 leghe , e mezzo al S. S, O. da Nimes. 

b. ALA1S , Alesici , città posta al piò delle Cevcnae , e ba- 
gnata dal Gardon , che inaffia la circostante deliziosa prateria . 
Vanta remota antichità , c Cesare nc fa menzione . Ebbe anche 
titolo di Conlòa , c passò dai discendenti di un figlio naturale di 
Carlo IX alla Casa di Lorena . Oggi è capoluogo di Sotto Pre- 
fettura co' Tribunali di prima istanza, e «li Commercio, colle- 
gio comunale , società agraria, e teatro. Novera pregevoli ma- 
nifatture «li nastri , onde si fa copiosa asportazione , come an- 
che di drappi , retine , calze , guauti , seta , [ galloni , c cap- 
pelli . ila pur fabbriche di stoviglie , concic di cuojo , e voUc- 

22 * 
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rie . I dintorni suoi sono ol tremodo feraci , ed oltre una minie- 
ra utilissima di solfato di ferro gode anche il benefìcio di salu- 
tifere acque . Ricco traffico di seterie , c bestiame , anima due 
FIERE di otto giorni dal 27 Aprile , e 24 Agosto , ed altra tri- 
dii, ma dal 17Gcnnajo. Inalberò il vessillo della indipendenza, 
ed adottò il Protestantismo nelle civili guerre , sostenendosi cql 
ntunicipal reggimento fino al 1629. botto Luigi XIV vi fu cret- 
ti) nel 1689 una cittadella, e nominalo un Vescovo dal Ponte- 
fice Innocenzo XII per operarne la conversione. Vi sono i Can- 
toni di Andqze, Barjac, Gcnolhac , Lcdignan , S, Ambroix , S, 
Jcan-du-Gard , S. Martin-de-Valgague , e Vezcnobre, con 92 
Comuni . Racchiude 9,090 abitanti , e dista per 10 leghe al N. 
da Nimes . 

c. UZÈS , città bagnata dal fiume Eugène , capoluogo di 
Circondario con Tribunal civile ■ Fabbrica panni , e calze di 
fola , appresta il cuojo , c traffica in oli , vini , ed altre rurali 
produzioni del suo ubertoso terreno. Ila i Cantoni di Ville— 
neuve-les Avignon , Pont-S. Esprit, Roquerqaure , Bagnols , 
Lussan , Rcmoulins , e S. Chaptcs , cou 98 Comuni . Vicn po- 
polata da 6,490 abitanti , ed è discosta 5 leghe al N. da Nimes . 

VILLENEUVE-LES-AVIGNQN , piccola città , capoluogo 
di Cantope , ed ufficio postale . Lessa giace sulla destra riva del 
Rodano , di rimpctto ad Avignone , onde il solo fiume la sepa- 
ra . Possiede importanti fabbriche di salnitro, cordaggi , seterìe, 
e cappelli . Novera 3,400 abitanti , c dista per 8 leghe al N. E. 
da Nimes . 

PONT-8A1NT-ESPRIT , Parts S. Spirititi , città posta sul- 
la spondi) diritta del Rodano, capoluogo di Cantone con ufficio 
ili posta , c sindacato di marina . Un ammircvol ponte vi si am- 
mira , cui si pose mano a costruire nel 1205. La sua lunghez- 
za è di 420 tese , c vi si contano ventisei archi . Grande è il 
suo commercio in vino , olio, e seta. Una FIERA solita tcucr- 
visi ne' primi otto giorni di ScUcmbre vi attrae notevole con- 
corso . Racchiude 5,700 abitanti , ed è lontana per 8 leghe al 
N. E. da Montpellier. 
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R OQ L il M AO RE , Rupcs Maura , piccola città edificata su 
di una scoscesa rupe presso il Rodano , capoluogo di Cantone, 
ed ufficio postale . Ottimo vino si raccoglie ne’ suoi dintorni . 
Possiede filato] , e mollili da seta , cd appresta acqucvili , ed 
oli. Tiene una ETERA tridunana dal 16 Agosto . E questo il 
punto, ove Annibaie traghettò il Rodano dirìgendosi all’Alpe. 
Nel 1314 vi morì U Papa Clemente quinto . Novera 3,200 abi- 
tanti , ed è discosta per 8 leghe al N. E. da Uzès . 

d. LE-VIGAN , piccola città su d’ un’ altur a presso le Ce- 
venne , capoluogo distrettuale , con Tribunale ordinario , e Ca- 
mera consultiva di manifatture . Le sue fabbriche di calte in se- 
ta , cd in cotone, le concie del cuojo forte, è dell’alluda la 
manifestano industriosa , e la rendono opulenta . Le pertengono 
i Cantoni di S. Ippolito , Sauvcs , Sumènes , Trèves , Valleran- 
que , S. Andrè-dc-Valborgne , Quissac , Lassile, ed Alton , con 
81 Comuni . Conta 4,800 individui , ed è lontana 176 leghe al 
6. da Parigi . 

SANTO- IPPOLITO , S. ITyppoliius , graziosa città bagnata 
dal fiume Vidouilc sulla falda delle Cevcnne . Ressa è capoluo- 
go di Cantone , ed ha una Camera consultiva di manifatture . 
Somministra calze di seta, retine, panni , c cuojo conciato. 
Talune profanazioni commessevi dai protestanti in onta delle cat- 
toliche cerimonie indussero nel 1685 il Re Luigi XIV a rivoca- 
re 1' Editto conciliatorio di Nantes . Contiene 5,000 abitanti , cd 
è lontana per 11 leghe all* O. N. da Nimes . 

DURFORT , grosso borgo popolato da dodici ccntinaja d'in- 
dividui , vicino al quale lungi mezza lega al N. O. nel monte 
della Costa trovasi una famosa caverna detta la grotta de' Mor- 
ti . Vi si entra per una verticale ristretta apertura di sci metri* 
e mezzo , e le cavità interne sono divise in più spazi , nel l'ulti- 
mo de' quali esistono molte ossa umane in parte sparse nel suo- 
lo , cd in parte piantate entro incrostamenti calcarci . Sessantan- 
ni indietro ne era murato 1' ingresso , c questa circostanza dà 
maggior péso alla congettura , che un uso pio ve le abbia an- 
ticamente racchiuse . Nou lontane sono le miniere di galena , 
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sostanza minerale, die partecipa* del piombo, c dello zolfo . La 
disianza di Durfort è di tre leghe al S. O. da Alais . 

70.* Dipartimento dell’ 1IÈRAULT . Questo fiume , clic usci- 
to dalle Cevenne attraversa la contrada , e sbocca rapidamente 
nel Mediterraneo, diè il nuovo nome alla medesima , cui ancor 
1’ Orbe irriga assai più povero d’ acque . Il gran canale del Mcz» 
zogiorno, c gli altri di Montpellier , della Robine , e di Graves 
accrescono il vantaggio della sua posizione , e pongono il paese 
ra aperta comunicazione co' due mari . Considerevole è pur lo 
stagno di Maguclonc , il quale estendesi per un tratto di quindi- 
ci leghe in lunghezza su d’ un quarto , o poco più di lega irr 
largura , Desso dava il nome ad un* antica città , che da Car- 
lo Martello distrutta , non serba di sè vestigio , tranne una ca- 
dente chiesa . Primeggia Montpellier fra* quattro Distretti , c ven- 
go» poi Beziers , Lodò ve , e Saint Pons . 1 36 Cautoni rinserra- 
no 300,000 abitanti nell'area di 319 leghe quadre . Il lato occi- 
dentale dispiega la più grande fertilità , mentre 1’ opposta parte 
languisco isterilita . Quindi insufficiente .si esperimcnta il ricollo 
ile' cereali , ma la vite offre abbondevole lo squisito , e variato 
suo frutto , ed al dolse clima prosperano gli ulivi , ed i gelsi . 
Il rimanente è atto al pascolo , e di roveri annosi ridondano le 
estese foreste . La natura ti presenta miniere di piombo , carboit 
fossile , c cave di bel marmo , e 1* arte si fa ammirare nelle 
chimiche preparazioni , ne’ lavori di seteria , nella distillazione 
delle acqueviti , c nelle importanti saline. Son fisse in Monte- 
pellicr le magistrature superiori in tuli' i rami , • siedono cin- 
que suoi Deputati nella Camera legislativa. 

a. MONTPELLIER , Afoni Pessulanus - Su d’ una vaghis- 
sima collina , tutta ridente all’ intor no per gli ameni giardini-, 
per le floride vigne, e per i pingui oliveti s’ innalza questa con- 
siderevole città , cui il torrente Mardanson irriga in vicinanza 
del fiume Lcz nien povero d’ acque . La salubrit h dell’ aere , il 
pittoresco orizzonte , la dolcezza del clima , vi fa accorrere in 
folla gli stranieri specialmente convalescenti , siccome a tempio, 
ove Igea i suoi favori dispensa . Gode i primi onori del Dipar- 
timento , cd oltre la Prefettura civile ha il Vescovado trasferì-; 
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tovi da Maguelone nel 1 536 , e suffrnganeo di Tolosa , la Cor- 
te reale anche per i Dipartimenti dell’ Audè , dell’ Avcyrou , e 
de’ Pirenei Orientali, con i subalterni Tribunali di prima istan- 
za , e di commercio, la Corte di giustizia criminal^, il Quartier 
generale della nona Divisione militare , e la regia zecca . Avan- 
ti la distruzione di Maguelone non era clic un villaggio , clic per 
le sue rovine si accrebbe nel decimo secolo . Le case private so- 
no in genere eleganti, e ben fabbricate , ma 1' angustia , ed obli- 
quità delle vie ne sfigura 1’ euritmia . Ragguardevoli edifìci pub- 
blici sono , la cittadella decorata da un* assai leggiadra piazza 
d’anni , la chiesa di S. Pietro , il palagio governativo , la bor- 
sa , il teatro , la sala filarmonica , c la piazza Peyrou , alla 
quale dà ingresso una porta , d* onde in tempo sereno P occhio 
spazia a jiuistra nel Mediterraneo , e discuoprc a destra i mon- 
ti del Rossiglione , e qualche vetta de* sublimi Pirenei . Molte 
altre piazze si vedon pure adorne di graziose fontane , nè dee 
trascurarsi il delizioso passeggio della Spianata fra i bastioni 
della città , e quelli del castello . Risplcndc a dovizia per'gli 
Scientifici suoi stabilimenti , noverandovisi 1' Accademia della 
Università , il Collegio reale , la Società di agricoltura , la pub- 
blica bibliotoca , il musèo , 1’ osservatorio , il Gabinetto di Sto- 
ria naturale , e di Anatomìa , il famoso Licèo di Medicina , c 
Farmacia , ed il primo giardino botanico , che siasi nell’ Euro- 
pa formato . Somma rinomanza hanno acquistato le sue fabbri- 
che di vetriolo , di acquafòrte , e di ogni sorta di chimiche pre- 
parazioni , c quelle altresì di acquavite , e spirito di vino , di 
• tessuti in seta , cotone , e lana , c le concie del cuojo . Il suo 
traffico in vino , olio , fruita secche , aranci , cedri , è di gran- 
de importanza , e la prossimità del porto di Celle , c del Ca- 
nale di Linguadoca , al quale il Lez le apre 1’ accesso contribui- 
sce sommamente a renderlo attivo . Due allluenlissime FIERE vi 
si tengono il 9 Aprile , è 2 Settembre . Si divide in tre Cauto- 
nij, a’ quali sono da nggiugnersi quelli di Luucl , Frontignano , 
Cctte , Anianc , Castries , Clarct , Gaugcs , Les-Matelles , Mau- 
guio , Meze, c S. Martin-de-Londres , con 119 Comuni. La po- 
polazione somma a 52,000 abitanti , c la distanza è di due lc- 
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gin: «lai mare, di 12 al S. S. O. da Nimes , di 195 al S. S. E/ 
ila Parigi , percorrendosi novantanove poste , cd un quarto in 
prosecuzione delle vie per a Lione , e Nimes . Lat. N. 43.° 36’. 
1. O. 8.° 2|’. 

LUNEL , fjunalae , piccola, ma ricca città , capoluogo di 
Cantone , con ullicio postale . L' eccellente vino moscato , che 
dalle vigne aggiaccnti copiosamente si trae , viene avidamente 
asportato , cd apporta celebrità al suo nome . Vi si fanno lavo- 
ri di acciajo fuso , e notevole distillazione di acqueviti , c liquo- 
ri . È dessa inoltre l' emporio di tutte le merci dell* alta Lin- 
guadoca , c delle coloniali derrate . Vi si è praticato un oppor- 
tuno Canale , clic comunicando col Rollano , col Mediterraneo , 
e col gran Canale , de’ due mari , offre Al commercio inestima- 
bili vantaggi . Considerevoli FIERE vi si tengono ne’ di 31 Mag- 
gio , c 25 Agosto . Contiene 4,000 individui , ed è lontana 6 le- 
ghe al N. E. da Montpellier . 

FRONTIGNANO , Frontinianum , città posta lunghesso lo 
stagno di JUaguelone , che alla rinomanza , onde gode per lo squi- 
sito suo vin moscatello , il beneficio aggiugne delle salubri acque 
minerali. Tutto è dovuto alle sue preziose vigne il commercio, 
che pratica in vini, acqueviti , ed uva secca . Novera 5,006 ahi- 
tenti , ed è lungi per 5 leghe al S. O. da Montpellier . 

CETTE, o Porto di S. Luigi, città marittima, capoluogo 
di Cantone con ufficio postale , Tribunali di commercio , e di 
periti pescatori , direzione , e deposito doganale . Salse paludi 
la intorniano , cd il suo porto co'nmodo , e sicuro , accoglie con- 
tinuamente i bastimenti , eh’ esercitano il traffico del Levante . 

• Vi sbocca il rinomato Canale di Linguadoca , onde i navigli bau 
coll’ Oceano dire Ita comunicazione . 11, cabottagio e c la pescagio- 
ne occupano l’ universale industria, cd articolo principale di gua- 
dagno si lia dall' apprestamento delle sardelle salate . Vi sono 
copiose drogherìe , ampi magazzeni di sale , c fabbrichi; di pan- 
ni , e di sapone bianco . La negoziazione di vini , acqueviti , oli 
sopraffini , e tabacco in foglia vi è continuata , e proficua . Due 
FIERE incominciano co* dì 31 Gcnnajo , cd 1 1 Agosto , cd han- 
no la durata di otto giorni . Vi si numerano 8,000 individui , e 
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la distanza è di 5 leghe al S. O. da Montpellier . Lat. N. de- 
sunta dal faro 43.° 23’. I. O. JB.° 40’. 

b. bEZlERS , Bilcrrae , città vagamente edificata in ame- 
no colle , a piò del quale scorre il Canale già nominato , in 
vicinanza del fiume Orbe . Capoluogo di un Distretto , oltre i 
Tribunali civili , e commerciale , ha un collegio , la biblioteca, 
ed un grazioso teatro . Fabbrica tessuti in lana, c cotone, car- 
ta , e cuojo . Estende perb il suo traffico ai grani , vini mosca- 
telli , acquaviti , oli, soda, lana, seta, sapone, e guanti. 
Due FIERE di cinque giorni vi s'incominciano il 3 Fcbbrajo , 
c 19 Agosto . Novera diversi Concili negli ecclesiastici suoi fa- 
sti dal quarto infino al decimoquarto secolo . Sebbene la go- 
tica distruzione orme non abbia lasciato de' celebri tempi sa- 
ni ad Augusto , e Giulia , pure gli avanzi di un anfiteatro 
mostrau la sua vetusta grandezza. Carlo Martello ne discacciò 
i Saraceni , e la distrusse . Risorta dappoi soffrì non minor ec- 
cidio da Siroone di Montfort nelle crociate albigesi , e dopo 
le fazioni ugonotte venner demoliti i suoi baluardi . Viene ri- 
partito in due Cantoni , ed ha que’ di Agde , Bècarrieue , Ca- 
pcstnng , Florens ac , Montagnac , Murviel, Pèzenas , Roujan , 
Scrvian , e S. Gervais-la-Villc , con 9G Comuni. Conta 15,000 
abitanti, e dista per 16 leghe al S. O. da Montpellier, c 
per tre leghe dal mare Mediterraneo . 

AGDE , jtgatha , piccola , ma popolosa , e ricca città po- 
sta in riva all’ Uérault presso la sua foce, capoluogo di Can- 
tone con un collegio , l'ufficio postale, il Tribunale , e la ban- 
ca di commercio , ed il Consiglio (Ji periti . Lo stagno salso 
di THAU , che si estende per quattordici leghe in lunghezza , 
la pone in attitudine molto opportuna al commercio , dacché 
ivi sbocca il celebrato Canale dell a Lingundoca , ed entrando 
con esso nel Mediterraneo , Agde , la quale trovasi a lieve di- 
stanza , serve di Emporio alle merci , che dall’ interno della 
Francia , e dall’ Oceano provengono , e clic dal suo porlo si 
asportano , e per la Spagna , e per l’Italia. L'asportazione con- 
siste specialmente in cercali , vino , seta , lana , sapone , ed acqua- 
vite . Dal 9 Agosto incomincia una s.ua importante FIERA trv- 
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duana. Pratica il cabottaggio , e vi ai addestrano gli alunni 
negli esercizi nautici . , 

c. LODÈVE , Luteva. , antica cittk in riva al Lorgne pres- 
so le Cevenne, capoluogo di Circondario co’ Tribunali di pri- 
ma istanza , e di commercio , camera consultiva di manifattu- 
re , e consiglio di periti . Le sue fabbriche somministrano cap- 
pelli , berrette, panni, carta, stoviglie; v* ha ottime 'tintorìe , 
▼etriere , e concie di cuojo ; ricco è il traffico de’ bestiami , 
seterie , ottimi oli , vini , acqueviti . Scaturiscono in vicinanza 
talune minerali salutifere sorgenti . Novera i Cantoni di Le-Cai- 
lar , Clermont-de-Lodève , Gignac , e Lunas , con 75 Comuni . 
Vi stanziano 7,800 abitanti , ed è discosta per 13 leghe. all’O. 
N. da Montpellier . 

d. SAINT-PONS-DE-TOMMIÈRES , Penti opali s , piccola 
cittk posta in una valle da monti strettamente accerchiata , 
cui il torrente Jaure va irrigando . Gode il primato del Circon- 
dario , ed ha il Tribnnal civile . Vi si sono attivate buone 
concio di cuojo, ampj filato] , c fabbriche di panno grossola- 
no , c calze . Vi sono i Cantoni di Olargues , Olonzac , Le- 
Salvctat-d’ Anglcs , e S. Chinian , con 44 Comuni . Racchiude 
4,800 popolani , ed è lungi 0 leghe al N. O. da Bczicrs . 

71.° Dipartimento dell’ ADDE . Da uno stagno dello stesso 
nome compreso ne’ Pirenei orientali fluisce questo fiume , c ser- 
ve a bipartire la contrada da esso intitolata. Anche il Cana- 
le del mezzo giorno , o di Linguadoca attraversa il paese in 
tatta la sua lunghezza . Se ne formano i quattro Distretti di 
Carcassona , prefettura , Castclnaudary , Narbona , e Limoux , 
che nell’ arca di 41 8 leghe quadre racchiudono 240,900 abi- 
tanti divisi in 30 Cantoni . Nel lato boreale cingonla le Mon- 
tagne nere derivanti dalle Cevenne , e collegansi quasi colle Cor- 
biere , ultime diramazioni de* Pirenei . Il freddo vento , che ivi 
chiamasi cers , e che vi soffia nella più gran parte dell’ anno , 
influisce notevolmente a mantenere uua grata temperatura , e 
l’aere salubre. Soffre però talora pe’ tempestosi venti autunna- 
li , che soffiano col più grand* impeto dalla marina . Vi si tro- 
vano molti , e considerevoli stagni , c lungo le rive di essi stan- 
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ziàfto molte oche, le qual» servono impinguate all'interno eoo* 
suino . 11 ricolto de’ cercali è abbondevole nelle coltivate pia- 
nure , ma gran parte del suolo è occupata dagli ubertosi pasco- 
li artificiali a nudrire il molto lanuto bestiame opportuni . 11 
vino si ha in quantità considerevole, ed in qualità il bianco 
prevale al rosso. La coltivazione degli ulivi va ogni giorno pii» 
prosperando , e ricercasi in commercio lo squisitissimo mele dei 
suoi alveari . V' ha cave di granito , marmo , gesso , miniere 
di rame , stagno , piombo , antimonio , p carbone . Oltre i vo- 
latili , offrono le spesse foreste copia di grossa salvaggina per 
la caccia . Le varie stoffe , le tele , ed i pettini di legno so- 
no i suoi prodotti industriali di asportazione , nè mancan fab- 
briche di carta , stoviglie , vetri , cuojo , e tintorìe . Fa parte 
della Diocesi di Cafcasson* , e della decima Divisione mili- 
tare, dipendendo dalla rcal Corte di Montpellier, ed inviando 
quattro Membri nella Camera legislativa . 

a. CARCASSONA , Corcano , antica città , vantaggiosa- 
mente situata sulle rive dell 1 Aude , che iu alta, e bassa la- 
divide . Nella prima vedesi innalzata ima forte cittadella , e vi 
sì trova la cattedrale dal vescovil Seggio decorata . La bassa 
presenta un regolane quadrato , e viene da vie rettilinee , e da 
ordinati edifìci imbellita .‘11 nuovo Canale vi forma un assai 
comodo bacino , e la comunicazione col gran Canale di Lin- 
guadoca le è molto proficua . Primeggia mediante la civil Pre- 
fettura , i Tribunali criminale , civile , e commerciale , il sin- 
dacato marittimo , e la borsa . Somministra all 1 asportazione co- 
pia di vino , e d 1 acquavite , non che moltissimo palino del- 
le sue fabbriche per le Americhe , e per gli scali del Levan- 
te . Sono considerevoli le FIERE del 6 Marzo , del Martedì 
della Pentecoste , del 6 Agosto , e del 25 Novembre . Nel tem- 
po delle crociate contro gli Albigesi vi fu stabilita la Sagra 
Inquisizione . Ne dipendono i Cantoni di Tuchan , Saissac , Pci- 
riac , Montreal, Montlioumet , I.e^Mas-Cnbardès , La-Grasse, 
Conques , Capendo , ed Alzonnc , con 141 Comuni . La popo- 
lazione somma a 15,500 abitanti , c la distanza è di 196 te- 
glie al S. da Parigi , pagandosi centodue loglie, ed un quarto 
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per Orleans , Limoges , Montalbano , e Tolosa . Lat. 43.° 12 \ 
1. O. 10.° 2’. 

b. CASTELNAUDARY , Castellina Arianorum , città situa- 
ta sul pendio d’ una collina, elle sovrasta al Canale di Lingua- 
doca , e de' due mari , in territorio ferocissimo di cereali . Go- 
de gli onori della Sotto-Prefettura , e da’ Tribunali di prima 
istanza , e di commercio . Le sue fabbriche sommiuistrau panni, 
chiovi , cuojo concio , e cotone filato . Le FIERE triduanc, che 
s'incominciano ne' dì 11 Gennaja , 15 Aprile , 29 Agosto , e 6 
Novembre mantengono in piena attività il ricco suo traffico , di 
cui formano i grani 1' articolo più importante . Nel 1639 il Du- 
ca di Montmorcncy vi fu fatto prigioniere dal Maresciallo di 
Sciiouiberg . Vi soggiacciono i Cantoni di Salles , Fanjcaux , c 
lìclpech . La Città stessa di Castelnaudary comprende due Can- 
toni . Conta 8,000 individui , e dista per 9 leghe al N. da Car- 
cassoua . 

c. NARBONA , Narbo , antica città , la di cui fondazione 
rimonta all' anno 337 di Rotpa . Trovasi su d' un canale , che si 
crede con fondamento opera romana , e per esso comunica dall’Au- 
de col Mediterraneo , mentre il Canale del Mezzogiorno le apro 
l'adito all’ Oceano . Fu già capitale della Gallia Narbonese , o 
le sue vetuste fortificazioni erano assai impo rtanti . Oggi però 
n?n è cinta , che da una muraglia , cui ornan di quando in quan- 
do parecchi bastioni . La vecchia Metropolitana è conservata , ed 
il palagio , che fu già arcivescovile , è tuttora il miglior edifi- 
cio , che vi si ammiri . Non serba attualmente che il titolo di 
Sotto-Prefettura d' un Circondario co’ Tribunali civili , e com- 
merciale , sindacato marittimo , e borsa . Fabbrica panni , acque- 
viti , verderame , ed appresta il saie marino . Ila pure notevoli 
tintorie 4 concie , fornaci , e filalo} di seta , Il suo traffico mag- 
giore consiste in granaglie, vino, ed eccellente mele. Afllucn- 
tissima è la FIERA triduana del 7 Agosto . Del suo passato lu- 
stro però non mantiene la memoria che nel famigerato suo no- 
me . Ha i Cantoni dt Coursan , Durban , Gincstas, Lcsignau , c 
Sijean , con 70 Cantoni . Contiene 9 t 500 abitanti , e dista per 
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una lega dal mare ,-pcr 13 al N. E. da Perpignano , e per 19 
a) S. O. da Montpellier. 

S1JEAN , piccola città sul fiume Berre , capoluogo di Can- 
tone , ed ufficio postale. Salse lagune la intorniano , ond’ è for- 
malo il porto chiamato la Aouvelle . Celebre però è rfc’ fasti 
storici della Francia per la vittoria luminosa , che nel 737 vi ri- 
portò Carlo Martello sugli eserciti saraceni . Novera «ppena due- 
mila individui , ed è lungi 4 leghe al S. da Narbona . 

d. L1MOUX , città posta. in riva all’ Aude , capoluogo di 
Circondario con Tribunali di prima istanza , c di commercio. 
Dee la sua particolar rinomanza a’ squisiti vini bianchi t che 
circolano col s uo nome . Fabbrica panni t retine , cbiovi , ed 
altri arnesi' di ferro, molto estendendosi il suo traffico su que- 
sto metallo . Vi si tiene una FIERA triduaua dal 9 Settembre , 
e tre di due giorni dal 26 Gennajo , 23 Giugno, e 12 Novem- 
bre . Ha i Cantoni di S. Hilaire , Roquefort , Quillan , Couiza , 
Chalabre , Ilei ca ire , cd Alaigne , cou 131 Comuni . Numera 
5,000 abitanti , e dista per 6 leghe al S. O. da Carcassona . 

72.° Dipartimento dell’ ALTO GARONNA , ( Garumna ) . 
Mentre questo principal fiume discende da’ Pirenei , e si fa na- 
vigabile lungo la contrada , che attraversa , dalla sua posizione 
rispetto ad esso la medesima prende il nome , e compone i quat- 
tro Distretti di Tolosa , prefettura, S. Gaudcns , Muret , e Vi 1— 
lafranca. Suddividonsi in 34 Cantoni , che nella superficie di 
373 leghe quadre racchiudono 445,000 abitanti , ed una parte 
di territorio comprendesi nella provincia di Guieqna . Anche il 
Tarn , ed il Salai ne bagnano il suolo , che ritrae i maggi. .ri 
Vantaggi dalla continuazione dal Canale di Liuguadoca , 11 suo 
lato meridionale è ingombro da montagne , che discendono gra- 
datamente a formar vaghe colline , c si estendono quindi in ame- 
ne valli , e ridenti pianure . Vi allignano fruttifere arbori d’ogni 
specie , ed abbondevoli sono le messi , e la vendemmia . Dalle 
foreste traggesi legname da costruzione , e da doghe , e mercè il 
pingue pascolo vi prosperano cavalli , buoi , c lanuti armenti , 
di che fa ampio commercio . Non mancano bei marmi nelle mon- 
tuose cave , nè alla medicina vengon meno sorgenti salutari , 
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Stoffe in lana , in cotone, ed in seta , tei» bianche , e dipin- 
te , velluti , e panni provengono dalle industriose sue fabbriche, 
e ve n' ha pure di maiolica , c di stagno apprestato in verghe. 
Dipende dalla decima Divisione militare , ed ha nel suo capotilo- 
go_le Superiori magistrature ecclesiastiche , c giudiziarie . Sette 
Deputati costituiscono la sua Rappresentanza . 

a. TOtOSA , Tolosa , antica , grande, e celebre città , dian- 
zi capitale di tutta la Linguadoca , e Sede di un Parlamento , 
Giace sulla destra riva del Garonna , ove a mille tese circa di 
distanza mette capo il gran Canale del Mezzogiorno . Viene chia- 
mata Palladia da Marziale , e da Sidonio Apollinare , fu anche 
detta ne’ posteriori tempi Roma Garumnae , e la pone il Poeta 
Ausonio nel catalogo delle metropoli illustri . La sua Sede ve- 
scovile fu già suffraganca della Chiesa narbonesc , ma Giovanni 
XXII la innalzò alla dignità arcivescovile , nella restaurazione 
religiosa della Francia confermatale , unitovi il titolo della Cat- 
tedra di Narbona . Capoluogo di Prefettura , Quarticr generale 
della decima Divisione militare , e centro della decimatcrza Con, 
acrvazione delle foreste ; Corte reale anche per i Dipartimenti 
del Tarn, dell’ Arriègc , e del Tarn- Garonna , co’ Tribunali 
criminale , civile , e commerciale , la borsa , e la zecca contras- 
segnata colla lettera M. Oltre l’Accademia dell’ Università, sus- 
ciste tuttora splendidissima, nè ha menomato giammai il prisco grido 
la Società letteraria de' Giuochi Floreali , o delta Dea Flora 
nel 1229 istituita . Hawi inoltre il collegio reale, il musèo, cd 
una scuola di arti , c mestieri . Cinta di mura , c di fosse , di~ 
videsi internamente in quattro grandi rioni , cd è ampliata nel- 
P esterno dal cospicuo sobborgo di S. Cipriano . Qualche bella 
via rettilinea va ricreando P occhio dalle altre tortuose , cd an- 
guste mal soddisfatto. 11 suo bel palagio municipale porta il no- 
me di Campidoglio , nè si ammiran meno quello de’ Conti di 
Tolosa , che ora serve a* Tribunali , e l’alno dell’Arcivescovo. 
Comodo , ed assai ben mantenuto è lo spedale , graziosamente 
adorno ; c vasto il teatro . 1 ruderi di nu anfiteatro , c di un 
acquidolto manifestano la sua importanza all’ epoca de’ romani 
conquisti , La moderna clcgauza spicca nelle pubbliche passe--. 
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giata # nella amene Spiaggie , e nel magnifico ponte sul Garonna 
terminato da un* arco trionfale da] famoso Mansard disegnato. 
Ti è attivata una regia manifattura de’ tabacchi , e son pure in 
esercizio molte fabbriche di panni , stoffe in seta , coperte , veli, 
bambagine , tole stampate , stacci , ed inoltre gran numero di 
molini , di tipografie , e fondachi libra j . È dessa poi 1* Emporio 
de* due mari , operando il traffico d’ ogni genere di derrata del» 
la Francia meridionale , e 1* importazione delle droghe , lane spa- 
gnuole , ed altre merci straniere . La più lunga FIERA ha la 
durata di undici giorni dal 21 Aprile , due di otto incominciano 
col 14 Giugno , e col primo Dicembre, le triduane tengonsi dal 
21 Gennajo , dal 22 Marzo, e dal 22 Novembre , le altre cado- 
no ne* giorni 20 Febbrajo , 20 Luglio , 19 Agosto, 23 Settem- 
bre, e 25 Ottobre. Soggiacque alla depredazione d’immense 
somme del danaro sacro per porte del Console romano Copione, 
che n* ebbe eterna infamia per testimonianza di Strabonc , e di 
Trogo Pompeo : fu anche Colonia romana . I Goti la dichiara- 
rono capitale del loro Reame , e que’ Sovrani vi tenner la re- 
sidenza . Vi dominaron poi i Conti di Tolosa , c finalmente sot- 
to il Regno di Filippo terzo venne incorporata nel 1272 alla Mo- 
narchia francese . Sotto il 10 Aprile 1814 il Maresciallo Soult 
Duca di Dalmazia vi sostenne 1* onore delle armi Francesi con- 
tro 1* esercito anglo-portoghese comandato dal Duca di Wel- 
lington , che vi perdette oltre diecimila combattenti . Si divide in 
quattro Cantoni , ed ha pur quelli di Villemur-sur-Tom , Ver- 
feuil, Mont-Astruc , Léguerin , Grenade , Fronton , Caslanet, e 
Cadours , con 144 Comuni. La popolazione somma a 55,500 abi- 
tanti , ma la città sarebbe capevole di numero assai maggiore . 
Dista per 45 leghe al N. E. da Montpellier, per 50 al S. E. da 
Bordeaux, e per 172 al S. O. da Parigi , percorrendosi novanta 
poste , e mezzo per Orleans , Chateauroux , Limoges , Cahors , 
e Montalbano . Lat. N. 45.° 35*. 1. O. 11.° 

SAIÌST-GAUDENS*, Fanum S. Gaudenti i , città posta sul- 
la destra sponda del Garonna nel territorio guiennese , capo- 
luogo distrettuale , con Tribunale ordinario . Si distingue per le 
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sue fabbiiche di rao , saja, carta, vetro, e etìojo conciato, al 
che aggiugnc notevole traffico di cereali . Vi si tengono FIERE 
di cinque giorni dall’ 8 Settembre , triduane dal 22 Luglio , e dal 
12 Novembre, di due giorni dal dicci Maggio. Ha i Cantoni di 
S. Martori, S. Rerlrand-de-Comming , S. lìèat, Saliés , Mon- 
Irejeau , lle-cn-Dodon , Bouloigne , Bagnères-de-Luchon , Auri- 
gnac , ed Aspct , con 238 Comuni . Conta 4,000 individui , ed 
è lontana per 12 leghe all* E. da Tarbcs , 

- VALENTINA , piccola città non divisa da S. Gaudens , che 
mediante il Garonna , contiene un nrgliajo di abitatori. 

c. MtJRET , Murellum , città presso al confluente del Lon- 
gue , c del Garonna , ne’ limiti della Guienna , capoluogo di Cir- 
condario con Tribunal civile , e sindacato marittimo . Vi sono 
buone manifatture di panni , e d' altri tessuti in lana . Ebbe 
qui luogo in principio del dccimotcrzo secolo la famosa battaglia 
de’ Crociati contro gli Albigesi , ove peri il Re di Aragona ve- 
nato in soccorso di Raimondo sesto Conte di Tolosa , che dopo 
aver perduto tutti gli Stati suoi , fu obbligato a cercare asilo nel- 
le Spagne. Ne dipendono i Cantoni di Autcrive , Carbonne , Ca- 
zères , CIntcgabellc , Fousserct , Montesquicu-de-Volvcstre , Ricn- 
me , Rieux , e S. Lis , con 132 Comuni. Racchiude tremila in- 
dividui lungi per 4 leghe al S. O. da Tolosa. 

d. VILLA FRANCA del Lauraguais , piccola città dipen- 

dente ab antico da Castclnaudarj , e posta sul Canale del mez- 
zogiorno , non per altro è rimarchevole se non per la prima- 
zia , di che gode nel Circondario colla sede di un Tribunal ci- 
vile . I duemila popolani, che vi dimorano , intendono nella più 
gran parte alla fabbricazione delle tele . Novera i Cantoni di 
Garatnan , Lauta , Mont-Giscard , Nailloux , e llevcl , con 97 
Comuni . La distanza è di 7 leghe al S. E. da Tolosa . ’ 

73.° Dipartimento del TARN ( Taruis ) . Egli è questo fiu- 
me uno de’ più copiosi influenti , che Versori nel Garonna le 
acque derivanti da’ monti del Lozère , e ‘che soglion traboccare 
dall’ alveo al liquefarsi delle nevi . Dà esso il nome al paese , o 
cpncorre coll’ altro fiume Agout suo tributario ad irrigarlo . Di- 
videsi uè’ quattro Distretti di Alby , prefettura , Castrcs , G-ail- 
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Jac , e Lavaux , che nell' area di 259 leghe quadre rinserrano 
296,000 abitanti sparsi in 35 Cantoni. L' ondeggiante pianura da 
graziose colline variata , che ne costituisce il territorio , è ren- 
dila più deliziosa dalla temperatura del clima , e della libertà 
delle campagne. Alle abbondevoli produzioni di cercali , frutta, 
vino , pascoli , legname , che le sono cotnuui colle circostanti 
contrade, aggiugne le miniere di rame, piombo , ferro , man- 
ganese , carbone , e le cave di marmo , gesso , e terre da por- 
cellana , da majolica , e da vetro . Rivaleggia poi col resto del- 
la Linguadoca per 1' industria operosa delle sue fabbriche di 
ogni sorta di tessuti . Da Alby nello spirituale a e da Tolosa di* 
pende nel giudiziario regime , fa parte della nona Divisione mi- 
litare , e nomina quattro Deputati . 

a. ALBY , A ibiga , città posta su di una eminenza bagnata 
nel suo lembo da Tarn , e decorata da Seggio arcivescovile sta* 
bilitovi fin dal 1678. Fu già capitale dell’ Albigese nell'Alta Lin- 
guadoca , ed attualmente è capoluogo di Prefettura , con Tribù- 
sali civile, c commerciale , borsa, e camera consultiva di ma- 
nifatture . Amenissimi ne sono > dintorni , e delizioso il pubbli- 
co passeggio , ond* è circondata con due ordini di fronzute arbo- 
ri , che chiamasi la Lizza . Hannovi molli rimarchevoli edifici , 
le case sono in genere eleganti . Vago è l 1 aspetto di un tempio 
a S. Cecilia innalzato , grandioso lo spedale , c di maestosa ap- 
pariscenza il palagio governativo . Le spaziose caserme , il tea- 
tro , un musèo , e la biblioteca son pure osservabili . Possiede 
talune cartiere , una fonderia di cannoni , più fucine , e vari fi- 
lato) di cotone . Fabbrica tele, coperte, «lolle in lana , e can- 
dele . Entran poi nel suo traifico i cereali , il vino , le frutta 
secche , il zafferano , un azzurro di particolare , ed assai remo- 
ta invenzione , i cappelli , ed i lavori di bigiotteria. Una FIERA 
di quattro giorni vi s* incomincia nel 5 Settembre , le triduane 
nel 13 Maggio, 25 Novembre, 21 Dicembre, ed altre cinque 
ne' di 17 Gcnnajo , quarto Mercoledì quadragesimale, 16 Giu- 
gno , 22 Luglio , e 1 8 Ottobre . Allorché Cario Magno eresse il 
Regno di Aquitania per Lodovico il Debole suo figlio , innalzò 
Alby a Contea , e ne investì Aimone. Raimondo terzo Conte di 
Tomo IT. 23 
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Tolosa impalmatosi con Garslinda ereditiera dell’ Albigese , in- 
grandì con questa contrada gli aviti dominj . Soggiacque a fre- 
quenti stragi , e devastazioni nelle scorrerie de’ Saraceni , e fu 
poi quasi interamente distrutta nelle guerre di religione t quando 
Simone di Moutfort capitanò la Crociata contro gli Albigcsi sull’ 
entrare del secolo decimolerzo. 11 Conte di Tolosa Raimondo se- 
sto , che parteggiava per gli Eterodossi , giunse a macchiarsi di 
fratricidio , facendo uccidere Ualdovino , che seguiva i cattolici 
vessilli. Un Concilio tenuto in Alby nel 1176 avea condannato 
quegli errori , ed il Concilio Latcranense del 1215 fulminò con- 
tro il suddetto Raimondo 1* ecclesiastiche censure , in seguito 
di che fu investito Simone del suo feudo, e soltanto Raimondo 
settimo figliuolo, c. successore del primo, impadronitosi di Avi- 
gnone , c guadagnatasi la stima universale colla sua saviezza , e 
buon costume , potè riconciliarsi anche colla Chiesa . La rivoca- 
zione dell’ Editto di Nantes nocqtic soprattutto ad Alby , di cui 
gli abitanti in altre terre emigrarono . Ne dipendono i Cantoni 
di Alban , Monestier , Pampelonne , Rèalmont , Val-de-Ries , 
Valence , e Villefranche , con 106 Comuni. La popolazione som- 
ma a 10,000 individui, e la distanza *è di 169 leghe al S. da 
Parigi , con novantanove poste , e mezzo , continuando la via di 
Tolosa per Gaillac. Lai. N. 43.” 55*. 1. O. 10.” 16’. 

ò.- CASTRES , Castra, città posta’ in riva del fiume Agout, 
capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunali civile , e commer- 
ciale , borsa ^ c camera mercantile. Fu già Sede vescovile , cd 
una delle antiche Diocesi dell’ Alta Linguadoca. Somministra per 
1’ asportazione flanelle, veline .coperte , berrette , cappelli , car- 
ta, c cotone filato. Ne dipendono i Cantoni di Angles , lSrassac- 
dc-Deìfourles , Rruguicres-Dulnc , Dourgue , Lacnume , Lautrec , 
Mazamet , Montredon , lim ai , Roquecourbe , S. Amans-la-B»sli- 
dc, Vabres-du-Scnògots , e Viclmur , con 156 Comuni . Novera 
12,327 abitanti , e dista per 11 leghe al S. da Alby . 

c. GAILLAC , Galliacum , città bagnata dal Tarn , che vi 
diviene navigabile . Gode il primato di un Circondario , e vi ri- 
siede il Tribunal civile . L’ eccellenza de’ suoi vini le dà rino- 
manza , cd avvantaggia notevolmente il suo traffico . Ha i Cau- 
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Ioni di Cadalen , Castelnau-dc-Montmirail , Cordcs , He d’Albi, 
Rabastens » Salvagnac , c Yaour , con 83 Comuni. Conticue 7,000 
abitanti , cd è discosta per 4 leghe al S. O. da Alby . 

d. LAVAL'R, Faurium, città situata in mezzo a fertilissi- 
mo terreno sulle sponde dell’ Agout , capoluogo di Sotto- Prefet- 
tura cou Tribunale ordinario . Possiede importanti filato j di co- 
tone , c le sue ricche fabbriche somministrano damaschi , broc- 
cati , ed altre stolte preziose da addobbare , fazzoletti di seta , 
stacci, e saje. Racchiude i Cantoni di Cug-Toulza , Granitici, 
Pui-Laureos , c S. Paul-Cap-de-Joux , con 60 Comuni . La cit- 
tà stessa di Lavaur , è divisa in due Cantoni. Vien popolata da 
6,000 individui, e dista per 14 leghe al S. O. da Alby. , 
74.° Dipartimento di TARN, e GARONNA. Cou diversi 
brani tolti all’ Allo Garonna , ed a’ vicini Dipartimenti guien- 
nesi si formò nell’ anno 1808 questo governo da’sopraddctli due 
fiumi bagnato , e diviso , ne’ tre Distretti di Montalbano , pre- 
fettura , Moissac , e Castcl-Sarrasin . Nell* area di dugento leghe 
quadre contiene 228,000 abitanti sparsi pe’ 24 suoi Cantoni. Con- 
siste in una vasta pianura da tre catene di ameni , e bassi col- 
li intersecata , che gode d’ una dolcissima temperatura . (Quindi 
abbondevoli sono le rurali sue produzioni d* ogni specie , e vi 
‘vi alleva numeroso bestiame . Soggiace alla Diocesi di Moutal- 
bano , alla Corte reale di Tolosa , ed alla decima Divisione mi- 
litare , nominando quattro Deputati • 

a. MONTALBANO , Lat. Mons Albania , Frane. Montau- 
ban , bella città , che pcrtenne un tempo alla Contèa di Qucr- 
cy , la quale sebbene topograficamente situata nella Guienua , fu 
però sin dal decimo secolo incorporato alla Contèa di Tolosa . 
Giace in delizioso, e feracissimojpaesc , e risplcndc perla gran- 
diosità degli edifici , per 1' amenità de’ passeggi , c del pubbli- 
co giardino , e per la solidità , ed eleganza del ponte , con che 
il Tarn vi si traghetta . Un cospicuo sobborgo , cui si dà il no- 
me di f'ille-Bourbon amplia la sua estensione , c ne accresce 
1’ ornamento . In esso stanzia la maggior parte de’ negozianti , e 
divien cosi il più distinto rione . La sua vcscovil Sede è ripri- 
stinata , ed ha inoltre gli onori della civil Prefettura co’ Tribù- 

23 * 
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itali di prima istanza , c di commercio , camera consultiva di 
manifatture , accademia di arti , e scienze osservatorio , biblio- 
teca , seminario , e concistoro protestante , che dopo la revoca 
dell' Editto di Nantes fu nel 1810 ristabilito, llannovi molta fab- 
briche di sloQu , e calze in seta , di panni , d* amido , di saje , 
di cartoni , e di ci.rdsggj ; diverse tintorie , e concie di cunjo , 
ulil traffico si fa altresì delle abbondevoli derrate territoriali o 
in natura, o ridotte iu farina , ed acquavite. Nel 1573 conven- 
nero in questa città i più caldi partigiani della riforma , e si 
fortificarono assai validamente entro le sue mura. Nel 1621 Lui- 
gi X1U andò in persona a farse l'assedio, ma fu obbligato di 
rinunciare a tal conquisto per 1’ energica difesa de* cittadini di- 
retti dal Duca della Forza , dal Conte di Orvai figliuolo del ce- 
lebre Sutly , dal Conte di Bourfranc , e da altri bravi capitani. 
Si sottomise poscia nel 1 629 , ed il Cardinale Richclieu la fece 
smantellare. È ripartita in due Cantoni , ed ha pur quelli di Caus- 
sadc, Cailux, Lafran^aise , Molières , Mondar, Montpczat , Nd- 
grepelisse , S. Antonio, e Viilebrunier , con 90 Comnni. La sua 
popolazione consta di 25,000 abitanti , e la distanza è di 179 
( leghe al S. da Parigi , percorrendosi ottantaquattro poste , ed ut) 
quarto per Orleans, Limogcs , e Cahors. Lat. N. 44.° 1. 0. 11.° 

b. MOiSSAC , Alussiacum , antica città dal Tarn irrigata , 
capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunali civile, e commer- 
ciale . Mercè 1* ubertà delle sue campagne assiduamente colava- 
te nuota nell' abbondanza delle vegetali produzioni , c di queste 
fa utilissimo traffico dalla pescagione fluviale notevolmcpte ac- 
cresciuto . Vi soggiacciono i Cantoni di Valcnce-d’Ageq , Rlon- 
taigu , Laureile , Lcbourg-de- Vizac , ed Auvillars , con 90 Co- 
muni. Novera 10,000 abitanti , c dista per 7 leghe al N. O. da 
Montalbano ■ 

c. CASTEL-SARRAS1N , città posta in riva del Garonna , 
capoluogo di Circondario , e sede di uu Tribunal civile . Si di- 
stingue nella fabbricazione di saje , e di cappelli , e tiene FIE- 
RE Iriduane da’ giorni 30 Aprile, 20 Agosto, e 4 Novembre, 
ila i Cantoni di Iteaumonl-dc-Lomagnc , Grizolles , Lavit-de-Lo- 
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itiiigoc , Monlech , S. Nicolas- de-la-Grave , « Yerdun-sur-Ga- 
t'omic , cpn 92 Comuni . Vi dimorano 6,500 individui , ed è di- 
scosta per 15 leghe al N. N. O. da Tolosa. 

§. VI». 

IL ROSSIGLIONE. 

e 

Chiusa al N. dalla Bassa Linguadoca , cinta all' E. dal Me- 
diterraneo , separata al S. dalla Catalogna per le sommità dei 
Pirenei , e circoscritta all' O- dalla Contèa di Foia , si estende 
questa provincia per 23 leghe in lunghezza so 17 di largura , 
e trovasi fra il 42.* 22\ ed il 42.° 45’. Lai. N. , e fra il 9.® 13’. 
ed il 10.° 32'. 1. O. L’ antica città di Rossiglione ( fruscino ) , 
illustre colonia romana della Gallia Narbonese , da cui ha pre- 
so nome la contrada , più non esiste che nel IniSero vestigio di 
una torre , che ne serba il titolo , e ne addita le arme . 1 po- 
poli sardoni furono gli antichi abitatori suoi . Segui poscia i 
destini della Catalogna , e pertenne lunga stagione alla Spagna , 
finché il Re Giovanni di Aragona la vendette al Re Luigi uu- 
décitno di Francia. Carlo ottavo impegnato a procurarsi l'ami- 
cieia del Monarca aragonese Ferdinando , gli rendette questo suo 
avito possedimento a condizione , eh’ ci non desse ajuto a’ Na- 
politani con danno della dinastia angioina, m» sebbene riceves- 
se I' offerto dono , antepose quel Regnante 1' avidità del conqui- 
sto alla fede de’ patti . Ludovico Xlll vcudicò 1' ingiuria colle 
armi impossessandosene di nuovo , c la pace de’ l’irenei con- 
ebiusa nel 1659 ne aggiudicò definitivamente il dominio aita 
Francia . Mantenne il titolo di Coutèa sino alla rivoluzione , e 
compose poi con qualche brano di Linguadoca , e eolia parte 
francese della Ccrdagna il Dipartimento de' Pirenei orientali . Lar 
popolszionc aggiunse fiuo a 125,000 abitanti . 

75° Dipartimento de’ PIRENEI-OR1F. STALI. Ha questo go- 
verno una superficie di 212 leghe quadre , ovvero 405,052 et- 
tari , e duemila Individui accrescono il passato novero degli abi- 
tatori . I tre Distretti di Perpetrano , prefettura , Cerei , c Pra- 
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<les vengono suddivisi in 17 Cantoni . Il territorio è montuoso' 
raccliiudcndovisi il Canigon , che si eleva sopra il mare per 8,562 
piedi , ina la parte marittima si estende in pianura , ed è irri- 
gala da molti rapidi torrenti anziché .fiumi , i quali rigonfi d'ac- 
qua nella stagione iemale , guadansi agevolmente , e spesso ri- 
mangono asciutti nella estiva . Il Tet può chiamarsi il più no- 
tevole , ed chbc il nome di Rateino ne’ più remoti tempi , co- 
municato poi alla città principale , ed a tutta la regione . 11 
Tech, il Rèat , ed il Gli sono 'di minor conto. Viene attraver- 
sato dalla grande strada , che introduce per la Jonqucra nel Re- 
gno di Spagna . Abbonda in miglio , lino , canapa , legumi , 
frutta , olive , poponi , aranci , seta , mele, legname , vini ga- 
gliardi , c coloriti , Numerosi armenti lanuti s' impinguano dei 
suoi pascoli , ma scarso è il numero de' buoi . Vi è gran copia 
di polli , piccioni , e primeggiano fra il salvaggiume le quaglie, 
e le pernici , nè il mare offre men ricca la pescagione . Lo mi- 
niere somministrano rame accreditato , ferro' , antimonio car- 
bone , e dalle cave traggonsi il granito , e la pietra da calce . 
Per tutti questi clementi manticnsi florido il suo commercio , c 
P industria vi aggiugne ricercati profumi , e saponette . Retta 
nello spirituale dal Vescovo di Pcrpignano , dipende per gli af. 
fari conlcrziosi dalla Corte reale di Montpellier , £a parte del- 
la decima Divisione militare , e due membri formano la sua rap- 
presentanza . 

a. PERP1GNANO , Papirianum , o Etna, antica, e for- 
te città edificata parte sul declivio di una' collina , e parte nel 
piano presso alla torre della famosa Ruseino , per le di cui ro- 
vine ài accrebbe . Il Tet ne lambe le mura , ed una buona cit- 
tadella le serve di propugnacolo , ma se si eccettui la cattedra- 
le , poco buon gusto regna ne' snoi pubblici , e privati edifici . 
Nel 1604 vi è stata trasferita la sede vescovile di Etna , dopo 
la composizione delle politiche vicende oggi ripristinata . Vi ri- 
siede inoltre la Prefettura civile , co’ Tribunali di prima istan- 
za , c di commercio , la Direzione delle dogane , e la zecca . 
Celebrali sono i vini de' suoi dintorni , che circolano sotto i no- 
mi di Malvasia , Rivesallcs , e GrenacAe , et) attive le fabbri- 
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che di panni , merletti , c lavori in ferro « Una FIERA tridua- 
na vi si tiene dal di 11 Novembre, c due ne* giorni 15 Gen- 
najo , e 15 Maggio . Si divide in due Cantoni , ed ha quelli di 
Millas , Rivesalles , S. Paul-de-Fcnovillcdcs , Tliuir , e La-Tour- 
dc-France , con 85 Comuni . Racchiude 12,000 abitanti , e di- 
sta per 15 leghe al S. O. da Narbona , e per 228 al S. da Pa- 
rigi con centodiciassctte poste ,«e mezzo ^ continuando la via di 
Montalbano per Tolosa , c Carcassona , Lat. N. 42." 42’. 1. O. 


18.° 41’. 

b. CÉRET, Ceretum , piccola città , capoluogo di Circon- 
dario con Tribunal civile . Un grandioso ponte sostenuto sul 
Tech da un solo arco , ne forma il migliore ornamento . I due 
colli di Paracols , c di Pertuis , la separano da’ primi villag- 
gi spagnuoli . Ne dipendono i Cantoni di Argelcs , Arles-sur- 
Tech , e Prats-de-Mollo , con 40 Comuni. Novera tremila indi- 
vidui , c dista per 8 leghe al S. O. da Perpignano . 

ARLES , Amia , piccola città , capoluogo di Cantone con • 
ufficio postale , famosa per le miniere di piombo , che 1' intor- 
niano , e per le salutifere sue acque . Fuvvi un’ antica famosa 
Abazia dell' Ordine di S. Benedetto. Conta appena duemila abi- 
tatori , e dista per 6 leghe al S. O. da Perpignano. 

PRATS-DE-MOLLO , Foretia de Pratis , piccola città va- 
lidamente fortificata lungo il Tct in mezzo alle montagne. Il ca- 
stello è opera di Yauban. Vi risiedono le magistrature del Can- 
tone , e vi si fabbricano panni grossolani . Conta tremila indi- 
vidui , c trovasi lungi per 9 leghe al S. O. da Céret . 

COLLIOURE , Coucoliberis , piccola città assai ben forti- 
ficata alle falde de' Pirenei con un porto sul Mediterraneo , ed 
ufficio postale . Nelle lane , c nella pesca delle sardelle consi- 
ste il suo principale commercio . Molte animate fazioni di guer- 
ra vi ebber luogo tra i Francesi , cd i Spagnuoli negli anni 1793, 
e 1794. Duemila individui la popolano , e dista per 6 leghe al 
S. E. da Perpignano . 

PORT-VENDRE , Portus Vencris , chiamato da Pomponio 
Mela insignii fano a causa dell’ antico tempio cretto alla Dea 
della voluttà , grosso borgo sulla foce dell’ Aude , 1' estremo 
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nella costa mediterranea francese , con un porto di comodo ac- 
cesso ristorato dal 1780 al 1788. Vi si era elevato un obelisco 
in marmo dell' altezza di cento piedi ad onore di Luigi XVI , 
ma non sopravvisse all* infortunio di quel Monarca . Vi stanzia- 
no 2,100 abitanti , e non ò discosto , che per una lega al S. 
E. da Collioure. 

SAINT-ELME . piazza fori» di frontiera, che termina la di- 
fesa di Collioure dal lato delle montagne, e ne è lungi al S. per 
una lega . L 

BELLEGARDE , piazza forte costruita in difesa de* confini 
francesi dal lato della Catalogna al di lì de) Colle di Pertuis . 
Trovasi sulla sommità di una rupe di assai difficile accesso. Nel 
1647 gli Spagnuoli la occuparono , ed il Maresciallo di Schom- 
berg la ripresa nel seguente anno . Luigi XIV ne anipiò , e mi- 
gliorò le fortificazioni . Dista per 5 leghe, e mezzo al S. O. da 
Céret. 

c. PII ADKS , galante città in riva all* alto Tct , posta su di 
uua ferace , cd amena pianura . Gode il primato del Circonda- 
rio con T-rihunai civile , ed ufficio postale . Trae profitto dalle 
circostanti allumiere , e somministra panni , e berrette delle sue 
fabbriche . Due FIERE trldnane vi si tengono dal 5 Marzo , e 
29 Novembre. Ha i Cantoni di Mont-l-ovù , dette , Saillagouse, 
Soumia , e Vin$a , eoa 102 Comuni . Conta 2,500 aiutanti , ed 
è discosta per 2 leghe all* E. da Villafranca . 

V1LLAFRANCA , piccola piazza forte al piè de' Pirenei sul- 
la destra riva del Tet . Luigi XIV vi fece costruire un castello 
sulla opposta sponda , Dista per 9 leghe al N. E. da Puycer- 
da, e per 10 al S. O. da Pcrpignano . 

MONT-LOV1S , Mons Ludovici , piccola città , che però è 
il principale stabilimento della Cerdagna francese , e capoluogo 
di Cantone con ufficio postale . Giace su di una scoscesa rupe 
de’ Firenei alla destra «lei Colle della Perche , e domina il pon- 
te del Tet sulla grande strada , che mette nella Spagna per Puy- 
cerda . Porta il nome di Vauban la sua cittadella fornita di am- 
pie caserme . Contiene meglio di mille individui , e dista per 9 
leghe 4 S. O. da Prades . 


DigitizSd by Google 


'.EUROPA 
J. IX. 


361 


IL F O I X. 

Trovasi questa provincia per ogni lato accerchiata dalla Lin- 
guadoca , e le fanno barriera al S. le alte catene de' Pirenei , 
mentre tocca al S. E. col Rossiglione , cd al S. O. colla Guien- 
na . La sua estensione in lunghacza era di 25 leghe su 20 circa 
di largura , occupando dal 4Z° 25'. al 43.° 1 5*. Lai. N. , e dal 
10.° 15'. all’ 11.° 5'. 1. O. Gli antichi lardoni, ed i Consoran- 
ni popolano questa montuosa regione , che fu quindi dai Duchi 
di Guienua innalzata al rango di Contèa nel 989 a favore di 
Ruggieri primo già Conte di Carcassona , il quale lasciolla mo- 
rendo al suo secondogenito Bernardo. Rainoondo-Ruggeri Conte 
di Foia parteggiò verso la fine del secolo duodecimo per gli Al- 
bigesi , e dopo la battaglia di Mure!, cui fu presente , fa Co- 
stretto ad umiliarsi • e riconoscere Simone di Montfort, corno 
nuovo Conte di Tolosa . Nel 1290 per matrimonio di Ruggieri- 
Bcrnardo terzo con Margherita di Bearn i due feodi si riunirò- 1 
no , ed il primogenito succeduto nella Signoria ralitolossi Gasto- 
ne primo Conte di Foia , e di Bearn . Nel 1343 Castone-Febo- 
primo divenne formidabile a’ suoi vicini per la sua bravura , ed 
ebbe da Agnese di Navarra un figliuolo , che dava di si le piò- 
grandi speranze . Ma tratto in inganno queste giovanetto dal suo 
zio materno D. Carlo secondo Re di Navarra preparò al genito- 
re una creduta bevanda amatoria per riaonciliarlo colla Madre t 
eh' et a in vece venefica , e discoperta la trama , fu' imprigiona--, 
to , e perì miseramente. . nel 1382. Privato cosi il Conte di pro- 
le , dichiarò il Re di Francia suo- crede. Ma gli Stati provincia- 
li non approvarono il Testamento , e chiamarono alla successio- 
ne i nipoti di Gastone primo, cugini di Gastone-Febo , e l’ul- 
tima di essi Isabella sposatasi ad Arcimbaldo di Grailly riesci 
a far investire il marito della Contèa , assumendo egli il nuovo 
nome di Foix , colla riunione del Bigorre da Carlo settimo ese- 
guita a favtjfc di Giovanni suo primogenito. Gastone terzo con- 
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giunto in matrimonio a Donna Eleonora infanta figlia di D. Gio- 
vanni secondo Re di Aragona , c di Navarra , c di concerto col- 
la medesima , (enne in suo potere fino alla morte Donna Bian- 
ca sorella maggiore, con ebe fu devoluto alla minore il trono di 
Navarra . Caltcrina figliuola di Gastone quarto recò in dote i 
suoi diritti a Giovanni di Albert , e da tale connubio discese poi 
Enrico quarto , che addivenuto Re di Francia riunì nel 15S9 al- 
la Corona tutti i granili feudi , eh' egli possedeva nella Guien- 
na . L’ odierno Dipartimento dell’ Arriege componesi della Con- 
tèa di Foix. ampliata da parecchi brani della Linguadoca , e del- 
la Guiennn La popolazione ascendeva a 200,000 abitanti . 

76.° Dipartimento dell" ARRIEGE. ( Aurifera ) Riceve il no- 
me da questo ragguardevole influente del Garonna , che aurate 
particelle trascina fra le sue' sabbie , e viene da parecchi subal- 
terni tributari ingrossato per via. Anche il Lizard , che al Salat 
poi sì cougiunge , il Volpa , il Lese ne .irrigano i diversi pun- 
ti , o vi s* incontran pure frequenti stagni , e nocive paludi. Tre 
sono i Distretti ; Foix , prefettura , Pamicrs , e Saint-Girons , 
che nell’ area di 244 leghe noverano 20 Cantoni , e 223,000 abi- 
tanti. Ardui gioghi ricoprono la più gran parte del territorio in- 
nalzandosi quanto più verso la Spagna »' inoltrano , e vi forma- 
Aó* anguste , e profonde valli. Da’ bassi luoghi coltivati si trae 
pochissimo grano , mediocre vino , biade, lino , canape , cavol- 
rape , e lo utilissime patate. Pascon sulle alture glijarmenti , ed 
offrono le ampio foreste molto legname , grosso salvaggiume , gli 
stagni squisitissime trote. Le interne ricchezze del suolo son pe- 
rò assai più considerevoli , mentre non gli mancano i preziosi 
•metalli , e vi abbondano rame , ferro , piombo , e carbone. Le 
cave somministrano marmo, alabastro, amianto, allume, c co- 
ti. Gli sbocchi delle vallate che nomansi porti , favoriscono il 
suo commercio colla Spagna , d’ onde viene .importata molta la- 
na , ed asportate merci , e bestiami. Dalle fabbriche si ricevono 
panni , tele , berrette , sapone , stoviglie , e si hanno in conto 
i varj opificj di carta , vetro , cuojo , ma copiosa soprattutto è 
la quantità del ferro ( che nelle sue fucine si appresta. Dipende 
<■ * 
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• spiritualmente da Pamiers , giurìdicamente , e militarmente da 
Tolosa , e viene «la tre Membri rappresentato. 

a. FOIX , Fuxum , piccola' cittì» situata in riva all’ Arrie- 
ge , già capitale della Contèa , ed ora capolnogo di Prefettura 
con Tribunal criminale , e civile. Possiede molte fucine , concie 
di cuoi . fabbriche di cappelli , e pratica esteso commercio di 
bestiame. Tre FIERE visi tengono nel Lunedi dopo la Epifania, 
dopo il giorno 8 Settembre , e dopo il di 6 Dicembre. Ne di- 
pendono i Cantóni di A* , La-Bastide-de-Seron , Les-Cabanes , 
Lavelanet , Quèrigut , Tarascon , e Vic-Dessos , con 140 Comu- 
ni. Gli abitanti sommano a tremila , e la distanza è di 12 leghe 
al S. da Tolosa , e di 192 da Parigi con novantadue poste , e 
mezzo , ma nelle ultime due dopo Tolosa non vi è la stazione 
reale. Lat. N. 43.° 57.’ I. O. 10,° 50.’ 

AX , cittì» sull’ Arriege , capoluogó di Cantone , e celebre 
per lo beneficio , onde gode , di copiosissime minerali sorgenti , 
non solo all'umana saniti» vantaggiose, ma per là saponacea lo- 
ro qualità giovevoli all’ imbianchimento di lane , e tele. Contie- 
»»e 1,800 individui, e dista per 8 leghe al S. E. da Foix. 

A. PAMIERS , Apamice , bella città posta in fertile pianura 
lungo le rive dell’ Arriege , ed una delle pii» stimate nella bas- 
sa Linguadoca. Ornolla Bonifacio ottavo di Sede .vescovile , la 
quale si vede oggi splendidamente restaurata. Gode il primato 
del Distretto con Tribunale ordinario. Una fonte minerale vi sca- 
turisce. Offre all’ asportazione , ed all’ interno commercio tessuti 
in lana , lino , cotone , cappelli , berrette. In ogni mese , tran- 
ne Luglio , vi si tiene una FIERA. Ha i Cantoni di Varilhes y 
Saverdun , Mirepoix , Mas d’Azil , e Lc-Fossat, con 115 Comu- 
ni. Racchiude 6,000 individui , ed è discosta per 10 leghe' al S.: 
da Tolosa. 

c. SAINT-GIRONS, S. Cironius , piccola- città nella con- 
trada di Conserans già spellante alia parte di Guienna appella- 
tasi Gua^pogua , e sulle rive del fiume Salat. Vi risiedono le 
magistrature, ed il Tribunale ordinario del Distretto. 1 bestiami 
d’ ogni sorta, e specialmente i vigorosi muli, utilissimi per quei 
scoscesi sentieri , mantengono animato il couuncr ciò nelle pcriu- 
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diche FIERE , che vi si tengono. Vi soggiacciono i Cantoni di 
S. Lizier , S. Croix , Oust , Massai , c Caitillon , con 82 Comuni. 
Contiene 2,800 individui , e dista per 9 leghe all’ O. da Foix. 

APPENDICE 
ALLA CONTÈA DI FOIX. 

VALLE DI ANDORRA. Tra la Spaglia , e la Francia al S. 
del Dipartimento dell' Arriege in mezzo alle più scoscese mon- 
tagne de’ Pirenei conducono frugale , e libera vita gli abitatori 
di angusto territorio , che 1' area non oltrepassa di sette leghe 
quadrate. 1 vari torrenti , e riviere , che scaturendo dalle roccie 
irrigan l’arido suolo, raccolti dall’ Embalire nell’ opposto ver- 
l sante meridionale , vanno ad arricchire il Segrc , fiume conside- 
revole di Catalogna. Invitati gli Andorresi all'esercizio della pa- 
storizia dall* abbondanza de’ pascoli , presentano alcun che di pa- 
triarcale anche nel loro politico reggimento. Dalle sei Comunr 
principali eleggorrsi ventiquattro 1 Membri , quattro cioè per ogni 
Comune, i quali compongono il Supremo Consiglio di governo. 
Le funzioni de' medesimi sono a vita. Il Consiglio nomina duo 
Sindaci , e questi hanno il carico della pubblica amministrazio-' 
ne , e ragunano all' uopo le assemblee. La rivaliti de' due più 
potenti vicini , il Vescovo di Urgel , ed il Conte di Foix , giun- 
se più volte negli antichi tempi a turbar la pece anche fra quei 
rustici casolari. S' interpose Pietro di Aragona , e regolò con un 
suo Loda dèi 1278 le condizioni dell'alto dominio comune a due 
padroni. Ambedue nominavano il rispettivo Vicario per ammi- 
nistrar la giustizia , ed insieme concorrevano all' elezione di un 
Giudice per le appellazioni. Percepiva il Vescovo annui scudr 
novanta di tributo, ed il Conte centottanta. Era regolato da par- 
ticolari convenzioni il diritto di ritirare determinata quantità dr 
segala , taluni capi di bestiame d' ogni specie ,■ e diverse merci , 
senza soggiacere a taglia. Curiosa appariva 1’ annua cerimonia , 
che tre Membri del Consiglio recavausi ogni anno ad eseguire 
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entro il villaggio francese di Siguer , nella Domenica Antenore 
> al 24 Giugno. Vi giuravan essi fedeltà al Re di Francia ; pro- 
mettevano di far giugnere avvisi al municipio nei casi di guer- 
ra , cd offrivano ospitalità a quali de’ popolani fosse avvenuto 
di attraversar viaggiando il loro paese. Con tre banchetti si fe- 
steggiava 1* arrivo della Deputazione , c compiuto 1' atto solenne 
tre fra’ principali abitatori del villaggio dal Maire designati ri- 
spondevano accettando le promesse, e giuocavano pubblicamente 
cogli Andorresi una partila a ''rulli, specie de' cosi detti ometti , 

0 birilli , che si cerca di far cadere ne' nostri bigliardi col git- 
tare della palla. 1 soccombenti nel cimento pagavano una abbon- 
dante dose di vino , che bevuto fratellevolmeute in mezzo alla 
piazza dava fine al complimento. Uguale scena anche nel villag- 
gio di Miglos si rappresentava. Gli ordini governativi in mate- 
ria di finanze , e di polizia erano ad essi comunicati da' Magi- 
strati di Perpignano. 

Parlano gli Andorresi la lingua casligliana , e costituiscono 
nello insieme una popolazione di venti' a venticinquemila indivi- 
dui. Il prodotto delle possessioni forma la rendita loro princi- 
pale , e vi si aggiugne una copiosa miniera di ferro , che tiene 
in attività parecchie fucine , e quantità di legname da lavoro. La 
spirituale giurisdizione del Vescovo di Urgel non è stata mai 
' controversa. ANDORRA chiamasi la capitale , e la prima fra le 
sei Comuni, che han diritto di eiigibilità ; le altre cinque sono: 
CAN1LLO , ENCAMP, ORDINO, MASSANE, e SA1NT-JUUEN. 

1 subalterni villaggi aggiungono a trentnqualtro. 

Dacché Enrico IV riuni Foix alla Corona , i Re esercitaro- 
no in poco variata foggia le prerogative de’ Conti. Nel 1799 la 
soppressione di ogni diritto fcodale terminò di emancipare gli 
Andorresi dal lato di Francia , o da quell' epoca hanno saputo 
sì bene usare della loro libertà, che nè le nuove istituzioni fran- 
cesi , nè la desolatrice guerra nazionale delle Spagne, nè le agi- 
tazioni incessanti di quel Reame , hanno operato su di essi il 
menomo cangiamento , e rinnovando sul limitare della penisola 
iberica 1’ esempio , che nella italica offre San Marino , e cito 
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presentò già nella Grecia Pindinilsso , valgono a confermare l’orar 
liana sentenza. 

Bcatus ille , qui procul negotiis , 

Ut prisca gens mortai tum , 

Patema rura bobus exercet suis ! 

* 

K 

§• X. 

LA G U I È N N A. 

A formare la linea del boreal confine di quest' ampia pro- 
vincia concorrono la Santongia , il Limosino , 1' Angomese , e 
l’ Alvernia ; le serpeggia d’ intorno all’ E. la Linguadoca , c nello 
estremo angolo la Contèa di Foiz ; i Pirenei col Bearn formano 
la meridionale barriera, ed i flutti dell’Oceano flagellano la 
sua costa occidentale. La sua lunghezza si approssima a 220 le- 
ghe su ISO circa di largura , ed occupa dal 42.° 40.’ al 45.° 40.’ 
Lat. N. , e dal 9.° al 14.° 1. O. Quasi tutta 1’ Aquitania vi è com- 
presa , che da* Romani si divise in tre provinole , fioè' molli 
brani della prima , e della seconda , ed interamente la terza t 
detta Novempopulonia , ov' eran raccolti i Vasati , i Mcludi , i 
Bojati , gli Ausci , i Convelli , i Consorani , i Bigcrroni , i Tur- 
belli , e gli Elusati. 

Verso l’ anno 582 incominciarono ad irrompervi i Vasconi , 
di origine basca , e si resero formidabili a’ Francesi non meno 
che a’ Visigoti , che vi dominavano. Le discordie fra i discen- 
denti di Clodoveo agevolarono a queste genti selvagge il mezzo 
di stabilirsi ne' dintorni attigui a' Pirenei , ove si rifugiavano , 
quando ne eran dalla forza discacciati. A poco a poco però si 
collegarono cogli Aquilani , e nel decadimento de’ Merovingi cia- 
scuno de’ due popoli si nominò un Duca , che li reggesse. 1 Va- 
sconi però non-sapean rinunziare alle depredazioni , ed al sac- 
cheggio. Nell’ anno 769 consegnarono proditoriamente a Carlo Ma- 
gno il Duca degli Aquitani , c nove anni dopo quando toccò a 
quel Monarca nelle Spagne il disastro di Roncisvalle , spinsero 
essi 1' ardire indilo a derubare nella ritirata il regio bagaglio , c 
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ad uccidere un gran numero di que* prodi Uflìziali. I magnati dei 
paese per non incorrere nella indignazione del Principe conse- 
gnarono al medesimo que* malviventi onde fosser puniti, e 'Lu- 
dovico suo figliuolo nell' 801 fece ad essi subire il meritato fio 
de 1 loro misfatti. Dopo tale avvenimento le due razze ógui dì più 
si confusero v e profittarono a gara de' benefici della civilizzazio- 
ne. Entrò la Guienna a far parte del Regno di Aquitania eretto 
da Carlo a favore dell' anzidetto Ludovico suo terzogenito , ma 
riunita alla Monarchia sotto Carlo il Calvo , venne mediante il 
Garonna in due parti divisa , e se ne composero i due Ducati 
della Guienna propria al di qua v e della Guascogna al di là di 
quel fiume, d'onde poi nacquero vari altri feudi minori, dipen- 
denti però sempre da quel di Guienna. Mediante lo sposalizio 
della Duchessa Eleonora con Enrico Duca di Normandia , che 
ascese nel 1154 al Trono d'Inghilterra, il suo secondogenito 
Riccardo Cuor di lione ereditò il Ducato , ed ebbcl quindi ,il 
suo fratello Giovanni senza terra , che da Filippo Augusto ,ne 
fu quasi interamente spogliato. Il Salito Re huigi però lo rendet- 
te nel 1259 ad Enrico primo figliuol di Giovanni, che ne godò 
in pace co' tre Edoardi , Re d* Inghilterra , suoi discendenti , fa- 
cendone tuttavia omaggio alla Francia. Ma allorché entrò in pos* 
sesso del Ducato Edoardo quarto * Principe di Galles , detto il 
Principe nero dal colore della armatura , colla forza dell' armi 
tentò di torsi dalla soggezione , e vi riuscì nella famosa batta- 
glia di Poiticrs del 19 Settembre 1556 , nella quale il Re Gio- 
vanni vinto, e condotto prigioniero nell'Inghilterra, vi rimase 
per quattro anni , e dovette consentire nel di 8 Maggio 1569 al* 
Trattato di Bretigny , con cui fu ceduta agl'inglesi in piena so- 
vranità tutta la Guienna francese , frequenti guerre ebber luogo 
per questo soggetto di disputa tra la Francia , e l’ Inghilterra 9 
ne' tempi posteriori, ma finalmente nel 1451 sotto Carlo settimo 
il Conte di Dunois s' impadronì (Ji Bordeaux , e di Bajonna. Nel 
corso di un anno gli abitanti di quella prima città abituati per 
tre secoli al regime inglese dietro segrete intelligenze aprirono 
le porte a Talbot rinomato Generale di quella Nazione , che ri- 
prese colla velocità del lampo molte piazze all' inimico. Coll* 
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battaglia però presentatagli il 17 Luglio 1453 dal Conte di l>i - 
noia presso Castiglione ebber termine i trionfi , e la vita di Tal- 
bot , e del figliuol suo , che lo accompagnava nella pugna , e 
cosi rimase per sempre sottomessa , ed incorporata alla Monar- 
chia. Luigi XI nel 1468 la concedette si Carlo di Francia suo 
fratello’ in luogo della Normandia, ma dopo sei anni la violen- 
ta morte di esso ne operò la seconda riunione. Avanti la rivo- 
luzione la Gnienna distinguevasi in alta, e bassa. Facean parte 
dell' alta Guienna la Roucrgue , il Quercy , la Contèa di Ar- 
magnac co* feudi dipendenti , il Cominges , il Conserans , ed il 
Bigorre. Comprendessi nella bassa parte la Guienna propria , 
cioè il Bordelese , ed il Medoc , i paesi baschi , cioè la bassa 
Navarra , ed il Lampourdan , la Guascogna , cioè le Lande col 
Ducato di Albret , il Condomese, il Bazadese, l' Agenesc, e fi- 
nalmente il Perigord. Colla nuova organiszazione fu poi divisa 
negli otto Dipartimenti , che seguono : Aveyron , Lot , Dordo- 
gna , Gironda , Lot e Garonna , Lande , Gerì , ed Alti Pirenei. 
La popolazione complessiva somma a duo milioni , e mezzo di 
abitanti. 

77.* Dipartimento dell’ AVEYRON. Cambiò questa contrada 
P antico nome di ftouergue con quello del principal fiume , che 
la bagna , e fatto navigabile a Negrepellisse va nel Tarn a sca- 
ricarsi poco oltre Montalbano. Compone i cinque Distretti di Ro- 
dez , prefettura , Espalion , Milhau , Saiat-Afrique , e Villafran- 
ca. La superficie è di 474 leghe quadre , ed in 42 Cantoni rac- 
chiude 339,422 abitanti. È per ogni banda ricoperto da monti 
'che derivano dal sistema delle Cevenne , ad eccezione del lato 
boreale , ove estendonsi i contrafforti del Plomb de Cantal. Quin- 
di puro, ma rigidp è il clima, e pochissimo froniento vi si'rac- 
coglie ; mediocre nella quantità , e nella qualità il vino ; copio- 
se le frutta , ed in ispecie le castagne , non che la canape , il 
lino , ed i tartufi. Il grosso , e minuto bestiame di ogni specie 
giovasi degli ottimi pascoli , di animali selvaggi , ed anche di 
venefici rettili ridondan le selve. Racchiude le più abbondcvoli 
miniere di carbone , che la Francia possegga , ed una di esso 
accidentalmente accesa alimenta le fiamme nell' ardente monta-. 
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gna di Fontagnes a foggia di vulcano. Ve n* ba altresì di ferro , 
piombo , antimouio , solfilo di allume , c di zinco , con molte 
specie di marmi , pietre , gesso , torba , c minerali sorgenti. At- 
tiva è la fabbricazione di tessuti , stoviglie, preparazioni cilind- 
rile , carta , vetro , e cuojo , di che si (a importante commercio 
di esportazione in un co' rinomati formaggi , e co' bestiami , men- 
tre vi s' introduce il grano per supplire alla sussistenza , e mol- 
ti oggetti di lussi). 11 Tarn , .ed il Lot offrono la comodità della 
fluviale navigazione , cd il profitto di ragguardevole pesca. Cel- 
tici monumenti , romani ruderi , e curiose grotte naturali attrag- 
gono lo sguardo dell' osservatore. 11 Roucrgue , soggiorno dei 
Ruteni dopo essere stato posseduto da’ Romani , da’ Visigoti, e 
da’ Re di Francia, passò in dominio de’ Conti di Tolosa, l’uu 
de' quali lo eresse nel 1147 in Contèa a favore di Riccardo già 
Visconte di Cariai , ond’ ebbe i propri Signori , finché dopo le 
nozze di Cecilia ultima erede con Bernardo Sesto Cbulc d’ Arina- 
gnac la riunione do'-duc Feudi fu proclamata nel 1512 da Fi- 
lippo il Bello , c seguendo i destini del rimanente della Guien- 
na non ritornò , che sotto Enrico quarto , a far parte della Co- 
rona. Soggiace alla Diocesi di Rodcz , alla Corte reale di Mont- 
pellier , alla nona Divisione militare, e nomina cinque Deputati. 

a. RODEZ, Segodtinum , antica città un tempo capitale del- 
la Ronciglio, ed attualmente capo di Prefettura con Sede vesco- 
vile , Tribunali di prima istanza , e di commèrcio , camera con- 
sultiva di manifatture , c borsa . Contiene regolari edifici , fra* 
quali la cattedrale primeggia ornata con alta torre . Risplcnde 
ancora per lo regale collegio , la Società di agricoltura , e la 
pubblica biblioteca. Fabbrica panni grossolani, tela, e candele. 
Estesa è la coltura della canape ne* suoi dintorni , e serve al 
traffico il numeroso bestiame , soprattutto avendosi in conto i vi- 
gorosi muli . Vi si tengono quattro FIERE , per la metà- della 
quadragesima, 50 Giugno, 50 Agosto, ed 8 Settembre. Ne di- 
pendono i Cantoni di BczouU , Cassagnc-Bégoulics , Conqucs , 
Marcitine , Naucelle , Pont-de-Salars , Rcquista , Riguac , S»l- 
velat-Peiralés , e Sauvclcric , con 185 Cotnuui . La popolazione 
Somma a 6,000 abilan ti , e la distanza ò «li 1 8 leghe all' O. S. 
Tomo ir. . 24 
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da Mende , di 23 al N. da Tolosa , di 175 al S. da Parigi . Lat. 
N. 44.* 20’. I. O. 10.° 22’. 

b. ESPALION , piccola città in riva al Buine Lot , capoluo- 
go .distrettuale con Tribunale di prima istanza . Mantiene molti 
opificj perla concia di caiojo , e traffica ne’ tessuti di lana . Vi sog- 
giacciono i Cantoni di Entraignes , Estaing , La-Guiollc ; Mur- 
de-Barrcs , S. Amaud- des-Cots , S. Cheli-d’ Aubrac , S. Gene- 
viète , e S. Gcniès-dc- Rivedolt , con 101 Comuni . Racchiude 
3,000 individui , e dista per 6 leghe al N. E. da Rodez 

c. M1LHACD , o Millau , ACmiltanum ; città -bagnata dal 
Tarn , capoluogo di Circondario co’ Tribunali civile , e commer- 
ciale, c camera . consultiva di manifatture. Possiede fabbriche 
notevoli dì panni , saje , cappelli , e cuojo concialo . Il suo traf- 
fico poi cstcndcsi a vino, bestiame, lane > formaggi, sale, ed 
amandorle . Ila i Cantoni di Campngnac , Laissac , Kant , Pci- 
relcau , Sallcs-Curan , Scvcrac-le-CliSteau , S. Bauzclide-Lèvezac, 
e Yezins , con 179 Comuni . Vi dimorano 6,000 abitanti, ed è 
lontana per 11 leghe al S. E. da Rodez. 

tl. SAINT- AFRIQL'E , città situata in un’ampia vallata , 
che il Sogucs irriga , su cui osservasi bello , e coipodo il pon- 
te . Gode i) primato del Circondari co’ Tribunali di prima istan- 
za , e di commèrcio . Ila pure un tempio concistoriale di culto 
protestante. Fabbrica, panni, coperte, ed altri tessuti . Vi si 
tengono cinque annue cospicue FIERE . Famoso è 1’ assedio, con 
che fu stretta da Enrico di Borbone Principe di Condè , tolto 
per la fermezza delle loro difese nello spazio di un anno . De- 
caduta dopo la sua sommissione sotto il ministero del Cardina- 
le Richelicu , nou tornò ad esser fiorente , che nel cessato go- 
verno imperiale, e continua tuttora a prosperare . Ne dipendo- 
no i Cantoni di Belmonte , Comus , Poul-dc-Cainarès , Romc- 
dc-Tarn , e S. Seruin , con 84 Comuni . Novera 4,800 abitanti, 
e dista per 12 teglie al S. S. E. da Rodez . 

ROQUEFORT , piccolo villaggio , che dà il nome a’ più squi- 
siti formaggi del Ro Lingue , clic ivi si apprestano, e sogliono 
farai forniture nello grotte circostanti , che tengono anche luo- 
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go di comode cantine . Conta appena 500 abitanti , ed è lungi 
due leghe all’ E. da Saint- Afrique . ' 

e. V1LLAFRANCA , città situata in riva all' Avcyron , ca- 
poluogo di Sotto- Prefettura con Tribunal girile’, c camera con- 
sultiva di manifatture . Ha molte fabbriche di grosse tele , opi- 
fici par l’ imbianchimento delle cere, c concio di cuojo . Traf- 
fica in granagli , lavori di rame, candele, e tartufi. Compren- 
de i Cantoni di Aspiières , Aubin ,. Monbazcns , Najac , Ricu- 
peiroux, e Yillcucuvc , cou 118 Comuni . Vi stanziano presso a 
10,000 individui , c dista per S leghe all’ O. da Rodcz . 

fi8.° Dipartimento del LOT , Irrigato , e denominato da que- 
sto tributario del Garomia , che nella catena di Lozère ha la 
sua sorgente , dividesi esso ne’ tre Distretti di Cabors , prefet- 
tura , Figcac , e Gourdon , che nell'area di 376 leghe quadre 
contengono 275,29(3 abitanti divisi in 1 1 Cantoni . Anche il Dor- 
dogna , 1’ Avcyron , ed il Tarn finiscono ne’ suoi Iati » Dispie- 
ga il suolo la convenevole feracità in cercali , vino , frutta , zaf- 
ferano , e tartufi; v'ha copia di salvaggina , c pesce; i nume- 
rosi armenti poi somministrano finissime lane, ed assai liccrca- 
le . Dalle sue fabbriche si ricevono stoffe, ed altri tessuti in 
lana , seta , tele , calze , c carta • Corrisponde all' antico 
Qucrcy da' Cadurci amicamente abitalo nella Guienna settentrio- 
nale , che dopo le varie vicende aquitanichc ebbe dall' 889 fino 
al 95(3 i suoi Conti particolari . Misuratosi .però male a propo- 
sito il Conte Roberto con Luigi primo Conte di Tolosa , fu vin- 
to uri 9(30 , e spoglialo de’ suoi Stati , rimanendo cosi il Que- 
rey separato dalla Guienna , ed incorporato alla Linguadoca , 
lincbc nel 1272 sotto Filippo terzo non venne riunita alla Co- 
rona. Limita questo Dipartimento la Diocesi di Cabors , soggia- 
ce alla Corte reale di Agcn , la pai le della vigesima Divisio- 
ne militare , e nomina sei Rappresentanti . 

a. CAIIORS , Cadurcum , c per alcuni Dimoila , città co- 
f ruita in parte su d’ una rupe, c dalle acque del Lot intor- 
niala a foggia di penisula ; capoluogo di Prefettura cou Sede ve- 
scovile , Tribunali criminale, civile, commerciale, e camera 
mercantile. Vanta un'Accademia dell'Università, ed un leale 

21 * 
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collegio . Nelle frequenti sue FIERE il vino è principale og- 
getto del suo commercio , e da’ Suoi opificj si traggono stovi- 
glie di majolica , e que’ panni, che sogliono in mercatura chia- 
marsi reline . Vf si comprendono i Cantoui di Castelnau-dc- 
Mont-Ralicr , Calus , Cazales , Lalbenque , Louzès , Limougne, 
Luzcchc , Moncuq , Pui- 1* Evfique , e S. Geli , con 126 Comu- 
ni . La popolazione somma ad 11,000 abitanti, e la distan- 
za è di 145 leghe al’ S. S. 0. da Parigi , pagandosi scttantasei 
poste, e mezzo per Orleans , e Limoges . Lai. N. 44.° 26’. 1. 
O. 10°. 54’. 

b. F1GEAC , Figiacum , piccola città bagnata dal torrente 
Sella , capoluogo di Sotto-Prefettura con Tribunale ordinario . 
Esercita importante traffico in bestiame , e vino , nè manca l’in- 
dustria di aggiungervi tele, e bambagine. Le sono direttamen- 
te suggetti i due Cantoni , ne’ quali si divide , ed ha pur quel- 
li di Brètcnoux , Cajare , La-Capelle-Marival , Livernon , S. 
Céid , e La-Tronquière , con 116 Comuni. Conta 6,000 abitan- 
ti , e dista per 1 5 leghe al N. E. da Cahors . 

c. GOURDON, Curia, piccola città in riva al torrente Sor, 
capoluogo di Circondario con Tribunal civile . Fabbrica stoffe di 
lana , tele ordinarie , c cappelli . Ne dipendono La-Bastide-For- 
tunière. Oramai, Marte! , Pairac , Salvjac , Souillac, S. Germain- 
de-Bel-Air, e Vairac, con 104 Comuni. Vi dimorano 3,700 po- 
polani , ed è discosta per 8 leghe al N. da Caliors. 

79.° Dipartimento del DORDOGNA ( Duranius J . Il fiume, 
che lo denomina dal Monte d' Oro di Alvernia scaturisce , ed 
attraversa la contrada sul lato meridionale , facendosi ricco di 
circa 1,400 riviere, torrenti, ruscelli, c dopo un corso di 86 
leghe opera la maestosa congiunzione col Garonna. L’ Islc è il 
maggiore fra' tributari , ed irriga la parte settentrionale. Com- 
pone i cinque Distretti di Ferigueux , prefettura , Bcrgerac , 
Nontron , Ribcrac , e Sarlat. La superfìcie aggingne a 956,067 
ettari , e racchiude in 47 Cantoni 424,000 abitanti. Il paese è 
montuoso , dirainaudovisi le catene dell’ Alvernia , ed ingrombro 
di estesissime selve . Scarsa è però la messe , e la vendemmia , 
bansi vi abbondano le castagne , i migliori tartufi , c la salvag- 
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gina . Inesauribili sono le sue miniere di ferro , ed utilissimo il 
granito, elle si trae dalle sue cave . I Pctrocorii hanno soggior- 
nato ab antico in questa regione detta poi Perigoni , che dopo 
Carlo Magno fece parte della Contèa d’ Angoulémd , c data nel 
900 in appannaggio a Guglielmo secondogenito della casa coli 
dominante divenne una separata Signorìa col titolo di Contèa . Il 
Conte Elia primo nato da Emmà ereditiera del Pcrigord sposata- 
si a Bosone Conte della Marca sopranominossi Talerand , fu ot- 
timo regnante, e dal 950 capo della seconda dinastia da lui chia- ' 
inata di T a.lcran d- Perigoni . Nel 1 356 dovè prestare omaggio al 
Re d'Inghilterra, Duca di Guicnna , e nel 1368 si riunì a' gran- 
di Vassalli , che scuotendo il giogo rientrarono sotto il dominio 
francese . Ma sotto i Regni di Carlo V, e Carlo VI , avendo i Con- 
ti voluto far guerra alle città di Perigueux , e di Sarlat tolte qua- 
si alla soggezione fendale in forza de’ privilegi da' que’ Monar- 
chi ad esse conceduti , il Maresciallo di Sancerre condusse Ar- 
cimbaldo V prigioniero a Parigi , e con decreto del 1396 fu a suo 
pregiudizio confiscata la Contèa , investendosene Luigi fratello del 
Re, Duca d’ Orleans, da’ discendenti del quale passò per matri- 
monio a’ Conti di Albert , e sotto Enrico IV venne finalmente 
riunita alla Corona . Le Autorità superiori ecclesiastiche , e le mi- 
litari sono concentrate in Perigueux , in Bordeaux le giudiziarie. 
Sci Membri costituiscono la nazionale Rappresentanza , 

a. PERIGUEUX, Petrocorium , città posta in amena valle 
sulla destra riva dell* Iste , antica metropoli del Pcrigord , oggi 
capoluogo di Prefettura , e quartier generale della vigesima Di- 
visione militare . Vico decorata da Seggio Vescovile, ed ha inol- 
tre i Tribunali di prima istanza, e di commercio. Gl' interni edi- 
fici non sono costruiti in elegante foggia , ma i pubblici passeg- 
gi sono assai deliziosi. Molti vetusti monumenti ne dimostrali la 
prisca grandezza , c primeggiali gli avvanzi di un superbo anfi- 
teatro , e la Torre Vesudio . Considerevoli sono le sue fabbriche 
di armi , e di fazzoletti ; grande poi è l'estensione del suo traf- 
fico in majali, castagne, ferro, acquavite, polli, legna, c be- 
stiame. Gli squisitissimi pasticci però di pernici, e tartufi, che 
nonunsi patiteci elei Perigoni portano il primo vanto . Una 
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FIERA triduana vi s'incomincia il 25 Maggio , ed altre si ten- 
gono ne' di 6 Gcnnajo , 16 Marzo, e 26 Luglio. Vi sono i Can- 
toni di Brantome , Exideuil , Grignols , Hautcfort, Savignac-les- 
Eglises , S. Jean-de-Vergt , S. Pierre-de-Chignac , e Thènon , con 
. 126 Cornimi. La popolazione somma a 7,400 abitanti , e la di- 
stanza è di 20 leghe al S. O. da Limoges , 32 al N. E. da Bor- 
deaux , e 121 al S. S. O. da Parigi. Lat. N. 45.° 14.* 1. O. 
11.° 58.' 

b. EERGERAC , Bergeracurn , città situata iu bella pianu- 
ra sul Dordogna , capoluogo di Circondario co' Tribunali civile , 
c commerciale . Traffica in granaglie , acquavite , pietra da mo- 
la , legname, berrette , chincaglieria . Vi sono pure rinomate ti- 
pografie , c fondachi libraj . Due FIERE vi si tengono per otto 
giorni dalla Domenica di Passione , c dal di 11 Novembre, c ric- 
chi mercati ne’ dì primo , e terzo di ciascun mese . La rivoca- 
zione dell' Editto di Nantes succeduta allo smantellamento delle 
sue fortezze lasciolia quasi deserta . Ila i Cantoni di Beaumont , 
Cadonin , Eimet , La-force, Issigeac , La-Linde, Monpazier , Si- 
goulcr , S. Alvère, Vèlines , Villefranche-de-Louchapt , e Vil- 
lemblard , con 1 87 Comuni. Racchiude 8,700 individui, e dista 
per 11 leghe al S. O. da Perigueux. 

c. NONTRON , piccola città sul fiuinicello Bendiat , capo- 
luogo distrettuale con Tribunale ordinario. Il ferro, il bestia- 
me, ed il cuojo ne’ suoi opificj conciato alimentano la sua indu- 
stria . Ne dipendono i Cantoni di Buffiòres-Badil , Campaguac- 
dc-Bclair , Jumillac , Mareuil-le-jeuue , La -Nouaille , S. Pardoux- 
la-Rivière , e Thiviers , con 90 Comuni. Vi stanziano 2,500 abi- 
tanti , e trovasi lungi per sei leghe ali' O. da Perigueux . 

d. R1BEUAC , città edificata lungo l'islc , cui dà pregio la 
residenza delle Autorità di Circondario , il Tribunal civile, e le 
notevoli contrattazioni di cereali , vini , bestiami , e ferro . Vi 
soggiacciono i Cantoni di Montpout , Montagner , Mucidan , Neu- 
vic , S, Aulaie , e Verteillac, con 95 Comuni. Conta appena 3,000 
individui , ed è lontana 7 leghe al N. O. da Perigueux. 

e. SARLAT , Sarlatum , città cui diè nome il ruscello , che 
ne bagna le mura, ed origine uua vetusta abazia dell’Ordine di 
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S. Benedetto. Fu giù rapitale del Basso Terigord , eil è attualmen- 
te capoluogo di Circondario co’ Tribunali civile, e commercia- 
le. La bassa valle, ove sorge, 6 tutt’ all’ intorno cinta da ver- 
deggianti colline . Vi si tengono ricche FIERE di bestiame , c lo 
fabbriche somministrano panni , cd oggetti di chincaglierìa . Ne 
dipendono i Cantoni di Belvcz , Le-Bugue , Cnrlux , Domine , 
Montignae-lc-Comte , Salignac , S. Cypricn , Terrasson , c Ville- 
franche— de- Oelvez « con 145 Comuni. Conta 6,000 abitanti , e di- 
sta per 11 leghe al S. E. da Pcrigueux. 

80.° Dipartimento del G1RONDA . Prendono questo nome il 
Garonna , ed il Dordogna da Rcc-d’Ambcs , ove insieme si riu- 
niscono i infino alla marittima foce; e s' intitola da essa la con- 
trada , ove il Bordefese , il Slcdoc , cd il Bazadese si comprendo- 
no , ossia il Ducato della Guieuna propria , con qualche brano 
della inferiore Guascogna, formando i sei Distretti di Bordeaux , 
prefettura, Blaye , Lcsparre , Libournc, laRèollc, e Razas. Nell’ 
arca di 373 leghe quadre racchiude 514,000 abitanti sparsi in 
48 Cantoni. Oltre l’Isle, che ivi entra nel Dordogna, anche il 
Lcrs navigabil fiume vi fluisce. 11 clima vi è assai più caldo 
delle interne regioni alio stesso parallelo situate, ma la vicinan- 
za del mare vale a temperarlo . Isterilisce ogni di maggiormen- 
te la parte occidentale da aride brughiere ingombrata ; il rima- 
nente ridonda di vegetali produzioni , cd il famoso vino bordc- 
lesc ne costituisce la principale ricchezza , ponendosene in serbo 
circa 800,000 botti per anno. Ve n’ ha di rosso, il quale deri- 
va piincipalmentc dalle comuni di Lafitte , Latour , Chatcau- 
Marganx , liaut-Brion , Saint-Julicn , Sainl-Einilimt , Pauliac , 
Snint-Estèphe , cd havvene pur di bianco ugualmente prezioso 
raccolto nelle Comuni Bcrsac , Santerne , Canon, Sainte-Croix- 
du-Monte , c Languii . 1 pascoli sono eccellenti, nè mancati ter- 
reni seminati a grano , ma non in quantità sufficiente, al consu- 
mo . 1 numerosi pini offrono catrame , e trementina. Molte gran- 
di strade del Regno attraversano il paese , e ne rendono attive 
le comunicazioni. Tutte le Autorità superiori si trovano in Bor- 
deaux concentrate , cd otto suoi Membri siedono nella Camera 
legislativa. 
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a. BORDEAUX , Burdigala , antica , e famosa capitale de* 
Riturigi-Vibisci , divenuta posteriormente il capoluogo di tutta la 
Guienna , ed ora della Prefettura dipartimentale. Dessa è costi- 
tuita in semicerchio sulla sinistra riva del Garonna , e debbe a* 
Romani secondo alcuni la sua fondazione , o secondo la più ri- 
cevuta opinione il maggiore ingrandimento . Suo primo oruamen- 
« 

10 è la preclara Sede arcivescovile # che alle Diocesi sovrasta ezian- 
dio di Angouléme , di Agen , di Poiticrs , e della Roccella. ^Con- 
corrono poi ad accrescerne lo splendore la Corte reale # ch’eser- 
cita anche sul Charente t e sulla Dordogna la sua giurisdizione , 

11 Quartier generale dell’ undecima Divisione militare , P ufficio 
della undecima Conservazione delle foreste , il Sindacato marit- 
timo , i Tribunali di prima istanza, e di commercio , P Accade- 
mia della Università , il Collegio reale , la biblioteca , e la zec- 
ca contrassegnata colla Lettera K . I migliori edifìci suoi sono la 
vetusta gotica metropolitana , il palagio arcivescovile , la borsa , 
la magnifica mole costituitavi nel 1810 da Napoleone destinata 
agli uffici governativi , e P ampio teatro , di cui la Francia non 
vanta certamente il migliore . 11 vasto , e sicuro porto comu- 
nica per la foce del Gironda coll’ Oceano , e per lo Canale del- 
la Linguadoca col Mediterraneo. Il medesimo è capevolc di cen- 
to vascelli di fila, e di un migliajo di bastimenti minori . Era 
validamente difeso dal Chateau-l'rompette , ma ne* furori rivo- 
luzionar» del 1797 venne affatto demolito. Su d’ un’ isolata roc- 
cia, che sporge in mare, si eleva nell* estremità dell’ imbocca- 
tura del fiume il grandioso faro all' altezza di 150 piedi , e chia- 
masi la Torre di Cordouan . Di tutto , che vale a render co- 
spicuo quale superbo Emporio delle più floride Nazioni in gcncr* 
di traffico , e di manifatture , trovasi Bordeaux a dovizia forni- 
to , ma nulla può agguagliare l’estensione, e l'importanza de’ 
preziosi vini , che di colà si asportano per ambedue i terrestri 
emisferi , e le afiluentissime FIERE , che vi si tengono. In que- 
sta città si riordinarono nel 1814 le fila per la ristorazione del- 
la legittima Monarchia , e Luigi XVIll pose qui il primo piede 
per ritornare sul regai seggio degli avi suoi. È divisa in sei Can- 
toni , ed ha gli altri di Audcnge , Balia , Blauquefort , La-Br e- 
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de, Cadillac, Carbon-Blanc , Castelnau , Crèon , Pesssc , Poden- 
sac, S. André-dc-Cubzac , e La-Téte-du-Buch , con 151 Comu- 
ni . La popolazione altinge ornai centomila abitanti , e la distan- 
za è di tl2 leghe all’ O. S. da Lione , e di 128 al S. O. da Pa- 
rigi , percorrendosi scttantatrè poste per la via di Orleans , Poi- 
tiers , Angouléme ; setlanlasci poste , e tre quarti per Chatcau- 
roux , Limoges , Perigueux s scttantasette poste , c tre quarti per 
Versaglies Chartrcs , Tours , Angouléme. Lat. N. 44.° 56. 1. O. 
12.* 58.’ 

b. BLAYE , Bla via , città posta sulla destra sponda del Ga- 
ronna , e munita di validissima citt&dclla , ebe sovra scoscesa ru- 
pe si estolle . È capoluogo di Circondario , c sede de* Tribunali 
civile , e commerciale . Possiede i più comodi cantieri da costru- 
zione per grande , e piccolo cabotteggio, e le importazioni non 
meno clic le asportazioni d’ ogni merce vi sono considerevoli . 
A (fluentissime son quindi le > due FIERE di quattro giorni, che vi 
si tengono dal 18 Ottobre, c 25 Dicembre, e le due triduane 
dal 22 Marzo , c 21 Giugno . Ne’ passati tempi solevano nel suo 
porto le navi dirette per Bordeaux alleggerire i loro carichi , 
provvedersi di esperto piloto , e depositare eziandio i loro can- 
reni, ma oggi non van più soggetti a questa misura di rigore, e 
per 1' alleggerimento si dirigono aPauliac. Di rimpetto a Blaye 
in una piccola isola situata in mezzo al Garonna sorge il Forte 
di PATÉ , c sulla destra riva l’altro di MEDOCCO. Ha i Canto- 
ni di Bourg-sur-mer , S. Ciers , c S. Savio , con 61 Comuni. Vi 
stanziano 4,539 abitanti , ed è discosta per 8 leghe , e mezzo al 
N. O. da Bordeaux. 

BOURG-SUR-MER , città , che la vantaggiosa posizione pres- 
so al confluente del Dordogna , e del Garonna, chiamato Giron- 
da , rende molto importante, c dedita al commercio. 11 suo por- 
to è ben sicuro , e molto frequentato ; risiedono in essa le Auto- 
rità del Cantone , cd un ufficio postale. Le vicine, c le stranie- 
re genti convengono alle spesse sue FIERE. Vi si contano 4,200 
abitanti . e trovasi prr 8 leghe al N. lungi da Bordeaux. 

c. LESPARRE , città principale del Medoc posta nel centro 
della penisola formata dalla foce del Gironda , e dall’ Oceano, 
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capoluogo distrettuale con Tribunale ordinario. Squisito vino prò» 
ducono i suoi dintorni , e v’ bau rinomate FIERE di due giorni 
il 7 Gcnnajo , all’ indomani delle Ceneri , nel Lunedì Santo f nel 
Lunedì dopo F ottava di Pentecoste, il 16 Agosto , cd R 15 No- 
vembre. Ne dipendono i Cantoni di Pauliac , S. Laurent , c S. Vi- 
vien , con 15 Comuni. Vi dimorano poco meglio di tremila in- 
dividui, ed è lontana per 16 leghe al N. N. O. da bordeaux . 

PAULIAC , borgo considerevole del Mcdoc , cui dà rinoman- 
za il più prezioso vino di tutta la coutrada , onde fa insiem col- 
le granaglie ricco traffico. 11 suo piccolo porto sul Gironda vie- 
ne attualmente frequentato in luogo di quello di Blaye per alle- 
viare i carichi de’ vascelli , inviandole a Bordeaux sii barche mi- 
nori . Contiene 1,800 abitanti, cd è discosto per 5 leghe al S. 
E. da Lcsparre. 

d. L1BOURNE , Liburnum % città posta al confluente del Dor- 
dogna , e dell’ Isle , sul sinistro lato di questo secondo fiume . 
È dessa capoluogo di Circondario co’ Tribunali civile, e com- 
merciale , borsa mercantile * cd ufficio centrale de’ sensali per no- 
leggio delle navi, ed assicurazione delle mercatauzie . Il suo prin- 
cipal traffico consiste in vini , cereali , panni , spille , tele , ber- 
rette , cappelli , cliiovL, cordaggi , vetri , e lavori di ferro. Rag- 
guardevoli sono altresì i filatoj del cotone . Tre FIEPiE di due 
giorni vi si tengono dal Giovedì di Passione , primo giorno di Giu- 
gno , e primo di Novembre . Vi si comprendono i Cantoni di 
Fronsac, Guitres , Lussac , Pujols , S. Foi-la-Grande , Coutras , 
Castiilon , e Branne , con 152 Comuni. Racchiude 8,000 abitanti, 
e dista per 8 leghe al N. E. da Bordeaux. 

FRONSAC , l'ronsiacum , piccola città sulla opposta riva 
delFlsle, non viene separata da Libourne , che dal confluente , c 
fra i due paesi intercede appena lo spazio di mezza lega. E ca- 
poluogo di un separato Cantone, e vi fanno duemila individui 
la loro dimora. 

c. LA-LÈOLLE , lìegtila , c più anticamente Sr/uius , pic- 
cola città sulla sinistra riva del Garonna , capoluogo di Circon- 
dario , con sindacato marittimo , e Tribunale di prima istanza . 
I cereali , il vino , 1* acquavite , le spille , le armi bianche , ed 
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i cuoi , sono gli elementi principali del suo notevole traffico . 
Mjlto bestiame poi si alleva ne' dintorni , e rende fiorentissimi i 
suoi mercati . Vi sottostanno i Cantoni di Monségur , Pellcgrue , 
S. M acuire , Sauvcterre, e Targon , con 105 Comuni. Contiene 
5,000 abitanti, e dista per 8 leghe al S. E. da Bordeaux. 

f. 11AZAS, Vasates, o Cossìum , piccola città costruita su 
d" una rupe , clic alle falde viene dal fiumicello Lavasane irri- 
gata . Fu capitale del Bazanesc nella Guascogna inferiore , e vi 
risiedon ora le Autorità distrettuali col Tribunale ordinario . Le 
moltiplicate manifatture di tessuti , chincaglierie , e cuoi le dan- 
no assai maggior lustro , che non 1* angustia del suo murato ri- 
cinto . Anticamente formava una separata Diocesi dalla metropo- 
litana di Audi dipendente. Ha i Cantoni di Auros , Captimi , 
Grignols , Langon , S. Symphorien , e Villandrant , con 67 Co- 
muni . Novera 4,200 individui, c dista per 14 leghe al S. S. E. 
da Bordeaux. 

81.° Dipartimento di LOT , e GARONNA. Lo bagnano que- 
sti due fiumi unitamente al Baise, cd altre minori riviere. Com- 
prende i quattro Distretti di Agen , prefettura , Marmando , Nè- 
rac , e Villanuova. Tranne le sponde de’ fiumi , che dilatami in 
pianura , non può gloriarsi il resto del suolo nè di feracità, nè 
di studiata coltura . Raccoglie tuttavia cereali d’ ogni specie , 
mediocre vino, tabacco , lino, c canape. Il bestiame prospera 
impingualo dagli ubertosi pascoli". Trae però cospicuo vantaggio 
dal commercio delle farine dette di Mino /, clic spedisce alle Co- 
lonie , da’ suoi alberi di sughero, di prugne, dalla resina, e dal 
copioso legname. Abbondanti miniere di ferro alimcnlan le sue 
fucine , c v’ han pure fonderìe , cartiere , fornaci di majolica , 
concie di cuoi , opificj di calderajo , ed utili cave di gesso . La 
superficie attinge 309 leghe quadre , ovvero 61 2,641 ettari , che 
divisi in 55 Cantoni racchiudono 530,121 abitanti. In Agen risie- 
dono le superiori Autorità ecclesiastiche, e giudiziarie, la par- 
te della vigesima Divisione militare , e nomina cinque Deputati . 

a. AGF.r^ , Jfginnum , cospicua città sulla destra riva del 
Garonna in suolo , alla di cui salubrità ruocono !’ esalazioni del- 
la vicina palude diBraix. Fu Un dì capitale del territorio Age- 
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nese , ed ora capoluogo di Prefettura con Sede vescovile suflra- 
ganca di Bordeaux , Corte reale , cui soggiacciono anche i Dipar- 
tinnenti del Lot , e del Gers , Tribunali di prima istanza , e di 
commercio , collegio reale - , società delle scienze , teatro , c bi- 
blioteca . Assai remota si crede la sua origine , e che splendida 
fosse anche sotto il dominio de' Romani lo attcsta la grandiosità 
delle terme , e dei circhi , onde si ammirano le rimaste vestigia . 
Una catacomba , che porta il nome di Trou des Martyrs ram- 
menta le persecuzioni sanguinose , delle quali furono vittima i 
primitivi cristiani . Curiosi monumenti son pure una vetusta cap- 
pella , c diverse celle , ebe si vedono incavate nel vivo sasso. 1 
JVitiobrigi furono i suoi primi abitatori . Poche città soffrirono 
al pari di questa per le devastazioni de' barbari d' ogni razza . 
Cangiò sovente la dominazione ora aquitanica , ora francese , ora 
inglese , ora tolosate , ed ebbe pure fino a Carlo Y il titolo di 
Contèa . Due volte fu in possesso de* protestanti , ed andò de- 
bitrice ad Enrico IY della cessazione delle guerre religiose , che 
terminarono d! desolarla . Due tempj , il ponte del Garonna , lo 
spedale , e qualche palagio , abbellano l' interno della città , che 
presenta il più delizioso aspetto lungo le vie , che fronteggiano 
il fiume. Posta fra Bordeaux , e Tolosa , fa il più vantaggioso 
commercio di deposito, e per l'asportazione somministra grana- 
glie , vini , acqueviti , (rutta, canape, lino, c bestiame. A que- 
sti prodotti delle sue campagne àggiugue l’ industria tele da ve- 
la , bambagine, saje, coperte, concie di cuoi, e superbe tinto- 
rie , che prestan 1' opera loro con profitto alle vicine città ma- 
nifatturiere . l.a maggior FIERA di giorni sei incomincia col pri- 
mo Lunedi di Giugno , una triduana nel 15 Settembre, ed altre 
due si tengono nel Lunedi santo , e nel secondo Lunedi del Di- 
cembre . Si divide in due Cantoni , ed ha pur quelli di Aslafort , 
Beauville, La-Piume, Port-S. Marie , Preissas , Pui-Mirol , e La- 
Roquc-Timbaut , con 95 Comuni. La popolazione somma ad 
11,000 abitanti, e la distanza è di 183 leghe al S. da Parigi con 
novantasei poste, e mezzo per la via di Orleanf , e Bordeaux: 
novantatre poste, e tre quarti per la via di Orleans , Cahors, e 
Monlalbano. Lat. N. 44.’ 12’ I/O. 11.’ 47. 
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b. MARMANDE, Marmanti* , città posta in riva al Garon- 
na , capoluogo di Circondario con Tribunal civile. Fa. notevole 
commercio delle territoriali produzioni , ed appresta cuoi , e cap- 
pelli. Vi soggiacciono ì Cantoni di Bouglon , Castel-Moron-sur- 
Lot, Duras, Lauzun t Le-Mas-d' Agenois , Meilhan , Seiches , e 
Tonneins , con 115 Comuni. Racchiude 3,500 individui , e dista 

per 7 leghe al N. O. da Agen. 

TONNEINS , Tonesium , piccola città formata da due bor- 
ghi lungo il Garouna , capoluogo di Cantone con sindacato ma- 
rittimo , ed ufficio postale. Traffica in cereali . vino , ed acqua- 
vite , fabbrica spille , e cordaggi , ma riceve il maggior lustro 
dalla regia manifattura de’ tabacchi di ottima qualità , che rac- 
colgonsi ne' suoi dintorni. Due FIERE triduane vi si tengono dal 
23 Maggio, dal 25 Novembre, ed altra di due giorni dal 17 
Gennajo. Conta 6,000 abitanti , ed è lontana per 4 leghe al S. 
da Marmande. 

c. NÉRAC , JYeracum , vaga città dal fiume Baise in due 
parti divisa , vicino allo sbocco di esso nel Garonna , un tempo 
capitale dei paese . e Contèa di Albrct, che si estende nelle Lan- 
de , ed oggi capoluogo dfr Circondario con Tribunal civile. Oltre 
le vegetali produzioni somministra biscotti per la navigazione , 
utensili di rame , berrette , e vetri. Ne dipendono i Cantoni di 
Castel-Jaloux , Damazan , Francescas , Houeilles , Lavardac , e 
Mczin , con 82 Comuni. Contiene 4,500 individui , discosta per 

4 leghe al S. S. O. da Agen. 

d . VILLANUOVA d' Agen cosi distinta da tante altre di 
ugual nome , costruita in riva al Lot , e capoluogo di Sotto-Pre- 
fettura con Tribunale ordinario. Si distingue per le sue belle stra- 
de perfettamente rettilinee , e per lo notevole commercio delle 
farine asportate in America. Molte cartiere , e fucine animano 
l'industria ne' suoi dintorni, e le due FIERE triduane del 19 
Giugno , e del primo Settembre vi richiamano numeroso, ed uti- 
le concorso. Ha i Cantoni di Cancon , Castillonez , Fumel, Mon- 
dar , Monflanquin , Penne , S. Livrade , Tournon , c Villerèal , 
con 134 Comuni. La popolano 5,600 individui , nella distanza di 

5 leghe al N. E. da Ageu. 
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82.“ Dipartimento delle LANDE. Abbastanza il nome indirà 
la natura di questa contrada. Aride , e sabbiose brughiere rimo» 
prono tutta la cost% marittima da Bordeaux ialino al fiume Adour, 
c della maggior parte di simile territorio un separalo governo si 
compone, diviso ne' tre Distretti di Mont-de-Marsan , prefettura, 
Dax , e Saiut-Sever. L’ area è di 480 leghe quadre pari a 948,548 
ettari, c racchiude 256,511 abitanti sparsi in 28 Cantoni. Nè 
credasi , che questa parte della Monarthia_francese ceda alle 
altre più floride in produzioni, e nell’industria operosa. Follis- 
sime rinvengonsi in mezzo a tali steppe le coltivate Oasi , che 
o pingue pascolo offrono gli armenti , o ricca messe rendono al 
colono, o contribuiscono a moltiplicar le razze dei vigorosi ca- 
valli. Una immensa foresta di pini fronteggia 1’ Oceano , ed of- 
fre i migliori alberi per le navi , e copiosa resina estratta per 
incisione. Gli abeti , le roveri , le quercie da ghianda , e da su- 
ghero rendono importanti i tratti più Selvosi. Vi fluiscono i fiu- 
mi Adour, Gave , Douzc , Modon , Lay del Bcarn, Lonze, Beli, 
c Midouzc. Da quest’ultimo fiume si è praticato un Canale det- 
to delle Lande , per cui si apre la comunicazione alle navi con 
Bajonna. I più gustosi manicaretti atti' a solleticare il palato vi 
si compongono, mcrcò 1’ abbondante salvaggiume. Miniere di fer- 
ro, bitume, carbone, torba, cave di marmo, basalto, pietra 
grigia , travertino, calce, gesso, e salutifere sorgenti, accresco- 
no la provinciale ricchezza. 1 Cocosati , ed ■ Tarbclli vi Soggior- 
narono ab antico ; fece indi parte del Ducato di Guascogua in- 
corporato poi alla Guienna. Entra nell' undecima Divisione mi- 
litare , e le ecclesiastiche superiori Autorità risiedono in Aire , 
le giudiziarie a Pau. Tre deputati ne coslituscono la nazionale 
rappresentanza. 

a. MONT-DE-MARSAN , città posta al confluente del Dou- 
ze , e del Midouze , capoluogo di Prefettura cou Tribunali di pri- 
ma istanza , e di commercio. Notevole è il traflìco di deposito 
de' vini , e delle acquevili , e si hanno in pregio le sue fabbri- 
che di panni , coperte , e tele da vele, il cuojo vi si concia nel 
le varie foggic , c scaturisce nelle vicinanze una sorgente di ac- 
qua ferruginosa. Quattro FIERE vi si tengono nel Martedì dopi 
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r Epifania , nel quarto Martedì del Marzo, nel secondo del Mag- 
gio , cd in quello clic succede alla festa di S. Martino. Ne di- 
pendono i Cantoni di Albret , o Labri t , Arjuzau , Gaharret f 
Grenade-sur 1* Adour, Mimizan , Parentis-en-Born , Pissos , Ro- 
quefort-de-Marsan , Sabres , Sore , e Villeneuve-dc-Marsan , con 
134 Comuni. La popolazione non eccede 4,000 abitanti « e la di- 
sianza è di 180 leghe al S. S. O. da Parigi , percorrendosi no- 
vantasei poste e mezzo con proseguirsi il camino da Bordeaux 
per Langou , e Uoquefort sulla via delle Spaguc. Lat. N. 42.° 59.* 

1. O. 12.° 52." 

ALBRET , o Labrit , Lat. I.rporelum , cousidercvol borgo 
così denominato dalla straordjnaria quantità delle lepri , che vi 
si aggirano. Gode il primato d' un Cantone, ma negli annali 
francesi è meritamente famoso per aver dato il nome a’ Conti di 
Albrct , che bastarono quasi sei secoli a sostenere la propria Si- 
gnoria , e che mediante le nozze del Conte Giovanni secondo con 
Catterina di Foix , Regina di Navarra , congiunsero in una que- 
ste due preclare famiglie , onde sortì la materna origine il Grande 
Enrico. Dista per 6 leghe al N. E. da Mont-de-Marsan. 

b. DAX , e talora Dacqs , o Acs , Lat. Aquce Augusta! Tar - 
bellica! , antica città sulle sponde dell* Adour , guernita da un 
vecchio castello fiancheggiato da torri, e ne’passati tempi riguar- 
dato siccome la capitale delle Lande. Ora è il capoluogo di un 
Distretto « e vi ha la sede un Tribunale ordinario. Traffica in 
grano , viuo , c legname da costruzione , e somministra per aspor- 
tarsi all’ estero tavole , travi' di abeto , resina , pece , e catrame. 
Le sue acque, e fanghi minerali mantengono la fama, onde per 
più importanti titoli andava fastosa prima che da’ Saraceni nel 
920 fosse interamente distrutta. Fu sempre arricchita di cospicui 
privilegi , ed urlò esente per lunga stagione da ogni tributo. Uno 
spesso vapore ricuopre costantemente il profondo bacino di acqua 
gorgogliante , che vi si racchiude , e che a cento tese di lonta- * 

nanza va a scaricarsi nell' Adour. Ila i Cantoni di S. Vincent- 

* 

de-Ti i osse , S. Esprit, Soustons , Pouillon , Pcjrehorade, Mon- 
tort , e Ccstets , con 113 'Comuni. Vi dimorano 4,400 abitanti , 
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e trovasi discosta per 12 leghe al K. E. da Bajonna , e per 40 
al S. O. da Bordeaux. 

c. SAINT-SEVER, o Sever* Cap i Lat. Severopolis , città in 
riva all’ Adour , capoluogo di Circondario con Tribunal civile. 
11 più notcvol suo traffico consiste ne* vini copiosi , e pregevoli 
del suo territorio. Vi soggiacciono i Cantoni d’ Aire-sur-1 1 Adour, 
Amou , Geaune , Hagetraau , Mugzou , e Tartas , che abbraccia 
due Cantoni. Aggiugne a 123 il numero delle Comuni dipenden- 
ti. Contiene 5,000 individui , e dista per 8 leghe all’ E. da Acqs. 

AIRE, Aturum , città un tempo assai ragguardevole, edi- 
ficata giù per la china del colle , sopra il quale s' innalza un 
picco denominato il Masso d ’ Aire. 11 fiume Adour va scorren- 
do nell’ imo. Il Re de' Goti Alarico la prescelse a sua residenza. 
Serba attualmente l'episcopale sua Sede, che sulle Lande eser- 
cita la spirituale giurisdizione. È lontana per 8 leghe all* E. da 
Saint-Sever. 

83.° Dipartimento del GERS. Dagli alti Pirenei sgorga que 
sto fiume tributario del Garonna , e bagna per la maggior par- 
te della Guascogna insieme coli' Adour , il Baisse , il Losse , ed 
il Giraone , poveri tutti d’ acque in questo tratto del loro corso , 
nò suscettibili di navigazione. Cinque sono i suoi Distretti : Audi, 
prefettura, Condotn , Lectoure , Lombes , e Miranda. La super- 
ficie aggiugne a 428 leghe , e diviso in 29 Cantoni racchiude 
292,000 abitanti. Il clima è dolcissimo, e soverchiamente espo- 
sto all' ardore de' venti meridionali ; il suolo elevato per le fre- 
quenti colline, che formano amene valli , e qualche deliziosa 
pianura. I prati , c le vigne vi si veggiono in assai prospero sta- 
to : scarso è il ricolto de’ cereali , ma supplisce bastevolmeute al 
giornaliero consumo. Il traffico comprende frutta , acquevili , la- 
na , bestiame , salnitro , lino , e doghe , come anche raso , stof- 
fe , c cappelli delle sue fabbriche. Novera molte fornaci di te- 
gole , e di majolica-, ed opificj per apprestare il cuojo. Ha pur 
miniere di piombo , ferro , e cave di pietre turchine , e gesso. 
Corrisponde questa regione alla parte orientale dell antico Du- 
cato di Guascogna, del * quale Carlo il Calvo nell 850 investi 
Sancio primo figliuolo d’ nn Conte di Castiglia , e discendente 
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da quel Lupo , che capitando i Ynsconi fu nominato loro Du- 
ca sotto il Uc Pipino. Nel 1070 , mentre reggeva Filippo primo 
i destini di Francia , esibitasi la linea , Guglielmo- Goffredo Duca 
di Guienna uc lece il conquisto sopra il pretendente Conte di Ar- 
magnac , e la riunì a' propri stati. Vi si comprende pure la Contèa 
di Arniagnac , in cui furono successivamente incorporale le Con- 
tèe di Aslarac , Fczcnzac , Fezenzaquel , e Pardiac. 1 suoi Signo- 
ri furono i più possenti Feudatari del Regno dopo i Duchi di 
Bretagna , e di Borgogna. Sotto Enrico quarto ne av venne la de- 
finitiva riunione. Soggiace alla Diocesi di Auch , alla Corte rea- 
le di Agen , cd alla decima Divisione militare , inviando cinque 
Membri alla Camera legislativa. 

a. AUCli , Anghsla Ausciorum , città situata sull'erta di 
uua collina, d* onde le vette discopronsi de’ Pirenei , mentre al 
suo piede il Gcrs chetamente fluisce dividendola in alla , c bas- 
sa. Fu un tempo capitale della Guascogua , ed attualmente go- 
de gli onori di rapoluogo di Prefettura co' Tribunali civile , e 
commerciale , borsa , società di agricoltura , collegio reale , mu- 
sèo , biblioteca , scuola del disegno , ed elegante teatro. Dall' ar- 
civescovile suo Seggio dipendono i suffraganti di Aire , di Tar* 
bes , e di Bajonna , ed il Metropolita intitolavasi in addietro Pri- 
mate d’ Aquilania. La chiesa cattedrale è un ammirevole gotico 
edificio nell' estcrior parte rimodernato , ed il pubblico spedale 
uu assai vasto, e comodo stabilimento. Traffica in granaglie, 
droghe , e rinomata acquavite detta di Annagnac ; fabbrica pan- 
ni , rasi , veli , c stoffe diverse ; vi sono pure stabiliti ampi fila- 
toi, e concie di cuoio. Si raccolgono ne' dintorni prelibate frutta , 
e specialmente le pere hanno il più squisito sapore. Vi si tengono 
importanti FIERE mensili , e dall' undeciino secolo in poi diver- 
si Concili furono entro le sue mura convocati. Si divide in due 
Cantoni, ed ha quelli di Gimont , Jègun , Sarainoii , e Vic-Fe- 
scnzac , con 157 Comuni. La popolazione ascende a 9,700 abi- 
tanti, e la distanza è di 16 leghe all' O. da Tolosa, e di 187 
al S. O- da Parigi con novantanove poste per Orleans, Liinogcs, 
Montalbano , e Tolosa. Lat. N. db.” 43.' 1. O. 11.* 48.’ 

Tomo tr. - . 25 
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b. CONOOM . L'ondcmium , città posta in riva al Baise , 
già capitale il' mi ristretto territorio , cui dava il nome di Con- 
doinese, ed ota capoluogo di Circondario con Tiibunal civile. 

1 fiorentissimi vigneti la circqndan per ogni lato , e nelle grana- 
glie , farine , acqueviti consiste il suo traffico. La variata concia 
di cuojo è il solo ramo della sua industria. Ebbe in addietro 
un lustro maggiore , e memorai» con gloria que' cittadini * che il 
gran Bossuet sedette in quella oru soppressa cattedra vescovile, 
prima della sua traslazione a Meaux. Ila i Cantoni di Yalence, 
Nogaro, Moni -rial, Eauzc , e Casaubon, con 128 Comuni. Con- 
ta 7,000 individui , e dista per 25 leghe al S. E. da Bordeaux. 

c. I.ECTOURE , I. adora , antica città , che occupa un' emi- 
nenza di gradevole aspetto , lambita dal Gers ne' suoi banchi. In 
essa capitale del tratto di paese appellato Lomagna , fecero i 
Conti di Armagnac l' ordinaria residenza. Gode ota il primato 
dislrcttqale , con Tribunale civile. Assai rinomati sono i cuoi, 
che vi si conciano , ed attivo il commercio di grani , vini , acque- 
vili , c bestiame. Quivi nel 1473 il Conte Giovanni quinto fece 
da Carlo di-Albret Signore di Sainb-Bazeille far prigioniere sot- 
to buona fede Pietro di Bourbon , Conte di Bcaojeu , che reca- 
vasi in nome del Re a negoziar seco lui. Ma dopo pochi di fu- 
rono spedili il Conte Damarlio , ed il Cardinale di Jofredy ad 
assediare la città , ove il Copte d' Armagnac era culle sue trup- 
pe racchiuso , e mentre pendevano le trattative per capitolare , 
Lectoure fu presa d' assalto il 5 Marzo , ed il Conte ucciso nel 
suo palazzo. Carlo di Albrel dietro processura venne decapitato 
a Poitiers. Vi scino i Cantoni di S- Clar-de-Lomagnc , Miradoux, 
Mauvesin , e Fleurance , con 93 Comuni. Novera 6,000 abitan- 
ti , ed è discosta per 9 leghe al N. da Auch. 

d. LOMBES , Lombari am , piccola città sul Scva , capoluogo 
distrettuale con Tribunale civile. Vi dimorano soli duemila indi- 
vidui , e la coltura delle terre feraci specialmente in vino forma 
la precipua occupazione di essi , c 1* esclusiva rendita , di che 
godono. Ne dipendono i Cantoni di Cotogne , llc-eu-.lourdain , 
c Samatan , con 99 Comuni. Trovasi nella distanza di 1 1 le- 
ghe al S. da Auch. , 
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e. MIRANDA, citi!» posta su di un'elevata collina presso 
il Boise, capoluogo di Circondario con Tribunali civile, e com- 
merciale. Traffica in vino, acquevite , e lane, nè mancano an- 
che in quest' angolo ragguardevoli concie di cuojo , sebbene non 
s'innalzi il numero degli abitanti a più di 1,800. Le pertengono 
i Cantoni di Risele , Plaisance , Montcsquiou , Mielan, Marcine, 
Masscube, ed Aignau, con 229 Comuni. Dista per 4 leghe al 
S. O. da Auch. 

84.* Dipartimenti degli ALTI PIRENEI. Viene così quali- 
ficato questo Governo per trovarsi in maggiore elevazione relati- 
vamente all* attiguo lato occidentale de’ monti stessi. Racchiude 
i tre Distretti di Tarbes ; prefettura , Argelles , e Baguères po- 
polati da 200.000 abitanti sparsi in 2§ Cantoni nell? supeificic 
di 465 leghe quadrate. 11 pittoresco aspetto della regione offìc 
meraviglioso spettacolo, nè grande è il rigore del clima. Le ci- 
mo de' monti souo per lo più sassose, ed incolte, ma ferti- 
lissime si speri meli Imi le valli, ed i declivj delle più inospitc roc- 
eie. Numerosi torrenti sgorgano dallo viscere della terra, c 1' A- 
dour , il Dordogna , ed il Gevs. vi cominciano umilmente il Imo 
corso. A" ha copia di cercali , c vino ; non solo poi le lanute greg- 
gie , ma i laboriosi giumenti, ed anche buoni cavalli vi si mol- 
tiplicano agevolmente. Le miniere danno piombo , ferro , rame . 
amianto ; dalle cave si estraggono i più bei marmi colorali , il 
diaspro, c la lavagna; le acque minerali sono frequenti, e sa- 
lutifere. Il paese rinscirava dapprima la Contèa di Bigorrc , clic 
ebbe i suoi particolari Signori dall' anno 840 fino al 1507, e le 
cosi dette Quattro Pallate, cioè di Mngnoac , Aure, Ncste , c 
Barouse. Soggiace alla Diocesi di Tarbcs , alla Corte reale di 
Pau , alla decima Divisione militare , e nomina Ire Deputati. 

4. TARBKS, Torba, città, che occupa un'amena pianura 
lungo il fiume Adour , capoluogo di Prefettura con Sede episco- 
pale , Tribunali ili piima istanza, e di commercio, Sindiiato 
marittimo. Cameni consultiva di manifatture, ed una regia raz- 
za di stalloni. Noti vi sono edifici per grandiosità rimarchevoli , 
ma nelle spaziose vie s’ innalzan regolari le abitazioni costruite 
con mattoni, o marmo grigio, c di lavagna ricoperte. Le fab- 
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liriche non sono di alto grido , ina Somministrali pure fazzoletti, 
lei'.' , caria , armi bianche , e cuojo conciato. Scrvorto eziandio al 
(radico le pannine » droghe, chincaglierie, e lavori di ferro. Tar- 
li» è sorta dalle rovine dell' antica Rigorre, di cui si fa negli 
atti di un Concilio di Màcon chiara menzione, celie fu ne' pri- 
schi tempi da' popoli fiigerroni abitata. Nel 1750 una orribile scos- 
sa di tremuoto le cagionò gravi guasti. Vi si tengono due mer- 
cati in ogni mese, una FIERA triduana dal 15 Settembre, ed 
altre di due giorni dal Mercoledì posteriore al 2 Maggio, e dal 
quarto Lunedi quadragesimale. Si divide in due Cantoni , ed ha 
gli altri di Vic-en-Bigorre , Trie . Tournai , Rahasteus , Poui- 
Astruc , Ossun , Maubourguet, Galan , e Castelnnu-de-Riviere- 
Rassc , con 155 Comuni. La popolazione somma a 7,800 abitan- 
ti , e la distanza è di 17 leghe. al S. O. da Auch , di 44 al S. 

E. da Bordeaux, e di 209 al S. S. O. da Parigi , pagandosi ccn- 
tosette poste, ed un quarto in prosecuzione della via di Aurh 
per Miranda. Lai. N. 43.’ 15.’ ). O. 12.» 18.’ 

b. ARGELLES , borgo , che non avrebbe il nome di città , 
se non fosse destinato alla residenza delle magistrature del Cir- 
condario. Non perviene a noverare mille abitanti , e diverse FIE- 
RE vi richiamano sovente 1’ esterna affluenza. Ila i Cantoni di S. 

Pc , Luz-en-Barrège , Aucun , c Lourdc , con 102 Comuni. Lòti 
per 9 leghe al S. O. d» Tarbes. 

c. BAGNÈRES-ife-5igorre , Lai . Aquensis J'icut , « itti po- 
sta nella sinistra sponda dell’ Adour sul pendìo di vagii collina, 
capoluogo di Circoudario con Tribunali di prima istanza, e di 
commercio. Vi si fabbricano stalle in lana, tele, veli, e catta. 
Vieti decorata da belle , ed ampie vie , da pubblico grazioso pas- 
seggio , da vago teatro, e dall'elegante edifìcio de’ bagni, ove - 
tutto che si richieggo ad onesta ricreazione rinviensi .apprestato. 
Yeggousi tuttora gli avanzi delle prische terme romane ,e si leg 
gono le relative iscrizioni. Le sorgenti zampillano c nella città , 

c ne’ dintorni , c giungono ad eminente grado di calore. Una qua- 
triduana FIERA vi s’ incomincia col di 11 Novembre, ed altre 
di due giorni ucl Martedì dopo la Pentecoste, c nel 2(ì Agosto. 
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Ne dipendono i Cantoni di V ielle , Nestier , Monlcon-en-Rarous- 
*« , Lannernèznn , Castelnau-de-Magnoac , Campai), Bordères , 
La-B»rlhe- de-Nestes , ed Arreau , con 199 Comuni. Conia C.BOO 
individui , cil 'è discosta per 4 leghe al S. E. da Tarbes. 

B A HÉG KS , t'al letna , villaggio situato in profonda vallea 
piè de" Pirenei , c celebrato per le minerali sue acque gasoce. 
Non dista, che per 4 leghe al fv da Ragnères , e contiene mille 
abitanti. , • . <■.. ■■■ r r. . ,, : 

• ••.•!• ' r' il i •> . , * , 

' » . ' §i XI. ' • i , i . . . . 

• ■ • • • > • , 1 I , ' . , 

IL fi E A R Ni i> 

1 ■• ••• • . .i i! . - i. •• -i 

Questo illustre Principato rimane al N. , ed all' E. circoscrit- 
to dalla Guienna , i Pirenei lo chiudono al S. dividendolo dalla 
Spagna , ed all’ O. i paesi baschi , c la bassa NaVarra gli fan- 
no corona. La sua lunghezza è di 22 leghe su 14 di media lar- 
gura , ed estendesi dal 42.* 42.’ al 43.° 50.’ Lai. N. , c dal. 12.* 
30.’ al 13.° 20.’ 1. O. I suoi sigpori ebber titolo di Visconti , c 
Centullo fu il primo investitone da Luigi il. debole nell’ 820. I 
successori suoi furono bellicosi , e prestavano sovente ajuto ai 
Re di Kavarra contro le incursioni saraceno- Per matrimonio 
deli* ultima crede coi Conte di Foia , i due feudi vennero nel 1290 
riuniti , e seguendo poi il vario destino della j Guienna rimasero 
infine da Enrico quarto incorporati alla Monarchia. La popola- 
zione di poco oltrepassar potei) ■ dugentomila abitanti. 

85.° Dipartimento de' BASSI PIRENEI» Unitisi al Bearn i 
paesi baschi., sotto il qual nome si comprendono la bassa Na- 
varrn , e le signorìa di Labour , e di Soule, si è formato que- 
sto Governo , che novera i cinque Distretti di Psu , prefettura, 
Orthes , Olèron , Maule'on , «• Bajonna. La superficie somma a 
588 Teghe quadre pari a >63,990 ettari , ed in 40 Cantoni rac- 
ehinde 584,000 abitanti , che serbano il linguaggio cantabro , o 
basco. La regione è nella più gran parte montuosa, eia bagna- 
no i fiumi A. tour; Bidonze , Buse, i (lise Gave , Joueuse , Ri- 
ve, Nivcllo, e Vcrt. Poco grano vi si raccoglie, ma vino pre- 
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/toso , eccellenti frulla , (inissimo lino. Abbondano i limi , e I* 
Iliade , e però il bestiame vi si molliplira a dismisura , e v' ban 
pregiale razze di muli, e di piccoli cavalli. Gl'immensi pini, 
cd abeli somministrano ottimo legname da costruzione. Ralle mi- 
niere si può trarre argento , rame • ferro , cobalto , carbone ; 
dalle cave zolfo, marmo, granito, alabastro, lavagua. L'indu- 
stria non seti giace neghittosa , e le fabbriche offrono all' aspor- 
tazione tessuti in lana di varia specie, fazzoletti, mussoline, 
berrette, pellicceria, c cuoja conciate anche in alluda. Traffica 
in vino , acquevili , legna , sale, ferro , lana , buoi , cavalli , mu- 
li, agnelli, majali , carni salate, ed eccellenti prosciutti. Segna 
il limite alla Diocesi di Bajonria , soggiace alla Corte reale di 
r:.u , fa parte della undecima Divisione militare , c nomina cin- 
que Deputati. 

a. PAU , Paìum , vaga città edificata su di un' altura irriga- 
ta dal Gare Bearnese , capoluogo di Prefettura colla Corte rea- 
le , eh' estende la sua giurisdizione anche agli Alti Pirenei , ed 
alle Lande. Tribunali di Prima isfariza , e di commercio , Ca- 
mera consultiva di manifatture. Accademia dell'Università, Col- 
legio reale , e razza di stalloni. La costruzione degli edifici è 
regolare , ma non v* ha Francese che non si commuova alla vi- 
sta del castello, ove nacque il grand'Enrico. Fa considerevol 
traffico di prosciutti, oche , marroni , vini squisiti detti /«ron- 
ron, e calce. Le tintorìe, le cartiere, le concie de* cuoi sono 
assai rinomate ; e dalle fabbriche si hanno panni , tele ,■ fazzo- 
letti , e cappelli. Vi si tengono tre annuali FIERE. Si divide in 
due Cantoni, ed a quelli di Clarac, Garbo , Lembeìe , Lescar, 
Nai , Montaner , Morlaas , Pontac , c Theze , con 221 Comuni. 
La popolazione ascende a 9,000 abitanti , e la distanza è di 10 
leghe all’O, da Tarbes , di 39 al S. O. da Bordeaux, edi 200 
al S. O. da Parigi , con centoquattro poste seguitando la via' da 
Boidcaux per Bazas , ed Aire. Lat. N. 43." 17.’ 1. O. 12." 48.* 

b. ORTES , Ortesium , città bearnese costruita su d’ un col- 
le lungo il corso del Gave di Pau , capoluogo di Circondario 
<ou Tribunal civile, c camera consultiva di manifatture. Ha nei 

dintorni miniere di zolfo, petriolo , carbone, e cave di lavagna. 
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tornimi sono pii opifici di tintori» , c di concia del cuojo , ed 
il commercio nc trae pure buone flanelle , latta , c filo di ferro. 
Ricchissimo vi è il traffico delle carni salale , e del bestiame , 
specialmente nella gran FIERA degli otto primi giorni di Ot- 
tobre, e nella triduana , che ha col 2 Giugno il suo principio. 
Vi soggiacciono i Cantoni di Arlhès , Arzac, Lagor , Salier , Na- 
varrcins , c Sauveterrc , con 158 Comuni. Conta 6,700 individui, 
e disili per 7 leghe al N. O. da Pau. 

c. OLERON, lìuro , piccola città posta nel Bèirn su d’ una 
eminenza fra i due ruscelli di Ossau , e di Aspe , i quali con- 
giunti formano il Gave di Oleron. Gode il primato del Circon- 
dario con Tribunale di prima istanza. Traffica in vino , bestiame 
crini , panni ordinari , berrette , carta e vetri. Due cospicue FIE- 
RE di otto giorni vi si tengono dal 2 Maggio , e dal 9 Settem- 
bre. Novera i Cantoni di Accous , Aramits , Arudi , Laruns , Las- 
seube , Mottcin , e S. Marie-d' Oleron ; con 81 Comuni. Vi di- 
morano 5,200 abitanti , ed è discosta per 7 leghe al S. O. da Pau. 

d. MAÙLÈON-EN-SOUI.E ; Matteo ; piccola città posta 
nell’ antico paese di Solile presso le frontiere della Spagna. Le 
pertengono i Cantoni di Tardets-én-Soule , S. Pnlais , S. Jean-» 
Pied-de-Port , Iholdi , e S. Eticnnc-de-Baigorri , con 148 Comu- 
ni. E capoluogo di Circondario con soli 1,100 abitanti, c tro- 
vasi lungi per 8 leghe al S. O. da Pau. 

SAINT-JEAN-P1ED-DE-PORT , S. Joonnes de pedo por- 
tili , città bagnata dal fiume Nive , e posta all’ingresso di una 
gola de' Pirenei , che mette in Ispagna'. Un fermo propugnacolo 
ha nell’eminente castello, ond’ è dominata. Fu un tempo capi- 
tale della Navarca inferiore , ed ora è capoluogo di Cantone. Ad 
una sola lega di lontananza incontrasi la frontiera di Spagna. 
Racchiude forse meno di duemila individui , ed è discosta per 
10 leghe al S. S. E. da Bajonna. 

i. BAJONNA , che italianamente renderebbe!! baj a buona , 
città posta al confluente dell’ Adoùr , e del Nive in vicinanza del 
golfo di Biscaglia. Viene essa dal Nive , che internamente 1’ al- 
leavi ìsn , in tre parti divisa, mentre all’ esterno 1' Adour ne ra- 
de le minagli,-) . Il tratto più grande racchiude un antico Castel- 
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lo di rotonde torri guernito; nell» parte più piccola ridotta dai 
due Climi in foggia di penisola vedesi altro Forte da quattro ben 
muniti bastioni circondato ; Sorge nel temi lato , che riguardasi 
come sobborgo , ed al rimanente coll’ ajnto di un ponte si con- 
giungc , la maggior cittadella in forma quadrilatera , opera com- 
mendata di \aubati, onde la città Stessa, ed i circostanti luo- 
ghi sono dominali . In questa piazza forte di prim' ordine , eh’ è 
la chiave della Francia dal lato di Spagna , vi è una direzione 
generale di artiglieria, ed un vasto arsenale, colla residenza 
permanente di un Generale , che la comanda. Grazioso è l'aspet- 
to del paese , e senza mollo studio negli cdifizi , grata si speri- 
menta l'ampiezza delle .vie , l'amenità de' passeggi lungo le spiag- 
gie , e decorosa la principal piazza dette di Grammont.. La sua 
Sede vescovile è suffraganea d'Auch, e distinti sono i pregi del- 
la sua Cattedrale. Il porto viene da' due fiumi formato , cd of- 
fre commodo asilo beusì di accesso difficile , e perciò soltanto 
navi mezzane possono costruirsi ne' suoi cantieri . Nella parte am- 
ministrativa Bajonna è capoluogo di Cii condarlo co’ Tribunali ci-^ 
vile, e commerciale , borsa, zecca contrassegnala colla lettera L, 
cd ufficio di garanzia . Vanta altresì una scelta biblioteca, ed il 
teatro elegante , uè può trascurarsi la menzione delle utilissime 
sue scuole di nautica , e del disegno. Il suo traffico per mare, 
e per terra è importantissimo , ed cstendesi non solo alla parte 
sottentrionale della Francia , ed alla Spagna . ma eziandio agli 
Steli Uniti Americani . I fiumi suoi , ove il fenomeno osservasi 
del flusso , e riflusso , aprono comoda via alla condotta de' più 
grossi alberi de’ Pirenei , che si asportano poi ne’ principali por- 
ti dell’Oceano. Estrae inoltre acquavite , panni, tavole, famosi 
prosciutti , e cambia per via di terra le migliori tele di Francia 
coi preziosi metalli , vini , liquerizia , cd altre derrate spagnuole. 
'Deesi a questa città l'invenzione delle bajonette , che ne porta- 
no il nome , e l'intrapresa utilissima della pesca delle balene 
nello acque groenlandesi eseguita in sull' entrare del secolo de- 
cimosettimo . E per essa , e per l'altra del merluzzo vi si ese- 
guiscono i necessari armamenti • Retta in principio Bajonna da 
particolari Signori , unita poscia al Ducato di Guieuna , ebbe a 
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sostener vigorosi assedi da’ suoi possenti vicini i Re di Aragona , 
ed i Visconti di Bcnin. Nel 1451 la tolse Carlo VII agl’inglesi, 
e ne arricchì la Corona . Il Re Carlo IX eseguì nelle sue mura 
1’ abboccamento con Elisabetta Regina di Spagna sua sorella Del 
1599 , e vano fu ne' susseguenti anni ogni sforzo degli Spagnuoli 
per tentare la fedeltà delle sue genti , che salde si mantennero 
a favore della legittimità anche nell’ avvenimento al trono di En- 
rico IV. L’esercito anglo-ispano nel 1814 ne avea intrapreso 
I’ assedio , che svanì còl cessare delle ostilità dopo il Trattato di 
Parigi . È ripartita in due Cantoni , c vi si coinprendon quelli di 
S. Jean-de-Luz , La-Bastidc-Clérence , Bidachc , Espclette , Ha- 
sparren , ed Uslaiitz , con 54 Comuni . La popolazione somma a 
20,000 abitanti , c la distanza è di 25 leghe al N. O. da Pau , e 
di 180 al S. O. da Parigi , percorrendosi centodieci poste e mez- 
zo per Orleans , Bordeaux , e Mont-dc-Marsan , centoundici per 
Chartrcs . Tours , rientrando poi nella via di Bordeaux, e cen- 
to venticinque , ed un quarto per Limoges , Tolosa , Aucb , c 
Tarvcs. I n». N. 43.* 29.’ I. O. 13.* 50.’ 

MARAC , bel castello di delizia attiguo a Bajouna , divenuto 
l imoso nella storia de' nostri tempi per la rinuncia di Carlo IV 
Re di Spagna all’ avito sceltio , e per i diplomatici raggiri pra- 
ticati da Napoleone ad escluderne il regnante Ferdinando VII • 
rho ivi rimase in istato di cattività . Orignc funesta della guer- 
ra micidiale sostenuta con eroici sforzi per anni sette dalla na- 
zione Spagnnola contro straniero conquistatore , e terminata con 
gloria , ma non senza ch’abbiano a deplorarsi tuttora le triste 
conseguenze di quel politico sommovimento ,■ che sciolse la bri- 
glia alle pili esaltate passioni ! 

SAINT- JEAN-DE-LUZ.; Lusius vicus , piccola città in riva 
al Nivette presso 1’ Oceano , capoluogo di Cantone con ufficio 
postale . È questo l'ultimo porlo della Francia lungo la costa , 
e vi si armano i bastimenti per la pesca del merluzzo . Vi fu 
nel 1660 celebrato il matrimonio di Luigi XIV con Maria Tere- 
sa d* Austria Infanta di Spagna hgliuol» di Filippo IV. Conta 
5,500 individui, e dista per 5 leghe al S. O. da Rnjonna . 
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ANDAYR , borgo situalo sulla destra riva del Bidassoa ; 
che forma la linea di separazione tra la Francia, e la Spagna. 
Ha nna particolare rinomanza per le sue acquevili che in com- 
mercio ne portano il nome, ed estende il traffico agli anici, ed 
a’ vini . Vien popolato da 1,800 abitanti, dista per 2 leghe da 
Saint -Jean-de-Luz . 

ISOLA DE' FAGIANI. Trovasi nel mezzo del Bidassoa , é 
come in suolo neutralizzato vi fu trattata , e corichi usa dal Car- 
dinal Mazzarini per la Francia , e da D. Luigi de Haro per la 
Spagna nel 1659 la celebre pace: de' Pirenei , che apportò a van- 
taggio de' due popoli stabile conciliazione . Una magnifica Sala 
vi fu costruita , che ciascuna delle parti ebbe il carico di addo- 
bare per meli , e due loggiati attigui manlencvan la communi- 
cazione colle rispettive regioni . Vi segui poi con gran pompa nel 
di 9 Luglio 1660 la sòl enne cerimonia del giuramento prestato 
da* due Re Filippo IV , e Luigi XIV di perpetuamente conser- 
varla , alla presenza di eletti drappelli di guardie spagnuole , e 
francesi schierate nelle due opposte rive. Novera 5,000 abitan- 
ti , ed è discosta per una sola lega da Fontarabia , primo porto! 
della Biscaglia. Lat. N. 43.° 20.' 1. O. 14“ 6.* 

A a r. IV. 

ÌSOLA Di CORSICA. 

Di questa interessante contrada , che forma T86.* Dipar- 
timento della Francia , vien riserbata la descrizione a tempo 
opportuno , quando cioè V ordine delle materie ne avrà con- 
dotto a favellare della penisola italica , cui geograficamente 
pertiene , piacendosi i moderni scrittori di denominarla Ita- 
lia Fn ASCESE . 
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